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lettere al 


Le Sinfonie di Dvorak 

« Gentile dottor Guerzoni, ho 
osservato che nella sua risposta 
sulle Sinfonie di Antonin Dvo¬ 
rak, la nuova catalogazione del¬ 
le stesse non è esatta: ella so¬ 
stiene infatti che “ la prima (del¬ 
le ultime cinque) è diventata la 
quinta, la seconda la sesta, la 
terza la settima, la quarta l'ot¬ 
tava, la quinta la nona ”, Sta 
bene per la quarta e la quinta, 
ma per le prime tre la numera¬ 
zione è la seguente: la prima è 
diventata la sesta, la seconda la 
settima, e la terza la quinta; e il 
punto va proprio fatto su que¬ 
sta terza in fa maggiore op. 76 
oggi divenuta quinta: nella vec¬ 
chia numerazione, infatti, non si 
era tenuto conto della, data di 
composizione della stessa (1875) 
bensì della data di revisione: 
1887, mentre nella numerazione 
attuale le Sinfonie di Dvorak 
compaiono in ordine di data di 


composizione: le prime quattro 
(giovanili) sono state scritte dal 
1865 al 1874; la quinta (ex n. 3) 
nel 1875 (revisionata nel 1887, 
come ho già detto); la sesta (ex 
n. 1) in re maggiore op. 60, nel 
1880; la settima (ex n. 2) in re 
minore op. 70, nel 1884-85; ven¬ 
gono poi la n. 8 in sol maggiore 
op. 88 (ex n. 4) 1889, e la n. 9 in 
mi minore, op. 95 " Dal Nuovo 
Mondo ", 1893 » (Leopoldo Colo- 
retti - Torino). 

La nostra intenzione era di 
precisare che la Sinfonia Dal 
Nuovo Mondo op. 95 di Antonin 
Dvoràk poteva e può essere nu¬ 
merata sia col numero cinque 
sia col numero nove. Come lei 
certamente sa sono varie e dif¬ 
ferenziate le catalogazioni delle 
Sinfonie di Dvoràk, e proprio 
circa l’opera 76 non tutte le nu¬ 
merazioni combaciano. La rin¬ 
graziamo comunque per la pre¬ 
cisazione e ne prendiamo atto. 


Il grande Ponchielli 

« Egregio direttore, quale mu¬ 
sicista ho sempre ammirato 
Giuseppe Verdi, il capostipite 
della nostra musica, ma ci so¬ 
no altri nomi che devono accen¬ 
dere il nostro entusiasmo e qui 
mi riferisco ad Amilcare Pon¬ 
chielli » (Elena Cadore - Ruta di 
Camogli - Genova). 

Amilcare Ponchielli nasce a 
Paderno Fasolaro, vicino a Cre¬ 
mona, il 31 agosto del 1834. Il 
padre, maestro elementare ed 
organista, avvia il figlio agli 
studi musicali. A nove anni en¬ 
tra al Conservatorio di Milano 
diplomandosi nel 1854. L'operet¬ 
ta Il sindaco babbeo è il primo 
lavoro. A Cremona, Ponchielli 
organista di Sant'Ilario, compo¬ 
ne musica sacra e ballabili. In¬ 
tanto, alcuni amici ricavano dai 
Promessi Sposi di Manzoni un 
libretto, alquanto scadente che 


tuttavia il giovane Amilcare mu¬ 
sica. Nel 1865, la partitura va 
in scena al Teatro Concordia, 
ma il successo non varca i con¬ 
fini della provincia. Nel 1863 
era stato rappresentato al Tea¬ 
tro Municipale di Piacenza Ro- 
derigo Re dei Goti. Qui Pon¬ 
chielli aveva accettato di diri¬ 
gere la banda civica. Tornò poi 
con le stesse mansioni a Cremo¬ 
na, ma egli era turbato e de¬ 
luso per la sua posizione di se¬ 
condaria importanza e per non 
essere riuscito a prendere la 
cattedra di contrappunto al Con¬ 
servatorio di Milano. Iniziò un 
periodo cupo durante il quale 
sembrava persino che la vena ar¬ 
tistica del musicista stesse per 
esaurirsi. Il suo carattere mite 
non lo aiutò di certo ad affer¬ 
marsi negli ambienti intellettua¬ 
li e teatrali. Solo l'affermazione 
dei Promessi Sposi di Petrella 

segue a pag. 4 
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uve pregiate, mallo di noce ed erbe rare, 
i cui segreti il medico erborista 
Pietro Bairo(l468-1558) 


rese nei conventi e 


issimo, la miscela 


leirUvamaro DON BAIRO 


elisir amaro digestivo e aperitivo. 


i monasteri delle sue vallate.il gusto 
sapiente e la giusta gradazione fanno 


moderatamente 
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lettere al direttore 


UNA BUONA NOTIZIA 

PER CHI BEVE DECAFFEINATO 


segue da pag. 2 

lo spinse ad intraprendere una revi¬ 
sione del proprio lavoro giovanile. 
Finalmente il successo gli arride nel 
1872 sulla base del libretto scritto da 
Emilio Praga. L’opera andò in scena 
al Teatro Dal Verme di Milano. L’ac¬ 
coglienza fu entusiastica, tanto che 
l'editore Ricordi gli commissionò un 
nuovo lavoro per la Scala (/ Lituani 
su testo di Antonio Ghislanzoni). 
Ponchielli, intimidito, ritardò la 
messa a punto della nuova opera 
scrivendo i balletti Le due gemelle 
e Clarina nonché la farsa II parla¬ 
tore eterno. 


no le trasmissioni Tutte le carte in 
tavola e Noi voi loro. Ora sorge 
spontanea una domanda: queste tra¬ 
smissioni, data l’ora in cui vengono 
mandate in onda, oltre le casalinghe 
ed i pensionati chi le potrà seguire? 

Proporrei, quindi, di ripetere que¬ 
ste trasmissioni, così come si fa in 
televisione nel programma del sa¬ 
bato Secondavisione in maniera da 
consentire l'ascolto a tutti. La rin¬ 
grazio per l'attenzione che mi vorrà 
accordare e la saluto cordialmente » 
(Mauro Zuccaro - Catania). 

Il debutto 



Trasferitosi a Genova, il composi¬ 
tore ritrovò la calma e la serenità; 
terminò / Lituani, che andò molto 
bene alla Scala nel 1874. Prima 
donna era Teresa Brambilla che spo¬ 
sò Ponchielli lo stesso anno, dive¬ 
nendo l’applaudita interprete di qua¬ 
si tutte le sue opere. E’ del 1876 il 
più grande trionfo scaligero. La Gio¬ 
conda su libretto di Arrigo — 


« Gentile direttore, desidero fare 
una precisazione sul debutto della 
signora Iva Pacelli al Teatro Costan- 
zi di Roma, che avvenne non con la 
Francesca da Rimini, come riporta¬ 
to nella biografia artistica della can¬ 
tante apparsa a pag. 60 del n. 13 del 
Radiocorriere TV, bensì con la Fan¬ 
ciulla del West il 30 gennaio 1925 ac¬ 


Amilcare Ponchielli 
(al centro, seduto) 
con gli 
interpreti 
dell’opera 
« La Gioconda » 
al « Concordia » 
di Cremona 
(4 settembre 1880) 


diventa subito l’opera più popolare 
del compositore cremonese, eseguita 
anche in America, Russia, Spagna ed 
Inghilterra. Solo nel 1881 iniziano 
per Ponchielli le fortune professio¬ 
nali, con la nomina a maestro di 
cappella di Santa Maria Maggiore 
a Bergamo e poi nel 1883 con quella 
alla cattedra di composizione al con¬ 
servatorio di Milano: Mascagni e 
Puccini furono tra i suoi allievi pre¬ 
diletti. Nel 1880 la Scala accolse con 
successo II figliol prodigo, ma non 
così fece nel 1885 la critica per l’ul¬ 
tima opera del maestro, Mario De¬ 
forme. Ponchielli, scontento ed am¬ 
malato, fu stroncato a 51 anni, il 16 
gennaio 1886, da una polmonite. 

« Egregio direttore, la TV non ha 
mai trasmesso La Gioconda di Pon¬ 
chielli. Non potrebbe farlo ora, e a 
colori? » (Antonio Sallustrio - Mi¬ 
lano). 

Passiamo la sua richiesta ai re¬ 
sponsabili televisivi. Le ricordo co¬ 
munque che la radio ha trasmesso 
più volte La Gioconda. 

Secondo ascolto 

« Egregio direttore, seguo saltua¬ 
riamente i programmi Quotidiana 
Radiotre perché li trovo molto for¬ 
mativi. In particolare mi interessa¬ 


canto a Giulio Crirni e a Taurino 
Parvis e sotto la direzione di Edoar¬ 
do Vitale » (Carlo Marinelli - Roma). 

Si vede che lei è più informato 
della stessa signora Iva Pacetti che 
ci ha dato le notizie da noi ripor¬ 
tate. 

Non Corelli ma Del Monaco 

« Egregio direttore, in merito alle 
lettere, da voi recetitemente pubbli¬ 
cate, dei lettori Cutolo e Brucci, che 
vorrebbero vedere ritrasmessa dalla 
televisione una splendida edizione 
del Trovatore (allestita, credo, intor¬ 
no al 1958), con il grande Bastiani- 
ni, la Gencer e la Barbieri, mi per¬ 
metto correggere una vostra inesat¬ 
tezza: il tenore protagonista dell'ope¬ 
ra (che fra l'altro è andata in onda 
sul Secondo Programma della RAI 
qualche settitnana addietro) non è 
Franco Corelli ma Mario Del Mona¬ 
co » (Adele Celona - Milano). 

Pubblicando la sua gentile missi¬ 
va facciamo ammenda dell'involon¬ 
tario lapsus. 


In questo numero la rubrica « Il 
medico » è a pag. 124, « Come e 
perché » a pag. 128, « Padre Cre¬ 
mona » a pag. 132. 



caffeina 
in meno, 
il nome 
Lavazza 
in più. 

Decaffeinato Dek è nato bene. 
Lavazza, con la sua grande 
tradizione ha scelto tra 
le migliori miscele di caffè 
la più adatta ad essere 
decaffeinata: 

le ha tolto sapientemente la 
caffeina, lasciandone intatto 
tutto l'originale aroma. 

Per questo, quando lo bevi 
ti dimentichi che è un 
decaffeinato... 



DEK 

IL DECAFFEINATO 
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aggiunge al tuo arrosto il po- 
tere di ben 6 erbe aromatiche 
sapientemente dosate: gine- 
5 prò, rosmarino, prezzemol 
^sa lvia, origano, alloro. 

FTJMiTvTrr 


erto fini 
->/rv >7v ^7< '>T-^ '7' 


Hai già provato sul tuo solito 
arrosto la forza magica di 
SPIEDARROSTO BERTOLINI? 

SPIEDARROSTO BERTOLINI 


1X\C 

dalla parte dei piccoli 





mi 


K, 


rizzi: 

è poi la stagione della 
guerra vissuta da un ado¬ 
lescente nell'lstria scon¬ 
volta dall'ultimo conflit¬ 
to mondiale, guadagnò al¬ 
l'autore, Fulvio Tomlzza, 
uno dei premi Selezione 
Campiello nel 1965. Ora 
entra in una collana per 
ragazzi, quella di • Narra¬ 
tiva moderna ■ delle Edi¬ 
zioni Scolastiche Monda- 
dori, al n. 54. I titoli che 
precedono questo roman¬ 
zo sono in minima parte 
quelli del repertorio clas¬ 
sico destinato alla gioven- 

I tù, come Robinson Crusoe 
o Quo vadisT Subito, al 
n. 2, troviamo Saroyan 
con la sua Commedia 
umana, al n. 25 Domeni- 
■ co Rea con Ritratto di 

Maggio, al n. 47 Silone 
con II segreto di Luca, e 
ci sono poi Addio Mister 
Chips I e la Signora Minl- 
ver della nostra gioventù, 
come La fattoria degli ani¬ 
mali di Orwell. Nell'insie¬ 
me sono 55 volumi, per 
ora, nati per un pubblico 

Ì adulto e recuperati ai ra¬ 
gazzi. E' ancora uno dei 
segni che caratterizzano 
le linee dell'attuale lettera- 
m tura per ragazzi, rotti gli 
schemi che l'avevano de¬ 
limitato fino a ieri e che 

I ® portano nella scuola la 

ventata spesso aspra ma 
vera d'una cultura in con¬ 
tinua ricerca di dare paro¬ 
le ai problemi della vita. 


Nuovi narratori 

Ancora una collana di 
* letture per la scuola 
media » questa del • Nuo¬ 
vi narratori » dei Fratelli 
Fabbri, per ora 15 titoli, 
formato tascabile, prezzo 
intorno alle duemila, co¬ 
pertine azzurre coi titoli 
bianchi. Questa volta si 
tratta di libri scritti appo¬ 
sta per ragazzi, che magari 
potrebbero essere anche 
recuperati dalla letteratura 
per adulti. Alcuni uscirono 
già in edizione rilegata, 
altri vengono da altre col¬ 
lane. anche da altri edito¬ 


ri, altri sono infine del 
tutto nuovi. Ragazzo Indio 
di Silvano Pezzetta apre 
la serie ed è la storia di 
Maiplki, un adolescente 
della foresta amazzonica 
che cresce sullo sfondo 
del dramma del suo popo¬ 
lo. Al n. 5 c'è un Robin¬ 
son anni Settanta dimes¬ 
so e privo di eroismo, ed 
è II caso Matozzi di Re¬ 
nata Vergani. Al n. 6 La 
banda di Colin di Gianni 
Padoan, la storia di un 
ragazzo operalo nella 
Manchester del 1828 al 
tempo dei primi movimen¬ 
ti sindacali. Al n. 14 La 
nave del guerrieri di Giu¬ 
seppe Bufalari, un'avven¬ 
tura archeologica sotto II 
mare alla ricerca del relit¬ 
to archeologico più antico j 
del mondo, protagonista 
un ragazzo turco pescato¬ 
re di spugne E ancora 
la • cronaca semiseria di 
un anno scolastico -, La 
scuola siamo noi di Ca¬ 
valli Dell'Ara; Caratami- 
glia di Guglielmo Zucconi; 
Ragazzi al laccio, sui pro¬ 
blemi della droga, di Lu¬ 
ciani Soldan. Gianni mez- 

S\c 


z'ala di Antonio Ghirelli 
sulle fatiche e i sacrifici 
che si nascondono dietro 
al volto del ragazzo d'oro 
del calcio italiano. 

Le fiabe 
del mondo 

La polemica sulla fiaba 
che ha coinvolto in questi 
anni tutti coloro che si 
interessano di bambini se¬ 
gna un momento di relati¬ 
va quiete Sono pochi ora¬ 
mai coloro che escludono 
del tutto le fiabe tradi¬ 
zionali, ridimensionate le 
paure e le angosce al 
ruolo di necessario sale 
della vita Se mai si ten¬ 
de a dare ai bambini un 
po' di fiabe di ieri, un po' 
di fiabe nuove, in una 
gamma di scelte che sia il 
più possibile aperta e sti¬ 
molante L'ultima collana 
di fiabe tradizionali per 
bambini nasce sotto gli 
auspici deM'UNESCO e 
del Pen Club Internatio¬ 
nal e prende II nome de 
- Le fiabe del mondo ». 
Raccoglie racconti popola¬ 
ri di diversi Paesi ed ogni 
volume è dedicato ad una 
sola fiaba scelta tra le più 
note e caratteristiche di 
ciascun Paese. L'iniziativa, 
concepita come progetto 
Internazionale per l giova¬ 
nissimi, dai cinque agli 
otto anni d'età, prevede 
la pubblicazione contem¬ 
poranea di ciascun volu¬ 
me in diverse lingue e di¬ 
versi Paesi. - Le fiabe del 
mondo - si aprono con un 
racconto inglese, quello 
di Dick Wittinghton, Il ra¬ 
gazzo di campagna che 
arti per Londra senza II 
ecco di un quattrino. La 
signora di Stavoren, ricca 
dama sdegnosa a confron¬ 
to con I poveri pescatori, 
ci viene invece dall'Olan¬ 
da. Dall’Ungheria II guar¬ 
diano di oche, una figura 
tradizionale della favolisti¬ 
ca europea Infine Re To¬ 
po ci porta i colori e i sa¬ 
pori del lontano Tibet. 

Teresa Buongiorno 
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. . "b fottio” 

vi ricorda solo gli interruttori di casa vostra? 

Invece è anche jn un supermercato. 

E ovunque c’è elettricità da distribuire, 
comandare e proteggere. 


Bassani Ticino s.p a. Milano 


iberno 

distribuisce,comanda e protegge l'elettricità. 


I 1 
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Vi presentiamo 


.1 


g~23* 


ED 


un giradischi stereo Philips Hi-Fi. 


s.. ■ ■ - _ 






E’ un giradischi alta fedeltà: 
ha la testina magnetica, 
l’antiskating, l’arresto automatico 
a fine disco con ritorno del 
braccio, la pressione del pick-up 
regolabile. 



__ Vi presentiamo 

un radio-sintonizzatore FM stereo Philips Hi-Fi 




I 


I 

| k 



E’ un apparecchio radio alta 
fedeltà: si può sintonizzare su 
tutte le gamme d’onda, compresa 
naturalmente la modulazione di 
frequenza, riceve in stereofonia, 
ha il decoder automatico. 




































T3 



ED 


Vi presentiamo 
un registratore stereo Philips Hi-Fi 





E’ un registratore alta fedeltà: 

E uo utilizzare nastri Hi-Fi al 
iossido di cromo, ha il circuito 
DNL per la riduzione dinamica 
del fruscio, il controllo automatico 
del livello di registrazione, il 
contagiri incorporato. 


Vi abbiamo presentato 
il complesso stereo Philips Hi-Fi RH953. 


• IbLlUllimMilté 


rasi 


Uliveti 


— 0 -ischi e, naturalmente, 

Pamplificatore: tutto insieme. 

Con due casse acustiche 
a corredo da 30 W a due 
altoparlanti. 

Avete la possibilità di 
registrare direttamente dalla 
radio o dal disco, oltre che da 
un altro registratore o dal 
microfono: e anche di sentirvi 
in cuffia la vostra musica 




stereoto JLUVJVJ 
senza che n 






lw4 Irti 


mondo 




possa disturbarvi. 

Ed avete inoltre la garanzia 
di qualità e d’esperienza che 
solo Philips vi può dare. 

Tutto in cm. 57,7 x 
18 x 37,6. 

Davvero, è uno spazio 
molto piccolo: eppure può 
soddisfare tutto il vostro 
grande amore per la musica. 


PHILIPS 



PHILIPS 
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dischi classici 


UNO « STORICO » RIGOLETTO 

Gianandrea Gavazzeni ha firmato 
un’edizione discografica del capola¬ 
voro verdiano che la « Ricordi » pub¬ 
blica con la sigla 16003-5. Non so 
con precisione in quale anno sia 
stato inciso questo Rigoletto, « sto¬ 
rico » per la presenza del baritono 
Ettore Bastianini: ma certo l'opera 
dev’essere stata registrata non oltre 
il 1960 e il *61. Infatti il maestro del 
coro è qui il compianto Andrea Mo- 
rosini che, per l’appunto, scomparve 
in quel periodo. Un vero, un auten¬ 
tico musicista, il Morosini, che in 
circa trent’anni di prezioso lavoro 
riuscì a portare il coro del massi¬ 
mo teatro fiorentino a un livello pro¬ 
fessionale di eccezione. La sua ma¬ 
no precisa, il suo gusto raffinato, 
la sua conoscenza profonda dello 
strumento vocale, il suo dominio 
di tutti i problemi specifici che at¬ 
tengono al canto corale li ritrovo in 
questa sua prestazione. Tutti gli in¬ 
terventi del coro sono ammirabili: 
ma il finale del primo atto, il fa¬ 
moso « Zitti, zitti, moviamo a ven¬ 
detta » ha veramente su chi ascolta 
il fulmineo effetto del più puro ac¬ 
cento verdiano. 

Nel cast dei cantanti, oltre a Ba¬ 
stianini, figurano due artisti che 
hanno spesso fatto coppia in teatro: 
Renata Scotto e Alfredo Kraus. Per 
entrambi Rigoletto è (o è stato) un 
cavallo di battaglia. Qui la Scotto 
« gioca » liberamente con la sua vo¬ 
ce di magnifico smalto; qui la sua 
tecnica vocale ammaliziata risolve i 
passi rischiosi in leggerezza e in si¬ 
curezza, in velocità nitida, in una 
precisione ritmica che non è fredda 
e sillabata misurazione dei valori di 
« tempo » ma plastica modellatura 
del vocabolo musicale in una ric¬ 
chezza di sfumature agogiche dav¬ 
vero rana. Nelle frasi melodiche poi 
ammiriamo il « legato » perfetto, 
una somma di colori preziosi, una 
urezza d’emissione vocale che non 

frutto soltanto di cloni naturali 
ma di un lavoro di lima intelligente. 

Il duca di Mantova di Alfredo 
Kraus è per me esemplare. Questa 
perigliosa parte di tenore, lo sap¬ 
piamo, cimenta l'interprete come 
poche altre in tutta la letteratura 
verdiana per il tipo di tessitura sco¬ 
moda, per la differenza d’accento 
tra un’aria e l’altra e, anche, tra il 
recitativo e l'aria che lo segue: e 
l'esempio immediato è la splendida 
pagina del secondo atto « Parmi ve¬ 
der le lagrime » il cui tono accorato 
e di amorosa « pietas » contrasta, 
come il bianco al nero, con il piglio 
adirato di « Ella mi fu rapita ». Ora 
proprio questo personaggio difficile, 
« ingrato », affascinantissimo con¬ 
quista fra mano a Kraus una nobil¬ 
tà, un rigore di stile che sono i va¬ 
lori verso cui tende il gusto più 
fine e aggiornato. Mi piace il « Par- 
mi » senza il « si bemolle » acuto e 
mi piace che una nota di fortissimo 
rischio, il re, brilli nella cabaletta 
« Possente amor mi chiama ». Il te¬ 
nore Kraus è il modello che dovrem¬ 
mo proporre a tutti i giovani tenori. 

L'orchestra (del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino) ha la più dramma¬ 
tica evidenza: la passione verdiana 
di Gavazzeni colora intensamente, 


come sempre d'altronde, la partitu¬ 
ra del bussetano. Quanto al Bastia- 
nini riascoltarlo significa patire, an¬ 
cora una volta, la pungente pena di 
averlo così immaturamente perdu¬ 
to. Gli altri interpreti di questa bel¬ 
la edizione del Rigoletto sono Vin¬ 
co, la Fori, Guagni, Carbonari, Mor- 
resi, Maionioa. I dischi sono tecni¬ 
camente decenti. 

GIULINI E LA «DG» 

E’ uscito un disco della « Deutsche 
Grammophon » che subito racco¬ 
mando ai lettori con particolare ca¬ 
lore. Si tratta dei Quadri di tui'espo- 
sizionie di Mussorgski e della Sinfo¬ 
nia classica op. 25 di Prokofiev. Due 
pagine che certamente non manca¬ 
no nella lista internazionale dei di¬ 
schi e di cui sono reperibili non sol¬ 
tanto recenti edizioni ma vecchi 
grandi modelli interpretativi (Tosca- 
nini, Ansermet, Stokovski, Òrman- 
dy, Celibidache, Fricsay, ecc.). Se la 
Casa tedesca ha ritenuto opportuno 
pubblicare una seconda versione dei 
Quadri (già in catalogo in un’inter¬ 
pretazione di Karajan) è perché ha 
un nuovo asso nella manica: il diret¬ 
tore d’orchestra Carlo Maria Giu- 
lini. La composizione di Prokofiev, 
invece, è ricomparsa ora fra i di¬ 
schi della « Deutsche ». Doppiamen¬ 
te interessante, perciò, questa Clas¬ 
sica. 

E’ importante dire subito che Giu- 
lini guida qui la Chicago Sympho- 
ny: un'orchestra magnifica a cui 
un direttore può davvero « chiedere 
tutto ». Soltanto la New York Phil- 
harmonic e la Boston Symphony la 
precedono nel tempo: dal 1891, anno 
della fondazione, a oggi, questo com¬ 
plesso sinfonico ha raggiunto una 
altissima perizia che però non è sta¬ 
ta mai mero virtuosismo. La Chica¬ 
go è un'orchestra formata non da 
suonatori ma da veri, autentici mu¬ 
sicisti i quali partecipano alla ri¬ 
creazione delle opere musicali e al 
puro « far musica », con spirito 
pronto. Giulini non fa mistero del 
suo amore per la Chicago come non 
tace il suo rammarico di doverla 
preferire alle orchestre italiane. 

Non si può dargli torto. L’esecu¬ 
zione dei Quadri di Mussorgski è 
una grande, una grandissima esecu¬ 
zione. Gli strumenti sfoggiano qui 
un ricchissimo vocabolario espres¬ 
sivo, una tavolozza di colori nuo¬ 
vi. Intonazione perfetta, elasticità 
straordinaria in un gioco di rilievi 
sonori per davvero ammirabile. Tut¬ 
te le « finesses » della strumentazio¬ 
ne di Ravel spiccano in luce chiara 
e nella diversa tinta di ogni « ta¬ 
bleau » avverti il segno che racco¬ 
glie l'intera composizione in supe¬ 
riore unità artistica. Mai sentito lo 
« Scherzino » dei « Pulcini nei loro 
gusci » così leggero ed elegante; mai 
sentita la canzone del « Vecchio ca¬ 
stello » così soffusa di malinconia; 
mai veduti i due ebrei polacchi Gol- 
denberg e Schmuyle così vivi e ca¬ 
ratterizzati. 

La Classica, in quest'interpreta¬ 
zione di Giulini, è anch’essa un raro 
ioiello. Il microsolco, numerato 
530783, è di eccellente fattura. 

Laura Padellaro 
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ottava nota 


L’AMORE PASSIVO 

Una lettera di Maurizio 
Castellani di Genova, 
studente dell'ultimo an¬ 
no del liceo scientifico, 
è giunta sul tavolo del 
direttore del Radiocor- 
riere TV, il quale l'ha 
passata a me per trat¬ 
tarne il contenuto 

Sono quattro fogli 
scritti con l'inchiostro 
verde. « E' il colore del¬ 
la speranza -, osserva il 
bravo ragazzo, che chie¬ 
de alla RAI e al suo pre¬ 
sidente una serie di tra¬ 
smissioni televisive da 
confezionarsi come un 
minicorso di conservato- 
rio: teoria, solfeggio, 

storia della musica, de¬ 
gustazione di pagine li¬ 
riche e da concerto. Lo 
scopo, sottolinea Castel¬ 
lani, - non sarà ovvia¬ 
mente quello di trasfor¬ 
mare i ragazzi in altret¬ 
tanti Bach, bensì di col¬ 
mare quei vuoti che la 
scuola ha creato e di 
fornire a tutti un minimo 
di nozioni teoriche di ba¬ 
se. che consenta la let¬ 
tura e l'esecuzione di 
brani musicali molto fa¬ 
cili ». lo trovo l'idea a 
dir poco fantastica: pro¬ 
grammisti. direttori di 
rete e di struttura ne 
facciano l'uso che cre¬ 
dono. Ma in un punto 


oserei dissentire dal 
simpatico e serio giova¬ 
ne genovese. Nel suo 
messaggio egli afferma 
che noi ascoltiamo mu¬ 
sica, si, • ma non sap¬ 
piamo né sonarla, né 
leggerla. E' un amore 
passivo ». A mio mode¬ 
stissimo avviso l'a scot¬ 
tare sinfonie e melo¬ 
drammi non dovrebbe 
però dirsi passivo quan¬ 
do l'orecchio sia giusta¬ 
mente educato. E ci si 
può coltivare musical- 
mente senza bisogno di 
solfeggi e di ginnastiche 
sulle tastiere. Quanti, 
purtroppo, suonano e 
cantano (per mestiere) e 
non rivelano affetti di 
sortaI Denunciamo noi 
l'incapacità di uscire edi¬ 
ficati. ad esempio, dalla 
Galleria degli Uffizi solo 
perché non sappiamo 
usare I pennelli e gli 
scalpelli 7 

La vera lettura della 
musica si fa insomma 
con l'orecchio. Non con 
le dita, con il fiato, con 
gli occhi. Ciò sottinten¬ 
de comunque che non 
debbano sparire i sona¬ 
tori e i cantanti. E i gio¬ 
vani hanno Intanto a 
scuola, e forse alla TV, 
il diritto di apprendere 
gratuitamente le tecniche 
degli strumenti e della 
composizione. 


• Il (Cèntro Danze Classiche, sotto la direzione di 
Alba Ba o nu ii a r F ’ UT* Orai H Mm adoff, ha organizzato 
un corso di quattro settimane, dal 3 al 31 luglio, a 
Torre del Greco (Napoli) presso la sede di via Be- 
neduce. L’insegnamento, affidato a docenti di nome, 
quali Helen Bartlet, Aldo Giovanetti, Mara Fusco e 
Hai Yamanouchi (oltre che alla Buonandi e a Mura- 
doff), comprenderà la tecnica russa, la tecnica ita¬ 
liana, le danze del folklore italiano (tarantella e sal¬ 
tarello), la danza moderna. T’ai Chi Chuan, Yoga, la 
storia della danza e l’esecuzione da parte delle alunne 
de II balletto, musica di Verdi-Macerras, coreografia 
di Grant Muradoff. 

• L’Associazione Nazionale per il Balletto, via Arco 

della LiaftSBfillà, iy. lèi. IW>) Bi> B9T555 - -“Roma, ha 
indetto il 3° Concorso al fine di promuovere e di sti¬ 
molare la cultura coreutica e di reperire nuovi balle¬ 
rini di nazionalità italiana da inserire nella vita arti¬ 
stica. La competizione si svolgerà tra il 10 e il 
15 agosto. 

• La < $ocletà f orale Parmens e G. V erdi ha orga¬ 
nizzatoal - negTo — urTTBTTPBn?5 — STreìfo'^a - GTSvanni Ve¬ 
neri nel ventennale della morte di Arturo Toscanini. 
Con la serata si è inoltre dato il via alle manifesta¬ 
zioni per i vent’anni del Concorso Internazionale Gio¬ 
vani Cantanti Lirici promosso dalla stessa società e 
dal quale sono usciti vincitori artisti ormai celebri, 
quali José Carreras, Mirella Freni e Katia Ricciarelli. 


DIZIONARIETTO 

Ciarda. Danza popolare 
ungherese, propriamen¬ 
te da osteria, di origi¬ 
ne medievale, in ritmo 
binario, con un’introdu¬ 
zione lenta e malinconi¬ 
ca (« lassù »), seguita 
da una parte frenetica e 
focosa (- friska •). 
Klavier. Termine tede¬ 


sco per indicare, indif¬ 
ferentemente, diversi 
strumenti a tastiera, co¬ 
me clavicordo, clavicem¬ 
balo o pianoforte. 
Stecca. Si dice che fa 
una stecca o semplice- 
mente che stecca il can¬ 
tante (o il sonatore) nel 
momento in cui sbaglia 
una nota. 

Luigi Falt 
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rinatevi un moment 


Brandy Fiorio nasce qui, proprio al centro del 
Mediterraneo, dove il sole brucia da marzo ad ottobre. 

Dove una terra forte ed asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Florio, quel suo 
gusto ricco introvabile altrove. Perché solo Brandy Fiorio 
na questo sole, questa terra, questa uva. 

Brandy Fiorio, brandy mediterraneo. jr~> 
Il suo gusto viene dalle sue origini. 1=%^ 
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leggiamo insieme 



A lessandro Dumas padre rientra nel 
novero di quegli scrittori che ci 
si guarda bene dal citare in certi 
ambienti di cosiddetta « avanguardia »; 
e men che mai si confesserebbe, a col¬ 
loquio con certi « intellettuali » pronti 
all'alzata di sopracciglia, d’averlo let¬ 
to ed amato se non nei giustificabili ra¬ 
pimenti dell'adolescenza. Ma, dice giu¬ 
stamente Luigi Boccolo, non s'ha biso¬ 
gno di giustificazioni critiche per ama¬ 
re Dumas: e lo dice a proposito d’una 
bellissima nuova edizione di La regina 
Margot, proposta dal torinese Fògola 
nella sua collana « La piazza univer¬ 
sale », e curata con raffinata perizia da 
Maria Dazzi. 

E vogliamo anticipare subito che 
seguiranno, in prima traduzione inte¬ 
grale assoluta, La signora di Monso- 


Torna 

Dumas con 
il ciclo 
dei Valois 


reau e 1 Quarantacinque: insomma il 
* ciclo dei Valois », in Italia assai poco 
conosciuto, e tuttavia di notevole ri¬ 
lievo nell'arco della produzione duma- 
siana. Un invito al piacere * puro » della 
lettura, per chi ancora sa lasciarsi ra¬ 
pire dal gioco libero e fantasioso d’un 
romanziere che come pochi altri aveva 
il « piacere di narrare »; d'uno scrittore 
che, rispettosissimo della storia, sape¬ 
va tuttavia riviverla dall'interno, ani¬ 
marla con straordinaria abilità di rap¬ 
presentazione, restituendo al lettore 
personaggi, epoche, ambienti nella loro 
realtà quotidiana. 

P. Giorgio Marlellini 


In alto: un ritratto di JOumaij. pa¬ 
dre, l’autore di « I-a regina Ma^-got » 


«La miglior vita », edito da Rizzoli 

L’ULTIMO 

TOMIZZA 


G l’innesti di civiltà so¬ 
no spesso, come ac¬ 
cade per le piante, i 
più fruttiferi: è un’osser¬ 
vazione che la storia ci 
conferma con mille esem¬ 
pi, di cui forse il più illu¬ 
stre fu quello dell’unione 
etrusco-latina, da cui eb¬ 
be origine quel miracolo 
che si chiamò Roma. Può 
accadere talvolta, tutta¬ 
via, quando si urtano due 
civiltà di livello troppo 
diverso, che la barbara 
abbia la meglio su quella 
più sviluppata, e allora 
s’apre per i popoli un’età 
buia, la cui durata può 
prolungarsi per secoli. An¬ 
che in questo caso la ca¬ 
duta dell’Impero Romano 
è il migliore esempio. 

Forse avvertendo il pe¬ 
ricolo che le minaccia, le 
civiltà di confine, quelle 
formate dai popoli che i 
romani chiamavano « li¬ 
mitane! », si abbarbicano 
disperatamente alla terra 
che le vide nascere e svol¬ 
gere la loro vita con una 
tenacia e una dedizione 
ignote altrove. E’ la storia 
di tutti i popoli di con¬ 
fine, e ci piace ricordare, 
a comprova, la provincia 
che Traiano conquistò, cui 
dette la lingua e l’anima, 
che egli chiamò dacio-ro- 
mana, e che costituitasi a 
nazione si disse solo Ro¬ 
mania: Paese che forse 


più di qualsiasi altro con¬ 
serva lo spirito d’indipen¬ 
denza, la consapevolezza 
e l’orgoglio dell’origine. 

Non per nulla gli ita'ia- 
ni migliori, nel passato, 
si sono trovati sulle terre 
di confine. Ricordiamo 
fra di essi, in letteratura, 
il dalmata Niccolò Tom¬ 
maseo, nato a Sebenico ed 
educato a Spalato, ove an¬ 
cora, al principio dell’Ot¬ 
tocento, si parlava un ita; 
liano tanto puro che gli 
servì più tardi per dare 
all’Italia il migliore e più 
completo dizionario della 
lingua che essa abbia mai 
avuto. Anche in tempi re¬ 
centi le terre di confine 
non sono state avare di 
grandi scrittori: per fare 
solo qualche nome, Sla- 
taper, Stuparich, Saba e 
Svevo. 

Fortunatamente la tra¬ 
dizione non s’è esaurita. 
Ce lo rammenta Fulvio 
Tomizza. istriano, già no- 
tissimo per averci dato al¬ 
cune opere narrative fra 
le migliori dei tempi più 
recenti, e che ora lo con¬ 
ferma con un romanzo: 
La miglior vita (ed. Riz¬ 
zoli, 276 pagine, 5000 lire), 
che è una rievocazione, 
tra accorata e smarrita, 
degli anni dalla fine del 
fascismo all’inizio del do¬ 
poguerra, che per la terra 
istriana segnarono una 


nuova svolta di civiltà. Su 
quella terra convivevano 
ormai da secoli due stirpi 
che avevano finito per 
adattarsi l’una all'altra. 
Alla loro amalgamazione 
non fu estranea, forse, la 
comune sofferta domina¬ 
zione tedesca, ritenuta 
estranea alle loro tradizio¬ 
ni e ai loro atavici co¬ 
stumi. 

Tomizza narra le vicen¬ 
de di un sacrestano di 


un oscuro borgo dell’in¬ 
terno dell’Istria rurale, 
Martino Crusich, che aveva 
accettato la professione 
che si tramandava nella 
sua famiglia da generazio¬ 
ni come il destino asse¬ 
gnatogli dalla Provviden¬ 
za: simile in ciò ai suoi 
compaesani, umile gente 
dedita al lavoro dei campi 
e alla casa, i] cui ritmo 
vitale s’accompagnava na¬ 
turalmente a quello delle 


stagioni. Questa gente vie¬ 
ne investita dagli uragani 
della guerra e degli scon¬ 
volgimenti che ne deriva¬ 
rono, e che Martino non 
comprende e perciò non 
giudica. Si limita a regi¬ 
strare gli eventi, quasi in 
un diario che forma la so¬ 
stanza del romanzo. E' 
una storia malinconica di 
parroci che si seguono 
l’un l’altro, più o meno 
animati da spirito cristia¬ 
no: quelli dei tempi pas¬ 
sati di più. gli ultimi sem¬ 
pre meno, e talvolta af¬ 
fatto, come la gente d’at- 
torno, del resto, cui le 
nuove situazioni sembra¬ 
no aver ridestato odi an¬ 
tichi e aver di molto af¬ 
fievolito, se non smorza¬ 
to del tutto, la pietà uma¬ 
na e la tolleranza ch’era- 
no fra le più belle sue 
virtù. 

Di qui la morale del 
libro e la domanda in fi¬ 
ne che angoscia le menti, 
in questo momento: « Che 
nascerà da tutto ciò? ». E 
l'interrogativo non si po¬ 
ne, purtroppo, solo oer la 
parrocchia, voluta da Ve¬ 
nezia nel Seicento e ora 
rassegnata a perdere la 
propria identità. 

Il racconto si svolge len¬ 
tamente, come per impri¬ 
mere e fermare bene, nel¬ 
l'autore e nel lettore, quei 
ricordi, con una lingua 
ricca di sfumature impen¬ 
sate e perciò nuova, e tut¬ 
tavia purissima, con un 
garbo che traduce, vorrei 
dire, l’intima civiltà dcl- 
l’Istria. Tomizza ci ha da¬ 
to con questo romanzo 
una delle sue opere più 
belle, perché più sentite. 

Italo de Feo 


in vetrina 

V._ 


Hollywood negli anni d’oro 

Harold Robbins: « Mercanti di, 
gni *. OHWTU TUTharizo dì Harold 
is è un po’ la storia del ci¬ 
nema americano vista attraverso 
quella di una delle famiglie che 
più potentemente hanno contri¬ 
buito al suo sviluppo. Si svolge 
nell'arco di una settimana del 
1938, durante la quale al raccon¬ 
to di uno dei protagonisti, John 
Edge, si alterna la narrazione di 
circa trent'anni sulla sua attività, 
le sue esperienze nel mondo del 
cinema, la sua vita di un uomo 
troppo chiuso nel suo egoismo e 
nella sua smania di successo e di 
guadagno. Questi trent’anni co¬ 
minciano nel 1908 quando vengono 
a contatto Peter Kessler, un nego¬ 
ziante di ferramenta, ebreo di ori¬ 
gine tedesca, buono, retto, lieve¬ 
mente melodrammatico, e Johnny 
Edge, giovane intraprendente abi¬ 
le e ambizioso. Dal loro incontro 
nasce una grande amicizia e una 
grande industria: quella cinemato¬ 


grafica. In avvincenti sequenze so¬ 
no narrati i loro primi guadagni, 
le prime difficoltà, i quasi tragici 
insuccessi e, infine, lo straorditia- 
rio vertiginoso sviluppo di questa 
« nuova » arte che li porterà alla 
fama e alla ricchezza. (Ed. Rizzoli, 
456 pagine, 5000 lire). 

Contro la violenza 


Maria 


lentate a. . ^Siuinte sono ogni anno 
te donne violentate in Italia? Oltre 
ai più tragici episodi ampiamente 
pubblicizzati dai giornali, il Cir¬ 
ceo, Cristina Simeoni, Claudia Ca¬ 
puto, nel 1975 ci sono stati, nel no¬ 
stro Paese, Il mila casi di stupro, 
uno ogni 40 minuti. Sempre dal¬ 
li STAT, però, viene riferito un da¬ 
to rassicurante: il crimine, infatti, 
sarebbe in diminuzione. Dalle 1476 
denunce del 1971, si sarebbe scesi 
a 1348 nel 12, 1292 nel 73, 1142 nel 
14. Ma dietro queste cifre quante 
sono le donne che per tabù, vergo¬ 
gna, pressioni dei familiari, paura 
dello scandalo, non sporgono rego¬ 
lare denuncia? Secondo Maria 
Adele Teodori, autrice del saggio 
Le violentate, le donne che sulla 
base delle esperienze di tante non 


Jrodnrii « Le vio- 


trovano il coraggio di rendere pub¬ 
blica la propria storia di violenze 
sono un numero altissimo. Sanno 
che un altro tipo di violenza le 
aspetta: quella dell'umiliante tra¬ 
fila degli interrogatori e delle visi¬ 
te mediche traumatizzanti. Sanno 
che questo tipo specifico di vio¬ 
lenza le espone al rischio di re¬ 
stare sole davanti ad una legge 
fatta a misura d'uomo e non di 
donna. Ma net libro della Teodori 
il tema della violenza non si ferma 
a quello specifico della violenza 
carnale, esce dalla cronaca di que¬ 
sto vergognoso crimine di cui so¬ 
no vittime quotidianamente le don¬ 
ne per affrontare il tema più ge¬ 
nerale della violenza che viene 
esercitata all'interno della società 
stessa, in famiglia, nel matrimo¬ 
nio, nella dipendenza dei rapporti 
di lavoro sulla stessa donna. Le 
violentate, partendo dalla cronaca 
di fatti clamorosi, arriva ad un di¬ 
scorso di analisi polemica utiliz¬ 
zando quelle armi che sono pro¬ 
prie dell'autrice: il coraggio civi¬ 
le, la completezza dell'informazio¬ 
ne, una precisa risposta alla provo¬ 
cazione maschilista. (Ed. SugarCo, 
188 pagine, 2600 lire). 

I. a. 
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linea diretta 


a cura di Ernesto Baldo 




Gerardo Amato e Juana Steffan in una scena del giallo di Flaminio Bollini - Tua per sempre Claudia - 


Si chiam ^kiaa» Steffan.^è nata ven¬ 
tiquattro anni fa in Argentina ma da 
undici risiede in Italia e, dopo essersi 
diplomata in scienze turistiche, fre¬ 
quenta a Milano la facoltà di filosofia 
e sociologia. Juana, che qualcuno ri¬ 
corderà interprete principale del film 
« Quelle strane occasioni », esordisce 
ora in TV come protagonista di un gial¬ 
lo in tre puntate che si sta registrando, 
negli Studi milanesi, con la regìa di Fla¬ 
minio Bollini. Titolo, ua pq r tempro 
Claudia »; autori Diana Crispo e Biagio 


Proietti. L'azione dello sceneggiato si 
svolge a Genova e si articola sulle ri¬ 
cerche che la polizia e un investigatore 
privato conducono per ritrovare una ra¬ 
gazza scomparsa, Claudia. L'inchiesta 
porta gli inquirenti a scoprire un traffi¬ 
co di valuta nel quale sono coinvolti 
Claudia e l'industriale alle cui dipen¬ 
denze essa lavorava. Con Juana Stef¬ 
fan, che impersona non Claudia ma la 
sorella di lei. Laura, fanno parte del 
cast Carlo Cataneo, Mino Bellei, Gerar¬ 
do Amato, Gigi Pistilli, Lidia Koslovich. 


L’età dell’oro 

La realtà italiana a confronto con 
quella di altri Paesi: è la novità de 
<*Uetà dell'oro^! E interesserà il pub- 
bTTtO T.fft? _ àl sabato pomeriggio (ore 
17,20, Radiouno) segue gli «incontri e 
scontri con il mondo della terza età » 
diretti da Giuseppe Liuccio e Lino 
Matti. La rubrica ha allargato così i 
suoi orizzonti. Ogni trasmissione in 
genere prende spunto da un'inchie¬ 
sta registrata di Elena Doni per svi¬ 
lupparsi poi in studio con l'interven¬ 
to di qualificati esperti. Come è noto 
« L'età dell'oro » intende trattare i 
problemi che maggiormente angustia¬ 
no gli anziani. Contemporaneamente 
però il programma ambisce anche 
a sottrarre gli anziani alla rassegna¬ 
zione. In linea con la tesi secondo la 
quale non esistono le « età », ma sia¬ 
mo noi con il nostro comportamento 
a determinarle. 

Sul video 

i figli della Pavone 

Un'intensa attività televisiva atten¬ 
de \ffT\a Pavone, appena ultimerà a 
Napgtf |q—TOTJmée teatrale di « Ri¬ 
sate in salotto »; lo spettacolo l'ha 
vista per tutto l'inverno impegnata 
accanto a Carlo Dapporto. Alla fine 
di maggio la cantante-soubrette sarà 
a Milano per registrare l'ultimo nu¬ 
mero di «A modo mio», lo spettacolo 
impostato su una « prima donna » che 
viene trasmesso settimanalmente nel 
contesto della « Domenica in... » di 
Corrado. Successivamente, sempre a 
Milano e con Dapporto, Rita Pavone 
dovrebbe realizzare in luglio quattro 
varietà televisivi; dopodiché c'è in 
programma per dicembre la replica. 


a distanza di tredici anni, de « Il gior¬ 
nalino di Gian Burrasca » di cui la Pa¬ 
vone fu protagonista. Questa replica. 


secondo le intenzioni, dovrebbe av¬ 
venire sulla Rete 1 nella colloca¬ 
zione preserale delle 19,20, detta 
anche l'«ora di Furia» (dal ciclo 
di telefilm col cavallo del West che 
ha riscosso straordinario successo). 
Sono previsti a commento de' « Gior¬ 
nalino » gli interventi, oltre che della 
Pavone stessa, dei suoi due figli: 
Alessandro di otto anni e Giorgio di 
tre. Per quanto riguarda la futura at¬ 
tività teatrale della Pavone, dopo le 
esperienze con Macario e Dapporto, 
l'interprete di Gian Burrasca ha in 
programma per il prossimo inverno la 
riproposta di « Scampolo », la famo¬ 
sa commedia che Dario Niccodemi 
scrisse nel 1915 per Dina Ga'li e che 
negli anni Quaranta venne portata 
su! grande schermo da Lilia Silvi e 
Amedeo Nazzari. 

Via Fulvio Palmieri 

Al prof^Tulvio Palmieri, umanista, 
scrittore, sceneggiatore, dirigente 
dalla RAI, scomparso nel 1966, è ora 
dedicata una strada della capitale. 
La giunta municipale del Comune di 
Roma ha approvato infatti una propo¬ 
sta che era stata presentata da amici 
ed estimatori nel gennaio del 1976. 
E' forse questa la prima volta che una 
strada di Roma prende il nome di un 
dipendente della Radiotelevisione 
Italiana. 

Il prof. Palmieri, romano di nascita, 
era stato direttore centrale dei pro¬ 
grammi. 


I volti delle « ventunoeventinove» 


< ^adio 2 — Vqntiinrì nuaniinnw»». si 
sta rivelando come uno dei program¬ 
mi serali più concorrenziali delle radio 
libere. La trasmissione quadrisettimana¬ 
le (domenica, lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì) prende il titolo dall'ora d'inizio 
e alterna all'ascolto di brani partico¬ 
larmente graditi ai giovani interventi 
di operatori culturali di altri generi: 
musica classica, letteratura, cinema, 


teatro, giornalismo. Nella foto l'intera 
équipe di « Radio 2 — CTentun oavee—■ 
tinove » attualmente «in servizio»: da 
sinistra Franco Fabbri, Tullio Grazzini 
(coordinatore del programma), Fabio 
Santini, Rossella Lefèvre, Maria Laura 
Giulietti, Laura Putti, Donatella Raffai 
(allestitrice del programma), Augusto 
Piergalllni, Augusto Sciarra ed Enri- 
chetta Buchli. 


La bella Juana in giallo 
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Xu\? k,xjico» 

Cadono le speranze di quanti fra i giovani cantanti vorrebbero iniziare 


Sempre meno italiani nei 


U na notizia allarmante ha messo a soqquadro il 
mondo della lirica: i teatri stranieri hanno de¬ 
ciso di chiudere le porte ai nostri cantanti, 
eccezion fatta per i divi « contesi », i Pavarotti, 
le Freni, le Ricciarelli, i Cappuccini e via dicendo. Una 
notizia vera, quella che circola sempre più insistente¬ 
mente negli ambienti musicali italiani o una voce inat¬ 
tendibile, inventata per deludere i giovani in cerca di 
lavoro i quali si aggrappano all'estero come a una 
zattera di salvataggio? La calunnia, diceva Don 
Basilio, è un venticello che si gonfia fino a esplodere 
come un colpo di cannone; ma anche le verità sof¬ 
fiano dapprincipio come aurette leggere, e poi finisco¬ 
no per travolgerci come turbini. Le esclusioni spesso 
ingiustificate dai cartelloni della attuale stagione liri¬ 
ca di questo o quel cantante che avrebbe le qualità 
idonee per iniziare un apprendistato (e il tirocinio 
utile può farsi solo in teatro: a un certo punto di ma¬ 


coli il proprio maestro di canto o il proprio ripassa¬ 
tore di spartiti è perfettamente inutile) hanno avuto 
come diretta conseguenza la spasmodica ricerca di 
un ingaggio in qualche teatro tedesco, francese, in¬ 
glese, americano. Vietata la mediazione degli agenti 
teatrali in Italia sussiste l’ultima ratio del contatto 
con i « press-agent » e con gli impresari di altri Paesi. 
Ed ecco, come è logico, il tentativo dei cantanti ita¬ 
liani di farsi « adottare » dai papà stranieri, dai gran¬ 
di agenti che hanno libertà di contrattazione in Euro¬ 
pa e in America. Negli ultimi tempi, però, tali « ado¬ 
zioni » si sono fatte meno frequenti e i nostri artisti 
incontrano all’estero difficoltà analoghe a quelle con¬ 
tro cui debbono lottare in Italia. Da qui le voci allar¬ 
manti. Sono 1 soliti profeti di sventura a metterle in 
giro o hanno un fondamento nella concretezza dei 
fatti? Abbiamo svolto un’indagine in Inghilterra, in 
Germania, negli Stati Uniti. Ecco i risultati. 


turazione professionale studiare in una stanza, soli . 

Bonn: pochi e mal preparati 


Laura Padellaro 


di Tito Cortese 

Bonn, maggio 

U na qualsiasi setti¬ 
mana dell'anno: 
dal 18 aprile, lu¬ 
nedi, al 24, dome¬ 
nica. Quattro grandi città 
della Germania Federale: 
Monaco, Amburgo, Fran¬ 
coforte, Berlino Ovest. 
Un’occhiata ai cartelloni 
dei teatri lirici. 

Al (Wàtionalthealer di 
Monaco si t camxrtb in 
italiano tre sere su sette: 
la Tosca, mercoledì e ve¬ 
nerdì; la Bohème, sabato. 
Due le opere cantate in 
italiano alla Staatsoper 
di Amburgo: II trovatore, 
sabato; I vespri siciliani, 
domenica. All’Oper di 
Francoforte un solo spet¬ 
tacolo in lingua italiana 
durante questa settima¬ 
na: Yldomeneo, rappre¬ 
sentato mercoledì. Cin¬ 
que serate italiane su set¬ 
te, invece, alla Deutsche 
Oper di Berlino Ovest: 
con Le nozze di Figaro, 
lunedì, la Tosca, martedì 
e domenica. Il trovatore, 
venerdì, il Rigoletto, sa¬ 
bato. 

In realtà non sembra 
poco. E' pur vero che du¬ 
rante la stessa settimana 
altre opere italiane sono 
state rappresentate, nei 
teatri lirici di questo Pae¬ 
se, in lingua tedesca: ne¬ 
gli stessi quattro grandi 
teatri che abbiamo citato 
(ad esempio, martedì a 
Monaco II barbiere di Si¬ 
viglia), ma soprattutto in 
quelli di provincia: tro¬ 
viamo così, cantate in te¬ 
desco, Simon Boccane- 
gra a Mannheim, Un bal¬ 


10 in maschera a Gelsen- 
kirchen, la Traviata a 
Brema e molte altre. Ma 
nel complesso non sem¬ 
bra che la presentazione 
in lingua originale di ope¬ 
re liriche italiane sia og¬ 
gi, nei teatri tedeschi, 
meno frequente di un 
tempo. E’ vero invece che 
diminuisce il numero dei 
nostri cantanti (non di 
quelli più noti, s’intende, 

11 cui « mercato » non ha 
confini) impegnati su que¬ 
ste scene. Se però si va 
a vedere perché ci si ac¬ 
corge che ciò non dipen¬ 
de, generalmente, da osta¬ 
coli posti da teatri o im¬ 
presari: piuttosto — ci è 
sembrato di capire dopo 
una rapida inchiesta con¬ 
dotta tra gli specialisti — 
da difficoltà di ambienta¬ 
mento, da un diverso me¬ 
todo di preparazione, dal¬ 
la mancata conoscenza 
della lingua tedesca, che 
è pur sempre necessaria 
— anche quando si canta 
in italiano in teatro — 
per vivere in questo 
Paese. 

Occorre tener presente, 
anzitutto, che i contratti 
per i cantanti presso i 
teatri d’opera tedeschi 
hanno in genere una du¬ 
rata di dodici mesi (e so¬ 
no poi rinnovabili): tran¬ 
ne, naturalmente, i casi 
degli artisti più famosi 
ingaggiati per singoli 
spettacoli. Sono gli stessi 
cantanti che chiedono 
un'audizione, tramite il 
proprio agente, ed è sulla 
base di questa prova che 
si arriva o no a stipulare 
il contratto. Ma sembra 
che il numero dei giovani 
cantanti lirici italiani che 
si presentano per queste 


audizioni sia in lolle di¬ 
minuzione: e ciò determi¬ 
na appunto, secondo gli 
esperti che abbiamo con¬ 
sultato, la minore presen¬ 
za di artisti italiani sulle 
scene tedesche. 

Dice il responsabile del¬ 
l’ufficio ingaggi del teatro 
di Bonn, signor Neffgen: 
« I giovani cantanti de¬ 
vono farsi vivi per chie¬ 
dere di essere ascoltati. 
Se l'audizione dà risultali 
positivi, per gli italiani ci 
sono tante probabilità di 
essere assunti quante per 
i cantanti tedeschi. Ma 
sono pochi quelli che si 
offrono ». 

Questo è anche il pa¬ 
rere della signora Leist- 
ner, dell’ufficio ingaggi 
dell’Opera di Amburgo 
(«Pochissimi giovani can¬ 
tanti italiani si fanno vivi 
per audizioni»), che ag¬ 
giunge una indicazione in¬ 
teressante: « Questi gio¬ 
vani », sostiene la signo¬ 
ra, che ha una vastissima 
esperienza in questo cam¬ 
po, « per iniziare la pro¬ 
pria carriera artistica in 
Germania con buone pos¬ 
sibilità dovrebbero farsi 
rappresentare da un agen¬ 
te tedesco. Sui contratti 
con artisti stranieri, in¬ 
fatti. gli agenti teatrali in 
Germania hanno una per¬ 
centuale che è quasi dop¬ 
pia rispetto a quella che 
ricevono per gli ingaggi 
di artisti locali. E’ quindi 
nel loro interesse favo¬ 
rire, diciamo così, gli 
stranieri. Se un teatro di 
Lubecca o di Mulheim 
richiede un Rodolfo o 
una Mimi, l’agente pre¬ 
ferisce proporre un ita¬ 
liano, dalla cui assunzio¬ 
ne ricava una percentua¬ 


le maggiore. Naturalmen¬ 
te la scelta dell’agente 
dev’essere fatta, da par¬ 
te dell’artista, con gran¬ 
de attenzione: perché po¬ 
chi sono quelli realmen¬ 
te validi, capaci cioè di 
introdurre il giovane can¬ 
tante straniero in un 
mercato che è dominato 
da una durissima concor¬ 
renza ». 

La maggiore agenzia 
per cantanti nella Germa¬ 
nia Federale ha sede a 
Monaco. Dice il signor 
Stoll, che la rappresenta: 
« Da noi non ci sono 
" rappresaglie " di alcun 
genere. Le difficoltà che i 
cantanti italiani trovano 
oggi in Germania sono di 
altro tipo e dovute a ra¬ 
gioni diverse. Anzitutto i 
buoni cantanti sono mol¬ 
to meno numerosi di una 
volta, la preparazione la¬ 
scia spesso a desiderare. 
C’è poi il fatto che nei 
teatri delle piccole città 
tedesche le opere liriche 
non sono eseguite in lin¬ 
gua originale, ma in te¬ 
desco, per seguire i gusti 
del pubblico di provincia 
che vuole capire il te¬ 
sto delle romanze. Ciò 
non vale, naturalmente, 
per l’artista famoso, che 
canta nella sua lingua e 
riesce ugualmente a far 
riempire la platea. Ma 
per cantanti giovani, non 
affermati, che vogliono 
far carriera in Germania, 
la conoscenza del tedesco 
è indispensabile non sol¬ 
tanto per poter cantare 
le parole del libretto del¬ 
le opere wagneriane o i 
recitativi parlati di quelle 
mozartiane, ma anche per 
seguire quanto dice il di¬ 
rettore d'orchestra o il 



La Staatsoper di Amburgo. 
’5< con criteri modernissimi. 


coreografo, per poter co¬ 
municare nell’ambito del 
teatro e fuori ». 

Certo non mancano gli 
esempi di artisti italiani 
che hanno fatto con suc¬ 
cesso la loro esperienza 
in Germania, anche in 
questi ultimi anni. Il te¬ 
nore Mario Muraro ha 
potuto rinnovare per tre 
anni di seguito il suo con¬ 
tratto con il Musiktheater 
di Gelsenkirchen e l’an¬ 
no prossimo passerà con 
un altro contratto a Karls- 
ruhe. In genere, comun¬ 
que, l’ambientamento è 
difficile per gli italiani: 
sicuramente più difficile 
che per gli americani, che 
arrivano sempre più nu¬ 
merosi in questo Paese, 
forti di una scuola che 
assieme a quella tedesca 
passa oggi per essere la 
più impegnativa e com¬ 
pleta e dotati general¬ 
mente di una perfetta co¬ 
noscenza della lingua te¬ 
desca (e comunque, an¬ 
che se non sanno il tede¬ 
sco, riescono a comuni¬ 
care benissimo con l’in¬ 
glese, lingua che in Ger¬ 
mania è parlata oggigior¬ 
no in tutti gli ambienti). 
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all'estero quel tirocinio che sembra ormai impossibile ne! nostro Paese? 


cartelloni lìrici stranieri 



Distrutta in un bombardamento è stata ricostruita nel 
Anche questo un teatro « sbarrato » ai nostri cantanti? 


C’è da dire ancora che 
l’agente ben introdotto 
non assume volentieri la 
rappresentanza di molti 
giovani artisti all’inizio 
della carriera, tedeschi o 
stranieri che siano. Prefe¬ 
risce « selezionare » pochi 
nomi, che poi porta avan¬ 
ti, fino ai grandi teatri, 
« lanciandoli » anche con 
la diffusione di dischi: 
può contare così su gua¬ 
dagni sicuri, creando gli 
« specialisti » secondo le 
richieste del mercato, te¬ 
desco o straniero. 

Ma per completare il 
quadro degli ostacoli che 
si presentano al giova¬ 
ne cantante italiano che 
aspiri alle scene di Mo¬ 
naco o di Amburgo oc¬ 
corre anche accennare al¬ 
l’impegno severo che gli 
è qui richiesto: forse più 
severo di quanto non av¬ 
venga oggi in Italia o 
altrove. « Parecchi giova¬ 
ni cantanti italiani ora 
molto noti », dice la si¬ 
gnora Kviatkowski dell'O¬ 
pera di Berlino Ovest, « si 
sono fatti le ossa qui da 
noi, a Berlino. Per esem¬ 
pio cinque anni fa il te¬ 
nore Giorgio Merighi ha 


avuto da noi un contratto 
fisso. Con lavoro assiduo 
ha imparato non solo la 
lingua tedesca, ma ha an¬ 
che assimilato il meto¬ 
do di preparazione degli 
spettacoli in uso qui in 
Germania: prove indivi¬ 
duali quotidiane, lunghe 
e ripetute prove d'insie¬ 
me. Adesso, come ogni 
cantante che si è fatto 
un nome, il tenore Meri¬ 
ghi è troppo costoso per 
un contratto annuale: ma 
torna talvolta a Berlino, 
sempre benvenuto per il 
pubblico ». 

In definitiva si nega 
recisamente, qui in Ger¬ 
mania, che ci siano dif¬ 
ficoltà di carattere sin¬ 
dacale, o di altro genere, 
che impediscano ai can¬ 
tanti italiani di fare qui 
una buona carriera. Se si 
presentano con belle vo¬ 
ci, buona preparazione, 
conoscenza della lingua 
tedesca, vasto reperto¬ 
rio — ci è stato detto 
concordemente — i gio¬ 
vani artisti provenienti 
dall'Italia possono sem¬ 
pre trovare in Germania 
il modo di affermarsi. 

Tito Cortese 


/ grandi teatri chiuderebbero le porte alle nuo¬ 
ve leve del melodramma. Ecco una indagine che 
H «Radiocorriere TV» ha svolto in Germania, 
in Inghilterra e negli Stati Uniti. Né ritorsione 
né sciovinismo. Le vere ragioni sono altre... 

Londra: i talenti nascono altrove 


di Gaia Senzadio 


Londra, maggio 

L a lirica è senza dub¬ 
bio uno dei maggiori 
contributi culturali 
che l'Italia ha dato al 
mondo. Non per nulla una 
delle operazioni diploma¬ 
tiche italiane più impe¬ 
gnative degli ultimi anni 
è stato lo scambio che ha 
visto l'intera compagnia 
della Scala ospite deflTb- 
vent Garden di Londra 
jier 2 settimane, mentre 
la compagnia del Covent 
Garden si installava a Mi¬ 
lano. La regina, la fami¬ 
glia reale e il primo mini¬ 
stro Callaghan furono 
presenti alla prima della 
Cenerentola. 

La lirica è aite viva in 
Inghilterra e oggi, dispia¬ 
ce riconoscerlo, lo è più 
che in Italia. Questo fat¬ 
to è forse dovuto a una 
maggiore popolarizzazio¬ 
ne alla radio e alla tele¬ 
visione inglesi della musi¬ 
ca classica e lirica, alla 
presenza di teatri d’opera 
nella provincia e di due 
importanti a Londra (la 
Rovai Opera House del 
Covent Garden, il maggio¬ 
re per importanza, ma 
non per capacità di pub¬ 
blico, esegue le opere in 
lingua originale con can¬ 
tanti di fama internazio¬ 
nale, mentre al Coliseum 
i libretti sono tradotti e 
i cantanti sono per la 
maggior parte locali). 
Non c’è dubbio che nel 
passato Covent Garden o 
Glvndebourne nel Sussex 
(centro importantissimo 
di ottime esecuzioni e al¬ 
ta qualità musicale) im¬ 
piegavano un maggior nu¬ 
mero di cantanti italiani. 
Perché? Risponde John 
Tooley, sovraintendente 
del Covent Garden: « Que¬ 
sto è vero fino a un certo 
punto. Impieghiamo mol¬ 
ti cantanti italiani: basta 
dire che questa sera ave¬ 
vamo un Pavarotti in pie¬ 


na forma — in Tosca — 
che Maria Chiara tornerà 
presto nel ruolo di Desde- 
mona, Mirella Freni è qui 
in questo momento per il 
Faust, la Ricciarelli canta 
spesso per noi e la ria¬ 
vremo per il Don Carlos. 
C’è in Italia un talento 
insostituibile: prendiamo 
Cappuccini, uno dei più 
grandi baritoni verdiani. 
E’ anche vero che molti 
di questi sono nomi af¬ 
fermati. Del resto il no¬ 
stro teatro deve mantene¬ 
re un livello alto e si ser¬ 
ve di cantanti conosciuti, 
che hanno già eseguito il 
ruolo altrove. Siamo ela¬ 
stici, naturalmente: quan¬ 
do Cossutta, una sera, mi 
chiese se poteva debutta¬ 
re in Otello al Covent Gar¬ 
den, dissi di sì e fu un 
grande successo ». 

Quancio Tooley viene a 
sapere che c'è una nuova 
voce italiana, fa in modo 
di andarla a sentire o i 
cantanti vengono invitati 
a Londra per una audizio¬ 
ne: « Non badiamo certo 
alla nazionalità, andiamo 
dove c’è talento, se in Ita¬ 
lia c’è, lo prendiamo. Ma 
al momento c’è una gran¬ 
de quantità di talento che 
viene da altre nazioni, 
dall'America, dall’Unghe- 
ria, dalla Spagna, dall’In¬ 
ghilterra stessa. E' quan¬ 
to fa del resto ogni gran¬ 
de teatro, come La Scala 
per esempio ». 

« Non bisogna dimenti¬ 
care », aggiunge Sir Claus 
Moser, presidente del Co¬ 
vent Garden, « che oggi 
troviamo altissima quali¬ 
tà nei direttori d'orche¬ 
stra italiani. Il fatto di 
avere Abbado e Muti, il 
primo ha già diretto al 
Covent Garden e ritorne¬ 
rà con una nuova edizio¬ 
ne del roteilo, il secondo 
debutta tra poco con l’Ai¬ 
da (interpreti la Caballé, 
Domingo e Cossotto), è un 
indice. Voglio dire che 
non è detto che se oggi ci 
sono meno voci italiane, 
sia sparita la tradizione ». 


Anche il livello dei con¬ 
servatori italiani, mi ri¬ 
spondono gli interrogati, 
è ancora molto buono e 
rimangono anche i vec¬ 
chi e famosi maestri di 
canto. Bisogna pur dire 
in questo discorso che i 
cantanti italiani hanno 
grande affetto per il Co¬ 
vent Garden, il suo pub¬ 
blico, il suo modo di la¬ 
vorare, e vengono a Lon¬ 
dra volentieri anche se 
(si sa, ma non si dice), i 
cachet del Covent Garden 
sono minori di quelli elar¬ 
giti dall’Opera di Parigi e 
da alcuni teatri tedeschi. 
Difatti in un’epoca di co¬ 
sti molto alti il Covent 
Garden è riuscito a man¬ 
tenere un livello buono 
disponendo di un terzo 
dei soldi che ha, per 
esempio, La Scala. Le sta¬ 
gioni sono lunghissime — 
chiude solo per tre mesi 
l'anno —, il repertorio as¬ 
sicura ai cantanti la stes¬ 
sa compagnia e gli stessi 
esecutori, le condizioni 
per provare sono buone. 

Sir Claus Moser mi no¬ 
mina altri nomi di cantan¬ 
ti italiani che stanno per 
venire o sono recentemen¬ 
te stati a Londra — il gio¬ 
vane tenore Tagliavini 
(Macduff in Macbeth), 
Luchetti nella Traviata, 
Bonifacio (Adina in Elisir 
d’amore)', ci sono anche 
registi italiani che vengo¬ 
no impiegati a Londra, 
non più come ai tempi 
d’oro, quando Visconti e 
Zeffirelli facevano .un po’ 
tutto qui. « Abbiamo Pie¬ 
ro Faggione per un nuovo 
allestimento della Fan¬ 
ciulla del West che si apre 
in maggio. E’ anche vero, 
però, che in queste ulti¬ 
me due stagioni ci siamo 
maggiormente e coscente- 
mente concentrati sul¬ 
l’opera tedesca, in quanto 
nel passato era stata tra¬ 
scurata ». A Londra, poi, 
non si tralascia l’opera 
russa, quella francese e 








l’opera contemporanea. 

George Christie diretto¬ 
re e consigliere artistico 
di Glyndebourne è la per¬ 
sona che maggiormente 
viaggia per i teatri lirici 
mondiali in cerca di talen¬ 
ti — ricordo, anni fa, di 
averlo incontrato per ca¬ 
so al Teatro dell’Opera di 
Fidenza: « La mia impres¬ 
sione », mi dice, « è che in 
Italia ci sia molto talento 
ma che il sistema con il 
quale i teatri dell'opera 
vengono gestiti non inco¬ 
raggia i giovani. Prendia¬ 
mo teatri come quelli di 
Bari, Brindisi, Parma, 
Piacenza. Sono male am¬ 
ministrati e non offrono 
adeguate possibilità per le 
prove. Gli agenti dei gio¬ 
vani cantanti italiani sono 
poi tristemente e esclusi¬ 
vamente interessati al 
profitto: negano ai can¬ 
tanti che rappresentano 
la possibilità di avere dei 




periodi di prova e di pre¬ 
parazione». Secondo Chri¬ 
stie l’opera lirica in Ita¬ 
lia è diventata « una spe¬ 
cie di arte da museo. C’è 
una divisione di classe 
nell’atteggiamento verso 
la lirica. E’ una forma di 
arte che si riposa sugli 
allori ». 

Tutte e tre le autorità 
consultate hanno negato 
— anche sulla evidenza 
dei fatti — che se un mag¬ 
gior numero di cantanti 
italiani non calca oggi le 
scene inglesi non è dovuto 
a una specie di ritorsio¬ 
ne, o vendetta nei con¬ 
fronti di gruppi italiani 
che si ribellano all’ecces¬ 
sivo numero di stranieri 
in Italia. « I primi a sof¬ 
frire, se avessimo questo 
atteggiamento, saremmo 
noi e il nostro pubblico. 
E’ una follia il solo pen¬ 
sarlo », ha detto Sir Claus 
Moser. 

Gaia Servadio 



Costruito nel 1733 il Covent Garden è il più famoso teatro lirico di Londra 


New York: al “Met„ in ottobre almeno venti 


di Franco Occhiuzzi 


New York, maggio 

C on una sola ecce¬ 
zione, sepolta nel¬ 
la notte dei tem¬ 
pi, opere e can- 
canti italiani hanno per 
tradizione costituito il 
pezzo forte rii ogni car¬ 
tellone al < Metropolitaa e 
che, non a caso, na cono- 
sciuto il suo massimo pe¬ 
riodo di splendore con 
l’impresario Gatti-Casaz- 
za, Arturo Toscanini sul 
podio ed Enrico Caruso 
sulla scena. 

C’è stato difatti soltan¬ 
to il periodo tedesco, gli 
anni che vanno dal 1884 
al 1891, che segnarono il 
trionfo di Wagner. In 
quegli anni le opere del 
repertorio italiano e fran¬ 
cese presentate al Met 
furono pochissime e ven¬ 
nero anche esse cantate 
nella lingua di Sigfrido. 
Fu così per Rigoletto e 
Aida di Verdi e per Car¬ 
men di Bizet. A scanso di 
equivoci va però chiarito 
subito che neanche allora 
si trattò di « ostracismo », 
espressione oggi più che 
mai di attualità, ricorren¬ 
te in diversi teatri lirici 
italiani ed esteri. Opere e 
cantanti italiani non fu¬ 
rono estromessi per ra¬ 
gioni concorrenziali. I 
motivi furano di più sem¬ 
plice natura economica. 

Sotto la sovrintendenza 
dell’italiano Gatti-Casaz- 
za, per la prima e forse 
per l’ultima volta nella 
sua storia, nelle casse del 
Met ci fu una riserva di 
1.000.000 di dollari (intor¬ 



no agli anni Venti). Gatti- 
Casazza portò al Met an¬ 
che Arturo Toscanini, che 
già dirigeva senza sparti¬ 
to. Caruso li aveva prece¬ 
duti nel 1903, debuttando 
nel Rigoletto, prima di 
lasciare il teatro che gli 
aveva dato la gloria. 

Sottovalutato in patria. 
Caruso interpretò al Met 
37 ruoli diversi in diciot¬ 
to stagioni per comples¬ 
sive 617 recite, guada¬ 
gnando 1.693.935 dollari. 
Nello stesso periodo in¬ 
cassò dalla sua casa di¬ 
scografica 1.825.000 dollari. 

D’allora in poi al Met 
c’è sempre stato un ido¬ 
lo italiano del momento, 
un’ugola d’oro che nel 
massimo teatro lirico 
americano ha fatto regi¬ 
strare il tutto esaurito. 
Oggi tocca a Luciano Pa- 


varotti ed a Renata Scot¬ 
to più di altri artisti ita¬ 
liani impegnati al Met. 

Senza gli italiani non 
si può fare « grand ope¬ 
ra ». Lo ripeteva Rudolf 
Bing, che puntò sul no¬ 
stro melodramma e sui 
nostri artisti e lo confer¬ 
mava lo stesso Schuyler 
Cahpin, che gli successe 
e che tentò una ristruttu¬ 
razione più americana del 
teatro. Ostracismo a par¬ 
te, non c'è teatro ameri¬ 
cano che possa permet¬ 
tersi il lusso di non invi¬ 
tare gli italiani senza ri¬ 
schiare di aumentare pau¬ 
rosamente deficit già al¬ 
larmanti. Sul Met incom¬ 
be un deficit di 12 milio¬ 
ni e 400 mila dollari. Il 
teatro perde più di 50 mi¬ 
la dollari a sera anche se 
fa il tutto esaurito, se 


11 complesso del Lincoln Center con il nuovo \let: 
un altro teatro proibito per I nostri giovani cantanti? 


vende cioè tutti i 4 mila 
posti che ha. Non si può 
quindi correre il rischio 
di lasciare posti invendu¬ 
ti. Se c’è un tenore, un 
soprano di richiamo, che 
il pubblico paga per 
ascoltare, un teatro che 
si rispetti, che voglia so¬ 
pravvivere non può fare 
a meno di scritturarlo, 
cercare di averlo indipen¬ 
dentemente dalla sua na¬ 
zionalità. 

Nessuna sorpresa quin¬ 
di se dopo qualche fles¬ 
sione registrata negli ul¬ 
timi anni, dovuta più a 
desiderio di ristruttura¬ 
zione che a ragioni scio¬ 
vinistiche, la prossima 
stagione del Met (si inau¬ 
gurerà con il Boris Godti- 
nov di Mussorgskij la se¬ 
ra del 10 ottobre) presen¬ 
terà un cartellone con 
Verdi e Puccini al posto 
d’onore ed una ventina di 
artisti italiani. 

Come gruppo etnico, i 
i nostri artisti hanno tra¬ 
dizionalmente superato 
qualsiasi altra nazione 
fra i solisti del Met. E 
così pure all’opera di 
Chicago e di San Franci¬ 
sco, che, assieme a New 
York, sono le tre capitali 
della lirica americana. 

Mai come oggi la lirica 
negli Stati Uniti ha avuto 
un periodo di così note¬ 
vole espansione. Attual¬ 
mente ci sono novecento- 
tredici compagnie operi¬ 
stiche (un centinaio in 
più della stagione prece¬ 
dente). Quattrocentono- 
vantasei sono presso i 
colleges e le università, 
formate per lo più da di¬ 
lettanti. Fra le rimanenti, 
ce ne sono sessantacin- 


que con un bilancio sta¬ 
gionale che si aggira o 
supera i centomila dolla¬ 
ri, composte da professio¬ 
nisti. (A questa catego¬ 
ria appartiene il Met che 
ha un bilancio di 29 mi¬ 
lioni di dollari all’anno). 
Nove milioni di spettato¬ 
ri hanno assistito l’anno 
scorso alle 7109 rappre¬ 
sentazioni che sono state 
complessivamente date al 
costo di novantotto mi¬ 
lioni di dollari. 

Sono cifre record, dif¬ 
ficilmente registrabili al¬ 
trove nel mondo. Non 
meno imponenti sono al¬ 
tri dati relativi al patri¬ 
monio artistico, che au¬ 
menta di anno in anno 
non solo per quanto ri¬ 
guarda voci nuove, ma 
anche per quanto riguar¬ 
da compositori, maestri, 
registi, costumisti, coreo¬ 
grafi, orchestrali, compri¬ 
mari e ballerini. 

Ci sono artisti america¬ 
ni di fama internaziona¬ 
le, molto richiesti all’este¬ 
ro. Dei 159 solisti che 
l’anno scorso hanno can¬ 
tato al Met, ben 114 era¬ 
no appunto americani. 

Con tanta fioritura di 
nuovi artisti, i teatri li¬ 
rici americani potrebbe¬ 
ro a lungo andare avere 
soltanto l’imbarazzo del¬ 
la scelta, non dipendere 
più tanto dall’importazio¬ 
ne, per processo naturale 
e non per ostracismo. Ed 
anche se non sarà possi¬ 
bile rinunciare al grande 
tenore o al grande sopra¬ 
no straniero si potrà 
quanto meno tagliare sui 
comprimari. 

Franco Occhiuzzi 








Ci sono tanti modi 
per mantenersi in forma 


...a tavola, olio Cuore ti aiuta a stare in forma 



con tutto il sapore del mais 


Certo, un po' di moto 
non guasta aiuta a mantenersi 
in forma Cosi come olio Cuore. " 

a tavola, ti aiuta a stare in forma 1 . - 

e ti dà tutto il sapore del mais 
Cuore, olio di semi di mais 

dietetico.contiene vitamina E. 

è arricchito con vitamina Ek 
ha un'alta percentuale 
di componenti grassi insaturi. 

E questo è importante per la tua efficienza di oggi e di domani 

Cuore, solo dal cuore del mais: 
mangiar bene per sentirsi in forma. 


®*o a mais 

















nella rete 
dei potenti 



Dario Fo (il primo a destra) con Valerio Ruggeri, incappucciato, e Piero Sciotto, 
in una scena della seconda parte di « Isabella, tre caravelle e un cacciaballe ». II fondale dipinto 
è dello stesso Fo che dei suoi spettacoli è non soltanto l’autore e il protagonista, ma anche 
lo scenografo e il creatore dei costumi. Regista televisivo della serie è Guido Tosi 


























America ne! terzo spettacolo della serie dedicata a! teatro di Dario Fo 



Qui sopra: Daniela Lippera, Martina Carpi, Franca Rame e Nicola De Buono. La 
Rame impersona prima Isabella di Castiglia e poi Giovanna la Pazza; De Buono 
è Ferdinando, re di Spagna. Martina Carpi è la figlia di Fiorenzo Carpi, autore 
delle musiche di tutta la serie televisiva. Nella fotografia a sinistra: Dario Fo 
sulla caravella di Colombo, con Gianni Cajafa e, in primo piano, Camillo Milli 
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Grottesco ritratto 
del grande navigatore 
che , nonostante la 
sua spregiudicatezza, 
dopo tante avventure 
fu «ridotto a una 
scamorza » dai reali 
di Spagna 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, maggio 

A lla storia, Cristoforo Colombo 
ci è passato; e ne aveva ben 
diritto. Ma l’immortalità la pa¬ 
gò, poveretto, a carissimo prez¬ 
zo. Basti pensare all'estenuante anti¬ 
camera che — lui, genovese, avvezzo 
a risparmiare anche sul tempo — do¬ 
vette fare prima di ottenere dai so¬ 
vrani di Spagna la pecunia e il viatico 
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Il Pantyl, la vitamina dei capelli, è nata con Pantèn 



Shampoo 
vitaminico Pantèn 
rigenera i capelli 

mentre 
li lava 


I tuoi capelli hanno bisogno di 
qualcosa in più, anche quando li 
lavi. Per questo Shampoo Vita¬ 
minico Pantèn contiene Pantyl, 
una vitamina del gruppo B. 

E’ quindi diverso dagli altri , 
shampoo. Shampoo Vitami¬ 
nico Pantèn agisce durante 
il lavaggio, rigenerando i ca¬ 
pelli e rendendoli vivi e mor 
bidi al tatto. Shampoo Vita¬ 
minico Pantèn è disponibi¬ 
le in due tipi: per capelli 
normali e capelli grassi. 


PANTÈN,,! 




nuovo 
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per poter salpare verso 
l'evo moderno; e poi quei 
viaggi perigliosi, con un 
equipaggio sempre pron¬ 
to ad ammutinarsi, la cui 
meta doveva essere com¬ 
pletamente diversa da 
quella prefissata, tanto 
che, in fondo, pensando 
alle Indie, l’unico a igno¬ 
rare d'avere scoperto 
l'America fu proprio lui; 
col risultalo, oltreppiù, 
che al Nuovo Mondo ven¬ 
ne imposto, in saecula 
saeculorum, non il suo 
nome ma quello d'un suo 
collega, il fiorentino Ve- 
spucci. Fino a che, depo¬ 
sitata, sulla memoria del¬ 
le sue imprese, la polvere 
d'oro d’una gloria imperi¬ 
tura, dopo quasi quattro 
centinaia d'anni si sareb- 
» be fatto avanti, per ri¬ 
muoverla, Salvador de 
Madariaga, autore d’un li¬ 
bro che mena colpi di 
piccone al mito del navi¬ 
gatore. 

A questo libro, appun¬ 
to, si è ispirato, sia pure 
nella chiave grottesca che 
lo caratterizza, Dario Fo 
scrivendo e recitando Isa¬ 
bella, tre caravelle e un 
cacciaballe, terzo spetta¬ 
colo della serie televisiva 
dedicala al suo teatro. 
Commedia — giova ricor¬ 
dare — che al suo primo 
apparire in palcoscenico, 
nel 1963, suscitò qualche 
protesta irritata, rivelan¬ 
do un Fo alquanto diver¬ 
so da quello, irresistibil¬ 
mente farsesco, che il 
pubblico aveva fino allo¬ 
ra applaudito, e cioè un 
Fo già preso dall'impe¬ 
gno di dissacrare e con¬ 
testare — genialmente, 
bisogna dire — gli eroi di 
oggi e di ieri. 

Ma durante i quattor¬ 
dici anni trascorsi da 
quella « prima », dissacra¬ 
zione e contestazione so¬ 
no diventale esercizio 
quotidiano, in teatro e al¬ 
trove, cosicché più nessu¬ 
no si adonterà nell'ap- 
prcndere che il personag¬ 
gio gratificato del titolo 
di cacciaballe — ovveros- 
sia venditore di fumo, 
fanfarone, mentitore — 
è proprio Cristoforo Co¬ 
lombo, presentatosi alla 
corte di Ferdinando d’A- 
ragona e di Isabella di 
Castiglia, l’uno tutto pre¬ 
so a cingere l’armi di 
guerra in guerra, l’altra 
scatenata nei suoi intran¬ 
sigenti furori di cattoli¬ 
cissima regina, stramba 
come la liglia Giovanna, 
detta la Pazza, tanto che, 
non per capriccio, nella 
commedia quella e que¬ 
sta sono impersonate dal¬ 
la stessa attrice, Franca 
Rame. 

C’era, del resto, a quel 
tempo, un illustre polito¬ 
logo, tale Niccolò Machia¬ 
velli, che proclamava co¬ 
me e qualmente il fine 


giustifichi i mezzi. E do¬ 
vremmo dunque rifiutare 
la nostra stima a Cristo- 
foro Colombo quando, 
per dar credito alla sua 
esperienza di navigatore, 
giura dinanzi a Isabella 
d’aver conosciuto il paese 
dei nasidi, uomini con un 
naso di tali dimensioni 
che per soffiarselo devo¬ 
no usare lenzuola di due 
piazze e mezzo? E non 
dovremmo perfino rega¬ 
largli un sorriso di soli¬ 
darietà quando, al termi¬ 
ne delle sue tribolate pe¬ 
regrinazioni per mare, e 
sia pure dopo aver com¬ 
binato ogni sorta di ne¬ 
fandezze. lo ritroveremo 
— come lui stesso dice — 
« ridotto a una scamor- 
za », un po’ a causa delle 
sue ambizioni e dei suoi 
appetiti di ammiraglio, di 
viceré, di governatore, 
ma soprattutto per le lo¬ 
sche e ingorde e impieto¬ 
se manovre dei potenti? 
Questa, alla fin dei con¬ 
ti, è la morale, la solita 
morale di Dario Fo: nel 
senso che delle sue ironi¬ 
che schioppettate critiche 
non è tanto Colombo a 
far le spese, quanto la 
corte di Madrid, capocce 
incoronate e reggicoda. 

Ignoro, infine, se per 
sfumare l’asprezza della 
caricatura o se, più sem¬ 
plicemente, per tener die¬ 
tro all'abusato escamota¬ 
ge del teatro nel teatro o 
se per spargere una ulte¬ 
riore manciata di polemi¬ 
ca beffarda, Dario Fo non 
racconta in presa diretta 
la storia della scoperta 
dell’America, ma la im¬ 
magina trentanni dopo, 
affidata all'estro di un 
attore che, condannato al 
capestro dell’Inquisizio¬ 
ne per avere recitalo una 
proibitissima commedia 
di Fernardo De Rojas 
(forse la scandalosa Ce¬ 
lestina), nel tentativo di 
aver salva la pelle ingra¬ 
ziandosi i potenti rappre¬ 
senta la vicenda di Cristo- 
foro Colombo. Fatica 
sprecata: sul collo dello 
sventurato, anziché il si¬ 
pario, cadrà la mannaia 
del boia. 

L’episodio, mi si dice, è 
storico; ma non aggiun¬ 
ge gran che alla sperico¬ 
lata disinvoltura dello 
spettacolo, dentro al qua¬ 
le si cercherebbe invano 
la finezza poetica e l’argu¬ 
zia popolare dei famosi 
sonetti di Cesare Pasca- 
rella. Dario Fo, d'altron¬ 
de, non scrive per conse¬ 
gnarsi agli scaffali delle 
librerie; la sua dimensio¬ 
ne è il palcoscenico. E lì, 
anche il carnefice lo ap¬ 
plaudirebbe. 

Carlo Maria Pensa 


l^^hbclla, tre carav elle e 
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mercoledì II e venerdì 13 
maggio alle 20,40 sulla Rete 
1 televisiva. 




l'igiène 



nelsen verde - igiene subito: si spruzza facile, pulisce bianchissimo 
via macchie, ingiallimenti, sporco nascosto 
incrostazioni, perfino la ruggine! 
disinfetta, deodora - nelsen verde: igiene subito! 


e un prodotto 








CIRIO 
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rfpr Favoloso concorso 

^ viaggio divisola 

Possono partecipare al concorso 
ragazzi e ragazze di età non inferiore agli 11 
anni e non superiore ai 14. Basta incollare sul tagliando 
la bandierina delle nuove Confetture Cirio e spedire entro il 15 
giugno 1977 a: Cirio, Ufficio Concorso, S. Giovanni a Teduccio, Napoli. 

I nomi dei vincitori del sorteggio (25 ragazzi e 25 ragazze) verranno comunicati 

entro il 20 luglio 1977. Le partenze da Roma 


in aereo, avverranno: ragazzi, il 23 agosto 1977; ragazze, il 3 settembre1977. 












per ragazzi: 
ii Giamaica! 

Il viaggio all’isola 
di Giamaica durerà una 
settimana e prevede 
l’assistenza di funzionari 
della Cirio, di assistenti 
sociali e di un medico. 

La rinuncia al viaggio non 
prevede premi sostitutivi. 


ricetta E3CZ7 ^ incollare qui la bandierina che appare 
inglese [23 Ei. sulle etichette delle nuoue Confetture Cirio 


cognome 

nome _ 

via _ 


età 

_n. 


città 


prov. 


firma del genitore _ 

da spedire In busta affrancata o su cartolina postale 
AUT M/N. CONC. 

Il viaggio sarà curato dalla CIT in collaborazione con la Britlsh Airways. 
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Conoscete solo il brandy italiano 
e il cognac francese? Peccato. 



Fundador 


BRANDY 

ACQUAVITE DI VINO 




C >è ancora chi riserva il tipico bic¬ 
chiere panciuto, il cosidetto “ballon”, 
a due soli tipi di distillati d’uva: il brandy 
italiano e il cognac francese. Peccato. 

Infatti, qualcuno ancora ignora che in 
Spagna, a Jerez de la Frontera, nel cuore 
dell’Andalusia, nasce e matura il brandy 
più venduto nel mondo: Fundador. 

Un brandy generoso e limpido, nel 
quale la naturale forza della gradazione alco¬ 
lica è mitigata e equilibrata da un aroma in¬ 
confondibile: quello ceduto dal legno 
delle piccole botti di quercia americana 
durante il lungo periodo di maturazione. 

L’amore e la 

partecipazione dell’uomo. 

C’è un solo uomo - Don Josè Ignacio 
Domecq - che meglio di chiunque altro 
potrebbe parlarvi di Fundador e delle sue 
grandi qualità. E ve ne parlerebbe con 
una competenza, una chiarezza e una 
sincerità quasi commoventi. 

Don Ignacio, parlandovi di Fundador, 
potrebbe raccontarvi molte cose. Vi de¬ 
scriverebbe, ad esempio, la “Moschea” 
di Jerez, immensa e silenziosa, dove le 
botti riposano per anni e anni nella pe¬ 
nombra, vegliate da uomini esperti e 
taciturni. 

”Senor, lo assaggi. ” 

La Pedro Domecq, che da oltre un 
secolo produce Fundador (oltre a Carlos I", 
Carlos IH",altri famosi brandiesegli inimita¬ 
bili sherries nei vari tipi), non ha mai vo¬ 
luto partecipare a nessuna esposizione, 
a nessun concorso, a nessuna manifesta¬ 
zione, nè in Spagna nè all’estero. 

Avreste quindi buon motivo di chie¬ 
dervi come mai Fundador è cosi conosciuto. 

Se faceste questa domanda a Don 
Ignacio, ne ricevereste la risposta più convin¬ 
cente. Don Ignacio vi porgerebbe personal¬ 
mente un bicchiere di Fundador e vi di¬ 
rebbe, con un sorriso: “Serior, lo assaggi...” 

Pedro Domecq 

di secolo in secolo, 
il gusto della tradizione. 


Un 'istantanea della fabbrica delle botti 
di Casa Domecq. Ogni giorno, vengono 
prodotte a mano - con fuoco e martello - 
oltre 700 botti di quercia americana. 






È sempre più difficile 
trovare buoni film per la TV 

&. 0 , 

rego 
accomodatevi 

nel 

ginepraio 


Avventure commerciali ai limiti della 


pazzia. Il costo medio di una pellicola. 
E quello stratosferico di certe opere che 
non vedremo mai sul video: «Via co! 


vento» per esempio costa due miliardi 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, maggio 

% 

E passata una ventina 
di giorni da che il 
Consiglio dei Mini¬ 
stri ha approva¬ 
to un disegno di legge de¬ 
stinato. nelle intenzioni, 
a mettere ordine nei 
gran pasticcio dei rap¬ 
porti tra il cinema e le 
flllevisioni private. Se¬ 
condo recenti statisti¬ 
che sono attive in Ita¬ 
lia circa 110 emittenti 
TV a carattere locale, le 
quali trasmettono una 
media di 200 film la setti¬ 
mana. Senza regola alcu¬ 
na. Vecchi o nuovi, inte¬ 
gri o ridotti a brandelli, 
edificanti o pornografici, 
i film vanno in onda, ba¬ 
sta avere un telecinema 
che provveda a irradiar¬ 
li. Produttori e distribu¬ 
tori, che vedono minac¬ 
ciati gli incassi delle sa¬ 
le di proiezione, protesta¬ 
no. Il governo cerca di 
metterci una pezza. Dice 
il governo: niente film 
nei giorni festivi e alla 
vigilia dei medesimi; 
niente film con meno di 
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Monroe (qui sopra), e « Via col vento », con 
Clark Gable (a sinistra): due film che per adesso il 
pubblico TV non vedrà. I produttori preferiscono 
« sfruttarli » ancora nei circuiti normali 


4 anni aeta; 




niente film 
vietati ai minori di 18 
anni; e compensi ai le¬ 
gittimi proprietari con¬ 
cordati fra le parti, ov¬ 
vero stabiliti per legge. 
Adesso protestano i tito¬ 
lari delle stazioni TV, o 
almeno una parte di essi. 

Perché la proposta di¬ 
venti legge occorrerà la 
sanzione del Parlamento, 
e non è detto affatto che 
anche dopo le cose si si¬ 
stemino. Dalle aule parla¬ 
mentari, è facile previsio¬ 
ne, si passerà a quelle 
dei tribunali. Di sicuro 
c’è che anche per le TV 
private sta avvicinandosi 
il tempo delle difficoltà 
e dei problemi, un tempo 
nel quale la televisione 
pubblica italiana, cioè la 
RAI, vive da sempre. 
Proprio perché pubblica, 
lei le regole le ha dovute 
subito patteggiare ed è 
tenuta a rispettarle an¬ 
che se col passare degli 
anni alcune di esse han¬ 


no cominciato ad andar¬ 
le un po' strette. Le ri¬ 
chieste che piovono sui 
programmisti ( e anche 
sul Radiocorricre TV) 
dimostrano che quello 
col film è l'appuntamen¬ 
to cui lo spettatore televi¬ 
sivo è più affezionato. A 
seguire ciecamente i sug¬ 
gerimenti della maggio¬ 
ranza anche la RAI do¬ 
vrebbe trasmettere cin¬ 
que o sei,film al giorno, 
come fanno certe stazio¬ 
ni locali. La RAI non può. 
Il limite ufficiale è di due 
film la settimana, e quan¬ 
do si è arrivati a tre le 
proteste sono fioccate. 
Non importa che il ter¬ 
zo film, quello del saba¬ 
to, venga scelto fra i ca¬ 
polavori d’annata, fra le 
rarità filologiche e fra i 
prodotti rifiutati o emar¬ 
ginati dal mercato. Non 
importa che il film del 
martedì sia stato sposta- 
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to in seconda serata, con 
conseguente calo di pre¬ 
senze al video. La RAI 
non può pescare nel re¬ 
pertorio dei prodotti 
usciti da meno di quat¬ 
tro anni, a parte il caso 
che si tratti di film che 
essa stessa ha contribui¬ 
to a realizzare. Né fra 
quelli vietati dalla censu¬ 
ra ai minori di 18 anni, 
anche quando il divieto 
è vecchio di anni e fa or¬ 
mai a pugni con un co¬ 
stume e una morale co¬ 
mune che si sono modi 
ficati a velocità superso¬ 
nica. (E' sempre possibi¬ 
le, ed è stato fatto, ripre¬ 
sentare il film in commis¬ 
sione per un nuovo giudi¬ 
zio. Ma come funzionano 
le commissioni di censu¬ 
ra?). 

Difficoltà e problemi 
sono altri ancora, e nu¬ 
merosi. Vediamo di illu¬ 
strarli, per conoscenza 
dei telespettatori più « af¬ 
famati » di cinema e più 
indignati dell’avarizia con 
la quale la RAI corrispon¬ 
de al loro appetito, se¬ 
guendo le varie fasi del 
cammino che un film de¬ 
ve compiere per affac¬ 
ciarsi al video. Ci sono 
ovviamente uffici adibiti 
alla bisogna, retti da per¬ 
sonaggi specificamente 
qualificati. Paolo Valma- 
rana, Claudio G. Fava, 
Beppe Cereda per la Re¬ 
te 1; Giovanni Leto, Pie¬ 
tro Pintus, Nedo Ivaldi 
per la Rete 2. Tutti cri¬ 
tici in attività di servi¬ 
zio, il che garantisce in¬ 
torno alla qualità dei lo¬ 
ro indirizzi e delle loro 


scelte. Indirizzi e scelte 
vengono elaborati ed eser¬ 
citati in rapporto alla 
realtà. La realtà è costi¬ 
tuita, principalmente, dal¬ 
le offerte con le quali i 
proprietari di film si ri¬ 
volgono alla RAI e dalle 
ricerche che la RAI stessa 
conduce sulla base dei 
suggerimenti dei sunno¬ 
minati personaggi. 

Quanto alle offerte, le 
società americane hanno 
una loro procedura clas¬ 
sica: ogni anno compila¬ 
no il listino dei film di¬ 
sponibili per la TV, com¬ 
pleto di dati anagrafici e 
prezzi; e se nel listino c'è 
il titolo che interessa, lo 
si va a vedere (oppure 
no, se si tratta di un'ope¬ 
ra notoria) e lo si sceglie 
per l'acquisto dei diritti 
di trasmissione televisiva. 
Gli italiani sono un po’ 
meno organizzati, non 
sempre si preoccupano di 
compilare listini e si li¬ 
mitano a segnalare la 
« merce » disponibile. 

L’affare si complica 
quando le offerte non ba¬ 
stano perché, poniamo, 
si vuol mettere in piedi 
una « serie » dedicata a 
un regista, a un attore o 
a un tema. Allora i film 
bisogna andarseli a cer¬ 
care, e la ricerca può di¬ 
ventare drammatica. Il 
film è vecchio, nessuno sa 
che fine abbia fatto; chi 
ce l’ha per mollarlo pre¬ 
tende che insieme a quel¬ 
lo se ne comperino altri 
quattro o cinque magari 
mediocri (il « pacchet¬ 
to »: prendere o lasciare); 
attraverso il tempo, i 
passaggi di proprietà, i 
fallimenti, non si riesce a 


Altri due film per adesso « vietati » ai telespettatori: « Il dottor Zivago », 
con Omar Sharif e Geraldine Chaplin (qui sopra), e 
« Il ponte sul fiume Kwai », protagonista Alee Guinness (nella foto in alto) 


capire chi sia il vero pro¬ 
prietario; si pensa di 
averlo scovato, e dopo 
che il film è andato in 
onda ne spunta un altro 
a reclamare i suoi diritti; 
si trova una copia ma 
senza sonoro o col sono¬ 
ro originale, e bisogna 
provvedere a un nuovo 
doppiaggio (è successo 
con molti film della serie 
Humphrey Bogart e Wil¬ 
liam Wyler: Il grande 
sonno, Acque del Sud, La 
voce nella tempesta, L'e¬ 
reditiera e altri ancora): 
costo medio intorno ai 
10 milioni. 

Un ginepraio. Ciascuna 
rete ha il suo ufficio ac¬ 
quisti con funzionari ad- 
destratissimi, ma è capi¬ 
tato spesso a costoro di 
impelagarsi in avventure 
commerciali ai limiti del¬ 
la pazzia. Materia sotto¬ 
posta a deperimento, a 
distruzione, a infiniti 
passaggi di mano, le pel¬ 
licole seguono a volte 
sorti curiose. Ci sono sul¬ 


la piazza commercianti 
che si dedicano, in picco¬ 
lo o grande stile, proprio 
a raccogliere i film « per¬ 
duti » o rimasti senza la¬ 
dre, li acquistano e li 
raccolgono in corpose ci¬ 
neteche con l’intenzione 
di proseguirne lo sfrutta¬ 
mento. Anche costoro 
compilano listini, scritti 
o verbali, anche ad essi 
bisogna rivolgersi; e non 
di rado è proprio nei lo¬ 
ro archivi che si fanno 
scoperte sorprendenti. 

Una volta, quando la 
TV era agli inizi, il cam¬ 
po era aperto .sull’univer¬ 
so intero della produzio¬ 
ne cinematografica mon¬ 
diale. Dopo quasi venti¬ 
cinque anni l’universo si 
è ristretto, perché i film 
già trasmessi sono mi¬ 
gliaia e migliaia. 1 prezzi 
sono enormemente lievi¬ 
tati. Chi ha l'ufficio di 
contrattare non vuole che 
si svelino certe cifre « se- 

—> 
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A ciascuno il suo. 


C'c chi lo preferisce con solo una 
scor/a cii limone. Così com'è. 

Qualcuno lo preferisce “long drink": 
con molto ghiaccio. Ed ogni volta, 
ecco saltar fuori il sottile, unico sapore 
di Martini Dry. 

Cresco...limpido...leggero. 
Ineguagliabile. A proposito: non ti 
sembra il momento di scoprire come 
lo preferisci? 


E' il momento 
di Martini Dry ^ 


MARTINI 



















Biol Lavatrici 

re gala un collant 

di grande marca. 



In ogni fustino. 
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Biol Lavatrici ti dà 
il massimo grado 
del pulito. 

Su tutti i tessuti. 



COLLA 

DI GRANDE MARC 
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grete » ( ma è un segreto 
di Pulcinella), però alme¬ 
no una cosa si può dire: 
da quattro-cinque anni a 
questa parte il costo dei 
diritti di trasmissione 
(che consentono dj nor¬ 
ma due passaggi e dura¬ 
no quattro anni) è rad¬ 
doppiato. Non basta. Al¬ 
cune grandi società italia¬ 
ne, forse per reagire a 
quella che definiscono 
l’aggressione della TV al 
cinema, sparano cifre da 
capogiro, in pratica rifiu¬ 
tano di cedere i loro pro¬ 
dotti. Altre società, ita¬ 
liane e straniere, questo 
rifiuto nemmeno lo ma¬ 
scherano: dicono di no e 
basta. Ricordo che tra le 
lettere arrivate in reda¬ 
zione molte chiedevano 
perché mai non si tra¬ 
smettessero certi succes¬ 
si ben più vecchi di quat¬ 
tro anni, poniamo II dot¬ 
tor Zivago, A qualcuno 
piace caldo, Il ponte sul 
fiume Kwai, Indovina chi 
viene a cena. La risposta 
è semplice: questi e altri 
film non si possono tra¬ 
smettere perché è impos¬ 
sibile comprare il diritto 
a farlo. Chi li ha pensa 
di poterli ancora sfrutta¬ 
re a lungo sul mercato 
e teme che una presenta¬ 
zione televisiva bruci ir¬ 
rimediabilmente i suoi 
progetti. E' vero, è fal¬ 
so? In questi giorni cir¬ 
cola nelle sale un anzia¬ 
no e gagliardo film di 
Dmytryk, I giovani leoni, 
con Marion Brando e 
Monty Clift. La TV l’ha 
già abbondantemente tra¬ 
smesso, ma la gente va a 
vederlo egualmente. Allo¬ 
ra? 

Allora resta il fatto che 
le resistenze dei proprie¬ 
tari sono insuperabili, e 
non c’è niente da fare. 
O forse qualcosa ci sa¬ 
rebbe. Negli Stati Uniti, 
per esempio, la TV ha 
trasmesso Via col vento, 
tabù dei tabù, titolo ne¬ 
gato fra i titoli negati. 
Per farlo (e per accon¬ 
tentare 35 milioni di per¬ 
sone, tanti sono stati gli 
spettatori) è stata sbor¬ 
sata l’inezia di 2 milioni 
di dollari, come dire po¬ 
co meno di 2 miliardi. 
Chi domandasse ai re¬ 
sponsabili della nostra 
TV (e anche a qualsiasi 
persona di buon senso) 
se una simile operazione 
meriterebbe d’essere 
compiuta anche da noi, 
non potrebbe ricevere 
che una sola risposta: 
no. Per Via col vento in 
particolare e in generale 
per qualsiasi film. C’è 
ancora modo di program¬ 
mare buon cinema, sia 
pure arrabbiandosi e fa¬ 
ticando, senza farsi rapi¬ 
nare. 

Giuseppe Sibilla 



Si, con Wernet's Super, il fissadentiere, 

si può essere sicuri in ogni momento del giorno 

perchè Wernet's Super è stato studiato per tenere perfettamente 

a posto anche le dentiere più difficili. 

Per questo Wernet's Super, il fissadentiere, 
ti dò la sicurezza mattino-sera. 


SUPER 

il fissadentiere 


In vendita esclusivamente in farmacia 
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Diverso. 

Secco. 

Leggero. 

Profumato. 

Raffinato. 

Perché fatto 
solo con uve 
Pinot bianche 
colte in un preciso 
momento della 
maturazione. 


Blanc de Blancs Prìncipe di Piemonte, 
lo spumante fatto solo con uve bianche. 

Ecco perché è cosi diverso. 

Cinzano 

per non sbagliare. 
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Alice ed Ellen Kessler 
sul palcoscenico 
del Lido. Il pubblico 
le ha accolte 
con molto calore. 
Proprio al Lido era 
cominciata la loro 
fortuna di vedettes 
intemazionali. 

Qui sotto, le gemelle 
in camerino, 
intervistate 
da Franco Colombo 
per « TG I'una » 


Alice ed Ellen 
protagoniste 
dello spettacolo 
che ha inaugurato 
la nuova sala 
de! celebre locale 


»tau 




Kessler bloccale dal 
Lido di Parigi 


Avrebbero dovuto girare uno show 
per la TV italiana, ma gli impegni non lo consentiranno. 

Un'intervista per «TG Tuna» 


di Pablo Volta 


Parigi, maggio 

L e gemelle Kessler al Lido. 
Quando ho domandato a 
quale tipo di spettacolo 
si fosse ispirato per pre¬ 
parare la sua nuova rivista, 
Pierre-Louis Guérin, direttore 
artistico del Lido, il famoso 
cabaret parigino, mi ha rispo¬ 
sto senza falsa modestia: « Il 
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Le Kessler bloccale dal Udo 


Un altro momento dello spettacolo « Allez Lido » di cui le Kessler 
del famoso locale parigino, progettata da due architetti italiani, può 

T \J\v\^nflju.cAjOL ^ 

, e da tante altre dive dell' 


sono protagoniste. La nuova sala 
contenere milleduecento spettatori 


rt 


ontenere 

Adw 


Lido, per le sue riviste, non 
ha mai avuto bisogno di cer¬ 
care la sua ispirazione altrove. 
E’ vero casomai il contrario, 
perché oggi, nei locali notturni 
del mondo intero compresi 
quelli di Las Vegas che è con¬ 
siderata la capitale del caba¬ 
ret, il modello da imitare sono 
proprio i nostri spettacoli ». 

Certo, le riviste presentate 
nel cabaret degli Champs-Ely- 
sées sono sempre state eccel¬ 
lenti, e l’ultima, Allez Lido, che 
ha inaugurato, nelle scorse set¬ 
timane, i nuovi locali, ha ad¬ 
dirittura raggiunto, a detta del¬ 
la stampa francese, la perfe¬ 
zione, ma bisogna dire che l’af¬ 
fermazione di monsieur Gué- 
rin non è del tutto esatta. Lo 
« stile Lido », infatti, discende 
in linea diretta dal <Eusic-hall 
americano che, nato nei primi 
anni del secolo, ha conosciuto 
il suo massimo splendore nel 
periodo tra le due guerre, gra¬ 
zie soprattutto al celebre corpo 
di ballo delle « Ziegfeld Folies » 
ed ai film ispirati alle com¬ 
medie musicali di Broadway. 
Verso la metà degli anni Ven¬ 
ti, questo tipo di spettacolo ha 
varcato l’Atlantico e comincia¬ 
to ad invadere l’Europa, gra¬ 
zie anche al vuoto lasciato dal¬ 
l’operetta che, fiorentissima 
agli inizi del Novecento, era 
a quei tempi ormai moribonda. 

In Italia gli entusiasmi susci¬ 
tati da Emma Veda, l’affasci¬ 
nante interprete della Vedova 
allegra, da Gea della Garisenda 


retta non erano che un ricordo 
lontano, e le giovani leve, co¬ 
me Nella Regini, Nanda Pri¬ 
mavera o Isa Bluette, comin¬ 
ciarono ad abbandonare, a po¬ 
co a poco, il repertorio sor¬ 
passato per dedicarsi esclusiva- 
mente alla rivista. Fu Anna 
Fougez che rese attraente que¬ 
sto tipo di teatro con i costu¬ 
mi sfarzosi a base di pennac¬ 
chi e di lamé che sono ancora 
oggi i consueti accessori del 
varietà e con scenografie sem¬ 
pre più imponenti (è, tra l’al¬ 
tro l'inventrice della scala, re¬ 
sa celebre, qualche anno dopo, 
da Wanda Osiris) mentre il 
corpo di ballo dei fratelli 
Schwartz, che presentava nel¬ 
le sue tournées le più belle 
donne d’Europa (le famose ra¬ 
gazze del Cavallino bianco) de¬ 
stò, nel pubblico, un interesse 
sempre maggiore per le «girls». 


Grazie a Joséphine 

In Francia, invece, il music- 
hall di stile americano trovò 
un terreno più duro e dovette 
fare i conti con la tradizione 
del caffè-concerto, popolare nel 
mondo intero dagli anni della 
« Belle Epoque » in cui spetta¬ 
coli come il « French cancan » e 
artisti come La Goulue, Jane 
Avril o Valentin le Désossé 
furono immortalati nei dipinti 
di Toulouse-Lautrec. Il « caf’ 
conc’ », come veniva familiar¬ 
mente chiamato, era ancora in 


voga a Parigi quando la rivista 
americana vi fece la sua prima 
apparizione. Per essere comple¬ 
tamente accettata dovrà atten¬ 
dere il trionfo di Joséphine 
Baker e della sua Black revne. 

Fu dunque grazie ai succes¬ 
si di Joséphine se il music-hall 
americano trovò diritto di cit¬ 
tadinanza nella capitale fran¬ 
cese dopo essersi adattato na¬ 
turalmente, in un felice connu¬ 
bio con il vecchio « caf’ conc’ », 
al gusto parigino. Parigi, nel 
periodo tra l e due guerre, di¬ 
ventò allora la capitale di un 
genere di varietà franco-ameri¬ 
cano che ancora dura, e un 
gran numero di artisti statuni¬ 
tensi vennero a cercare sui suoi 
palcoscenici la conferma ai 
loro successi di Broadway. 

Nella miriade di cantanti, bal¬ 
lerini, jazzisti e girls che tra¬ 
versarono l'Atlantico in quegli 
anni, le « Dolly Sisters », due 
gemelle americane famose ne¬ 
gli States ed arrivate a Parigi 
sulla scia del loro successo di 
ballerine di charleston, occu¬ 
pano un posto a parte. Posso¬ 
no infatti essere considerate le 
capostipiti di una serie di for¬ 
tunati sodalizi artistici tra fra 
telli nel mondo del music-hall 
Dalle sorelle Lescano, dive del 
la canzone italiana negli ann 
che hanno preceduto la secon¬ 
da guerra mondiale, alle ame¬ 
ricane Peter Sisters, dai Frères 
Jacques che ottennero i loro 
maggiori successi nelle caves 
esistenzialiste di Saint-Germain- 
des-Prés, alle gemelle Kessler, 
che gli spettatori italiani co¬ 


noscono bene attraverst^ja TV. 

E sono proprio le ^Kessler. 
che debuttarono giovanissime 
sul palcoscenico del Lido, una 
ventina di anni fa, ad essere 
oggi l’attrazione principale del¬ 
la nuova rivista che, come ho 
detto, ha inaugurato nelle scor¬ 
se settimanae la nuovissima sa¬ 
la del « plus beau cabaret du 
monde », come viene chiamato 
il Lido dalla stampa parigina. 
Questa fama non è certamen¬ 
te usurpata se si pensa che la 
nuova sala, realizzata dagli ar¬ 
chitetti italiani Giorgio Vec¬ 
cia e Franco Bartoccilli, può 
contenere ben milleduecento 
persone, e mette il cabaret de¬ 
gli Champs-Elysées in grado di 
gareggiare con i più grandi lo¬ 
cali di oltre Atlantico. 


Dosaggio difficile 


Intervistate dal giornalista 
Franco Colombo per la rubrica 
TG l’ima (che va in onda, a 
cura di Alfredo Ferruzza, la 
domenica sulla Rete 1 ) su co¬ 
me avessero trovato il pubbli¬ 
co parigino dopo tanti anni di 
assenza, Ellen ed Alice hanno 
risposto: « Tale e quale lo ab¬ 
biamo lasciato. Soprattutto 
quello della serata di gala, che 
è sempre lo stesso, formato dal¬ 
le personalità più in vista del 
" tout Paris M , e che è stato 
molto caloroso. Quello degli 
altri giorni è certo un po’ più 
difficile, perche è composto in 
grandissima maggioranza da 
turisti stranieri, ed è piuttosto 
complicato fare un dosaggio, 
ogni sera, tra canzoni inglesi, 
italiane o tedesche a seconda 
della composizione della sala. 
In ogni caso, tornare al Lido 
è stato per noi come tornare 
a casa nostra. F.' qui che ab¬ 
biamo iniziato la nostra carrie¬ 
ra e la gente che ci sta intor¬ 
no, dai direttori al resto del 
personale, è più o meno la 
stessa ». 

« Voi avete lavorato nei ca 
baret », ha detto ancora Co¬ 
lombo, « in teatro ed alla tele¬ 
visione. Quale di queste tre 
esperienze preferite? ». 

« Il teatro, naturalmente, per¬ 
ché la gente viene apposta per 
vedervi e non per bere e man¬ 
giare ». 

« Qual è il vostro ricordo più 
bello dell'attività che avete svol¬ 
to in Italia? ». 

« Lo spettacolo Viola, violi¬ 
no e viola d'amore ». 

« Siete tornate dopo una lun¬ 
ga assenza sulle scene che han¬ 
no visto i vostri debutti. Ed il 
pubblico italiano, quanto do¬ 
vrà aspettare per rivedervi? ». 

« Non lo sappiamo. Avremmo 
dovuto partecipare quest'estate 
ad un programma televisivo di¬ 
retto da Antonello Falqui, ma 
gli impegni che abbiamo col 
Lido ce lo hanno impedito. Spe¬ 
riamo di poterlo fare più 
tardi ». 

Pablo Volta 


L JG runa Vtì—in onda domenica 
8 maggio "a Ile ore 13 sulla Rete 1 
della TV. 















’13-’18: la grande Guerra. 


13-18. L’età della tua guerra privata contro 
i brufoli.Sulla tua faccia, sulla tua pelle. 

Il tuo è un problema con cause specifiche,comune 
a tanti giovani. Per questo occorre un prodotto 
specialistico per la tua pelle giovane: 
la crema”!3-18.” 


”13-18” è il risultato della vasta 



e specifica esperienza dei laboratori 
Dae Health nel settore ^ 

dermatologico. ” 13-18’’^ r ^-*V i ^^j 
ti prende sul serio. ^ \ 7 \ V 


13-18: contro i brufoli 


valcrema 

È un trattamento 
scientifico studiato 


dei giovani. 

(la trovi in farmacia) 


appositamente perla pelle dei giovani.Con la sua 
azione antisettica,combatte i batteri,ne previene la 
diffusione,regola l’eccesso di sebo. 

La crema” 13-18”agisce con potere essiccante 
ed elimina le impurità della pelle, lasciandola 


”13-18” 


la grande Guerra 

è finita. 


bellae sana.”13-18”: la guerra 
dei brufoli, la grande 
guerra, è finita. 
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«Videi 


Dalla prossima settimana tornerà sulla Rete 2 «Videosera», un programma 
che nell’estate scorsa ebbe lusinghiere accoglienze da parte dei critici 

11 giacere di 
scoprire l'uovo 


diC 


•J CI 


•mbo 



di Giuseppe Bocconetti 


Roma, maggio 

A utori di programmi come 
quello sull’ormai famoso 
raduno « pop » al Parco 
Lambro di Milano, o l'al¬ 
tro, sul teatro d'avanguardia, 
seguito poi da un divertito e 
sorridente panorama della liri¬ 
ca estiva nel nostro Paese, e da 
una escursione dall’interno nel¬ 
la « fabbrica-televisione », Clau¬ 
dio Barbati e Francesco Bor- 
tolini si ripropongono ora al 
pubblico dei telespettatori, a 
partire dalla prossima settima¬ 
na, con una nuova serie di Vi¬ 
deosera. La rubrica, di cui sono 
i responsabili e i curatori, ave¬ 
va avuto l'estate scorsa un’ac¬ 
coglienza di critica lusinghiera 
e incoraggiante, ma un indice 
di ascolto piuttosto modesto. 
« Forse perché si era in pieno 
agosto e la gente era in vacan¬ 
za; o forse perché non erava¬ 
mo, come non siamo, due nomi 
importanti. Fatto è che pochi 
si sono accorti delle nostre tra¬ 
smissioni. Salvo poi a scoprire 
che altri hanno proseguito il 
nostro discorso, e senza nem¬ 
meno troppe varianti ». Giovani 
entrambi, « ma non troppo », 
Barbati e Bortolini fidano que¬ 
sta volta in una maggiore atten¬ 
zione, e soprattutto in una mag¬ 
giore comprensione, nel senso 
che nessuno si preoccupi di di¬ 
storeere o travisare le loro in¬ 
tenzioni. Che sono semplici e 
lineari: parlare di spettacolo 
per offrire un’immagine, me¬ 
glio: brandelli, frammenti della 
società in cui viviamo. Una so¬ 
cietà in crisi, alla ricerca di una 
nuova identità, e di cui lo spet¬ 
tacolo non è che uno dei mol¬ 
ti aspetti, uno dei tanti modi 
di esprimersi. 

Né Barbati né Bortolini sono 
esperti di spettacolo. Meglio, 
così non sono condizionati. Co¬ 
me tutti noi, essi vivono il tem¬ 
po presente, e di questo mondo 
intendono parlare, per capire e 
far capire come vi si vive, come 
vi si potrebbe vivere meglio. 
« Ma queste sono conclusioni 
che dovrebbero emergere da so¬ 
le, non solo per le cose che di¬ 


E’ la battuta con la quale i curatori, Claudio Barba¬ 
ti e^rancesco Bortolini, nascondono la loro inten¬ 
zione di parlare di spettacolo in modo diverso, ma 
soprattutto in modo gradevole e senza saccenteria 


tore di teatro che dice cose che 
teatrali però non sono. 

— « Ideologia » del program¬ 
ma a parte (e metto ideologia 
tra le virgolette), noti correte 
il rischio di percorrere sentieri 
già battuti da altri sino alla 
noia? 



Altri personaggi che vedremo nei primi numeri della rubrica televisiva di Barbati e Bortolini. Da sinistra: 
« Bel Ami » di Trionfo al « Romeo e Giulietta » di Carmelo Bene; Carlo Cecchi (protagonista e regista) 
di Genova; infine Paolo Pigazzi, il giovane bolognese che, dopo alcune esperienze di teatro-cabaret in 


ciamo, limitandoci a mostrarle, 
ma per il modo come le dicia¬ 
mo ». Barbati e Bortolini non 
intendono offrire alla « medita¬ 
zione » dello spettatore un pro¬ 
getto ideologico-filosofico-politi- 
co, ma più semplicemente dei 
servizi sullo spettacolo, con pre¬ 
valente attenzione allo spetta¬ 
colo che si fa nel nostro Pae¬ 
se, e tanto più quanto maggio¬ 
re è il nesso tra spettacolo e 
società. Proposito ambizioso? 
« Tutt’altro », dicono. « E’ l’uo¬ 
vo di Colombo. Come non im¬ 
maginare che la realtà è sem¬ 
pre spettacolo, rappresentazio¬ 
ne, celebrazione »? Certo, dico¬ 
no, non lo spettacolo nell’acce¬ 
zione corrente della parola, ma 
nel significato più giusto, filolo¬ 
gicamente più corretto. Non è 
infatti una scoperta di oggi che 
la nostra società, e non soltan¬ 
to quella italiana, anche quan¬ 
do protesta o esprime dissenso 


lo fa in modo spettacolare. 

— Volete chiarire meglio que¬ 
sto concetto? 

Barbati — Secondo noi è il 
sistema che ci impone e ci fa 
desiderare lo spettacolo. In que¬ 
sto spettacolo quotidiano il si¬ 
stema si rappresenta, si celebra 
e si realizza, trova le conferme 
a tutte le sue regole. Rifletti: 
l’atteggiamento della gente nei 
confronti del personaggio pub¬ 
blico, per fare un esempio, e il 
sistema attraverso cui il perso¬ 
naggio pubblico arriva alla gen¬ 
te (i mass-media) che cos’altro 
è se non spettacolo? 

Bortolini — Prendi l’« indiano 
metropolitano »: esprime il suo 
dissenso, la sua rabbia attraver¬ 
so la rappresentazione con la 
maschera. Per inviare i suoi se¬ 
gnali sente il bisogno di truc¬ 
carsi, utilizzando il linguaggio 
degli attori. Insomma, è un at¬ 


Barbati — No. Videosera è 
una rubrica che vuol essere c 
crediamo che sarà diversa. Non 
diciamo che sarà migliore o 
peggiore di altre. Diversa, per 
un pubblico diverso. Per noi 
non ha senso mostrare perso¬ 
naggi, situazioni di spettacolo 
che già si conoscono, mille vol¬ 
te ripetute. Non serve a nulla, 
se non a perpetuare un modo 
di pensare che noi giudichiamo 
fuorviarne. Ha un senso, al con¬ 
trario, mostrare e parlare di 
spettacolo, ed anche di chi lo 
fa, quando abbiano una relazio¬ 
ne importante con quello che 
succede nella società. 


Bortolini — Parco Lambro, o 
il servizio sulla nostra televisio¬ 
ne in coincidenza della riforma, 
o l’altro sulla censura cinema¬ 
tografica (portato per la prima 
volta in televisione) si muove¬ 
vano in questa direzione. Il no¬ 
stro è un Paese attraversato da 
mille contraddizioni, e da una 

ì\Wl\> 
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Franco Branciaroli, giovane attore che è stato protagonista (li alcuni importanti spettacoli teatrali, dal 
con Aido Sassi nelle prove del « Borghese gentiluomo » di Molière; ancora Cecchi al Teatro dell’Archivolto 
Francia. lavora attualmente con il regista Franco Enriquez e Valeria Moriconi in « Le notti bianche » 


Alcune giovani attrici che appariranno 
nella nuova serie di « Videosera ». 

Qui accanto: Dona Staller, la diva di una 
piccola catena di radio private. 

Al centro: Monica Guerritore, intervistata 
a Roma sul set di « L’homme presse ». 

A sinistra: Pamela Villoresi che ha 
appena finito di interpretare per la TV 
« II gabbiano » con la regìa di Bellocchio 


che guarda allo spettacolo con 
i lustrini, delle luci colorate, 
delle belle scatole ben confezio¬ 
nate con dentro niente. Non an¬ 
dremo in giro per il mondo alla 
ricerca di qualsiasi cosa faccia 
spettacolo, per intenderci, di 
cibo facilmente commestibile 
per una marea di gente che ma¬ 
gari non aspetta altro, perché 
dimentica che dietro la diva c’è 
la donna, con il suo lavoro, i 
suoi problemi quotidiani, le sue 
speranze, le sue amarezze, il 
suo essere persona. 

Barbati — Nessuno dei regi¬ 
sti (Francesco Barilli per il ser¬ 
vizio sulle radio libere, Giam¬ 
paolo Tescari per quello sul 
teatro, e Lorenzo Pinna per il 
cinema, per citarne solo alcuni) 
e meno ancora noi due abbia¬ 
mo la presunzione di fare ogni 
volta ciò che ha fatto Altman 
con il film Nashville. Abbiamo 
capito, questo sì, che la strada 
da percorrere è quella. Va bene 

10 spettacolo nel senso tradi¬ 
zionale, ma ci interessa di più 
chi lo fa. Il cinema siamo noi 
difatti è il titolo di una trasmis¬ 
sione. Affermazione spavalda, 
perentoria e rischiosa anche, 
perché tutta da dimostrare. Ma 
noi siamo convinti che lo stes¬ 
so rischio si corre anche con i 
programmi meno vincolanti. Lo 
stesso discorso vale per la tra¬ 
smissione sul teatro che abbia¬ 
mo intitolato Vita privata di 
Romeo e Giulietta. 

Bortolini — Però scrivilo che 
la nostra prima preoccupazione 
è quella di non essere noiosi, 
meno ancora saccenti. Pensia¬ 
mo di raccontare « tutto » sullo 
spettacolo in un contesto asso¬ 
lutamente gradevole. 11 nostro 
approccio con i personaggi è 
sempre cordiale, disincantato, 

11 più possibile simpatico e de¬ 
mistificatorio. Come avviene il 
reclutamento degli attori nel 
cinema, per esempio? Realiz¬ 
zando questo servizio abbiamo 
scoperto una grande contraddi¬ 
zione: si dice che la società ita¬ 
liana è cambiala, ed è vero. 
Ma ancora oggi la stessa so¬ 
cietà promuove e garantisce 
l’immagine del povero diavolo 
che in quanto di bell’aspetto, 
e senza alcun altro titolo di in¬ 
telligenza e di cultura, ha tra 
le sue prospettive « anche » 
quella di diventare attore famo¬ 
so e ricco. Si può dire che è una 
forzatura se il telespettatore 
conclude che sì, molto è cam¬ 
biato, ma in superficie: al fondo 
tutto è rimasto come prima, 
come sempre? Noi crediamo di 
no. Non lo crediamo, ma nem¬ 
meno lo diciamo. Poche le pa¬ 
role, molte le immagini nei no¬ 
stri programmi. E quando le im¬ 
magini « parlano » da sole, le di¬ 
dascalie sono inutili e ripetitive. 


Me 

con l'inevitabile cornice di spe¬ 
cialisti che predicano, « deposi¬ 
tari » di tutte le verità. Non è 
vero, e se n’è avuta la prova 
cento volte, che se porti Lucio 
Battisti, Edoardo Bennato, Guc- 
cini o Lucio Dalla, i ragazzi di 
ventanni restano in casa a guar¬ 
dare la televisione. I giovani 
guardano quei programmi rea¬ 
lizzati in una chiave che è soli¬ 
dale con i loro interessi cultu¬ 
rali, sociali e politici. Le radio 
private hanno capito questo. Si 
spiega così il loro successo. E 
noi abbiamo realizzato una tra¬ 
smissione sulle radio cosiddet¬ 
te libere. E' stato un atto di 
coraggio e insieme una scom¬ 
messa. Un universo inimmagi¬ 
nabile, incredibile. Un fenome¬ 
no che vengono a studiare per¬ 
sino dall’estero. 

Bortolini — E’ stato detto che 
Radio Alice ha guidato la guer¬ 
riglia urbana a Bologna, duran¬ 
te la manifestazione studente¬ 
sca in cui è rimasto ucciso lo 
studente Lorusso. Quelli di Ra¬ 
dio Alice hanno una loro ver¬ 
sione dei fatti e noi l’abbiamo 
registrata. Anche Emma Boni¬ 
no, che abbiamo trovato a Ra¬ 
dio Radicale, a un certo punto 


assume il tono comiziatorio. 
Anche questo abbiamo registra¬ 
to. Non vuol dire, però, che noi 
ci schieriamo dalla loro parte. 
E qui torniamo all'impostazio¬ 
ne di Videosera. Il problema 
non è Radio Alice che guida la 
guerriglia urbana, ma la guer¬ 
riglia, e com’è stato possibile 
giungere a questo punto. 

— Mi sembra alquanto inso¬ 
lito che la televisione « pubbli¬ 
ca » faccia pubblicità alle emit¬ 
tenti private. 

Barbati — Parliamoci chiaro: 
le radio cosiddette libere esisto¬ 
no. Sono lì, tante. Chiediamoci 
allora perché ci sono, chi le ha 
volute, con quale rischio calco¬ 
lato e in vista di quali vantaggi. 
Alcune sono davvero libere. Ma 
le altre: è sicuro che non siano 
gli avamposti di un esercito che 
se ne sta lì, nascosto, pronto ad 
intervenire al momento oppor¬ 
tuno e ad occuparle? 

— Insomtna, Videosera sarà 
un'altra rubrica di impegno po¬ 
litico e culturale. 

Bortolini — Intanto non è 
nuova. E poi non direi che sia 
una rubrica di impegno. Ma 
non è nemmeno una rubrica 


violenza pilotata che tende a 
destabilizzarlo, a sgretolarne le 
strutture. Questo, secondo noi. 
si deve capire anche quando in¬ 
tervistiamo un attore. Se parli 
con un’attrice e t’accorgi che 
vive in un certo modo la sua 
condizione di donna, come fai 
a non occuparti anche del fem¬ 
minismo? Non solo è giusto, 
ma inevitabile. Ecco il nesso. 
Il « comizio » non ci interessa. 
Ma nemmeno vogliamo conti¬ 
nuare ad offrire sogni a chi 
chiede sogni, magari proibiti. 
L'età media del pubblico televi¬ 
sivo è al di sopra dei quaranta 
anni: è sbagliato, secondo noi, 
cercare di soddisfare, sempre 
e comunque, le sue inclinazioni, 
magari per far salire gli indici 
di ascolto e di gradimento. Il 
film Quinto potere è una lezio¬ 
ne per tutti. 


— C'è una ragione secondo 
voi perché i giovani disertano, 
snobbano, ignorano del tutto la 
televisione? 


Barbati — Noi crediamo che 
il segreto non stia nella scelta 
degli argomenti che la televi¬ 
sione propone, oltretutto in mo- 
casuale, e 










il piede deve camminare libero, 
stare comodo, fare una 

stica naturale 



? 








75 anni di esperienza perii conforto e la salute del piede. 
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Un 

programma 
televisivo 
della Rete 2 
in occasione 
dei 

trent 'anni 
del Piccolo 
Teatro 
di Milano 


Giorgio Strehler 
e Paolo Grassi 
discutono il bozzetto 
d'uno spettacolo negli 
uffici del Piccolo di Milano: 
la fotografìa è del 1950. 

La sede del Piccolo, 
in via Rovello, fu scoperta 
quasi per caso da Strehler 
e Grassi, nel 1946: 
un ex cinema 
che verso la fine della 
guerra era diventato 
luogo di convegno 
per i repubblichini 
della Muti 


rivoluzione culturale 
servizio del pubblico 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, maggio 

I l Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano compie i tren- 
t'anni in un momen¬ 
to difficile. Difficile non 
soltanto per il grande 
problema della crisi eco¬ 
nomica e morale che tra¬ 
vaglia il Paese, ma pro¬ 
prio perché da qualche 
tempo sono messe in di¬ 
scussione funzioni, strut¬ 
ture e realtà del teatro 
pubblico. Qualcosa è cer¬ 
to che in futuro dovrà 


cambiare, così come ap¬ 
pare fuori di dubbio che 
non tutto, nella storia 
del Piccolo, è perfetta¬ 
mente compatto, lo cre¬ 
do che al primo e più au¬ 
torevole degli Stabili ita¬ 
liani non nuocciano, ora, i 
ragli dei suoi detrattori 
— gentucola partorita dal 
disordine di una incivile 
contestazione — quanto 
abbiano nuociuto, in pas¬ 
sato, gli applausi e gli 
elogi degli incensatori ad 
ogni costo. 

« Direi una bugia », con¬ 
fessa Paolo Grassi rivi¬ 
vendo nel suo libro Qua- 


rant’armi di palcoscenico, 
oV ora pubblicato a cura 
di Emilio Pozzi (editore 
Mursia), la sua brucian¬ 
te passione d'uomo di tea¬ 
tro, « direi una bugia se 
dicessi che le critiche 
non mi infastidiscono e 
non mi spazientiscono un 
po’, specie quando le con¬ 
sidero frutto di malafede 
o di ignoranza. Ma ancor 
maggior fastidio mi dan¬ 
no il consenso per piag¬ 
geria, i plauditores pro¬ 
fessionali, i cortigiani me¬ 
diocri ». 


In Ireni anni, il Piccola Teatro di Milano ha scritturato 
circa 900 attori e ha dato quasi 10.000 recite, di cui più 
di 6000 a Milano e te rimanenti in circa 250 città italiane 
e circa 190 straniere. Gli spettacoli allestiti sono stati 163. 
Se. tra questi, dovessimo indicarne 20, non più di 20, 
sceglieremmo: 

Arlecchino servitore di due padroni di Goldoni (varie 
edizioni), I giganti della montagna di Pirandello (due edi¬ 
zioni), La trilogia della villeggiatura di Goldoni, El nost 
Mllan di Bertolazzi, I giacobini di Zardi, L'egoista di Ber- 
tolazzi. Le baruffe chiozzotte di Goldoni, Il campiello di 
Goldoni. L'albergo dei poveri di Gorki. Riccardo II di Shake¬ 
speare, La morte di Danton di Biichner, Il giardino 
dei ciliegi di Cecov (due edizioni). L'opera da tre soldi 
di Brecht (due edizioni), Coriolano di Shakespeare, L'ani¬ 
ma buona di Sczuan di Brecht. Schweyk nella seconda 
guerra mondiale di Brecht, Vita di Galileo di Brecht, Il 
gioco dei potenti di Shakespeare, Santa Giovanna dei ma¬ 
celli di Brecht, Re Lear di Shakespeare. 
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I primi anni del Piccolo. Qui sotto, una scena 
dello spettacolo che inaugurò l’attività del teatro: 
« L’albergo dei poveri » di Gorki. La « prima » 
ebbe luogo il 14 maggio del 1947. A fianco: 
Giorgio Strehler (seduto) dirige una prova, nel 1948. Sulla 
sinistra si riconoscono Mario Feliciani e Nino Manfredi 


compiuto è quello di una 
rivoluzione culturale con¬ 
dotta al servizio del pub¬ 
blico, fondamento di un 
dialogo aperto tra l’Ita¬ 
lia e il resto del mondo. 

Chiedo a Giorgio Streh¬ 
ler, per telefono a Porto¬ 
fino, il suo esame di co¬ 
scienza su questi tren- 
t'anni del Piccolo. « 11 mio 
carattere », è la risposta, 
« mi porta a vedere piut¬ 
tosto tutto quello che 
non è stato fatto e tutto 
quello che non ci è stato 
lasciato fare. Ma al di là 
di queste critiche ed au¬ 
tocritiche, vedo anche un 
enorme lavoro che è stato 
fatto da molti. Un lavoro 
continuo, pieno di grande 
responsabilità e di amore 
per l’uomo e, attraver¬ 
so l’uomo, un grande amo¬ 
re per il teatro. Se poi, 
oltre a questa cosa co¬ 
sì importante che è il la¬ 
voro, il teatro che abbia¬ 
mo fatto ha saputo dire 
qualcosa alla gente, ha 
in qualche modo aiutato 
la gente a capirsi meglio, 
a guardarsi meglio den¬ 
tro ed a considerare me- 


cu-avo» 


Altri momenti e 
personaggi nella storia 


Mi conforta ricordale, 
insomma, che anche yao- 

10 Grassi e forgio S tre tv" 
ter, quaiihe vulta, Mfiiìb 
Stagliato: un atteggia¬ 
mento, una scelta, uno 
spettacolo o non so che 
altro. L'errore è un dirit¬ 
to che rende umanità a 
chi lo commette. E que¬ 
sto, appunto, mi sembra 

11 loro merito più lucido: 
d’aver fatto del Piccolo 
un teatro a misura d’uo¬ 
mo. E' mancato, per 
esempio, un discorso or¬ 
ganico con l’autore ita¬ 
liano vivente, mentre la 
tendenza al perfezioni¬ 
smo ha talora gravato 
troppo pesantemente sui 
bilanci. Ma visto adesso, 
in prospettiva, il lavoro 



del teatro milanese: 
sopra, Marcello 
Moretti, famoso 
interprete 
dell’Arlecchino 
goldoniano; sopra a 
sinistra, Bertolt 
Brecht assiste con 
Paolo Grassi ad una 
prova dell’« Opera da 
tre soldi » (1956); 
qui accanto, Tino 
Buazzelli in un’altra 
opera di Brecht, 

« Vita di Galileo » 
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glio i problemi della no¬ 
stra società e della storia, 
se in qualche modo sia¬ 
mo stati capaci anche di 
toccare talvolta un poco 
la poesia, questo lo pos¬ 
sono dire soltanto gli 
" altri Quelli per i qua¬ 
li abbiamo lavorato. 11 
valore della nostra sto¬ 
ria lo può dare — e mi 
sembra che lo dia — il 
pubblico, la collettività, 
gli uomini con i quali ab¬ 
biamo parlato e con i qua¬ 
li parleremo domani ». 

Questo lungo colloquio 
tra palcoscenico e platea 
reca ancor oggi le tracce 
di un costume rinnovato 
e provocatorio. Ci sono 
due episodi, fra i tanti rie¬ 
vocati da Grassi, che, per 
quanto non oltre i limili 
eli una aneddotica spic¬ 
ciola, si possono indicare 
come singolarmente signi¬ 
ficanti. Un giorno, verso 
la fine del 46, Grassi e 
Strehler, 27 e 25 anni, se¬ 
gugi ostinati e pazienti, 
per le strade di Milano, 
in cerca d’uno spazio in 
cui dare corpo alle loro 
idee, entrarono in un cor¬ 
tile di via Rovello. Un 
vecchio portone proteg¬ 
geva le muffe e le ragna¬ 
tele e i silenzi d’uria sa¬ 
la ch’era stata il cinema 
Broletto, poi era diven¬ 
tata sede d’una filodram¬ 
matica comunale, e, da ul¬ 
timo. un'aula convegno 
per i militi della legione 
Muti. Paolo Grassi sfer¬ 
rò un calcio su quelle as¬ 
si marcite dal tempo e 
Giorgio Strehler scoprì 
— come lui stesso rac¬ 
conta — « una platea ab¬ 
bandonata, con delle pol¬ 
trone sconnesse, un pal¬ 
coscenico vuoto con un 
sipario rosso tirato a me¬ 
tà. Improvvisamente ». 
continua, « mentre ci sta¬ 
vamo guardando intorno, 
da un lucernario un rag¬ 
gio di sole attraversò il 
palcoscenico e andò a po¬ 
sarsi in un angolo. Era 
come se si fosse acce¬ 
so, prodigiosamente, un 
proiettore ed una sapien¬ 
te lama di luce volesse 
indicare il palcoscenico, 
quel palcoscenico... ». 

La retorica ha la sua 
parte, d’accordo. Ma quel 
calcio fu davvero un ge¬ 
sto di ragazzi che voleva¬ 
no aprire con prepotenza 
una strada sull’avvenire. 
E’ assurdo e stupido ne¬ 
gare, come molti fanno, 
la vitalità del teatro ita¬ 
liano tra le due guerre: 
Pirandello, Rosso di San 
Secondo, Anton Giulio 
Bragaglia, Ruggero Rug- 
geri, le esperienze dei tea¬ 
tri Guf — cito disordina¬ 
tamente — sono nomi e 
momenti di una ricerca 
costante e vittoriosa. Non 
è men vero, tuttavia, che 
nella Milano lacerata del 
dopoguerra. Grassi e 
Strehler, cominciando la 


conta dall’anno zero, av¬ 
viarono un modo nuo¬ 
vo di fare teatro, di coin¬ 
volgervi pubblico e atto¬ 
ri. E qui emerge il secon¬ 
do episodio cui accenna¬ 
vo, tanto più rilevante in 
quanto ne fu protagoni¬ 
sta Salvo Randone, che 
già allora era un grande 
attore e sarebbe diventa¬ 
to, con Renzo Ricci e po¬ 
chi altri, il più illustre. 
Randone aveva partecipa¬ 
to allo spettacolo di esor¬ 
dio del Piccolo, quell’/l/- 
hergo dei poveri di Gorki 
che, andato in scena il 
14 maggio 1947 e replica¬ 
to fino al 2 giugno, ebbe 
tra i suoi interpreti lo 
stesso Strehler. Confer¬ 
mato per il secondo spet¬ 
tacolo, Le notti dell'ira 
di Salacrou, un pomerig¬ 
gio, profittando d’una 
pausa durante le prove, 
Randone uscì dal palco- 
scenico per andare, disse, 
a bere un caffè. Non lo vi¬ 
de più nessuno. 

Parve, al momento, il 
colpo di testa di un arti¬ 
sta stravagante e fu, inve¬ 
ce, un fatto emblematico: 
l'incrinatura, nel tessuto 
della vita teatrale italiana, 
dentro alla quale si pote¬ 
va capire che qualche 
cosa era profondamente 
mutata e stava mutando. 
L'atto ribelle di un atto¬ 
re che, legato ai moduli 
c alle consuetudini di un 
mondo finito, rifiutava la 
realtà che i due ragazzi 
di via Rovello andavano 
imponendo. Passarono al¬ 
cuni anni c Salvo Rando¬ 
ne, naturalmente, tornò, 
trionfante come sempre, 
alla ribalta del Piccolo. 

In che nitido quei due 
ragazzi, sempre meno ra¬ 
gazzi, siano riusciti, tra 
un litigio e un abbraccio, 
a lavorare tanti anni as¬ 
sieme, ce lo spiega ancora 
una volta colui che, ades¬ 
so, è il presidente della 
RAI: « Dissensi, crisi, reci¬ 
proci scambi di dimissio¬ 
ni. scambi di lettere fero¬ 
ci sono sempre rimasti al¬ 
la supreficie senza intacca¬ 
re il tessuto connettivo 
della nostra amicizia, la 
nostra misteriosa, ombe¬ 
licale fraternità. Bisogna 
anche dire, e più il tem¬ 
po passa e più di ciò 
sono convinto, che non 
saremmo l’uno e l'altro 
quello che siamo, se ac¬ 
canto a noi, fra noi, non 
ci fosse stata dal primo 
momento la preziosa e 
insostituibile presenza di 
Nina Vinchi ». La quale, ef¬ 
fettivamente, del Piccolo 
è non soltanto la segreta¬ 
ria generale ma soprat¬ 
tutto l’anima, come Streh¬ 
ler è la mente e Grassi 
è stato il braccio. 

Carlo Maria Pensa 

Quattamente trent’anni fa 
va Ti r mirit i -ti i4 munito ud#- 

20,40 sulla Rete 2 TV. 
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Chic è semplicità. 
Semplicità è Singer. 


« JC 


A volte le cose belle, quelle davvero "chic? 
sembrano difficili da realizzare. 

Invece no: Futura Singer, la prima macchina 
per cucire con programmazione elettronica, ti rende tutto più facile. 

E tutte le macchine per cucire Singer sono facili da usare, ti 
permettono di risparmiare tempo, denaro e di fare proprio le cose 
belle che piacciono a te. Scegli la tua in un negozio Singer. 

Singer Futura cuce in casa con semplicità elettronica. 

SINGER 
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Finalmente 



e i tuoi capelli sono sempre così: liberi 


morbidi 








J. ili 


Lina lacca diversa 


al“balsam-vital 


come piace a te. Come piace a lui 


naturali 


lacca al 


Pensa a quanto di più soffice, leggero, libero c'è nella natura. 

Da oggi,anche i tuoi capelli sono cosi soffici, cosi leggeri, 
cosi liberi.Con Soffio, l’unica lacca con"balsam vitali’l’ingrediente 
esclusivo che lascia nei tuoi capelli tutta quella morbidezza naturale che 

# finora hai sempre cercato in una lacca. 

Per questo, Soffio è una lacca diversa, 
è la lacca della morbidezza naturale. 
f M In tre tipi di fissaggio: normale, forte 
r M e per capelli grassi. 1 

al“balsam-vital” I 








« Vientos de! pueblo», lo special televisivo che va in onda sulla Rete 2 



// regista ha 
portato il gruppo 
cileno fra la gente 
del Sannio e del 
Matese per 
mescolare le loro 
canzoni alle feste 
popolari locali 
ricche di elementi 
che presentano una 
certa analogia con 
la cultura 
latino - americana 


di Salvatore Piscicellì 


Roma, maggio 

N on c'è rivoluzione senza 
canzoni ». Quando nel 
1970 Salvador Allende 
viene eletto presidente 
del Cile alla testa della coali¬ 
zione di unità popolare, è que¬ 
sto lo slogan che unisce un va¬ 
sto gruppo di musicisti, can¬ 
tanti, complessi musicali che si 
definisce di solito come « nueva 
canción chilena » (nuova canzo¬ 
ne cilena). Il movimento emer¬ 
ge intorno alla metà degli anni 
Sessanta soprattutto grazie al¬ 
l’azione di clue grandi cantanti 
e musicisti, Victor Jara (poi 
assassinato dai fascisti) e Vio- 
leta Parra. 

Reagendo alle mode america¬ 
nizzanti, la « nueva canción chi- 
lena » — anche sul modello di 
altre esperienze latino-america¬ 
ne — opera un recupero della 
musica popolare, propone una 
nuova forma di canzone politi¬ 
ca, senza negarsi ad esperienze 
musicali più complesse anche 
grazie alla collaborazione di 
musicisti di formazione classi¬ 
ca come Sergio Ortega e Luis 
Advis. 

E’ un tentativo insomma di 
costruire un movimento cultu¬ 
rale nazionale nel campo della 
musica che fin dall’inizio si 
colloca dentro il più ampio mo¬ 
vimento popolare che condurrà 
all’esperienza di unità popola¬ 
re guidata da Salvador Allen¬ 
de. Gli Inti-Illimani (il gruppo 
nasce nel 1967 all’università 


Durante le riprese dello special sugli Inti-Illimani. Agli spettacoli in piazza del gruppo, considerato 
il rappresentante per antonomasia della nuova canzone cilena, ha partecipato ogni volta un pubblico 
foltissimo. Gli Inti-Illimani vivono in esilio da quando nel 73 Pinochet ha conquistato il potere in Cile 


Gli Inti-Illimani 
visti da Ugo Gregoretti 
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Due momenti di uno dei concerti ripresi dalle telecamere 
per lo special di Gregoretti. Le foto di questo servizio sono state 
scattate da Maurizio Fraschetti a Vitulano e a Pontelandolfo, 
due piccoli centri della Campania in provincia di Benevento 


tecnica statale) si collocano in 
questo contesto; come Isabel 
e Angel Parra, Hugo Arevaio, 
Charo Cofré, i Quilapayun, gli 
Icalma, per non citare che al¬ 
cune delle personalità e dei 
gruppi più noti. 

Quando nel settembre del 
1973 un golpe militare abbatte il 
governo costituzionale di Allen- 
de e instaura in Cile una fe¬ 
roce dittatura fascista, gli Inti- 
Ulimani si trovano in Italia, 
ultima tappa di una tournée 
che li aveva visti impegnati in 
diversi Paesi. S’inizia per loro 
— come per gli altri musicisti 
che si trovavano in quei gior¬ 
ni fuori del Cile o che comun¬ 



que riuscirono a sfuggire alle 
persecuzioni dei militari — la 
fase dell'esilio e la partecipa¬ 
zione alla grande campagna in¬ 
ternazionale di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno. 

In questi anni gli Inti-Ulimn.- 
rù sono stati in Italia i rappre¬ 
sentanti per antonomasia della 
nuova canzone cilena. Grazie 
all'eccellente livello tecnico e 
artistico delle loro prestazioni, 
grazie a una grande capacità 
organizzativa e all’appoggio di 
importanti settori dell’associa¬ 
zionismo culturale italiano, han¬ 
no partecipato a centinaia di 
concerti, spettacoli, manifesta¬ 
zioni politiche e hanno inciso 


diversi dischi, rendendo popo¬ 
lari temi di lotta e di speranza 
del loro popolo. Si può dire 
anzi che gli Inti-IUimani sono 
l’unico gnappo, non solo cileno 
ma latino-americano, che ha 
conosciuto da noi un vero suc¬ 
cesso di massa con importanti 
riflessi commerciali. Un feno¬ 
meno che, come è stato già os¬ 
servato, ha comportato e com¬ 
porta dei rischi: in particolare, 
una certa monopolizzazione del 
discorso musicale e politico ci¬ 
leno e latino-americano che 
sembra aver indotto effetti di 
saturazione. Me discutiamo con 
Ugo Gregoretti, che ha firma¬ 
to la regìa dello special sugli 
Inti-Ulimani in onda questa set¬ 
timana. 

« E' indubbio », dice Grego¬ 
retti, « che elementi negativi 
possono accompagnare questo 
inevitabile processo di commer¬ 
cializzazione. Ma ritengo co¬ 
munque che il successo degli 
Inti-Illimani sia da valutare co¬ 
me un fatto positivo, dal mo¬ 
mento che il loro lavoro ha 
obiettivi innanzitutto politici, 
è servito e serve, e non solo in 
Italia, ad allargare il movimen¬ 
to di solidarietà con la lotta 
del popolo cileno. Né va dimen¬ 
ticato che gli Inti-Ulimani, da 
vero e proprio gruppo politico, 
mettono a disposizione della 
resistenza cilena buona parte 
dei benefici economici derivan¬ 
ti dalle tournée e dai dischi ». 


« Con questo special ». pro¬ 
segue Gregoretti, « ho cercato 
di uscire dal tradizionale sche¬ 
ma concertistico. Ho preso gli 
Inti-Ulimani e li ho portati in 
un lembo d’Italia povera e con¬ 
tadina. la zona del Sannio e 
del Matese in alta Campania. 
Mi interessava osservare la con¬ 
taminazione tra due culture. 
Questa è una zona ricca di ele¬ 
menti che presentano una cer¬ 
ta analogia con la cultura lati¬ 
no-americana, andina per esem¬ 
pio. Penso a una certa arcaica 
religiosità, legata al lavoro del¬ 
la terra, che è stata assorbita 
da quella cattolica ma che re¬ 
sta nel fondo precristiana. Co¬ 
sì le canzoni degli Inti-Ulimani 
si mescolano alle feste popolari 
locali (come la Sagra del gra¬ 
no di Foglianise), alle discus¬ 
sioni con gli abitanti dei vari 
paesi toccati, anche al ricordo 
di momenti di lotta: come 
quando a S. Bartolomeo in Gal- 
do gli Inti-Ulimani hanno rie¬ 
vocato in un " murale ” da loro 
stessi dipinto una marcia della 
fame che vide protagonisti i 
braccianti della zona una ven¬ 
tina di anni fa: non senza su¬ 
scitare qualche polemica con i 
giovani del paese circa la " cor¬ 
rettezza ” del loro intervento ». 


v^Vientos del pu e blo. J o special 
dedicalo aulì Intì-llTtmani, va in 
onda venerdì 13 maggio alle ore 
21,50 sulla Rete 2 televisiva. 


45 








Il profumo 
famoso 
nel mondo. 




Brut f or meri. 

FABERGE 
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L'équipe televisiva di << Piccolo 
si am» si accinge a portare in 
tournée ia sua formula 

Girodisco d'Italia? 

Dall'appuntamento bisettimanale pomeri¬ 
diano Stefania Rotolo e Sammy Barbot 
sono passati alla collocazione serale del ve¬ 
nerdì. La trasmissione con i suoi dischi slam 
e dischi baby tornerà in autunno sul video 



di Fiammetta Rossi 


Roma, maggio 

P unto di riferimento 
la musica delle di¬ 
scoteche (ritmi fre¬ 
netici al 90 % d'im¬ 
portazione e pochi « len¬ 
ti » cantati dagli ospiti). 
Il pubblico, invitato a 
ballare in studio, scelto 
a caso nelle liste eletto¬ 
rali tra i votanti più gio¬ 
vani o raccolto qua e là 
da amici che si passano 
parola. Gli autori quasi 
sconosciuti, due nomi 
nuovi per la TV, Marcel¬ 
lo Mancini e Franco Mi¬ 
seria. I presentatori: due 
personaggi « inventati » 
(è la prima volta che han¬ 
no un ruolo fatto appo¬ 
sta per k>ro): ^Ttefania 
Rotolo e (5ammv p^irbot. 
disc-jockey, ballerini, can- 
tanti. 


Matrice comune 


Tutti i protagonisti 
hanno però una matrice 
in comune; sono legati 
cioè al mondo delle di¬ 
scoteche, delle balere 
estive, dei Cantagiro. E 
questa atmosfera hanno 
voluto ricreare in Piccolo 
slam con due appunta¬ 
menti alla settimana. Le 
trasmissioni, iniziate ai 
primi di marzo, finora 
sono andate in onda il 
mercoledì e il giovedì po¬ 
meriggio. Il primo giorno 
5 dischi in programma, 
ciascuno votato dal pub¬ 
blico; il secondo altri 4 
più il « disco slam », os¬ 
sia quello che tra tutti i 
motivi trasmessi nei due 
giorni aveva ottenuto il 
miglior punteggio all’ap- 
plausometro. Qualche vol¬ 
ta è stato anche ricon¬ 
fermato quello della set¬ 
timana precedente. « Nel 
proporre i dischi », tiene 
a dire uno degli autori, 


« non siamo stati in¬ 
fluenzati dalle pressioni 
di nessuna casa disco- 
grafica, abbiamo badato 
soprattutto alla qualità. 
I nostri " intenditori ” 
avevano davanti un muc¬ 
chio di dischi tra i quali 
scegliere. E’ successo che 
se ne trovasse anche uno 
solo buono, o addirittu¬ 
ra nessuno. In questo ca¬ 
so si ricominciava da 
capo ». 

Una mezz’ora di pro¬ 
gramma, dunque, messa 
su con poca spesa (solo 
i ballerini, i dodici che 
si mischiano al pubblico, 
sono gli stessi che fanno 
anche gli spettacoli del 
sabato sera) e con molto 
entusiasmo. Il successo 
c'è stato, eccome: più di 
3 milioni di ascoltatori 
(e non è poco data l'ora), 
con un indice di gradi¬ 
mento che si aggira sui 
70; migliaia di lettere di 
adolescenti, giovani, me¬ 
no giovani e anche di de¬ 
tenuti; ragazzi che aspet¬ 
tano i giorni di trasmis¬ 
sione per riunirsi in casa 
a ballare. « E’ un pro¬ 
gramma », dice Marcello 
Mancini, « che non si può 
ascoltare sprofondati in 
poltrona ». 

Adesso Piccolo slam, 
sempre con la regìa di 
Lucio Testa, va in onda 
una sola volta alla setti¬ 
mana, ma di sera, il ve¬ 
nerdì alle 22,20, sempre 
sulla Rete 1. « Forse per 
il nostro pubblico ». pen¬ 
sa il curatore Raul Fran¬ 
co, « sarebbe andato me¬ 
glio il vecchio orario; 
per ora finiamo le ultime 
quattro puntate (la rosa 
dei dischi si restringerà 
fino ad arrivare al " disco 
slam ” dell’anno), poi in 
autunno, alla ripresa, si 
vedrà ». 

Sì, perché resperimen¬ 
to è andato bene e, con 
tutta probabilità, verrà 
continuato. Ci si può 
chiedere semmai fino a 


che punto resista il fasci¬ 
no della discoteca o quel¬ 
lo di certi balli che sem¬ 
bravano dimenticati dai 
giovani. 


Lunga gavetta 


Ne parliamo con i due 
« animatori », Stefania Ro¬ 
tolo e Sammy Barbot. La 
Rotolo, che a 15 anni era 
una delle « collettine » di 
Rita Pavone, ha alle spal¬ 
le una lunga gavetta di 
presentatrice di nuovi 
balli sia in Italia sia al¬ 
l’estero e quest'anno ha 
fatto parte della compa¬ 
gnia di Bramieri per lo 
spettacolo Felicibumta. 
« E' vero », dice Stefania, 
« un certo clima cui era¬ 
vamo abituati intorno al 
70 non esiste più. Ades¬ 
so alcune discoteche sem¬ 
brano adatte solo a chi 
può spendere molto (al 
Piper dei tempi d'oro si 
ballava un intero pome¬ 
riggio con mille lire). E 
poi ci vanno solo i sofi¬ 
sticati, non quelli che vo¬ 
gliono ballare per diver¬ 
tirsi. 

Comunque non credo 
che l’interesse per il bal¬ 
lo sia svanito del tutto. 
Io ed altri conserviamo 
ancora quello spirito e lo 
ritroviamo in certe disco¬ 
teche, anche se qualcosa 
effettivamente è cambia¬ 
to. Non esistono più i 
balli costruiti, quelli de¬ 
stinati alla coppia. E' 
tuttora il momento del 
ballo libero, attraverso il 
quale ciascuno esprime 
se stesso ». 

Sammy Barbot, 28 an¬ 
ni, padre americano, ma¬ 
dre parigina, ha smesso 
di frequentare filosofia al¬ 
l'Università di Parigi per 
cantare e ballare. « L’am¬ 
biente vero della discote¬ 
ca », conferma, « quello 
che si ricrea nel program¬ 
ma, è fatto dal pubblico 






facessimo il 



VE 


Sammy Barbot e Stefania Rotolo. Barbot, 28 anni, pa 
dre americano e madre francese, ha interrotto gli studi 
all’università per diventare show man. Stefania Rotolo 
oltre alla TV' ha già una lunga esperienza teatrale 


che frequenta i locali alla 
fine delia settimana. Stu¬ 
denti e giovani che lavo¬ 
rano, che amano ancora 
sentire insieme la musi¬ 
ca, come avviene in Ame¬ 
rica in Inghilterra o in 
Francia, perché possono 
usufruire degli ottimi 
impianti stereofonici di 
cui sono dotate quasi tut¬ 
te le discoteche ». 


Tutti stranieri 

Sia la Rotolo che Bar¬ 
bot sono convinti, poi, 
che il programma ha 
sfondato perché effettiva¬ 
mente i giovani, a casa o 
in studio, partecipano e 
quindi si divertono. 

Ma vediamo quali so¬ 
no i « dischi slam » che 
hanno ottenuto maggior 
favore del pubblico. 

«Sono tutti stranieri, 
come la maggior parte 
dei brani presentati », di¬ 
ce la Rotolo; « possia¬ 
mo ricordare tra gli altri 


/Ve gol vou under nty 
skin di Gloria Gaynor, 
I ni your boogic man di 
K. C. and thè Sunshine 
Band, Gonna flv now di 
Maynard Ferguson ». 

E i « dischi baby » cosa 
sono? 

« Sono delle nuove in¬ 
cisioni », risponde Bar¬ 
bot, « non ancora in cir¬ 
colazione in Italia. Ogni 
puntata ne ascolteremo 
quattro e questi avranno 
una classifica separata 
dagli altri ». 

Quest’estate l’équipe al 
completo si trasferirà nei 
locali da ballo per ripro¬ 
porre di sera in sera la 
formula del disco più vo¬ 
tato. 

Sarà un giro d’Italia 
per prendere contatto con 
il pubblico che ha segui¬ 
to i protagonisti di Pic¬ 
colo slam durante l’in¬ 
verno. 


Piccolo sl«m_ va in onda 
il venerdì alle ore 22,20 sulla 
Rete 1 televisiva. 

















I\II.\ KlilX) 



ijiTrmm 




Un televisore a colorì Philips ha il 30% 

di componenti in piu. 


Per offrirvi un prodotto tecnicamente 
superiore, Philips impiega, nei propri 
TV Color, il 30% di componenti in più. 

L’alimentatore, per esempio, è 
governato da un insieme di componenti 
specialissimi, la “scatola intelligente”. 

Grazie ad essa, l’immagine rimane 
perfettamente stabile anche quando 
si verificano sbalzi di tensione, sia 
all’intemo che all’esterno del televisore. 
Anche se si verificassero dei 
cortocircuiti, la “scatola intelligente” 
provvede a spegnere automaticamente 


l’apparecchio. La maggior ricchezza di 
circuiti usati nei TV Color Philips è, 
poi, di grande utilità quando il segnale 
colore è debole. E’ spesso il caso dei 
programmi trasmessi da emittenti 
private o dalle TV estere; è il caso, 
anche, di chi abita lontano dal ripetitore 
o in zone di montagna. Un TV Color 
Philips consente ugualmente di ricevere 
un’immagine stabile e nitida 

Altri componenti, ugualmente 
importanti per chi desidera un’immagine 
di altissima qualità, permettono 


Piu cose sapete suiTVColor,piu ragioni 
































Per questo avete un’ immagine che vale 

almeno il 30% in piu. 


una ricezione perfetta anche del 
bianco e nero, senza colorazione o 
iridescenze. 

Infine, ogni TV Color Philips deve 
superare gli esami di tropicalizzazione. 
Deve, cioè, mostrare un perfetto 
funzionamento anche in climi con alte 
temperature ed un alto grado di umidità. 
E’ una garanzia in più, una riserva di 
affidabilità. Anche in situazioni 
ambientali difficili, i TV Color Philips, 
grazie alla ricchezza dei componenti, 
forniscono un’immagine superiore. 


— 




a sono per comprare un Philips. 


PHILIPS 
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Woff s 


E arte del tè 


comincia con SirThomas Lipton 


Niente. Assolutamente niente. 1 capola¬ 
vori, a metterci mano, si corre il rischio 
di guastarli. Ecco dunque, anche oggi, 
i tè di Sir Thomas Lipton: otto classici 
per gli intenditori. 

Ceylon - Darjeeling - Jasmine - 
Assam - China - Earl Grey - Russian 
Samovar - English Breakfast Sono otto 
diverse sensazioni. Tutte da provare. 
Tutte garantite da Sir Thomas. 


1890. La “borsa” del tè è sconvolta. 
La produzione di Sir Thomas Lipton 
è contesa a prezzi mai pagati prima. 
Qualcosa sta per cambiare nella storia 
del tè. Come? 

Con un viaggio avventuroso a 
Ceylon. L'acquisto delle migliori pian¬ 
tagioni. Nuove tecniche di coltivazione. 
Un “invecchiamento” esperto. E misce¬ 
lazioni geniali, fino alla perfezione. Cosi 
Sir Thomas insegna agli inglesi le raf¬ 
finatezze di un tè da esperti. 

Cosa avremmo potuto fare per mi¬ 
gliorare una qualità stabilita dal più gran¬ 
de conoscitore di tè di tutti i tempi? 


Sir Thomas Lipton’s teas 
strictly fbr connoisseurs 


















la TV dei ragazzi 


a cura di Carlo Bressan p -x 


Incontro con la « nave del deserto 

IL CAMMELLO 
E GLI UOMINI 


Martedì IO maggio 

L a puntata di questa 
settimana della ru- 
brica <Tc. favole <£i 
Esopo ha per protagoni- 
UU Tlll grosso quadrupede 
ruminante, caratteristico 

f )er le sue gobbe e per 
a grande resistenza e so¬ 
brietà: il cammello. 

Racconta Esopo che, 
quando gli uomini videro 
per la prima volta il cam¬ 
mello, si spaventarono e 
si diedero alla fuga. Non 
avevano mai visto un ani¬ 
male di tali dimensioni, lo 
credettero un mostro anti¬ 
diluviano, un divoratore di 
carne umana, una bestia 
ferocissima, spaventosa. 
Ma quando, col passar del 
tempo, si resero conto del¬ 
la sua mansuetudine, tro¬ 
varono il coraggio di avvi- 
cinarglisi. Poi. poco per 
volta, scoprirono che il 
cammello è paziente, tran¬ 
quillo, incapace di colle¬ 
ra e, naturalmente, ne ap¬ 
profittarono. Giunsero a 
tal punto di disprezzo che 
gli misero persino una ca¬ 
vezza e lo diedero da con¬ 
durre a dei ragazzi. Qual 
è la morale della favola? 
Che l'abitudine rende tol¬ 
lerabili anche le cose spa¬ 
ventose. 

Dopo la trasmissione 
della favola Wanda Visma- 
ra illustrerà, attraverso 
brani filmati, le caratteri¬ 
stiche del cammello. Dirà 
che il genere cammello 
appartiene alla famiglia 
dei Camelidi, che com¬ 
prende due specie: il cam¬ 
mello a due gobbe c il 


cammello a una gobba, os¬ 
sia il dromedario. Anima¬ 
le resistentissimo e quan¬ 
to mai sobrio, può percor¬ 
rere senza stancarsi, anche 
se sovraccaricato con pesi 
di 150-250 kg, fino a varie 
decine di chilometri al 
giorno, alimentandosi di 
piante anche spinose, con 
una piccola aggiunta di or¬ 
zo o di fave. Resiste parec¬ 
chi giorni senza bere. Non 
è forse un animale meri¬ 
tevole di affetto e di ri¬ 
spetto? Alle suddette otti¬ 
me qualità aggiunge quella 
di fornire latte, carne, pel¬ 
le. La lana ottenuta dal 
cammello — specialmente 
quello ad una gobba — è 
particolarmente adatta al¬ 
la confezione di tessuti im¬ 
permeabili. 

E vi è anche una sto¬ 
rica « battaglia del cam¬ 
mello ». E’ nota sotto que¬ 
sto nome la battaglia che 
si svolge nel 636 d.C. nei 
pressi di Bassora. tra il 
califfo Ali c i compagni 
del profeta, Talha e az-Zu- 
bair. a lui ribelli e spalleg¬ 
giati dalla vedova di Mao¬ 
metto, Aisha 

Al cammello, detto « la 
nave del deserto », Esopo 
ha dedicato altre favole: 
// cammello che stallò nel 
fiume. Il cammello, l'ele¬ 
fante e la scimmia, Il 
cammello e Zeus, Il cam¬ 
mello ballerino. Infine, de¬ 
sideriamo segnalare ai no¬ 
stri giovani amici la rac¬ 
colta Esopo - Favole (Bi¬ 
blioteca Universale Rizzo¬ 
li, pagg. 425, lire 2000), il¬ 
lustrata con bellissime xi¬ 
lografie veneziane del 1491. 



L attrice W amia IQfismara presenta la rubrica, curala da Giordano Repossi, « Le 
favole di Esopo » che va in onda martedì 10 maggio alle 17,15 sulla Rete 1 

Avventure di sette piccoli giapponesi 

L’ISOLA DISABITATA 


K 


Lunedì 9 maggio 

en, che succede? 
Perché ci siamo fer¬ 
mati? E' successo 
qualcosa al motore? ». Ken 
non risponde al suo pic¬ 
colo amico, ha un'espres¬ 
sione preoccupata. Effet¬ 
tivamente, il battello non 
va più avanti. Bisogne¬ 
rebbe fare delle segnala¬ 
zioni, ma non si vede una 
imbarcazione fino all’oriz¬ 
zonte. Il piccolo Chibi 
scoppia in lacrime, Ken 
tenta di consolarlo: « Non 
fare così, fra poco avvi¬ 
steremo qualcuno, maga¬ 
ri un peschereccio... ». 

Così inizia l'avventura 
di sette piccoli giappone¬ 
si, protagonisti del film 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenici! 8 maggio 

Rete 2 * IL GORILLA LILLA in 1m inocchino 
del tempo e La gang degli untinoli, due alle¬ 
gre avventure a cartoni animati con i per¬ 
sonaggi di Hanna c Barbera. Seguirà il cor¬ 
tometraggio Tolte va dal medico. 

Lunedi 9 maggio 

Rete 1 . TEEN, appuntamento del lunedi con 
attualità, musica c sport condotto da Fede¬ 
rico Bini, Leila Guidotti e Tonino Pulci. Segue 
la puntala del telefilm Orzowei dal romanzo 
di Alberto Manz.i. 

Rete 2 . RAGAZZI ALLA DERIVA, telefilm 
diretto da Seigo Kancko. Vi si narrano le 
avventure di sette ragazzi giapponesi. 

Martedì 10 maggio 

Rete I - IL LIBRO DEI RACCONTI: L'ultimo 
dinosauro, fiaba di Gici Ganzini Granata con 
i pupazzi animati di Giorgio Ferrari. Quindi 
Wanda Vismara presenterà II cammello visto 
per la prima volta della serie Le favole di 
Esopo. E ancora: Quel rissoso, irascibile, ca¬ 
rissimo Braccio di ferro, cartone animato. 
Infine, la seconda puntata del viaggio fluviale 
Passaggio a Sud-Est diretto da Giorgio Moscr. 
Rete 2 - SICARIO PIAGNUCOLONE, comica 
con Harry Langdon. Seguirà La rana e il bue 
della serie Le favole di La Fontaine. 

Mercoledì 11 maggio 

Rete 1 - GIOCO-CITTA', a cura di Bianca 
Pitzorno, presenta Claudio Sorrentino, regia 
di Cino Tortorella. 


Rete 2 - LA GUERRA DI TOM GRATTAN: 

Il faro misterioso. Una domenica mattina Tom 
e Julie fanno una gita al mare. Ad un certo 
punto scoprono strane impronte, come se 
un corpo fosse stalo trascinato fino alla riva, 
poi vedono galleggiare sull’acqua un berretto 
da marinaio. Poco lontano c'c il faro, e i 
due ragazzi decidono di andare a parlare al 
guardiano. Seguirà Trentaminuti Giovani, set¬ 
timanale di attualità a cura di Enzo Balbutii 
Giovedì 12 maggio 

Rete 1 - LA SCALETTA '77: spettacolo tra¬ 
smesso dalle Catacombe di San Callisto in 
Roma con la partecipazione di gruppi di ra¬ 
gazzi di vari istituti salesiani, italiani e stra¬ 
nieri. Presenta Roberto Chevalier 
Rete 2 - QUI CARTONI ANIMATI: Cucciolone 
e Mia Miao in La passeggiata nella foresta, 
Rundrum e il pescegatto, Sidney e la casa 
sull'albero, Porfirio e Pepe in II colpo della 
polizia. Seguirà lo sceneggiato Saturnino Fa¬ 
randola. 

Venerdì 13 maggio 

Rete 1 . I NAUFRAGHI DEL MARY JANE: 

in perlustrazione, telefilm diretto da James 
Gatward. Seguirà Paese che vai... presentato 
da Sabina Ciutfini e Piero Panza. 

Rete 2 - ALLA SCOPERTA DELLA NATURA: 
La spiaggia, programma di Michele Gandin. 
Seguirà un cartone animato della serie Bar- 
bapapà. Concluderà il pomeriggio la rubrica 
Appuntamento... con i ragazzi a cura di Lucia 
Bolzoni, Ezio Pecora e Francesco Tonucci, 
presentano Romano Colombaioni e Rita Parsi. 


Ragazzi alla deriva diretto 
fu Sclgo Kàne ir©,—<he an¬ 
drà in onda, sulla Rete 2. 
lunedì 9 maggio. I nostri 
eroi sono sei ragazzi di 
età tra i nove e i quattor 
dici anni: Ken, Shabera, 
Schichi, Dabohaze, Gonta 
e Chibi, e una ragazza di 
tredici anni di nome Yo- 
koo. Il battello sul quale 
si erano allegramente im¬ 
barcati per compiere una 
bella gita sta andando 
alla deriva per un im¬ 
provviso guasto subito 
dal motore ed a cui nes¬ 
suno sa mettere riparo, 
nemmeno Ken, che è il 
maggiore del gruppo ed è 
chiamato dai compagni, 
con affettuosa ironia, « il 
comandante in capo ». 
« Passò tutta la giorna¬ 
ta », dice Ken, che ha an¬ 
che il ruolo di narratore, 
« senza che avvistassimo 
un battello. Cercavo di 
nascondere la mia preoc¬ 
cupazione per non spa¬ 
ventare i miei compagni 
e ripetevo con tono allo 
grò che ben presto sa¬ 
remmo usciti da quella 
noiosa situazione. Erava¬ 
mo tutti stanchi. I miei 
compagni, malgrado la 
paura e l'incertezza, si 
addormentarono, l’uno do¬ 
po l'altro. Anch'io m’ero 
assopito. Ad un tratto... ». 
Ad un tratto Ken comin¬ 
cia ad urlare: « Svegliate 
vi! Svegliatevi! Siamo fi¬ 
niti sugli scogli! Dobbia¬ 
mo abbandonare il bat¬ 
tello. C'è una falla, affon¬ 
deremo. Fate presto, se¬ 
guitemi ». 

Sette ragazzi su una 
spiaggia deserta. Sette ra 
gazzi inzuppati, sfiniti, 
spaventati. Tocca a Ken, 
come sempre, affrontare 
la situazione. Oltre la lar¬ 
ga fascia di sabbia co¬ 
mincia una fitta bosca¬ 
glia: « Quelle sono palme 


di cocco. La corrente de¬ 
ve averci trascinato molto 
lontano. Speriamo che 
non si tratti di un'isola 
disabitata ». Purtroppo, 
l’isola è disabitata ed i 
ragazzi dovranno cavar¬ 
sela da soli. Non è facile. 
Il piccolo Chibi piange, 
ma a poco a poco si ras¬ 
serenerà e diverrà addi¬ 
rittura allegro quando 
troverà nella boscaglia 
un vivace cinghialetto che 
diverrà il suo amico indi- 
visibile. 

Il film si ravviva grada¬ 
tamente, poiché ogni set 
quenza presenta situazio¬ 
ni nuove, emozionami o 
divertenti. Ecco le scene 
di pesca subacquea con 
bellissime immagini di ri¬ 
presa sottomarina; ecco 
la sequenza di caccia nel¬ 
la boscaglia; ecco la ri¬ 
sita alle grotte con la sco» 
perta di uno scheletro e 
di un diario ingiallito e 
spiegazzato. « ...E’ il ter¬ 
zo anno che sono qui, in 
tutto questo tempo nes¬ 
suno ha approdato a que¬ 
sta riva... ». Momenti di 
allegria e di spensieratez¬ 
za si alternano ad espio 
sioni di sconforto e di di¬ 
sperazione. I nervi scat¬ 
tano per un nonnulla, 
scoppiano litigi violenti a 
cui il « comandante in ca¬ 
po » è costretto mettere 
fine con durezza: « Smet¬ 
tetela! Non fate gli stui 
pidi! Non è il momento 
di litigare. Se perdiamo 
la calma non riusciremo 
mai a salvarci ». 

Il film è girato a colori 
e interamente in esterno, 
in uno scenario naturale 
quanto mai vario e sug¬ 
gestivo. I ragazzi sono 
simpatici e bravi, recitano 
con vivacità e naturalezza. 
Le musiche, molto belle, 
che arricchiscono la vi¬ 
cenda sono state compo¬ 
ste da Fukuo Hamasaka. 
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dolce Ringo 


PAVESI 


il biscotto cosi buono che ti incanta 

Mm..dolce Ringoi Voltalo e guarda: 
di qua la vaniglia, di qua c’è il cacao, 
nel mezzo una crema. Che grande bontà! 












televisione 


domenica 8 maggio 


retei 


11— Dalla Chiesa di San 
Paolo in Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria) 

SANTA MESSA 
Commento di Sergio Baldi 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

11,55 RICERCHE ED ESPE¬ 
RIENZE CRISTIANE 


12.15 A COME AGRICOL¬ 
TURA Parziale 0 

a cura di Giovanni Minoli 
Regia di Aldo Bruno 

ffo Pubblicità 

13- 14 

TG l'una 

Quasi un rotocalco per la 
domenica 

a cura di A fredo Ferrgzza 

13.30 

TG 1 Notizie 

GB Pubblicità 

14- 19,50 

Domenica in... 

di Perretta Corima Paolini Sil¬ 
vestri 

condotta da Corrado 
Reqia di Lino Procacci 
con 

CRONACHE E AVVENI¬ 
MENTI SPORTIVI 

a cura di Paolo Valenti 

con la collaborazione di Ar 

mando Pizzo 

Regia di Antonio Menna 

IN... APERTURA 
14,05 NOTIZIE SPORTIVE 

14.15 IN... SIEME 

con Corrado 

14.30 DISCO RING 

Rubrica musicale 

a cura di Gianni Boncom- 

pagnl 

Regia di Antonio Morelli 

15.10 IN... SIEME 

15,20 ATTENTI A QUEI 
DUE Q 

Uno come me 

Telefilm Regia di Roy Ward 
Baker 

Interpreti Tony Curtis. Roger 
Moore Reginald Marsh Anne 
De Vigier Bernard Lee, Joan 
ne Dainton Jeremy Burnham 
Tony Wright. Gerald Sim 
Johnny Brigqa, Vivien Neves 
Diana Terry 
Distribuzione I T C 

16.10 IN... SIEME 
16,25 IN... SIEME 

16.30 A MODO MIO 

Appuntamento della domenica 

a cura di Leone Mancini e 
Alberto Testa - Condotto da 
Memo Remlgj Scene di Fi 
lippo Corradi Cervi . Orche 
stra diretta da Tony De Vita 
Reqia di Gian Carlo Nlcotra 

17.30 IN... SIEME 

17,45 90° MINUTO 

Prima edizione 

(& Pubblicità 

18.10 IN... SIEME 

18.15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di Serie B 

18,55 90° MINUTO 

Seconda edizione 

Gfe Pubblicità 


19— IN... SIEME 
fyi Pubblicità 
CHE TEMPO FA 0 
20 — 

Telegiornale 

ffo Pubblicità 
20,40 

Chiunque tu sia 

Originale te evisivo di Enrico 
Roda 

Personaggi ed interpreti 
(m ordine di apparizione) 
Stetano Mascardi 

Giuseppe Pambien 
Maggiore Siila 

Cristiano Cens> 
Sara Doumenec 

Magda Mercatah 
Alfredo Doumenec 

Giampiero Albertmi 
Primo agente Pino Michienzi 
Roberto Briviglieri 

Renato Scarpa 
Luigi Barreto Guido Leont'Oi 
Rita Paola Pitagora 

Commissario Nastogi 

Tonino Cuomo 
Il killer Lillo Zmgaropoh 
Lisetta Fontamaro Briviglieri 
Grazia Maria Spina 
Junio Doumenec 

Fabnzio Capucci 
Anna Gabriella Lepori 

La governante 

Irma De Simone 
Scene di Enzo Celone 
Costumi d» Guido Cozzolino 
Regia di Mano Foglietti 
Seconda puntata 

Ufo Pubblicità 

21.50 

La domenica 
sportiva Parziale 0 

Cronache filmate e commenti 
sui principali avvenimenti del¬ 
la qiorna’a 

a cura di Tito Stagno e Car¬ 
lo Sassi 

Regia di Giuliano Nicastro 

22.50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Pia Jacolucci 

[35 Pubblicità 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 


12,30 Qui cartoni animati 

— IL GORILLA LILLA 0 

in 

— La macchina del tempo 
— La gang degli animali 

Regia di Charles A Nichols 
Una produzione Hanna & Bar 
bera 

— TOTTE VA DAL MEDI¬ 
CO 0 

Disegni animati 
Prod Sveriges Radio 


EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

SPAGNA: Madrid 

AUTOMOBILISMO: G. P. 
DI SPAGNA FORMU¬ 
LA 1 0 

ROMA: GINNASTICA 0 
CAMPIONE D’ITALIA: 
PUGILATO 
Benvenuti-Griffith 


PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Pia Jacolucct 


13- 


ffo Pubblicità 

TG 2 - 
Ore tredici 

GB Pubblicità 
13.30-18,05 

L'altra domenica 

Un pomeriggio di sport e 
spettacolo 

con Mau rizio Barendson e 
Renzo Arbore 

con la collaborazione di Re 
mo Pascucci 

Regia di Salvatore Baldazzi 
Nel corso de programma 

13.30 — CORRISPONDEN- 
ZE SULLO SPETTACO¬ 
LO IN ITALIA E AL¬ 
L'ESTERO 0 

— COLLEGAMENTO IN DI¬ 

RETTA DA PIAZZA NA- 
VONA IN ROMA 
CONCERTO DI MUSI¬ 
CA LEGGERA 0 

— QUIZ AL TELEFONO 
CON I TELESPETTA¬ 
TORI 


15,10-18,05 Lo sport in di 
retta 


Gfe Pubblicità 
18,05 GLI INAFFERRABILI 

Aria di famiglia 

Telefilm - Reqia di Robert 
E111s Miller 

Interpreti Charles Boyer, Ro¬ 
bert Coote, Gladys Cooper, 
George Hamilton Ida Lupino 
Prod Four Star 

GB Pubblicità 

19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di Serie A 

GB Pubblicità 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO 0 


19,50 

TG 2 - 
Studio 


aperto 


20 — 

Domenica 

sprint Parziale 0 

Fatti e personaggi della gior¬ 
nata sportiva 

a cura di Nino De Luca. Lino 
Ceccarelli Remo Pascucci 
Giovanni Garassino 
In studio Guido Oddo 

Gfe Pubblicità 


svizzera 


10 — SANTA MESSA 8 

10.50 11.40 IL BALCUN TORT Q 

13.30 TELEGIORNALE 1° edlz 8 
13.35 TELERAMA 8 

14 — UN'ORA PER VOI 
15— DISEGNI ANIMATI 8 
15,10 In Eurovisione da Madrid 

AUTOMOBILISMO: GRAN PRE- 
MIO DI SPAGNA 8 
17,05 2% DI ZERO 8 Telefilm della 
serie - Dove vai Bronson • 

17.55 TELEGIORNALE 2° edlz 8 
18 — In Eurovisione da Hockenheim 

(Germania) MOTOCICLISMO. 
GRAN PREMIO DI GERMANIA 8 
19— PIACERI DELLA MUSICA 8 
W A Mozart Sinfonia in do 
maqqiore KV 425 • Llnzer • 

19.30 TELEGIORNALE - 3° edlz 
19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 STUDIO APERTO 8 
Colloquio con il pubblico 

20,20 SITUAZIONI E TESTIMONIAN¬ 
ZE e 

20.45 TELEGIORNALE 4° ediz 8 
21 — APPUNTAMENTO IN NERO 8 

Dal romanzo di William Irlsh con 
Didier Haudepln. Christine Pa 
scel, Daniel Auteuil - Regia di 
Claude Grinberg - |o episodio 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 8 

22.55 TELEGIORNALE 5° edlz 8 
23,05-24 In Eurovisione da Vienna 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI HOCKEY SU GHIACCIO 8 
Gruppo A - Finale 


a 

a 


capodistria 

17.25 TELESPORT - CALCIO 
Jugoslavia Romania 
19.20 HOCKEY SU GHIAC 
CIO © 

Campionati Mondiali 
Gruppo • A - 
19.55 ZIG ZAG © 

20 — CANALE 27 © 

20.15 PUNTO D'INCONTRO 
20,35 LA GRANDE GUERRA 
Film con Alberto Sordi. 
Vittorio Gassman. Ber 
nard Blier, Folco Lui It. 
Silvana Mangano. Giu¬ 
seppe Rotunno 
Reqia di Mario Monicelh 
Gassman interpreta il ruo¬ 
lo di un ex recluso, che 
cerca II modo di imbo¬ 
scarsi anche sotto le ar 
mi. ma varie vicende lo 
portano, insieme con Sor¬ 
di sul fronte di Caporet- 
to dove caduti in mano 
agli austriaci, non voglio¬ 
no rivelare un segreto 
militare conosciuto per 
caso, ma risolutivo della 
prossima avanzata Ita¬ 
liana. 

22.05 ZIG-ZAG © 

22.10 LA REPUBBLICA DI 
U2ICE © Sceneqgiato - 
5° puntata con Bojidarka 
Frajt. Boris Buzanèié. Ra 
de Serbediija 


trancia 


20,40 

Mitzi Gaynor 
e i suoi 
magnifici 100 

0 

con la partecipazione di Bob 
Hope. Michel Landon e Jack 
Albertson 

Regia di Tony Charmoli 
(Green Isle Enterprises Pro¬ 
duction) 

GÈ) Pubblicità 
21,35 

TG 2 - 

Dossier O 

Il documento della settimana 

a cura di Ezio Zefferi 

GB Pubblicità 

22,30 

TG 2 - 
Stanotte 

22,45 SORGENTE DI VITA 

Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

a cura dell Unione delle Co¬ 
munità Israelitiche Italiane 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20.20 Kunstkalender 

20.25 Ein Wort zum Nachden- 
ken. Es spricht Robert Gamper 

20.30-20.40 Elternschule. Rat 

schlage fur Erzieher 11 Foige 
- Weltschmerz - Idee und wis 
senschaft!. Beratung Univ 
Prof Walter Spiel Mitwir 
kende Alfred Bóhm Lotte Ledi 
Gerhard Klmgenberg Regie 
Wolfgang Glùck Verleih ORF 
(Wiederholung) 


10.30 CONCERTO 

11 — BUONA DOMENICA 
11.10 SEMPRE SORRISI 

12 — TELEGIORNALE 

12.25 L’OCCHI ALINO 

13.15 POMPOM-POM... POM 

13.20 QUESTI SIGNORI CI 
DICONO Settimanale 

14.40 POM-POM-POM... POM 

14.43 CARTONI ANIMATI 
Tom e Jerry 

14,52 TELEFILM DELLA SE¬ 
RIE - TESTE BRUCIATE - 

15.40 TRE PICCOLI GIRI 

16.20 POM POM-POM... POM 

16.25 TELEFILM DELLA SE¬ 
RIE - MUPPET'S SHOW- 

17.02 POM POM-POM... POM 
Risultati 

17.12 CONTRE UT 

18 — STADE 2 

Gli avvenimenti sportivi 
della domenica 

19 — TELEGIORNALE 

19.32 MUSIQUE AND MUSIC 

20.40 IL BALLO DEI MOSTRI 
Primo episodio dello sce 
neggiato • Anaoscie - con 
Georges Chakiris Jenny 
Agutter Anton Dlffring - 
Reqia di John Sichel 

21.43 L'APPROCCIO 

Prima parte del documen¬ 
tario • I francesi e il con¬ 
trollo delle nascite - 
22.29 TELEGIORNALE 


montecarlo 

19.35 CARTONI ANIMATI 


19.50 TELEFILM 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 APPUNTAMENTO A 
ISCHIA 

Film 

Regia di Mano Mattioli 
con Domenico Modugno. 
Mina, Antonella Lualdi 

Mimmo è un acclamato 
cantante di canzoni mo¬ 
derne che porta intorno 
per il mondo la sua arte 
in continue tournées II 
cantante è vedovo ed ha 
con sé una figlia di nove 
anni, Letizia, che è co¬ 
stretta a seguire il padre 
Letizia fa la conoscenza 
di Mirella Argenti, una 
ragazza figlia di musicisti 
e questo casuale incontro 
suscita nella bimba il de¬ 
siderio di avere Mirella 
come madre e la induce 
a mettere in opera le sue 
astuzie 

22.55 OROSCOPO DI DO 
MANI 


S? 
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televisione 



XU\Q, 

« A modo mio » con Bice Valori 


Un tipetto difficile 



« Sora Bice»: Io show è tutto suo 


ore 16,30 rete 1 

A mudo >UÌQ, ovvero « a mo¬ 
do di ^hce Valori^», ospi¬ 
te di quèSTtrtraginissione 
domenicale condotta da Memo 
Rernigi. Un'ospite diversa dalle 
colleghc che l’hanno preceduta, 
più scomoda di una Catherine 
Spaak, meno accomodante di 
una Sandra Milo. Una « pazien¬ 
te » insolita e difficile anche 
per la psicanalista della dome¬ 
nica Franca Valeri della quale 
Bice parla benissimo: « Lei è 
brava, più di me. Si scrive an¬ 
che, e bene, le cose che fa, co¬ 
sì è più facile farle. Ha inven¬ 
tato dei personaggi, io non lo 
so fare. E’ tanto, tanto più bra- 
ba di me ». 

E della Valori, da quasi tren- 
t'anni « simpatica » in tante tra¬ 
smissioni radiofoniche e televi¬ 
sive di successo, Bice che cosa 
pensa? « E' il mio mestiere, ma 
non sono poi tanto soddisfatta 
se penso a quello che sognavo 
allora; che volevo da questo la¬ 
voro. Anzi, posso dire di non 
aver fatto veramente niente di 
quello che volevo fare ». 

Bice Valori, toscana, dal 1952 
moglie di Paolo Panelli e ma¬ 
dre di Alessandra, quasi ven¬ 
tenne, avrebbe voluto, infatti, 
più di ogni altra cosa, fare la 
cantante! «Ecco perché in A 
modo mio ho chiesto di sentire 
un brano cantato da Liza Min- 
nelli, una canzone eseguita da 
Mina in Milleluci e, come ospi¬ 
te, una cantante lirica ». 

Anche il teatro, però ha rap¬ 
presentato per anni una sua 
vocazione autentica: « Ho fre¬ 
quentato l'Accademia d’arte 
drammatica, non per fare la Si¬ 
gnora delle camelie, ma teatro 
comico, fatto seriamente. Inve¬ 
ce sono diventata un’attrice po¬ 
polaresca, dal dialetto facile ». 
E questo le sembra una limita¬ 
zione, anche se per il pubblico 
televisivo l'immagine di « sora 
Bice » uscita da una felice edi¬ 
zione di Doppia coppia è en¬ 


trata nel ristretto numero dei 
beniamini. « Il dialetto è un di¬ 
stintivo che mi hanno afhbialo 
in questo mestiere assurdo, li 
ho fatti tutti, dal napoletano al 
ciociaro, e pochi sanno che im¬ 
parare un dialetto mi è costato 
più fatica che imparare una lin¬ 
gua straniera ». 

In nome di una professiona¬ 
lità che Bice Valori sente pro¬ 
fondamente, anche questa vol¬ 
ta, tuttavia, ripropone al pubbli¬ 
co di A modo mio diversi per¬ 
sonaggi ripescati nel suo reper¬ 
torio più tradizionale: una mae¬ 
stra di scuola toscana, una ba¬ 
lia ciociara, una passeggiatrice 
romana e una cameriera di co¬ 
lore trapiantata nella capitale. 
Dalle loro parole verrà fuori, 
forse, una Bice diversa, inedita. 
Diversa, ma come? « Diversa da 
come sono nella realtà e da 
come pubblico e autori si osti¬ 
nano a mostrarmi. Una profes¬ 
sionista seria che nelle mani 
di un bravo regista potrebbe 
fare cose bellissime ». 

L'unico, per ora, a « utilizza¬ 
re » Bice Valori in un modo in¬ 
solito, è stato proprio suo ma- 

\i\E Wle 


rito, Paolo Panelli, quando, set¬ 
te anni fa, le affidò il personag¬ 
gio di moglie in quattro episo¬ 
di da lui diretti e intitolati 
Giovanni ed Elviruccia. « L'in¬ 
terpretammo insieme ed ebbe¬ 
ro un buon successo, anche se 
non bastarono a togliere di dos¬ 
so ad entrambi il personaggio 
usato e ormai logoro degli at¬ 
tori comici dalla risata buona 
per tutte le occasioni. Di Pao¬ 
lo », sostiene Bice in ogni in¬ 
tervista e lo ribadisce per l'oc¬ 
casione, « nessuno ha ancora 
capito niente. E' un attore tutto 
da scoprire e da valorizzare con 
copioni giusti. Non è facile, ma 
è un attore particolare. Anche 
per lui, come per me, è stata 
sfruttata solo la vena popola¬ 
resca che io odio. Paolo recita 
forse peggio di me, ma è genia¬ 
le, sa creare, ed è un peccato 
che sia rimasto sempre al per¬ 
sonaggio romanesco ». 

Insoddisfatta, dunque, ma se¬ 
rena, soprattutto sul fronte del¬ 
la vita familiare, anche se Bi¬ 
ce Valori, proprio per essere 
coerente con quella « diversi¬ 
tà » dal personaggio affidato¬ 
le vive da moglie e da ma¬ 
dre a cavallo fra la tradizio¬ 
ne e il rispetto della libertà 
più completo. 

« Come attrice mi hanno 
messo addosso un grembiule e 
mandata in cucina a fare la 


brava casalinga sorridente, ma 
anche come donna di casa de¬ 
vo smentire questo racconto 
che è stato fatto sempre di 
me. Io e Paolo siamo una cop¬ 
pia tranquilla, non abbiamo mai 
dato scandalo, ma questo ha 
spinto gli altri a vederci come 
due personaggi grigi e tristi. 
Per amore di verità devo dire 
che non amo la casa, non sono 
una casalinga, non faccio da 
mangiare, non faccia la spesa. 
Non siamo una coppia triste, 
tanto meno mediocre. Da ven¬ 
ticinque anni siamo una coppia 
che va d’accordo su tutto, com¬ 
preso uscire la sera, ogni sera 
dell'anno, con qualsiasi tem¬ 
po, caldo o freddo. Cosa dovrei 
fare per far cambiare opinione 
alla gente su di noi? Forse non 
ci riusciremmo nemmeno fa¬ 
cendo un bello scandalo ». 

Condannata al ruolo di « sora 
Bice » da anni, ora la Valori 
edizione A modo mio ha, una 
volta tanto, la possibilità di ap¬ 
parire diversa, ossia com’è e 
come vuole che il pubblico la 
veda. Un’attrice finalmente co¬ 
mica, « ma sul serio », una don¬ 
na alla quale basta togliere quel 
grembiale che gli autori le han¬ 
no infilato da sempre addosso 
per sembrare anche bella, un 
personaggio vero che spunta da 
dietro ogni battuta del copione. 

1. a. 


Show con Bob Hope e Michel Landon „ IkiW. K o-H p 
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Mitzi Gaynor e i suoi boys 


ore 20,40 rete 2 

E f stato, forse, il sogno 
segreto (ma non tanto) 
di ogni giovane attrice, 
la piti alta aspirazione delle 
mille soubretline che per anni 
hanno calcato le passerelle ita¬ 
liane. E non a caso Wanda 
Osiris, l'artista più osannata del 
nostro teatro leggero, ne ha 
sempre avuti tanti, tantissimi, 
molti di piti di ogni altra sua 
concorrente: quando si pensa 
alla Osiris, il ricordo corre in¬ 
fatti a quelle sue interminabili 
scale e subito dopo agli imman¬ 
cabili boys. 

Si, perché proprio di loro 
stiamo parlando, degli « scu¬ 
dieri » che fanno ala, tutti in 
fila, al passaggio della « divina » 
di turno. 

La « Wandissima » nelle sue 
riviste, Sentimental, Follie d’A¬ 
merica, Piroscafo giallo, La don¬ 
na e il diavolo, tra le altre, ne 
ha sempre sfoggiati un bel nu¬ 
mero che aumentava a mano a 
mano che gli impresari si la¬ 
sciavano convincere ad allarga¬ 
re i cordoni della borsa. 

Nonostante i numerosi suc¬ 
cessi, trionfi invidiabili, nono¬ 
stante sia ormai entrata nella 
storia del costume italiano, 
nemmeno Wanda Osiris tuttavia 
può affermare di aver avuto 


con sé in palcoscenico cento 
boys. E' quanto, invece, accade 
questa sera a Mitzi Gaynor: 
cento magnifici boys tutti per 
lei. 

Mitzi Gaynor, la ricorderete 
tutti, era quella graziosa fan¬ 
ciulla bruna, occhi leggermente 
a mandorla, capelli neri tagliati 
corti, magnifico paio di gambe, 
che ha ballato e cantato in qua¬ 
si tutti i film musicali di pro¬ 
duzione americana negli anni 
Cinquanta. Quelle pellicole ric¬ 
che di colori sgargianti, di co¬ 
stumi e ambienti sfarzosi le cui 
storie spesso erano ambientate 
su lussuosi piroscafi in crociera 
oppure sulla spiaggia di Copa- 
cabana. 

Mitzi Gaynor anche se non è 
stata un nome di primissimo 
piano n.el firmamento cinema¬ 
tografico occupa pur sempre 
un posto assai importante nei 
nostri ricordi. 

Mitzi canta e balla insieme ai 
suoi ospiti, il « Million Dollars 
Cltorus », la « USA Trojan Mar- 
ching Band », Jack Albertson, 
Michel Luudon (il protagoni¬ 
sta della serie di telefilm La 
piccola casa nella prateria! e, 
dulcis in flindo, Bob Hope, che 
con Mitzi Gaynor ci restituisce 
un po' di queil'aria hollywoodia¬ 
na che vent'anni fa respiravamo 
avidamente a pieni polmoni. 


V0V 
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Gioviale e fatuo, damerino 
viziato spesso in preda a vellei¬ 
tà eroiico-seniimentali che era¬ 
no in contrasto col suo aspetto 
fisico certo non affascinante, nel 
periodo bellico e negli anni suc¬ 
cessivi, il personaggio di Hope 
è stato uno dei più riusciti e 
di maggior successo tra il pub¬ 
blico. 

Le sue pellicole erano fatte 
soprattutto per la gioia dei pro¬ 
duttori e hanno sempre incas¬ 
sato moltissimo. I suoi rivali 
più temibili in quegli anni furo¬ 
no Danny Kaye e Red Skelton, 
ma Hope, a differenza di questi 
due, ha sempre basalo la sua 
comicità sulla battuta di spirito 
pronunciata con calcolata mali¬ 
zia e con finto candore. Molti 
film di Bob Hope vennero inter¬ 
pretati anche da Bing Crosby 
e dall'affascinante Dorothy La- 
mour, quasi sempre pellicole 
ambientate nei Mari del Sud. 

L'attore americano (ma di 
nascita inglese, vide la luce nel 
Kent nel 1903) è stato sempre 
un uomo dall'indiscutibile estro 
e grazie a questa sua dote sono 
state possibili alcune parodie di 
successo dei generi piti popo¬ 
lari: da quello piratesco al we¬ 
stern. Hope, lasciato o quasi il 
cinema, oggi si dedica alla TV 
dove è popolarissimo. 

g.d.c. 
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ATTENTI A QUEI DUE v Uno come me 


ore 15,20 rete 1 

Mentre Breit ita guidando è costretto 
a fermarsi perché la strada è bloccata 
da un'altra macchina Sentendo grida 
femminili d'aiuto provenire da un bo¬ 
sco, si lancia al soccorso, irta viene 
colpito alla nuca Si risveglia in quello 
che sembra essere un ospedale, con la 
testa fasciata, e ben presto scopre di 
trovarsi tu un edificio abbandonato, 
ma viene colpito di nuovo. Quando ri¬ 
prende conoscenza si trova nella pro¬ 
pria auto, parcheggiata innanzi al suo 
appartamento e senza alcun segno di 
lente. Egli apprende da Danily che so¬ 
no passali diversi giorni. Ricorda l'edi¬ 
ficio che fungeva da ospedale e gli so¬ 
no rimasti i segni di un'abrasione alla 




nuca e punture sul braccio. Ben presto 
Daimy comincia a rendersi conto che 
Cren ita un contegno davvero strano 
e incomincia a pensare alla esistenza 
di un suo sosia Ma quando Brett cerca 
di ucciderlo Danne abbandona l'idea 
del sosia e incomincia a sospettare 
che il suo amico sia temporaneamente 
sotto l'effetto di droghe Brett riceve 
una lettera da un suo vecchio amico 
miliardario. Sani Uilford, che vive da 
anni una \ tra molto ritirata perche ci 
sono stati \’ari allentati contro di lui 
e Brett è uno dei pochi amici autoriz¬ 
zati a vederlo. Damiy riesce finalmente 
a scoprire i motivi deI comportamento 
di Brett è drogalo e comandalo a di¬ 
sianza ila criminali che cercano di far¬ 
gli uccidere Milford... 


\|\P 

GLI INAFFERRABILI ■ Aria di famiglia 
ore 18,05 rete 2 

Marcel Saint Clair c stato pregato da 
una sua vecchia amica di occuparsi del 
figliolo.! he frequenta cattive compagnie 

31 \ 

CHIUNQUE TU SIA - Seconda puntata 


e si trova invischiato tu una difficile 
situazione Marcel promette il suo aiuto 
e prende contatto col giovane che Ini 
rubato con i suoi compagni un fran¬ 
cobollo di inestimabile valore. 


ore 20,40 rete 1 

Siila, l'ufficiale del controspionaggio, 
e convinto dell'innocenza di Stefano 
malgrado ogni apparenza, mentre Ita 
forti sospetti proprio sulla famiglia 
Doumenec, e in particolare su Rita. Ma 
Alfredo Doumenec lo assicura che i 
piani del progetto Z2I non sono mai 
spanti, fu rcaha cerca di coprire Rita 
Infatti, in un colloquio successivo, le 
impone di restituire i piani e di re¬ 
stare per qualche tempo in una villa 
isolata. Contro questa decisione si ri 
bella Sara, la figlia. Sara cova un au¬ 
lico odio nei confronti della cognata e 
vorrebbe sbarazzarsene. Accusa il pa¬ 
dre di difendere Rita oltre ogni limite. 
Ma Alfredo Doumenec è pieoccupato 
soprai lui to di sabine il matrimonio tra 
Junio e Rita. Sara, all'insaputa del pa¬ 
dre, si mette in contatto con Barrerò, 
un losco figuro, ex socio di Detoledo, 
l'uomo assassinalo Intanto Rita nel sue 
rifugio ha rivisto Stefano e gli ha con¬ 
segnato il microfilm dei piani. Gli Ila 
anche confessato che è stata costretta 

\)\ C T 6- ì 

JG 2 - DOSSIER 

ore 21,55 rete 2 

Michele I.uh nino e andato in Egitto 
all'indomani dei moli popolini di gen¬ 
naio, punto di arrivo di una situazione 
di tensione già creatasi precedentemen¬ 
te e preannunciata da alcuni grossi 
giornali. Ne è venuto fuori un servizio 
su alcune delle principali cause che han¬ 
no provocato il profondo malessere egi¬ 
ziano. L'inchiesta lui indagato soprat¬ 
tutto sul grosso processo di crescita 
della capitale, dovuto al forte inurba¬ 
mento e all’altissimo indice di natalità, 
e sulla situazione del bilancio nazionale 
e del reddito prò capite, fortemente col¬ 
piti dalle spese militari. Altro grosso 
problema, che emergerà nel corso del 
programma, è quello dell'ondata di in¬ 
flazione che ha colpito il Paese (la cui 
immediata conseguenza ò lo scarso po¬ 
tere di acquisto dei consumatori) e che 
ha permesso il risorgere di una classe 
borghese dedita ai lavori del settore 
terziario, per lo più parassitari. Diffi¬ 
cile, come si potrà notare, resta anche 


a sottrarli da Detoledo, suo amante, 
che la ricattava, altravviso le fotogra¬ 
fie che Stefano ha trovato, minacciando 
di rivelare il suo ambiguo passalo. Ste¬ 
fano restituisce il microfilm a Alfredo 
Doumenec, ma nel frattempo Rita è 
scomparsa. Stefano teme clic sia in pe¬ 
ricolo. Si rivolge a Lisetta, la sua col¬ 
lega: basandosi sulle foto che aveva 
Detoledo, Stefano Ita scoperto che lei 
e Rita erano amiche da tempo ed han¬ 
no partecipato ad un concorso pub¬ 
blicitario insieme con altre due ragaz¬ 
ze, una delle quali è morta in un mi¬ 
sterioso incidente automobilistico. Ma 
Lisetta non vuole aiutarlo, anzi se ne 
sta andando, ha deciso di partire. La 
vediamo raggiungere Rita a casa di An¬ 
na, la terza ragazza del concorso, ri¬ 
masta paralizzata nell incidente. Qui 
Lisetta confida a Rita di aver rivelato 
a Sara il loro nascondiglio. Spaventata, 
Rita ciucile aiuto a Stilano, ma questi 
arriva appena in tempo per assistere 
al suo rapimento. 

Stefano si butta qll'inscguinicnto del¬ 
l'auto dei rapitori... 


In situazione nelle campagne, dove i 
contadini sono costi etti a subire l'ope¬ 
ra di riappropriazione delle terre dii 
parte ilei proprietari luna specifica leg¬ 
ge in materia spesso non viene appli¬ 
cata) e le vessazioni dei funzionari ili 
Stato. 

Nel frattempo in un tipo di socie¬ 
tà ancora prettamente agricola co¬ 
minciano a crearsi le prime industrie 
(ne è un esempio l'acciaieria di He- 
luan) e si fa sentire il problema della 
formazione di una coscienza operaia. 
Una carrellata quindi sui diversi aspetti 
della vita sociale e politica, in un Egit¬ 
to che subisce tutte le trasformazioni 
dovute al passaggio da una situazione di 
guerra ad una di pace. Una delle prime 
gravi crisi da affrontare sarà tra l’al¬ 
tro quella della disoccupazione giova 
nile. 

Il discorso è completalo da una se¬ 
rie di interviste, in particolare quelle 
con il leader della sinistra egiziana e 
con uno dei direttori dell'università 
islamica di Al Azhar. 


NUOVO 1 UNA SENSAZIONALE SCOPERTA DAGLI STATI UNITI' 


Liberatevi dal grigio dei capelli. 
Come e quanto volete. 


1 * giorno 


6” giorno 


1?" giorno 18 giorno 



L’azione graduale di Grecian 2000 permette di controllare 
l’eliminazione del grigio dai capelli - come e quanto volete. 


Centinaia di migliaia di Americani stanno già usando un 
prodotto cosi straordinario per eliminare gradualmente 
il grigio dai loro capelli. Come e quanto vogliono. 
Grecian 2000 è un liquido quasi incolore, facile da usare 
come una lozione per capelli Non è una normale tintura: 
la sua formula esclusiva agisce sui capelli di qualsiasi 
colore perché si combina naturalmente con la compo¬ 
sizione chimica del capello in modo da riportarlo a un 
colore naturale Senza ungere o macchiare 
Usatelo tutti i giorni per due o tre settimane sino a che 
non avrete eliminato, gradualmente, proprio il grigio che 
volete Solo un po', la maggior parte o tutto. Poi basterà 
usarlo una volta alla settimana per mantenere i capelli cosi. 
L'azione di Grecian 2000 è così graduale e i capelli ac¬ 
quistano un colore cosi naturale, che nemmeno gli amici 
più vicini si accorgeranno del cambiamento 


Grecian 2000 

In vendita in profumeria e farmacia 
Distributore per l'Italia A Vidal SpA C P 4125 - 30170 Venezia Mestre 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale 
« G Verdi - di Trieste bandisce un 

CONCORSO 

NAZIONALE 

al posto di Capo servizio 
del laboratorio scenografico 

Per il bando dettagliato e per informazioni rivol¬ 
gersi al Teatro Verdi - Ufficio del Personale - 
Riva Tre Novembre. 1 - tei (040) 62931 - TRIESTE 



NELL’ANTIFURTO 


opse s.p.a 35020 ponte s. nicolò (PD) 1 
via colombo 15 tei. 049/750333 telex 43124 


desidero ricevere 
maggiori dettagli 

NOME 

| INDIRIZZO 

TEL. / CAP 
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IL SANTO: S. Desiderio. 

Altri Santi; S. Vittore S Agazio, S. Bonifacio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,09 e tramonta alle ore 19.42; a Milano sorge alle ore 5,02 
e tramonta alle ore 19.37; b Trieste sorge alle ore 4.43 e tramonta alle ore 19,19; a 
Roma sorge alle ore 4,58 e tramonta alle ore 19.15; a Palermo sorge alle ore 5.02 e 
tramonta alle ore 19,03; a Bari sorge elle ore 4,42 e tramonta alle ore 1B.55 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1881. muore a Parigi lo scrittore Gustave Flaubert. 
PENSIERO DEL GIORNO: Diffidate sempre dell'esperienza altrui. (M me de Knorr) 


Un oratorio di Georg Friedrich Haendel 




Jephta 

ore 21 radiotre 

Si trasmette oggi, registrato da 
Radio Francoforte, l’ultimo ora¬ 
torio di Georg Friedrich Haendel 
(Halle, 23 febbraio 1685 - Londra, 
14 aprile 1759). 

Si tratta di Jephta, detto an¬ 
che « Dramma sacro in tre par¬ 
ti », composto su testo di Morell 
ed eseguito la prima volta al Co- 
vent Garden di Londra il 26 feb¬ 
braio 1752. Sono una ventina gli 
oratori sacri di Haendel, ma so¬ 
litamente è il Messia, con il suo 
celeberrimo « Alleluia », ad avere 
la meglio. Altri titoli piuttosto 
noti: Israele in Egitto, Saul, San¬ 
sone, Giuda Maccabeo e Salomo¬ 
ne, ai quali aggiungeremmo le 
passioni e gli oratori profani. 

Dobbiamo ricordare poi quan¬ 
to ha detto Hugo Leichtentritt, 
ossia che gli oratori haendeliani 
non sono musica liturgica, ma 
drammi grandiosi, la continuazio¬ 
ne delle sue opere in un'altra 
sfera: « Non hanno nulla a che 
fare con meri intrecci teatrali ri¬ 
guardanti individui, ma sembra¬ 
no riguardare intere nazioni nei 
loro rapporti con le leggi divine, 
avvenimenti d'importanza nazio¬ 
nale e persino mondiale... Haen¬ 


del scelse narrazioni della Bib¬ 
bia per la loro universale validi¬ 
tà, la potenza elementare, la gran¬ 
diosa semplicità ». 

Sono in definitiva i personaggi 
e i racconti biblici a formare la 
materia prima degli oratori di 
Haendel, come gli eroi della mi¬ 
tologia pagana o la storia antica 
formavano l'anima dei suoi me¬ 
lodrammi. Inoltre, essi sono ra¬ 
ramente drammatici nel signifi¬ 
cato tradizionale della parola; 
mentre i cori occupano una par¬ 
te rilevante. 

Putroppo il sensualismo di 
marchio latino, la tecnica in 
qualche passo troppo abbaglian¬ 
te, l’arte sottile di assecondare 
taluni desideri di facile immagi¬ 
nazione umana, sino nelle più 
intime varietà di colore e di ca¬ 
lore lirico, conferiscono agli ora¬ 
tori haendeliani un carattere qua 
e là profano. 

Si erano già osservati in Gio¬ 
vanni Gabrieli e in Heinrich 
Schuetz i cosiddetti effetti imita¬ 
tivi. 

Ebbene in Haendel si compie 
un’antologia fiorita e comple¬ 
ta di tali effetti, sino all'espres¬ 
sione — come aveva osservato il 
Combarieu — dell'amore. 


Il teatro contro l'intolleranza 


Xu\q , 


La tragedia 
di re Christophe 


ore 19,20 radiouno 

Nell'ambito del ciclo II teatro 
contro l'intolleranza che da qual¬ 
che mese va in onda su Radio- 
uno proponendo al pubblico te¬ 
sti di grandi autori sullo specifi¬ 
co tema, viene trasmesso La tra¬ 
gedia di re Christophe. La trage¬ 
dia di Aimé Césaire (nato nel 
1913 nella MartlHlM) è il più im¬ 
portante esempio di teatro negro 
contemporaneo. Si basa su un 
personaggio storico: Henry Chri¬ 
stophe, haitiano, schiavo, cuoco, 
generale nel periodo della deco¬ 
lonizzazione, dopo la rivolta del 
1796; poi re dal 1811 al 1820; de¬ 
posto e ucciso da una insurrezio¬ 
ne popolare negra che lo accu¬ 


sava essere complice dei bianchi. 

Il Christophe di Césaire è un 
« parvenu » al potere patetico e 
grottesco insieme, il cui destino 
si confonde con quello della sua 
comunità. Si ribella al mondo 
bianco, ma al momento di dare 
leggi e norme al suo Paese non 
sa fare di meglio che imitare 
goffamente i bianchi. Vittima del 
potere, si lascia andare anche lui 
agli eccessi di potere; vittima 
dell’intolleranza, si batte per ot¬ 
tenere fratellanza e comprensio¬ 
ne alla sua razza, ma finisce col 
commettere a sua volta atti di 
intolleranza. C’è in lui comun- 

3 ue, e nella sua storia, tutto il 
ramma della negritudine deli¬ 
neato con straordinario vigore. 


radiouno 


6 — Segnale orario 

RISVEGLIO MUSICALE 

6.30 GIORNO DI FESTA 

Un programma musicale di Gi¬ 
sella Pagano 

. — Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

— L'oroscopo di Maria Maitan 
— L'oroscopuccio di Marco 
Messeri 

— Ascoltate Radiouno 
7,35 Culto evangelico 

8— GR 1 - 1° edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 LA VOSTRA TERRA 

9.10 II mondo cattolico 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, In collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di P. F 
Batazzi 

10.10 GR 1 - 2° edizione 

10,20 Marcello Casco 

Maria Teresa Lattanzi, Giuliana 
Longari, Maria Luisa Migliari 

presentano 

ITINERADIO 


Caccia ai tesori culturali pro¬ 
posta ai radioascoltatori da 
Marcello Casco, Leo Chiosso 
e Sergio D'Ottavi 
Partecipa Landò Buzzanca 
Trasmissione coordinata da 
Franco Alunni e Pompeo De 
Angelis, realizzata dalle Sedi 
regionali della RAI 
Questa settimana le Sedi re¬ 
gionali per il Veneto, le Mar¬ 
che e la Sardegna 
collegate con lo Studio Uno 
della Sede di Torino sugge¬ 
riscono I seguenti - /tine- 
racfio • 

— Parco zoo del Garda, a Pa- 
strengo 

— 4“ Mostra del disegno umo¬ 
ristico. ad Ancona 
— Zona archeologica e Chie¬ 
sa di S Elisio, a Nora 
Regia di Ruggero Wlnter 

11.30 PAPAVERI E PAPERE 

programma musicale di Mi¬ 
chelangelo Romano e Rober¬ 
to Brigada 

12— Toni Santagata 

in 

Cabaret di mezzogiorno 

con Antonella Murgla 
Regia di Catherine Chamaux 


13 — GR 1 - 3° edizione 

13,30 Stefano Satta Flores presenta 

Perfida Rai 

Registrazioni segrete di ano¬ 
nimi 


Realizzazione di Roberto Gam- 



Gisclla Pagano (ore 6,30) 


14.45 PRIMA FILA 

Notizie e curiosità del mondo 
dello spettacolo presentate da 

Anna Miserocchi 

con Danilo Maestosi e Rinaldo 

Marsili 

Regia di Michele Mirabella 

15.15 RADIOUNO PER TUTTI 

Colloqui con il Direttore della 
Rete 

15.40 MILLE BOLLE BLU 

Retrospettiva della radio di 

Giorgio Calabrese 

(I parte) 

16.10 CARTA BIANCA 

Dagli Studi e dagli Stadi, a 
cura di Radiouno e della Re¬ 
dazione Sportiva del GR 1 
conducono Sergio Cossa e 
Massimo De Luca 
(I parte) 

16,50 II Pool Sportivo, in collabora¬ 
zione col GR 1, presenta: 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Roberto Bortoluzzi 

18— GR 1 SERA - 4° edizione 

18,30 CARTA BIANCA 
(Il parte) 


19 — GR 1 - 5° edizione 

19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 I programmi della sera 

— Il teatro contro l’intolleranza 

La tragedia 
di re Christophe 

Tre atti di Alme Césaire - Tradu¬ 
zione di Luigi Bonino Savarlno 
Henry Christophe Tino Schirlnzl; 
Signora Christophe Adriana Inno¬ 
centi; Hugonin: Sergio Reggi; Va 
stey Vittorio Mezzogiorno. Pe- 
tlon Mario Valgol, Magny Car¬ 
lo Ratti; Il maestro di cerimo¬ 
nie: Alfredo Bianchini, Cornellle 
Brelle: Gigi Ballista, Chanlatte 
Edoardo Torrlcella; Juan De Dlos 
Corrado De Cristofaro; Le due si¬ 
gnore Grazia Radicchi, Anna M.i- 
ria Sanetti ed inoltre G Esposito. 
D, Biaglonl, P Vivaldi. M Giu- 
delli, M Guardabassi, A Borghi, 
V. Donati. A Botti, V Matteoni. 
R Mirannaltl. F Borelli, M Ces- 
slgoll. V Castellani, A M Magro. 
L Mannucchl. F Pugl, P Rossini. 


A M Tornlai. L Vannini 
Musiche originali di Renato Fa 
lavigna - Adattamento e regia di 
Pietro Formentini - Realizz. eff 
negli Studi di Firenze della RAI 
21 — GR 1 flash - 6° edizione 

21,10 SHOW DOWN 

Bracciodlferro tra II pubblico e 
provocato da Paolo Modugno ar¬ 
monizzato da Mario Bertolazzl 
diretto da Dino De Palma 
Arbitra Duilio Del Prete 
con Marzia Ubaldi 
(Replica) 

22— JAZZ OGGI 

— Jazz a Roma 

— I sassofonisti tenori di Count 
Basie 

— i musicisti dei Terzo Mondo 
— Lady Day. Blllle Holiday 
Attualità sulla musica afro-ameri 
caria a cura di Adriano Mazzoletti 

23— GR 1 flash - Ultima edizione 
23.05 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI; Marina Malfatti 
Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


0 — Domande a Radio 2 

Musica e risposte ad alcune 
domande degli ascoltatori 
(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 6.24) 
Bollettino del mare 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Al termine Buon viaggio 

7.55 Domande a Radio 2 

(Il parte) 

8.15 OGGI E DOMENICA 

Rubrica religiosa del GR 2 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica * Mangiare be¬ 
ne con poca spesa - 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8 45 ESSE TV 

Programmi televisivi della set¬ 
timana commentati da critici e 
protagonisti 

Trasmissione In collaborazione 
con l'Ufficio Stampa della RAI 
Conduce In studio Giorgio 
Guarino 

9.30 GR 2 - Notizie 


9.35 Enrico Montesano 

presenta 

Più di così... 

Spettacolo della domenica di 

Dino Verde 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Collatvora ai testi Bruno Broc¬ 
coli 

Regia di Federico Sanguigni 

il — Radiotrionfo 

Un programma di Renzo Ar¬ 
bore e Gianni Boncompagni 
con Giorgio Bracardi e Ma¬ 
rio Marenco 

(I parte) 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,35 Radiotrionfo 

(Il parte) 

12— GR 2 - ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio 

1215 RECITAL DI MAL 

presenta Claudio Lippi 
Realizzazione di Maria Grazia 
Cavagnino 
(I parte) 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.45 Recital di Mal 

(Il parte) 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 9 

La musica, le notizie. I te¬ 
mi dell'attualità e del lavo¬ 
ro, le informazioni utili 

- gli appuntamenti: - 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino - Pa¬ 
norama sindacale - Tempo e stra¬ 
de (collegamento con i ACI) 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 
Notizie flash dal interno 
PRIMA PAGINA, i giornali del 
mattino letti e commentati da Ro¬ 
berto Cluni - Al termme: Notizie 
dallestero del GR 3 e studio 
aperto con il giornalista di - Pri¬ 
ma pagina • a colloquio con gli 
ascoltatoci che possono Interveni¬ 
re telefonando al 68 66 66 - prefis¬ 
so per chi chiama da fuori Ro¬ 
ma (06) 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA 

Collegamenti con le Sedi regionali 

9— La stravaganza 

Musiche inconsuete di ogni tempo 
e paese 

Coordinamento di Grazia Fallucchi 
e Augusto Veroni 

9.30 Domenicatre 

Settimanale di politica e cultura 


10.15 Igor Strawinsky 

(Oramenbaum, Pietroburgo 
1882 - New York 1971) 

La vocalità 

La faune et la bergere, op. 2. 
suite di liriche da Puskin (1905- 
1906) (Sopr N Jurenewa - Orch 
Sinf della Radio dell URSS dir 
G Rojdestvenski); Zvezdohki can¬ 
tata (1911) (Orch Smf della CBC 
e Coro • Festival Singers • di To¬ 
ronto dir l’Autore - M° del Coro 
E Iseler). Quattro Canti russi 
(1918) (M Wnght. sopr P Gua¬ 
rino pf ). In memoriam Dylan Tho¬ 
mas. per ten . quattro tromboni e 
quartetto d archi (1954) (Ten A 
Young . Complesso da Camera 
Columbia dir l'Autore) 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10,55 IL TEMPO E I GIORNI 

Quindicinale di cultura religiosa 
a cura di Mario Aroslo: Confucia¬ 
nesimo e Taoismo un rapporto 
difficile Coordinamento di Ri¬ 
tanna De Gennaro e Giuseppino 
Monni Realizzazione d> Antonio 
Benderà 

11.45 I. STRAWINSKY: Il Balletto 

La Sagra della Primavera, quadri 
della Russia pagana in due parti 
(1913) (Orch Sinf di Cleveland 
dir P Boulez): Jeux de cartes 
balletto in bue mani (1937) (• Lon- 
don Symphony Orch • dir C. Ab- 
bado) 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


O 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 COLAZIONE SULL'ERBA 
polke, mazurke. valzer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Musica - no stop - 

(Esclusa la Sicilia che tra¬ 
smetta proqrammi reqionaM) 

x\t>. 


Mal (ore 12,15) 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19.50 FRANCO SOPRANO 

Opera '77 

20.50 RADIO 2 SETTIMANA 

21 -- Laura Putti 

Augusto Sciarra 

presentano 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per l giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Realizzazione di Donatella 
Raffai 

22,30 GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

22.45 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistlco-musicali 

23,29 Chiusura 


15— Di quella pira 

Un programma di Rodolfo Cel- 
lettl 

Prodotto dalla Sede di Torino 

15.30 CANZONI DI SERIE A 

16— Il Pool Sportivo in collabora¬ 
zione con il GR 2 presenta 

Domenica sport 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

Conduce Mario Giobbe 

(I parte) 

16.55 GR 2 - Notizie 

17— DISCO AZIONE 

un programma della Sede di 
Milano di Antonio Marrapodi 
Presenta Daniele Piombi 

18— DOMENICA SPORT 

(Il parte) 

18,45 GR 2 - Notizie di Radiosera 

Bollettino del mare 

18.55 La voce di Benvenuto Francl 

19,15 CANZONI DI SERIE A 
(Il parte) 


-r\w P \I 



Chris tu Ludwig 
(ore 17, radiotre) 


lo — I. STRAWINSKY: Il Pianoforte 

Concerto per pianoforte e stru¬ 
menti a fiato (1923-24) (P Entre- 
mont - • Columbia Symphony Or¬ 
chestra • dir l'Autore) Tre mo¬ 
vimenti da « Petruska • (1921) (A 
Weissenberg). Tre Movimenti per 
pianoforte e orchestra (1958-59) 
(Michel Beroff - • Orch de Paris • 
dir S Ozawa) 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14— I. Strawinsky: per gruppi stru¬ 
mentali 

Symphomes pour Instruments à 
vent (1920) (Orch Sinf di Milano 
della RAI dir B Maderna). L Hi- 
stoire du soldat per sette stru¬ 
menti (1920) (I Baker, vi R 
D Antonio, dar , D Chnstlieb. fg 
C Brady. tr R Marsteller. trb 
R Kellye. cb ; W Kraft. pere ); 
Concerto in mi bemolle maggiore 
per 16 strumenti • Dumbarton 
Oaks - (1937-38) (Strumentisti del¬ 
la - Columbia Chamber Orchestra • 
dir l'Autore) 

14.45 Agricolturatre 

La settimana agricola e alimen¬ 
tare in Italia e nel mondo 

15— IL BARIBOP 

Viaggio sul filo dell'utopia con i 
bambini di tutte le età - Un pro¬ 
gramma di R. Gerbaudo, realizza¬ 
to da G. Dentice 

15.30 Oggi e domani 

Incontro bisettimanale con | gio- 


20 05 MASCHILE E FEMMINILE 

Poesie e canti d'amore nelle 
culture primitive, scelte e 
presentate da Angelo L. 
Lucano 

20,20 Concertino 

Juhan Cenilo Preludio per violi¬ 
no solo (Violinista Henryk Sze- 
ryng) ♦ Ruperto Chapi • Fue mi 
mere la gitana -, dalla zarzuela 
• La Chavala • (Soprano Victoria 
De Los Angeles - Strumentisti del¬ 
l’Orchestra Nazionale Spagnola 
diretti da Raphael Frùhbeck de 
Burgos) ♦ Riccardo Pick Mangia - 
galli : Valzer viennese, dal ballet¬ 
to « Notturno romantico - (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Gennaro D'Angelo) ♦ 
Ferruccio Busoni Berceuse èle- 
giaque op 42. per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino del¬ 
le RAI diretta da Bruno Aprea) 


vani II corteo della protesta gio¬ 
vanile Una trasmissione di A. M 

Cascetta e S. Dalla Palma Rea¬ 
lizzazione di F. Cattoretti (Il parte) 

16.15 I. Strawinsky: l’ispirazione re¬ 
ligiosa 

Sinfonia di Salmi, per coro e or¬ 
chestra (1930), - Ave Maria ». sal¬ 
modia (1934). - Pater Noster • 

(1926), Messa per coro e doppio 
quintetto a fiati (1948) 

17— INVITO ALL’OPERA (Il parte) 

Madama Butterfly 

Tragedia giapponese in due atti di 
Giuseppe Giacosa e Luigi lllica 
(da John L Long e David Belasco) 
Musica d. GIACOMO PUCCINI 
Madama Butterfly Mirella Freni 

Suzuki Christa Ludwig 

Kate Pinkerton Elke Schary 

F. B Pinkerton Luciano Pavarotti 
Sharpless Robert Kerns 

Goro Nakodo Michel Senéchal 
Il Principe Yamadori 

Giorgio Stenderò 
Lo zio Bonzo Marius Rmtzlr 

Yakusidè Wolfgang Scheider 

Il commissario Imperiale 

Hans Helm 

La madre Evamaria Hurdes 

La zia Ema Maria Mùhlberger 
La cugina Martha Heigl 

Direttore Herbert von Karajan 
Orch Filarm di Vienna e Coro 
dell*» Opera di Stato - di Vienna 
del Coro Norbert Balatsch 
— Nell'intervallo (ore 18 circa): 

GIORNALE RADIOTRE 


20.45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti ai fatti del 
g torno appuntamento con 
Gino De Sanctis per la nota 
di costume 

21 — GEORG FRIEDRICH HAENDEL 


Jephta 


Oratorio In tre parti per soli, co¬ 
ro e orchestra 

Robert Tear, tenore: Thomas Paul, 
basso. Helen Watts, contralto: He- 
len Donath, soprano; Rosmarle 
Hofmann, soprano. Douglas La¬ 
wrence, baritono 
Direttore Helmuth Rllling 
Orchestra Sinfonica e Coro del- 
l'HessIscher Rundfunk di Franco¬ 
forte 

(Registrazione effettuata l'8 otto¬ 
bre 1976 dall'Hessischer Rundfunk 
di Francoforte) 

23.25 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 









notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pn i 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 5,57 
dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: You forever, 
Gable and Lombard. Confessioni, Season In thè 
sun, Mademoiselle de Paris, MI piaci mi piaci, 
Samba e amor. Bourrée, Scarborough fair, La mer, 
Stella cadente, Aria, Manuela, Une lemme avec 
toi. La balanga 0,36 Musica per tutti: L'orso bru¬ 
no, Figure di cartone, Badge, L'ultimo cielo, Il 
primo sogno proibito. Long train running, The col- 
dest days of my life, The Windows of thè world 
Grande grande grande. Diario, Come live wlth me, 
Cecilia. Il grande mare che avremmo attraversato 
t,36 Sosta vietata: The yellow rose of Texas. My 
darllng Clementine, Mlnd games. Sunshme, Pene¬ 
lope Jane. Li' ffigIiole. Chattanooga choo choo, 
Dicltencello vuje. 2,06 Musica nella notte. How do 
you do. Credo You're so valn. Bambina sbagliata. 
Non tornare più. Cabaret 2,36 Canzonissime: A 
summer place, Su nel cielo. If I had a hammer. 
Concertino. E l'uomo per me, Eloise, Tema. Sitt- 
ing thè dock of thè bay 3,06 Orchestre alla ribal¬ 
ta: I can see clearly now. Pop Jazz. A change of 
pace, Exodus. It might as well spnnq, Down by thè 
riverside, La bohème. 3,36 Per automobilisti soli: 
Oklahoma. Cecilia. Canzone intelligente, La cosa 
buffa, Photograph, lo e te per altri giorni. Minuetto, 
4,06 Complessi di musica leggera: Il cuscino bian¬ 
co. A good feelin' to know. Mr 9'Till 5, The land 
of 1 000 dances. I am free, Canzone d amore. All 
right now 4,36 Piccola discoteca: I ve been waiting 
for you, Tommorow's dream, Ooh la la, Let's pend 
thè might, Llsten to me. Mirror mirror. The house of 
thè rising sun, Chess dance 5.06 Due voci e un or¬ 
chestra : All by myself. Rimmel, Su nel cielo, Bor¬ 
salino. Atlantide, Legata a un granello di sabbia, 
Eleanor rigby. Alice, 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Yellow ri ver, Buongiorno a maria. Momen¬ 
ti si momenti no. In questa città, Promlses promi- 
ses. Forever and ever, Tutte le notti verso le una. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4,03 - 5.03: in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; in tedesco alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5,33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige * 12,30 Tra monti e 
valli, trasmissione per gli agricoltori 
12,40-13 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Cronache regionali - Corriere 
del Trentino - Corriere dell’Alto Adige - 
Lo sport - M tempo. 14-14,30 ■ Sette 
giorni nelle Dolomiti- Supplemento do- 
nenicale del Giornale Radio 19,15 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige - Bian 
ca e nera dalla regione - Lo sport - Il 
tempo 19.30-19.45 Microfono su' Tren¬ 
tino - Slalom musicale (Replicai. 

Friuli-Venezia Giulia - 8,40 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 8,50 Vita 
nei campi - Trasmissione per gli agri¬ 
coltori del Friuli-Venezia Giulia 9.15- 
10,10 Santa Messa. 12 - Speciale TS -. 
Un programma realizzato e condotto 
da Ugo Amodeo - Testi di Carpin- 
ten e Faraguna. Euro Metelli e Mario 
Sestan. 12.35-12.55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 19,15-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 

13,30 L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de- 


Piemonte - 14-14.30 - Sette giorni in Pie¬ 
monte », supplemento domenicale. 

Lombardia - 14-14.30 - Domenica in 

Lombardia supplemento domenicale 

Veneto - 14-14,30 - Veneto - - Sette 

giorni, supplemento domenicale 

Liguria - 14-14,30 « A Lanterna •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 - Via Emi¬ 
lia -, supplemento domenicale. 

Toscana - 14-14,30 - Sette giorni e un 
microfono -, supplemento domenicale 

Marche - 14-14,30 - Rotomarche ». sup¬ 
plemento domenicale. 

Umbria - 14-14,30 • Umbria Domenica ». 

supplemento domenicale 


dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall’Italia e dal- 
I estero - Cronache locali Notizie 
sportive 14 • Speciale TS Un pro¬ 
gramma realizzato e condotto da Ugo 
Amodeo - Testi di Carpinteri e Fara¬ 
guna. Euro Metelli e Mano Sestan 
(Replica) 14,30-15 - Ascolto due - Dai 
programmi di Radio Trieste 

Sardegna - 8.44-9.08 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino sardo. 
14 Gazzettino sardo 14.30 Le canzoni 
preferite. 15.10-15,30 Musiche folclori¬ 
stiche 19.30 Qualche ritmo 19.45-20 
Gazzettino sardo 

Sicilia - 14-16 DI tutto un pop... 

Caleidoscopio della domenica a cura 
di Mario Giusti ed Elmer Jacovino con 
Roberto Milone. Realizzazione di Bia¬ 
gio Scrimizzì 19.30-20 Sicilia sport a 
cura di Orlando Scarlata e Luigi Tripi- 
sciano. 20,40-21,10 Sicilia sport, a cura 
di Orlando Scarlata e Luigi Tripisciano. 


Lazio - 14-14,30 ■ Roma in rotocalco », 

supplemento domenicale 

Abruzzo - 14-14,30 • Abruzzo - Sette 

giorni », supplemento domenicale. 

Molise - 14-14.30 • Molise Domenica -, 
settimanale di vita regionale 

Campania - 14-14,30 ■ ABCD - D come 
Domenica -, supplemento di vita dome¬ 
nicale 8.10-9.10 « Good morning from 
Naples -, trasmissione in inglese per 
il personale della NATO 

Puglia - 14-14.30 - Puglia Domenica 
supplemento domenicale 

Basilicata - 14-14,30 • Il dispari ». sup¬ 
plemento domenicale. 

Calabria - 14-14,30 • Calabria Domeni¬ 
ca -, supplemento domenicale. 


sender bozen 

8-9,45 Musik am Sonntagmorgen Da- 
zwischen 8.30-8.40 Kunst und Kùnstler 
in Sudtirol. Die neue Spital - Oder 
Apostel kirche in Klausen. 9.45 Nach- 
richten 9,50 Musik fur Streicher 10 
Heilige Messe Prediqt Weihbischof 
Heinrich Forer. 10,35 Musik am Vor- 
mittag. 11,25 Die Brucke Eine Sen- 
dung zu Fragen der Sozialfursorge von 
Sandro Amadori. 11,35 An Eisack. Etsch 
und Rlenz. Em bunter Reigen bus der 
Zeit von emst und jetzt 12 Nachrieh- 
ten 12.10 Werbefunk. 12,15-12.30 Sen- 
dung fur die Landwirte 13 Nachrichten 
13.10-14 Volksmusik 14.30 Schlager 
15 Speziell fur Siei 16,30 Erzahlungen 
fur die jungen Hórer Mùnchhausen 
Seme Reisen und Abenteuer . 1. Folge 
17 Immer noch geliebt. Unser Melo- 
dienreigen am Nachmittag 18-19,15 
Tanzmusik Dazwischen 18.45-18.48 
Sporttelegramm 19.30 Sportnachrichten 
1C.45 Leichte Musik 20 Nachrichten 
20.15 Lleder dleser Welt 21 Bhck in 
die Welt. 21,05 Sonntagskonzert 
Wolfgang Amadeus Mozart Konzert fur 
Klavier und Orchester Nr 25 in C-Dur 
KV 503 (Julius Katchen Klavier Stutt- 
garter Kammerorchester, Dir. Karl 
Munchinger - Symphome Nr 27 in 
G-Dur. KV 199 (Berline* - Philharmom- 
ker, Dir Karl Bohml 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

v slovenscini 

Casnikarski programi: Poroòila ob 8 - 
12 - 19 Kratka poroéila ob 11 - 14. 
Novice iz Furlanije-Jul'j9ke krejme ob 
11 - 14 - 19.15. Ob 8.30 Kmetijska 

oddaja ob 9 Sv maàa 

S,45-13 Prvi pas Dom In Izroéllo: 

Vedr» zvoki, Nedeljski sestanek z or- 
kestrom, Mladmski oder Naboina glas- 
ba. Glasba po ieljah 

13-15 Drugi pas Kultura in deio: Ljudje 
pred mikrofonom Po se slift'. slo- 
venke Ijudske pesmi. Klasiéno, a ne 
preresno. Operete Orkestri lehke 
glasbe 

15-18 Tretji pas Za mlade: Sport in 
glasba. vmes Turistióni razgledi in 
Sportna fi lateiija. 


regioni a statuto ordinario 



capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8.30 Come 
stai? Sto benissimo, grazie, prego. 
9,15 Quattro passi 9,30 Lettere a 
Luciano 10 E con noi 10,10 La 
canzone del giorno. 10,15 Ritratto 
musicale 10.30 Fatti ed echi 10.45 
Vanna 11,15 Alla ricerca della per¬ 
fezione 11,30 L'angolo di Armando 
11,45 Orchestra Disco 12 Colloquio 

12,10 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 12,40 I punti sulle I. 13 Brindia¬ 
mo con . 14 Automobile story 14,30 
Notiziario 14,35 Intermezzo 14,45 
Edizioni Koral. 15 Folk e no. 15,30 
Orchestra Sid Ramin 15,45 BPM 
record. 16 Arte, un modo di vivere 
Sabina Remec. 16,10 Do-re-ml-fa-sol. 

16.30 Programma in lingua slovena. 

19.30 Crash. 20 Incontro con i nostri 
cantanti. 20,30 Notiziario 20,35 La 
domenica sportiva 20.40 Rock party. 
21 Radioscena • In marcia per Aca- 
pulco • di Chris Barnard 21,39 Riser¬ 
va 21,45 L'allegra operetta 22,30 
Giornale radio. 22.45-23 Motivi bal¬ 
labili 


montecarlo 


m 428 
kHz 701 


svizzera 


kHz 


6,30 - 7.30 - 8,30 - 12 - 13 - 19 Infor¬ 
mazioni. 6,35 Dolce risveglio. 6,45 
Bollettino meteorologico 6,55 Sve¬ 
glia col disco preferito, dischi a ri¬ 
chiesta. 7.20 Ultimissime sulle ve- 
dettes, novità - Indiscrezioni - pette¬ 
golezzi 8 La posta di Lucia Alberti 
con la partecipazione degli ascolta¬ 
tori. 8,15 Bollettino meteorologico. 

9 II calcio è di rigore, con Enrico 
Crespi Presentazione degli avveni¬ 
menti del pomeriggio, Interviste al 
personaggi. 

10 In diretta con II 507701 con Lui- 
sella. Dischi richiesti telefonicamen¬ 
te dagli ascoltatori 12 Programma 
musicale con Luisella 

14,15 La canzone del vostro amore. 

15,30 Panorama sul campi di calcio 
16.45 II calcio e di rigore (I). 17 
Musica e dischi 17,45 II calcio è di 
rigore (II), primi risultati e commen¬ 
ti. 18 Ultimissime sport. Commen¬ 
ti e interviste. 18,30-19,30 Studio sport 
H. B. con Antonio e Liliana Risultati 
definitivi della giornata sportiva. 


vaticano 


7 Musica - Informazioni. 7,15 Lo 
sport. 7,30-8-8,30 Notiziari 7,45 
L'agenda 8,35 L'ora della terra 9 Mu¬ 
sica d'archi 9,10 Conversazione evan¬ 
gelica 9.30 Santa Messa 10,15 Con¬ 
certino 10,30 Notiziario. 10.35 Sei 
giorni di domenica. 11,45 Conversa- 
zlone religiosa 12 Musica sacra 
12,25 I programmi Informativi di mez- 
zogiorno 12,30 Notiziario - Corrispon- 
denza e commenti. 

13.15 Cialad In Fera. 13,45 Qualità, 
quantità prezzo. Mezz'ora per I con¬ 
sumatori 14,15 Complessi moderni 
14,30 Notiziario. 14.35 Musica ri¬ 
chiesta. 15,15 Sport e musica. 17,15 
Note campagnole. 17,30 La domenica 
popolare 18,15 L'informazione della 
sera - Lo sport. 19 Notiziario - Corri¬ 
spondenze e commenti. 

19,45 Non si muore mai soli. Radio¬ 
dramma di A. Andersch. 21,15 Soli¬ 
sti strumentali leggeri 21,30 Studio 
pop 22,30 Notiziario 22,40 Ritmi. 
22.55 Paese aperto 23,30 Notiziario. 
23,40-24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande. 
49. 41. 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7,30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romena. 9.30 Santa Messa 
e Beatificazione della Ven Maria Rosa Molas y Vallvé. 11,55 

L'Angelus con II Papa 12.15 Radiodomenlca. Falli, persone 
Idee d'ogm Paese 14,05 Attualità dulia Chiesa di Roma 14,3C 
Radiogiornale In italiano. 15 Radioglornale in spagnolo, porto¬ 
ghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 16,30 Musica viva, 
a cura di N Cacclaglla e G Romano 17,30 Preghiere e canti 
dell uomo, a cura di G Romano 20.30 Romische Sklzzen 20.45 
S. Rosario. 21.05 Esperanto 21,15 Béatlfication de Soeur Maria 
Rosa Molas y Vallvé 21,30 Angelus with Ihe Pope - From 
Ihe Seed Dlvinely Planted -. 21.45 - Beatificazione di Maria 
Rosa Molas y Vallvé -, a cura di F Bea 22,30 Crònica de la 
beatlficaclón de Maria Rosa Molas y Vallvé - 23 Radlodo 

menlca (Replica). 23,30 Con voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) •• Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 
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domenica 8 maggio 


filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

6 mattutino musicale 

J. Brahms: Sinfonia n 1 in do minore op 
66 (Orch • Wiener Phllharmoniker - dir 
Karl Bohm) B. Donato: Chi la gagliarda, 
villanella (Sestetto Vocale • Luca Maren- 
zio- dir Piero Cavalli) M Ravel: La 
Valse poema coreografico (Orch del Min¬ 
nesota dir Stamslav Skrowaczewski) M. R. 
de Lelande: Troisième Caprice (Orch da 
Camera - Jean-Frangois Paillard - dir Jean- 
Frangois Paillard) G. Piazza: Sonata in fa 
maggiore b due organi (Organi Rudolf 
Ewerhart e Mathias Siedel); G. F. Haendel: 
Hailelujah. dall oratorio • Messiah - (• Mun- 
chener Bach Orchester • e • Munchener 
Bach Chor - dir Karl Richter) 

7 INTERLUDIO 

R. Schumann: Quartetto in la maggiore op 
41 n 3 (Quartetto Italiano) C. Debussy: 
Quartetto in sol minore op 10 (Quartetto 
d Archi Danese) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. B. Pergolesl: Concerto n. 2 in re megg 
per flauto, archi e clav A. Campra: Les 
Femmes. cantata con sinfonia su testo di 
Roy F. Berwald: Sinfonia in do magg 
« Smgulière • 

9 GRUPPI CAMERISTICI 

G. F. Giuliani: Quintetto in fa magg per 
fi e guartetto d archi (I Solisti di Poma) 
J. Francali; Quintetto per strum a fiato 
(The Dorlan Quintet) 

9.40 FILOMUSICA 

D. Cima-osa Concerto In sol magg per 2 
flauti e orch (Pf Aurèle e Christiane Ni- 
colet - Orch da camera di Stoccarda, dir 
Karl Munchinger) G. Palslello. Il barbiere 
di Siviglia - Giusto elei che conoscete - 
(Sopr Franca Ottaviam . Orch . A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Gennaro 
D Angelo) G. Rossini: Il barbiere di Sivi¬ 
glia - Ecco ridente in cielo • (Ten. Richard 
Conrad * Orch London Symphony dir Ri¬ 
chard Bonynge). G. Donizetti: Sonata per 
fi e pf Largo - Allegro (FI Severino Gaz- 
zellom. pf Bruno Canino). Paganlnl-Liazt: 
Capriccio m la min op 1 n 24 (Pf Se r g*o 
Perticaroh). V. Bellini: Concerto in mi bem 
magg per oboe e orch d archi (Ob Pierre 
Pieriot - I Solisti Veneti diretti da Claudio 
Scimone). G. Verdi: Stornello (Sopr Re¬ 
nata Scotto, pf Walter Baracchi) — Lo 
spazzacamino (Sopr Anna Moffo. pf Gior¬ 
gio Favaretto). G. Psclnl: Ottetto per 3 
violini, oboe fagotto, corno v.cello e 
contrabbasso (Strumentisti dell'Orch Sin¬ 
fonica di Torino della RAI). F. S. Meren¬ 
dante: Concerto in re minore per corno e 
orch (Sol. Domenico Ceccarossi - Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
PIERRE BOULEZ 

A Berg : Tre Pezzi per orch op 6 Praelu- 
dium - Reigen - Marsch (Orch Sinf della 
NBC). C. Debussy: Tre Notturni Nuages - 
Fétes Sirènes (Orch. Fllarm di New York 
e Coro John Alldls). P. Boulez: Livre pour 
cordes (Orch Fllarm. di New York); B 
Bartok. Il mandarino miracoloso. Panto¬ 
mima op. 19 (Orch Fllarm di New York 
e Schola Cantorum) 

12.30 LIEDERISTICA 

F. Chopin: 8 Melodie polacche op 14 (Sopr. 
Stefania Woytowicz. pf. Wanda Kllmowicz). 
P. I. Ciaikowskl: Serenata op. 63 n 6 
(Sopr Geline Viscnjewskaja. pf Mstislav 
Rostropovich) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

E. Satle: Sport et divertlssements (Pf Frank 
Glazer); L. van Beethoven: Sonata in do 
min. op 10 n. 1 (Pf. Wilhelm Kempff) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

H. Villa Lobos: Preludio n. 1 in mi min. 
per chitarra (Sol. Irma Costanzo); E. Va¬ 
rese: Aménques per grande orch. (Orch 
Slnf dell Utah dir Maurice Abravanel) 

14 INTERMEZZO 

B. Smetano: Il Campo di Wallenstem, poe¬ 
ma sinfonico op. 14 (Orch. Sinf. della Ra 
dio Bavarese dir. Rafael Kubellk); J. Sibe 
llus: Melodie solenni, op. 77. per violino e 
orchestra (Sol. Aldo Ferraresi - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. Armando La Rosa 
Parodi). M. Ravel: Bolero (Orch de Pari 9 
dir. Charles Munch) 

14.45 LE CANTATE DI J. S. BACH 
J. S. Bach: Cantata n. 56 • Ich will den 
Kreuzstab geme trangen • per baritono, 
coro e orchestra (Bar Bernard Kruysen - 
Collegium Inatrumentale Wuppertal e Kan- 
torei Barmen Gemarke dir Helmut Kahl- 
hófer) — Cantata n. 81 • Jesus schlàft. 

was so11 ich hoffen • per soli, coro e or¬ 
chestra (Contr. Anne Reynolds, ten. Peter 
Schreier. bs. Theo Adam - Orch e Coro 
Bach di Monaco dir. Karl Richter) 


MUSICA IN STEREOFONIA 
15.42 G. Gabrieli: Sonata XX a ven- 
t'due (da - Canzoni e Sonate •) 
(Compì - Harmome de Chambre de 
Paris • dir Flonan Hollard) G. Fre- ! 

• cobaldl: Aria detta • Balletto - — 
Toccate decima (Clav Biandlne Ver- 
let) F. J. Haydn : Ml9sa in Augustis 
(Nelson-Messe). per soli, coro e or¬ 
chestra (Sopr. Benita Valente, contr * 
Ingeborg Russ. ten Karl Marku9. bs. j 
Michael Schopper - Compì strum 

• Werner Keltsch - e • Cantatenchor 
di Stoccarda - dir August Langen- 
beck) E von Dohnanyi: Variazioni su I 

• Ein Kinderlied • op 25 per piano¬ 
forte e orchestra (Pf. Kornél Zemp- 
leny - Orch Sinf. di Stato Ungherese 
dir GyOrgy Lehel). A. Glazunov: Fan¬ 
tasia finlandese in do maggiore op. 

88 (Orch Smf. delia Radio di Mosca 
dir Yevgeny Svetlanov) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 
L. van Beethoven: Sonata in do mi¬ 
nore op 111 n 32 (Pf Vladimir 
Ashkenazy) W. A Mozart: Cantata 
K 623 - Eme Meme Freimaurer Kan- 
tate - Cen i Kurt Equiluz e Rudolf 
Resey. bs Leo Heppe - Orch e Coro 
della Volksoper di Vienna dir Peter 
Maog). L. Roncalli: S l'te in sol mi¬ 
nore per chitarra (Sol Siegfried 
Behrend). C. Ph. E. Bach: Concerto 
in re maggiore per cembalo e archi 
(Clav Hans Gaverts - Orch. da ca 
mera dir. Thomas Bernard) J. P. 
Sweellnck: Fantasia n 4 (Org Louis 
Thiry) E. Moulinié: BaMet de Son 
Allesse Royale ICompI voc e strum 

• Ensemble Polyphonique de Paris 
de l ORTF » dir. Charles Ravier) 

19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 
L. van Beethoven: Dodici variazioni in sol 
min. su un tema del • Giuda Maccabeo • 
di Haendel (Pf Ornella Puliti Santoliquido, 
ve. Massimo Amfitheatrof) — Due arie 
vocali Ma tu tremi o mio tesoro - Per 
pietà non dirmi addio (Sopr i Angelica Tuc- 
can e Regine Crespm - Orch Sinf d» 
T onno della RAI e Smf di Roma della RAI 
dir i Pierre Dervaux e Thomas Schippers) 
— Sinfonia in do magg detta - di Jena • 
(Orch. Smf di Napoli dir Aldo Ceccato) 


20 JERUSALEM 

Opera in quattro atti c 

Mus.ca di GIUSEPPE 

Gaston 

Hélène 

Roger 

L ambasciatore 
Lo scudiero 
(saure 
il conte 
L emiro 
L araldo 

L'ufficiale, un pellegr 
Un soldato 

Orch Smf e Coro di 
Gianandrea Gavazzeni 
M° del Coro Fulvio 


li A Royez e G Vaèz 
VERDI 

José Carreras 
Katya Ricciarelli 
Siegmund Nimsgern 
Leonardo Monreale 
Giampaolo Corradi 
Licia Falcone 
Alessandro Cassis 
Eftimos Michalopulos 
Vinicio Cocchieri 
ino 

Fernando Jacopuccl 
Franco Calabrese 
Torino della RAI dir 

Angius 


22.30 CONCERTINO 

J. Strauss jr.: Waldmeister. Ouverture 
(Orch. Filarm di Vienna dir Willi Bos- 
kovsky). F. Mendelssohn-Bartholdy: Rondò 
brillante m mi bemolle maggiore op 29 per 
pianoforte e orchestra (Sol John Ogdon - 
Orch Sinf di Londra dir. Aldo Ceccato). 
Z. Kodaly: Rondò ungherese (Orch. Phil- 
harmome Hungarlca dir. Antal Dorati) 


23-24 A NOTTE ALTA 

A. Corelli: Concertino per 2 trombe e or¬ 
chestra. G. Fauré: Elegia per violoncello e 
orchestra, M. Balakirev: Russia, poema sin¬ 
fonico F. Llszt: Czardas macabre; P. I. 
Ciaikowsky: dalla Sinfonia n. 5 in mi mi¬ 
nore III movimento: Valzer. C. Debussy: 
Rondes de Prmtemps 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Chlrpy, chirpy, cheep cheep (Frank Valdor). 
Amore che vieni amore che vai (Fabrizio 
De André). Baby get it on (Ike and Tina 
Turner); When I look Into your eyes (San- 
tana) Are you lonesome tonight (Werner 
Muller) Donna con te (Mia Martini); Ma¬ 
rina (Pino Calvi); Morgan (Eddie Caivert); 
A tonga da mironga do kabuleté (Toquin- 
ho) ; The peanut vendor (Perez Predo) La 
cumparslta (101 Strlngs). Tango imbezel (Di 


no Sarti) Taxi (Anna Identici). Valzer da 
La Vedova Allegra (Arthur Fiedler), Eve- 
ryone was there but you (Marilyn Michael). 
Concerto grosso per I New Trolls (2 
mov. adagio) (I New Trolls). Carmen 
Sousa (James Last) Goodbye my love 
goodbye (Demis) Human glow (Black Blow- 
ing Flowers). It never ends (Franck Pour- 
cel) Doctor's orders (Carol Douglas) My 
summer song (Engelbert Humperdmck) l’m 
getting sentimental over you (Tommy Dor- 
sey). Torremolinos (Michel Magne); Be- 
same mucho (Ray Conmff), My eyes ado- 
red you (Frankie Valli); Polacca In la bem. 
magg. n. 6 op. 53 (Ferrante & Teicher) 
Touch me In thè morning (Diana Ross): 
Tema B (Alessandro Blonkstemer). The 
wild mountains time (Joan Baez); The di- 
gnity of man (Donovan). Thla guitar wa» 
making for Twagin' (Duane Eddy) Follow 
me IPercy Faith). Radetzky marsch (Philhar- 
monia di Londra) Candy baby (Blocco Pre- 
nestum). Be (Neil Diamond) 

10 INTERVALLO 

L'àmc dea poetes (Maurice Larcange) 
Canto d'amore di Homelde (| Vianellaj. 
Helen Wheels (Paul Me Cartney) Blue 
rondo è la turk (Le Orme) Mi esplodevi 
nella mente (Franco Simone). He (Today's 
People) Rhapsody in blue (Eumir Deodato) 
Tangled up in blue (Bob Dylan) Don't do 
It baby (Mac & Katie Kissoonj Imagine 
(Johnny Harns) Diario (Equipe 84). Samba 
d'amour (Middle of thè Road) Piedone lo 
sbirro (M & G De Angelis) Insieme a 
me tutto il giorno (Loy-A tornare) Soul 
Makossa (Manu D bango) Poesia (R ccar- 
do Cocciante) Love her like a lover (John 
Kmcade). The peanuts vendor (Joe Privat) 
La mazurka di Carolina (Gigliola Cinguet¬ 
ti) Cheek to cheek (Ray Conniffl Suspl- 
ranno (Peppmo di Capri). Only you (I 
Platters), Pata pata (Paul Mauriat) Il con¬ 
fine (I Dik Dlk); La valse è mille temps 
(Jacques Brel). lo e te per altri giorni (I 
Pooh) Killing me softly with hls aong 
(Roberta Flack) Conversation (James Last). 
Monica delle bambole (Milva) Tucumanfa 
(I Ninhos Pega) Love muaic (Sergio Men- 
des) Piano man (Thelma Houston) Spring 
one (Kolchl Oki). Uomo libero (Michel 
Fugain) 

12 IL LEGGIO 

Let's go disco (MFSB e coretto) Andiamo 
via (La Strana Società) El canto del cuc- 
culi (Los Calchakis) Napoli muore (Fran¬ 
cesco Calabrese). Susanna naif (Quartetto 
Cetra) La fogaraccia (Carlo Savina), I 
tuoi ventanni (Sergio Endrigo) Eri piccola 
cosi (Gabriel a Ferri) Une fleur pour Sid¬ 
ney (Francesco Forti) Tequila (Gii Ven¬ 
tura), Una cosa solo mia (Alice Visconti): 
Calendario (Schola Cantorum) Desafinado 
(Herbie Mann) Mambo diablo (Tito Puente) 
Hey iude (The Temptation). Concerto d’a¬ 
more (Il Guardiano del Farol, Ma come 

mai stasera (Bruno Martino) The plnk 

panther (Andre Carr). Clair (Dave Daf- 
fod'l). Crescendo (Dario Baldan Bembo); 
Dethales (Gii Venture), Motivo d'amore 
(Giorgio Gasimi). Lei che passa a pren¬ 
dermi (Andrea Lo Vecchio) Discothèque 
(The Swinqers) Shame ahame shame (Shir- 
ley and Company) L'alba (Riccardo Goc¬ 
ciente). Coprimi d'amore (Anna Melalo). 
Happy trumpeter (Beri Kàmpfert). Thia 
guy s in love with you (Peter Nero). Ri¬ 
cordando Casadei (Vittorio Borghesi); 

Un’amica (Ombretta Colli); Boogle with 

Stu (Led Zeppelin); Canto de xango (VI- 
mcius De Moraes). Bridge over troubled 
water (Franck Pourcel) Canto de Casanha 
(Viniclus De Moraes). Hold me tight 
(King Curtis). Tre numeri al lotto (Peter 
Van Wood) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Via Sistina (Cicci Santucci); Gentle on my 
mind (Bmg Crosby). A fine romance (Grap- 
pelly-Menuhin). Prelude of afternoon of a 
faun (Eumir Deodato). Airport love theme 
(Vincent Bell). A cottage for sale (Frank 
Sinatra). Cotton tali (Benny Carter). I got 
rhythm (Charlie Christian); HI get by 
(Billie Holtday); Death with (Maintitle) 
(Herble Hancock) Don’t be that way (Teddy 
Wilson). On thè sunny side of thè Street 
(Ella Fitzgerald). C'era una volta il West 
(John Servus); All of me (Lester Young) 
Bein’ green (Ray Charles). Theme from 
Enter thè dragon (Dennis Coffey) Calgary 
(Benny Golson); Am I blue? (Bette Midler) 
Angel eyes (Launndo Almeida). Funky 
snakefoot (Alphonze Mouzon) Midnight and 
you (Stanley Turrentlne); Little pony (Poin¬ 
ter sisters). The umbrella of Cherbourg 
(Robert Denver); Too young (Nat King Co¬ 


Vedere le avvertenze per 
gli utenti della filodiffusione a pag. 103 


le) Manteca (Dizzy Gillespie). Never can 
say goodbye (Gloria Gaynor), Opus one 
(Bert Kàmpfert). Samba de Orfeu (Vince 
Guaraidi). Berimbau (Antonio Carlos Jo- 
bim), I surrender dear (Errol Garner). Wa- 
tusi dance (Funky Factory) 

16 INVITO ALLA MUSICA 
Uno tranquillo (Paul Mauriat). Mona Lisa 
(Arturo Mantovani). Passione (Fred Bon- 
gustol Testarda io (Iva Zamcchi) Cabaret 
(Herb Alpert) Kuckuokswalzer (Will Glahe). 
Stelutis alpini* (Coro (dica) Barobushka 
(Compì Tschaika) Simpatia (CasadeO. 
Oh. capitan (Carlo Loffredo) In cerca di 
te (Gabriella Ferri) Falling In love with 
love (Franck Chacksfield) With a song In 
my heart (Norman Candler) Angela (Gianni 
Morandiì; Per un'ora d’amore (Matia Ba¬ 
zar) Captain Jaws (Achab) Take me to 
thè mardl gras (Bob James) A chj (Fausto 
Lea i) Can you hear it in my music (Lee 
Holdndqe) Serenata (Piero Soffici). In¬ 
venzione a tre voci (Delle Haensch) Can- 
ción latina (Franck Pourcel). Sambariò (Dru- 
pi) Pazza io (Rosanna Frate lo) Torre del 
Lago (Perigeo) Rock your baby (Fausto Pa- 
petti) Baiuque (Eumir Deodato). Storia di 
marzo (La Bionda). Tiger rag (Ray Conmff) 
Serenata (Kurt Edelhaaen) Amor di pasto¬ 
rello (Achille Togliani). Valzer da - Sogno 
di un valzer * (Michel Ramos). Aprii love 
(Arturo Mantovani); Love is a miny splen- 
dored thing (I Ricchi e Poveri) Signora 
addio (Sandro Giacobbe) Masturaffaele 
(Gran Sasso) Lima morena (Los Calcha- 
kis) You are thè sunshine of my life (Paul 
Mauriat) 

18 INTERVALLO 

Nice ’n’ nasty (Salsoul Orchestra). Mo¬ 
mento (Nicola di Ban) Revolution (Le 
Fighe del Vento). Subway (The Bee Gees); 
Secret love (Barry Lippman); Il cielo In 
una stanza (Giorgio Gaslim); Nessuno mai 
(Marcella); The Bohannon walk (Hamilton 
Bohannon e CVS) Hot sand (Airto) Open 
your eyes you can fly (Flora Purim) 
Mondo (Riccardo Fogli) Funky fiddle (Gei¬ 
ger Counter). Che vuoi che sia se t'ho 
aspettato tanto (Mia Martini). E poi si 
(Genova e Steffan) Wand’rin star (Max 
Greaer) Blues concerto (Love Unllmited) 
Delfini (Ornella Vanoni) Tu cielo tu poe¬ 
sia (Paolo Frescura) Voltaire Pier (Cho- 
colat's) Tenderly (Edmundo Ros) Se mi la¬ 
sci non vale (Luciano Rossi) Bruc-rei 
(Loredana Berté), ’O sole mio (Lou Mate- 
ra) Ch lady be good (Herb Ellis e Joe 
Pass) Whisky (Astor Piazzollal George 
Jackson (Bobby Dylan) Don’t get «round 
much anymcre (Lee Komtz e Dave Bru- 
beck) Moonliaht serenade (Mina) Gimme 
some (parte I) (Jimmy Bo Home). Ya no 
me quieres (Tito Puente): Guanabara (Ma¬ 
ria Toledo); The peanuts vendor (Ritchie Fa¬ 
mily); Pour faire une jam (Charles Azna- 
vour) 

20 SCACCO MATTO 

Tristezza (Bandits of love). Muskrat love 
(America) Caravan (Rhythm Heritage) The 
love I loat (Harold Melvin), Blockbuster 
(Rhythm Heritage) Ventura Highway (Ame¬ 
rica); Dieco stomp (Hamilton Bohannon); 
Boogle down (Rhythm Heritage) Bohannon's 
beat (Hamilton Bohannon) Three days of 
condor (Rhythm Heritage) All by mytelf 
(Eric Carmen). I need it (Johnny Guitar 
Watson) Love train (O Jais): My chérle 
amour (Rhythm Heritage): Wcmen tonight 
(America) Love hangover (Diana Ross) 
Let’a twist again (Chubby Checker). Nece- 
sito trabaiar (Perez Prado) Pata pata (Mi¬ 
narti Makeba). Brazll (Ritchie Family) Ma¬ 
rna (Sanqanas Five) Fantasia di motivi 
• Donna Summer) Barretta'* theme (Rhythm 
Heritage); Disco fleld (Rhythm Heritage). 
Moving like a superstar (Jackie Robinson). 
My aun is ahlnning (Lou Matera); Falling 
in love In summertime (David Christie) 

22-24 You are thè sunshine of my life 

(Ronme Aldrich). Los endos (V S. 
Genesis). Watermelon man (Herbie 
Hancock), Talk, talk, talk (Gloria 
Gaynor); Chipoleando (Aldemaro Ro- 
mero). Eia e carioca (JoSo Gilberto); 
Andalucia (Laurindo Almeida) Lone¬ 
some road (Doc Sevennsen); Salt 
peanuts (The Pointer Sisters) Alone 
again (George Shearing). Prisoner of 
love (Frank Sinatra), Matador (101 
Strings); Maladie d'amour (Sachs Di- 
stel); Piaine ma piaine (Poliuscka) 
(Yoska Nemeth). Old time religion 
(The Rita Williams Singers). Chala 
nata (Maynard Ferguson). Fools rush 
In (Esther Phillips); Feel thè paln 
(Don - Sugarcane - Harris), Alfie 
(Stevie Wonder) Insensatez (Antonio 
Carlos Jobim). Fugata (Astor Piazzol- 
la); Zumbl (Jorqe Ben) Thla one'a for 
you (James Moody). Lover man (Dia¬ 
na Ross); Cherokee (Bud Powell) 


5 » 




COflf ettura di frutta f^ 3 

V arance y 



•* 



Arrigoni: Arance da spalmare. 


Prendete una bella fetta di pane, ancora fragrante 
di forno. 



Spalmate prima un sottile strato di burro. 

E poi, le arance Arrigoni. 

Arance freschissime. Imprigionate col profumo 
della campagna nei nostri barattoli di confettura. 

E quando volete cambiare, provate le ciliege. 

Le albicocche. Le pesche. Le fragole. Le amarene. 

È frutta che sa ancora di ramo. Perché Arrigoni 
l'ha colta proprio intorno ai suoi stabilimenti. 

E l’ha messa sotto vetro in un istante. 

Per questo non c’è niente di più naturale che 
possiate spalmare. 


Se è Arrigoni, 

potete comprare a scatola chiusa 







televisione 


lunedì 9 maggio 


retei 

Per Cagliari e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 29° Fiera Campionaria 
Internazionale della Sar¬ 
degna 

10,15-12,05 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12.30 ARGOMENTI 0 

SCHEDE-ARCHEOLOGIA 

Un Incidente di 1600 anni fa 

Testi di Kitana Pia Stinga 
Regia di Giuseppe Mantovano 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco 
lastico educativo) 

ligi Pubblicità 

13— TUTTILIBRI 
Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Raffaele Crovi 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Gè) Pubblicità 

13.30 

Telegiornale 

14— SPECIALE PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Gastone Favero 
(Replica) 

14,25-14.45 HALLO, CHAR- 
LEY! 

Trasmissioni introduttive alla 
lingua inglese per la scuola 
elementare 

a cura di Renzo Titone 
Testi di Grace Cini e Maria 
Luisa De Rita 

• Charley • e Carlos de Cer¬ 
va I ho 

Coordinamento di Mirella Me- 

lazzo de Vmcolis 

Regia di Armando Tamburella 

24 a trasmissione 

(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 


Gfe Pubblicità 

19,20 ORZOWEI Q 

Dall omonimo romanzo di A 
Manzi 

con Stanley Baker. Peter 
Marshall Doris Kunstmann 
Bonne Lubeqa James Fai 
kland Robert Me Intyre 

Regia di Yves Ailegret 
Prod Oniro Film 
10° puntata 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale Q 

CHE TEMPO FA 0 
Gfc Pubblicità 
20 — 

Telegiornale 

Gfej Pubblicità 
20,40 

Ardenne '44: 
un inferno 

Q 

(• Castle Keep •. 1969) 

Film - Regia di Sidney Pol- 
lack 

Interpreti Burt Lancaster. Pe¬ 
ter Falk Patnck O'Neal, Scott 
Wilson, Al Freeman, Jean- 
Pierre Aumont. Tony Bill. Al 
Freeman jr . James Patterson. 
Bruce Dern. Michael Conrad 
Caterina Buratto 
Distribuzione Columbio 

(È Pubblicità 

22,25 In diretta dallo Studio 
11 di Roma 

Bontà loro 

Incontro con I contemporanei 
In studio Maurizio Costanzo 
Regia di Paolo Cazzare 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO 

Rubrica di teatro e spettacolo 

Fresenta Mariolina Cannuli 
Regia di Sergio Le Donne 

G® Pubblicità 
13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

G® Pubblicità 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 0 

INFANZIA OGGI 
Cagliari: una realti conflit- 
tuale 

1° puntata 

di Massimiliano Santella 
Regia di Edoardo Mulargia 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico educativo) 

16.30 PONTEDECIMO: CI¬ 
CLISMO 0 

Giro deil'Appennino 


tv 2 ragazzi 


17— RAGAZZI ALLA DE¬ 
RIVA 0 

Telefilm Regia di Seigo 
Kaneko 

Distr : Beta Film 


18— LABORATORIO 4 Q 

FOTOTECA 

Un programma condotto da 
Vladimiro Settimelli 
a cura di Francesca De Vita 
3° puntata 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

18,25 DAL PARLAMENTO 
— TG 2 - SPORTSERA 

Parziale 0 
G® Pubblicità 

18,45 STASERA... THE Ml- 
RACLES 

Programma musicale 

Regia di Alberto Gagliardelll 

Gei Pubblicità 

19,10 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD CONTRO L'ODIO¬ 
SO SCERIFFO 0 

Una serie di Mei Brooks. 
John Boni e Norman Stiles 


Un riscatto per Riccardo 
Personaqqi ed interpreti 
Robin Hood Dick Gautier 
Frate Tuck Dick Van Patten 
Alan-A-Dale Berme Kopell 

Bertram e Renaldo 

Richard Dimitri 
Little John David Sabin 

Sceriffo di Nottingham 

Henri Polie II 
Lady Marian Misty Rowe 

Principe Giovanni Ron Rifkin 
L emissario Joseph Maher 
Regia di Peter Hunt 
Distr Paramount 

G® Pubblicità 


PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO 0 

19,45 

TG 2- 

Studio aperto 

Gei Pubblicità 
20,40 

Il cavaliere di 
Maison Rouge 

di Alessandro Dumas 

Quinto episodio 

Mastro Ottavio 

Sceneggiatura di Jacques Ar- 
man e Claude Barma 
Personaggi ed interpreti 
Maurizio Lindet 

Michel Le Royer 
Ginevra Dixmer Anne Doat 
Raoul Dixmer 

Francois Chaumette 
Maison Rouge Jean Desailly 
Maria Antonietta 

Anne Ducaux 
Il Delfino Benjamin Boda 

Roger Lorin 

Dominique Paturel 
Fouquier Tinville 

Juhen Beriheau 
Dufresne Jean Bouchaud 

Richard Francois Darbon 

Gracco Luc/en Hubert 

Simon George Geret 

Santerre Juhen Guiomar 

Scevola Bruno Baip 

Sofia A nnik Bouquet 

Agricola Jean Juilhard 

La cittadina Richard 

Arlette Thomas 
e con Raoul Curet Guy 
Sa/nt Jean Raymond Devine 

Anelle Coiqnet Sylvie Coste 
William Sabatier Jean Jac¬ 
ques Sfeen 

Scenografia di Maurice Valay 
Costumi d' Christiane Costes 
Musiche di Antoine Duhamel 
Regia di Claude Barma 


Una produzione della Société 
Nouvelle Pathé Cméma con 
la collaborazione della R T F. 
e della RAI 
(Replica) 

(fe Pubblicità 

21.35 NUOVI TERRITORI 
DEL TEATRO 

Esperienza di un lavoro di 
base 

a cura del Centro per la Spe¬ 
rimentazione e la Ricerca 
teatrale di Pontedera 
3° puntata 

Indagine per un censimento 

Regia d> Andrea e Antonio 
Frazzi 

22.35 VEDO. SENTO. PARLO 

Rubrica di cinema 
Testo e presentazione di 
Gianni Rondolino 
Realizzazione di Adriano Ca¬ 
vallo 
(Replica) 

(È Pubblicità 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 — Willkommen In Wiesba- 
den. Portrait emer Stadt. Ver- 
le ih Leckebusch 
17,15-18 Sprechstunde. Rat- 
schage fur die Gesundheit. Sen- 
dereihe von Dr Hermann von 
Wimpfen Heute - Wenn mein 
Kmd nicht essen wlll - Prod 
BR 


20 — Tagesschau 

20,20 Sportschau 
20,30 Der zerbrochene Krug. 

Lustspiel von Heinrich v 
Kleist Regie Gustav Uocky 
Adam Dorfrichter Emil Jan- 
mngs. Frau Marthe Rull Lina 
Carstens. Frau Brigitte Elisa 
beth Fllckenschildt Veit Tim 
pel. ein Bauer Bruno Hubner 
Ruprecht, sem Sohn Paul 
Dahlke 

21.40-22,25 Nit akuni palim 
meke. Eine Filmexpedition zum 
Land der Dani in den Gebirgen 
Neugumeas Von Helmut Hò 
ninger. Verleih Nikolaus von 
Ramm 
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17— TEEN 

Appuntamento del lunedi 

proposto da Angelo D Ales 
sandro. Oretta Lopane, Guer 
rino Gentilmi. Rossella La 
bella. Mano Pagano e Grazia 
Tavantl 

Conducono Federico Bini, 
Leila Guidotti e Tonino Pulci 
Scene di Mario Grazzini 
Regia di Angelo D Alessandro 

18— ARGOMENTI 0 
LA TV EDUCATIVA DEGLI 
ALTRI: U.R.S.S. 

a cura di Felice Pacioni 
con la collaborazione di Ci 
riaco Tlso 

Lungo il Volga 

Un programma prodotto dalla 
Televisione Sovietica 
7° puntala 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico.educativo] 

G® Pubblicità 
18,30 TEEN 

Seconda parte 

Musica • sport 

19— A TU PER TU 0 

Don Claudio e Madre Teresa 
di Calcutta 


svizzera 

18 — IL FRIULI UN ANNO DOPO Q 

Servizio di Vittorio Lenzi 
(Replica) 

18.25 DIVENIRE 0 

I giovani nel mondo del lavoro, 
a cura di Antonio Maspoli 
(Replica) 

18.55 BAMBINI NEL MONDO 0 

t2 - Luccicante come II cri¬ 
stallo • 

TV SPOT 0 

19.30 TELEGIORNALE io edlz 0 
TV SPOT Q 

19.45 OBIETTIVO SPORT 0 

Commenti e interviste del lunedi 
TV SPOT 0 

20,15 RI... GIOCHIAMO Al QUATTRO 
CANTORI 0 

Incontro musicale con il Quar. 
tetto Cetra - Regia di Mescla 
Cantoni - 3° puntata 
TV-SPOT 0 

20.45 TELEGIORNALE 2° ediz 0 

21 — ENCICLOPEDIA TV 0 

II corpo umano 7. - Il sangue, 
flusso vitale - Regia di Horst 
Gunter Koch - L'illusione sceni¬ 
ca 7. - Il teatro impegnato •. a 
cura di Edmund Stadler e Gustav 
Rady 

22 — LA VITA DI CARLO GESUAL 

DO PRINCIPE DI VENOSA 0 

Un film di Klaus Llndemann sul 
grande madrlqalista 
23.25-23,35 TELEGIORNALE ■ 3° ed 0 


capodistria 

19,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI © Conoscere per 
sapere L organismo 

umano Documentario 

20.10 ZIG-ZAG © 

20.15 TELEGIORNALE © 

20.35 L’ASSOGGETTAMENTO 

DEI TERRESTRI © 
Documentario del ciclo 
- L'uomo non ha confini - 
Osservatori della nebulo¬ 
sa di Andromeda seguo¬ 
no la vita sulla Terra 
Scoprono cattedrali, chie¬ 
se e templi su tutto il 
globo e scoprono l'uomo 
intento a pratiche religio¬ 
se Scoprono la transito¬ 
rietà e I dubbi dell'uo¬ 
mo La tensione, la pau¬ 
ra e la lealtà di alcuni 
terrestri Scoprono che 
l'uomo è diviso tra le 
scoperte proiettate verso 
il futuro e il buio della 
ignoranza dalla quale è 
uscito 

21,05 MUSICALMENTE © 

Lanterna magica 
22,05 ZIG-ZAG © 

22.10 PASSO DI DANZA 
Ribalta di balletto classi¬ 
co e moderno • Ricordi 
e visioni » • Coreografia 
di Alvin Ailey con il Dan 
ce Theatre Alvin Ailey 


trancia 

12.35 ROTOCALCO REGIO 
NALE 

12,50 IL TUO AMORE E LA 
MIA GIOVENTÙ' 
Teleromanzo - 15“ puntata 

13,03 AUIOURDHUI MA¬ 
DAME 

14,05 LE AVVENTURE DI AR¬ 
SENIO LUPIN Telefilm 

14.55 IL QUOTIDIANO ILLU 
STRATO 

preparato da Gilbert Kahn 
e dalla sua équipe 

t?_ FINESTRA SU. 

17.35 CARTONI ANIMATI 

17,45 NOTIZIE FLASH 

17.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 NOTIZIE FLASH 

18.45 LA TIRELIRE Gioco 

19 — TELEGIORNALE 

19,32 LA TESTA E LE GAM¬ 
BE Una trasmissione 
preparata da Jean Paul 
Rouland e Claude Olivier 

20.55 TUTTE LE STRADE 
CONDUCONO A ROMA 
Prima puntata - Da Ur¬ 
bino a Roma - 

21.55 L'OLIO SUL FUOCO 
Un programma preparato 
e presentato da Philippe 
Bouvard 

22.35 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18,15 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.30 SHOPPING 

Presentano Adriana Aure¬ 
li e Sabina Ciuffinl 

19.50 LOTTA SENZA QUAR 
TIERE 

• Il mio amico Louis - 
con Mark Richman 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 PROCESSO ALLA GIU¬ 
STIZIA 

Film - Regia di Erich En¬ 
gels con Ulla Jacobson, 
Claus Holm 

Anna, figlia duna vedo¬ 
va. è uccisa da un bruto 
il quale al processo ver¬ 
rà riconosciuto pazzo e 
condannato ad essere ri¬ 
coverato In una casa di 
cura Esasperata da tale 
condanna. Vicky spara 
sul bruto e lo uccide 
Nonostante l consigli del- 
I avvocato che ha assun¬ 
to la sua difesa, ella non 
esita a dichiarare che II 
suo è stato un atto co¬ 
sciente è accusata di 
omicidio premeditato 

22,55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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televisione 

TD s 

« Ardenne '44: un inferno », di Sidney Pollack 

Il colore della guerra 


ore 20,40 rete 1 

È difficile, in Italia, che i 
nomi dei registi di film di¬ 
vengano davvero popolari, 
che lo spettatore scelga d'an¬ 
dare al cinema attratto non 
dall'argomento, dalle mode o 
dalla presenza di attori presti¬ 
giosi. ma dalla firma apposta 
alla pellicola da chi ne porta 
(con le dovute eccezioni) le 
maggiori responsabilità. 

Forse questo tradizionale at¬ 
teggiamento non si manifesta 
del“tutto nel caso de] regista 
americano ^Tclncy PolLackT e la 
ragione è questa: ancorché gio¬ 
vane (ha da poco passato i 40 
anni, essendo nato a_ South 
Bend, Indiana nel 1935) e at¬ 
tivo nel cinema soltanto dal '65, 
Pollack ha nel suo ruolino di 
marcia una serie di titoli la cui 
caratteristica principale consi¬ 
ste nell’essere stati al centro di 
pari attenzioni sia della critica 
sia del pubblico. Ricordiamone 
alcuni per verificare la fonda¬ 
tezza deH'affermaz.ione: Non si 
uccidono così anche i cavalli?, 
1969, Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, prima uscita nel 72 
e riedizione trionfale proprio in 
questi mesi, Come eravamo, 73. 

/ ire giorni elei Condor, 75. 

Sono tutti film che han mes¬ 
so magnificamente d'accordo 
gli esperti e gli spettatori, nel 
senso che i primi ne hanno va¬ 
lutato positivamente intenzioni 
e risultati e gli altri si sono 
assai divertiti al loro cospetto. 
Anche perché, bisogna dirlo, 
Pollack sa scegliere i prota¬ 
gonisti con occhio attento al¬ 
la domanda del mercato. Uno 
dei preferiti è Robert Redlord, 
attore che sta da tempo sul 
punto più alto della cresta del¬ 
l’onda (si è appreso di recente 
che il suo cachet è arrivato a 
2 milioni di dollari a film, la 
bazzecola di quasi 2 miliardi di 
lire), e che rappresenta un ra¬ 
rissimo esempio di divismo in 
epoca di divismo defunto. 

Nel cast dei suoi film incon¬ 
triamo inoltre attori quali Jane 
Fonda, Burt Lancaster, Faye 
Dunaway, Nathalie VVood, Bar- 
bra Streisand e Robert Mit- 
chum, gente capace di eserci¬ 
tare irresistibili richiami sugli 
spettatori. 

Insomma questo Pollack, vo¬ 
lendo malignare, potrebbe per¬ 
fino definirsi uno splendido 
amministratore del proprio ta¬ 
lento, uno che crede sul serio 
nell'asserzione secondo la qua¬ 
le un film non esiste se il pub¬ 
blico non va a vederlo. Il fatto 
è che ha ragione di compor¬ 
tarsi così, che il talento ce l’ha 
davvero e che i film che finora 
ha diretto hanno pienamente 
meritato il favore con cui sono 
stati accolti. Anche Ardenne '44: 


un inferno, ovvero Castle keep, 
annata 1969 e quarto titolo del¬ 
la sua carriera. 

Non è ancora un film del Pol¬ 
lack famoso: la fama arriva 
con il film seguente, Non si uc¬ 
cidono così anche i cavalli?, 
portato a termine nel corso del¬ 
lo stesso anno. Però è un risul¬ 
tato di spicco, un'operazione 
complessa nella quale quel ci¬ 
tato talento si rivela considere¬ 
vole. « Con Castle keep », ha 
scritto Claudio Bertieri, « Pol¬ 
lack firma l'opera della piena 
maturità: un racconto di non 
facile lettura in cui convergono 
diversi temi (la bestialità della 
guerra, la bellezza dell'arte, la 
forza dei deboli, la sopravvi¬ 
venza della cultura fra gli or¬ 
rori). Complessa, inconsueta e 
stimolante, la vicenda non man¬ 
ca di squillanti intenzioni pro¬ 
vocatorie nei confronti dei fa¬ 
cili luoghi comune: l’eroismo, 
il dovere, l’amore di patria ». 

Pollack era partito da un ro¬ 
manzo di William Eastake che 


Gli spettacoli « 

ore 21,35 rete 2 

Q ueste trasmissioni sono 
scaturite, dicono gli ope¬ 
ratori del Centro, per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontcdera, dalla ne¬ 
cessità di poter apportare un 
utile contributo ad una nuova 
definizione dell'esperienza tea¬ 
trale come momento di crescita 
culturale e politica di un terri¬ 
torio e di una collettività che 
in esso vive ed opera. 

Nelle prime due puntate sono 
state documentate le esperienze 
formative di alcuni operatori 
teatrali di base e le attività che 
il Centro di Pontedera ha svolto 
per qualificarli. Tali operatori, 
infatti, sono stati messi a con¬ 
fronto con esperienze di alcuni 
famosi gruppi internazionali 
onde stimolare lo sviluppo di 
una nuova pedagogia social¬ 
mente utilizzabile in realtà ter¬ 
ritoriali determinate. 

La terza trasmissione, che ha 
per fi/o/o^Fmmagùii per un c«n— 
simento , analizza la realtà di 
Tali gruppi in rapporto alla 
dinamica socio-culturale in cui 
essi agiscono. 

Prendendo spunto dal^tdmQ 
Convegno Nazionale dei gruppi 
teatrali di ha se svoltosi a co¬ 
sci mia Terme da l 18 al 20 marzo 
1977, le immagini di questa tra¬ 
smissione cercano di cogliere 
alcune delle realtà teatrali di 
base più significative, collegan- 


già racchiudeva la sostanza del- 
l’« ambiguità » poi trasferita 
nel film: guerra, ma anche arte, 
amere e spinosi rapporti ero¬ 
tici, il tutto contenuto tra le 
mura ossessivamente incom¬ 
benti di un antico castello. Fu 
servito in modo eccellente dal¬ 
lo sceneggiatore Daniel Tara- 
dash, uno specialista che ha del 
suo da aggiungere alle sugge¬ 
stioni offerte dai testi e dalle 
idee su cui lavora; dagli inter¬ 
preti: Lancaster, Patrick O’Neal, 
Jean-Pierre Aumont, Astrid Hee- 
ven, Peter Falk e compagni; e 
dalla magnifica fotografia a co¬ 
lori di Henri Decae. 

Pollack ha sostenuto in una 
intervista che lavorare a colori 
è diventato oggi obbligatorio 
per ragioni commerciali, ma 
che gli piacerebbe assai poter 
usare, ove espressivamente ne¬ 
cessario, il bianco c nero. Il 
problema non si pose per Ar¬ 
denne: « Volevo fare un film 
sulla guerra che fosse " bello ", 
se non altro per l’ironia della 
cosa », ha detto. Cioè per espri¬ 
mere l’orrore della guerra non 
attraverso la sporcizia e il gri¬ 
giore, ma attraverso la bellezza 
c il colore, ha insistito il cro¬ 
nista; e lui: « A volte si riesce 
molto meglio a dire quello che 


di base» 

dole al dibattito che esiste nel 
nostro Paese. 

Il tentativo è quello di coglie¬ 
re gli aspetti più significativi di 
questo fenomeno teatrale, non 
tanto per il livello o la qualità 
a cui essi sono pervenuti, quan¬ 
to per le indicazioni di prospet¬ 
tiva che in esso si possono rico¬ 
noscere. 

Da un gruppo che lavora a 
stretto contatto con una realtà 
contadina del grossetano o da 
un gruppo girovago formatosi 
dopo il terremoto del Friuli, ai 
gruppi milanesi che scelgono il 
teatro come confronto politico 
e culturale con la realtà della 
grande metropoli: sono soltanto 
alcune biografie documentate di 
esperienze concrete dietro le 
quali, però, è possibile cogliere 
le motivazioni di un disagio 
vissutif da un'intera società ed 
a cui i gruppi di base cercano 
di dare la loro risposta ripro¬ 
ponendosi e riproponendo il tea¬ 
tro nonostante la consapevolez¬ 
za dell'impossibilità a dare col 
mezzo teatrale una risposta 
esauriente ai problemi sollevati. 

Il tentativo di ampliare lo 
spazio di discussione anche alla 
realtà di gruppi sudamericani 
incontra nel finale della trasni is- 
sione una drammatica testimo¬ 
nianza. 

Nell'interruzione dello spetta¬ 
colo di un gruppo latino-ameri¬ 
cano durante il Convegno di 
Casciana Terme si possono indi¬ 


si vuole utilizzando la maniera 
contraria piuttosto che andan¬ 
do dritto fino in fondo. E’ per 
questo che non girerei un film 
sul Vietnam... ». 

g. slb. 

La trama — Otto militari 
americani guidati dal maggiore 
Falconer si insediano in un an¬ 
tico castello sulla strada che i 
tedeschi all'offensiva si appre¬ 
stano a percorrere per raggiun¬ 
gere Bastogne. Vivono nel ca¬ 
stello il conte e la moglie, e vi 
si trova un’eccezionale raccolta 
d’opere d'arte. Invalido ma de¬ 
sideroso di un figlio, il conte 
non si oppone alla relazione 
tra la moglie e il maggiore; 
spera così anche di salvare la 
sua collezione, della quale è 
ammirato il capitano Beckman 
che nella vita civile è uno stu¬ 
dioso d’arte. Tutto il contrario 
di Falconer, che vuole solo tra¬ 
sformare il castello in una roc¬ 
caforte capace di ritardare la 
marcia tedesca. Vincerà lui: 
l’ingresso viene fatto saltare, 
muoiono i nemici e scompaio¬ 
no i tesori nascosti nelle can¬ 
tine. Ma per consentire alla 
contessa di salvarsi, Falconer 
non esita, e con lui Beckman, a 
sacrificare la vita. 


viduare alcuni interrogativi che 
vengono ad assumere nella tra¬ 
smissione, e non solo in essa, il 
valore di sintomo: « Non sol¬ 
tanto perché nel teatro latino¬ 
americano possiamo riconosce¬ 
re problemi che sono anche 
nostri, ma perché spesso esso 
ci mostra, come una minaccia, 
quel che accade quando le con¬ 
quiste di libertà all'interno del 
teatro si scontrano con una so¬ 
cietà il cui processo di demo¬ 
cratizzazione è stato bloccato. 
Allora il teatro diventa un 
esilio ». 

La regìa delle cinque trasmis¬ 
sioni è di Andrea e Antonio 
Frazzi, due registi che grazie 
alla loro esperienza diretta con 
alcune tra le realtà più vive del 
movimento teatrale e culturale, 
e ad una ormai collaudata espe¬ 
rienza del mezzo televisivo, han¬ 
no potuto raccogliere e tradurre 
in immagini gli stimoli che real¬ 
tà così complesse come i grup¬ 
pi teatrali eli base riescono ad 
esprimere. 

La loro scelta di accettare 
questo impegno ed il successivo 
rapporto instaurato con il grup¬ 
po redazionale delle trasmissio¬ 
ni (il Piccolo Teatro di Ponte¬ 
dera) ha infatti permesso di 
realizzare la maggiore unifor¬ 
mità possibile tra l'esperienza 
stessa, gli strumenti per esami¬ 
narla e le scelte linguistiche 
per documentarla. 


Terzo special- sui - Nuovi territori del teatro » 
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lunedì 9 maggio 

\f \ L ^CUU. C 

TUTTILIBRI 


ore 15 rete 1 

Ancora il fascismo all'attenzione eli 
Tuitilibri. Si tratta di 11 fascismo di 
Boni ariti , uscito per la casa editrice 
Le. Scuola. Il dibattito sul fascismo 
di Addis Aba (Longanesi), Il regime fa¬ 
scista di Pana (Massimo Editore) La 
nascita del fascismo di Catalano-Chief- 
fi (Moizzi). L'Aventino contro il fa¬ 
scismo ili Amendola (Ricciardi), I fa¬ 
scisti e la guerra di Spagna di Co- 
verdale (Laterza), c infine Benito Mus¬ 
solini uscito a cura di De Felice per la 
casa editrice La Nuova Italia. Il « cri¬ 
tico della settimana » Giorgio De Rien¬ 
zo propone alcuni libri di Domenico 
Rea, usciti per la casa editrice So¬ 
cietà Editrice Napoletana. Sono nel- 
I ordine Fate bene alle anime del pur¬ 


gatorio (Illuminazione napoletana), La 
Campania e un continente. Tentazione 
e altri racconti, Nubi. Si torna dopo 
quali he numero ai libri umoristici 
Con l'intervento di Walter Valili ven¬ 
gono presentali in una breve sequen¬ 
za alcuni libri di autori umoristici 
italiani 

Di .Marchesi 7 zie t Rusconi), di De 
Crescenzo Cosi parlo Bellavista (Mon¬ 
daduri), di Guuio Gucrrasio Profumo 
di zollo (Rusconi), di Castellano di Pi- 
polo Io lavoro tu rubi e degli stes¬ 
si autori 11 signor Robinson Iambedue 
per la casa Bietti Editore), e infine di 
Lurughi Pepp Giralla ai langhi. Per 
la « biblioteca in casa » viene presenta 
to ih Tozzi Tre croci, nelle due edizio¬ 
ni in cui è usi ito, ima dell'editore Ru¬ 
sconi e una dell'editore De Carlo. 


\Ì\P rU-icJfccr L0 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE 
DI ROBIN HOOD CONTRO L'ODIOSO SCERIFFO 


^Ucc<x*Àr<y 


ore 19,10 rete 2 

Prosegue, con questo quarto episo¬ 
dio. la serie di telefilm che ha per pro¬ 
tagonista Robin Hood, il leggendario 
eroe che tre registi americani (uno c 
Mei Brooks) hanno rivisto in chiave 
farsesca La figura di Robin Hood è 
stata attualizzata (il cavaliere vede la 
televisione e parla di scandali edilizi) 
e smitizzata. Sono perù rimasti intatti 
l'ambiente delle sue avventure, l'Inghil¬ 
terra. e il periodo storico. Riccardo 
Cuoi di Leone, il re, è lontano dal 
Paese, in Crociala, il principe Giovan¬ 
ni, il reggente, .incoraggiato dallo scc- 


TT 1 S cL CX. /YVWavz* 

ORZOWEI - Decima puntata 


rtffo di Nottingham, tenta in rutti 
modi di spodestarlo. Lo stesso sceriffo 
è poi nemico accanilo di Robin Hood. 
che insieme con la sua banda tenta di 
risollevare i contadini dalla miseria in 
cui vivono. All'inizio del telefilm odier¬ 
no si viene a sapere che re Riccardo 
è stato cut turato c i suoi tapi tori chie¬ 
dono al principe Giovanni un riscatto 
di 20.000 sovrane. Lo sceriffo è incari¬ 
cato di raccogliere la somma richiesta 
(ovviamente sono i contadini a pagare) 
ma è deciso a tenerla per sé. Robin 
Hood c Renaldo, uno dei suoi, sono 
incaricati dt sorvegliare la raccolta: è 
un piano contro di loro. 


ore 19,20 rete 1 

Orzpwei, un bianco cresciuto tra gli 
Htilsi. va a vivere fra i Boeri. Questi 
decidono di abbandonare l'accampa¬ 
mento e di spingersi piu a sud per 
evitare gli attacchi degli Hulsi decisi 

IL CAVALIERE DI MAISON 


a riconquistare le proprie terre. La 
partenza avverrà al ritorno di « Fior 
di granturco », grande amico di Orza¬ 
teci. Il giovane torna dall'anziano Pau. 
il capo ilei Din clic lo aveva adottalo 
e di cui da tempo non ha notizie, per¬ 
che aiuti i Boeri nel viaggio. 


cL> 




ROUGE 


ore 20,40 rete 2 

La rivoluzione francese ha già fatto 
cadere la testa del re Luigi XVI, e la 
stessa sorte sta per subire la regina Ma¬ 
ria Antonietta, prigioniera nella Torre 
del Tempio. A Parigi si vive in un'at¬ 
mosfera di tensione e eli sospetto men¬ 
tre gli eserciti nemici premono alle 
frontiere. Si temono complotti contro¬ 
rivoluzionari da parte dei gruppi poli¬ 
tici rimasti fedeli alla monarchia. Uno 
di questi è capeggiato dal Cavaliere 
di Maison Rouge, che ha escogitato un 
piarlo per liberare Maria Antonietta 
(della quale à innamorato). Agiscono 
con lui un gruppo di realisti, e fra essi 
c'è Ginevra Dixiner, col marito Raoul. 
Di Ginevra si è perdutamente innamo¬ 
ralo un giovane ufficiale repubblicano, 
Maurizio LindeI, un eroe della Rivolli 
zione. Egli però per molto tempo igno¬ 
ra l'attività del gruppo a cui appartie¬ 
ne Ginevra. Il piano per liberare la re¬ 
gina, attraverso urta galleria scavata 
sotto la Torre del Tempio, fallisce e 
tutto il gruppo sarebbe catturato senza 
l’aiuto di Maurizio che, per amore di 
Ginevra, favorisce la fuga di Maison 
Rouge e dei suoi. Ginevra invece si ri¬ 
fugia nella casa di Maurizio di cui an¬ 
eli’essa si è innamorata. La loro preoc¬ 
cupazione è di essere scoperti, e quindi 
arrivano alla decisione di fuggire in In¬ 
ghilterra con l’aiuto del fedele Lorin. 


Tutto è pronto per la fuga quando, con 
un improvviso colpo ili scena, ricom¬ 
pare Raoul Dixmer, il marito di Gine- 
vra. Egli la trova sola, e facendo ap¬ 
pello al suo sentimento di fedeltà alla 
regina, ma soprattutto con la minaccia 
di denunciare Maurizio al Comitato di 
Salute Pubblica, riesce a convincere la 
donna a tornare con lui. 

Scoperta la cosa, Maurizio disperato 
si lancia sulle tracce dei due fuggitivi, 
seguito da Lorin che neppure in questo 
caso vuole abbandonare l amico. Intan¬ 
to la polizia ha saputo che Ginevra vi¬ 
veva in casa dell'ufficiale e vi eseguisce 
una perquisizione. Su Maurizio ormai 
pendono gravissimi sospetti. 

Nella Conciergerie i giorni della re¬ 
gina sembrano contati. Si avvicina il 
giorno del processo, fissato per il 14 ot¬ 
tobre. Maria Antonietta è ormai rasse¬ 
gnata alla sua sorte e si rifiuta per¬ 
fino di collaborare con l'avvocato inca¬ 
ricato di ufficio della sua difesa. Ma 
non è rassegnato Maison Rouge, che si 
trova ormai fra i carcerieri sotto il 
falso nome di Mardoche e come cugino 
di una delle guardie. Con molta abilità 
egli riesce a superare l'atteggiamento 
ostile e diffidente degli altri carcerieri 
e a prepararsi il terreno per svolgere 
il suo piano. Ma non soltanto lui pensa 
a liberare Alaria Antonietta. Anche Dix¬ 
mer, all'insaputa dell'altro, si sta muo¬ 
vendo. 


Pochi posti al mondo 
possono offrire tanto 

Attraverso pinete fittissime che, lungo una co¬ 
sta magnifica e incontaminata, s< - ibrano pro¬ 
teggere un mare meraviglioso e vivo, piccole 
cale raccolte, scogli e distese di sabbia pulita, 
siamo giunti a Marina di Punta Ala 

La nostra ricerca di luoghi dove la vacanza e 
sogno ci ha portato qui a scoprire il nuovo por¬ 
to turistico piu grande d Italia: 800 posti barca. 
Immerso nel verde, proprio sopra il nuovo por¬ 
to, c e I Hotel Cala del Porto 

Anche se costruito pochi anni fa. il suo nome 
e già diventato prestigioso 51 camere con 
bagno tutte dotate di filodiffusione, televisione 
e frigobar, un bar, un ristorante con una cucina 
eccellente; una spiaggia privata attrezzatissi- 
ma. collegata all'albergo da un servizio con¬ 
tinuo di trasporto gratuito riservato agli ospiti; 
una piscina con solarium, per chi vuole passare 
una serata piacevole, e a disposizione la disco¬ 
teca ■■ La Cadetta -. 

Hotel Cala del Porto - Punta Ala (Grosseto) 
Telefono 0564 - 92 24 55 


Vengono da Prato 
i giochi didattici 
più nuovi e originali 

Presentati con successo alla Mostra delle Attrezza¬ 
ture didattiche i giochi di legno della CUI. 

Una linea rigorosa di progettazione, che tiene conto 
degli ultimi sviluppi pedagogici. 

Dire qualcosa di nuovo nel campo della produzione 
di giocni per l'infanzia non e un impresa facile tut¬ 
tavia la CUI divisione didattica, e riuscita a inse¬ 
rirsi in questo settore con una sua precisa fisiono¬ 
mia che deriva da una produzione originale e intelli¬ 
gente 

Sono animali componibili e scomponibili, sussidi di¬ 
dattici e un teatrino, tradizionale ma completamente 
ridisegnato 

Lo scopo e quello di promuovere una linea di pro¬ 
dotti coerenti, in un settore cosi delicato come e il 
mondo del bambino in età evolutiva Attraverso questi 
prodotti vengono stimolate tutte le attività logico-per¬ 
cettive del bambino stesso, mediante un programma 
di progettazione che correla fra di loro la semplicità 
delle forme-colori e i materiali che vengono impiegati 
Tutti i giochi sono di legno, materiale fondamentale 
come relazione forma-colore-peso per un processo di 
maturazione naturale del bambino 

Tutti i giochi della CUI. inoltre prima di essere im¬ 
messi sul mercato sono verificati direttamente nella 
comunità scolastica in modo da garantite l aderenza 
alle vane esigenze didattico-pedagogiche e scoprir¬ 
ne anche nuove possibilità d'uso 

Per ricevere informazioni sui giochi didattici della CUI 
potete mettervi in contatto con la ETI. Via F. Fer¬ 
rucci, 329 A 50047 Prato, Tel. 0574-595655, che ne 
cura la distribuzione. 
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radio 

lunedì 9 maggio 


IL SANTO: S. Gregorio. 

Altri Santi: S Erma. S Andrea. S Luca. S. Nicola. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.07 e tramonta alle ore 19.43, a Milano sorge alle ore 5 
e tramonta alle ore 19.38. a Trieste sorge alle ore 4,42 e tramonta alle ore 19.20, a 
Roma sorge alle ore 4 56 e tramonta alle ore 19.16 a Palermo sorge alle ore 5.01 e 
tramonta alle ore 19.03, a Bari sorge alle ore 4.41 e tramonta alle ore 18.56. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1805. muore a Weimar il poeta e drammaturgo 
Friedrich Schiller 

PENSIERO DEL GIORNO: Una lingua aguzza è l umco strumento affilato che si fa 
più tagliente con l'uso costante [Washington Irvlng). 



Da un romanzo di Walter Scott 


'TU 


La camera rossa 


ore 9,52 radiodue 

Sir Walter Scott nacque nel 
1771 a Edimburgo da antica fami¬ 
glia. Figlio di un avvocato, intra¬ 
prese, compiuti gli studi, la car¬ 
riera forense, iniziando contem¬ 
poraneamente Fattività lettera¬ 
ria. Dopo la traduzione dal te¬ 
desco di ballate di Burger e di 
Goethe si fece conoscere con la 
raccolta di Canti giullareschi del¬ 
la frontiera scozzese. Sposatosi 
nel 1797 con Charlotte Carpen- 
tier e in seguito al successo del 
poemetto narrativo II lamento 
dell’tiltimo menestrello divenuto 
socio dei suoi editori, si stabilì 
nel 1812, quasi signorotto feuda¬ 
le, nella grande proprietà terrie¬ 
ra di Abbotsford. 

Con il ciclo di Waverley appar¬ 
so anonimo nel 1814 ottenne ulte¬ 
riore fama e ricchezza. Ma l’im¬ 
provviso fallimento dell’editore 

10 coinvolse nella bancarotta e lo 
costrinse, per pagare i creditori, 
a uno sfibrante lavoro. Malato 
di cuore, sir Walter Scott morì 
ad Abbotsford al suo ritorno da 
un viaggio in continente nel 1832. 

Tratta dal suo romanzo II Con- 
nestahile di Chester (da cui Gio¬ 
vanni Pacini trasse un’opera liri¬ 
ca con Io stesso titolo), la vicen¬ 
da della Cantera rossa si svolge 
sulle frontiere del Galles durante 

11 regno di Enrico II e ha, per 


sfondo, i profondi contrasti fra 
le classi in cui il Paese era diviso 
—- con la successiva rivolta dei 
contadini dell’Ovest — e fra Bre¬ 
toni, Normanni, Gallesi e Bur¬ 
gundi, i gruppi etnici che avreb¬ 
bero in seguito dato vita alla 
nazione inglese. 

Evelina Berenger, figlia di un 
ricco e rispettato barone nor¬ 
manno, accetta per gratitudine di 
fidanzarsi con Ugo di Lacy, Con- 
nestabile di Chester, che l'ha sal¬ 
vata dal feroce principe bretone 
Gwenwyn di Powys-Land. Subito 
dopo, il maturo fidanzato parte 
per la Crociata ed Evelina resta 
affidata alle cure di una zia, ba¬ 
dessa delle Benedettine di Glou- 
cester e, in seguito, a Damiano 
di Lacy, il nipote cadetto del 
Connestabile. 

Seguono anni di prove penose 
per l’orfana, turbata da un'oscu¬ 
ra profezia, calunniata da voci 
maligne ed esposta alle macchi- 
nazioni di Randal, la pecora nera 
di Lacy. Il Connestabile, dopo la 
sfortunata Crociata in cui Geru¬ 
salemme viene riconquistata dal 
Saladino, torna in tempo per sal¬ 
vare Evelina e Damiano, accu¬ 
sati ingiustamente di tradimento. 

Il Crociato si mette alla ricer¬ 
ca della verità e, alla fine, rein¬ 
tegrata la giovane fidanzata in 
tutti i suoi diritti, la scioglie dal¬ 
la promessa lasciandola libera. 


Musicisti italiani d'oggi 


radiouno 


6 — Segnale orario 

STANOTTE, STAMANE 
Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Risveglio musicale 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

— L'oroscopo di Maria Maitan 
— L'oroscopucclo di Marco 
Messeri 

Realizzazione di Bruno Perna 
(I parte) 

7— GR t - 1° edizione 

7.20 Lavoro flash 

7.30 STANOTTE. STAMANE 

— Storia e storielle dì Roberto 
Veller 

— La diligenza di Osvaldo 
Bevilacqua 

— Ascoltate Radiouno 
(Il parte) 

8— GR 1 - 2° edizione 
GR 1 - Sport 

• Riparliamone con loro ■ 

di Sandro Ciotti 

8,40 Leggi e sentenze 

a cura di Esule Sella 

8,50 CLESSIDRA 

Annotazioni musicali giorno 
dopo giorno 

Un programma di Lucio Lironi 


9 — Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Guglielmo Zucconi 
Regia di Luigi Grillo (I parte) 

10 — GR 1 flash - 3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 
10.35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO (Il parte) 

11— QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e interpreti del folk 
italiano presentati da Otello 
Profazio 

Maggi a serenata e maggi di 
questua 

11.30 Visitiamo con ITINERADIO 

— L’Accademia Carrara e la 
Mostra di Manzù. a Ber- 
qamo 

— il Museo della civiltà con¬ 
tadina. a San Marino di 
Bentivoglìo 

— La Reggia di Capodimonte. 
a Napoli 

12— GR 1 flash - 4° edizione 
12,10 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO. di Gianni Papini 

— Asterisco musicale 

12.30 Marisa Bartoli ed Enrico Laz- 
zareschi in 

SAMADHI 


13 — GR 1 - 5° edizione 

13.30 MUSICALMENTE 

con Donatella Moretti 

14— GR 1 flash - 6° edizione 
14,05 Visti da loro 

Impressioni, opinioni, Idee su¬ 
gli italiani raccolte da Maria- 
nello Marianelli 

14,20 C'è poco da ridere 
con Gustavo Palazio 

1430 Una commedia 
in trenta minuti 
L'ULTIMO SCUGNIZZO 
di Raffaele Viviani 

Adattamento di Luigi De Fi¬ 
lippo 

con Luigi De Filippo. Gianni Caja- 
fa. Annamaria Ackermann. Ghita 
Sestito. Irma De Simone. Benito 
Artesi, Aldo Alori, Nuccia Fumo. 
Giorgio Gabrielli 
Regia di Gennaro Magliulo 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Milano della RAI 

15— GR 1 flash - 7° edizione 

15,05 Lo spunto 

Spazio libero per Incontri a più 
voci in due tempi su un tema 
15,45 Sandro Merli presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere, cantare, leggere, parte¬ 


cipare - telefonare al numero 
(06) 31 60 27 

Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavo¬ 
ratori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angells 
L'attualità di primo nip. una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p m. safa¬ 
ri, teatrino musicale, banca¬ 
rella dell'usato, giochi al te¬ 
lefono con gli ascoltatori, spa¬ 
zio musicale 

Da Palermo: Il concerto Jazz 
con le opinioni del pubblico 
Da Trieste • L'eredità • di 
Guy de Maupassant 
1 a puntata 

Regia di Sandro Merli 

Nell'intervallo (ore 16) 

GR 1 flash - 8 J edizione 

18— GR 1 SERA - 9° edizione 

18,30 DEDICATO Al GENITORI 

Trasmissione Integrativa del 
ciclo televisivo 

Consulenza di Carlo Tulllo- 
Altan 

Realizzazione di Claudio Viti 
3. ■ I giovani e la questione 
femminile - 

(a cure del Dipartimento scola¬ 
stico-educativo) 


Roberto Hazon 

ore 22,05 radiouno 

La rubrìca Musicisti italiani 
d’oggi ci riserva il « suono » di un 
compositore milanese, a cui, se 
non sfuggono affatto i sapidi lin¬ 
guaggi della nostra epoca, pre¬ 
mono pure e in maniera esaltan¬ 
te i valori più schietti della tra¬ 
dizione sia operistica, sia più 
semplicemente concertistica. Si 
tratta di Roberto Hazon, che può 
vantare una serie abbondante di 
studi al Conservatorio di Parma 
e al Verdi di Milano. 

Ciò che colpisce in Hazon sono 
le scelte tonali. Pare quasi che 
il maestro abbia tranquillamente 
accettato il consiglio di Arnold 


Schoenberg (il padre della dode¬ 
cafonia). Il compositore vienne¬ 
se disse infatti in fin di vita che 
sarebbe stato opportuno per le 
giovani leve riaccostarsi alla to¬ 
nalità: « C’è ancora molta musi¬ 
ca da scriversi in do maggiore! ». 

Lo stile di Hazon, indicato 
spesso e volentieri come « veri¬ 
smo canoro », ci appare chiaro 
anche fuori delle scene teatrali, 
come ad esempio, adesso, grazie 
al pianista Mario Delli Ponti, in 
alcune pagine dai Dodici preludi 
alla notte. La voglia di cantare e 
di porre l’uomo sempre in primo 
piano si avverte dai vari titoli, 
quali « Lontananza », « Dimora », 
« Corale », eccetera. 


19 — GR 1 - 10° edizione 

19,10 Ascolta, si fa sera 
19,15 I programmi della sera 
— DOTTORE, BUONASERA 

Divagazioni e attualità mediche 
di Luciano Sterpellone 

19.40 I GRANDI CANTANTI E LE 
CANZONI 

di Rodolfo Celletti 

20,20 Un'orchestra nella sera 
Giampiero Reverberl 

20.40 Radiodrammi in miniatura 

Glaciazione 

di Giorgio Bandini 

con Gigi Ballista. Dante Blaglo- 

nl, Marco Bonetti, Gualtiero De 

Angells, Isabella Del Bianco, Ma- 

risa Fabbri, Aldo Pugllsl, Fausto 

Tornei, Titta Valnegrl 

Regia dell'Autore 

21— GR 1 flash - 11° edizione 


21.05 LABORATORIO RADIOFONI¬ 
CO 

di Andrea Camlller! e Mar¬ 
cello Sartarelll 

Profilo d'autore: Giorgio Man¬ 
ganelli 

22,05 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Roberto Hazon 

Dai • Dodici Preludi alla notte 
Lontananza - Dimora - Corale - 
Strade - Pianura - Cammino (Pia 
nlsta Mario Delli Ponti) 

22.30 L'Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
Franco Fortini Sul ■ Leopardi • 
di Piero Blgonglari — Lanfranco 
Carettl - Ungaretti e Palazzeschi 
— Livio Slchlrollo - Muore Eric 
Well finisce la filosofia classica 

23 — GR 1 flash - Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 
23,15 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI Marina Malfatti 
Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 — Un altro giorno 

Musica, saluti pensierini e di¬ 
vagazioni dei mattino di Lino 
Banfi, Pippo Franco, Carlo 
Giuffrè Regia di Aurelio Ca- 
stelfranchi (I parte) 

Nell'int Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 7 - Notizie di 
Radiomattinc 

7.30 GR 2 - RADIO MATTI NO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te 
a cura di Padre Gabriele Adam 
7,55 Un altro giorno (li parte) 
Nel corso del programma 
(ore 8 05-8 15) MUSICA E 
SPORT a cura della Redazio¬ 
ne Sportiva del GR 2 

8.30 GR 2 - RAD IO MATTINO 

con la rubrica - Mangiare be 
ne con poca spesa - 
Consigli di Giuseppe Maffioli 

8 45 FACILE Qualcosa di vec¬ 

chio. qualcosa di buono qual¬ 
cosa di «in - Un itinerario 
musicale di Orazio Orlando 
Regia di Alvise Sapori 

9 30 GR 2 - Notizie 

9 32 LA CAMERA ROSSA 

aal romanzo ■ H connestabile di 
Cnestvr - di Walter Scott 
Traduzione e riduzione di Anna 
Luisa Meneghini t 1 puntare 
L Are. di Canterbury iqioio Bonazzi 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 


13 40 LE GRANDI PAGINE 

! capolavori della letteratura 
narrativa scelti da Leonardo 
Casini per I mterpretazione di 
Riccardo Cucciolla 
H Melville - da Moby D>ck 


14 — Trasmissioni regionali 

15— LE SVISAVOLE 

Favole svisate e dirette da 

Roberto Brivio 

15.30 GR 2 - Economia 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


Sir Raimondo Berentjer 

Francesco Di Federico 
Padre Uberto Adolfo Fenoglto 
Gwenwyn di Powys Land 

principe oretone Luigi Le» Monica 
Cadwallor scudiero Mario Brusa 
fTv**lina Berenqer Milena Vucotic 
Rosa, sua ancella Vittoria Lotterò 
Damiamo d Lacy Piero Sammataro 
ed inoltre Angelo Bertolotti Fran- 
z> Cortona. Alfredo Dan. Enrico 
Lonqo Dona Ottavio Marcelli, Ma¬ 
no Marchi Claudio ParacHmetto 
Linda Scalena 

Musiche originali di Giorgio Ga¬ 
simi Reqia d< Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Tonno della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10 12 Filomena Luciani 

in SALA F risponde al nu¬ 
mero (06) 31 31 per un dialo¬ 
go aperto sui problemi della 
donna nella società moderna 

11 30 GR 2 - Notizie 

11 32 CANZONI PER TUTTI 

12 10 Trasmissioni regionali 
12 30 GR 2 - RADIOGIORNO 
1245 C’era una volta 

ovvero la radiorivista di ieri 
aggiornata ai tempi nostri 
Testi di Rizza e Vighi 
Complesso diretto da Franco 
Riva - Regia di Silvio Gigli 

quesiti, libri, notizie, curiosi¬ 
tà, ecc ecc 

telefono Roma (06) 3878 9189 
dalle 15 alle 17 
Regia di Paolo Filippini 
(I parte) 

16 30 GR 2 - Per i ragazzi 

16 37 QUI RADIO 2 

(Il parte) 

17 30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 


17 55 ULTIMISSIME DAGLI ABBA 


18,30 GR 2 - Notizie di Radiosera 


15.45 Giovanni Gigliozzi e Ester 
Vanni presentano 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie. 


18.33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali presentate 
da Antonella Giampaoli 
Realizzazione di Roberto Gam¬ 
buti 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
21.29 Enrichetta Buchli 
Augusto Piergallini 

presentano 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Realizzazione di Donatella 
Raffai 

Nell'Intervallo 
(ore 22.20) 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavine e 
Secondo Olimpio 

(ore 22,30): 

GR 2 RADIONOTTE 



Bollettino del mare 


Mario Udii Fonti 


23.29 Chiusura 


(ore 22,05, radiouno) 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12.45 
La musica, le notizie. I temi 
dell attuaiItà e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: _ 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino . Pano¬ 
rama sindacale - Tempo e strade 
(collegamento con TACI) 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall interno 
PRIMA PAGINA, , giornali del 
mattino letti e commentati da Ro¬ 
berto Cluni 

Al termine Notizie dell'estero 
del GR 3 e studio aperto con 
il giornalista di « Prima pagina - 
a colloquio con gli ascoltatori 
che possono intervenire telefo¬ 
nando al 68 66 66 - prefisso per 
chi chiama da fuori Roma (06) 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti i 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

Edouard Grieg Sonata in do mi¬ 
nore op 45 per violino e piano¬ 
forte Allegro molto ed appassio¬ 
nato - Allegro espressivo alla ro- 


13 — DÌSCO Club da Roma 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Luigi 
Bellingardi, Claudio Casini e 
Teodoro Celli 

13 45 GIORNALE RADIOTRE 

14 — Senza confine 

La musica di tutti t tempi e 
di tutti i paesi, vissuta, rac¬ 
contata e cantata da Maria 
Carta 

Programma a cura di Anto¬ 
nello Caprino 

Realizzazione effettuata negli Studi 
di Cagliari della RAI 

15 — Intervallo musicale 

1515 GR TRE - CULTURA 

15,30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile condotto in studio 
da Mela Cecchi e Gianluca Lu- 
zl, coordinato da Claudio Se¬ 
stieri e, soprattutto, fatto dal 
pubblico per il pubblico che 
può Intervenire telefonando al 
31 39 - per chi chiama da fuo¬ 
ri Roma prefisso (06) 


manza - Allegro animato (Arthur 
Grumiaux. violino. Istvan Haydn, 
pianoforte) ♦ Jean Slbelius La 
Figlia di Pohjola Fantasia sinfo¬ 
nica op 49 (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Léonard 
Bemsteln) 

9.40 TUTTE LE CARTE IN TAVOLA 

Dati e riflessioni sulla nostra 
economia Relazione genera¬ 
le sulla situazione economica 
del Paese 

Una trasmissione di Mario 
Baldassarri, Romano Prodi, 
Angelo Tantazzi e Flavia Fran- 
zoni - Coordinamento di Pier¬ 
luigi Tabasso 
Regia di Claudio Novelli 
(Replicai 

1045 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 

Benito Vassura 

11.25 Noi, voi, loro 

11.55 COME E PERCHE' - Una rispo¬ 
sta alle vostre domande 

12,10 LONG PLAYING 

Caterina Bueno: « Il trenino 
della leggera » 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


17— PROGETTO SPORT 

- Alla ricerca di quale sport 
per ragazzi dai 6 al 14 anni » 
Un programma di Gabriele La 
Porta ed Egidio Luna 
Consulenza di Grazia Fuccaro 
Conduce in studio Marco Dané 
Regia di Vincenzo Baccano 
puntata: • L associazionismo 
sportivo » 

Per la corrispondenza scrive¬ 
re a Progetto Sport », via 
Umberto Novaro 32 - Roma 
(a cura del Dipartimento scola¬ 
stico-educativo) 

17,30 Fogli d'album 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale Storia mo¬ 
derna e contemporanea, a cura 
di Giuseppe Galasso: • Istitu¬ 
zioni e società nella storia 
d'Italia * 

18.15 JAZZ GIORNALE 
con Renzo Nissim 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


19 .15 Concerto della sera 

Gustave Charpentier • Impres- 
sions d'Italie -, suite: Sérénade 
- A la fontaine - A mules - 
Sur les cimes - Napoli (Jacques 
Balout, viola solista: Robert 
Cordier, violoncello solista - 
Orchestra del Conservatorio di 
Parigi diretta da Albert Wolff) 

20 — Paolo Poli vi invita a 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE Note e 
commenti ai fatti del giorno: 
appuntamento con Salvatore 
Bruno per lo sport 

21 — Il falso e il vero 

Shakespeare 

Fortune e Interpretazioni del 
teatro shakespeariano dal 700 
al giorni nostri, di Guido Al- 
mansi e Guido Fink 


2° trasmissione La riscoperta 
romantica e l'approdo melo- 
drammatico 

Interpreti: 

Stefano Bertini, Emilio Bo- 
nuccl. Mauro Bosco, Cosimo 
Cinteri, Claudia Della Seta, 
Marina Garroni, Sara Di Nepi, 
Saverio Marconi. Massimo 
Melloni, Pierluigi Pagano, Mi¬ 
chele Renzullo. Patrizia Ter¬ 
reno 

Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

21.45 VALENTINO BUCCHI 
un laico della musica 
a cura di Liliana Pennella e 
Stefano Ragni 

5° trasmissione: Un dittico 
ideale: il grottesco » Il contrab¬ 
basso • e il balletto » Miran¬ 
dolina - 

22,35 Libri ricevuti 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 


«5 


lunedi 


programmi regionali 


notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: Senza paura. 

The enteriamer, La malaquena. Love duo Bella bel¬ 
lissima. Vai, Balas. Chupeta. 0,11 Musica per tutti: 
My way. Che bella idea. Se dovessi cantarti Mu¬ 
sicante. Il mondo cambierà. Cieli azzurri. Non tor¬ 
nare piu. Onda su onda Ciao cara come stai?. Amo¬ 
re a viso aperto. A whiter shade of pale 1.06 Diver¬ 
timento per orchestra: September song. Il padrino. 
Finisce qui. Pungo Aliante. In thè mood. Floriana. 
Sabbia lucente 1,36 Sanremo maggiorenne: Papa¬ 
veri e papere. Piove (Ciao ciao bambina), Tango 
italiano. Una lacrima sul viso. Amor mon amour 
my love. Giovane giovane. Casetta in Canadà. Al 
di là. 2.06 II melodioso '800: C. M von Weber; 
Oberon • Ouverture V Bellini Norma, atto 2°: 

- In mia mano alfm tu sei .. -, Duetto, G. Bizet: 

I pescatori di perle, atto 2° - Della mia vita rosa 
assopita ». G Verdi Attila - Prologo - Allor che 
• forti corrono » 2,36 Musica da quattro capitali: 

1 Biassanot. Coimbra Djelem Djelem (Sospiri 

d amore), Reggio Emilia. Fado das andorinhas. 
E 9 trano fue a tomillo y Romero, Bessarabia 3.06 
Invito alla musica: Retiens la nuit (Ferma questa 
notte), Bianche scogliere. Harmony. Mister G. and 
lady F., Love story (Theme) Mamy blue. Cosi 
dolce Tender ts thè night. 3.36 Danze, romanze 
e cori da opere: G. Verdi Aida, atto 1°: * Danza 
delle sacerdotesse -, G Meyerbeer L'africana, otto 
4' - O paradiso.. -, A. Ponchielli La Gioconda, 

atto 1°: - Festel panel ..-: V. Bellini La Sonnam¬ 
bula. atto 3 C - Ahi non credea mirarti ... -, B. Sme- 
tana La sposa venduta, atto 1°: « Come on girl - 
Polka e coro 4.06 Quando suonava Helmut Zacha- 
rias: Naturally otoned. Reach out for me. Respect. 
Hurdy gurdy man, Always somethmg there to re- 
mind me (There's) Llght my fire. I say a little 
prayer Baby love The house that Jack built. 4.36 
Successi di ieri ritmi di oggi: L uomo in frack, 
Snoopy. Ma l'amore no, Soledad Nun è peccato. 
Crazy harmonicas. lo sono quel che sono. 5.36 
Juke-box: Serena. Linda bella Linda. Da troppo 
tempo. Hey miss Payne La voglia di sognare. Noi 
due per sempre 5,36 Musiche per un buongiorno: 
Aquarius, Boutique. It moke no difference, Shopp 
inq in thè town, Frenesi. Alla en el rancho grande 
Passeggiando con te. 

Ore 24 Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in malese alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4.03 - 5.03; in francese: alle ore 0.30 - 1.30 

2 30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


regioni a statuto speciale 


Valle d’Aosta - 12,10-12.30 La Voix de 

la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Po¬ 
meriggio in Valle 

Trentino-Alto Adige • 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren 
tino - Corriere dell'Alto Adifle. 14.15 
Rispondiamo con la musica. 14.30 Lu 
nedi sport. 14,40 - Astri e musica • 
14.50 - Scuola oggi •. Programma di 

F Bertoldi 15.05 • Quaie lavoro? - di 
M Paoiucci. 15.25-15,30 Notizie flash 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge 19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Rotocalco, a cura del Giornale Radio 

Trasmiscions de rujneda ladina : 13.40- 

14 Nutizies per i Ladms dia Dolomi 
tes 19.05-19.15 - Dai crepes di Sella • 
Maritis de virus 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7.55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 11.30 
Parte In causa - Anticipazioni sui pro¬ 
grammi di Radio Trieste in collabora 
zione con gli ascoltatori. 12.35-13 II 
Gazzettino del Friul i-Venezia Giulia 
13.30 - Spazio aperto-. 14,45-15 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 19.10- 
20 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giul ia. 


Piemonte - 12.10-12.30 II Giornale de' 
Piemonte; prima edizione. 14.30 15 II 
Giornale del Piemonte seconda ed- 
zione. Lombardia - 12,10-12.30 Gazzet¬ 
tino Padano: prima edizione 14-15 - Noi 
in Lombardia - con Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione Veneto 

12.10- 12.30 Giornale del Venero pri¬ 
ma edizione. 14.30-15 Giornale de 
Veneto seconda edizione Liguria 

12,10-12,30 Gazzettino della Ligu¬ 
ria prima edizione 14.30-15 Cazzotti 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,19-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana Mar¬ 
che - 12,10-12,30 Corriere delle Marche 
prima edizione. 14,30-15 Corriere del e 
Marche seconda edizione. Umbria - 

12.10- 12,30 Corriere dell'Umbria. 14-15 
La Radio è vostra Notiziari e pro¬ 
grammi Lazio 12,10-12.30 Gazzet¬ 
tino di Roma e del Lazio prima edi- 


14.30 L’ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de 
dicala ag i italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
I estero Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica - - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo - 

Notizie de' mattino. 11.30 • Ore 11.30 
12.10 Gazzettino sardo. 12,30-13 Can¬ 
zoni per tutti i gusti 13.36 Verde come 
bronzo antico Cosi era una volta la 
Sardegna di G Porcu 14 Gazzettino 
sordo e Gazzettino sport 14.30 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera 15 
Un problema alla settimana Colloqui 
con le Università sarde 15,30-16 Motivi 
di successo 

Sicilia - 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia 
la ed 12.10-12,30 Gazzettino Sicilia 2° 
ed 14 II colcio . su* maccheroni di 
Enzo Di Pisa con Berlino Parisi e 
Mansa Capizzi. Al piano Melky Rus¬ 
so 14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed 
La domenica sportiva, a cura di O. 
Scartata L. Tripisciano e M Vannini 
15 - Onda quattro - Programma in col¬ 
laborazione con gl» asco taton 16.15- 

16.30 Gazzettino Sicilia: 4° ed - Cal¬ 
cio Sicilia Rasseqna del campionati 
semiprofessionisti e dilettanti, a cura 
della Redazione Sportiva. 


zione 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio seconda edizione Abruzzo - 

12.10- 12,30 Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 
Giornale d'Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18.45 Abruzzo insieme. Mo¬ 
lise - 12.10-12,30 Corriere del Molise 
prima edizione 14 - Avvenimenti, fatti 
cultura oersonaqai Tutto Molise • 

14.30-15 Corriere del Molise seconda 
edizione Campania - 12.10-12.30 Cor 
nere delia Campania 14.30-15 Gazzet¬ 
tino di Napoli - Borsa Valori . Chia¬ 
mata marittimi 7-8,15 - Cood mornmg 
from Naples -. trasmissione in inglese 
per il personale della NATO Puglia - 

12.10- 12.30 Corriere delia Puglia pri¬ 
ma edizione 14-14.30 Corriere dei a 
Puqlia seconda edizione Basilicata - 

12.10- 12,30 Corriere della Basilicata 
prima edizione 14,30-15 Corriere della 
Basilicata seconda edizione Calabria • 
12.10 Calabria sport 12.20-12.30 Corrie¬ 
re della Ca abria. 14.30 Gazzettino ca¬ 
labrese 14.40-15 Musica 


sender bozen 

6,30-7,15 Klingender Morgengruss Da 
zwischen 6.45-7 Enallschkurs - Choo- 
sing your English. tnglisch - je nach 
Laune 7,15 Nachrichten 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressespiegel 7,30- 

8,30 Aus unserer Diskothek. 9.30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen 9,30- 
10 Klemes Konzert 10-10,05 Nachrich¬ 
ten 10,15-10,35 Schulfunk (Volksschule) 
Von grossen und klemen Tieren « Die 
rote Waldameise 11,30-11,45 Natur- 
kundliche Streifzuge durch Sudtirol. 
12-12,10 Nachrichten. 12,30 Mittegsma- 
gazm 13 Nachrichten 13,10 Werbung - 
Veranstaltungskalender 13.15-13.40 An 
Eisock. Etsc K und Rienz 16.30 Mus'k 
parade 17 Nachrichten. 17,05 Wìr sen- 
den fur die Jugend. Tanzparty 18 
Menschen und Landschaften 18,10 Al- 
penlandische Miniaturen 18,45 Aus 
Wissenschaft und Technik. 19-19.05 Mu- 
sikaiisches Intermezzo 19,30 B'as 
musik 19.50 Sportfunk 19.55 Mu- 
sik und Werbedurchsaqen 20 Nachrich 
ten. 20.15 Unterhaltung und Wissen 
- Kriegsgericht In Querètaro •. Vom 
Leben und Sterben des Kaisers Maxi- 
millan von Mexico 21,15 Begegnung 
mit der Oper Gioacchino Rossini 
• La cenerentola • (Aschenbrodel) Quer- 
schmtt Ausf Teresa Berganze. Luigi 
Alva Margherita Guglielmi. Laura Zan- 
nim. Renato Capecchi Paolo Montar¬ 
selo, Ugo Trama, Schottischer Kam- 
merchor, London Symphony Orchestra 
Dir Claudio Abbado 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeschluss. 


v slovenscini 

Casnikarski programi: Poroèila ob 7 - 

13 - 19. K^atka porosità ob 9 • 10 
• 11.30 . 15.30 - 17 - 18 Novice iz 

Furlanije Juhjske kra/ine ob 8 - 14 - 

19.15. 

7,30-1? Prv. pas Dom in izroéilo: 
Dobro justro po nnàe Tjavdan glasba 
in kramijanje za posluèavke. Obletmca 
tedna Koncert sredi jutra. Predpol- 
danski omnibus Glasba po ieljah 

13,15-15.30 Druqi pas Za mlade: G'os 
beni almanah. Kulturna beleinica. Kon¬ 
cert folk Mladma v zrcalu òasa. Glasba 
na naàem valu Studio 2, priprav'ia 
Pavel Ugrm 

15.35-19 Tretji pas Kultura in deio: 
Klasiòm album Od melodie do melo¬ 
die P I. Cajkov 9 ki Pikova dama 
opera v 3 dejanph Prvo dejanje. Or- 
kester in zbor Ijub janske Opere vodi 
bogo Leskovic Cas tn druiba Slo- 
venski sbori. 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno in musica . Programmi 
Radio TV. 7.30 Giornale radio 7.40 
Buongiorno in musica 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Fogli d'album 9 Quattro 
passi. 9.30 Lettere a Luciano 10 E 
con noi 10.10 Vita a scuola 10.30 
Notiziario 10.35 La canzone del gior¬ 
no 10.38 Intermezzo 10,45 Vanna 

11,15 Canta Marlena Shaw 11,30 Edi¬ 
zione Sonora - Casadei. 11,45 Dr 
Buzzard s Originai Savana Band con 
• suoi cantanti 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12.30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con 13,30 No¬ 
tiziario. 14 Stadi e palestre 14,10 
Disco più disco meno. 14.30 Noti¬ 
ziario 14.35 Una lettera da. 14.40 
Intermezzo. 14,45 Orchestra Argelli. 
15 Vita a scuola. 15.20 Intermezzo. 

15.30 La vera Romagna. 15.45 Bla-bla- 
bla. 16 Notiziario 16,10 Do-re-mi-fa- 
sol. 16.30 Programma In lingua slo¬ 
vena. 

19.30 Crash. 20 La scena del jazz 

20.30 Notiziario 20.35 Rock party. 21 
Teatro in casa: - La casa di Bernarda 
Alba - 21.15 Cate Bros 21.30 Noti 
ziario 21,35 Palcoscenico operistico 

22.30 Giornale radio. 22,45-23 Pop jazz 


montecarlo kHz 701 

6.30 - 7,30 - 8,30 11 - 12 - 13 - 16 - 

18 - 19 Informazioni. 6.35 Dedicati 
con simpatia. 6.45 Bollettino meteore 
logico. 7 Notiziario sport. 7.45 II 
commento sportivo di Helenlo Her- 
rera 8 Oroscopo 8,15 Bollettino me¬ 
teorologico. 9 Notiziario sport. 9.10 
C era una volta..., canzoni e aned¬ 
doti del passato con Roberto 9.30 La 
coppia 9,35 Argomento del giorno. 

10 II gioco della coppia, interventi 
telefonici degli ascoltatori 11 I consi¬ 
gli della coppia 11,15 Risponde Ro¬ 
berto Biasiol: Enoqastronomlo 11,35 
• A.A.A.... Cercasi •. Agenzia matri¬ 
moniale. 12,05 Aperitivo in musica. 

12.30 La parlantina. 13 Un milione 
per riconoscerlo. 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 I! cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un incontro. 18,03 Un libro al 
giorno 18.06 Quale dei tre? 18,10 Pa¬ 
rapsicologia. 19,03 Fate voi stessi II 
vostro programma. 19,30-20 Voce del¬ 
la Bibbia. 


svizzera kHz 557 6 vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30- 
8-8,30 Notiziari 6,45 II pensiero del 
giorno 7.05 II calcio minore 7.15 No¬ 
tizie per i consumatori, 7,45 L'agen¬ 
da 8.05 Oggi in edicola 8,45 Musi¬ 
che del mattino 9 Radio mattina 

10.30 Notiziario 11.50 Presentazione 
programmi 12 I programmi informa¬ 
tivi di mezzogiorno 12,10 Rassegna 
della stampa 12.30 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti. 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e il 
nero di Stendhal (romanzo) 13,30 
L'ammazzacaffè. Elisir musicale of¬ 
ferto da Giovanni Bertlnl e Monika 
Kruger 14.30 Notiziario. 15 Parole e 
musica 16 II piacevirante 16.30 Noti¬ 
ziario 18 Punti di vista 18,30 L’in¬ 
formazione della sera 18.35 Attualità' 
regionali 19 Notiziario . Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera. 

20 Tre strumenti e un solista. 20,15 
Musiche di Hans Haug 21.20 Scala 
di note 21.45 Terza pagina 22.15 Mu¬ 
sica varia 22,30 Notiziario. 22,40 
Novità in discoteca 23,10 Galleria 
del |azz. a cura di Franco Ambro- 
setti 23.30 Notiziario 23,35-24 Not¬ 
turno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
<>9. 41, 31. 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8 « Quattrovoci . 12.15 Filo diretto 

con Roma 14,30 Radloglornale In italiano. 15 Radioglornale in 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

17.30 Maggio In miniatura, di P F. Pellegrino - La Parola 

del Papa di G. Gfleco Dalla parte della donna, di Lalla 
Lucarlnl Con l nostri anziani, collogui di Don L. Baracco - 
Mane Noblscum. di mons, F Tagliaferri, 20,30 Aus der Welt- 
klrche 20.45 S. Rosario. 21,05 Notizie 21,15 La mère et 
l'enfant. 21,30 - We have reed (or you •. - The Orthodox 
Armeman Church - 21.45 Rileggiamo II Vangelo, a cura di 

P G. Giorglannt 22.30 problemas y esperanzas de la Iglesia 
en Italia En torno a la asamblea plenaria de la C.E.I. 23 Se¬ 
lezione: Rubriche scelte dal Programma Italiano - Tre minuti 
con te ti parla P. V. Rotondi. 23,30 Con voi nella notte 

Su FM (96.5) [solo por la zona di Roma) - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 On po di tutto 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 
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filodiffusione 


lunedì 9 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F Mendolttohn Bartholdy: Sonata n 1 in 
si bem magq op 45 per v cello e pf (Ve 
Joseph Schuster pf Artur Balsami, A. 
Dvorak: Quartetto n 8 m sol magq op 
106 per archi (Quartetto Vlach) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

O Di Lasso: Lauda Sion Salvatorem mot¬ 
tetto (Compì strum Archiv Produktion e 
Regensburqen Domchor dir Hans Schrems). 
A Bruckner: Te Deum (Sopr Frances 
Veend msopr Martha Lipton, ten David 
Lloyd. br Mack Harrell - Orch Filarm 
di New York e Coro Westmmster dir. Bruno 
Walter M«^ del Coro John Fynley W»l- 
liamson) 

9.40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto in re maqg per 
tromba e orch A. Scarlatti: Le violette 
J. S. Bach: Suite n 2 In mi min. per fi 
archi e basso continuo BWV 1067. J. P. 
Rameau: Dalla Suite in mi min per clav 
Le rappel dea oiseaux - Rigaudon I e II - 
Musette en rondeau - Tambourin, M A. 
Charpentier: Six Noèl pour les Instruments 
Le bourgeois de Chétres Joseph est 
bien marié - Hor dites - Nous Marie - Òu 
s en vont ces qays bergers - O créateur - 
A la venue de Noèl A. Campra: Dalla 
tragéd'e-lyrique Tancredi Ouverture - Aria 
di Clorinda Aria di Tancredi - Sarabande 
A. Vivaldi; Kyrie a otto voci in due cori, 
violini, viole e basso continuo 

11 INTERMEZZO 

F. Schubert: Rondò In la maqg. per violino 
e orch (Sol. Josef Suk • Orch Academy 
of Saint Martln-in-the-Fields dir Nevllle 
Marrmer). S. Rachmaninoff : Sonata n 2 
in si bem min. op 36 per pf (Sol. Vla¬ 
dimir Horowitz) 

11,35 RITRATTO D’AUTORE: CARL PHILIPP 
EMANUEL BACH 

C. P. E. Bach: Sinfonia n 4 in sol maqq 
dalle - 4 Orchester-Smfonien • 1780 (Orch 
Bach di Monaco dir. Karl Richter) — So¬ 
nata in re magq per clav e violino con¬ 
certanti (Clav Herbert Manfred Hoffmann, 
vi Dieter Vorholz) — Concerto in sol maag 
per fi archi e continuo (FI Hans Martin 
Linde - Orch Festival Strinas di Lucerne 
dir Rudolf Baumgartner) — Concerto in fa 
maqg per 2 fortepiano e orch (rev Ma 
thlas Siedel) (Fortepiano Reimer Kuchler e 
Ingeborg Kuchler - Orch Capella Accad 
di Vienna dir Eduard Melkus) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 
G B Lui11: Xerxes - Ouverture et entree 
de ballet per l'opera di Cavalli (Tre Mau¬ 
rice André, Lou 1 8 Menardi e William Char- 
lei - Compì La grande Ecurle et la Cham 
bre du Roy dir. Jean-Claude Malgoirel. A 
Campra: Le bai interrompu. quattre danses 
d'interméde (Compì La grande Ecurie et 
La Chambre du Roy dir Jean Claude Mal- 
qoire), D. Sciostakovlc: Sinfonia n 9 m 
mi bem maqg op 70 (Orch Filarm di 
New York dir Léonard Bernstein) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Webern: Passacaglia per orch op 1 
(Orch Sinf, di Cincinnati dir Max Rudolf). 

G. Petrassi: Concerto n 7 per orch (Orch 
Sin. di Torino della RAI dir Piero Bel- 
lufll) 

14 CONCERTO DEL FLAUTISTA MARIO 
ANCILLOTTI 

J. S. Bach: Sonata in la minore per flauto 
solo (BWV 1013). J. J. Quantz: Sonata in 
si minore per flauto traverso e cembalo 
obbligato (Cemb Anna Maria Pernafelli). 

K. Starniti: Sonata In la maggiore - Ca 
griccio • per flauto solo, P. Hindemith: 
Otto pezzi per flauto solo 

14.40 AVANGUARDIA 

R. Stern: Adventures for one, per strumen¬ 
ti a percussione (Sol Sumire Yoshihara). 
J. Druckman: Incenters (Contemporary 
Chamber Ensemble dir. Arthur Weisberg) 

15.05 CONCERTINO 

A. Glazunov: Fantasia Finnica op. 88 (Orch. 
Sinf della Radio di Mosca dir Yevgeny 
Svetlanov). F. Chopin: Fantasia su motivi 
nazionali polacchi op 13. per pianoforte 
e orchestra (Sol Arthur Rubinstein - Orch 
Sinfonica di Filadelfia dir. Eugène Or- 
mandy) 

MUSICA IN STEREOFONIA 

15,42 I concerti In replica 

Dall'Auditorium del Foro Italico 

I CONCERTI DI ROMA 

Stagione Sinfonica Pubblica della 

RAI 1977 


Direttore CAL STEWART KELLOG 

A. Roussel: Sinfonia n. 3 in sol mi¬ 
nore op. 42; B. Bartok: Divertimento 
per orchestra d archi Z. Kodaly: 
Danze di Galanta 

Orch Sinf di Roma della RAI 

(Registrazione del 2-4-1977) 

17,30 STEREOFILOMUSICA 
J. B. Lully: Le triomphe de I amour, 
ballet-suite per orchestra d archi 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Massimo Predella) G. Fre¬ 
scobaldi: Ricercare (Org Gaston Li- 
taize). A. Vivaldi: Magnificat, per 
soli, coro e orchestra (trascrizione 
di Gian Francesco Malipiero) (Orch 
Smr e Coro di Milano della RAI dir. 
Giulio Bertola). L. Boocherini: Quin¬ 
tetto n 2 in re maggiore op. 37 (Quin¬ 
tetto Bocchenni). F. Liszt: Von der 
Wiege biz zum Grabe. poema sinfoni¬ 
co (Dalla culla fino alla tomba) (- Or¬ 
chestre de Paris - dir Georg Solti) 

19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

L. van Beethoven: Le rovine di Atene Mu¬ 
siche di scena op 113 per il dramma di 
August von Kotzebue (Orch Sinf e Coro 
di Torino della RAI dir Vittorio Gui - M° 
del Coro Roberto Goitre) — Duetto in fa 
maggiore per violino e v.cello (VI. Felix 
Ayo ve Enzo Altobelli) 

20 INTERMEZZO 

B. Smetana- Blanlk. n 6 da - La mia pa¬ 
tria • (Orch Sev\andhausorchester di Lip¬ 
sia dir Vaclav Neumannt A. Tasmann: Con¬ 
certo n 2 per pf e orch (Sol Adriana 
Brugnohni - Orch Smf di Milano della 
RAI dir Francesco Mander) 

20.45 IL DISCO IN VETRINA 

J. C. Bach: Concerto n 14 in re maqg 
op 13 n 2 per cembalo e orch (Sol 
Hans Goverts Orch da Camera - Ber¬ 
nard Thomas - — Concerto n 16 in si bem. 
magg op 13 n 4 per cembalo e orch 
(Sol Hans Goverts - Orch da Camera 

• Bernard Thomas •) 

21,20 AVANGUARDIA 

J. C. Eloy: Equivaiences (Compì Musique 
Vivente diretto da Diego Masson). F. Pen- 
niti: A tempo comodo per metronomo e 
da due a quattro esecutori (Versione Ai 
(Clav Marlolina de Roberti, pff Richard 
Trythall. Mario Bertoncini e Robert Mann) 

21.45 MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 

L. van Beethoven: Marcia in si bem. magg 
per se» fiati — Rondino in mi bem, magg 
per otto fiati (London Wmd Soloists dir 
Jack Brymer) — Quintetto m mi bem. maqg. 
op 16 per pf e fiati (Pf Vladimir Ashke- 
nazy - London Wind Soloists) 

22.30 CONCERTINO 

H. Berlioz: Le cordaire op 21 (Orch del 
Conservatorio di Parigi dir Albert Wolff), 
F. Mendeltsohn Bartholdy: Variazioni con¬ 
certanti op 17 (VI Joseph Schuster. pf 
Arthur Balsam). B. Smetana: Furiant (Pf 
Mirka Pokoma). S. Rachmaninov: Vocali3e 
op. 34 n 14 (Orch Sinf. di Filadelfia dir 
Euqene Ormandy) 

23-24 A NOTTE ALTA 

W. A. Mozart: La clemenza di Tito, ouver¬ 
ture (Orch. Filarm di Vienna dir. Bruno 
Walter); B Marcello: Sonata in re minore 
per flauto e archi (Sol. Angelo Perslchill» 

- • I Solisti di Roma •). C. W. Gluck In 
einem huhlen arunde (Coro Maschile - Con¬ 
cordia • dir Robert Peppert). F. Kreitier: 

• Pena d'amore • e • qioia d amore • per 
violino e pianoforte (VI Fntz Krelsler. pf 
Cari Lamson). K. M. von Weber: Valzer Te¬ 
desco. per pianoforte (Sol Hans Kahn). R. 
Schumann; Dalla Sinfonia n 4 in re minore 
Romanza e Scherzo (Orch. Filarm. di Lon¬ 
dra dir. Adnen Boult), G. Bizet: La jolle 
fi11e de Perth, suite dall'opera Preludio - 
Serenata - Marcia - Danza zingaresca 
lOrch della ORTF dir. Jean Martinon) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Smoke gets In your eyes (Arturo Manto¬ 
vani), Non lo faccio più (Peppino Di Ca¬ 
pri); For only timo (René Eiffel) Canzone 
pei Laura (Roberto Vecchioni); Love’s 
theme (Ronme Aldrich). Viva Tirado (Latin 
Soul Rock All Stara); lo ti venderei (Patty 
Pravo), Innamorata (Jacky James); Moon 
rlver (Percy Faith), Temptation (Everly 
Brothers) Parlami d'amore Mariù (Andy 
Bono). Dimme addo' ttaje (Peppino Brio). 
Der student geht vorbel (Umberto Tucci). 


Tu ca nu chiagne (Il Giardino del Sempli¬ 
ci Ouverture da - Il pipistrello - (Werner 
Muller). As time goes by (Barbra Streisandl. 
Chinatown my Chinatown (Louis Prima), 
Solace (Marvin Hamlisch); Gentleman Cam- 
brioleur (André Carr). Doggy doggy (Bull¬ 
dog); Il mio primo rossetto (Rosanna Fra¬ 
tello), Un breve amore (Patrizio Sand^elli), 
Soul samba (Mandrake Som). Alturas (John- 
ny Sax) Feelings (Morris Albert) Seul sur 
•on étoile (Doc Severmsen) Emanuelle 
(Pmo Calvi). Trumpet blues and cantabile 
(Max G eger), Women's parfum (Armando 
Trovajoli). E’ difficile non amarsi più (Ornel¬ 
la Vanoni); Criz (Sebastiao Tepaios) Li 
vidi tornare (I Nuovi Interpreti del Folk). 
Love is a lonely song (Paul Ankaj. Corri 
uomo uomo corri (Flora Fauna e Cemento). 
Indian summer (101 Strings) 

10 INTERVALLO 

Bonanza (Anonima). Valzer da Vienna (P*e- 
rc Piccioni), Flying (The Beatles). Non gio¬ 
co più (Mina) Verde (Bruno Nicolai); Ca¬ 
valli ricamati (Herbert Pagani). Domani si 
(Ada Mori) La fine di un amore (Giuseppe 
Taurino) Non pensarci più (Ricchi e Po¬ 
veri). Voglio ridere (I Nomadi). Theme for 
trumpet (Ray Anthony) Sempre (Gabriella 
Ferri) L'avventura (Domenico Modugno). 
Edith (Pino Calvi); Ma cos’è questo amore 
(R ta Pavone) Vincent (Don McLean). Se 
non ci sei tu (Amanda) Stella di Nov- 
gorod (Stan Romanoff) Diana (Davie King). 
Canal grande (Leoni 4 Intra) Benedlct (Ni¬ 
ni Rosso) Ad Abilene (Cetra). Danger man 
ÌEdwin Astley) Amore come pane (Rosanna 
c ratello) La freccia nera (Riz Ortolani), 
Danza popolare (A Blonkstemer) Buona¬ 
sera buonasera (Sylvie Vartan), Hell raisers 
.Syd Dale). Chissà se va (Raffaella Carré) 

11 mio pianoforte (Enrico Simonetti), Quan¬ 
do la notte (Angela Bi). Rawhide (Frank.e 
cane). Una serata con te (Pero Umil.ani); 
Qui non c’è nessuno (The Rokes) Viva le 
donne (Marcel Amount 4 Don Nicola) Pa¬ 
role parole (Gii Ventura) Il marsigliese 
(M e G De Angehs). Rlngh them beils 
.Liza Mmnelli) Romanzo popolare (I Marc 
4) Sol (Tony De Vita). Crying time (Bar 
pra Streisand). Tiritera (Sandra Mondami) 

12 IL LEGGIO 

I could have danced all night (Percy Faith) 
Sweet surrender (John Denver) The beat 
goes on (Sonny 4 Cner). Pandora* box 
(Procol Harum) A faste of honey (Paul 
Mauriat) Amo (Peppmo Di Capri), Dove 
il cielo va a finire (Mia Martini) Shaft 
(Henry Mancini). Pagliaccio (Gli Alunni del 
Sole) l'm thè fiddle man (Papa John 
Creachl S.O.S. (Abba), I got your number 
(Tom Jones) Canal grande (Alceo Gua- 
telli). Sabato pomeriggio (Claudio Bagho- 
ni). Grande grande grande (Mina) Storie 
per farmi amare (Ivano Fossati), Love is a 
message (M F S B ) Lady bump (Penny Mac 
»-ean), Special to me (Jessica Harper) Tema 
d'amore da - Simon Bolivar • (Aldemero 
Romeno) Napole muore (Francesco Cala¬ 
brese) lo voglio vivere (Alice Visconti) 
In via del giardini (Walter Forni). Disco 
stomp (Hamilton Bohannon) La danza (Wer 
ner Muller). When a man loves a women 
(Pe'cy Sledge) Out on thè week end 
(Neil Youngl Four wheel drive (Bachman 
Turner Overdrive). Deixa isso prà la’ (Elza 
Soares). I wish you love (Maurice Lar- 
canqe) Hawaian war chant (Franck Cha- 
cksfield) Anna bell'Anna (Luco Dalla) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Hora staccato (Werner Muller). Wirldwinds 
(Eumir Deodato); Isabelle (Charles Azna- 
vour); Sweet. Adeline iFloyd Cramer), Ame¬ 
rican patrol (Glenn Miller) Non arrossire 
(Giorgio Gaber). Honkey tonk (Boots Ran- 
dolf) Lover (Les Paul), Strangers in thè 
night (Frank Slnatra); Goodby-bod bless 
you baby (Tom Jones), Amore grande, amo¬ 
re libero (Il Guardiano del Faro); Jalousle 
(Menuhin-Grappelly); Swinging thè blues 
(Count Basie). Frida (Fred Bonqusto). Took 
me a long time (Oscar Benton). Begin thè 
beguine (Piergiorgio Farina) Preludio e 
fuga in do maggiore dal clavicembalo ben 
temperato (libro lo) (Les Swingle Smgers). 
Hello summertlme (Bobby Goldsboro). All 
god’s children got shoes (Ted Heath) So- 
metimes | feel like a motherless chlld (Pe¬ 
ter Seeger). La colomba (Bobby Solo) lo 
vivrò senza te (Marcella). Get (The Crows). 
Boogie woogie (Tommy Dorsey); Nobody 
knows (Mahalia Jackson). Three too get 
ready (Dave Brubeck); All I love is fair 
(Barbra Streisand). She loves you (The Bea¬ 
tles) Picasso's last words (Paul McCartney 
and Wrngs); The cascades (Max Morath). 
L'alba (Riccardo Cocclante), Bella senz'ani¬ 
ma (George Saxon); Amada. amante (Ro 
berto Carlos) Spirit In thè sky (Léonard 
Castoni: Spirit lovel (lan Can With Nu- 
cleus) 


16 MERIDIANI E PARALLELI 
Around thè world (Franck Pourcel). Tico tico 
(Werner Muller). La premiere étoile (Mi- 
re 1 11e Mathieu). Sceccareddu ’mbriaco (Do¬ 
menico Modugno). Marcia turca (Ekseption). 
Wild man in thè city (Manu Dibango); Ma- 
ryan (Zeudy Araya) The lion sleeps to- 
night (Pete Seeger) Vitti na crozza (Ro¬ 
sanna Fratello) Kilt, Scots 4 Whisky 
(Django 4 Borirne) Cigarettes. Whiskey 
4 woman (The Sons of Pioneers), Wein. 
weib und gesang op. 333 (Willy Bos- 
kowsky) La biondina in gondoleta (lller Pat- 
tacmi). Katiusha (Macky KaspeO, Minoi 
Minoi (The Royal Polynesians), Tarantella 
[Arthur Fiedler). Fantasia n. 1 (George Zam- 
oetas) Borshaya troika (Victor Klimenko). 
Yama Yama (I Cantori di Tokio). Kansas 
City (Humphries Smgers), Aloha oe (Alfred 
Apaka) Cade l'ullva (Anna Identici); Au- 
pres de ma blonde (Equipe de Caveau de 
la Boulée); En schwyzerjodler (Trio Gross- 
man). Ring ring ring (Swedish Group): 
Auf der Lune^erger bidè (Compì. Caratt ). 
Not in Nothingham (Roger Miller); Cock of 
thè north v (Alex StewartJ; Danza danza 
(Armata Rossa) Tablao flamengo la guitara 
(La Camboma Y sus Gitanos) Lous esclop 
(L Arc-En-C'el) Wiener burger (Philarmoma 
Promenade), Battleship of maine (New Lost 
City Ramblers) Adelita (Los Mayas), Lind- 
oerg (Robert Cnarlebois e Louise Forestieri. 
I cannoni di Navarrone (Hollyridge Strings). 
Ne me quitte pas (Jacques B^el) Indios 
noches (Los Machecumbas) Saltarello mar¬ 
chigiano (Gruppo Folk di Montesano) 

18 IL LEGGIO 

I mov. Sinfonia n. 40 in sol minore (Waldo 
de Los Rios) Tequila Sunrlse (The Eagles), 
La bamba (Melarne). You are you (G O Sul- 
iivan) Sha la la (Paul Mauriat). Tranl a 
gogo (Giorgio Gaber) Sono casa tua (Pat- 
y P r avo). America (Bruno Lauzi). Begin thè 
beguine (Franck Pourcel); Sexy Ida (Ike 4 
Tina Turner) The last Picasso (Neil Dia¬ 
mond) What can I teli her (Timmy Thomas). 
Bourree (Jethro Tuli) L’esorcista (Richard 
Hayman) Everybody’s talkin (Harry Nils- 
son). Drifting blues (Eric Clapton). My 
mood (M.F.S.B.). Eleanor rigby (Arthur 
r iedler) La canzone di Marinella (Mina). 
Pagliaccio (Alunni del Sole). This song is 
yours alone (Bert Kaempfert) Ne me quitte 
pas (Jacques Brel) Jealousy (Frank Chacks- 
1 1 eId) I got it bad and that good (Frank 
Smatra) People (Barbra Streisand) Su- 
perstition (Stevie Wonder) Il banchetto 
(Premiata Fornena Marconi) I know it's 
you (Stanley Turrentine) Masterpiece (vo- 
cal) (The Temptations). My sweet Lord 
(Paul Mauriat) Eloise (Barry Ryan) A 
Paris (Yves Montand) 

20 COLONNA CONTINUA 
Skyscrapers (Eumir Deodato). Berimbau 
(Sergio Mendes 4 Brasil 66) Walkin in thè 
rhithm (Black Birds). Benjie (Valerle Slmp- 
son). Every day (Count Baste) Sophisti- 
cated lady (Duke Ellmgton) Cuckoo-Cu- 
ckoo (Chanter Sisters) Good bye (Chi¬ 
cago) Walk on by 'Glorie Gaynor) The 
pleasant pheasant (Billy Cobham). Mr. D. 
J. (Aretha Franklin) Basin Street blues 
Louis Armstrong), Mariamar (Ino De Paula) 
Deixa isso pra la (Mandrake Som) And 
when I die (Blood Sweat 4 Tears), Use me 
(Bill Withers) Just in time (Gerry Mulli- 
gan) Alfie (Barbra Streisand). Can’t get 
encugh of your love babe (Barry White) 
Something (Shirley Bassey) Caiypso in 
Roma (Don Pullen) Fever (Ted Heath), 
Side disch (Tony Camillo Baruka) God 
oless thè child (Diana Ross) Jugle bird 
(Stanley Black). Baa-too-kee (Launndo Al- 
meida-Bud Shank). When thè saint go 
marchin’in (Wilbur De Paris). Tranks dad 
(Joe Quarterman 4 Free Soul) Mother 
Africa (Santana) 

22-24 Viva Tirado (Latin Soul Rock 
All Stars). Don’t make me wait too 
long (Barry White). Stick with it (Ray 
Bryant). Making love (Cappuccino). 
Batidinha (Claus Ogerman). Felici- 
dade (Jofio Gilberto). O dia em que 
eu morrer (Mandrake Som) Tarde em 
Itapoan (Vmicius-Toquinho e Mari¬ 
na Medalha) Blue bossa (F^rmer- 
Woods). I concentrate on you 1 (Ella 
Fitzgerald), Countdown (John Coltra¬ 
ne) Till there was you (Ray Charles). 
Hello, young lovers (Jay Jay Johnson). 
Matilda (Harry Belafonte) Recuerdo 
(Los Calchakis) E' ou nào è (Amalia 
Rodriguez), Vaìley of thè shadows 
(Bob James). Light slngs (The 5th 
Dimension), No-stop home (Weather 
Report). Cuando vuelvo a tu lado 
(What a difference a Hay makes) 
(Esther Phill-ps) Favela (Antonio Car¬ 
los Jobim); Pontieo (Ed\ Lobo) Gin- 
za samba (Stan Getzl Baltimore 
oriole (He en Merrill). Perdldo (Duke 
EIMngton) 
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Una normale pianta di gerani: è bella, ma 
dopo qualche settimana di trattamento Baysol... 


...ecco la stessa pianta: più sana, più robusta, 
più bella, più...viva. 


Come Baysol nutre piante e fiori 
e li aiuta a crescere meglio 


Attivando la loro crescita anche con vitamina Bi 


A nche le piante respira¬ 
no e hanno bisogno di 
nutrimento per crescere. 

Ed è per mezzo delle 
radici che le piante assorbo¬ 
no dal terreno i tre elementi 
nutritivi fondamentali: l’azo¬ 
to, il fosforo e il potassio. Pur¬ 
troppo, però, le piante di casa 
hanno una serie di problemi per 
nutrirsi. Perché lo spazio, la luce 
e la possibilità per le radici di 
espandersi sono spesso molto ri¬ 
dotte. 

Amare le piante significa 
anche nutrirle con gli elementi 
che servono alla loro crescita e. 
alla loro vita. 

Baysol della Bayer è 0 nu¬ 
trimento completo per piante do¬ 



Baysol rinforza e sviluppa le radici 
nei vasi, e quindi migliora le 
capacità di assorbimento da parte 
della pianta degli elementi 
fondamentali per il suo sviluppo. 

mestiche perché contiene tutti 
questi elementi. 

Cioè tutti i fattori di cresci¬ 
ta e anche la vitamina Bl, uno 
degli attivatori biologici fonda- 
mentali per lo sviluppo della pianta. 

Baysol va usato con regola¬ 
rità. In questo modo dà alle piante 


un aiuto costante per vivere 
in ambienti che non sono i 
loro ambienti naturali, e per 
svilupparsi anche in condi¬ 
zioni sfavorevoli. 

Dunque, se amate le vo¬ 
stre piante e i vostri fiori, usa¬ 
te Baysol: potrete amarle molto 
più a lungo. E sarete magnifica¬ 
mente ricambiati. 

Baysol è in vendita presso 
i negozi specializzati, i fioristi e 
i supermercati. 


Baysol ha in più 
la garanzia 
Bayer. 




Baysol si mescola direttamente 
all'acqua di inaffiamento. Ne basta un misurino 
- per litro d’acqua - alla settimana. 







televisione martedì 10 maggio 


retei 

Per Cagliari e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 29° Fiera Campionaria 
Internazionale della Sar¬ 
degna 

10,15-11,35 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 ARGOMENTI 0 

LA TV EDUCATIVA DEGLI 
ALTRI: U R S S. 

a cura di Fe ice Paciotti 
con la collaborazione di Ci 
naco Tiso 

Lungo il Volga 

Un programma prodotto dalla 
Televisione Sovietica 
7 n puntata 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico educativo) 

ffo Pubblicità 

13— FILO DIRETTO 

Dalla parte del consumatore 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
flè Pubblicità 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
PER I PIU' PICCINI 


17— IL LIBRO DEI RAC¬ 
CONTI 

L'ultimo dinosauro 
6 episodio 
Le palafitte 

Telefiaba di Gici Ganzmi Gra 
nata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Musiche di Nini Comol i 
Regia di Roberto Piacentini 

17,15 LE FAVOLE DI ESOPO 

Un programma di Giordano 
Repossi con la collaborazio¬ 
ne e presentazione d' Wanda 
Vismara 

Il cammello visto per la pri¬ 
ma volta 


17.20 QUEL RISSOSO, IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

La gallina dalle ruote d'oro 

17.30 PASSAGGIO A SUD¬ 
EST 0 

Diano di un viagqio fluviale 
con Stefano, Andrea e Da 
melo 

Dal Mare del Nord al Mar 

Mediterraneo 

2 n puntata 

Attraverso l'Olanda 

Un programma di Giorgio 

Moser 

Realizzazione di Elda Caruso 
Belli 

18— ARGOMENTI 0 

LA TV EDUCATIVA DEGLI 
ALTRI: U.R.S.S. 
a cura di Felice Paciottl 
con la collaborazione di Ci 
riaco Tlso 
Kazakhstan 

Un programma prodotto dalla 
Televisione Sovietica 
8" puntata 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

ffo Pubblicità 

18.30 ARTISTI D’OGGI 0 

Emilio Greco 

Un programma di Franco Si- 
mongini 

19 — TG 1 CRONACHE 
Gè Pubblicità 

19.20 ORZOWEI Q 

Dall'omonimo romanzo di A 
Manzi 

con Stanley Baker, Peter 
Marshall, Doris Kunstmann. 
Bonne Lubega, James Fal¬ 


kland. Robert Me Intyre 
Regia di Yves Allegret 
Prod Oniro Film 
11° puntata 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale e 

CHE TEMPO FA 0 
Gè Pubblicità 
20 — 

Telegiornale 

Gè Pubblicità 
20,40 

Le inchieste del 

Commissario 

Maigret 

di Georges S'menon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romildo 
Craven 

L'affare Picpus 

Romanzo in tre puntate 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 
Maiqret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnani 
e 

lin ordine di apparizione) 
Lucas Mario Maranzana 

Mascouvm Giuseppe Pert'ie 
Il centralinista Carlo Lima 
Un agente Renzo Bianconi 
Il commissario del quartiere 
Elio Zomuto 
Il medico Piero Gerlin i 

La signora Roy 

Gab'iella Giacobbe 
Il fabbro Roberto Morbioh 
Le Cloaguen Sergio Tofano 
Janvier Damele Tedeschi 
Il giudice Comeliau 

Franco Volpi 
La signora Le Cloaguen 

Evi Maltagliati 
Gisele Claudia Di Lullo 

La portiera d» casa 
Le Cloaguen Nietta Zocchi 
Un altro agente 

Enrico Lazzareschi 
Il direttore della Polizia 

Edoardo Toniolo 
La cameriera Maria Marchi 
La contessa Loredana Savelh 
Nestore Antonio Casagrande 
Il fattorino 

Carlo Vittorio Zizzari 
Drum Nino Pavese 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria Teresa Pal¬ 
lori Stella 


Le musiche originali sono di 
Gmo Marmuzzi jr 
Regia di Mario Landi 
(Le opere di Georges Sime- 
non sono edite in Italia da 
Arnoldo Mondadori) 

(Replica) (Registrazione effet 
tuata nel 1964) 

G»i Pubblicità 
22.05 

Il mondo 
della 

mezzaluna 0 

Origini e sviluppo della ci¬ 
viltà dell'IsIam 
d« Stephen Cross 
Seconda puntata 

Nomadismo e città 

22,35 LA ROSE MALADE 

0 

Balletto di Roland Petit in 
collaborazione con Jean Ristai 
per il soggetto - Musica di 
Gustav Malher - Presentazio¬ 
ne di Gabriella Mulachte 
Solisti Maia Pi ssetskaia. 
Rudy Bryans 

Corpo di bailo di Marsiglia - 
Costumi di Yves Samt-Lau- 
rent - Coreografia e realiz¬ 
zazione di Roland Petit 
Scenografia di Alain Le 
Yaouanc - Prod Camera one 
- ORTF 

Se) Pubblicità 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDJNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20.1S-20.40 Beobachtungen und 
Experimente Dokumentarsene 
7 Folge • Von Mausen, Hórn- 
chen und anderen Nagern - 
Ver eih Inter Cinevision 


rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO 

Rubrica di cinema 

Testo e presentazione di 
Gianni Rondolino 
Realizzazione di Adriano Ca¬ 
vallo 

Ge) Pubblicità 
13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

Gè Pubblicità 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

MUSEI BIBLIOTECHE TERRI¬ 
TORIO 

di Antonio Thiery 

Col aborazione di Egidio Luna 

I musei viventi e l'educazio¬ 
ne ai pensiero scientifico 

Rea izzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco 
lastico educativo) 


17 — QUINTA PARETE 

— MAI PIU' SENZA CHITARRA 

Un programma ideato da Giai- 
me Pmtor e realizzato dalla 
Cooperativa M T C 
Seconda puntata I fratelli 

— STORIE DEL PANE INCERTO 
a cura di Roberto Sbaffi 

con la collaborazione di Ma¬ 
ria Teresa Bisica 
Seconda puntata Molto lavo¬ 
ro per quasi nulla 
di Tullio Altamura 

18— INFANZIA OGGI 0 

Parliamo di streghe... 

Un programma di Priscilla 
Contardi 

Consulenza di Sabina Manes 
Sceneggiatura di Priscilla 
Contardi 

Conduce Nino Dal Fabbro 
Regia di Sergio Tau 
Quinta ed ultima puntata 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

18,25 DAL PARLAMENTO 

— TG 2 - SPORSERA 

Parziale 0 

Gè) Pubblicità 


18.45 — SICARIO PIA¬ 
GNUCOLONE 

Una comica con Harry Lang- 
don 

Distr. Christiane Kieffer 

— LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 0 

La rana e il bue 

Prod Christiane Kieffer 

19,10 ALBUM 

Fotografie dell'Italia di ieri 

Un programma di Piero Ba 
rengo Gardm e Virgilio Tosi 
Realizzato con la partecipa¬ 
zione dei telespettatori 
Collaborazione di Jole Sabba- 
dmi 

Contributi filmati di Raffaele 
Andreassi 

Gè Pubblicità 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO 0 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

Gè Pubblicità 
20,40 

TG 2 - 

Direttissima 0 

di Aldo Fahvena 

Regia di Franco Morabito 

Gè) Pubblicità 

21,30 

Operazione 

diabolica 

Film - Regia di John Fran- 
kenheimer 

Interpreti Rock Hudson. Sa- 
lome Jens. John Randolph, 
Will Geer Jeff Corey. Ri¬ 
chard Anderson Murray Ha- 
mylton. Karl Swenson. Khigh 
Dhiegh 

Produzione Joei Productions 

TG 2 - 
Stanotte 


svizzera 


(Replica) 

G 0 


alle per¬ 
di Dino 


ediz. 0 


8.10-9 Telescuola 

TRENT ANNI DI STORIA 0 

Dalla prima alla seconda guerra 
mondiale 

15° lezione • La seconda querra 
mondiale II crollo del Terzo 
Reich - 

10 10.50 TELESCUOLA 0 

18 — Per i giovani ORA 
JUNIOR CLUB 
Regia di Tony Flaadt 
18.55 LA BELLA ETÀ' 0 
Trasmissione dedicata 
sorie anziane, a cura 
Balestra 
TV-SPOT 0 

19.30 TELEGIORNALE 1« 

TV SPOT 0 

19.45 DIAPASON 0 

Bollettino mensile di informazio¬ 
ni musicali, a cura di Enrica 
Roffl - TV SPOT 0 
20.15 IL REGIONALE 0 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italiana 
TV-SPOT 0 

20.45 TELEGIORNALE 2° ediz 0 
21 — SEQUESTRO DI PERSONA 0 

Lunqometraggio interpretato da 
Franco Nero. Charlotte Ramplmg. 
Frank Wolff, Ennio Balbo. Pier¬ 
luigi Aprà. Steffen Zacharios 
Reqia di Gianfranco Mingozzi 

22.30 TELEGIORNALE 3<’ ediz 0 

22,40 23.15 PROSSIMAMENTE 0 

Rassegna cinematografica 


capodistria 

19.30 ODPRTA MEJA - CON¬ 
FINE APERTO 

Settimanale di informa¬ 
zione in lingua slovena 

20— PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI 0 
Cartoni animati 
20.10 ZIG ZAG 0 
20.15 TELEGIORNALE 0 
20.35 PADRI E FIGLI 
Film 

con Marcello Mastroian- 
nl, Marisa Merllni, Vitto¬ 
rio De Sica. Antonella 
Lualdi, Franco Interlenghi 
Regia di Mario Monicelli 
Impostato sull eterno con¬ 
flitto tra generazioni . il 
film riesce a mettere in 
luce attraverso tre sto¬ 
rie parallele, ma ben le¬ 
gate tra loro, quanto c è 
tuttora di sbagliato, nei 
rapporti appunto tra pa¬ 
dri e figli 

22 — ZIG-ZAG 0 

22,05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

Documentario 
22,40 CORI SLOVENI 

- Musica e rivoluzione • 
Breiice Rassegna di 
complessi corali 


trancia 


12.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

12,50 IL TUO AMORE E LA 
MIA GIOVENTÙ' 

Teleromanzo - 16 a puntata 

13,03 AUJOURDHUI MA¬ 
DAME 

14.05 LO SMEMORATO 

Telefilm della serie • Di¬ 
partimento S - 

14.55 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

preparato da Gilbert Kahn 
e la sua équipe 

17 — FINESTRA SU.. 

17.35 CARTONI .ANIMATI 
17.45 NOTIZIE FLASH 

17.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

di Armand Jammot 
Presentano Patrice Laf- 
font e Max Favalelli 
18,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 NOTIZIE FLASH 

18.45 LA TIRELIRE 

Gioco riservato al tele¬ 
spettatori - Presenta Ber¬ 
nard Etienne 
19— TELEGIORNALE 

19.35 FEBBRE Un film di 
Jean Delannoy realizzato 
per il ciclo - I documenti 
dello schermo ■ 

Al termine: Dibattito 
22,30 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18,15 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 
19,10 CARTONI ANIMATI 
19.30 SHOPPING 

Programma che tratta ar- 
aomenti e problemi che 
Interessano la donna e la 
famiglia 

19.40 A COME AUTOMOBILE 

di Andrea De Adamich 

19.50 IL BARONE - Telefilm 
con Steve Forrest 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 LA ROSA GIALLA DEL 
TEXAS 

Film - Regia di Harold 
Schuster con John Erlc- 
son, Mari Blanchard 
Con le sue imprese 
straordinarie. compiute 
talvolta sotto l'effetto del¬ 
l'alcool. lack Slade si è 
reso famoso e ha sparso 
Il terrore in tutto l'Ovest. 
Quando lack muore suo 
figlio, che porta II suo 
stesso nome, lascia gli 
studi e torna nel Far West 
col proposito di redimere 
la memoria del padre 
22,55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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martedì 10 maggio 


1TF 

QUINTA PARETE 

ore 17 rete 2 

Anche questa set umana il tempo a 
disposizione di Quinta Parete è sta¬ 
to diviso iti due argomenti. Prosegue 
da un I/o a la licori a su alcuni aspet¬ 
ti diC lavoro <• nero », con « Molto 
largì <j~p*r guai* miTTB » ili Tullio Al¬ 
lumina. curato da Roberto Sbuffi con 
la collabo/azione di Maria Teresa Bi- 
sica. e dall'altro il discorso sul rappor¬ 
to tra i giovani e la musica. Sella pri¬ 
ma parte del programma si sono pre¬ 
se ad esempio delle specifiche situazio¬ 
ni ili Ialino della provincia di Ferrala 
Om e molto diffuso il lavoro toccano 
che induce il fenomeno ancor piu gra¬ 
ve ilei doppio lavoro. La mancanza di 
sicurezza di un reddito sufficiente al 
miitcniincnto di ima famiglia, spin¬ 
ge li lavorature precario a cercare ogni 
oi iasione di ulta ime guadagno E il 


\ll* 

ARTISTI D'OGGI 

ore 18,30 rete 1 

\Qniho Greco e uno dei piu famosi 
sciìTTrm < uulcmpurauci: nato a Catania 
nel I9I.Ì e senato giovanissimo a Roma 
dove c sempre rimasto e dove ora ha 
un glande e arioso studio dalle parti 
di Monte Mario. Disegnatore, incisore 
e scultore, tra te sue opere più impor¬ 
tanti sono famose la statua di Pinoc¬ 
chio ti Collodi, d monumento di Papa 
Giovanni in San Pieno, e le porte del 
duomo di Ut \ ietu, opere che hanno su- 

Al 

ALBUM 

ore 19,10 rete 2 

Come gli italiani hanno vissuto il 
primo condii lo mondiale, i soldati nel¬ 
le trincee e le famiglie nelle loro case ? 
Lo vedremo aitraverso le vere immagi¬ 
ni di quella guerra riprese dagli stessi 
protagonisti. Ce lo mostra Album, il 
programma che raggruppa le foto ri¬ 
cordo degli italiani fino al Ià46, man¬ 
date alla redazione romana del pro¬ 
gramma lino al 28 febbraio di quest'an¬ 
no. Con tali foto si e creato un au¬ 
tentico documentario sulla Grande 
Guerra. Nella prima parte vediamo, 
attraverso le foto di un certo Monte- 
leone, diversi momenti della guerra, 
marce, bombardamenti nelle trincee, i 
morti, gli assalti. In un secondo blocco 


danno piu grate lo compie involonta¬ 
riamente conilo se stesso, perdendo la 
sua identità c provocando allo stesso 
tempo un disordine economico di cui 
saia vittima. Attualmente il fenomeno 
del lavoro itero non solo sembra non 
poter essere arrestalo ma si espandi 
a macchia d'olio. Nella seconda mez 
z ora viene invece di nuovo affromani 
il trrohlentu della « riappropriazione » 
del piodollu musicale da parte dei gio¬ 
vani. f due autori, quindicenni d’oggi, 
vanno cosi a •• visitare » i « fratelli ». 
coloro cioè clic hanno pai tccipalo alla 
nascita di questo mano mollo di senti¬ 
re la musila, mentre vengono esami¬ 
nate e ricordale quelle riviste di stam¬ 
pa alternativa che hanno favorito e svi 
luppolo il fenomeno, e quei circoli pro¬ 
letari giovanili che, nelTiimbilo delle 
realta periferiche, hanno reso la mu¬ 
sica oggetto di dibattilo politico. 


scitalo polemiche c discussioni. Altrei 
tanto noli i suoi ritratti ili donna, di 
danzatrici, di fanciulle romantiche e 
poetiche: uomo schis o, umido, Greco e 
stato intervistato a Ruma nel suo studio 
romano e viene fuori un personaggio 
semplice, innamoralo della sua arte. 
L'aspetto medito di questo servizio sii 
Greco c infatti proprio la testimonianza 
che Simongini e i insello ad avere dalia 
moglie dcll'artislu e dui figliolctto. mi 
ritratto di Emilio Greco artista c padre 
di famiglia. 


di foto la guerra è vista invece dalla 
parte di chi combatteva nelle case con¬ 
tro le difficoltà della vita, senza gli uo¬ 
mini, tutti richiamati al fronte. « La 
guerra in casa » è il titolo di tale 
gruppo di loto. Con « l.a ballata del¬ 
l'eroe », titolo della terza parte della 
puntata, le foto ci mostrano il lato più 
tragico del contatto, i morti orrenda¬ 
mente sfigurati dalle nuove armi che 
furono sperimentate, dai gas ai lancia¬ 
fiamme. Centinaia di migliaia furono 
i ntoni italiani di quella guerra, mi¬ 
lioni su rutti i fronti: le immagini han¬ 
no fermato l'assurda crudeltà bellica 
Quegli uomini che morivano nelle trin¬ 
cee vivevano, tuttavia, e mandavano a 
casa foto che li ritraevano sorridenti 
un umano messaggio di speranza. 


M\0 

IL MONDO DELLA MEZZALUNA • Seconda puntata 


ore 22,05 rete 1 

Stephen Cross oggi porta i telespet¬ 
tatori nella parte più interna, in quel¬ 
la sfera quasi intima, della cultura 
musulmana. Rial traversiamo così i de¬ 
serti e le città, le abitudini, il culto 
di popolazioni che dal 600 d. C. vivo¬ 
no solo attraverso l'ottica del Corano, 
della parola di Allah affidala a Mao¬ 
metto. « La miglior moschea è la Na¬ 
tura in se stessa », dice un versetto del 
libro. E i nomadi che attraverso le im¬ 
magini di tanti film ormai tutti co¬ 
noscono, hanno adottato in pieno que¬ 
sto precetto. Solo i tappeti sono la lo¬ 
to moschea. Ma di moschee reali, con¬ 
crete di mura e mosaici, il mondo e le 
cititi^ arabe sono piene: con l'obiettivo 
di Cross vediamo quelle da favola di 
Damasco, in Siria, quelle marocchine 
di Marrakesh, ecc. Insieme con il 
giornalista attraversiamo le città, i lo¬ 
ro bazar, le viuzze popolate di gente 


nel tradizionale costume arabo e di 
donne velate lil velo è una tradizio¬ 
ne citladina). Le immagini ci mostra¬ 
no le usanze piu comuni, come per 
esempio l'abitudine di far le compere 
da parte degli uomini. Oppure il modo 
di lavorare e fare manufatti, quella di¬ 
mensione artigiana che, nonostante la 
spinta all'industrializzazione, rimane an¬ 
cora parte essenziale del lavoro musul¬ 
mano. Anche il modo di costruire le 
proprie case, i luoghi di culto, le di¬ 
ghe è, come vedremo, tutto in sintonia 
con quanto Maometto ha lasciato scrii- 
’o nel libro: si costruisce una diga 
perché il Corano dice che l'acqua è 
preziosa e fonte di felicita. La punta¬ 
la analizza infine il diverso concetto 
di bellezza, che si manifesta nelle arti 
soprattutto figurative. Dal momento 
che il Corano Ita vietato la \’enerazione 
di Dio attraverso le immagini, gli ar¬ 
tisti arabi si sono rivolti a forme geo¬ 
metriche e alla calligrafia. 


“1 secondo 
per dire il nome 
di un succo di frutta”! 



Questa sera in televisione vedrete 
che Yoga non è buono perché è famoso, 
ma è famoso perché è buono. 


Yoga 
è fedeltà 
alla frutta 



■ 
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IL SANTO: S. Antonino. ^ \ 

Altri Santi S Giobbe. S Quarto. S Isidoro. S Quinto. S Nazario. ( 
li sole sorge a Torino alte ore 5.06 e tramonta alle ore 19,44 a Milano sorge alle ore 4.59 
e tramonta alle ore 19.39, a Trieste sorge alle ore 4.40 e tramonta alle ore 19.22; a 
Roma sorge alle ore 4.55 e tramonta alle ore 19.17. a Palermo sorge alle ore 5 e 
tramonta alle ore 19.04. a Bari sorge alle ore 4.40 e tramonta alle ore 18.57. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1864. muore a Plymouth lo scrittore Nathaniel 
Hawthorne. 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna proprio non valer mente, per non avere dei nemici: 
perciò io consiglio a tutti di non vantarsene. (A. Bougeard). 


Emigrazioni in musica 


• di Manuel De Sica 


Tu vuo’ fa l’americano 


ore 11,30 radiouno 

«Slanuel De Sica ha scritto co¬ 
lonne sonore per film, e jazzista, 
è autore di pezzi sinfonici, è regi¬ 
sta cinematografico. Tra le colon¬ 
ne sonore che ha firmato sino ad 
oggi ricordiamo: Il giardino dei 
Finzi-Contini, La breve vacanza, 
Camorra, fino alla più recente 
per l’ultimo film di Chabrol, Fo- 
lies bourgeoises, non ancora in 
distribuzione in Italia. 

Per la televisione ha composto 
tra l’altro le musiche di FBI- 
Francesco Bertolazzi Investiga¬ 
tore, Donnarumma all’assalto, 
Cosimo de' Medici. Tra le compo¬ 
sizioni jazzistiche segnaliamo il 
disco Tltad Jones and Mei Lewis 
and Manuel De Sica and thè Jazz 
Orchestra. 

Tra le opere concertistiche: 
L'Oratorio su Hiroshima, dedi¬ 
cato al popolo rumeno ed ese¬ 
guito a Bucarest, il Concerto per 
viola e ballerina eseguito da 
Dino Asciolla e Leda Lojodice, 
la Sonata per arpa eseguita da 
Elena Zaniboni. Infine ha fir¬ 
mato i telefilm: Intorno, L’eroe, 
Una domenica d’agosto dell'av¬ 
vocato Melzi e Gambarotta. 

Carlo Verdone è uscito prepo¬ 
tentemente alla ribalta come at¬ 
tore comico (ma Verdone oltre 
a essere attore è valido documen¬ 


tarista) quest'anno con lo spet¬ 
tacolo Tali e quali andato in sce¬ 
na al Teatro Alberichino di Ro¬ 
ma. In Tali e quali Verdone pro¬ 
poneva al pubblico una serie di 
personaggi colti nella realtà se¬ 
condo un angolo di visuale nelle 
migliori tradizioni del grottesco. 
De Sica e Verdone danno vita 
da un paio di settimane a una 
trasmissione in diretta, Tu vuò 
fa l'americano, sulle varie emi¬ 
grazioni della musica leggera ita¬ 
liana. 

« Il titolo della nostra trasmis¬ 
sione », dice Manuel De Sica, 
« può già dare un senso al di¬ 
scorso che vogliamo fare. Le col¬ 
pe italiane nel voler imitare gli 
stranieri, nell’ambito della canzo¬ 
ne s’intende. Così il nostro è un 
percorso in dieci puntate, con 
il cantautore, con la canzone na¬ 
poletana, con una puntata inti¬ 
tolata "I gangster al microfono”, 
con i vari Buscagliene, Prima, 
Sinatra, Perry Como. C’è dunque 
da parte nostra la condanna del¬ 
l’esterofilia italiana e faremo uso 
di vari moduli spettacolari per 
non lasciare la trasmissione so¬ 
lo sul piano musicale. Ecco la 
ragione degli interventi di Car¬ 
lo Verdone, il passante, l’uomo 
della strada che si contrappone 
dialetticamente all’addetto ai la¬ 
vori, il sottoscritto cioè ». 


Dedicato a: 


Giovanni Battista Pergolesi 


ore 14 radiotre 

Interpreti di nome, assidui nel 
riproporre, non soltanto nelle 
ore radiofoniche ma anche nelle 
sale da concerto e nelle incisioni 
discografiche, pagine di una lette¬ 
ratura strumentale elegantemen¬ 
te sottratta ai gusti plateali 
(quando questi si rivolgono esclu¬ 
sivamente al brivido virtuosisti¬ 
co), sono oggi presenti in un 
programma interamente dedica¬ 
to al maestro Giovanni Battista 
Pergolesi. 

Sono il Collegium Musicum di 
Parigi diretto da Roland Doua- 
te, il Complesso Barocco di Mila¬ 


no guidato da Francesco Degra¬ 
da, il soprano Luciana Ticinelli 
Fattori insieme con il Nuovo 
Concerto Italiano sotto la dire¬ 
zione di Claudio Gallico, il flau¬ 
tista Severino Gazzelloni con I 
Musici. 

Concertini, concerti, cantate: 
ecco quanto ci riserva la trasmis¬ 
sione, dalla quale si avranno le 
armonie, i canti, i contrappun¬ 
ti, le tinte strumentali del Per¬ 
golesi, più noto magari nel cam¬ 
po teatrale, ove ha lasciato ca¬ 
polavori quali La serva padrona 
(1733), Lo frate ’nnammurato 
(1732), Livietta e Tracollo, ossia 
La contadina astuta (1734). 


radiouno 


1 — Segnale orarlo 

STANOTTE. STAMANE 
Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Risveglio musicale 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

— L'oroscopo di Marta Maitan 
— L'oroscopuccio di Marco 
Messeri 

Realizzazione di Sandro Peres 
(I parte) 

7 — GR 1-1° edizione 
7,20 Lavoro flash 

7.30 STANOTTE. STAMANE 

— Stona e storielle di Luciano 
Sterpellone 

— La diligenza di Osvaldo 
Bevilacqua 

— Ascoltate Radiouno 
(Il parte) 

8— GR 1 - 2° edizione 
— Edicola del GR 1 

8.40 Ieri al Parlamento 

Le Commissioni Parlamentari 
a cura di Giuseppe Morello 
8.50 CLESSIDRA - Annotazioni mu¬ 
sicali giorno dopo giorno 
Un programma di Lucio Lironi 

9 — Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Guglielmo Zucconi 


Regia di Luigi Grillo (1 parte) 
10 — GR 1 flash - 3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 
10,35 VOI ED IO: PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

il — La morte 

di Lohengrin 

Racconto di Heinrich Bòli 
Traduzione di Italo Alighiero 
Chiusano 

con la partecipazione di: Luigi 
Vannucchl, Renato Cominetti, 
Maria Teresa Rovere, Lia Cur- 
ci. Angelo Nlcotra, Carlo Reali. 
Giovanni Materassi 
(Registrazione) 

11.30 TU VUO FA L'AMERICANO 
Emigrazioni in musica raccon¬ 
tate da Manuel De Sica con 
Carlo Verdone 

12— GR 1 - 4° edizione 
12,10 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Gianni Paplni 

— Asterisco musicale 

12.30 Una regione alla volta: 
Toscana 

Un programma di Pierfrance- 
sco Listri 

Regia di Gastone Menegatti 

Prima trasmissione 


13 — GR 1 - 5° edizione 

13.30 MUSICALMENTE 

con Donatella Moretti 

14— GR 1 flash - 6° edizione 

14,05 Come vivevamo lo sport 

Un programma di Sabatino Mo¬ 
scati 

14,20 C'è poco da ridere 
con Gustavo Palazio 

14.30 PI GRECO 

Informazioni scientifiche rac¬ 
colte da Mario Carnevale 

15— GR 1 flash - 7° edizione 

15.05 LIBRO DISCOTECA 

Romanzi, poesie, saggi e mu¬ 
siche presentati da Walter 
Mauro e Giuseppe Neri 

19 — GR 1 - 10° edizione 
19.10 Ascolta, si fa sera 
19,15 / programmi delia sera 

— Diario del minatore 
sepolto Martin Tiff 

Radiodramma di Pietro For- 
mentini 

con Franco Parenti, Relda Ri¬ 
doni, Carlo Bagno, Laura 
Giordano, Gianni Bortolotto 
Regia dell'Autore 
(Replica) 

20.30 JAZZ DALL A ALLA Z 

Un programma di Lllìan Terry 

21 — GR 1 flash - 11° edizione 

21,05 Nastroteca 
di Radiouno 

- Ovvero alla ricerca di occa¬ 
sioni perdute » di Luciana Neri 


15,45 Sandro Merli 

presenta 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare. telefonare (06) 31 60 27 
Un programma ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavora¬ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità di primo nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p m. sa¬ 
fari. teatrino musicale, banca¬ 
rella dell'usato, giochi al tele¬ 
fono con gli ascoltatori, spa¬ 
zio musicale 

Da Venezia II concerto di 
poesia con le opinioni del 
pubblico 

Da Trieste * L'eredhà • di Guy 
De Maupassant 
2° puntata 

Regia di Sandro Merli 

Nell'intervallo (ore 16): 

GR 1 flash - 8° edizione 

18— GR 1 SERA - 9° edizione 

18,30 VIETATO Al MINORI DI ANNI 
TRENTA 


22.30 GIU' IL CAPPELLO, SIGNORI. 
ECCO UN GENIO! 
di Luigi Bellingardl 

9° trasmissione 

Frédéric Chopln Valzer in la 
bem. magg op. 69 n 1 (Pf 
Nikita Magaloff). Dai * 24 Pre¬ 
ludi op 28 • n 1 in do magg 

- n. 2 in la min. - n. 3 In sol 
magg - n. 4 In mi min. - n, 5 
In re magg. - n 6 in si min - 
n. 7 in la magg - n. 8 In fa 
diesis min. - n. 9 In mi magg 

- n. 10 in do diesis min. - n. 
11 in si magg - n. 12 in sol 
diesis min. - n. 13 In fa diesis 
magg (Pf Alfred Cortot) 

23— GR 1 flash - Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

23,15 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI Marina Malfatti 
Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 — Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e diva¬ 
gazioni del mattino di Lino Banfi, 
Pippo Franco, Carlo Giuffre, An¬ 
na Mazzamauro e una poesia det 
ta da Emilio Cigoli Regia di 
Aurelio Castelfranchi (I parte) 

NeU'int. Bollettino del mare 
(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7 30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio - Al termine Un mi¬ 
nuto per te a cura di Padre Ga¬ 
briele Adam 

7.55 Un altro giorno (il pane) 

8,30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica - Manaiare bene 
con poca spesa • Consigli di 

Giuseppe Maffioli 

8,45 Anteprimadisco 

Notizie, avvenimenti e canzoni del¬ 
la discografia italiana 
Presentate da Claudio Sottili 
9 30 GR 2 - Notizie 
9 32 LA CAMERA ROSSA 

dal romanzo • Il connestabile di 
Chester • di Walter Scott 
Traduzione e riduzione di Anna 
Luisa Meneghini - 2” puntata 
Gwenwyn di Powys Land principe 
bre’one Luigi La Monica. Cadwal- 
lon. suo scudiero Mano Brusa 
Evehne Berenger Milena Vucotic 
Rosa, sua ancella Vittoria Lotterò, 
Sir Raimondo Berenger Francesco 
di Federico Moralt, suo scudie¬ 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13,40 Romanza 

Le piu celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 
cantate oggi da loan Suther- 
land 

14— Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musica ad alto livello 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzi e Ester 
Vanni presentano 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascol¬ 
tatori musiche, lettere, poesie 
quesiti, libri, notizie, curiosità 
eco ecc 

telefono Roma (06) 3878 9189 
dalle 15 alle 17 

Regia di Paolo Filippini (I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 
16.37 QUI RADIO 2 (Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
17.55 Franco Potenza e 
Franco Belardini 

In 

FOLK E NON FOLK 
Regia di Marco Lami 


ro Mario Marchi. Padre Uberto 
Adolfo Fenoglio Wilkln Flammock 
artigiano fiammingo Carlo Bagno 
Ralph Pontoys. ufficiale normanno 
Giancarlo Fantini Genvil Renzo 
Lori Neil Franco Vaccaro 
ed inoltre Angelo Bertolotti Fran- 
zi Cortona. Alfredo Dari. Enrico 
Longo Dona Ottavio Marcelli. Lin¬ 
da Scalerà. Sandro Serafini . Mu 
siche originali di Giorgio Gasimi 
Regia di Massimo Scaglione 
Reaiizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Filomena Luciani 

m SALA F 

risponde al numero (06) 31 31 

per un dialogo aperto sui problemi 
della donna nella societò moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 / BAMBINI SI ASCOLTANO 
a cura di Claudia De Seta 
Filastrocche e poesie Un pro¬ 
gramma di animazione del Collet¬ 
tivo • G- d* Roma condotto da 
Rita Parsi - 4° puntata Le poe¬ 
sie dei bambini (2° parte) 

(a cura del Dipartimento scola¬ 
stico educativo) 

11.56 CANZONI PER TUTTI 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.45 Radiolibera 

di Antonio Amurri 


18,30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

1833 Radiodiscoteca 

Proposte musicali presentate 
da Antonella Giampaoli 
Realizzazione di Roberto Gam¬ 
buti 


Nikita Magatoli 
(ore 22,30, radiouno) 


y ,30 GR 2 - RADIOSERA 

19.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.30 Beethoven: 

l'uomo, l'artista 

Un programma di Luigi Ma¬ 
gnani 

La voce di Beethoven è di 
Romolo Valli 
6° - La nuova via 

22,20 Panorama parlamentare 

a cura di Umberto Cavina e 
Secondo Olimpio 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

22,45 DISCOFORUM 

Novità della discografia clas¬ 
sica 

23,29 Chiusura 


® QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,45 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiurna- 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: __ 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino - Pano¬ 
rama sindacale - Tempo e strade 
(collegamento con TACI) 

745 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall'Interno 
PRIMA PAGINA, i giornali del 
mattino letti e commentati da Ro¬ 
berto Ciani 

Al termine Notizie dall estero del 
GR 3 e studio aperto con II gior¬ 
nalista di - Prima pagina • a col- 
loauio con gli ascoltatori che pos¬ 
sono intervenire telefonando al 
68 66 66 - prefisso per chi chiama 
da fuori Roma (061 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA 

Collegamenti con le Sedi regionali 
9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

Giuseppe Torelli Concerto grosso 
in re maggiore op 8 n 2 per vio¬ 
lino. orchestra e continuo Allegro 
ma non presto. Allegro vivace - 


w — DÌSCO Club - da Roma 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Luigi 
Bellingardi, Claudio Casini e 
Teodoro Celli 

1345 GIORNALE RADIOTRE 

14— Dedicato a: 

Giovanni Battista 
Pergolesi 

(1710-1736) 

Concertino n 2 in sol maggiore 
per archi (Orchestra del Col- 
legium Musicum di Parigi di¬ 
rette da Roland Douatte), So¬ 
nata a tre In si bemolle mag¬ 
giore. per due violini, violon¬ 
cello e basso continuo (trascr 
e rev di F. Degrada) (Com¬ 
plesso Barocco di Milano di¬ 
retto da Francesco Degrada). 
Orfeo. Cantata per soprano, 
archi e basso continuo (So¬ 
prano Luciana Ticinelli Fattori - 
Complesso Strumentale Nuovo 
Concerto Italiano diretto da 
Claudio Gallico): Concerto In 
sol maggiore n 1, per flauto, 
archi e basso continuo (Soli¬ 
sta Severino Gazzeltom 
Complesso • I Musici -); Con¬ 
certo in si bemolle maggiore, 


19 .15 Concerto della sera 

A Corelli Concerto in do mag¬ 
giore op 6 n 10 (Orch dell Acca¬ 
demia di St Martm-in-the-Fields 
dir Neville Marrmer) ♦ P Nar- 
dini: Concerto in mi minore per 
violino e orchestra d'archi (revi¬ 
sione di Henryk Szeryng) (Sol 
Henryk Szeryng - Orch - A Scar¬ 
latti - di Napoli dela RAI dir Rai- 
ner Koch) ♦ F I Haydn Sinfonia 
n 28 in la maggiore (Orch Phil- 
harmonia Hungarica dir Antal 
Dorati) 

20— Paolo Poli vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20.45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti ai fatti del 
giorno appuntamento con An¬ 
tonio Gambino per la politica 
estera 


Largo - Allegro ma non presto 
(- Ensemble Orchestrai de I O»- 
seau Lyre •) ♦ Johann Gottfried 
Walther Concerto in si minore 
per organo Allegro - Adagio - 
Allegro (Organista Siegfried HM- 
denbrand) ♦ Johann Sebastian 
Bach Concerto in re minore per 
3 cembali e orchestra Allegro - 
Alla Siciliana - Allegro (Cembali¬ 
sti Karl Richter. Hedwing Bolgram 
Iwone Fòtterer - - Munchener 

Bach » diretto da Karl Richter) 

9,40 Noi, voi, loro 

Il tema d attualità svolto attraver¬ 
so Inchieste, dibattiti e la opi¬ 
nioni degli ascoltatori I giovani 
• le istituzioni - Durante la tra¬ 
smissione gli ascoltatori possono 
sollecitare Interventi telefonando 
al 68 66 66 - prefisso oer chi chia¬ 
ma da fuori Roma (06) Il parte) 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 

Benito Vassura 

11,25 Noi, VOÌ, loro (Il parte) 

11.55 COME E PERCHE'- Una rispo¬ 
sta alle vostre domande 

12,10 LONG PLAYING - Oscar Pet- 
tiford: - Memoria! album - 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


per mandolino archi e cem¬ 
balo (Solista Giuseppe Aned- 
da - Orchestra - A Scarlatti - 
di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Pradella) 

15.15 GR TRE - CULTURA 

15.30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 
giovanile, condotto in studio 
da Mela Cecchi e Gianluca 
Luzi, coordinato da Claudio Se¬ 
stieri e, soprattutto, fatto dal 
pubblico per il pubblico che 
può intervenire telefonando al 
31 39 - per chi chiama da fuori 
Roma prefisso (06) 

17 — IL MONOLOGO pezzo di bra¬ 
vura o fotografia di un gusto? 
di Lamberto Trezzini 
Regia di Carlo Di Stefano 
Quinta puntata 

(a cura del Dipartimento scola¬ 
stico-educativo) 

17.30 Spazio Tre 

Bisettimanale di informazioni 
sulle lettere le arti, la musica 
e lo spettacolo da Milano 

18.15 JAZZ GIORNALE 
con Marcello Rosa 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


21 — Il tema della notte dal 
Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto 

Dodicesima ed ultima trasmis¬ 
sione 
(Replica) 

22— COME GLI ALTRI LA PEN¬ 
SANO 

Avvenimenti della settimana 
nella prospettiva della stampa 
estera 

a cura di Gabriele Antonucci 
22.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Raffaele Sergio Venticinque: So 

nata per pianoforte (Solista Mar 
cella Crudeli); Due liriche per so¬ 
prano e pianoforte (Lucia Gaspa- 
ri, soprano Giorgio Favaretto. pia 
noforte) ♦ Giorgio Ferrari: Muta¬ 
zioni (1971), Concerto per orche 
stra (Orchestra Sinfonica di Mila 
no della RAI diretta dall'Autore) 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355 (fino alle 0,11), dalla stazione 
di Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 24 alle 5,57 dal IV Canale di 
Filodiffusione 


23,31 Ascolto la musica e penso: Theme from 
Mahoqany. Margherita. African symphony, Che ne 
sai del nostro amore. Sonatina op 36 n. 1. L ile 
du soleil. Amore nei ricordi. Canzone per Laura. 
0,11 Musica per tutti: Era già tutto previsto, Sunny. 
Testarda lo. From souvenirs to souvenirs. Decem- 
ber 1963 F. Chopin Polacca In do minore op 40 
n. 2. Aquarela do Brasil. Buyn' time. Atlantide, 
l‘ cant stop loving you, Clair 1,06 | protagonisti 
del do di petto: G Verdi Attila, atto 79. « Dagl» 
immortali vertici »; G. Donizetti Lucia di Lam- 
mermoor, atto 2°: - Ardon gl'incensi -, 1,36 Amica 
musica: Milonga triste. The sea hon. So brasa^Va- 
lena. Just by my myself. 2,06 Ribalta Internazio¬ 
nale: Thank you baby. Lay lady lay. Michelle. 
Breaklng up is hard to do Ocean. Only yesterday. 
Thi 9 wi II be. 2,36 Contrasti musicali: Casinha 
branca. Tequila 9unrise, E la vita la vita, Cheek to 
cheek. Berta filava. Vorrei averti nonostante tutto. 
3,06 Sotto il cielo di Napoli: Nun è peccato. Nun 
lassa Surriento, Paloma e notte. E figurelle, Era di 
maggio, E' Natale. 4,06 Musica In celluloide: Ri- 
ver of no retourn. Magnificent seven. So much 
love. Mahogany suite, Matrimonio all'Italiana. Stran- 
gers in thè night. My blue tango. 4,36 Canzoni per 
voi: Solo lei. Non te ne andare. Piccilo, Invece 
adesso. La più bella del mondo. Bang bang. 5,06 
Complessi alla ribalta: Cavallo bianco. La mia 
musica. La febbre del cinema. All your love. Amo¬ 
re nei ricordi. Canzone d'amore. 5.36 Musiche per 
un buongiorno; Samba de Orfeu. I say a little 
prayer. Smoke gets in youi eyes. Bolero 75, La 
strada. Dream journey. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4.03 - 5.03; in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in tedesco alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour da nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Pome¬ 
riggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige. 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14.30 Terza 
pagina. 14,40 Un coro alla volta. 14,55 

• Vecchie osterie del Trentino -. Pro¬ 
gramma di Elio Fox. 15,26-15.30 Notizie 
flash 19,15 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige. 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino Almanacco quaderni di scien¬ 
za, arte e stona trentina. 

Trasmiscions de rujneda ladina - 13,40- 

14 Nutizies per i Ladins dia Dolomites 
19.05-19.15 - Dai crepes di Sella - 

L’ercaboan 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 11,30 

• Controcanto - - Settimanale di vita 
musicale nella Regione 12,20 Program¬ 
mi regionali dellAccesso Sindacato 
Nazionale Autonomo Lavoratori della 
Scuola Sindacalismo scolastico 12,35- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia 13,30 - Di bessoi in compagnie - - 


Un programma interamente parlato in 
lingua friulana 14,45-15 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 19,10-20 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

14.30 L’ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 - Discodedica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo 
. Notizie del mattino 11,30 • Mi e la • 
12,10 Gazzettino sardo 12,30-13 In di¬ 
retta dallo studio B 13,36 Musica leg¬ 
gera 14 Gazzettino sardo 14.30 Gio¬ 
chiamo a fare il teatro di S. Calvi e 
G. Cuveddu 15 Gli strumenti 15.30-16 
Musica operettistica 

Sicilia • 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia: 
1 ° ed 12.10-12,30 Gazzettino Sicilia 29 
ed 14 Girabox 14,30 Gazzettino Sici¬ 
lia 3° ed. 15 S O S. Natura a cura 
di Gianni Pirrone. Marcello La Greca. 
Guglielmo Cavallaro e Silvana Riggio 

15.30 Panorama jazz Programma con la 
collaborazione del Brass Group, a cura 
di Rita Calapso 16 Musica leggera 
16.15-16,30 Gazzettino Sicilia 4° ed. 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 

Piemonte - 12.10-12.30 II Giornale del tino di Roma e del Lazio orima 
Piemonte prima edizione 14,30-15 II edizione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
Giornale del Piemonte seconda edi- del Lazio: seconda edizione Abruzzo - 
zione Lombardia - 12,10-12.30 Gaz- i2.10-12.30 Giornale d Abruzzo. 14.30-15 

zettino Padano: prima edizione 14-15 Giornale d'Abruzzo edizione del pome- 
« Noi in Lombardia • con Gazzet- riggio. 18,15-18,45 Abruzzo insieme. Mo- 
tino Padano seconda edizione. Ve- ,. ge _ 12,10-12,30 Corriere del Molise 
neto - 12,10-12,30 Giorna e del Ve- prima edizione 14 • Avvenimenti 

noto: prima edizione. 14,30-15 Gior- fatti. cultura. personaggi Tutto 
naie del Veneto: seconda edizione. Molise -, 14,30-15 Corriere del Mo- 

Liguria - 12.10-12.30 Gazzettino della Li- | jse seconda edizione. Campania - 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gezzettl- 12,10-12,30 Corriere della Campania 
no della Liguria: seconda edizione. Emi- 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa 
lia-Romagna - 12,10-12.30 Gazzettino Valori - Chiamata marittimi - 7-8.15 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- . Good mornlng Irom Naples • Puglia - 

15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 12.10-12.30 Corriere della Puglia prima 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzettl- edizione. 14-14,30 Corriere della Puglia 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana Mar- seconda edizione. Basilicata - 12,10- 
che - 12,10-12,30 Corriere delle Marche: 12,30 Corriere della Basilicata prima 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle edizione. 14,30-15 Corriere della Basili- 
Marche: seconda edizione. Umbria - cata seconda edizione Calabria - 12.10 
12,10-12.30 Corriere dell'Umbria. 14-15 12.30 Corriere della Calabria 14,30 Gaz- 

La Radio è vostra: Notiziari e prò- zettino Calabrese, 14,40-15 U canta 
grammi Lazio - 12.10-12,30 Gazzet- cuntl. 


sender bozen 

6.30 Kllngender Morgengruss 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel. 7.30 Aus unserer 

Diskothek 8-8,30 Kleines Konzert 9,30- 
12 Musik am Vormittag Dazwischen 
10-10,05 Nachrichten. 10,15-10.35 Schul- 
hjnk (Volksschule) Von grossen und 
klelnen Tieren -Die rote Waldamei 
se -. 11.30-11,41 Haustiere - Helfer und 
Gefàhrten des Menschen • Domest<- 
kation in Vergangenheit und Gegen- 
wart • 12-12,10 Nachrichten 12,30 Mit- 

tagsmagazin. 13 Nachrichten 13,10 
Werbung - Veranstaltungskalender 13,15- 
13,40 Das Alpenecho Volkstumhchea 
Wunschkonzert. 16,30 Kinderfunk Hein¬ 
rich Ludwig • Prinz Hasenschorsch •. 

17 Nachrichten 17.05 Wlr senden fùr 
die Jugend Uber achtzehn verbotent 

18 Wer ist wer? 18,05 Fur Kammermusik- 
freunde Das Beaux-Arts-Trlo spielt 
Klaviertrios von Joseph Haydn 18,45 
Dichter und Dichtung - Lyrik der 
Weltliteratur. Gottfried Benn . Statio- 
nen seiner Lyrik. 19-19,05 Musikall- 
sches Intermezzo 19,30 Freude an der 
Musik 19,50 Sportfunk 19,55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 20,15 
Operettenkonzert. 21 Die Welt der Frau 
21,30 Jazz. 21,57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss 


v slovenscini 

Casnikarski programi: Porofilla ob 7 - 
13 - 19. Kratka poroéila ob 9 - 10 - 
11,30 - 15,30 - 17 - 18. Novice iz 

Furlanije-Julljske krajine ob 8 - 14 - 
19,15. 

7,20-13 Prvi pas Dom in izroéilo: 
Dobro jutro po naàe Tjavdan, glasba 
in kramljenje za posluàavke Solske 
oddaje; Koncert sredi jutra, Predpol- 
danskt omnibus. Glasba po ieljah. 

13,15-15.30 Drugl pas - Za mlade: Glas- 
béni almanah, Kulturna beleinica Kon¬ 
cert folk. Miadina v zrcalu òasa. Gla9ba 
na naàem valu Glasbeni vestnik. prl- 
pravlja Sergij Tavdar. 

15.35-19 Tret]i pas - Kultura In delo. 
Klasièni album. Od melodije do melo¬ 
die. Za najmiejèe P. I Cajkovski 
Pikova dama, opera v 3 dejanjih Drugo 
dejanje. Pravoreóje. Zborovska glasba 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 8,30 
Notiziario. 8,35 Cori e balletti da 
opere 9 Quattro passi. 9,30 Lettere 
a Luciano. 10 E con noi. 10,15 
Orchestra Roberto Delgado 10,30 No¬ 
tiziario. 10,35 La canzone del giorno. 
10,38 Intermezzo. 10,45 Vanna 11,15 
Canta il Gruppo Brasiliano MPB-4 

11.30 Egisto Baiardi. 11.45 Complesso 
Stuff 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 

radio. 13 Brindiamo con. . 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Giovani al microfono. 14,15 
Di 8 C 0 più disco meno 14,30 Noti¬ 
ziario. 14,35 Valzer, polka, mazurka. 
15 Si dice o non si dice 15,10 Can¬ 
tanti sloveni 15,30 Edig Galletti. 15.45 
Suona l'orchestra Zacar 16 Notizia¬ 
rio. 16,10 Do-re-mi-fa-sol 16.30 Pro¬ 
gramma in lingua slovena. 

19.30 Crash. 20 Arie operistiche. 

20.30 Notiziario 20,35 Rock party 
21 Cicli letterari: Tito e gli artisti (il). 
21,15 Canta Ringo Starr 21,30 Noti¬ 
ziario 21,35 Musica da camera 22 
Discoteca sound 22,30 Giornale ra¬ 
dio. 22,45-23 Ritmi per archi 


montecarlo kHz 70? 

6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Sveglia 
col disco preferito. 6.45 Bollettino 
meteorologico. 7 Notiziario sport 7,45 
La nota di Indro Montanelli. 8 Oro¬ 
scopo 8,15 Bollettino meteorologico. 

9 Notiziario sport con Gigi Salvado- 
rl, 9.10 Cera una volta... 9,30 La 
coppia. 9,35 Argomento del giorno 

10 II gioco della coppia. 11 I consi¬ 
gli della coppia. 11,15 Risponde Ro¬ 
berto Biaslol. 11.35 • A.A A Cer¬ 
casi *. Agenzia matrimoniale 12.05 
Aperitivo in musica con Lu sella 

12.30 La parlantina, gioco. 13 Un mi¬ 
lione per riconoscerlo 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci doman¬ 
de per un Incontro. 18,03 Un libro al 
giorno. 18,06 Quale dei tre? 18,10 Pa¬ 
rapsicologia. 19,03 Fate voi 9tessi II 
vostro programma. 19,30-19.45 Verità 
cristiana. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 

8.30 Notiziari. 6,45 II pensiero del 
giorno- 7,45 L'aqenda. 8,05 Oggi In 
edicola. 8,45 Radioscuola Musica 
insieme 9 Radio mattina. 10,30 
Notiziario 11,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 12 I programmi informativi 
di mezzogiorno 12,10 Rassegna della 
stampa. 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e il 
nero 13,30 L'ammazzacaffè Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Bertini e 
Monika Kruger. 14.30 Notiziario. 15 
Parole e musica 16 II piacevirante 

16.30 Notiziario. 18 Cantiamo sotto¬ 
voce. 18,20 Celebri valzer 18,30 L'In 
formazione della sera 18,35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera e 
da Friborgo Giro ciclistico di Ro 
mandia. 

20 Carletto impiegato di concetto. 

20.30 Orchestre varie 21 On Charts 

21.30 Un grido nel buio 21,50 Sergio 
Centi e Roberto Murolo. 22,30 Noti¬ 
ziario 22.40 Novità sul leggio. 23.30 
Notiziario 23,35-24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49. 41. 31. 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7,30 S. Messa latina. 8 . Quattrovocl 12,15 Filo diretto con 
Roma 14.30 Radiogiornale In italiano. 15 Radiogiornale In 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 

17 Nuovi dischi, a cura di Giuseppe Perricone G Verdi 
Macbeth (1). 17,30 Maggio In miniatura, di P F. Pellegrino 
I giovani per 1 giovani, testimonianze raccolte da P G. Gior 
glannl - Mane Nobiscum, di Mons. F. Tagliaferri 20.30 Theo 
logische Reflexion und Erzahlung Vorgeschlchten der Evan 
gelien. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21.15 Anlmation mis- 
sionnaire du Ciergè 21,30 Religious Events - Christ is Alive 
21,45 Problemi del lavoro, di L Minoli - Mane Noblscum. 
22Ì30 Cartas a Radio Vaticano 23 Selezione: Rubriche scelte 
dal Programma Italiano - Tre minuti con te. tl parla P V Ro 
tondi. 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 
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martedì 10 maggio 

^■ 


IV CANALE (Auditorium) 

6 MATTUTINO MUSICALE 

A. Salteri: Minuetto in si bemolle mag¬ 
giore. C. Debussy: Ballade, L. Leo: Con 
certo in re maggiore per quattro violini 
obbligati, archi e continuo. F. Llazt: Rap¬ 
sodia ungherese in mi minore n. 5 « Hé 
roide elégiaque - H. Villa-Lobot: Studio 
in mi minore n. 1 N. Rimsky-Korsakov: La 
qrande Pasqua russa, ouverture op 36 

7 INTERLUDIO 

L. van Beethoven: Ouverture in do mag¬ 
giore op 115 - Per l'onomastico dell'im¬ 
peratore - E. Grieg: Concerto In la minore 
op 26 per pianoforte e orchestra S. Rach- 
rr.aninov; - L'isola dei morti • , poema sin¬ 
fonico op 29 (da un dipinto di Arnold 
Bòckln) 

6 CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert: Rosamunda ouverture (Die 
Zauberharfe) dalle mus che di scena per 
tl dramma di Chezy F. Chopin ; Fantasia 
op 13 su motivi nazionali polacchi C. 
Nielsen: Sinfonia n 4 op 29 - L inestin¬ 
guibile - 

9 CONCERTO DA CAMERA 
C. P. E. Bach; Quartetto n 1 in la min 
per fi viola, v cello e fortepieno i. C. 
Bach: Quintetto m re maqg op 22 n 1 
per fi oboe, violino fagotto e cembalo 
W F. Bach: Trio sonata in re magg per fi 
violino, v.cello e cembalo 

9.40 FILOMUSICA 

Anonimo: Donna Lombarda ballata di Ce 
nana (Imperia) raccolta da Roberta Leydi 
I. Pizzetti: Donna Lombarde Anonimi del 
XIII tee.: Dominio per fi a becco tambu 
redo, ciaramelle due vielle liuto e cor¬ 
netto M Musorgskl: Da • Quadri di una 
esposizione -. Il vecchio castello Anon. 
di Praga nel XII tee.: Ludus Mona®, dram 
ma mediouvale per coro, viello tromba ma 
nna. fi. a becco e cornamusa A. Halle: 
Da Le |eu de Robin et Marion (trgser F 
Gennrich) O. Respighi: Da Antiche arie 
e danze per liuto Arie di corte I. Stra¬ 
winsky: Cantata su versi di anon ing'esi 
del XV XVI secolo 

11 L'ORCHESTRA SINFONICA DELLA NBC 
DIRETTA DA ARTURO TOSCANINI 

G. Rosaini: Semiramide Sintonia (mos 
del 1951) (Orch Smf della NBC). F. Schu¬ 
bert: Sinfonia n 10 in do magg - La Gran¬ 
de - (incis del 16 novembre 1941) (Orch 
Smf di Filadelfia) 

12 IL DISCO IN VETRINA 

I. P. Rameau: Tambourin in si min (dai 
- Pieces de clevecin - n 11). J. S. Bach: 
Fan’asla cromatica e fuga in re minore (BWV 
903) D. Scarlatti; Sonata m re min K 413 
L. C. Daquin: Le coucou P. D. Paradie»: 
Toccata in la magg G Malcolm: Il volo 
del calabrone (da Rimski Korsakov) — Bach 
before thè mast (Clev George Malcolm) 

12.30 LA STAGIONE DELLA MUSICA: IL 

RINASCIMENTO 

J. A. Dalza: Quattro composizioni per liuto 
e per due liuti: - Tastar le corde- - « Re¬ 
cercar - - - Saltarello - - - Piva - (L.ti An¬ 
thony Rooley e James Tyler). Anonimo 
(XVI tee.): • Villancete - (Arpa Nicanor 
Zabalete). J. P. Besard: • Branley gay - 
(Clav Rafael Puyana), R. Johnson: - Alle¬ 
manda - (Clav. Thurston Dart) — Care 
charming sleep. canzona (Controten. Alfred 
Deller. clav René Saorgin). G. C. da Ve¬ 
nosa: - Moro, lasso al mio duolo madri¬ 
gale a 5 voci (Libro VI); A. Holborne 
Danze e Arie a 5 per recorders e viole 
da gamba Pavane • Gaillarde The honey 
suckle The siqhes The night watch 
Heiqh Ho holtday 

13 AVANGUARDIA 

R. Kayn: • Schwingungen - (Orch Sinf Si¬ 
ciliana dir. Daniele Paris). R. H. Ramati: 
Mobile per Shakespeare per voce, pf cele¬ 
sta. vibrafono, marimba e percussione 
(Sopr Marjone Wnght. pf Mario Berton- 
cinì, cel Ellana Marzeddu. marimbe e 
vlbraf Adolf Neumayer. pere.) Diego e 
Samuele Petrere. dir. Paolo Renosto) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

L. van Beethoven-. Fidelio: Coro dei prigio¬ 
nieri (Orch Filarm di Vienna e Coro 
Opera di Stato di Vienna dir Wilhelm 
Furtwaengler); M. Mussorgski: Boris Go- 
dounov - Ho il potere supremo - (Bs. Ni¬ 
cola Rossi Lemeni - Orch della RAI dir 
Arturo Basile) R. Strauss: Salome - Ahi 
du wolltest mlch - (Sopr. Maria Cebotari - 
Orch. Radio Berlino dir. Artur Rother) 

14 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FILAR¬ 
MONICA DI MOSCA DIRETTA DA KIRILL 
KONDRASCIN CON LA PARTECIPAZIONE 


DEL VIOLINISTA DAVID OISTRAKH E DEL 
BASSO ARTUR EIZEN 

L. van Beethoven: Ouverture da • Le Crea¬ 
ture di Prometeo - op 43 A. Dvorak: Con¬ 
certo In la min op 53 per violino e or¬ 
chestra (Sol. David Oistrakh) D. Sclosta 
kovic: Sinfonia n 13 in s< bem op. 113 
• Babi) Jar . (su cinque lìriche di Yevgeny 
Yevtushenko) (Bs Artur Zizen) 

MUSICA IN STEREOFONIA 
15.42 D. Zipoli: Adagio per oboe, 
violoncello archi e organo (Ob 
Pierre Pierlot, ve Bernard Fonteny. 
org Anne-Marie Beckensteiner 
Orch da Camera • Jean-Frengois Pail¬ 
lard • dir. Jean-Frangoia Paillard). W. 

A. Mozart: Sinfonia concertante in 
mi bemolle maggiore K 364 per vio¬ 
lino. viole e orchestra (VI Igor 
O'Strakh. via David Oistrekh - Orch 
Filarm di Mosca dir Kyrill Kondre- 
scin). L. Janacek; Suite per flauto, 
oboe, clarinetto corno, fagotto e cla¬ 
rinetto basso (- Mladi • Gioventù) 
(Quintetto a fiati • Danzi • e dar 
basso Jan Koenen) M. Ravel: His- 
toires neturelles. su testi di Jules 
Renard (Sopr. Pierrette Alane pf. 
Alien Rogers) O. Respighi: Rossi¬ 
niana. suite Capri e Taormina (Bar¬ 
carola e Siciliana) - Lamento - Inter¬ 
mezzo - Tarantella - puro sangue - 
con pessaqgio della processione) 
Orch. della Suiase Romande dir 
Ernest Ansermet) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 

A. Dvorak: Serenata in mi maqgiore 
op 22 per orchestra d archi (- Lon¬ 
don Symphony Orchestra - dir Colin 
Davis), M Mussorgski: Due Liriche 
dal ciclo • Senza sole • n 5 Elegga 
n 6 Sull acqua (Bar Benjamin 
Luxon. pf David Wilhson) S. Pro- 
kofiev: Zdraviza. Cantata op 05 per 
coro e orchestra (Orch Stnf e Coro 
della Rad'O dell URSS dir Evgeny 
Svetlanov) F. Martin: Trio per pia¬ 
ndone violino e violoncello su 
canti popolari Irlandesi (Pf Werner 
Genuit. vi Charles Cestleman. ve 
Jennifer Lanqham) C. Nielsen: Suite 
dall opera - Maskarade - Ouverture - 
Preludio Atto II - Dance scene Folie 
d Espagne - Dance of Cocks (Orch 
Smf di Torino della RAI dir Per 
Dreyer) 

19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

L van Beethoven: Tre pezzi per pf in 
si min - m do min - in sol min (Sol 
Sergio Perticaroli) — Tredici variazioni 
in la magg sulla romanza • Une fièvre 
brùlante • di Grétry (Pf Mariaa Candelo 
ro) — Il momento glorioso, cantata op 136 
su testo di Aloys Weissenbech per soli, 
coro misto, coro di ragazzi, e orch 
(Sopr i Doroty Dorow e Magone Wnght. 
ten Giuseppe Baratti, bs Enrico Fissore - 
Orch Sinf e coro di Torino della RAI 
dir Piero Bedugi - M° del Coro Ruggero 
Maghml) 

20 FOLKLORE 

Anonimi: Flauti rumeni Creitele - Rustemul 
ca la Listeava - Doma Oltului - Cmtecul 
Janvlui - Briul - Bocet - Hora lautareasca 
(Compì e solisti vari) — Due canti fol- 
klonstici della Spagna Feria de Sevilla - 
Fiesta de Triana (Paco Pena ed il suo 
gruppo folkloristico) 

20.30 CONCERTO DEL VIOLINISTA LEO- 
NID KOGAN 

L. van Beethoven: Sonata in do min op 30 
n 2 per violino e pf S. Prokoflev: Con¬ 
certo n 2 In sol min. per violino e orch 

21.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

I. G. Graun : Concerto in fa maga per fi 
e orch d’archi (FI Jean-Pierre Rampai - 
Orch. Antiqua Musica dir Jacques Rous- 
sel); J. Brahmt: Sonata in mi min op 38 
per v cello e pf (Pf. Abba Bogin). R. Schu- 
mann: Cinque Gedichte der Konigin Maria 
Stuart op 135 (Sopr. Regine Crespln. pf 
John Wustman), M Reger : Aus memem Ta 
qenuch op. 82 n. 4 (Pf. Frederic Wùhrer). 
P. I. Ciaikowski; Tema e variazioni dalla 
Suite n. 3 (Orch Filarm di Mosca dir. 
Kirìll Kondrascin) 

23-24 A NOTTE ALTA 

G. Ph. Telemann: Ouverture in sol mag¬ 
giore • Delle nazioni antiche e moderne 
S. Prokoflev: da Vislones Fugltives per pia¬ 
noforte. E. Lalo: dalla Sinfonia spagnola 
per violino e orchestra. G. Donlzetti: Quar 
tetto n. 6 (Quartetto Benthien), B. Bartok 
Sette Danze popolari rumene (Orch. d archi 
del Festival di Lucerna dir. Rudolf Baum- 
gartner) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Mattinata (Werner Muller), Telstar (Moog 
Mania) The green leaves of lummtr (Nik 
Perito), Autumn leaves (Barbra Streisand), 
lo di notte (Al Bano). Il cielo in una stan¬ 
za (Puccio Roelens) Dove il cielo va a fi¬ 
nire (Mia Martini); Finisce qui (Pino Cai 
vi) Aires andaluse» (Orch. Espahola). Voci 
di primavera (Artur Rodzinsky); Springtime 
In Rome (Oliver Onions) Squeeze box (The 
Who). Ti dico addio (Gigliola Cinquetti) 
Cosi dolce (Il Guardiano del Faro). Sea of 
time, sea of holes (George Martin). Adieu, 
je t'aime (Mireille Mathieu); Tln Man (Ame¬ 
rica). Minuetto (B ue Marvin) All thè girl» 
are crezy (Back Street Crawler) Play me 
like you play your guitar (Duane Eddy) 
Vai amore vai (Equipe 84) Summer place 
'76 (Percy Faith) Vecchia Roma (Gabriella 
Ferri) Candy Baby (Blocco Prenestum 452) 
Be (Neil Diamond) Keep on keepin' on 
(Woody Herman). Here's to you (Joan 
Baez) Lost In a dream (Demis Roussos). 
Poesia (Patty Pravo). Kaisorwalzer (WiMi 
Boskovsky), Se dovessi cantarti (O Va- 
noni e G Proietti). Bella senz'anima (John 
Servus) 

10 INTERVALLO 

11 valzer del Gattopardo (Carlo Savina) 
Sweet Caroline (Norman Candler) Zanzi¬ 
bar (Sergio Mendes). The big ship (ENO) 
Punk City Rock (John Daniels) Woman 
(Morns Albert) Immagina, un concerte 
(Mina) Carnevale (Ennio Morricone) L'or¬ 
to degli animali (I Ricchi e Poveri); 
TSOP (Fausto Papetti). Flowers (Berto Pi¬ 
sano) Thingt (Rita Pavone) Night on Bald 
Mountain (Bob James) Una storia d'amore 
(Juli and Julie) Disco Shirley (Shirley and 
Company) Chicago (Count Baste). I only 
have eyes for you (Art Garfunkel) The Sha 
la bandit (Aretha Franklin). Giu la testa 
(Ennio Morricone) Crazy sax (Augusto Mar¬ 
telli). Amore vuol dire (Pippo Franco) 
Crocodlle rock (Gii Ventura) La macchina 
(Walter Valdi). Snoopy (Georqe Saxon). 
Comma facette mammeta (Santa Lucia) ’O 
vlulino (Fred Bonqusto) In a little spanish 
town (Doc Severinsen) Facciamo finta che 
(Ombretta Colli) Cosa sono io per te (La 
Botteoa deila Venta) Diamonds are qirl’s 
best friends IBob Foau) Tea for two (Kurt 
Henkels) Hot love (James Last) Il mio 
modo di vivere (Riccardo Cocciante) Lo- 
ve's theme (Johnny Sax) Valley of thè 
shadows (Bob James) 

1? IL LEGGIO 

Ouei qiorni Insieme a te • Vedrai vedrai 
(Ornella Vanoni) As time goes by (Frank 
Sinatra) La boheme (Ornella Vanoni) The- 
se foollsh things (Frank Sinatra). Love (Pe¬ 
ter Nero) Il matto del villaaqio (Nicola Di 
Bari) Don't be that way (Ella Fitzqerald): 
Paese (Nicola Di Bari) Misty (Ella Fitz 
qerald) Ad esempio a me piace il sud 
(Nicola Di Bari). Honeysucle rose (Ella 
Fitzaerald) Air on thè G strina (Arturo 
Mantovani). Secret love (The Chiffons) 
When I fall In love (Donny Osmonds). 
Every boy and every qirl (The Chiffons) 
Are you lonesome toniqht (Donny Osmond) 
Fowl play (Bai8 Marimba Band). Morire 
d'amore (Iva Zamccht). Sweet surrender 
(John Denver) A far l’amore con te (Iva 
Zamcchl) My sweet lady (John Denver). 
Dimmi se c'e lui (Iva Zanicchi) Boy from 
thè country (John Denver); Eleonora (Gli 
Ventura) Somedav. somewhere (Demis 
Roussos) Blowin* in thè wind (Cherì Fo- 
rever and ever (Demis Roussos) Don’t 
think twice. It's all riqht (Cher) Good-bye 
my love qood-bye (Demis Roussos) How 
can you mend a broken heart (Cher) I qot 
rhvthm (Peter Nero) Dedicated to thè one 
I love (Marna «s and Papes) The shadow 
of your amile (Barbra Streisand) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Prelude to afternoon of a faun (Eumir Deo- 
dato). Am | blue? (Bette Midler), Liza 
lOscar Peterson). Cafe reqios (Isaac 
Hayes). Salt peanuts (Pointer Sisters). Put 
your hand In thè hand (Ramsey Lewis); Una 
strana coppia (Neal Hefti) Have a nice 
day (Count Baste). Toledo (Frank Rosoli¬ 
no) How lucky can you get (Barbra Strei- 
sand) Eubie dubie (Eubie Blake). Drifting 
blues (Eric Clapton) Colorombo (Max Roc- 
Ci & his friends) Gone fishin' (Bmg Cro- 
sby 4 Lou i s Armstrong). Stanley's tune 
( A irto) Hey Jude (Ray Bryant); Time is 
tiqht (John Scott). Nommo thè majlck song 
(Gary Bartz). Prelude n. 1 in C Major 
(Jacques Loussier), Willow weep for me 
(Powell-Hawkins) Brow rlce (Don Cherry). 
You don’t know what love is (Lee Ko 
nitz) Passlon flowers (Grover Washington). 

I surrender dear (Erroll Gemer); Stable 
mates (Philly Jo Jones). It’a too late (Woo¬ 
dy Herman). The sound of silence (James 
Last); If you go away (Ray Charles). Sun- 


shina superman (Les McCann); Little girl 
blue (Diana Ross). Rockin’ chalr (Roy El- 
drige) Too young (Nat King Cole); Blood- 
shot (Mongo Santamaria) 

16 IL LEGGIO 

Stasera... che sera! (Matia Bazar), Why we 
can't we live together (Timmy Thomas), 
l'm not in love (10 CC). Anonimo venezia¬ 
no (Ornella Vanoni). I get a klek out of 
you (Gary Shearston), Shotgun shuttle (The 
Sunshme Band) My man and me (Lysney 
De Paul) Mandy (Barry Manylow) Honey 
bee (Gloria Gaynor) The hustle (Van Me 
Coy 4 The Soul City Symphony) Song (M 
4 G Orchestra) That's thè way (I like it) 
(K. C 4 The Sunshme Band) Walking in 
rhythm (The Blackbyrds); Lady Marmelade 
(Labelle) Je ne suis que de l’amour (Co- 
rinne C<ery) l’d love you want me (Lobo) 
Kilimangiaro (Edda Dell'Orso). Brasil Afri¬ 
ca (Blacksoul). Bad luck (Harold Melvin & 
The Blue Notes) E’ troppo grande questo 
amore (Piero Danni) It’s in hit kiss (Lin¬ 
da Lewis) Loving you (Mmme Ripertoz). 
In thè mood (Sound 9418) Train of thought 
(Gene Pitney) Fly. Robin, fly (Silver Con¬ 
vention) Africa (Albatros) Footprints on 
thè moon (Johnny Harris) Letto 26 (Ste¬ 
fano Rosso). Ooo la la (Betty Wright) I 
can't get no satisfaction (Tritons) Rock 
thè boat (The Hues Corporation). Touch me 
In thè moming (MFSB) Here I am (The 
Three Degrees) Spanish fica (Herb Alpert) 
18 INVITO ALLA MUSICA 
Only you (Ray Conmff). Tu no (Mina) 

Disco Shirley (Glauco Mesetti). Keep on 
hustlin' (Van Me Coy) Correre per cor¬ 
rere (Andrea Lo Vecchio), Batticuore (Pao¬ 
la Tedesco). Il poeta (Casadei). Lo shampoo 
(Giorgio Gaber) Sovrapposizioni (Nada) 

Natali’ (Guardiano del Faro), Love’s theme 
(Ronme Aldrtch). Signora addio (Sandro 

Giacobbe) Le dernler Harlequin (Andre 
Cerr); Symphony of love (Barry Lipman), 
Piru-Pirulì (Sandra Mondaini) Deve ser 
amor (Herbie Mann). Paperback writer 
(Gershon Kingsley) The touch of your lips 
(James Last) Morita; vom Mackie Messer 
(Domenico Moduqno). Abbandono (Enrico 
Simonetti) No lo faccio più (Peppino Di 
Capri) Why? (René Eiffel) Superstition 
(Quincy Jones). La tua malizia (Mia Mar¬ 
tini) From souvenir» to souvenirs (Paul 
Mauriat) Mambo jambo (Perez Prado) 

Shine on you crazy diamond (Fausto Pa- 
petti); Tu accanto a me (Juli and Julie). 
Sugar sugar (EI Chicano) Lei lei lei (Homo 
Sapiens) La canzone d’Orlando (Santo e 
Johnny) Tornerò (I Santo California). Rock 
your baby (Paul Mauriat) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Jazz ostinato (Modern Jazz Quartet), Don’t 
go breaking my heart (Aretha Franklin) Os 
alquimistas estao chegando os alquimistas 
(Jorge Ben) Virgiland (Airto Moreira). 
Phases (Cannonbal! AddeHey Qumtet) 
Bein’ green (Ray Charles) Wild niqht 
(Martha Reevesì Love and its glory (Min- 
nie Rioerton) Blues for Poland (Woody 
Herman) Someday we’ll be free of (Ser¬ 
gio Mendes & Brasil 66) Whole lotta love 
(Tina Tumer); Dingue li bangue (Wilson 
Simonal). Can’t take my eyes off you 
(Peter Nero) Hurtln’ house (Esther Phillips) 
Sunny (Frank Sinatra) Adagio dal Con¬ 
certo di Araniuez (Modern Jazz Quartett). 
Four women (Nma S'mone) Letter perfect 
(Al Jarreau) As far as we can qo (Betty 
Everett) Vìva tirado (Pania All Stars) 
Baby face (Boston Garden). Killing me 
softly wlth his song (Roberta Flack) Sur- 
vival (O Jais) So danco samba (Joao 
Gilberto 4 Stan Getz) Mariamar (Ino De 
Paula) Mambo diablo (Tito Puente) 

22-24 Fat marna (Woody Herman) Full 
of fire (Al Green) Street dude (Luis 
Gasca) Can’t help fading in love 
(The Stylistics) Para los rumberos 
(Tito Puente) Upa neguinho (Elis Re¬ 
gina) Maria moita (Sergio Mendes) 
Manha de Carnaval (Coro Norman 
Luboff) Straight, no chaser (Bobby 
Timmons). What are you doing thè 
rest of your llfe (Barbra Streisand). 
Groovin’ high (Dizzy GidespieV Elise 
(Pierre Groscolasì Tema de la que- 
brada de Humahuaca (Inti lllimam) 

I coraggiosi cosacchi del Don (Coro 
del Armata Sovietica) Get dancln’ 
(Van Me Coy). You are thè sunshine 
of my life (Stevie Wonder) Hold on 
l’m comin’ (Herbie Mann); Wishing 
you were here (Chicago). O amor em 
paz (Eumir Deodato) Cancao do ros¬ 
so amor (Brasi! 66). Faintinha prò 
poeta (Baden Powell). En noche de 
enero (Los Machucambos). It's only 
a papermoon (Jay Jay Johnson). The 
lady is a tramp (Ella Fitzqerald) 

You stepped out of a dream (Jtm 
Hall e Barney .Kessel) Tant que |e 
vivrai (Fredenc Francois). Samba de 
Orfeu (Baja Marimba Band) 







luce della digestione 























televisione 


mercoledì 11 maggio 


retei 

Per Cagliari e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 29° Fiera Campionaria 
Internazionale della Sar¬ 
degna 

10,15-11,50 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12.30 ARGOMENTI 0 

LA TV EDUCATIVA DECU 
ALTRI: U R S S. 

a cura di Felice Paciotti 
con la collaborazione di Ci¬ 
riaco T190 

Kazakhstan 

Un programma prodotto dalla 
Televisione Sovietica 
8° puntata 
(Replicai 

(a cura del Dipartimento sco 
lastico educativo) 

(@ Pubblicità 

13— GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 0 

11° - Farfalle delle scogliere 

Regia di Albert Fischer 
Coproduzione W WF ORF- 
Pathe ITV 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Ign Pubblicità 

13.30 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

14,10-14.40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Corso di francese 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandori 

Coordinamento di Ange o M 
Bortolonl 

Le sìnge est un animai utile 

30 n trasmissione 

Reai izzazione di Armando 

Tamburella 

(Replicai 

(a cura del Dipartimento sco 
lastico educativo) 


17— GIOCO-CITTA’ 

a cura di Bianca Pitzorno 
Testi di Tiziano Sciavi e Ci- 
no Tortorella 

Presenta Claudio Sorrentino 
Reqìa di Cino Tortorella 

18— ARGOMENTI 0 

LA TV EDUCATIVA DEGLI 
ALTRI: U.R.S.S. 

a cura di Felice Paciotti 
con la collaborazione di Ci¬ 
riaco Uso 

Sui monti della Kirghisia 

Un programma prodotto dalle 
Televisione Sovietica 
9° puntata 

(a cura del Dipartimento sco- 
lastico-educativo) 

Sd Pubblicità 

18.30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

Diretto da Michi Inoue 
Pianista Ursula Oppens 
Ludwig van Beethoven; Con 

certo n. 2 m si bemolle mag 
giore op 19 per pianoforte e 
orchestra al Allegro con 
brio, b) Adagio, c) Rondo 
(Molto allegro) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Elisa Quattrocolo 


19 _ TG 1 CRONACHE 

G*) Pubblicità 

19,20 ORZOWEI 0 

Dall'omonimo romanzo di A 
Manzi 

con Stanley Baker. Peter 
Marshall. Doris Kunstmann 
Bonne Lubege James Fal¬ 
kland. Robert Me Intyre 
Regia di Yves Allegret 
Prod Oniro Film 
12° puntata 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale 0 

CHE TEMPO FA 0 
(È) Pubblicità 

20 — 

Telegiornale 

Gè Pubblicità 
20,40 

Speciale TG 1 

0 

a cura di Arrigo Petacco 

(è) Pubblicità 
21.35 

Mercoledì sport 

Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele 
visive europee 
OLANDA Amsterdam 

CALCIO: ANDERLECHT- 
AMBURGO 

Finale Coppa delle Coppe 

(Cronaca registrata) 

fyi Pubblicità 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 

12,30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

Settimanale di attualità cul¬ 
turali 

a cura di Carlo Cavaqhà e 
Mario Novi 

ffo Pubblicità 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

Ge) Pubblicità 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

Toscana: La formazione pro¬ 
fessionale 

a cura di Luigi Parola 
Consulenza di Raffaella Ba 
rald» e Paolo Palomba 
Regia di Agostino Di Ciaula 
2° puntata 
Operatori alberghieri 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 


tv 2 ragazzi 


17— LA GUERRA DI TOM 
GRATTAN 0 

Telefilm Regia di David C 
Rea 

Il faro misterioso 

Prod Yorkshire Television 
Network 

17.25 TRENTAMINUTI GIO¬ 
VANI 

Settimanale di attualità 

a cura di Enzo Ba boni 
Regia di Gigliola Rosmino 


18— LABORATORIO 4 

NUOVA DOMANDA EDUCA 
TIVA 

Documento n. 4: Giornali: Alla 
ricerca di uri rapporto col 
pubol ic o 

a cura di Gabriella Carosio 
Consulenza di Alberto Abruz- 
zese. Franco Bonacina. Al 
berto Valentmi 
Regia di Pietro Far.na 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

18.25 DAL PARLAMENTO 

— TG 2 - SPORTSERA 

Parziale 0 

Gel Pubblicità 


18.45 LA BARCA GIALLA 

Una fotostoria del romanzo 
omonimo di Giuseppe Bufa- 
I ari - Fotografia di Angelo 
Pennoni - Fotografia subac¬ 
quea di Mario Brandaglia - 
Narratore Carlo Reali - Regia 
di Leopoldo Machina 
Prima parte 
ftpi Pubblicità 

19,10 IL CANTAPOSTA 0 

Canzoni richieste dal pubbli¬ 
co e cantate da Claudio Villa 

Realizzazione di Arnaldo Ra- 
madori 

Gè Pubblicità 
PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO 0 

19.45 

TG 2 - 


Studio aperto 

Gè Pubblicità 


20,40 . 

Il teatro 

di Dario Fo 0 


ISABELLA. TRE CARAVELLE 
E UN CACCIABALLE 

Scritto, diretto e interpretato 
da Dario Fo con Franca Rame 

Collettivo Teatrale La Co¬ 
mune 

Pnma parte 

Personacjqi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Carpentiere j 


S 


Flavio Bonacci 


Corrado Olmi 


Dotto 
Popolano 
Carpentiere 
Dotto 

Quintinille 
Popolano 
Attore condannato } n c 
Cristoforo Colombo^ ' 
Accompa i 

qnatore Valerio Roggeri 


Dotto 
Popolano 
Messo 
Araldo 
Popolano 
Popolana 
Ancella 


P ero Sciotto 


Daniela Morelli 


isabella di Castiqlia 

Franca Rame 


Ancella 
Popolana 
Ancella 
Popolana 
Ancella 
Araldo f 
Popo- 
lano ' 
Valletto 
Popolano 


| Gaia Mezzadri 

t Daniele Lippera 
Martina Carpi 

Orlando Mezzabotta 
[ Umberto Pappini 


Ferdinando il Cattolico 

Nicola De Buono 
Frate / 

Dotto Camillo Milli 

Padre Diego ' 

Popolano I G,anni Caia,a 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Produzione a cura di Sergio 
Benvenuti 

Coordinamento di Corrado 
Caselli 

Scene e costumi di Dario Fo 
Regia televisiva di Guido 
Tosi 

Gè Pubblicità 
22 — 

Cronaca 

Rete 2 TV - Radiotre - GR 3 

Rubrica realizzata con I prò* 
tagonisti delle realtà sociali 

23— Sergio Centi in 

TUTTAROMA 0 

a cura di Livio Jannattoni 
Regia di Mario Landi 

Gè Pubblicità 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-18 Fur Kinder und Jugend- 
liche ABC der Tlere Eine 
Sendereihe uber Haustiere von 
und mit Andreas Grasmuller 
8 Folge - Huhner • Verlelh 
Omega Film Robinson Crusoe. 
Nach dem Roman von Daniel 
Defoe. Fùr das Fernsehen frei 
bearbeitet von Eugen von Metz 
8 Folge Regie Jean Sacha 
Verleih Inter Cmevision. Die 
Abenteuer der Maus auf dem 
Mars. « In der Pussystadt * 
Zeichentrickf' Im Verle'h Tele¬ 
pool 


20 — Tagesschau 

20.15-20.40 Paul und Virginie. 

Fernsehserie nach dem gleich- 
namigen Roman von Bernardin 
de Saint Pierre 7 Folge. Ver- 
leih Telopool 


svizzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


18 — Per i bambini 0 

BIM BUM BAM - Quindici minuti 
con zio Ottavio e • suoi amici - 
LE NUOVE AVVENTURE DEL 
L'ARTURO 16 Arturo attacchino 
— I GIGANTI DAGLI OCCHI 
ROSSI Telefilm della serie 
- Vlki il Vichingo • 

TV-SPOT 0 

19.10 In Eurovisione da Amsterdam 
CALCIO: ANDERLECHT-AMBUR 

GO 3 Finale della Coppa euro 
pea dei vincitori di Coppa - Cro¬ 
naca diretta 

Nell intervallo (ore 20 circa) 

TV-SPOT 0 

TELEGIORNALE - 1° edizione 0 

21.10 circa TELEGIORNALE 29 ed 0 

21.30 QUESTO E ALTRO 0 

Inchieste e dibattiti 
Problemi della cultura nella Sviz¬ 
zera Italiana « Siamo un popolo 
di stonati? - 

Colloquio di Giovanni Orelli con 
Ermanno Brlner, Jean-Jacques Ra 
pin. Alfred Rubell e Alberto Vicari 

22.20 CICLISMO: TOUR DE RO 
MANDIE 0 

Sintesi della tappa odierna 

22,30-22.40 TELEGIORNALE 3" ed 0 


19.10 TELESPORT - CAL¬ 
CIO 0 

Coppa delle Coppe 
Amsterdam Incontro di 
finale 

21.15 TELEGIORNALE 0 

21.35 ... E LE STELLE STAN 
NO A GUARDARE 0 

Romanzo sceneggiato dal- 
l'opera omonima di Archi- 
bald Joseph Cromo 
- Amore • - Terza puntata 
con lan Hastings Alun 
Armstrong. Susan Tracy 
Regia di Roland Jorfe. 
Howart Baker, Alan Grint 
La figlia maggiore di Ri¬ 
chard Barras vorrebbe in¬ 
traprendere lo studio 
della medicina ma viene 
ostacolata dal padre Ar¬ 
thur figlio di Barras è in¬ 
namorato della figlia del- 
l'ingegner Adam Todd. 
Betty questa tuttavia 
preferisce temporeggiare 
Barras intanto stipula un 
nuovo contratto che ri¬ 
guarda il carbone per la 
cokeria e decide di riapri¬ 
re la galleria Todd ten¬ 
ta invano di farlo desi¬ 
stere 

22.30 ASPETTI DELLA CAC¬ 
CIA IN EMILIA-ROMA¬ 
GNA 0 Documentario 


12.35 ROTOCALCO REGIO 
MALE 

12.50 MERCOLEDÌ’ ANIMATO 
Il settimanale dei giovani 

12.03 AUJOURD’HUI MA¬ 
DAME 

14.05 POLIGAMO SUO MAL¬ 
GRADO 

Telefilm della serie • La 
mia cara strega • con Eli¬ 
sabeth Montgomery 

14.35 LA TRAPPOLA PER LE 
ARAGOSTE 

Telefilm della serie 
• Flipper, il delfino * 

15 — UN SUR CINQ 

Una trasmissione prepa¬ 
rata do Patnce Laffont 

17.35 CARTONI ANIMATI 

17.45 NOTIZIE FLASH 

17.55 IL GIOCO DEI NUME 
RI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 NOTIZIE FLASH 

18.45 LA TIRELIRE G loco ri. 
servalo ai telespettatori 

19— TELEGIORNALE 

19,27 CALCIO 

Ripresa diretta da Am¬ 
sterdam della finale della 
Coppa delle Coppe 

21.20 CAPITANI E RE - Quin¬ 
ta puntata - Regia di Al¬ 
ien Reisner 

22,15 TELEGIORNALE 


18,15 UN PEU DAMOUR, 
DAMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19.30 SHOPPING 

Presentano Adriana Aureli 
e Sabina Ciuffini 

19.50 STOP AL FUORILEGGE 
- La stona del capitano 
Williams - con Roger 
Moore 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 I DUE MAGNIFICI FRE¬ 
SCONI 

Film - Regia di Marmo 
Glrolami con Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassla 
Due pavidi e incapaci in¬ 
dividui. Ciccio e Franco, 
generi di uno del capi 
della malia siciliana ven¬ 
gono da questi mandati 
a Milano per vendere una 
grossa partita di vino: ma 
essi, per la concorrenza 
non riescono a combina¬ 
re nulla Intanto II suo¬ 
cero. preoccupato dalle 
notizie che vengono da 
Milano. Invia nella città 
due maliosi con l'incari¬ 
co di uccidere Franco e 
Ciccio 

22,55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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televisione 


M \C 

«UOronaca » affronta un delicato problema 

--- 

Salute in fabbrica 


ore 22 rete 2 

■A Medicina e società, classe 
operaia e ambiente di 
lavoro, la salute nelle 
fabbriche e nel territorio. E’ 
un problema sociale di estrema 
rilevanza, fondamentale. Non 
perché chi lavora e sta bene 
produce di più e meglio — che 
è nella logica del sistema — 
ma perché la salute è un di¬ 
ritto del cittadino. 

Oggi lo scienziato-medico-tec- 
nico deve rifiutarsi di gestire 
in proprio la salute degli altri. 
A che punto siamo allora, noi, 
in questo campo: che cosa si 
è fatto, che cosa si fa e che 
cosa si dovrebbe e si potrebbe 
fare? 

Questi sono gli argomenti 
che ci propone stasera il grup¬ 
po di azione e produzione del¬ 
ia rubrica Cronaca. E lo fa par¬ 
tendo dall'opera di^Sulio Mac- 
cacaro, docente di biometria 
àTTa università di Milano, diret¬ 
tore della rivista Sapere e uno 
dei promotori di « Medicina 
Democratica ». 


racconto che ne fanno gli stes¬ 
si protagonisti. 

Se oggi le condizioni igienico- 
sanitarie all'interno della fab¬ 
brica di Castellanza sono mi¬ 
gliori e più sano è divenuto 
Pambiente, il merito è di que¬ 
sto diverso modo di gestire la 
medicina. 

L’importanza di questa no¬ 
vità è testimoniata dagli inter¬ 
venti che la collaborazione tra 
lavoratori e « tecnici » ha reso 
possibili anche fuori dalla fab¬ 
brica. Anzi, proprio di qui par¬ 
te il più largo discorso sulla 
medicina preventiva in gene¬ 
rale. La trasmissione è stata 
realizzata quasi interamente a 
Castellanza, tra i lavoratori, i 
quali hanno capito che la scien¬ 
za (e in questo caso quella 
medica) non può più essere 


esercitata sulla pelle della clas¬ 
se operaia addirittura contro 
di essa. 

Il « tecnico » sanitario deve 
lavorare insieme ai lavoratori: 
questa è l'eredità che Macca¬ 
caro ha lasciato. Una eredità 
insieme intellettuale e morale 
che costituisce un sicuro punto 
di riferimento per quanti si 
muovono o intendono muover¬ 
si sul suo stesso terreno. 

« Medicina Democratica » non 
è più una nozione astratta, ma 
una realtà, un terreno opera¬ 
tivo per la medicina di oggi 
e di domani. 

Cronaca, tuttavia, non inten¬ 
de offrire una immagine di Giu¬ 
lio Maccacaro in maniera acri¬ 
lica: la trasmissione, al contra¬ 
rio, ha cercato di rappresen¬ 
tare attraverso Maccacaro i 
problemi della vita operaia in 
questo momento. Per esempio 
raccontando la storia personale 
di un operaio che si è amma¬ 
lato in fabbrica, quando an¬ 
cora l’ambiente di lavoro non 
era stato bonificato, e quella di 


Concerto pomeridiano diretto da Michi Inoue 


Un Beethoven insolito 


E’ scomparso pochi mesi fa. 
all'età di 52 anni. Il gruppo 
di Cronaca tuttavia non inten¬ 
de rievocare o celebrare la fi¬ 
gura di Maccacaro, ma esplo¬ 
rare la realtà che egli ha saputo 
creare con altri operatori del¬ 
la medicina, e, partendo da 
essa, ricostruire gli attuali rap¬ 
porti tra l’uomo o la scienza, 
in quale misura questi rapporti 
possono dirsi corretti. 

L’importanza del servizio di 
Cronaca è dunque quello di 
mettere nella giusta luce un 
metodo nuovo di intervenire 
per la salute e sulla salute, 
partendo da una situazione di 
lotta operaia, nella quale il 
gruppo di Giulio Maccacaro è 
intervenuto in termini nuovi, 
non soltanto da un punto di 
vista scientifico, ma anche 
politico. 

Era dell’opinione che non si 
possa più, oggi, immaginare 
una scienza (e tanto più quella 
medica) neutrale. 

Il primo « intervento » risale 
al 1969, a Castellanza (Varese) 
all’interno di una fabbrica di 
prodotti chimici della Montedi- 
son. Tra il gruppo dei « tec¬ 
nici » e il consiglio di fabbrica 
si Sono instaurati una dialet¬ 
tica e un rapporto di collabo- 
razione che hanno arricchito 
l'esperienza degli uni e degli 
altri. 

Da questa dialettica e da que¬ 
sta collaborazione è nato un 
modo nuovo di incidere sulla 
salute di chi lavora all'interno 
delle fabbriche e fuori che si 
è concretizzato in una serie di 
iniziative in parte documentate 
nel servizio di Cronaca, in par¬ 
te ricostruite sulla base del 





Mirili lumie c oggi sul podio 


ore 18,30 rete 1 

N el breve ciclo di concer¬ 
ti pomeridiani messi in 
onda dalla Rete 1 quello 
di ogni ha una particolare im¬ 
portanza per la scelta dell'auto¬ 
re. Si tratta infatti di Ludwig 
van Beethoven, il compositore 
tedesco di cui tutto il mondo 
sta celebrando in questi mesi 
il 150" anniversario della morte. 

Già la Rete 2, con le trasmis¬ 
sioni di Karajan e con altri in¬ 
dimenticabili appuntamenti (in¬ 
dimenticabili — vogliamo spe¬ 
cificare — per chi ascolti la 
musica col cuore, con la men¬ 
te e con la volontà, oltre che 
con le orecchie come semplice 
fatto acustico), ha riproposto 
la gigantesca figura artistica e 
umana del maestro di Bonn. 

Ma è interessante, adesso, 
sotto la direzione di Michi 
Inoue e con la partecipazione 


della pianista Ursula Oppens 
(l'Orchestra è la Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana), l'accostarsi non a! so¬ 
lito Beethoven, ossia all'autore 
della Quinta, della Sesta-Pasto¬ 
rale della Nona o i/e//’Impera- 
tore. Ecco che avremo il Beetho¬ 
ven, p ini tosto desueto, deI Con¬ 
certo n. 2 in ci hemulle mnyyijf- 
rc op. 19 per pianoforte e or¬ 
chestra. negìa di Elisa Quattro- 
colo. E’ un lavoro che i pianisti 
stessi non hanno frequentemen¬ 
te in repertorio e che perciò si 
presenta quasi come una lezio¬ 
ne (storica ed estetica), come 
il gioioso ritrovamento di un 
autentico gioiello. 

Dedicato a Cari Niki e a 
Edlen voti Nikelsberg, questo 
Secondo non ha una data pre¬ 
cisa. [ musicologi parlano con 
incertezza del 1795, del 1798, del 
1801. Purtroppo, il primo a gua¬ 
stare l’esito del lavoro è stato 
proprio Beethoven, il quale an¬ 
dava in giro confessando che 
/ Opera 19 « non è veramente 
una delle mie migliori ». 

C'è da segnalare che in real¬ 
tà questo fu il primo concerto 
per pianoforte di Beethoven e 
che il musicista era solito ese¬ 
guirlo, dopo la prima a Vienna, 
in ogni sua tournée in Boemia 
e in Germania. L'ultima parte, 
mi sapido « Rondò, molto alle¬ 
gro », fu certamente scritta dal 
maestro nelle peggiori condi¬ 
zioni fisiche. 

Eppure, i disagi della ma¬ 
lattia non si avvertono. Ecco 
qui uno dei tanti casi della mu¬ 
sica per cui spesso e volen¬ 
tieri il pentagramma non rac¬ 
conta i mali di stomaco o le 


un altro operaio entrato in fab¬ 
brica quando già le cose erano 
notevolmente migliorate. 

Non tutti i problemi igienico- 
sanitari-ambientali sono stati 
risolti a Castellanza. In fab¬ 
brica ci si ammalava e ci si 
ammala tuttora, ma gli operai 
hanno però capito che ci si 
ammalerà sempre meno se le 
lotte saranno condotte in modo 
organico e in collaborazione 
con gli operatori scientifici. 

I lavoratori di Castellanza 
non hanno tenuto, come dire, 
per se stessi i risultati del¬ 
l'esperienza acquisita. L’hanno 
« esportata », specialmente là 
dove, per le dimensioni ridotte 
delle fabbriche, più difficile e 
oggettivamente più costosa si 
prospetta la realizzazione di 
quelle misure di risanamento 
preventivo e ambientale che, 
sole, possono assicurare la sa¬ 
lute ai lavoratori, non soltanto 
all’interno del luogo di lavoro, 
ma anche là dove vivono essi 
stessi o le famiglie. 

g. bocc. 



* 


terribili tisi romantiche, bensì 
i drammi umani e le vicende 
spirituali di piii alta e tragica 
cifra. 

Ad un ascolto meditato note¬ 
remo che il momento migliore 
è l'Adagio centrale, dove la poe¬ 
sia beethoveniana, gli slanci ve¬ 
ramente patetici, la severa ispi¬ 
razione preludono alla maturi¬ 
tà dell’artista, condizionato dai 
linguaggi affascinanti di Mo¬ 
zart e di Haydn. 

Qui il pianista è ancora po¬ 
sto sul palco come una pri¬ 
madonna; gli si affidano battu¬ 
te di buon virtuosismo, accenti 
di bravura, respiri settecente¬ 
schi. Ed è ciò che in definiti¬ 
va dispiace, poiché sappiamo 
come il maestro di Bonn, nei 
successivi tre concerti per pia¬ 
noforte e orchestra, abbia dato 
al solista e alla famiglia stru¬ 
mentale uguale peso, uguali pos¬ 
sibilità espressive, in contrap¬ 
punti ove è sempre il pensie¬ 
ro a cantare vittoria. 

Ma è anche giusto e umano 
che Beethoven, prima di scala¬ 
re le proprie vette, abbia esplo¬ 
rato i sistemi dei propri mae¬ 
stri, dei propri padri spirituali. 
Così, nel Secondo egli non ha il 
coraggio di usare ad esempio i 
timpani, si limita al consueto 
organico da sala aristocratica, 
con il flauto, due oboi, due cor¬ 
ni, due fagotti e gli archi. Sono 
alcune le versioni dell'Opera 19. 

Quella che è comunque giun¬ 
ta sino a noi non deve corri¬ 
spondere alla prima stesura in¬ 
serita nel programma di un'ac¬ 
cademia viennese del 29 marzo 
1795. 

1. f. 
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mercoledì 11 maggio 


.Nostromo piate I 

questa sera alle ore 21,45 
sulla rete 2 

tonno 
Nostromo 
pince ! 


Un drammatico duello nello sceneggiato dal romanzo di Alberto Manzi 

oro 19 20 rete 1 Pao i ai Din perche, insieme a loro, i 

bianchi possano sconfiggere gli Hmsi, 
Orzowei, costretto a lasciare la tribù la tribù che il giovane ha amato fin dai- 

dcgli Hntsi. va a vivere in tot accatti- la piti tenera età avendo ricevuto in 

pantano di Boeri che debbono spiti- cambio soltanto disprezzo e odio. I 

gasi a sud per sfuggire agli attacchi Boeri, guidati da Fior di Granturco, si 

ilei Baimi, condotti dal nuovo giovane preparano allo scontro con i Bantù che 
capo Mesci, /sa chiede aiuto all'anziano vogliono riprendere Isa ed ucciderlo. 

nC\<b du: 

IL TEATRO DI DARIO FO 

Isabella, tre caravelle e un cacciaballe 


ore 20,40 rete 2 

Il « cacciaballe ». cioè il raccontai rot¬ 
tole, è Cristoforo Colombo, uno dei 
cardini della nostra storia patria che 
Dario Fo smitizza allegramente nel ter¬ 
zo spettacolo della serie TV dedicata 
al suo teatro. Isabella, tre caravelle ec¬ 
cetera fu presentata nel 1963: qualcu¬ 
no si sorprese e molti si adombrarono 
perché Fattore-autore non premeva più 
fino in fondo quel pedale irresistibil¬ 
mente farsesco che gli aveva assicurato 
grosso successo, ma svoltava chiara¬ 
mente nell'impegno politico e nella 
contestazione. La vena comica, comun¬ 
que, era prepotente, il grottesco si apri¬ 
va nella franca risala: d'altra parte è 
proprio nello « sghignazzo » che Fo ha 
concentrato il suo talento, facendone 
un'arma tagliente. Condita dalle belle 

Xli\ G* ^ 

MERCOLEDÌ' SPORT 

ore 21,35 rete 1 

Amsterdam ospita oggi la partita va¬ 
lida per la finalìssima della Coppa del¬ 
le Coppe fra la squadra belga aell'An- 
derlecht (detentrice del trofeo) e i te¬ 
deschi occidentali dell’Amburgo. Come 
è noto, l'Anderlecht si è qualificato a 
spese del Napoli che in semifinale aveva 


canzoni su musica di Fiorenzo Carpi la 
vicenda si sviluppa con giravolte e sor¬ 
prese inenarrabili da un antefatto: un 
attore condannato al patibolo dall’In¬ 
quisizione per aver rappresentato una 
commedia vietatissima cerca dì ot¬ 
tenere la grazia raccontando la storia 
Iella scoperta dell'America trentanni 
dopo. Si concede parecchie libertà, rac¬ 
conta un sacco di storie appunto, ma 
non riesce ugualmente a cavarsela. Fi¬ 
nirà nelle mani del boia c tuttavia s'è 
già preso la sua brava vendetta: Isa¬ 
bella c la sua corte, i potenti c i loro 
servi, sono stati rosolati al fuoco di una 
satira che non mancava, oltre dieci an¬ 
ni fa, di denunciare l'oppressione del¬ 
la Spagna sotto Franco. Lo spettacolo è 
in due serale: la seconda parte verrà 
trasmessa venerdì. (Servizio alle pagine 
18-21). 


vinto /'incontro di andata per 1 a 0 e 
perso quello di ritorno per 2 a 0. La 
Coppa delle Coppe si gioca ormai da 
16 anni. E' stata, infatti, istituita nella 
stagione I960-’61 e la Fiorentina si è ag¬ 
giudicata la prima edizione. Anche il 
Milan risulta nell'albo d'oro della com¬ 
petizione con due successi ottenuti nel 
1968 e nel 1973. 


CALZE ELASTICHE 

per VARICI e FLEBITI 
FORNITURE SU MISURA 
dirette al Cliente privato 
NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo n 7 
.. ju re 


È FORTUNATO 




chi scopre un quaJi (foglio; 
^ ma ancor più fortunato 
chi scopre i vantaggi 
'della super-polvere 


I^t orasiv 

FA L ABITUDINE ALLA DENTIERA 


CYCLETT-O-WATT 

Nuova creazione Carmelli 
con rilevazione del 
consumo delle calorie 


CARNIELLI 

SpA 

31029 VITTORIO VENETO (TV) 
Via Dante 61 
Tel (04381 59 047/8/9 
20124 MILANO 
P le L di Savoia 28 
Tel (02) 228 941/2/3/4 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugluele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


l b 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 


ore 13 rete 1 « dizione, dalla deposizione delle uova 

al loro completo sviluppo. E poi, nel- 

Il titolo dell'episodio odierno, Far- lo stesso tratto di mare, sono state 

falle delle scogliere, fa riferimento al studiate le abitudini di altre specie, si- 

regno delle scogliere coralline tropicali miti per forma e per comportamento: 

e in particolare a lutti quei pesci che, i « pesci lima dalla macchia arancio- 

come farfalle, tenendosi poco profondi, nc », il « pesce balestra dalle strisce 

attraversano l'acqua rischiarata dai azzurre », i <- pesci-pagliaccio ». Ma 

raggi del sole. In questo documentario, l'uomo, come sempre, rappresenta un 

sempre compreso nella serie girata dal pericolo anche per i pesci dei coralli, 

regista tedesco Fisher, ne vedremo pa- Non tanto per motivi di alimentazione, 

reccht. Il tipico pesce-farfalla preferì- ma soprattutto per il crescente nume- 

sce gli strati d’acqua superiori e la ro di appassionati di acquari marini 

sua caratteristica è di avere il terzo che alimenta in maniera notevole il 

e quarto aculeo della pinna dorsale commercio di questi ammali. Si par- 

allungati da un'appendice cutanea. E' lerà infine dei possibili avvelenamenti 

una specie di bandiera che lo rende in- derivanti dall'ingestione della carne di 

confondibile. Nel filmalo saranno an- alcune specie, per esempio il <■ balislidc- 

che mostrate le varie fasi della ripro- leopardo ». 

j£l S du Cl. (XK’Cx^ù. 


INGLESE ALL'UNIVERSITÀ' 

DI OXFORD 

(corsi estivi dal 4 luglio) 
presso: LAWRENCE SCHOOL 
2 POLSTEAD RO OXFORD 

Pei informazioni: tei. (06) 824.768 
Via Isidoro del Lungo 34 ROMA 
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IL SANTO: S Massimo. 1 

Altri Santi S Basso. S Fabio S Fiorenzo 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.05 e tramonta alle ore 19.45 a Milano 9orge alle ore 4.58 

e tramonta alle ore 19 40 a Trieste sorge alle ore 4 39 e tramonta alle ore 19.23; a 

Roma sorge alle ore 4 54 e tramonta alle ore 19 18, a Palermo 9orge alle ore 4.59 e 

tramonta alle ore 19.05 a Bari sorge alle ore 4.39 e tramonta alle ore 18 58 

RICORRENZE: In queste giorno, nel 1860 avviene lo sbarco dei Mille a Marsala 
PENSIERO DEL GIORNO: Una causa cattiva peggiora col volerla difendere (Ovidio) 


Direttore Siegfried Naumann 

^ (W, 


WVrt 

I Concerti d 


ore 21 radiotre 


fa 

Napoli 






Va in onda oggi il secondo 
concerto registrato a Napoli con 
la «Stai latti •> diretta dal mae¬ 
stro Siegfried Naumann. Se nel¬ 
la prima serata già trasmessa, 
questi si era rivelato un attento, 
scrupoloso ed entusiasta « letto¬ 
re » di Igor Stravinski (Ottetto, 
Pribaoutki, Dmnbartoti Oaks e 
Apollon Musagète), nel suo se¬ 
condo programma ha deciso di 
donarci le emozioni di due som¬ 
mi maestri austriaci: l'uno mo¬ 
derno (Arnold Schoenberg), l’al¬ 
tro settecentesco (Mozart). 

Di Schoenberg egli ha scelto 
la sofferta Kammersymphonie 
op. 9 per quindici strumenti, 
scritta nel 1906 per flauto, oboe, 
corno inglese, tre clarinetti, fa¬ 
gotto, controfagotto, due corni e 
cinque archi. Il lavoro si presen¬ 
ta come in un unico movimento, 
anche se ad un’analisi meno af¬ 
frettata i tempi classici si posso¬ 
no individuare, voluti comunque 
senza soluzione di continuità. 

Nel corso del lavoro — come 
già altri musicologi hanno notato 
— l'autore dichiara senza mezzi 


termini la sua personale guerra 
alla tonalità attraverso l’ormai 
famoso e discusso accordo per 
quarte, anziché per terze. Se la 
tonalità si abbandona qui senza 
pietà, dobbiamo pur dire che ad 
uscirne vincitore è il contrappun¬ 
to, « uno dei più ricchi », se¬ 
condo l’acuta visione di Giacomo 
Manzoni, « che Schoenberg aves¬ 
se concepito sino ad allora, men¬ 
tre anche il timbro acquista una 
sua fisionomia particolare: con 
il voluto squilibrio tra l’esiguo 
numero degli archi e quello rela¬ 
tivamente preponderante dei fia¬ 
li, con la netta preminenza delle 
sonorità penetranti dei due corni, 
sembra che Schoenberg abbia in¬ 
teso dar vita a un tipo di sono¬ 
rità abnorme in cui si rispec¬ 
chiano per la prima volta certe 
deformazioni emotive dell'espres¬ 
sionismo. 

Gli archi lottano disperatamen¬ 
te contro gli altri strumenti, e 
l’accavallarsi dei temi... confe¬ 
risce al pezzo un clima corru¬ 
sco, quasi allucinato nelle sue 
stesse premesse costruttive ». Di 
Mozart si trasmette la Serenata 
« Posthorn » K. 320 (1779). 


% 


.? ' u CVu-e- 

A cura di Gianfranco Zàccaro 


Idee e fatti della musica 


ore 21,40 radiotre 

Il contenuto della njbrica set¬ 
timanale curata riaCGi ^pfi 
■Zàccaro. Idee e fatti della nutsi- 
ca, e chiaramente espresso dal 
titolo della trasmissione. Autore 
di biografie e di saggi critici, 
nonché di un’interessante Storia 
della musica, Zàccaro è un mu¬ 
sicologo e critico musicale assai 
noto per aver curato più volte 
trasmissioni musicali alla radio. 

Nella rubrica del mercoledì se¬ 
ra, incentrata sull’attualità della 
vita musicale, Zàccaro tocca ar¬ 
gomenti vari: dagli spettacoli tea¬ 
trali importanti ai libri, ai pro¬ 
blemi, alle polemiche che han¬ 
no per tema la musica. Una ras¬ 
segna della stampa offre allo 
Zàccaro la possibilità di fare il 
punto dell’uria o dell’altra situa¬ 
zione, di entrare in « medias res » 


con spirito critico, ma con una 
obbiettività che tiene conto dei 
pareri, dei giudizi, delle opinioni 
che pesano sui due piatti della 
bilancia. La ricchezza dell’infor¬ 
mazione, la cura avvertita con 
cui vengono riferiti ogni setti¬ 
mana gli avvenimenti salienti 
del mondo della musica, sono i 
meriti principali di una trasmis¬ 
sione che suscita molto interes¬ 
se fra gli ascoltatori di Radiotre. 

Questa sera un argomento di 
attualità: il decentramento mu¬ 
sicale e gli sforzi promozionali 
operati dalla Fenice di Vene¬ 
zia. Sulla base di una recentissi¬ 
ma pubblicazione ufficiale del 
teatro veneziano Gianfranco Zàc¬ 
caro tratterà uno fra i temi più 
dibattuti e importanti ai fini di 
una riforma in cui la musica as¬ 
solva finalmente un'utile e inso¬ 
stituibile funzione sociale. 


6 — Segnale orario 

STANOTTE, STAMANE 
Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Risveglio musicale 
— Accadde oggi cronache dal 
mondo di ieri 

— L'oroscopo di Maria Maitan 
— L'oroscopuccio di Marco 
Messeri 

Realizzazione di Sandro Peres 
(I parte) 

7 — GR 1-1° edizione 

7.20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE. STAMANE 

— Stona e storielle di Rober¬ 
to Veller 

— La diligenza di Osvaldo 
Bevilacqua 

— Ascoltate Radiouno 
(Il parte) 

8— GR 1 - 2° edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 Ieri al Parlamento 
8.50 CLESSIDRA 

Annotazioni musicali giorno 
dopo giorno 

Un programma di Lucio Lironi 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Luigi Preti 


Regìa di Luigi Grillo 
(I parte) 

10 — GR 1 flash - 3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 
10.35 VOI ED IO: PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11 — L'operetta In trenta minuti 

• La figlia di Madama Angot • 
di Lecocq 

Un programma di Vito Molinari 
con la partecipazione di Elisa- 
betta Viviani e Cesare Gallino 

11.30 I VINCITORI DELLA RIVISTA 
RIVISITATA 

L'arca dell’lnq Strampalati 

di Ariana e Faloppl 

12 — GR 1 - 4° edizione 

12,10 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Gianni Papini 

— Asterisco musicale 

12.30 Una regione alla volta: 
Toscana 

Un programma di Pierfrance- 
sco Listri 

Regia di Gastone Menegatti 

Seconda trasmissione 


13 — GR 1 - 5° edlzij 


13.30 MUSICALMENTE 

con Donatella Moretti 

14— GR 1 flash - 6" edizione 

14,05 LA GRAMMATICA PER PEN¬ 
SARE 

di Silvio Ceccato 

14,20 C'è poco da ridere 
con Gustavo Palazio 

14.30 RADIOMURALES 

Storie popolari narrate Ieri, 
domani, oggi 

« Racconto della città di mar¬ 
mo - 

Testo e regia di Pietro For- 
mentinl 

con Gabriella Bartolomei, 
Dante Biagionl, Isabella del 
Bianco. Fabio Leoncini, Giu¬ 
seppe Pertile, Franco Pugl. 
Anna Maria Sanetti, Edoardo 
Torricella 

Realizzazione effettuata negli Studi 
della Sede RAI di Firenze 

15— GR 1 flash - 7° edizione 

15,05 PECCATI MUSICALI 

Dialoghi sulla musica a mar¬ 
gine di composizioni minime 
di massimi compositori 

di Bruno Cagli 


19 — GR 1 - 10° edizione 

19.10 Ascolta, si fa sera 

19,15 I programmi della sera 

— Giochi per l’orecchio 

Retrospettiva del radiodram¬ 
ma di Dante Raiteri 
16°: Il volto 

20.35 Lo spunto 

Spazio libero per Incontri a più 
voci In due tempi su un tema 

21,05 GR 1 flash - 11° edizione 

21.10 VERRANNO A TE 
SULL'AURE... 

G. Rossini: Il turco In Italia: Sin¬ 
fonia ♦ V Bellini Norma • Ahi 
Di qual sei tu vittima • (J Suther- 
land, 8opr.; M Horne, msopr ; 
J Alexander, ten.) ♦ W A Mo¬ 
zart: Don Giovanni ■ Madamina II 
catalogo è questo • (Bar G Tad 
del) ♦ G. Verdi Emani - Emanll 


15,45 Sandro Merli presenta 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare - telefonare al numero 
(06) 31 60 27 

Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavora¬ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità di primo nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p m, safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giochi al telefono 
con gli ascoltatori, spazio 
musicale 

Da Trento il concerto folk con 
le opinioni del pubblico 
Da Trieste: • L'eredità • di 
Guy De Maupassant 
3° puntata 

Regìa di Sandro Merli 
Nell'Intervallo (ore 16): 

GR t flash - 8 n edizione 
18— GR 1 SERA - 9° edizione 

18.30 SE I CARBONARI FOSSERO 
STATI ANCHE CANTAUTORI 
Un programma di Franco Be- 
lardini presentato da France¬ 
sco De Rosa 


Ernanll Involami • (Sopr I Suther- 
land) ♦ R Wagner Tannhàuser 
- Inbrunst Im Herzen • (Ten M Lo¬ 
renz) ♦ G. Verdi: I Lombardi alla 
prima crociate « Geruaaleml Geru- 
saleml • 

22— LINGUE TAGLIATE 

Viaggio attraverso le minoran¬ 
ze etniche di Sergio Salvi 
Regia di Gilberto Visintin 

22,30 Data di nascita 

Interviste estemporanee con 
le cose che ci circondano 
di Enzo Balboni 

23— GR 1 flash 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

23,15 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI: Marina Malfatti 

Al termine: Chiusura 


no 







radiodue 


radiotre 


j — Enrico Montesano presenta: 

’ PIU' DI COSI'... 

Spettacolo della domenica di 
Dino Verde - Orchestra diretta 
da Marcello De Martino - Col- 
labora ai testi Bruno Broccoli 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica) 

Nel corso del programma 
— Bollettino del mare 

— 6,30 GR 2 - Notizie di Radio- 
mattino 

— 7,30 GR 2 - RADIOMATTINO 

— Buon viaggio 

8 30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8.45 50 ANNI D’EUROPA 

Radiodlspense di storia scritte 

da Marcello Ciorciolini 
Consulenza storica di Camillo 
Brezzi - Regia di Umberto Orti 
9.30 GR 2 - Notizie 

9,32 LA CAMERA ROSSA 

dal romanzo • Il connestabile di 
Chester • di Walter Scott 
Traduzione e riduzione di Anna 
Luisa Meneghini 
3° puntala 

lorworth, messo del bretoni Ma¬ 
rio Marchi Wllkm Flammock. ar¬ 
tigiano fiammingo Carlo Magno, 
Evellna Berenger Milena Vucotic: 


Padre Uberto: Adolfo Fenoglio 
Rosa Vittoria Lotterò, Neil Franco 
Vaccaro, Genvil Renzo Lori - ed 
inoltre Alfredo Darl, Linda Scalerà 
Musiche originali di Giorgio Ga¬ 
simi 

Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Angela Buttigliene 

in 

SALA F risponde al nume¬ 
ro (06) 31 31 per un dialogo 
aperto sui problemi della don¬ 
na nella società moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 CANZONI PER TUTTI 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12,45 Giusi Raspani Dandolo e 

Silvio Spaccesi presentano 

L'ordine della 
giarrettiera 

Quasi un romanzo a puntate 
per sapere se i nostri eroi 
riusciranno a conciliare il ca¬ 
viale con la mortadella 
Testi di Ferruccio Fantone 
Regia di Sandro Laszlo 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12 45 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti -U 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino - Pa¬ 
norama sindacale - Tempo e 
strade (collegamento con 
IACI) 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall mterno 

PRIMA PAGINA, l giornali del 
mattino letti e commentati da 

Roberto Ciuni 

Al termine Notizie dall'estero 
del GR 3 e studio aperto con 
il giornalista di - Prima pa¬ 
gina * a colloquio con gli 
ascoltatori che possono inter¬ 
venire telefonando al 68 66 66 
- prefisso per chi chiama da 
fuon Roma (06) 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA 

Collegamenti con le Sedi re¬ 
gionali 


9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

Zoltan KoOaly Rondo Ungherese 
(Orchestra Philharmoma Hur.garica 
diretta da Antal Dorati) • Béla 
Bartok Concerto n 1 per piano¬ 
forte e orchestra Allegro mode¬ 
rato Andante Allegro molto 
ISohsta Daniel Barenboim - Or¬ 
chestra Philharmonta dt Londra 
diretta da Pierre Boulez) 

9 40 Noi, voi, loro (I parte) 

Il tema d attualità svolto attra¬ 
verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori: I 
giovani e le istituzioni 
Durante la trasmissione gli 
ascoltatori possono sollecita¬ 
re interventi telefonando al 
68 66 66 - prefisso per chi 

chiama da fuori Roma (C6) 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 

Benito Vassura 

11,25 Noi, VOÌ, loro (Il parte) 

11.55 COME E PERCHE’ - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 

12.10 LONG PLAYING 

Emerson Lake 4 Palmer: 
« Works - 

1245 GIORNALE RADIOTRE 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 Romanza 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 
cantate oggi da Carlo Bergonzi 

14— Trasmissioni regionali 

15— Liana Orfei 

presenta 

L'INGLESE IN CANZONETTA 

Una provocazione cantata e 
parlata che non va presa trop¬ 
po sul serio 

Testo e regia di Anna Maria 
Romagnoli 

15,30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzi e Ester 
Vanni presentano 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 

19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 

19.50 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.40 Ileana Ghione 
e 

Luigi Vannucchi 

in un programma della Sede 
di Napoli 

NE’ DI VENERE 
NE’ DI MARTE 

Radiosettimanale del mistero 
e delta magia 

Testi di Barbara Costa 

Musiche originali e regia di 

Gino Conte 


quesiti, libri, notizie, curiosità, 
ecc. ecc 

telefono Roma (06) 3878 9189 
dalle 15 alle 17 
Regia di Paolo Filippini 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per i ragazzi 

16.37 QUI RADIO 2 

(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17.55 IL PRIMO E L'ULTIMISSIMO 

Rassegna di musica leggera 
Testi di Giorgio Calabrese 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 
18.33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali presentate 

da Antonella Giampaoli 
Realizzazione di Roberto Gam¬ 
buti 


21,29 Maria Laura Giulietti 
Peppe Videtti 

presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Realizzazione di Donatella 
Raffai 

Nell’Intervallo 
(ore 22,20): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavine e 
Secondo Olimpio 

(ore 22,30): 

GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 


13 — DÌSCO Club - da Roma 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Luigi 
Bellingardi, Claudio Casini e 
Teodoro Celli 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 
14— Pomeriggio musicale 
con: 

— Clèment Jannequin: Le chanT du 
rossignol canzone (• Ensemble 
vocal Philippe Calllard - dir Phi¬ 
lippe Caillard) 

— Wolfgang Amadeus Mozart; Con¬ 
certo m do maggiore K 299 (James 
Galway, fi., Fritz Helmis, arpa 
Orch. Filarm di Berlino dir Her 
bert von Karajan) 

— Robert Schumann: Konzertstuck 
in fa maggiore per 4 corni (Corni 
Georges Barboteu Michel Berger 
Damel Dubar. Gilbert Coursier 
Orch. da Camera della Sarre dir 
Karl Ristenpartl 

— Aram Khachaturiarv. Gayaneh 
Suite dal balletto (London Sym 
phony Orch dir Stanley Black) 

15,15 GR TRE - CULTURA 

15,30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile, condotto in studio 
da Mela Cecchi e Gianluca 
Luzi, coordinato da Claudio Se¬ 
stieri e. soprattutto, fatto dal 
pubblico per il pubblico che 


19 , 5 Concerto della sera 

Richard Strauss - Metamorfosi sin¬ 
foniche • studio per 23 strumenti 
ad arco ♦ Dmitri Sciostakovich 
Concerto n 1 in do minore op 35 
per pianoforte con tromba e orche¬ 
stra d archi 

20— Paolo Poli vi Invita a 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20.45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti ai fatti del 
giorno: appuntamento con Ro¬ 
mano Prodi per I problemi 
economici 

21 — Dall'Audìtorium della RAI 

I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Sinfonica Pubblica 
della RAI 1977 

Direttore 

Siegfried Naumann 

Arnold Schoenberg Kammersym 
phonie op 9 per 15 strumenti ♦ 


può intervenire telefonando al 
31 39 - per chi chiama da fuori 
Roma prefisso (06) 

17 _ NELL’EUROPA BAROCCA 

Giuseppe Torelli • Concerto - a 
due con - per due tr due oboi 
e archi (Maurice Andre e Marcel 
Lagorge. tr e. Gmo S'viero e Giu¬ 
liano Giuliani, oboi - Compì Strum 
di Bologna dir Tito Gotti) ♦ 
Heinrich Albert Tre Arie IMax van 
Egmond. bar. Dijek Koster. ve.. 
Gustav Leonhardt. clav ) ♦ Valentin 
Hausmann Tarn - Tanz - Nacht Tanz 
(Compì - Musica Antiqua • dir 
René Clemencic) ♦ Francois Cou- 
perin Concert Royal In sol mag¬ 
giore n 1 (Compì Strum - Ricer¬ 
care • di Zurigo) ♦ Henry Porceli 
Te Deum (James Bowman e Char¬ 
les Brett. ten i contr . Jan Par- 
tndge. ten Forbes Robinson, bs 
Stephen Cleoburi. org - - English 
Chamber Orchestra • e • Choir of 
St John s College • di Cambridge 
dir George Guest) 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di at¬ 
tualità culturale Letteratura 
italiana a cura di Giuseppe 
Petronio: • BarllliGlulianl: il 
Gruppo 63 • 

18.15 JAZZ GIORNALE 

con Francesco Forti 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


Anton Webern Sinfonia op 21 
Tranquillamente scorrevole Te¬ 
ma con variazioni ♦ Wolfgang 
Amadeus Mozart Due Marce K 
335. Serenata in re maggiore 
K 320 (Posthorn) Adagio maesto¬ 
so - Allegro con spirito - Con¬ 
certante (Andante grazioso) Ron¬ 
dò (Allegro ma non troppo) - 
Minuetto - Finale (Presto) 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
— Nell'intervallo (ore 21.40 circa): 
Idee e fatti della musica 
di Gianfranco Zàccaro 

22.35 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale: Storia mo¬ 
derna e contemporanea, a 
cura di Giusenoe Galasso: 
- Istituzioni e società nella 
storia d'Italia * 

(Replica) 

23.05 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 


23,29 Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su kHz 
6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 5,57 
dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: Che male fa, Blue 
Dolphln, Volo A2 504. Laura. Help me to fili my 
heart. Passeggiando un po pe Roma. La favola 
di Maria. In campagna 0,11 Musica per tutti: Sogno 
d'amore. Manhas de settembre (Tl voglio mio). The 
shadow of your smile. A song for you, Mona Lisa. 
Too young. Salomè. E. Wolf-Ferrari: Intermezzo 
da -I quattro Rusteghl- atto 2°. T. Albìnonl Adagio 
dal concerto a cinque in re minore per oboe, archi 
e continuo (op. 9 n. 2). Lolita, Stella by stariight. 
T ho voluto bene, Autumn sunset. 1,06 Colonna 
sonora: Le dermer Ariequln dal film - Divina crea¬ 
tura ». Coincidenze dal film « L’ultimo treno della 
notte -, The hallelujah trail dal film omonimo. The 
look of love dal film • Casino royale -, Heat wave 
dal film * There’s no business like show business ». 
Tema della goccia dal film » Brutti, sporchi e cat¬ 
tivi ». God is love dal film • Codice d'amore orien¬ 
tale - 1,36 Ribalta lirica: L Cherubini: Medea 

- Sinfonia ». G. Donizetti: Lucia di Lammermoor, 
atto 1°: • Regnava nel silenzio •; G Verdi: M tro¬ 
vatore. atto 1° • Deserto sulla terra ». 2.06 Confi¬ 
denziale: Limeligdt (Deux petite chaussons). Dans 
le soleil et dans le vent, Arrivederci, Moonlight 
serenade. Se potessi amore mio. Rodrigo s theme 
(Concerto per Aranjuez), Verde, Quinze ans. 2,36 
Musica senza confini: American patrol, Boto (Por- 
poise). Valzer da li Conte di Lussemburgo, Esparta 
cani. Ma mi Feuerwehr polka. 3,06 Pagine pianisti¬ 
che: L van Beethoven: Andante in fa maggiore per 
pf. - Andante favori F. Chopin: 2 Polacche op. 40 
in la maggiore n. 3 In do minore n. 4. 3,36 Due 
voci, due stili: Mille volte donna. Questo amore 
tanto qrande. Samba para mi amor, Beniamino. Due 
amanti fa. La più bella del mondo 4.06 Canzoni 
senza parole: J'ai encore révé delle. Ho lasciato 
la mia gente. La chanson des vleux amants. Feel- 
ings. Que c’est triste Venise. Love will keep us 
together O mein papa 4,36 Incontri musicali: Tu 
t'en vas. Malia. Avevano stretto un patto. Comme 
iIs disent. Resta cu' mme. I remember Clifford. 
Quizas quizas quizas 5,06 Motivi del nostro tempo: 
Iris and Fido. Revelation. Senza parole. Gomma. 
Importante, Dolcissimo amore, Feellng9 (Dis-lui). 
5.36 Musiche per un buongiorno: Costa azzurra. 
Crazy Joe, Sole e mare, Bottle step. The greate9t 
gift. Puppet on a string (Un tout petit pantin). 
Ciribiribin. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese alle ore 1,03 - 2.C3 - 3,03 - 
4.03 - 5.03, In francese alle ore 0,30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12,30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Po¬ 
meriggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige. 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14,30 Mer¬ 
co.edi cronache 14.40 • Istantanea di 
un personaggio » 15 Cultura e realtà 

Enti e Associazioni dei Trentino-Alto 
Adige Programma di Mano Paolucci. 
15.25-15,30 Notizie flash 19.15 Gazzet¬ 
tino del Trentmo-Alto Adige 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino Inchiesta a cura 
del Giornale Radio. 

Trasmiscions de rujneda ladina - 13,40- 

14 Nutiz-es per I Ladin9 dia Dolo 
mites 19.05-19.15 » Dai crepes di Sel¬ 
la », Problemes d'aldidanche. 

Friuli-Venezia Giulia . 7,30-7.55 il 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 11.30 - Il trovarobe • 12.35-13 M 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

13,30 - Musica giovani ». 14,45-15 II 


Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 
19,10-20 II Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera • 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l’estero - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14.45-15,30 • Discodedica » - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7.15-7,20 Gazzettino sardo - 
Notizie del mattino. 11,30 In diretta 
dallo Studio B 12.10 Gazzettino sardo 

12,30-13 Gli antagonisti 13,36 Musica 
leggera 14 Gazzettino sardo 14.30 
Complesso a plettro. 15 Musica poli¬ 
fonica 15,30-16 L angolo del folk 

Sicilia • 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12.10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2° ed. 14 Girabox 14.30 Gazzettino Si¬ 
cilia 3 J ed 15 Amun amuri chi m ha 
fattu fari. . Pagine e canti d amore in 
Sicilia, a cura di N Pino e B Scri- 
mizzi con Rosy Clausi, Mariella Lo 
Giudice e Claudio Volonte 15,25 A p.u 
voci, a cura di Gabriella Savoja. 15.50 
Musica leggera. 16,15-16,30 Gazzettino 
Sicilia 4<3 ed. 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 


Piemonte - 12,10-12.30 II Giornale del 
Piemonte prima edizione 14,30-15 II 
Giornale del Piemonte seconda edi¬ 
zione. Lombardia - 12,10-12.30 Gaz¬ 

zettino Padano: prima edizione 14-15 
• Noi In Lombardia • con Gazzettino 
Padano seconda edizione. Veneto - 
12,10-12,30 Giornale del Veneto: prima 
edizione. 14.30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione. Liguria - 12.10-12,30 
Gazzettino della Liguria prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino della Liguria 
seconda edizione. Emilia-Romagna 
12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna 
prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Emilia-Romagna seconda edizione To¬ 
scana . 12,10-12,30 Gazzettino Tosca¬ 
no 14-15 Spazio Toscana. Marche - 
12,10-12,30 Corriere delle Marche: pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche seconda edizione. Umbria - 
12,10-12,30 Corriere dell'Umbria 14-15 
La Radio è vostra Notiziari e pro¬ 
grammi Lazio - 12.10-12,30 Gazzet¬ 

tino di Roma e del Lazio: prima 


edizione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio: seconda edizione Abruzzo - 

12.10- 12,30 Giornale d Abruzzo. 14,30-15 

Giornale d Abruzzo: edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18,45 Abruzzo insieme. Mo¬ 
lise - 12.10-12.30 Corriere del Moli¬ 
se prima edizione 14 - Avvenimen¬ 

ti. fatti, cu tura, personaggi Tutto 
Molise ». 14,30-15 Corriere del Mo¬ 

lise seconda edizione Campania - 

12.10- 12.30 Corriere della Campa¬ 
nia 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8.15 
• Good mornmg from Naples • Trasmis¬ 
sione in Inglese per II personale della 
NATO Puglia - 12,10-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12.30 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria • 12,10-12,30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss. Da- 

zwischen: 6,45-7 Engllschkurs - Choo- 
smg your English. Enghsch je nach Lau- 
ne 7,15 Nachrichten 7,25 Der Kommen- 
tar oder Der Pressespieqel 7,30-8,30 
Aus unserer Diskothek 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwiechen 10-10,05 Nach¬ 
richten. 10,15-10.20 Wer i st wer? 12- 
12,10 Nachrichten. 12,30 Mittegsmaga- 
zin 13 Nachrichten 13,10 Werbung 
Veranstaltungskalender. 13,15-13,40 

Opernmusik Ausschnitte aus den Opern 
-Benvenuto Celimi » von Hector Ber- 
hoz. • Medea • von Luigi Cherubini. 
« Werther - von Jules Massenet • Car¬ 
men • von Georges Bizet 16,30 Me¬ 
lodie und Rhythmus. 17 Nachrichten 
17,05 Wir 3enden fur die Jugend Juke 
Box. 18 Wissen fur alle 18,05 Musik 
aus anderen Landern 18,45 Ludwig II. 
von Bayern in Augenzeugenberlchten. 
19-19.05 Musikalisches Intermezzo. 19,30 
Volkstumllche Klange 19,50 Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen. 20 
Nachrichten 20.15 Konzertabend Franz 
Schubert Symphonie Nr. 4 In c-moll, 
DV 417 - Tragiche • Anton Bruckner 
Symphonie Nr. 4 in Es-Dur - - Roman¬ 
tiche • Ausf. Symphonie-Orchester 
des Bayerischen Rundfunks Leitung 
Bernhard Haitink 21.52 Bucher der Ge 
genwart 21,57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss. 

v slovenscini 

Casnikarski programi: Poroiila ob 7 - 
13 - 19. Kratka poroéila ob 9 - 10 - 

11,30 - 15.30 - 17 - 18. Novice iz Furia 
mje Juhjske Krajne ob 8 14 - 19.15 

Ob 12,50 Pristopanje k dezelmrr od- 
daiam Slovensko amatersko gledaliéde 
Aktualnosti v satmcnem kljudu odbir 
za 20 000 llr 

7.30- 12,50 Prvi pas - Dom In izroòilo: 

Dobro jutro po neàe, T|avdan, glasba in 
kramljanje za psluéavke Rojstna hi§a 
naàih velmoi. Koncert sredi jutra. Pred- 
poldanski omnibus. Soiske oddaje. 
Glasba po ieljah 

13.15-15.30 Drugi pas Za mlade. Glas- 
beni almanah Kulturna beleinlca, Kon 
cert folk Mladina v zrcalu £asa. Glasba 
na naéem valu Izbirajte sami. spored v 
sodelovanju z mijirm in viàjimi sio 
venskimi srednjimi Solami, pripravlja 
Marjuòa Offizia 

1 5.35-1S Tretji pas Kultura in deio: 

Klasidni album Od melodije do melo- 
dije, Za nojmlajée P I. Cajkovski Pi- 
kova dama opera v 3 dejanjih. Tretje 
dejanje V von Kleist-Z Ocvirk - Raz- 
biti vrè ». veseloigra v enem dejanju 
Izvedba Radijski oder Reiija L. Lom- 
bar 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo 


svizzera 


m 538.6 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 G iornale radio 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio 8,35 Galleria musicale. 9 Quattro 
passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi... 10,10 II cantuccio del bam¬ 
bini. 10,30 Notiziario. 10,35 La canzo 
ne del giorno 10,38 Intermezzo. 10,45 
Vanna. 11,15 Canta Duèko Lokm 

11.30 La vera Romagna. 11.45 Orche¬ 
stra Paul Mauriat 12 In prima pa¬ 
gina 

12,05 Musica per voi. 12.30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13.30 Noti¬ 
ziario 14 L autogestore 14,10 Disco 
piu, disco meno. 14.30 Notiziario. 
14.35 Una lettera da... 14,40 Intermez¬ 
zo. 14.45 L'angolo di Armando 15 
Nel mondo della scienza. 15,05 Diva¬ 
gazioni m musica 15,30 Camporesi 
15,45 Bla-bla-bla. 16 Notiziario 16,10 
Coro - Rosalpina di Bolzano ». 16,30 
Programma in lingua slovena. 

19.30 Crash. 20 Cori nella sera. 20,30 
Notiziario. 20.35 Rock party 21 Leg¬ 
giamo insieme. 21,15 II complesso 
Joachim Kuhn 21,30 Notiziario. 21,35 
Trattenimento musicale 22,30 Giorna¬ 
le radio. 22,45-23 Musica. 


6.30 - 7,30 - 8.30 - 11 . 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Dediche 
e dischi. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 7 Notiziario sport. 7,45 II 
punto sull’economia. 8 Oroscopo. 

8.15 Bollettino meteorologico. 9 No¬ 
tiziario sport. 9,10 C era una volta..., 
canzoni e aneddoti del passato con 
Roberto 9.30 La coppia. 9,35 Argo¬ 
mento del giorno. 

10 II gioco della coppia. 11 I consigli 
della coppia. 11,15 Risponde Rober¬ 
to Biasiol: Enoqastronomla. 11.35 

- A.A.A.. Cercasi •. Agenzia matri¬ 
moniale 12,05 Aperitivo In musica 
con Luisella. 12,30 La parlantina 13 
Un milione per riconoscerlo. 

14.15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Un libro al 
giorno. 18.06 Quale dei tre? 18.10 Pa¬ 
rapsicologia con Gabriella. 19,03 Fate 
voi stessi II vostro programma. 19,30- 
19,45 Verità cristiana. 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 

8.30 Notiziari 6.45 II pensiero del 
giorno. 7,15 Notizie per i consuma¬ 
tori. 7,45 L'agenda. 8,05 Oggi in 
edicola 9 Radio mattina 10,30 Noti¬ 
ziario 11,50 Presentazione program¬ 
mi 12 I programmi Informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e II 
nero. 13,30 L'ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Bertmi e 
Monika Kruger. 14.30 Notiziario. 15 
Parole e musica. 16 II piacevirante 

16.30 Notiziario e da Courtételle. Giro 
ciclistico di Romandia 18 Orchestra 
della RSI. 18,30 L'informazione della 
sera 18,35 Attualità regionali. 19 No¬ 
tiziario - Corrispondenze e commenti 
- Speciale sera. 

20 La - Costa dei Barbari » 20,25 

Misty. Un programma musicale di 
Giuliano Fournler. 21 I cicli. 21.30 
Mambo y merengue 21,45 Incontri. 

22,15 Cantanti Italiani d oggi. 22,30 
Notiziario 22,40 Parata d orchestre 
23,10 La voce di Roberta Flack. 23.30 
Notiziario 23,35-24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49. 41. 31. 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8 - Quattrovocl ». 12,15 Filo diretto con 
Roma 14.30 Radlogiornale In Italiano. 15 Radiogiomale in 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

17.30 Maggio in miniatura, di P F. Pellegrino - Parliamone 
insieme, a cura di L Giambuzzi Mane Nobiscum di 
Mons F. Tagliaferri 20,30 Bericht au9 Rom. 20,45 S. Rosario. 
21,05 Notizie. 21.15 Le Pape s adresse aux pèlerlns 21,30 
Pope meets thè faithful. 21,45 Vittore Scheppers fatti, non 
parole, a cura di F Bea - Mane Nobiscum 22.30 Los mier 
coles de Fabio VI. 23 Selezione: Rubriche scelte del Frogram 
ma Italiano - Tre minuti con te, ti parla P. V. Rotondi 

23.30 Con voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) - Studio A - - Pro 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 
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mercoledì 11 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

6 MATTUTINO MUSICALE 

W. A. Mozart: Molto allegro, primo movi 
mento dalla Sinfonia n 40 in sol minore 
K 550. C. Franck: Pastorale In mi mag¬ 
giore n. 4 op. 19. F. von Vecsay: Capric¬ 
cio n 1-11 vento • ; R. Schumann: Intro 
duzione e Allegro In re minore op 134 per 
pianoforte e orchestra, J. S. Bach: Preludio 
e Fjqa in si bemolle maggiore n. 21 da 
• Il clavicembalo ben temperato • (Libro 2°) 
(BWV 890). R. Wagnar: Tannhàuser Ouver 
ture 

7 INTERLUDIO 

E. Ysrt: Sonata In sol minore op 27 n 1 
per violino solo J. Brahms: Variazioni op 
9 su un tema di Schumann. L. Boccherinl: 
Sestetto in re magqiore op 23 n. 5 per 
due violini, due viole due violoncelli 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von Weber: Sei variazioni op 2 su 
un tema originale Rondò brillante In mi 
bem. magg op 62 La Gaiete R Wagner: 
Cinque lieder su testi di Mathllde Wesen- 
donck Der Engerl - Stehe stili - Im Treì- 
bhaus - Schmerzen Traume. M. Reger: 
Trio in re min op 142 b) per violino vio¬ 
la e violoncello 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRET¬ 
TORI D ORCHESTRA BRUNO WALTER E 
LÉONARD BERNSTEIN 

J. Rrahms: Variazioni su un tema di Haydn 
op 56 a (Orch Columbia Symphony dir 
Bruno Walter). P. Hlndemlth: Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Cari Maria von Weber 
(Orch New Phllharmonic dir. Léonard 
Bernstein) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Divertimento per violoncello 
e orchestra C P E Bach; Duetto in sol 
maggiore per flauto e violino. W. A Mo¬ 
zart: Caro mio Druck und Schuck F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 1 in do 
maqq per orchestra d archi. K. Kreutzer: 
Wehmut. C. Loewe: Der Totentanz op 44 
M. Gllnka: Variazioni su un tema del Don 
Giovanni F. A. Boieldieu: Angela Ma Pan¬ 
chette est charmante. D. Auber: Manon Le- 
scaut C est I htstoire amoureuse F. Dan¬ 
zi: Quintetto in mi min. op. 67 n 2 per 
fi. oboe, cl tto. corno, fagotto 

11 INTERMEZZO 

I. S. Bach; Conceno brandeburghese n 2 
in fa maqq G. Botteslnl: Gran duo con¬ 
certante per violino, contrabb. e orch . L. 
van Beethoven: Sinfonia n 8 in fa maQQ 
op 93 

12 TASTIERE 

D. Clmarosa: 12 Sonate per fortepieno dal¬ 
la • Raccolta di Varie Sonate per il Forte¬ 
piano • (Pi Luciano Sgrlzzl) 

12.30 ITINERARI SINFONICI 

L van Beethoven: Meeresstille und glUckli- 
che Fahrt op 112 per coro e orchestra. 
F. Mendelssohn Bartholdy; La qrotta di 
Finqal op 26 N. Rimtkl-Korsakov: Da 
Shéhérazade Feet a Bagdad, il mare, la 
nave si infrange contro una roccia sor¬ 
montata da un guerriero di bronzo C. De¬ 
bussy: La mer De l'aube è midi sur la 
mer - - Jeux de vagues - Dialogue du vent 
et de la mer 

13.30 FOLKLORE 

Anonimo: Spenzar Desta, canto folklonstlco 
dellAfganistan Anonimi (strumentaz di 
Luciano Berlo) Folk songs (Sopr Cathy 
Berberian - Strum del Teatro La Fenice 
di Venezia dir. Luciano Berlo) 

14 LA MUSICA NEL TEMPO 

NEL GIARDINO DEL DOTTOR MESMER 

di Diego Bertocchi 

W. A. Mozart; Cosi fan tutte Atto I Sce 
na XVI (Cantanti Peter Schreler, Brigitte 
Fassbaender, Reri Grist. Gundula Jano- 
witz. Hermann Prey. Rolando Panerai 
Orch Filarm. di Vienna dir. Karl Bohm) 
— Bastlen und Bastienne Atto I prima 
parte (Sopr. Adele Stolte, ten Peter 
Schreler. bs Theo Adam - Kammerorke- 
ster Berlin dir. Helmut Koch) — Cosi 
fan tutte Atto II - scena XVIII (Cantanti 
Peter Schreler. Brigitte Fassbaender. Reri 
Grist. Rolando Panerai. Hermann Prey - 
Orch, Filarm. di Vienna dir. Karl Bohm) 

MUSICA IN STEREOFONIA 

15,42 IL TROVATORE 

Dramma lirico In quattro parti di Sal¬ 
vatore Cammarano (dalla tragedia 
• El trovador - di Antonio Garcla Gu- 
tiérrez) 


Musica di GIUSEPPE VERDI 
Parte 1« e 2« 

Il Conte di Luna Shernll Milnes 
Leonora, principessa d Aragona 

Leontyne Price 
Azucena. la zingara Fiorenza Cossotto 
Manrico. il trovatore Placido Domingo 
Ferrando, capitano delle guardie del 
Conte Bonaldo Geiotti 

Ines cameriera di Leonora 

Elizabeth Bambrige 
Ruiz Ryland Davies 

Un vecchio zingaro Stanley Riley 
Un messo Neilson Taylor 

- New Philharmonia - - - The Ambro- 
slan Opera Chorus • dir Zubm Mehta 

F. Chopin: Polacca in mi bemolle mi¬ 
nore n 2 op 26 (Pf Milosz Magm). 
M. I. Ivanov: Caucasian Sketches op 
10 (Orch Filarm di Mosca dir Gen- 
nadi Rojdestvensky) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 
P. Wranitzky: Quodhbet • Ensemble 
Eduard Melkus - F. Chopin: Rondò 
in fa maggiore op 14 (Pf Claudio 
Arrau - • London Phllharmonic Orche¬ 
stra • dir Eltahu Inbal) E. Lalo ; Rap 
sodie norvegienne (Orch National 
de I ORTF dir Jean Martmon) A sec. 
XVI: 7 pezzi per chitarra (Sol Sieg¬ 
fried Behrend) J. Ibert. Escales. tre 
quadri sinfonici Roma-Palermo - Tu¬ 
nisi Nefta - Va encia (Orch Naz del 
I ORTF dir. Leopoid Stokowski) G 
Fauré: Elegia per violoncello e D'a- 
noforte (Duo Caprioglio) K. Welll: 
Suite dall'opera • Die Dreigrosche 
noper • (• The Contemporany Cham- 
ber Ensemble • dir A Weisberg) 


19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

Quindici variazioni in mi bem magq sul- 
l Eroica (Pf Sergio Perttcaroli) Concerto 
in re magg op 61 per pf e orch (trascnz 
di Beethoven del concerto per violino) 
(Sol Maurizio Pollini - Orch Smf di Mi¬ 
lano della RAI dir Franco Caracciolo) 

20 RITRATTO D'AUTORE: LUIGI BOC- 
CHERINI 

Sestetto in fa magg op 15 n 2 per fi 
due violini, viola e 2 v.celli. Concerto 
in mi magg per chlt e orch . Sinfonia in 
do min. per orch da camera 

21.05 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
J. Kuhnau; Sonata biblica n 3 « Jacob Hei- 
rath - (Clav Gustav Leonhardt) 

21.3C GIANNI SCHICCHI 

Opera m un atto, libretto di Giovac- 
chmo Musica di GIACOMO PUCCINI 
Gianni Schicchi Tito Gobbi, baritono Lau¬ 
retta. sua figlia Victoria De Los Angeles, 
soprano. I parenti di Buoso Donati - Zita, 
detta ■ la vecchia - cugina di Buoso Anna 
Mena Canali, msoprano Rinuccio. nipote 
d' Zita Carlo Del Monte, tenore Gherar¬ 
do. nipote di Buoso Adelio Zagonara. te¬ 
nore. Nella, sua figlia Lidia Marimpi. so¬ 
prano. Gherardino suo figlio: voce bianca 
Claudio Cornoldi. Betto di Signa, cognato 
di Buoso. povero e malvestito Saturno 
Meletti. baritono. Simone. cugino di Buoso 
Paolo Montarsoio baritono Marco suo fi¬ 
glio Fernando Valentim baritono La Cie- 
sca. moglie di Marco Giuliana Raymond!, 
soprano Maestro Spinelloccio medico Al¬ 
fredo Manotti, ba990. Ser Amanzio. di Ni- 
colao. notaro Alfredo Mariotti. basso: Pl- 
nellino. calzolaio Virgilio Stoco, baritono 
Guccio. tintore Paolo Caroli, tenore 
Orch Teatro Opera di Roma dir Gabriele 
Santini 

22,30 CONCERTINO 

J. Sibeliut: Il Bardo op 64 P. I. Ciaikow 
•kl: Dumka. op 59 A. Dvorak: Da Minia 
tures op 75 per 2 vi.e e Cavatina. C. 
Saint-Saéns: Danse macabre 

23-24 A NOTTE ALTA 

K. P. E. Bach: Sinfonia n 2 in si bemolle 
maggiore G. F. Haendel: Concerto In re 
magqiore per tromba e orchestra. F. Cho¬ 
pin: Ballata n. 4 in fa minore per piano¬ 
forte K. M. von Weber: Andante e Rondò 
ungherese, per viola e orchstra B. Britten: 
Interlude per arpa, da • A Ceremony of 
Carol -. J. Lanner: Die Schonnbrunner. 
valzer 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO AULA MUSICA 
A banda (Robert Denver); Al mercato del 
fiori (Patty Pravo): Soleado (Daniel Senta- 
cruz); Goodbye Indiana (Ivano Fossati); El 
bimbo (Paul Meuriet). Stasera clowns (I 


Nuovi Angeli). Ammazzate oh! (Luciano 
Rossi). La lontananza (Caravelli). Feelings 
(Morris Albert). Porta un bacione a Firenze 
(Nada) Can’t get enough of your love 
babe (Barry White). The girl from Ipanema 
(Percy Falth) Santa Lucia luntana (Peppi- 
no di Capri) La doccia (Piergiorgio Farina). 
Genova per noi (Bruno Lauzi); If I ever 
lose thls heaven (Sergio Mendes) Hand- 
some (Augusto Martelli). Sapore di sale 
(Rita Pavone) Disco Baby (Van Me Coy) 
Azzurre chiare nuvole (Renato Brioschl). 
Frutta fresca (I Computarsi Fantasia (Pep- 
pino Gagliardi). Brazil (Ritchie Family); A 
whiter shade of pale (Norman Candler); 

I can help (Billy Swan) La zita (Tony 
Santagata) Take me to thè mardl gras 
(Bob James) Che bella idea (Fred Bongu- 
sto) Bella dentro (Paolo Frescura). Walking 
In rhythm (The Blackbyrdsì II mondo gira 
(Nicola di Bari); Winchester cathearal 
(Billy Vaughn) Tanta voglia di lei (I 
Pochi Piccolo uomo (Mia Martnn). Gioco 
di bimba (Le Orme) 

10 INTERVALLO 

Also sprach Zarathustra (Eumir Deodato) 
Wait for me (Donna Hightowerl Feelln’ al- 
right (Joe Cocker). Singin’ In thè rain (Pe¬ 
ter Thomas) Love song to s stranger (Joan 
Baez) Skinny woman (Ramasandiran So- 
musundaran). Carry on (Crosby Stille Nash 
& Youna) First show in Kokomo (Aretha 
Franklin). Close thè door (Frank Rosolino). 
Llsten to what thè man said (Paul McCart- 
ney) Nights on Broat*way (Bee Gees) The 
old schoolyard (Linda Lewis) Sinfonia 
n. 40 In sol minore (Waldo De Los Rtos) 
The sea s my soli (Herb Alpert). Feste di 
piazza (Edoardo Bennato). La voglia di so¬ 
gnare (Ornella Vanoni) Let's do il right 
(The Commodores) We've only just begun 
(The Carpenters) 25 or 6 to 4 (Boots Ran- 
dolph) Dutlling banjo (Weissberg-Mande'l 

II miele delle api (Claudio Rocchi) Loving 
you (Mnnie Riperton) Sweets was my rose 
(Velvet G'ove) These boots are made for 
welking (Nancy Sinatra) Ay ay ay (Stan'ey 
Black) Soul man (Sam & Dave) Ding a 
dong (Teach In) Ultimo tango a Parigi 
(Gato Barbieri) This quy's in love with 
you (Peter Nero), T.S.O.P (M F S B 1 Via 
del conservatorio (Massimo Rameril 

12 IL LEGGIO 

Little trsin (George Benson) Storia di mar¬ 
zo (F ili La Bionda), Sexy (M F S B ) 
Mia (Santino Rocchetti) Space oddity (Da¬ 
vid Bowiel Canzone per Laura (Roberto 
Vecchioni), Paopop (Enrico Intra). Innamo¬ 
rata (Jecky James). Don’t be cruel (Mike 
Berry) Addio primo amore (Gruppo 2001). 
Eyes of love (Quincy Jones). L'orto degli 
animali (Ricchi e Poveri) L’amore è tutto 
qui (John Servus) L’apprendista poeta (Or¬ 
nella Vanoni) You (George Harrison). You 
make me feel brand new (James Last). 
Melania (Serqio Leonardi) You never llsten 
to resson (Gilbert O Sullivanl Soul talk 
(Mano Capuano) Eu vou torcer (Jorge 
Ben) E quando (Marcella) Il mondo di 
frutta candita (Gianni Morandi). Sogno (Pi¬ 
no Calvi) Sabato pomeriggio (Claudio Ba- 
glioni). Keep on trying (Poco) Se (Umber¬ 
to Balsamo). Moon over Baja iBert Kòmp- 
fert), Nepoll muore (Francesco Calabrese) 
Nuovo mondo (Johnny Sax) La balanga 
(Cuballbra) Piccola donna addio (Patrizio 
Sandrelli) Tip top theme (Augusto Martel¬ 
li) Waitln' for thè raln (Philly Sound). Il 
mio terzo amore (Marina Pagano): La tua 
malizia (Mia Martini) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
- C - jam blues (Werner Mùller); Amazing 
qrace (Judy Collins), Little green apples 
(Bina Crosby) Watusi dance (Funky Facto¬ 
ry) Nuages (Django Remhardt). Felona (Le 
Orme), Movin’ on (Cook and The Benjamin 
Franklin Group) Sabia (Antonio C Jobim) 
Bensonhurst blues (Oscar Benton). Amore 
caro amore bello (Bruno Lauzi). Knock on 
wood (Elle Fitzgerald). Death wlsh (Herbie 
Hancock). If you go away (Ray Charles). 
Cabaret (Liza Mmelli); The sound of sllen- 
ce (James Last). L’apprendista poeta (Or¬ 
nella Va-ion») I am Louis Armstrong (Teddy 
Wilson); Manteca (Quincy Jones), Anonimo 
veneziano (Franck Pourcel). America (Da¬ 
vid Essex) Salt song (Stanley Turrentine), 
Strada (Ibis). C’era una volta II West (John 
Servus); La cattiva strada (Fabrizio De An¬ 
dré) I get a klek out of you (Gary Shear- 
stonl Anidride solforosa (Lucio Dalle); 
Moon rlver (Percy Faithl Goodbye Indiana 
(Ivano Fossati): Save thè sunlight (Herb 
Alpert) 

16 COLONNA CONTINUA 

Tlger rag (Ted Heath e Edmundo Rosi Love 
is all around (Sammy Davis) St. Louis 


blues (Mutligan-Bniibeck) Where is thè lo¬ 
ve (Betty Wnghtl Dsydream (Tommy Fla- 
nagan) Oh. happy day (Qurncy Jones) 
Black is black (Ray Martin), Aprii in Paris 
(Chariie Parker). Hello Dolly (Louis Arm¬ 
strong). Can’t help lovln' dar man (Erroll 
Garner) The work song (Nat Adderley); 

I got a feeling (First Choice). Put your 
hand in thè hand (Ramsey Lewis), Pent- 
house serenade (Stan Getz) Soulero (Bob 
James) Keep on keepin' on (doin’ what you 
do) (The Miracles). Everybody’s got to do 
something (The Originala) Since I feel for 
you (Barbra Stre'sandl What thè world 
needs now is love (Burt Bacharach) Sun- 
ny (Jimmy Smith). Greenaleeves (John Col¬ 
trane) Brazil (Antonio C Jobim) Stepping 
stones (Johnny Harris) Milonga triste (Ga¬ 
to Barbieri) Without love (Aretha Fran¬ 
klin) Tressure island (Keith Jarrett); Chan- 
ge (makes you want to hustle) (Donald 
Byrd) Meditation (Johnny Griffith) 

18 SCACCO MATTO 

Something big (Burt Bacharach) Your won- 
derful sweet sweet love (The Supremes) I 
can’t turn you loose (Herbie Mann). Male¬ 
detta signora (Andrea Zarrillo) Groofus 
(Carpenters). l'm easy (Keith Carradine) 
Daybreak (Nilsson). With a little help from 
my friends (Joe Cocker). Meglio (Equipe 
84) Love music (Brasil '77) Fly Robin fly 
(Bert Kaempfert) Are you man enough 
(The Four Tops). Sessons in thè sun (Ter- 
ry Jacks) I wish (Stevie Wonder) Art for 
arts sake (10 C C ) Cogli la mia rosa 
d'amore (Rino Gaetano) Satin soul (Love 
Un'imited), Showdown (The Electnc Light 
Orchestra) Another saturday night (Cat 
Stevens) Cherry pie guy (Linda Carr); 
Fading In love in summertime (David Chri- 
stie) Letto 26 (Stefano Rosso) The hustle 
(Van McCoy) The locomotion (Little Èva) 
Angie (The Rollmg Stones) Show and teli 
(Ai Wilson). Who loves you (The Four 
Seasonsl Respirando (Lucio Battisti) 
Funky music sho nuff turns me on (Yvon- 
ne Fair) Sweet home Alabama (Lynyrd 
Skynyrd) Night and day (The Mons'er 
Orch 1. Life on mars? IDavrd Bowie) Sexi 
cola IMichele Paul ice11•). Sad sweet 
dreamer (Sweet Sensation) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 

L'alba nei quartieri (Tony Esposito) Acava 
(Violado) Mis periitas (Los Calchakisì 
Lu sull sinni va (Sandro Tummelli); E viva 
l'amor (Coro Cortina). Amboss - Polka 
(Grosses Blasorchester) Barcarola traste¬ 
verina (Landò Fiorini). Brasilia carnaval 
IChocolat s) Cielo andaluz (Banda Corrida 
di Genero NuAez) Qu'as tu fait de ma 
vie? (Pierre Groscolas) La valse des Nlas 
(Maurice La^cange). La terre est une gros¬ 
se houle (Charles Trenetl Nantes (Barba¬ 
ra) Tu t’en vas (Caravelli); Suzanne (Léo¬ 
nard Cohen) Daulury (Compì di balalaike 
Alexeyev) Trallallera (Maria Carta) Trilli 
trilli (Compì Trilli): La vita è Vosteria 
(Luigi Proietti), dedotta (La Vera Roma¬ 
gna) Tira a campa’ (Enzo Jannacci). Is’as 
Canarias (Umberto Tuccil Upa neguinho 
(Elis Reqlna) Matilda (Roberto Delgado) 
Menino jogando boia (Paulinho Nogueira) 
Jarabe tapatio (Trio Pedro Ruiz): So' eu sei 
(Jair Aguiar) Tu sai che la cornacch : a 
(Nuova Compagnia di Canto Popola*e) ’O 
mese d'e rTOse (Felice Genta) La pagliara 
(Piccolo Insieme); Escola de samba (Ama¬ 
ro de Sousa). El arado (Iriti lllimanil Kay- 
mos (G'ampiero Boneschi) Urna noite (Ro- 
sinha da Valenza) ’O munasterio (Sergio 
Bruni) Mazurka della suocera (Vittorio 
Borghesi) Guantanamera (Roberto Delga- 
doì Vecchia fonte (La Vera Romaona) A 
coroa do rei (Amaro De Souza) Fenesta 
vascia (Bruno Nicolai); 

22-24 Alone again (naturally) (Ray 
Connlff) Reach out l'Il be there (Glo¬ 
ria Gaynor) Non c’è tempo da per¬ 
dere (Perigeo); God bless thè child 
(Blood, Sweat and Tearsl Lamento 
(Nelson Riddlel Viola (Brasi 66). 
Samba triste (Baden Powell) Meu 
tempo e castro alves (Toquinho) 
Broadway (Edison-Davis). If I could 
be with you (one hour tonight) (Dinah 
Washington), Can't help lovln* dat 
man (Trio Erroll Garner). L’Important 
c'est la rose (Gilbert Bécaud). El 
canto dei cuculi (Los Calchakis) 

Gc down Moses (Bunnie Foy) Verde 
(Gianni Oddi); I am... I said (Neil 
Diamond); Maiden voyaqe (Ramsey 
Lewis). Time and love (The 5th Di¬ 
mensioni Chanchullo (Latin Soul 
Rock All Stars). Fic maravilha (Jorge 
Ben), Un abraco no Getz (Getz-Bon- 
fa). Neqa do cabalo duro • Baia con 
baia ( El is Reqlna) A new thinq (Dex- 
ter Gordon) And when | die (Sammy 
Davis). Consolalo (Baden Powell) 
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televisione giovedì 12 maggio 


retei 

Per Cagliari e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 29° Fiera Campionaria 
Internazionale della Sar¬ 
degna 

10,15-11,55 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12.30 ARGOMENTI 0 
LA TV EDUCATIVA DEGLI 
ALTRI: U R S S. 

a cura di Felice Paclotti 
con la collaborazione di Ci¬ 
riaco Tlao 

Sui monti della Klrghiala 
Un programma prodotto dalla 
Televisione Sovietica 
9° puntata 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

Ofe) Pubblicità 
13— FILO DIRETTO 

Dalla parta dal consumato» 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
ab Pubblicità 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

17— Dalle Catacombe di 
S. Callisto in Roma 

LA SCALETTA 77 0 

Insieme e in allegria per un 
mondo migliore 
Presenta Roberto Chevalier 
Regia di Salvatore Baldazzi 

18— ARGOMENTI 0 
LA STORIA E I SUOI PRO 
TACONISTI 

lo puntata 

Le paludi pontina: quando era 
proibito morire di malaria 

di Adnana Foti 
Consulenza di Renzo De Fe¬ 
lice 

Regie di Giorgio Bontempi 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

Qfe) Pubblicità 

18.30 JAZZCONCERTO 

Betty Carter 

Presenta Franco Fayenz 

Regia di Fernanda Turvanl 

19— TG 1 CRONACHE 
Ofe) Pubblicità 

19,20 ORZOWEI 0 

Dall'omonimo romanzo di A 
Manzi 

con Stanley Baker, Peter 
Marshall. Doris Kunstmann. 
Bonne Lubega. lames Falk¬ 
land. Robert Me Intyre 
Regia di Yves Allegret 
Prod : Onlro Film 
13° puntata 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale 0 

CHE TEMPO FA Q 


20,40 

Scommettiamo? 

Gioco a premi 

presentato da Mike Bongiorno 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Regia di Piero Turchetti 

Gfc Pubblicità 

21,45 DOLLY 

Appuntamenti con II cinema 
a cura d> Claudio G Fava e 
Sandro Spine 

22 — 

Tribuna 

sindacale 

a cura di Jader Jacobelli 

— Confagrlcoltura 
— CISNAL 

22,30 QUESTA SI* CHE 
E* VITA 

Lavoro cercasi 

Telefilm - Regia di Hy 
Averbach 

Soggetto di Lawrence J. 
Cohen e Fred Freeman 
Interpreti Larry Hagman, Don. 
na Mills Kate Reid. Danny 
Goldman. David Wayne 
Prod Screen Gems 

Od Pubblicità 


Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 



Kobci lo L Ilei -ilici pre¬ 
senta « La scaletta 
77 » in onda alle ore 17 


rete 2 

12,30 VEDO, SENTO. PARLO 

Rubrica di vita musicala 

Presenta Mariolina Cannuli 
Regia di Giampiero Viola 

Ofe) Pubblicità 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

Gfe) Pubblicità 

13,30-14 IL MESTIERE DI 
RACCONTARE 

Un programma di Anna Amen¬ 
dola e Giorgio Belardelli 
Collaborazione di Patrizia 
Todaro 

Consulenza di Vasco Pratolmi 
Regia di Luigi Faccini 
2° trasmissione 

Vasco Pratolini: Cronache di 
poveri amanti 

2° parte 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco- 
astico educativo) 


tv 2 ragazzi 


17— Qui cartoni animati 

— CUCCIOLONE E MIA 

MIAO 0 

in La passeggiata nella fo¬ 
resta 

Una produzione della Tele¬ 
visione Cecoslovacca 

— RUNDRUM E IL PESCE- 

GATTO 0 

Una produzione della Televi¬ 
sione Cecoslovacca 

— SIDNEY E LA CASA 
SULL’ALBERO 

Distr. VIACOM 

— PORFIRIO E PEPE 0 

in II colpo dalla polizia 

Prod Intercartoon 

17,30 SATURNINO FARAN¬ 
DOLA 

dal libro di Albert Robida 
Sceneggiatura di Raffaele 
Meloni e Norman Mozzato 


a cura di Donatella Ziliotto 
con Franco Angnsano. Silvio 
Anseimo. Attilio Cucari. Do¬ 
natine De Carolis Claudia 
Lawrence. Emilio Marchesini. 
Daria Nicolodl, Giovanni 
Poggiali e Mariano Rigido 
(nella parte di Saturnino 
Farandola) 

Scene di Paolo Petti 
Costumi di Franco Laurenti 
Musiche di Ettore De Ca¬ 
rolis 

Movimenti coreografici di 

Claudia Lawrence 

Regia di Raffaela Meloni 


18— DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

Alimentazione e accresci¬ 
mento 

a cura di M Paola Turrinl 
e Grazia Galardl 
Consulenza di Giovanni Bol- 
lea e Franco Bonacina 
GII errori alimentari 
Realizzazione di Santi Co¬ 
lonna 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

18,25 DAL PARLAMENTO 
— TG 2 - SPORTSERA 

Parziale 0 

rfo Pubblicità 

18,45 I FARMACI 

a cura di Marcello Perez 
Consulenza di Alfredo Zam 
Pieri 

Regia di Raoul Bozzi 
La salute in pillola 
5° ed ultima puntata 

ffo Pubblicità 

19,10 L'UOVO E IL CUBO 

0 

ovvero come organizzare nel¬ 
la casa CUBO la vita UOVO 
Settimanale di arredamento 
di Leila Arpesi. Giulio Mac¬ 
chi. Ugo Palermo 
Collaborano gli architetti 
Cesare Casati Mario Maren- 
co. Bruno Munari 

(J) Pubblicità 

PREVISIONI DEL TEM¬ 
PO 0 


19,45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(È) Pubblicità 

20,40 Nick Carter, Patsy e 
Ten presentano: 

Supergulp! 0 

I fumetti In TV 
Un programma di Guido De 
Maria e Giancarlo Governi 
— I Fantastici Quattro: - In¬ 
contro con Diabolo » 

— Intervista a Stan Lee 
— Jack Mandolino 
Settima puntata 

Ofe) Pubblicità 

21,15 Alfred Hitchcock 

presenta: 

L'ospite 

Telefilm - Regia di Alan Cro- 
sland Jr 

Interpreti Mac Donald Carey, 
Robert Steri mg, Peggy McLay 
Distr M C A -TV 

22 — 

Testimoni 

oculari 

Susanna Agnelli 
Una ragazza degli anni 30 
Un programma scritto e di¬ 
retto da Gianni Bisiach 
con la collaborazione di Pina 
Santolini Ermlrio e Listano 
Rossetti 

njn Pubblicità 

TG 2 - 
Stanotte 

Trasmissioni In lingua tadaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagcsschau 
20.20-20,40 Brennpunkt 


svizzera 


8,10-8,40 Telescuola 9 

SCORRIBANDE GEOGRAFICHE 
Norvegia Oslo e II suo fiordo 

10-10.30 TELESCUOLA (Replica) Q 

18— Per I bambini 8 

IL TORO Disegno animato del¬ 
la serie • Quaqquao - — LA CIT¬ 
TA' DELLA MUSICA e SUGLI 
ALTRI PIANETI Disegni animati 
realizzati per II concorso • Il to¬ 
po su Marte - — ROCCASTOR¬ 
TA Di favole un sacco e una 
sporta Oggi • Burattino bianco 
e burattino nero - — COME HA 
FATTO MC CORNBLOW A EN¬ 
TRARE LI’ DENTRO? Racconto 
della serie -Piero Plem Brothers- 

18.55 UN BUON - SISTEMA - Q 
Telefilm della serie - Un detec¬ 
tive In pantofole - - TV-SPOT 8 

19,30 TELEGIORNALE - 1 » edlz. 0 
TV-SFOT 8 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIA 

MO 8 Presenza materna e svi 
luppo del bambino 
TV SPOT 8 

20.15 QUI BERNA 9 a cura di Achll 
le Casanova - TV-SPOT 9 

20.45 TELEGIORNALE 2» edlz 8 

21 — REPORTER 8 Settimanale 

22— THE MICHEL LEGRAND SPE 
CIAL 8 Flegia di Tom Trimble 

22,50 CICLISMO: TOUR DE RO 
MANDIE 8 Sintesi 

23- 23,10 TELEGIORNALE - 3° ed 8 


capodistria 

trancia 

19.55 L’ANGOLINO DEI RA 

12,35 ROTOCALCO REGIO¬ 

GAZZI 0 

NALE 

Cartoni animati 

12.50 IL TUO AMORE E LA 

20.10 ZIG-ZAG 0 

MIA GIOVENTÙ' 

20.15 TELEGIORNALE 0 

Teleromanzo - 17° puntata 

20.35 IL TESORO SEGRETO 

DI CLEOPATRA 0 

Film 

13,03 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

con Mala Powers. Mar¬ 

14— LO SCAMBIO 

chiai Thompson. James 

Telefilm con Robert Hor 

Lamphier. Douglas Ken¬ 

ton e Sebestian Cebot 

nedy 

Reqia di Roy Baker 

Regia di Nathan Juran 

15.10 iL QUOTIDIANO ILLU¬ 

Il dr Faraday parte con 

STRATO 

un pallone alla ricer¬ 

Una trasmissione prepa 

ca dell'esploratore Juben 

rata da Robert Kahn e 

che ammalatosi su di 

dalle sua équipe 

un'isola del lago Vittoria. 

17— FINESTRA SU... 

gli ha chiesto aiuto Lo 

17,35 CARTONI ANIMATI 

accompagnano la fidanza¬ 
ta di lubert e l'Indiano 
Barbanera All'arrivo si 
scopre che si tratta di un 
tranello lubert ha scoper¬ 

17,45 NOTIZIE FLASH 

17,55 IL GIOCO DEI NUME 

RI E DELLE LETTERE 

18,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 

to Il tesoro di Cleopatra. 

NALI 

ma non ne vuol rivelare 

18.44 NOTIZIE FLASH 

Il nascondiglio all'India¬ 

18.45 LA TIRELIRE 

no Barbanera che lo tie¬ 

Gioco riservato ai tele¬ 

ne prigioniero 

spettatori 

21.55 ZIG ZAG 0 

19— TELEGIORNALE 

22 — CINENOTES 0 

19,35 IL RATTO DAL SERRA¬ 

Girando di qua e di lò 

GLIO 

- Jajce • 

Opera di Wolfgang Ama¬ 

Documentario 

deus Mozart 

22,30 20 MINUTI CON... 0 

Ripresa diretta dal Tea 

Spettacolo musicale 

tro deM Opéra di Parigi 


montecarlo 

18.15 UN PEU DAMOUR. 
D’AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19.30 SHOPPING 

Programma per la donna 
Presentano Adriana Aureli 
e Sabina Ciuffini 

19.50 RAGAZZE IN BLU 
Gruppo • D » con Milli- 
gent Martin e Patte Finley 

20.15 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

- La casa degli sposi • 
con Leon Ames e Ruth 
Wamck 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 LA VERGINE DI SA¬ 
MOA 

Film - Regia di Javier 
Setò con James Phil- 
brook. Seyna Seyn 
Il marinaio Bill Hurrigan 
rinviene, svenuta sulla 
spiaggia, una ragazza 
hawaiana, che gli rivela 
di essere fuggita da Ya- 
wata. un dispotico male¬ 
se proprietario di locali 
notturni. Bill procura alla 
ragazza un lavoro Ben 
presto, però. Yawata si 
fa vivo, deciso a ripren¬ 
dersi la ragazza 

22.55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


Ofe) Pubblicità 
20 — 

Telegiornale 

($) Pubblicità 





televisione 


« Testimoni oculari_f:^Susanna Agnelli _ 

Una ragazza degli anni ’30 


ore 22 rete 2 

V estivamo sempre alla mari¬ 
nara: blu d’inverno, bian¬ 
ca e blu a mezza stagione 
e bianca in estate. Per pranzo ci 
mettevamo il vestito elegante e 
le calze di seta corte. Mio fra¬ 
tello Gianni si metteva un’altra 
marinara. L'ora del bagno era 
chiassosa, piena di scherzi e 
spruzzi; ci affollavamo nella 
camera da bagno, nella bagna¬ 
rola, e le cameriere impazzi¬ 
vano.. Ci spazzolavano e petti¬ 
navano i capelli lunghi e ricci, 
poi li legavano con enormi na¬ 
stri neri. Arrivava miss Parker. 
Quando ci aveva radunati tutti: 
"let's go ” diceva, " e non fate 
rumore ", Correvamo a pazza 
velocità lungo il corridoio, at¬ 
traverso l'entrata di marmo, 
giravamo l'angolo appoggiando¬ 
ci alla colonnina dello scalone 
e via fino alla saletta da pranzo 
dove ci fermavamo ansimanti. 
“Vi ho detto di non correre ”, 
diceva miss Parker, “ one day 
vi farete male e la colpa sarà 
soltanto vostra. A chi direte 
grazie? 

Ci davano da mangiare sem¬ 
pre quello che più odiavamo; 
credo che facesse parte della 
nostra educazione britannica. 
Dovevamo finire tutto quello 
che ci veniva messo nel piatto. 
II mio incubo erano le rape e 
la carne, nella quale apparivano 
piccoli nervi bianchi ed elastici. 
Se uno non finiva tutto quello 
che aveva nel piatto se lo ritro¬ 
vava davanti al pasto seguen¬ 
te... ». « ... Dopo colazione face¬ 
vamo lunghe passeggiate. Attra¬ 
versavamo la città fino a Piaz¬ 
za d’Armi, dove i soldati face¬ 
vano le esercitazioni. Soltanto 
se pioveva ci era permesso cam¬ 
minare sotto i portici (i famosi 
portici di Torino) e guardare 
le vetrine dei negozi. Guardarle 
senza fermarsi, naturalmente, 
perché una passeggiata è una 
passeggiata e non un trascinar¬ 
si in giro che non fa bene alla 
salute. Cosi camminavamo dal¬ 
le due alle quattro, paltò alla 
marinara e berrettino tondo 
alla marinara con il nome di 
una nave di sua maestà britan¬ 
nica scritta sul nastro, miss 
Parker in mezzo a due di noi 
da una parte e uno o due di noi 
dall’altra finché non era l’ora 
di tornare a casa... ». « Qualche 
famiglia aveva la signorina in¬ 
glese. In questo caso miss Par¬ 
ker non voleva che giocassimo 
con bambini i cui genitori non 
erano ricevuti a casa nostra. 
" Don’t forget you are an Agnel¬ 
li ”, aggiungeva... ». Chi scrive 
queste cose è Susanna Agnelli, 
sorella di Gianni Agnelli, presi¬ 
dente della Fiat, nel suo libro 
Vestivamo alla marinara. Per 
questa opera, un vero best-sel¬ 


ler, oltre duecentottantamila co¬ 
pie di tiratura, Susanna Agnelli 
ha vinto l’anno scorso il pre¬ 
mio letterario Bancarella. Cin- 
quantasette anni, nipote di quel- 
l'Agnelli che nel 1899 fondò la 
più grande industria italiana 
divenuta oggi una delle mag¬ 
giori del mondo, divorziata dal 
conte Urbano Rattazzi, madre 
di sei figli, Susanna Agnelli 
ha recentemente esordito an¬ 
che nell’attività politica: è sta¬ 
ta eletta sindaco di Monte Ar¬ 
gentario e, nel 76, alla Camera 
nelle liste del Partity Repubbli- 

\|\C 


ore 19,10 rete 2 

G uardando le nostre città, 
le moderne città del XX 
secolo, le vediamo popo¬ 
late da numerosi, immensi grat¬ 
tacieli-alveare. Tanti grossi cubi, 
che si suddividono aliinterno in 
altrettanti miriadi di cubi. Ap¬ 
partamenti dalle pareti bianche, 
asettiche. La moderna architet¬ 
tura ha razionalizzato gli spazi, 
ma ha offerto agli uomini di¬ 
mensioni ridotte. 

Negli Stati Uniti recentemen¬ 
te è stato calcolato che le case 
costruite sono state, per la mag¬ 
gior parte, monolocali, saloni, 
cioè, in cui rientrano e la cucina 
e la camera da letto e quella 
da pranzo. E' evidente che una 
tale dimensione deve essere re¬ 
sa vivibile. E la possiamo ren¬ 
dere tale solo noi stessi. Un 
arredamento razionale, umano 
e al tempo stesso elegante, di¬ 
venta necessario per vivere in 
questi cubi. 

E questa l'esigenza di fondo 
di architetti e designer degli 
ultimi anni: abbandonare il su¬ 
perfluo, disegnare mobili funzio¬ 
nali, che servano realmente e 
non siano soltanto un « pezzo 
d'arredamento » per « far bella 
figura », esposti per ostentare 
uno status sociale. Chi può, si 
permetta pure il pezzo d'anti¬ 
quariato, ma sempre inserito 
come una pietra preziosa in un 
contesto di utilità. 

Su questa linea programma¬ 
tica si fonda la nuova rubrica 
L'uovo e il cubo che prende il 
via da questa settimana. Arti¬ 
colato in otto puntate di mez¬ 
z'ora ciascuna, il programma 
« vuote essere una discussione 
sull< £trredameu jM-**t>n dal punto 
di vista Bilenco, ma da quello 
pratico », sostiene Giulio Mac¬ 
chi, uno dei curatori. « E », pro¬ 
segue, « il nostro stesso titolo 
dimostra quanto vogliamo prò• 


cano. Qualche settimana fa è 
apparsa in televisione nelle ve¬ 
sti un po’ inconsuete di inter¬ 
vistatrice-commentatrice di una 
edizione del TG 2 - Ore tredici ; 
questa sera la rivediamo nel 
programma di Gianni Bisiach, 
Testimoni oculari. 

Abbiamo riportato alcuni pas¬ 
si di Vestivamo alla marinara 
perché forse danno un piccolo 
spaccato, una piccola idea del¬ 
l'ambiente e dell’atmosfera nei 
quali Susanna Agnelli visse la 
sua infanzia e anticipano uno 
dei temi su cui ruota la testi¬ 
monianza della donna: la vita 
di una ragazza degli anni '30, 
la sua particolare educazione, 
i rapporti con i parenti, i perso¬ 
naggi che frequentavano la sua 
casa. La testimonianza non si 
ferma però negli anni anteguer- 


porre. Il cubo è la casa, aset¬ 
tica, impersonale che ci trovia¬ 
mo di fronte. L'uovo è l'uomo, 
una totalità, un essere completo 
ed armonioso, che ha bisogno 
di uno spazio realmente suo per 
vivere e sentirsi uomo e non un 
oggetto d'arredamento anche 
esso. 

Invece sembra che architetti 
e arredatori si siatto dimenti¬ 
cati di questo: atiziclté in un 
habitat, una dimensione fatta a 
nostra misura per vivere, ci 
hanno inserito di forza in for¬ 
me innaturali nelle quali stia¬ 
mo asfissiati e oppressi. 

Se la /IPft.sa è il luogo dove 
vogliamo~ ,w rtTrovare noi stessi 
lontani da qualsiasi formula 
precostituita, allora diventa ne¬ 
cessario il discorso sul modo 
di arredarla naturalmente. 

Ma in questa esigenza prima¬ 
ria molto spesso non siamo aiu¬ 
tati. Il disorientamento viene 
accresciuto dalla ntiriade di pro¬ 
dotti che il mercato offre. 

A questo consumismo biso¬ 
gna aggiungere quello che al¬ 
lunga la lista dei bisogni indot¬ 
ti. Pensiamo alla recente mania 
dell' arredamento radiofonico, 
un insieme di microfoni e alto- 
parlanti. E' una distorsione di 
qualsiasi angolo della casa. An¬ 
zi diventa un nuovo accumulare 
altri oggetti in modo privo di 
senso. Ecco, la rubrica vuole 
dare suggerimenti per rendere 
naturali, far entrare in sintonia 
con la casa, anche auesti nuovi 
ritrovati tecnici. 

Il discorso-base de L’uovo e 
il cubo perciò è informare, sug¬ 
gerire formule anche d'avan¬ 
guardia con cui rendere la casa 
a dimensione umana e abita¬ 
bile. Se l'intento dell’arredamen¬ 
to, fin dalle origini, era proprio 
questo: rendere la vita più co¬ 
moda, perché non continuare 
con questo criterio soprattutto 
oggi che la tecnica ha dato tante 


ra ma ripercorre pure il periodo 
bellico quando la Agnelli operò 
prima come crocerossina su 
una nave ospedale e poi, duran¬ 
te la campagna d'Italia, alla 
guida di una autoambulanza 
sulla linea Gotica. L'altro tema 
fondamentale che scaturisce 
dalla testimonianza è la dimen¬ 
sione di Susanna Agnelli come 
donna del nostro tempo, come 
politica e soprattutto come ap¬ 
partenente a una delle più ric¬ 
che e potenti famiglie d’Italia. 
Sentiremo da lei stessa quali 
sono gli aspetti positivi e nega¬ 
tivi di una donna che è nata 
da un « clan » così influente 
nelle vicende italiane e intema¬ 
zionali e in che senso si sente 
condizionata o meno da questa 
particolare situazione. (Serxdzio 
alle pagine 119-120). 


formule per realizzarlo? Il di¬ 
scorso sull'arredamento di L’uo¬ 
vo e il cubo è rivolto all'uomo 
medio italiano. Il consumatore 
si, ma non colui che segue cie¬ 
camente ogni capriccio degli 
stilisti di mobili. Perciò un pub¬ 
blico medio a cui dare sugge¬ 
rimenti pratici. 

Un esempio di quest'invito 
alla praticità possono essere al¬ 
cuni pezzi che vengono mostra¬ 
ti nella rubrica: le pareti rea¬ 
lizzate come mobile, che sosti¬ 
tuiscono con armadi e scaffali 
la stessa parete in muratura. 
Ma vantaggi e praticità portano 
il discorso anche a che cosa 
viene prodotto dall'industria 
dell'arredamento. Spesso si get¬ 
tano sul mercato prodotti che 
offrono valide qualità di fun¬ 
zionalità. ma al tempo stesso 
vediamo anche inganni plateali. 

Come possiamo distinguere i 
vari prodotti e come possiamo 
difenderci? Anche questi sono 
interrogativi a cui L’uovo e il 
cubo tenta di dare una rispo¬ 
sta. E quelli che collaborano 
alla rubrica sono certo nomi 
che danno garanzie: Cesare 
Casati, architetto, consulente 
della rivista di arredamento 
Domus; Bruno Munari uno dei 
nomi prestigiosi del " design ", 
e Mario Marenco. 

Quest’ultimo, il pubblico lo 
conosce meglio forse come 
Marius Marenco o il professor 
Aristogitone di Alto Gradimento 
il programma radiofonico di 
musica leggera. Nella realtà è 
un noto architetto. Qui, oltre a 
fornire la sua consulenza tecni¬ 
ca avrà anche un ruolo di ani¬ 
matore: darà vita ad alcune sce¬ 
nette in cui mostra il lato comi¬ 
co del nostro vivere in ambienti 
sempre più arruffati e disordi¬ 
nati. Tra i curatori, oltre a Giu¬ 
lio Macchi, ricordiamo Leila 
Arpesi e Ugo Palermo. 


« L’uovo e il cubo », rubrica di arredamento 

Per vivere meglio 
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solfo questi) aspetta, un’occasione fa¬ 
vorevole. Ita tità dui dii etnbre 1976 due 
latti nuovi sono avvenuti la pubblica¬ 
zione di un prontuario nazionale delle 
specialità medicinali e un nuovo inc¬ 
ludo di valutazione del prezzo dei far¬ 
maci. Ambedue sono oggetto di discus¬ 
sioni e suscitano molte perplessità. Ma 
non bastano questi provvedimenti a ta- 
zionalizzare la spesa c ti dare interventi 
validi a tutela della salute E' necessa¬ 
rio stabilire come e da chi deve essere 
effettuata la ricerca E' necessario di 
sciplinare l'informazione. Ma soprattut¬ 
to c'è bisogno di un mani) modo di 
gestire la salute, che privilegi il mo¬ 
mento preventivo e faccia partecipare 
intente in prima persona. Di questa 
serie di problemi e di progetti si oc¬ 
cupa la puntata odierna della serie de¬ 
dicata allo studio dei farmaci, che saia 
corredata da interviste con il prof. Pog¬ 
giolini. direttore generale del Servizio 
f armaceutico al Ministero della Sanila; 
con il dottor Loiacono. ricercatore del- 
IISPE, c con il prof. Beri medico. 


Marcello Perez cura il programma 


ore 18,45 rete 2 

La situazione caotica nel settore far¬ 
maceutico ha provocato la richiesta ili 
porre mano ad un suo riordinamento. 
La riformai sanitaria potrebbe essere. 


CL . 


ORZOWEI - Tredicesima puntata 


A 



ore 19,20 rete 1 


Dopo un pruno scontro in cui i Boeri 
battono gli Hutsi, questi ultimi rapi- 
per aiutare l'amico 
'igioniero. Paul con 


scoilo Filippo. I sa 
si lascia prende 


SUPERGULP! 


v e png 

i\$t 


i Boati z i Din attacca il villaggio na¬ 
tivo di lsa dove si sta svolgendo un 
combattimento tra Orzowei e Mesci, il 
nuovo capo degli Illusi. Isa sta per 
soccombere quando fortunatamente ar¬ 
rivano i salvatori. 


Nick Carter, Palsy e Ten, eroi e presentatoli del « settimanale » di fumetti 


ore 20,40 rete 2 

Alla moviola i presentatori di Super- 
gulp! fanno partire ancora le avventure 
dei fumetti. Questa settimana la pun¬ 
tata è dedicala in gran parte ai super¬ 
eroi. Quando, nel 1939, nacquero Bat- 
man e Superman, molli furono i dise¬ 
gnatori che continuarono « produrre 
croi in linea con questi. Stati Lee fu 
senza dubbio il più prolifico, rutti i 
suoi personaggi avevano poteri super- 
umani, tutti erano impegnati a proteg¬ 
gere i deboli, gli oppressi, gli indifesi. 
Tutti combattevano Tillegalità e si 
schieravano dalla parte della giustizia. 
Erano anche loro frutto degli anni in 
cui erano nati, gli anni Trenta, con la 
malavita americana giunta alla sua 
massima potenza e lo Stato che, sotto 
la spinta rooseveltiana, aveva tinto di 


ottimismo e di virtù puritane la socie¬ 
tà. Dopo la prima striscia dedicata ai 
« fantastici Quattro », una compagnia 
intera di supereroi, lo stesst\£nnn Lee. 
definisce in una intervista i contenuti 
dei personaggi. A questi fa seguito un 
altro eroe, meno magico, più terre¬ 
no, e certamente non « nomo del de¬ 
stino » destinato a proteggere i deboli. 
E’ Jack Mandolino, la creatura di Ja- 
covitti, una delle firme forse più note 
del nostro fumetto. Jack è la carica¬ 
tura del gangster americano. La vio¬ 
lenza, la durezza di quelli è italianiz¬ 
zata: diventa un piccolo gangster che 
deve sbarcare il lunario, maldestro, 
perseguitato dalla malasorte e da un 
diavoletto, Popcorn, che continuamen¬ 
te lo istiga. Ogni volta Jack noti riesce 
neppure nel più piccolo borseggio c 
viene arrestato. 



CONTROLLATE 
LA VISTA QUI 



Tenete la rivista a distanza delle vostre braccia tese, 
fissate l'immagine e fatela ruotare su se stessa. 

Se alcune linee del disegno vi appariranno più o meno 
nere, significa che forse siete astigmatici, forse i vostri 
occhi sono stanchi. 


E' bene comunque curare subito i vostri 
occhi. L'occhio anche se perfettamente 
sano, va protetto e aiutato perchè conti¬ 
nuamente impegnato. 

COLLIRIO ALFA per difenderli dalla 
luce, dal sole, dal vento, dalla polvere 
e da ogni sforzo visivo. 

Aiutate i vostri occhi ad essere sempre 
in forma con 

COLLIRIO 

ALFA 

la giovinezza negli occhi 

SEGUIRE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE E LE MODALITÀ’ 
D’USO. Decr. Min. San. N.4236 del 5/12/76 


RAVIZZA S.p.A. per l’Industria Chimica e Farmaceutica Milano Muggiò 
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radiodue 


radiotre 


6 — Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e di¬ 
vagazioni del mattino di Lino 
Banfi, Pippo Franco, Carlo 
Gluffrè, Anna Mazzamauro e 
una poesia detta da Emilio 
Cigoli 

Regia di Aurelio Castelfranchi 

(I parte) 

Nell'lnt Bollettino del mare 
(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radlomattlno 

7.30 GR 2 - RADIO MATTI NO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, a 
cura di Padre Gabriele Adanl 

7.55 Un altro giorno (il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMAITINO 

con la rubrica - Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffloli 

8,45 FACILE 

Qualcosa di vecchio, qualcosa 
di buono, qualcosa di • in - 
Un itinerario musicale di Ora- 
zio Orlando 
Regia di Alvise Sapori 

9.30 GR 2 - Notizie 

9.32 LA CAMERA ROSSA 

dal romanzo • Il connestsbile di 
Chester - di Walter Scott 


Traduzione e riduzione di Anna 
Luisa Meneghini 
puntata 

Evelina Berenger Milena Vucotlc. 
Rosa, sua ancella Vittoria Lotterò 
Padre Uberto Adolfo Fenoglio; 
Wilkln Flemmock. artigiano fiam¬ 
mingo Carlo Bagno. Damiano di 
Lacy Piero Sammataro; Gilllan. 
nutrice di Evelma Irene Aloiai. 
Cadwallon Mario Brasa Genvll 
Renzo Lori. Nell: Franco Vaccaro; 
Il connestablle di Chester Raoul 
GrasBilll. Una voce Alfredo Darl 
Musiche originali di Giorgio Ga¬ 
simi 

Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino dell* RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Angela Buttigliene 

In 

SALA F 

risponde al numero (06) 31 31 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 CANZONI PER TUTTI 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.45 Radiolibera 

di Antonio Amurrl 


J - QUOTIDIANA Radiotr. 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,45 
La musica, le notizie, i te¬ 
mi dell'attualità e del la¬ 
voro. le Informazioni utili, 
lo spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: _ 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino - Pano¬ 
rama sindacale - Tempo e strade 
(collegamento con TACI) 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall’interno 
PRIMA PAGINA. I giornali del 
mattino letti e commentati da Ro¬ 
berto Cluni - Al termine Notizie 
dall estero de GR 3 e studio aper¬ 
to con il giornalista di • Prima pa¬ 
gina - a colloquio con gli ascol¬ 
tatori che possono intervenire te¬ 
lefonando al 68 66 66 prefisso 
per chi chiama da fuori Roma (06) 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti In 
PICCOLO CONCERTO 
Andrea Gabrieli - La Battaglia • 
per celebrare la vittoria di Lepanto 
(8 voci) (Complesso vocale di Lo¬ 
sanna diretto da Michel Corboz) 


♦ Georg Friedrich Haendel Mu¬ 
sica per I reali fuochi d'artificio: 
Ouverture - Bourrèe - La Pam - La 
Réjoulasance - Minuetto I e II 
(Versione prima per strumenti a 
fiato e percussione) (Orchestra 

• Jean-Frangois Paillard • diretta 
da Jean-Frangols Paillard) ♦ Lud¬ 
wig van Beethoven . Wellington 
Sieg der die Schlacht bel Vitto¬ 
ria • op 91 (Orchestra Sinfonica 
di Berlino diretta da Herbert von 
Kara)an) 

9,40 Noi, voi, loro (I parte) 

Il tema d attualità svolto attraver¬ 
so Inchieste, dibattiti e le opinioni 
degli ascoltatori: I giovani e la 
istituzioni - Durante la trasmis¬ 
sione gli ascoltatori possono sol¬ 
lecitare interventi telefonando al 
68 66 66 - prefisso per chi chiama 
da fuori Roma (061 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata Insieme a 
Michele Corradi 

11,25 Noi, voi, loro (Il parte j 

11.55 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 

12,10 LONG PLAYING 

Gruppo Folk Intemazionale: 
- Festa popolare » 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


13 ,30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 Romanza 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 
cantate oggi da Fiorenza Cos- 
aotto 

14— Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musica ad alto livello 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzl e Ester 
Vanni presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curio¬ 
sità, ecc eco 

telefono Roma (06) 3878 9189 
dalle 15 alle 17 
Regia di Paolo Filippini 
(1 parte) 

16.30 GR 2 - Per i ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 
(Il parte) 


9 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19,50 MUSICA A PALAZZO LABIA 
Concerto del duo pianistico 
Gino Gorini-Eugenio Bagnoli 

Wolfgang Amadeus Mozart Sona¬ 
ta In re maggiore K 381 per pia¬ 
noforte a quattro mani Allegro - 
Andante - Allegro molto ♦ Franz 
S chubert: Sonata In si bemolle 
maggiore op 30 per pianoforte a 
quattro mani Allegro moderato - 
Andantino con moto - Allegretto 

20.30 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,40 II Teatro di Radiodue 

I Provinciali 

Due atti di August von Kot- 
zebue 

Traduzione e riduzione di 
Carlo Di Stefano 
Nicole Staer Gino Mavara 

La signora Staar Lina Volonghl 


17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17 55 Anteprimadisco 

Notizie, avvenimenti e can¬ 
zoni della discografia Italiana 
presentate da Claudio Sottili 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

18.35 LA BUSSOLA 

Rubrica di orientamento cultu¬ 
rale per ragazzi della scuola 
media 

Un programma di Gabriele La 
Porta 

a cura di Egidio Luna 
Consulenti: Nino Amante. Sil¬ 
vano Balzola 

Conduce in studio Gabriele 
La Porta 

Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

8° puntata 

Per proporre I temi da trat¬ 
tare scrivere a: - La Bussola -, 
via Umberto Novaro, 32 - Roma 
(Tel 06 - 3878 3958) 

(a cura del Dipartimento scola¬ 
stico-educativo) 

18,56 Radiodiscoteca 

Proposte musicali presentate 
da Antonella Giampaoli 
Realizzazione di Roberto 
Gambuti 


Blnetta Angiolina Quinterno 

Margherita Mariella Furgluele 

Andrea Franco Passatore 

SperiIng Paolo Poli 

La signora Brendel Maria Fabbri 

La signora Morgenreth Irene Alolsl 
Colas Natale Peretti 

Carlo Olmers Mario Brusa 

Una guardia notturna Paolo Faggi 
Un contadino Renzo Lori 

Hans Ivana Erbetta 

Peter Clara Droetto 

Regia di Carlo Di Stefano 
(Registrazione) 

Nell'Intervallo 
(ore 22,20 circa): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavlna e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30 circa): 

GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

23,29 Chiusura 


13 — DÌSCO Club - da Roma 

Opera e concerto in micro¬ 
solco 

Attualità presentate da Luigi 
Bellingardi, Claudio Casini e 
Teodoro Celli 

13,45 GIORNALE RADIOTRE 

14— Pomeriggio musicale 
con: 

— Cari Philipp Emanuel Bach: Con¬ 
certo In la minore per violoncel¬ 
lo archi e continuo Allegro as¬ 
sai - Andante - Allegro assai (Vio¬ 
loncellista Klaus Storck - Com¬ 
plesso da Camera di Berlino di¬ 
retto da Mathieu Lange) 

— Antonin Dvoràk: Scherzo capric¬ 
cioso (op. 66) (Orchestra Filar¬ 
monica Ceka diretta da Vàclav 
Neumann) 

— Paul Dukat: • Polluto ». ouver¬ 
ture Andante sostenuto. Allegro. 
Andante espressivo - Allegro; Ada¬ 
gio tranquillo (Orchestra National 
de rO.R.T.F diretta da Jean Mar- 
tinon) 

— Werner Egk : Canzoni italiane 
Canto delle risate - Tu nel tuo 
letto - Crudele Irene - Tarantella 
(Soprano Irmgard Seefried - Or¬ 
chestra Sinfonica Bayerischen 
Rundfunk diretta dall’Autore) 

15.15 GR TRE - CULTURA 


19 .15 Concerto della sera 

H. Biber : Sonata a sette (Com¬ 
plesso strumentale - Concentus 
Muslcus • di Vienna diretto da Ni- 
kolaus Harnoncourt) ♦ I. Quantz 
Trio-sonata In do minore per flau¬ 
to, oboe e continuo (- Ensemble 
Baroque de Paris •) ♦ I Brahms: 
Sei pezzi op 118 (Pianista Marisa 
Candeloro) 

20— Paolo Poli vi invita a 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20.45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti al fatti del 
giorno: appuntamento con Ora- 
zio Maria Petracca per la po¬ 
litica interna 

21 — Rienzi 

Opera tragica in cinque atti 
Testo e musica di 

RICHARD WAGNER 


15.30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 
giovanile, condotto In studio 
da Mela Cecchi e Gianluca 
Luzi, coordinato da Claudio Se¬ 
stieri e, soprattutto, fatto dal 
pubblico per II pubblico che 
può intervenire telefonando al 
31 39 - per chi chiama da fuori 
Roma prefisso (06) 

17 _ i MALI DEI GRANDI 

Un programma di Francesca e 
Mirella Rodriguez 
a cura di Claudia De Seta 
Consulenza di Sabina Manes 
Le difficoltà economiche 
3° puntata: - Un Impiegato di 
serie C - 

(a cura del Dipartimento scola¬ 
stico-educativo) 

17.30 Fogli d'album 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di at¬ 
tualità culturale: Scienza e 
didattica, a cura di Lucio 
Lombardo Radice: * Un labo¬ 
ratorio matematico per la for¬ 
mazione degli insegnanti * 

18 15 JAZZ GIORNALE 

con Nunzio Rotondo 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


Atti 1° e 2° 

Cola di Rienzo Renà Kollo 

Irene Sìv Wennberg 

Adriano Colonna Janls Martin 
Paolo Orsini Theo Adam 

Stefano Colonna 

Nlkolaus Hlllebrand 
Raimondo Siegfried Vogel 

Beroncelll Peter Schreler 

Cecco del Vecchio GOnther Leib 
Un messo Ingeborg Sprlnger 

Direttore Heinrich Hollreiser 
Staatskapelle di Dresda 
Cori dell'Opera di Stato di 
Dresda e della Radio di Lipsia 
Maestri dei Cori Franz Peter 
Muller-Sybel e Horst Neumann 

— Nell'intervallo (ore 21,55 circa): 
Storia del Rienzi 
Conversazione di Maria Co¬ 
stanza Baracchini 

23,15 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 



notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: Forever In love. 
Anna come sei. California blues, Djamballa. Al 
mercato dei fiori. Nel tuo corpo, Resta cu mme 
0.11 Musica per tutti: A banda. Una storia d amore. 
Batucada. California blues. Sesso matto. Scarbo- 
rough fair, True love, Reach out I II be there, 
W A Mozart Eine kleme nachtmusik K. 525, Te¬ 
resa. Ay cosita linda. Dancing in thè dark 1,06 
Quando nel mondo la canzone era magia: La barca 
dei sogni, Silenzioso slow. Aggio perduto o 
suonno. Ho smarrito un bacio. Legata ad un gra 
nello di sabbia. Sentimental. Smoke gets in your 
eyes. Amor di pastorello. 1,36 Parata d’orchestre: 
She's gone away. Duerme. Ebony ride, An der 
schoenen blau Donau. lo ti darò di più Dein ist 
mein ganzes herz (Tu che m hai preso il cuore). 
Souvenir d*Italie. Red top 2,06 Motivi da tre città: 
Addio Roma mia bella. I campanili di Firenze. 
Canta se la vuoi cantar. Certe volte a Venezia. 
Mattinata fiorentina. Anonimo veneziano. I colori 
dell'Arno. 2.36 Intermezzi e romanze: U. Giordano 
Fedora: « Intermezzo • - Atto 2°. F. Cilea Adriana 
Lecouvreur - Intermezzo • • Atto 4°. G Verdi 

La Traviata - Atto 2° • Di Provenza II mar. Il 

suol -. P Mascagni L'amico Fritz: • Intermezzo - 

- Atto 3°. G Donizetti Betly - In questo semplice 
modesto asilo*. 3,06 Sogniamo in musica: Una 
vecchia roto. Visione. Daydreem. Bei dir war es 
immer so 9choen, Non svagliarti. Tempo al tempo. 
Serenade, I can't stop loving you 3,36 Canzoni e 
buonumore: Bravo sette più, Il mondezzaro. Rosa- 
munda. La quartara, Brasilia carnaval. E tu vedi tu. 
Alleria. 4,06 Solisti celebri: J. S Bach Partita in 
re maggiore n 4 per pianoforte da - Klavierubung 
Libro I * Ouverture - Allemande - Courante - Aria 

- Sarabande - Minuetto - Giga. S. Mercadante: 
Concerto in re minore per corno e orchestra 
Larghetto alla siciliana - Polacca (Allegretto bril¬ 
lante) 4,36 Appuntamento con I nostri cantanti: 
lo tl venderei. Sei bellissima. Feste di piazza. 
Chitarra e blue jeans. Sorprese, Robinson Crusoe. 
5.06 Rassegna musicale: Honky tonk tram blues. 
Nata libera Impazzire ti farò. Penny serenade. 
Non sei più tu. You've got a friend 5.36 Musiche 
per un buongiorno: Good morning starshine. Hora 
staccato. Auto che tormento, Picadillo, Donna 
felicità Hey hey. Sun ship. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03: In francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10 12,30 La Voix de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagione 
- Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Po¬ 
meriggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14 
Gazzettino del Trentino Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige. 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14,30 
Servizio speciale 14.40 • La musica 

In Regione - a cura del M° Giorgio 
Cambissa 15.05 • Cronaca in famiglia • 
di L Forte 15.15 • Mcndo economico • 
Rubrica del Giornale Radio 15.25-15,30 
Notizie flash 19,15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino Dialetti delle valli 
trentine di Quirino Bezzi 

Trasmiscions de rujneda ladina - 13,40- 
14 Nutizies per i Ladina dia Dolomi- 
tes 19.05-19.15 - Dai crepes di Sella •: 
Poesie furlane 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7,55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 11,30 
Giovedì folk. Tradizioni popolari e di 
vita comunitaria nella regione (I parte) 
12,20 Programmi regionali dell'accesso 
Int Furlane II Friuli e la Regione Friu¬ 


li-Venezia Giulia 12,35-13 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 13.30 • Gio¬ 
vedì Folk Tradizioni popolari e di 
vita comunitaria nella Regione (Il par¬ 
te) 14.45-15 II Gazzettino del Friult-Ve 
nezia Giulia 19,10-20 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musica e de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall Italia e dal- 
l estero . Cronache loca i - Notizie 
sportive 14,45-15.30 - Discodedica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo - 
Notizie del mattino. 11.30 - Ore 11.30- 
12.10 Gazzettino sardo 12.30-13 In di¬ 
retta dallo Studio B 13,36 Musica leg- 
qera 14 Gazzettino sardo 14,30 Miti e 
personaggi della storia del jazz di Cor¬ 
rado Fois. 15-16 Pagina aperta 

Sicilia . 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 1° 
ed 12.10-12.30 Gazzettino Sicilia 2 a ed 
14 Girabox 14,30 Gazzettino Sicilia 
3° ed. 15 Musiche del 500 e del 600 
a cura di Fabrizio Carli e Piero Vio¬ 
lante 15,25 I vispi siciliani, con Gu¬ 
stavo Scire. Franco Pollarolo, Silvano 
Tutone Testi di Gustavo Scire 16.05 
Sicilia in libreria 16,15-16,30 Gazzet¬ 
tino Sicilia 4« ed 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14.30-15) Programmi vari. 


Piemonte - 12,10-12,30 II Giornale del 
Piemonte prima edizione 14,30-15 II 
Giornale del Piemonte seconda edi¬ 
zione Lombardia - 12,10-12.30 Gaz 

zettino Padano prima edizione 14-15 
• Noi In Lombardia » con Gazzettino 
Padano seconda edizione Veneto - 

12.10- 12,30 Giornale del Veneto: pri¬ 

ma edizione. 14,30-15 Giornale dei 
Veneto: seconda edizione. Liguria - 

12.10- 12.30 Gazzettino della Liguria 

prima edizione 14.30-15 Gazzettino del¬ 
la Liguria seconda edizione Emilia- 
Romagna . 12,10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna: prima edizione. 14,30-15 
Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana. Mar- 
che - 12.10-12.30 Corriere delle Marche 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche seconda edizione Umbria - 

12.10- 12,30 Corriere dell’Umbria. 14-15 

La Radio è vostra: Notiziari e pro¬ 
grammi. Lazio - 12,10-12,30 Gazzet¬ 

tino di Roma e del Lazio: prima 


edizione 14-14.30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio seconda edizione Abruzzo - 

12,10-12,30 Giornale d Abruzzo 14,30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del po¬ 
meriggio 18,15-18.45 Abruzzo msie 
me Molise 12,10-12.30 Corriere del 
MoMse prima edizione. 14 - Aweni 

menti, fatti, cultura, personaggi - Tut¬ 
to Molise *. 14,30-15 Corriere del 

Molise seconda edizione Campa¬ 
nia - 12.10-12.30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Borsa Valori - Chiamata marittimi - 
7-8.15 • Good morning from Naples • . 
Trasmissione in inglese per il persona¬ 
le della NATO Puglia - 12,10-12,30 Cor- 
riere della Puglia prima edizione. 14- 

14.30 Corriere della Puglia seconda 
edizione. Basilicata - 12,10-12,30 Corrie¬ 
re della Basilicata prima edizione 
14.30-15 Corriere della Basilicata se¬ 
conda edizione Calabria - 12,10-12.30 
Corriere della Calabria. 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30 Kllngender Morgengruss. 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7,30 Aus unserer 
Diskothek 6-8,30 Klelnes Konzert 9,30. 

12 Muaik am Vormittag Dazwi9chen 

10-10,05 Nachrichten. 11,30-11,35 Wis- 
sen fur alle 12-12.10 Nachrichten 12,30 
Mittagsmagazm. 13 Nachrichten. 13,10 
Werbung Weranstaltungskalender. 

13.15- 13.40 Das Alpenecho. Volkstum- 
liches Wun9chkonzert. 16,30 Musikpa 
rade 17 Nachrichten. 17,05 Wir senden 
fur die Jugend Jugendklub 18 Kunstler- 
portrat 18.10 Chormuslk 18.45 Wirst- 
9chaft im Ruckblick 19-19.05 Muslka- 
llsches Intermezzo 19,30 Volksmusik. 
19.50 Sportfunk. 19,55 Musik und Wer- 
bedurchsagen. 20 Nachrichten 20,15 
- In allerhochster Not Elias Dersch - 
Hórspiel von Franz Hiesel Sprecher 
Michael Thomas. Karin Eichelbaum. 
Hana Timerding. Monika Weniger. Re¬ 
gie Horst Wollmer 21,15 Musikali9cher 
Cocktail 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

v slovenscini 

Casnikarski programi: Poroòila ob 7 • 

13 - 19 Kratka poroòila ob 9 - 10 - 

11.30 - 15.30 - 17 - 18. Novice iz 

FurlanIJe-Julljske krajine ob 8 . H - 
19,15. 

7,30-13 Prvi pas Dom In izroéilo: 

Dobro jutro po nase, Tjovdan. glasba 
in kramljanje za posluéavke Nekoò je 
bilo Koncert sredi jutra. Predpoldenski 
omnibus. Solske oddaje Glasba po 
feijah 

13.15- 15.30 Drugi pas Za mlads: Glas- 
beni almanah, Kulturna beleimca Kon¬ 
cert folk Mladma v zrcelu òasa Glasba 
na naèem valu. Tri. Stiri.. no. pa 
dajmol pripravlja Marjan Kravos 

15.35-19 Tretji pas Kulturna in deio: 
Klasldm album. Za najmlajàe Koncert 
violinista Gorjana Koàuta in pianista 
Erminija Ambrozeta S Prokofiev So¬ 
nata v f molu, op 70. Ruska revolucio- 
nama misel v 19 stoletju. Pevska revija 
• Primorska poje 77 • , vmes lahka 
glasba 


radio estere 


capodistria kHz 1079 montecarlo 


svizzera 


m 536,6 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8.35 Celebri pagine pianistiche 9 
Quattro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 
10 E' con noi... 10,10 L'aquilone. 10,30 
Notiziario. 10.35 La canzone del gior¬ 
no. 10.38 Intermezzo. 10,45 Vanna 
11,15 Orchestra Brass Construction 

11.30 15 a Venezia con Umberto Mer. 
cato. 11,45 Canta Cico. 12 In prima 
pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario 14 Ali arla aperta. 14,10 Disco 
più, disco meno. 14,30 Notiziario. 
14.35 Libri In vetrina. 14,40 Intermez¬ 
zo. 14,45 Luison Mariani 15 L'aqui¬ 
lone 15,20 Discorama 15,45 La voce 
del Iiscio 16 Notiziario 16,10 Do-re- 
mi-fa-sol 16,30 Programma in lingua 
slovena 

19.30 Crash di tutto un pop. 20 Fan¬ 
tasia musicale. 20,30 Notiziario. 20,35 
Rock party. 21 Musiche di composi¬ 
tori sloveni. 21,30 Notiziario. 21,35 
Intermezzo. 21,45 Classifica LP 22,30 
Giornale radio 22,45-23 Canta Anto¬ 
nio Carlos Jobim. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 
18 - 19 Informazioni. 6.35 Giù dal 
letto. 6,45 Bollettino meteorologico. 

7 Notiziario sport. 7,45 Enzo Biagl. 

8 Oroscopo, di Lucia Alberti. 8,15 
Bollettino meteorologico. 9 Notizia¬ 
rio sport con Giql Salvador! 9,10 
C era una volta .. 9.30 La coppia con 
Liliana e Antonio. 9.35 Argomento 
del giorno. 

10 II gioco della coppia. 11 I consi¬ 
gli delle coppia. 11,15 Risponde Ro¬ 
berto Biasiol. Enoga9tronomia. 11,35 
- A.A.A.. Cercasi ■». Agenzia matri¬ 
moniale 12,05 Aperitivo In musica 
con Luisella. 12,30 La parlantina, gio¬ 
co. 13 U^ milione per riconoscerlo 
con Luisella 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un incontro. 18.03 Un libro al 
giorno. 18.06 Quale dei tre? 18.10 Pa¬ 
rapsicologia con Gabriella. 19,03 Fate 
voi stessi II vostro programma. 19,30- 
19,45 Parole di vita. 


6 Musica - Informazioni. 6.30-7-7,30- 
8-8,30 Notiziari. 6,45 II pensiero del 
giorno. 7,45 L’agenda. 8,05 Oggi In 
edicola 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario. 11,50 Presentazione program¬ 
mi. 12 I programmi informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e il 
nero. 13,30 L'ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Bertlni e 
Monika Kriiger. 14,30 Notiziario. 15 
Parole e musica 16 II placevlrante 

16.30 Notiziario e da Le Lode Giro 
ciclistico di Romandia. 18 Viva la 
Terrai 18,30 L'informazione della se¬ 
ra. 18,35 Attualità regionali 19 Noti¬ 
ziario - Corrispondenze e commenti - 
Speciale sera 

20 Opinioni attorno a un tema. 20.40 

Concerto sinfonico. 21,50 Cronache 
musicali. 22,05 Per gli amici del 
jazz. 22,30 Notiziario 22,40 Orche¬ 
stra di musica leggera RSI. 23,10 
L’album della nonna 23,30 Notizia 
rio 23,35-24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz a 196 metri • Onda Corta nelle bande 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7,30 S. Messa latina. 8 * Quottrovocl - 12,15 Filo diretto con 

Roma 14,30 Radiogiornale In italiano 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

17 Appuntamento musicale con 'Claudio Anderson, flauto, e 
Giovanni Perriere, v cello Musiche dei sec. XIII, XIV. XVI 
G de Antigui 9 . J S. Bach 17,30 Maggio in miniatura, di 

P F. Pellegrino Vediamoci chiaro, a cura di F Bea e A Vo 
lontè Mane Nobiscum. di Mons F Tagliaferri 20.30 Im 

Brennpunkt. 20.45 S. Rosario. 21,05 Notizie 21,15 Catholicisme 
populalre. 21,30 Religlous News - Dilemma - 21,45 Filo di¬ 

retto. con qli emigrati italiani, a cura del Patronato Anla. 
La catechesi di Paolo VI. a cura di Mons. F. Tagliaferri 22,30 
Vencedores del desencanto Figura9 crlstianas de nuestros 

dias 23 Selezione: Rubriche scelte dal Programma Italiano - 
Tre minuti con te. tl parla P V Rotondi. 23,30 Con voi 

nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma) - Studio A . - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po di tutto 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 
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filodiffusione 


giovedì 12 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

6 MATTUTINO MUSICALE 

E. Grieg: Il mattino, da • Peer Gynt *, sui¬ 
te op 46 (Orch. • Bamberger Sympomker • 
dir. Otmar Suitner), F. Chopln. Barcarola 
m fa diesis maggiore op 60 (Pt Dino 
Ciani) A. Vivaldi: Concerto n 4 in fa mi¬ 
nore op VII • L Inverno -, da - Le Sta 
qioni • (Vi sol Roberto Michelucci - Com¬ 
plesso • I Musici •) A Dvorak: Scherzo 
capriccioso op 66 (• Symphonie Orche9ter 
des Bayerischen Rundfunks - dir Rafael 
Kubel'k) G. da Venosa G' 0 'te voi coi 
canto madrigale (Quintetto Vocale Ita iano 
d'r Angelo Ephnkian) J. Albrechtsberger: 
Concerto a cinque in mi bemolle maggiore 
per tromba archi e cembalo (T> John WiT 
braham Orch della - Academy of St 
Martm-in the-Fields - d<r Neville Marriner) 

7 INTERLUDIO 

J. J. Mouret: • Symphomes -. suite n 2 
per violini oboi e corni da caccia (Orch 
da camera • Paul Kuentz • dir Paul 
Kuentz) E. Parlsh-AIvara: Concerto in sol 
minore per arpa e orchestra (Sol Nicanor 
Zabaleta Orch Nazionale Spagnola dir 
Rafael Fruhbeck de Burgos) F. Liszt: 

• Festklanqe poema sinfonico n 7 (Orch 
Filarm di Londra dir Bernard Haitink) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendel: Concerto grosso in re magg 
op 6 n 5 (Vi i Gerhart Hetzel e Kurt 
Christian Stier. ve Fritz Kiskalt. dav 
Hedwiq Biigram Orch Bach di Monaco 
dir, Karl Richter) W. A. Mozart: Concerto 
in si bem megq K 191 per fagotto e 
orch (Sol Michael Chapman Orch 

- Academy of St Martm-in-the Fields ■ dir 
Nevil e Marrmer), L. Delibes: La Source 
suite dal balletto (Orch Conservatorio di 
Panqi dir Peter Maaq) 

9 CHARLES EDWARD 

Holidays Symphony per orch e coro Win- 
ter Washington s Birthday - Spring Decora 
tion Day Summer The Fourth of July 
Autumn Thanksgivmg and Forefather s day 
(Orch Sinf e Coro di Roma della RAI dir 
Gabriele Ferro M« dei Coro Gianni Laz 
zan) 

9.40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Gran poi pourn in re 
magg per ve e orch. op 80 (Ve. Thomas 
Blees - Orch Smr di Berlino dir Cari 
Albert Bunte), G. Lortzlng: Undtne • Doch 
kam auf Erden - (Sopr Annehese Rothen- 
berger - Orch Berliner Symphoniker dir. 
Wilhelm Schuchter), N. Paganini: Sonatina 
In la min per vi. e chit. — Sonatina in 
re min. per vi e chlt (VI Alfonso Mose 
stl. chlt Piero Goslo) P. Cornelius: Chri 
stus der Kinder Freund op 8 n 5 — Chnst 
kind op 8 n 6 (Bar Hermann Prey, pf 
Léonard Hokanson), H. Wolf: Serenata Ita 
liane (Orch da camera di Stoccarda dir 
Karl Munchlnger), F. Llazt: Studio n. 2 in 
mi bem magg da • Se< studi di esecuzio¬ 
ne trascendentale - da Paganini (Pf John 
Oqdon); J N. Hummel: Concerto per trom¬ 
ba e orch, (Tr Edward Tarr - Orch del Con. 
sortlum Muslcum dir. Fritz Lehan) 

11 INTERMEZZO 

J. Francali: Sei preludi per undici stru¬ 
menti ad arco (Orch • À Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Aldo Ceccato) E. 
Halffter: Concerto per chit. o orch (Sol 
Narciso Yepes - Orch. Sinf della Radio¬ 
televisione Spagnola dir Odon Alonso). 
B. Bartok: Due Immagini op 10 In pieno 
fiore - Danza campagnola (Orch. Filarm di 
Budapest dir. Miklos Erdelyi) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumann: Studi sinfonici op 13 (Pf 
Wilhelm Kempff) 

12.30 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 

FRANCIA 

H. Berlioz: Sinfonia fantastica op 14 (Orch 
London Symphony dir. Pierre Boulez) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

R. Vaughan-Williams: Sinfonia n 8 In re 
min. (VI. sol. Herold Parfitt - Orch. London 
Philhermonlc dir. Adrian Boult) 

14 LA MUSICA NEL TEMPO 

MUSICA SENZA PADRONE 

di Gianfranco Zaccaro 

G. F. Haendel: Water Mu9ic, suite per 
orchestra (Revisione di Max Seiffert) (Orch. 

- A Scarlatti « di Napoli dIla RAI dir. 
Serge Baudo) — Suite n. 7 In sol minore 
per clavicembalo dal lo volume (Clav 
Charles Spmks) — Concerto grosso n 21 
In re minore op 6 n 10 (revisione di Max 
Seiffert) (Orch - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Henry Lewis) 


MUSICA IN STEREOFONIA 
15.42 IL TROVATORE 

Dramma lineo in quattro parti di Sai 
vatore Cammarano (dalla tragedia 
- El trovador » di Antonio Garcia 
Gutièrrez) Musica di GIUSEPPE 
VERDI Parte 3° e 4^ 

Il Conte di Luna Sherrill Milnes 
Leonora principessa di Aragona 
Leontyne Price Azucena la zingara 
Fiorenza Cossotto Mennco. il trova 
tore Placido Domingo Ferrando, ca 
pitano delle guardie del Conte Bo¬ 
na do G'aiotti Ruiz Roland DBvies 
(• New Philharmonia - e • The Am- 
brosian Opera Chorus • dir Zubm 
Mehta) 

A Borodin; Quintetto in do minore 
per pianoforte e archi (Strumentisti 
dell Ottetto di Vienna) F. Liszt: To- 
tentanz parafrasi sul • Dies i r ae -, 
per pianoforte e orchestra (Pf Gyor- 
ay Cziffra Orch di Parigi dir 
Gyorgy Cziffra jr ) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 
G. Torelli: Conceno - a due con • pe r 
due trombe due oboi e archi (Compì 
Strurr. d« Bologna dir Tito Gotti) 

I L Marenzio: • Estote fortes • mot 
tetto a 4 voci (Coro Polifonico • I 
Madngaiist* di Roma - dir Domenico 
Cleri) G B Perqolesi: • T r e q«orm 
son che Nma - (Sopr Renata Teba 
di - Orch - New Philharmonia • dir 
Richard Bonynqe) L Cherubini: Me 
dea - Solo un pianto - (Msopr Fio¬ 
renza Cossotto Orch Sinf Ricordi 
dir G'anandrea Gavazzem) G Spon- 
tini: La Vestale - Caro ooaetto • 
(Sopr Maria Calla* Orch dei Tea 
tro al a Scala di Milano dir Tu ho 
Serafm) N. Paganini: Le Streqhe te 
ma con variazioni od 8 (VI Salva¬ 
tore Accardo - London P^ilharmonic 
Orchestre - dir Charles Dutoit) A. 
Casella: Paaamana divertimento su 
musiche di Niccolò Paqanini (Orch 
Smf. di Filadelfia dir Euaene Or 
mandy) G. F. Meliplero: Ouattro In¬ 
venzioni (Orch Smf di Torino della 
RAI dir Ettore Gracis) 

19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

L. van Beethoven: Primo amore. Scena e 
aria per sopr e orch (Sol El y Amehng 
Orch Smf d» Roma del a RAI dir Thomas 
Schippers) — Sonatina in do maga per 
pf (Sol Gmo Gorini) — Serenata in re 
maqq op 8 per vi v la e ve (Trio Ita 
liano d archi) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 

F J. Haydn ; Sinfonia in re maqq n 93 
(Orch Sinf della NBC dir Giudo Can 
teli.) 

20.25 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 
B Marcello: IL TRIONFO DELLA POESIA 
E DELLA MUSICA NEL CELEBRARE LA 
MORTE E LA ESALTAZIONE E LA INCO¬ 
RONAZIONE DI MARIA SEMPRE VERGI¬ 
NE ASSUNTA IN CIELO - Oratorio allego¬ 
rico per soli, coro e orch (La Musica 
sopr Angelica Tuccarl. La Poesia msopr 
Corinna Vozza, ten Gennaro Sica, bs Ro 
bert Amia El Hage, sopr Lina Valle 
m9opr Enrica Russo, ten Angelo Giachim. 
bar Enrico Lugiai Compì 9trum del 
Gonfalone e Coro Polifonico Romano dir 
Gastone Tosato) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO TEMPO 

D. Sclottakovic: Quartetto n 8 op 110 
per archi (Quartetto Borodin). A Honegger: 
Pastorale d été (Orch. Nazionale de I ORTF 
dir Jean Martinon) 

23-24 A NOTTE ALTA 

E. Chausson: dalla Sinfonia in si bemolle 
maggiore 1° movimento (Orch Sinf. del 
Conservatorio di Parigi dir Robert F Den 
zler), G. Castadó: Preambulo e sardano, 
per chitarra (Sol. Andrés Segovia). L. Boc- 
chorinl: Quartetto In do magqiore op. 22 
n 1 (Quartetto della Scala). E. Granados: 
Allegro da Concerto per pianoforte (Sol 
Alicia de Larrocha). S. Prokofiev: Autunno, 
poema sinfonico per piccola orchestra 
(Orch. London Symphony dir. Wladimir 
Askenazy). G. Rossini: Balletto, dall'opera 
- Guglielmo Teli ■ (Orch London Sympho¬ 
ny dir. Richard Bonynge) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
it ain't necessarily so (Frank Chacksfield) 
As far as we can go (Betty Everett) Thank 
you baby (The Stylistics), Mllonga triste 
(Gato Barbieri); Spanish hustle (Fatbach 
Band) Save me (Julle Drlacoll): I wanna 


stay (Love Unhmited) Ancora tu (Luc>o 
Battisti) Come pioveva (I Beans) It s 
different now (Arturo Mantovani). 3 for 4 
(Jimmy Smith) Tutto passerà vedrai (M>na). 
lo me ’mbriaco (Franco Califano); Che 
cosa c'e (Ornella Vanoni). Aire de Buenos 
Aires [Astor Piazzol al Skinny woman (Ra- 
masandiran Sumusundaran) First show in 
Kokomo (Aretha Franklin). Samba de Orfeu 
(Oscar Peterson) Llsten to what thè man 
said (Paul Me Cartney) The old schoolyard 
(Linda Lewi9) Close to you (Burt Bacha- 
ach) Fette di piazza (Edoardo Bennato). 
Comunque sia (Anna Melato) Eloise (Frank 
Pourcel) Hey hey Helen (Abba). Genius II 
'Vaierie Simpson) Sister Jane (Tai Phong) 
Et bonjour è toi l'artiste (Paul Mauriat) 
Carry on (Cro9by St11ls & Nash Young) 
Wall for me (Donna Hightower). It was 
a good time (Don Costa) 

10 INTERVALLO 

Thlt guy’s In love with you (Pe*er Nero) 
Wai» for me (Donna Hightower). Mercy 
mercy me (Marvin Gaye) Killing me softly 
with hit tong (Roberta Flack) More (Riz 
Ortolani! Pecos Bill (Homo Sapiens) Che 
cosa c'e (Ornella Vanoni). Anidride solfo¬ 
rosa (Lucio Dalla) Dearly beloved (Arturo 
Mantovani) Maybe your baby (Stevie 
Worder) Melody (Cher) Diana (Pau 
Anka) Rhapsody In blue (Eumir Deodato) 
Anonimo Veneziano (Nini Rosso), Je ne 
sais pas (Jacques Brel). You (George Ha' 
■*ison) Hey you (Bachman Turner Over- 
dnve) Hey hey Elen (Abba) Don't bum 
thè bridge (Dionne Warwick) My way 
.Bert Kaemofert) Marina (Sahx A'ba) Cre¬ 
scendo IDario Baldan Bembo) Cioccolata 
e panna (Donatella Bardi) Polvere di stelle 
(Hengue Gualcii) Vai amor vai (Equipe 84) 
Feste di piazza (Edoardo Bennato) Chega 
de taudade (Antonio Carlos Jobim) Ro¬ 
mance (James Last) Money love (Brian 
Protheroe) Melody (Cher) 

12 IL LEGGIO 

Smoke gets In your eyes (The Platters) 
Autobus (Fatty Pravo) The great pretender 
(The Platters) Pazza idea (Patty Pravo) 
Only you (The Platters) La valigia blu 
(Patty Pravo). A song for Herj (Herb Al 
peri) Crescent noon (The Carpenters) 
Opening act (Acqua Fragile). Hurting each 
other (The Carpenters) Bar gazing (Acqua 
Fragile! Close to you (The Carpenters) 
Mass Media Start (Acqua Fragile) M.A.S.H. 
(Henry Mancini) Amanti mai (I Panda) 
L'arancia non e blu (Marcella) Hai capito 
anche tu (I Panda) L'avvenire (Marcella), 
Swing low sweet chariot (James Last) 
Knock on wood (David Bowie). The basì 
is yet to come (Carole Kmq). 1984 (David 
Bowie). Jazzman (Caro'e King) Diamond 
Dogs (David Bowie) My lovin* eyes (Ca 
role Kmq). Tu che m'hai preso il cuor 
iGiorqio Camini). Back home (Loukas Si 
deras) I parapioggia di Cherbourg (Mina) 
Belleve In harmony (Loukas Sideras). For¬ 
tuna (Procol Harum) Hush (Deep Purple) 
Greensleevs (Joe Wilder) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 

A string of pearls (Ted Heath), Jazz me 
blues (Joe Venuti). The Bilbao song (Previn 
Johnson) Afinidad (Erroll Gemer), Don't 
fence me in (Franck Pourcel), Genova per 
noi (Bruno Lauzi). Non so (Mina). Al 
mondo (Mia Martini) Elise (Paul Mauriat). 
Say. hss anybodv seen my sweet gypsy* 
rose? (Mantovani); Lluvla azul (Gato Bar 
bieri). Chicago blues (Oscar Peterson) 
C. jam blues (Werner Muller). She rote 
(Charlie Parker). Bwebida bobbldà IGerry 
Mulligan) Doodlin' (Ray Charles! L'alba 
(Riccardo Cocciante) Sunday mornlng 
whiskey (Les Humphrles Smaers) l’m a 
oachelor (The Temptations), Time has no 
ending (The Crusaders) That's a plenty - 
Surfelt USA (The Pointer Sisters). Herskey 
Dar (Stan Getz). Blue mist (Dizzy Gille 
spie), Commutatlon (J. i Johnson), I can’t 
belleve that you’re In love with me 
(Lester Young). Weery blues (Duke El- 
lington), I wan’t dance (Art Tatum). l’m all 
In (Don • Sugarcene • Harris). B-eak It up 
(Julle Driscoll); Boogie down (Jerry 
Walker) 

16 INTERVALLO 

Ti guarderò nel cuore (Shaw). Eri pic¬ 
cola cosi (Gabriella Ferri); Silver belle 
(Arthur Smith); Oh happy day (Antonello 
Torquati). Don’t go breaking my heart 
(Elton John e Kiki Dee). Wanted (CVS 
Armonium) Ca calore (Pino Daniele): Lui 
(Paul Maurlat) Maman bonheur (Iva Za 
nicchi), Quizas quizas quizas (Henry Man¬ 
cini). Trumpet blues and cantabile (Max 
Greger). Somos novloa (Coro Ray Conniff 


Smgers) Blues for Brandano (Tony Scott) 
Uno solo di noi due (Orne la Vanoni) Do 
it again (Eumir Deodato), Get up and 
boogie (CV Silver Convention) San An- 
tone Rose (John Denver) Royal Garden 
blues (Ted Heath) l've got my love to 
xeep me warm (Ella Fitzgerald e Louis 
Armstrong con il 4=> Oscar Peterson) After 
five (Isaac Hayes). More more more 
(Andrea True Connection) Gli occhi di 
tua madre (Sandro Giacobbe). Sognare poi 
volare (Mara Cubeddu). Sunshine life for 
me (David Haentschel), Regina al Trou- 
badour (Le Orme) Let's pool (The Ritchie 
Family) Dance little Lady dance (Brenda 
Tay or) TI voglio dire (Riccardo Fogli). 
Money money money (Abba) Aria pulita 
(Luciano Ross») Il concerto del mare (Jean 
Claude Bore iy) Camaval veràc vermelho 
(Santana) Also spracht Zarathustra (The 
Salsou Orchestra) Candy baby (Beano) 
Sei già li (Rita Pavone) Sorprese (I No¬ 
madi) 


18 QUADERNO A QUADRETTI 

Chocolate chips (Isaac Heyes) Billi’s 
blues (B■ ly Hollyday) Some of these days 
(Erroll Garner) It nevei ends (Aldemaro 
Rosero) Struttln* with some barbecue 
(Lee Komtz) Agapimu (Mia Martini). Sleep 
walk iSanto e Johnny) A little more grace 
(Institutional Church of God in Christ) Blue 
ground (Dave Brubeck). Ain't no mountain 
high enough (Diana Ross) Listen and 
you'll see (Crusaders) Jer-us lover of my 
soul (Edwm Hawkms Smqers) Go down 
Moses (Nat • King • Cole) Dixie (Floyd 
Cramer) Out a space (BiHy Preston) Danc- 
,nq in thè moonlight (L*za M:nne!|l). House 
in thè country (Don Ellis) At jazz band 
ball (B x Beiderbecke & his Gang) 
Cushion foot stomps (Ciarence Williams 
Washboard Band) Muskrat ramble (Luis 
Armstrong and his Hot Five) Coriandoli 
su di noi (Ricchi e Poveri) Hìqh Society 
(Kmq Oliver s Jazz Band) Moon river 
(Percy Feith) Teli me (J W Guercio) 
Also sprach Zarathustra (Eumir Deodato). 
Adagio (dal Concerto di Aranjuez) (Ramsey 
Lewis) Walking and swinging (Andy Kirke 
and his Twelve Clouds of Joy) Stardust 
(Papa John Creach) Come ti vorrei (iva 
Zamcchi). A hard days night (Arthur 
Fiedler) Ool ya koo (Dizzy Gillespie & 
Joe Caro!) Before thè parade passes by 
(Barbra Streisand) Kaba's blues (Lionel 
Hampton & just Jazz All Stars) 

20 SCACCO MATTO 

Down down (The Status Quo). Sailing (Rod 
Stewart) Band on thè run (Paul Me Cartney 
& Wmgs) Space oddlty (David Bowie) 
How sweet it is (James Taylor) Something 
in thè alr (The Thunderclap Newman). 
Surfin’ safari (The Beach Boys). I met a 
girl (The Shadows). Oh very young (Cat 
Stevens) Grave concern (Graham Nash). 
Quadrant four (Billy Cobham), l’m easy 
(George Saxon). Moviestar (M Saracino) 
Che cosa sei (Alberto Radiusì II ragazzo 
(Francesco De Greqori) Sienteme (Alan 
Sorrentll Canzone per Laura (Roberto Vec¬ 
chioni) E li ponti to' soli (Antonello Ven¬ 
dati), Walk away (Joe Walsh) Glad (Fan¬ 
tasia di motivi) (The Traffic) It must be a 
carnei (Frank Zappa). American pie (Don 
Me Lean) Cortez thè killer (Neil Young). 
Midniqht rider (The Allman Brothers Band). 
Hot stuff (The Rolling Stones) Burnì (The 
Deep Purple) l'm going home (The Ten 
Years After) 

22-24 Salsoul hustle (Salsoul) Get 
ready for thè get down (Willie Hutch); 
Dayride (Chick Corea), l’m a bachelor 
(The Temptations) Mambo diablo (Ti¬ 
to Puente) Hermes Trimegisto e la 
sua celeste Esmeralda (Jorae Ben), 
Casa velha (Baden Powell) Ó grande 
apelo (Marilia Medalha) Muskrat 
ramble (The Dukes of Dixieland). 
Hello Dolly! (Barbra Streisand e 
Louis Armstrong) Discommotion 
(Count Baste). God leads His dear 
children along (Alex Bradford). Cer- 
ros saltenos (Los Ca chakis) Le con- 
tredanse (Juhette Greco) The Ander¬ 
son tapes (Quincy Jones); Aggiungi 
un posto a tavola (Johnny Dorelh). 
Popsy (Johnny Sax), Chega de tau¬ 
dade (Antonio Carlos Jobim). In- 
flacion (parte I) (Tabou Combo). 
Samba dees days (Getz Byrd), Sam¬ 
ba de verao (So ince) (Wanda De 
Sah) On thè sunny side of thè Street 
(Johnny Hodges). Lonely hours (Sarah 
Vaughan) Come back sweet papa 
(Lawson-Haggart) Chainey do (Poin¬ 
ter Sisters) Hole in thè bucket (Pete 
Seeger). Madrecita (Digno Garcia) 
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fragranti come deve 
essere una buona pasta frolla, 
le Ciambelline fanno 
della colazione il primo 
piacevole gioco del mattino. 




grande casa grandi specialità 







televisione 


venerdì 13 maggio 


retei 


19.20 AIUTANTE TUTTO¬ 
FARE 0 

f° episodio 
La moneta falsa 

con Dirk Dautzenberg. Eckart 
Dux Stella Mooney 
Regia di Hans Muller 
Distr Bavaria Atelier 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale 0 

CHE TEMPO FA 0 
dB Pubblicità 
20 — 

Telegiornale 

dB Pubblicità 
20,40 

Pepper 
Anderson 
agente speciale 

Una moglie per ioey 

Telefilm - Regia di Bernard 
McEveety 

Interpreti Angie Dtckmson. 
Earl Holliman Charles Dier* 
kop Ed Bernard John Craw 
ford Joseph George Phillip 
Terry Susan Shamroy David 
Cass. Basii Hoffmann, Ron 
Stokes Art Monde David 
Hmton 

Distribuzione Columbia Pie* 
tures 

r&i Pubblicità 
21,35 

Tam-tam 0 

Attualità del TG 1 

22.20 

Piccolo Slam 

di MarceUo Mancini e Fran¬ 
co Miseria 

con Stefama Rotolo e Sam- 
my Ba r bot 

Musiche originali di Puccio 
Roelens 

Coreografie di Franco Mi¬ 
seria 

Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Cristina Barbieri 
Regia di Lucio Testa 

Bfe Pubblicità 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


Per Cagliari e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 29° Fiera Campionaria 
Internazionale della Sar¬ 
degna 

10,15-11,45 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

12.30 ARGOMENTI 0 

LA STORIA E I SUOI PRO¬ 
TAGONISTI 

fu puntata 

Le paludi pontine: quando era 
proibito morire di malaria 

di Adriana Foti 
Consulenza di Renzo De Fe¬ 
lice 

Regia di Giorgio Bontempl 
(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

Pubblicità 

13— OGGI LE COMICHE 

Rlsateavalanga 

Collezione di comiche 
con Lloyd Hamilton. Nipper 
Lane. Billy Bevan 
Distr Global Television Ser¬ 
vice 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
GB Pubblicità 

13.30 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
14,10-14,40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Corso di francese 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M 

Bortoloni 

Le vase romain 

31o trasmissione 

Realizzazione di Armando 

Tamburella 

(Replica) 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 


15— TREVISO: PALLA¬ 
VOLO 

Italia-All Stari 

17 — I NAUFRAGHI DEL 
MARY JANE Q 

Secondo episodio 
In perlustrazione 
Personaggi ed interpreti 
Jan Lindberg Fred Haltmer 
Èva Lindberg 

Renate Schroeter 
Cathy Dumbar Isobel Blach 
Billy Rose lohn Bowman 

Serg Holt Peter Gwynne 

David Harper Alan Cmi s 
Angy Lindburg Lexia Wilson 
Regia di James Gatward 
Prod Scottish Television - 
ABC - Bayerischer Rund- 
funk 

17,25 PAESE CHE VAI... 

Un programma di Luciano Gi¬ 
gante. Carmela Lisabettint. 
Mario Maffuccl. Luigi Mar¬ 
telli. Piero Panza, Mafco Za 
vattinl 

In studio Sabina Ciuffi ni con 
Piero Panza 

18— ARGOMENTI 0 

LA STORIA E I SUOI PRO¬ 
TAGONISTI 

2° puntata 

Borgo Grappa: La palude di¬ 
venta granaio 

di Adriano Fotl 
Consulenza di Renzo De Fe¬ 
lice 

Regia di Giorgio Bontempl 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

f$n Pubblicità 

18,30 ARTISTI D’OGGI 0 

Carmelo Cappello 

Un programma di Franco Sl- 
monglnl 

19 — TG 1 CRONACHE 
NORD CHIAMA SUD, 
SUD CHIAMA NORD 
E&) Pubblicità 


rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 

Rubrica di libri 

Testo e presentazione di Car 
lo Sartori 

Realizzazione di Adriano Ca¬ 
vallo 

Gfe Pubblicità 
13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

ffo Pubblicità 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

LE PAROLE E IL LORO 
TEMPO 

Dizionario audiovisivo 
di Alessandro Meliciani 
Collaborazione di M Vittoria 
Tornassi 

M: Miniera. Un lavoro in 
crisi 

Realizzazione di Alessandro 
Sartori 

(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

tv 2 ragazzi_ 

17 — ALLA SCOPERTA 
DELLA NATURA 0 

Un programma di Michele 
Gandin 

La spiaggia 

17,20 BARBAPAPA' 0 

Disegni animati di Annette 
Tison e Talus Taylor 
Prod Polyscope 

17.30 APPUNTAMENTO 

scritto, disegnato, filmato ec¬ 
cetera con I RAGAZZI 

di Lucia Bolzoni Ezio Peco¬ 
ra, Francesco Tonucci 
con Romano Colombaioni e 
Rita Parsi 

18— DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

a cura di Anna Cammarano 
e Donato Goffredo 
Consulenza di Carlo Tullio 
A'tan 

Reqia di Gianni Amico 
5° trasmissione 
I giovani e la famiglia 
(a cura del Dipartimento sco 
I asti co-educativo) 

Gfc Pubblicità 


18,25 DAL PARLAMENTO 
— TG 2 - SPORTSERA 

Parziale 0 

Gb Pubblicità 

18,45 SETTE PIU’ 

Parziale 0 

Fatti e giochi in diretta 

a cura di Giovanni Bormioli 

e Luciana Tissi 

Regia di Maurizio Rotundl 


rfo Pubblicità 

PREVISIONI DEL TEM- 
PO 0 

19,45 

TG 2 - 

Studio aperto 

Gb Pubblicità 
20,40 

Il teatro 

di Dario Fo 0 

ISABELLA, TRE CARAVELLE 
E UN CACCIABALLE 

Scritto, diretto e Interpretato 

da Dario Fo con Franca Rame 

Collettivo Teatrale La Co- 
mune 

Seconda parte 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Fonseca i 

v/ - ’ Camillo Milli 


Vescovo . Can- 

Accusatore » 
Marinaio t 
Popolano ; Pier 

Araldo » 
Marinaio / 

Prete Gian 

Popolano ' 
Cristoforo Colombo I 


Popolana I Qaia Mezzadri 
Ancella ) 

Ancella Daniela Lippera 

Pinzòn j 

Marinaio ( Valerlo 

Cancelliere , Roggeri 

Vice addentato \ ** 

Boia 

Marinaio J 

Popolano > Flavio Bonacci 

Cancelliere 1 

Popolano I Umberto Puppini 
Marinaio ' 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Produzione a cura di Sergio 
Benvenuti 

Coordinamento di Corrado 

Caselli 

Scene e costumi di Dario 
Fo 

Regia televisiva di Guido 
Tosi 

(cg) Pubblicità 


Piero Sciotto 


Gianni Ce/afa 


Dario Fo 


. .. , . . u/«r io ru 

Attore condannato S 
Giovanna i 

, ’? n azza / Franca Rame 

Isabella t 

di Castiglia ' 

Ferdinando il Cattolico 

Nicola De Buono 
Popolano / 

Accusatore Corrado Olmi 
Vescovo ' 

Araldo j Orlando 

Marmalo . Mezzabotta 

Popolano ’ 

Maria d’Austria [ Martma Carpi 
Ancella ' 

Popolana ) Daniela Morelli 

Ancella S 


svizzera 


capodistria i trancia 


Vientos 

del pueblo 0 

Incontro musicale con gli 
Inti-lllimani 

Regia di Ugo Gregoretti 

Gg) Pubblicità 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 — Der wilde und der zahme 
Westen. Fernsehspidsene nach 
Kurzgeschichten von O Henry 
4 - Die zustàndige Stelle • 

Verleih Bavaria 

17.10-18 Ich weiss, dass die 
Sonne scheint. Die Weltreisen 
eines Blinden Etn Film von 
Hans Noever. Verleih: Telepool 


20 — Tagesschau 

20.20-20.40 Autoren. Werke. 
Meinungen. Eine Sendung von 
Reinhold Janek 


montecarlo 


14-14,20 Telescuola 8 PROPOSTE 
PER UNA GITA SCOLASTICA 

1 Itinerari artistici nei Grigiom 
15,20 15,40 TELESCUOLA (Replica) 8 
18 — Per I ragazzi TELEZZONTE 

Orizzonte guindlcinale di attlnfu- 
sica attuaiitA. Informazione, mu¬ 
sica 

18,55 L'ARTE ROMANICA IN SPA¬ 
GNA 8 

Documentarlo di Armando Lualdi 
TV-SPOT Q 

19.30 TELEGIORNALE 1» ediz 8 

TV SPOT 8 

19.45 PAGINE APERTE 8 

Bollettino guindlcinale di novità 
librarle, a cura di Gianna Pal- 
tenghi - TV-SPOT 8 

20,15 IL REGIONALE 8 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Itoliana TV-SPOT 8 

20.45 TELEGIORNALE 2° ediz 8 
21 — Film svizzeri per la TV 

LA SERVA 8 

di Louis Jent dal romanzo - Durch 
Schmerzen empor • di Jakob 
Bosshart, con Silvia Reize Bea 
trlce Kessler. Chrlstof Wacker 
nagel. Renate Grosser, Sigfrid 
Steiner - Regia di Louis )ent 

22.30 CICLISMO: TOUR DE RO 
MANDIE 8 

Sintesi della tappa odierna 

22,40 22,50 TELEGIORNALE - 3° ed 0 


19.55 L'ANGOLINO DEI RA 
GAZZI 8 Cartoni animati 
20,10 ZIG-ZAG 8 
20,15 TELEGIORNALE 8 
20,35 IL COLTELLO SOTTO 
LA GOLA 8 
Film con Jean Servais. 
Madeleine Robinson. Jean 
Chevrter, Ives Demaud, 
Claude Bertrand 
Regia di Jacques Severac 
Dei banditi senza scrupo¬ 
li agiscono a Marsiglia 
ma si rivoltano di fronte 
al rapimento di un bam¬ 
bino Gli adulti possono 
cioè difendersi , é la loro 
filosofia I bambini, no 
£ aiutano II padre, un no¬ 
to medico a ritrovarlo 
In uno scontro, Il capoc¬ 
cia di guesll banditi vie¬ 
ne anche ferito ed è il 
padre del bambino a cu¬ 
rarlo 

22 — ZIG-ZAG 8 
22.05 NOTTURNO MUSICA 
LE 

Claude Debussy Prelu¬ 
dio a un pomeriggio del 
fauno Orchestra Filar¬ 
monica Slovena diretta da 
Uroé lajovlc 

22,20 TELESPORT - GINNA 
STICA 8 Praga Cam 
plonati europei femminili 


12.35 ROTOCALCO REGIO 
NALE 

12,50 IL TUO AMORE E LA 
MIA GIOVENTÙ' 
Teleromanzo - 18° puntata 

13,03 AUJOURD'HUI MA 
DAME 

14,05 ZUPPA DI PESCE 

Telefilm della serie • Di¬ 
partimento S - 

14.55 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17— FINESTRA SU... 

17.35 CARTONI ANIMATI 

17,45 NOTIZIE FLASH 

17.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

18.44 NOTIZIE FLASH 

18.45 LA TIRELIRE 

Gioco riservato ai tele¬ 
spettatori 

19— TELEGIORNALE 
19.30 NUOVO FIAMMANTE 

Sesto episodio del tele¬ 
romanzo • Un giudice, un 
poliziotto - 
20,33 APOSTROPHES 

21.45 TELEGIORNALE 
21,52 TUTTO O NIENTE 

Un film di David Deutsch 
con Alan Bates presenta¬ 
to per II ciclo • Cine 
Club • 


18.15 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 

19,10 CARTONI ANIMATI 
19,30 SHOPPING 

Presentano Adriana Aureli 
e Sabina Cluffini 
19,40 PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 

19.50 HUCKLEBERRY FINN 
Favole di disegni animati 

- Il bastone magico • - 

- L Isola del pirati - 

20,45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 
21,20 GARDENIA BLU 

Film - Regia di Fritz Lang 
con Anne Baxter. Richard 
Conte 

Nora, giovane telefonista 
di Los Angeles . abbando¬ 
nata dal fidanzato, accet¬ 
ta l'invito a cena di un 
pittore Essa è vivamente 
sorpresa guando. dopo 
qualche tempo, s'accorge 
di trovarsi in casa del 
pittore Questi tenta di 
usarle violenza, ma Nora 
dà di pigilo alle molle del 
caminetto e le scaglia 
contro II giovanotto ucci¬ 
dendolo. 

22,55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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televisione 


Aiutante tuttofare 


nuovo ciclo di telefilm 


oCol 

Maggiordomo e detective 

ore 19,20 rete 1 


sempre il consiglio buono al 
momento opportuno. 

E' lui il perno attorno al qua¬ 
le ruotano tutti i momenti sa¬ 
lienti e più intricati delle vi¬ 
cende: si tratta di un rovescia¬ 
mento della classica situazione 
di Sherlock Holmes. L'unica 
donna protagonista è poi Vivi, 
la bella segretaria del procura¬ 
tore. 

Le varie avventure si svol¬ 
gono un po' in tutto il mondo, 
dalla Scozia alla Francia, dal¬ 
l’Olanda all’I talia. Sempre pre¬ 
senti due misteriosi « cattivi », 
Longless e Cleveland, che, per 
un « conto in sospeso » sono 
risoluti ad uccidere Rander e 
il suo maggiordomo. 

All'inizio dell’episodio odier¬ 
no Parker, mentre è nella sua 
automobile, viene scambiato 
per un autista di taxi da una 
ragazza inseguita da alcuni 
gangsters. Si viene a sapere 
che la giovane donna, una cer¬ 
ta Vivi, arrivala da poco dalla 
Danimarca, ha scoperto che il 
proprietario del negozio di an¬ 
tiquariato presso il quale ha 
iniziato a lavorare, è in real¬ 
tà un falsario. Rander, incitato 
da Parker, si mette in azione 
per scoprire che cosa si na¬ 
sconde dietro tutta la faccen¬ 
da. Quando il caso sarà felice¬ 
mente risolto l'avvocato deci¬ 
derà di assumere Vivi come 
segretaria. f. r. 


D opo il clamoroso successo 
della serie di telefilm che 
ha avuto per protagoni¬ 
sta il cavallo Furia, la colloca¬ 
zione pomeridiana (alle 19,20) 
di brevi episodi avventurosi è 
divenuta di rigore. Furia aveva 
un precedente negli ultimi in¬ 
dici di ascolto (circa un mi¬ 
lione e mezzo) ottenuti da 
L'amore in soffitta. 

Di questo si è tenuto conto 
per la programmazione succes¬ 
siva. Nella scelta della Fami¬ 
glia Smith, de La piccola casa 
nella prateria e di Orzowei, il 
criterio seguito è stato sempre 
lo stesso. Si è cercato di inte¬ 
ressare un arco di pubblico il 
più vasto possibile, con una 
formula di telefilm, della du¬ 
rata di mezz'ora, di poco im¬ 
pegno e spesso con ricostru¬ 
zioni di ambienti familiari. 

Gli episodi di una stessa se¬ 
rie sono stati sempre più di die¬ 
ci (spesso gli originali sono sta¬ 
ti adattati alle esigenze di spa¬ 
zio e quindi uno stesso telefilm 
ridotto in due parti), e di soli¬ 
to, sono andati in onda tutti i 
giorni, tranne la domenica. 

Oggi inizia quindi una nuova 
serie, Aiutante tuttofare, che 
ben si inserisce in questo con¬ 
testo, perché ha in sé tutti gli 
elementi avventurosi che sem¬ 
brano indovinati per il tipo di 
pubblico cui si rivolge. In più 
è presente una componente di 
suspense (la serie potrebbe de¬ 
finirsi poliziesca) che ricorda 
in qualche modo altri telefilm, 
quelli della domenica ad esem¬ 
pio, che allo stesso modo han¬ 
no ottenuto dei buoni indici di 
gradimento. 

Diversa è invece la fonte di 
provenienza. Nella maggior par¬ 
te dei casi questo genere di 
lavori viene acquistato dagli 
Stati Uniti, dove enorme ne è 
la diffusione. Questa volta fa 
eccezione. I telefilm sono stati 
realizzali recentemente dalla 
Werbung im Sudwestfunk 
GmbH, una casa di produzione 
tedesca. 

Sono ventun telefilm che an¬ 
dranno in onda tutte le sere, co¬ 
me al solito, prima del telegior¬ 
nale. Per questa settimana si in¬ 
comincia con due episodi, oggi 
e domani. 

Vediamo di indicare l’atmo¬ 
sfera che farà da sfondo. I te¬ 
lefilm, come dicevamo, sono 
tedeschi, ma l’aria che si re¬ 
spira è prettamente inglese. 
Protagonisti sono un procura¬ 
tore legale, Michael Rander, e 
il suo maggiordomo, Butler 
Parker, che, nell’originale, dava 
il titolo all’intera serie. Difatti 
il personaggio chiave è proprio 
Parker, l'eroe, quello che trova 


Il terzetto dei protagonisti: liti Iter Parker (Dirk Daiilzenhcrg, al 
centro) con Michael Rander (Eckart Dux) e Vivi (Stella Mooney) 


Appuntamento culturale con Milano e Torino 


Teatro, cinema, musica e libri 

ore 12,50 rete 2 


rino punta la propria attenzione 
su quelli cinematografici e 
librari. Circa i criteri seguiti 
per la realizzazione della rubri¬ 
ca, sono da mettere in luce 
alcune differenze di imposta¬ 
zione tra il capoluogo lombardo 
e quello piemontese. 

Milano ha voluto usare per il 
teatro una formula semplice e 
divulgativa cercando in questo 
modo un contatto con un certo 
tipo di pubblico che non è né 
quello degli esperti né quello 
dello spettatore teatrale affezio¬ 
nato. In altri termini, la reda¬ 
zione meneghina si è proposta 
di stimolare, e soprattutto incu¬ 
riosire, attraverso la notizia e il 
particolare, il telespettatore, 
fornendogli un breve panorama 
dei nuovi spettacoli. 

Riguardo alle informazioni di 
musica, si è adottato il sistema 
di presentarle specialmente at¬ 
traverso riprese di spettacoli; 
in questo campo le notizie spa¬ 
ziano su ogni genere, dalla mu¬ 
sica « dotta » a quella leggera, 
dal folk sino al pop. 


E veniamo ora a Torino. Da 
parte sua la città della Mole 
adotta un criterio leggermente 
diverso per proporre le novità 
cinematografiche e librarie: il 
martedì e il venerdì ci sono 
infatti rubriche monografiche le 
quali, partendo dal tema preso 
in considerazione, forniscono 
informazioni più generali sulla 
storia di un certo film o di un 
libro e sul loro inserimento nel 
filone che rappresentano. 

Un esempio, scelto tra tanti, 
può chiarire l'idea: quando, 
nell’autunno scorso è stato pre¬ 
sentato e commentato il film 
Tutti pii uomini del presidente, 
la pellicola è servita di spunto 
per allargare il discorso a tutti 
i film sul giornalismo politico 
americano e sui rapporti tra la 
informazione e il potere. 

Annunciare quanto viene pre¬ 
sentato questa settimana nelle 
varie parti in cui si articola la 
rubrica non è praticamente pos¬ 
sibile: molti servizi sono decisi 
all'ultimo momento. 

g- a. 


edo, sento, 


at lo in onda 
le alla setti- 
w mana, il lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì, è stata fin 
dal suo inizio, il 15 novembre 
1916, una delle prime rubriche 
che si sono perfettamente inse¬ 
rite nello spirito della riforma 
della RAI attuandone uno dei 
punti più qualificanti: il decen¬ 
tramento regionale della pro¬ 
grammazione. Infatti la tra¬ 
smissione è realizzata e man¬ 
data in onda in parte dalla 
sede di Milano e in parte da 
quella di Torino. 

L’altra caratteristica della ru¬ 
brica è costituita dal fatto che 
ciascuno dei quattro giorni in 
cui va in onda è dedicato a un 
solo specifico argomento: così 
il lunedì ci si occupa di teatro, 
il martedì di cinema, il giovedì 
di musica e il venerdì di libri. 

Riguardo poi alla suddivisio¬ 
ne dei « con:piti » tra le due 
città, Milano affronta i temi 
teatrali e musicali, mentre To- 
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PEPPER ANDERSON 
Una moglie per Joey 

ore 20,40 rete 1 

La polizia convince il gangster Joey 
Marr, che vive nascosto in Messico, 
a tornare in patria per delle impor¬ 
tanti testimonianze e gli assicura, in 
cambio, la protezione contro chi lo 
vorrebbe morto. Pepper e i suoi colle¬ 
glli vengono incaricati tli accogliere al¬ 
l'aeroporto di San Diego Marr e di 
trasportarlo a Los Angeles. Pepper de¬ 
ve fingersi la moglie di Joey Marr. 
Due gangster, su una vettura rossa, 
cominciano a pedinarli, mandano fuo¬ 
ri strada la macchina di un collega 
di Pepper e poi fanno saltare quel¬ 
la di un altro poliziotto, che finisce, 
gravemente ferito, all'ospedale. Pepper 
e Joey, rimasti soli, cambiano mac¬ 
china ma ben presto questa si guasta 
e devono recarsi in un motel. Pepper 
scopre che l'uomo da lei scortato non 
è Joey Man, ma un altro poliziotto 
come lei che assomigliando molto al 
gangster è stato scelto per fare la con¬ 
trofigura e assicurare cosi l'arrivo del 
vero Joey indisturbato, a Washington. 
Per sfuggire ai gangster, Pepper e il 
collega prendono un autobus per turi¬ 
sti ma alla prima fermata il falso Joey 
viene ucciso. Pepper, sconvolta per la 
morte del collega, avrà la soddisfa¬ 
zione di arrestare i due gangster. 



VIENTOS DEL PUEBLO 

ore 22,05 rete 2 

Nel 1967, sulla scia del rinnovameli 
lo politico che si stava aprendo in 
Cile, nacquero anche nuove esperien¬ 
ze musicali. La cultura di sinistra ci¬ 
lena accompagnava Alleiate verso il po¬ 
tere, ripescava e recuperava le tradi¬ 
zioni più profonde e vere della mu¬ 
sica popolare, reagendo alle forme con¬ 
sumistiche americaneggianti delle in¬ 
cisioni di musica leggera, espressione 
di quel potere economico che aveva 
annientato cultura e tradizione cam¬ 
pi sina. Im nuova canzone cilena di que¬ 
gli anni aveva nomi che poi si perse¬ 
ro nell'esilio o nella dura repressione 
dei generali cileni all'indomani del 
golpe del '73 — un nome per tutti 
quello di Victor Jara, torturato (gli 
vennero tagliate le maniI e assassina¬ 
to. Gli Inti-Jlliinani sono un gruppo 

n|\E 

PICCOLO SLAM 

ore 22,20 rete 1 

E' dalla scorsa set tintami che la ru¬ 
brica settimanale per i giovani, Picco¬ 
lo slam, va in onda alla sera e non 
piti nel pomeriggio. La formula è ri¬ 
masta immutata ma l’appuntamento è 
unico (fino ad ora le trasmissioni era¬ 
no due alla settimana), al venerdì ap¬ 
punto. Si Iratta in tutto di quattro 
puntate, la prima è stata quella di ve¬ 
nerdì scorso, che potremmo definire 
« riassuntive ». Ogni volta, infatti, ven¬ 
gono presentati tre morivi scelti tra 
quelli che negli ultimi mesi hanno otte¬ 
nuto il titolo di « disco slam », i più vo¬ 
tati dal pubblico in studio. In tutto 
sono nove, divisi nelle prime tre pun¬ 
tate. Nel corso della quarta, l'ultima, 
si stabilirà il « disco slam » dell'anno, 
scelto a sua volta nella rosa dei tre 
vincitori di ogni singola puntata. I tre 
dischi in programma oggi sono.- Love 
in C minor di Cerrone, Soul cha cha 
di Vati McCoy e Gonna flv now di 
Maynard Ferguson. Accanto a questi, 
ogni settimana, avremo quattro nuove 
incisioni, non ancora in commercio, che 


IL TEATRO DI DARIO FO 



Si conclude stasera, con la secon¬ 
da parte, la commedia « Isabella, 
tre caravelle e un cacciaballe ». Le 
dedichiamo un servizio alle pagi¬ 
ne 18-21. Nella foto: Franca Rame 


di quella stagione. Nati nel '67 all'uni¬ 
versità statale, quella stessa che nei 
giorni del golpe trovò una pronta, ma 
disperata, resistenza di studenti e pro¬ 
cessori, gli Inti-UlimunL sono dal 7 3 
in Italia (erano qui per una tournée, 
mentre finiva il regime socialista). Da 
allora sono presenti in numerosi spet¬ 
tacoli c con numerosi incisioni. Que¬ 
sta sera, affidati alla regìa di Ugo Gre- 
goretti, presentano ai telespettatori 
ù loro repertorio, le loro musiche tra¬ 
dizionali legate alle genti cilene e alla 
cultura popolare, nello scenario della 
campagna del Sanino e del Matese. 
Una specie di viaggio al traverso la ci¬ 
viltà contadina di quelle regioni e del 
loro Paese. Durante questo maggio, nu¬ 
merose soste nei piccoli paesi della 
zona, per dare i loro spettacoli, me¬ 
scolati a feste e sagre paesane tradi¬ 
zionali. (Servizio alle pagine 4445). 


saranno giudicate dal pubblico. Quelle 
odierne sono; Banna boogie woogie, I 
gotta keep dancin', Dancin' e Ain'f gon¬ 
na bump no more. Novità anche per 
quanto riguarda gli ospiti. Ogni volta 
saranno due anziché uno solo, il primo 
molto noto ed il secondo invece clic i 
telespettatori conoscono di meno. Per 
questa sera ci sono dunque i Choco- 
lats, una formazione di ballo (cinque 
ragazze di colore c due ragazzi, fratelli) 
che ha lasciato la tradizionale compo¬ 
sizione di complesso vocale e strumen¬ 
tale con cui si era fatta conoscere, per 
dedicarsi soprattutto al ballo. In Italia 
i loro primi successi sono molto co¬ 
nosciuti (ricordiamo Brasilia Carnaval 
e Ritmo Tropical). Tra poco inizieranno 
una lunga tournée al seguito del Giro 
d'Italia ciclistico che parte da Napoli 
il 20 maggio. Il brano che presentano 
questa sera è The King of clubs. Daia- 
no, invece, il secondo ospite, che è na¬ 
to in Romagna ma vive a Milano, è 
un nome nuovo come cantante ma non 
certo come autore. Tantissimi sono i 
lesti famosi scritti da lui. (Servizio al¬ 
le pagine 46-47). 




La ICAL S p A di Arzano (Na) diretta magi¬ 
stralmente dalla dinamica e simpatica Anna 
Vigorito ha presentato a Milano presso la raf¬ 
finata cornice dei saloni dell Hotel Palace, ai 
suoi rappresentanti provenienti da tutte le parti 
d'Italia e dell'estero le nuove linee di camicie 
prodotte 

ROBERTO CAPUCCI 
ANNA NAVACH by Alberto Wanver 

Alla manifestazione sono intervenute impor¬ 
tanti personalità del mondo politico ed econo¬ 
mico. oltre a operatori economici ed agli ad¬ 
detti stampa del settore 

La ICAL SpA produce camicie notevoli per 
accuratezza e scelta stilistica. Un cenno a parte 
meritano i bellissimi tessuti scelti fra i campio¬ 
nari dei tessitori più prestigiosi 


LE CAMICIE ICAL s P A 

hanno qualcosa in più: 

UN TOCCO DI CLASSE 


LA MOBIL OIL ITALIANA PRESENTA: 

MOBILI 

Oggi e stato presentato a Roma un nuovo lu¬ 
brificante della Mobil 0 1 1 Italiana denominato 
MOBIL 1 Si tratta di un lubrificante comple¬ 
tamente sintetico che si pone all'avanguardia 
degli oli per motori auto ed ha l'eccezionale pre¬ 
rogativa di consentire un risparmio di benzina 
MOBIL 1 ha una base costituita da idrocarburi 
sintetici realizzati negli impianti chimici della 
Mobil. 

MOBIL 1 è un lubrificante a bassa viscosità, 
che riducendo l attrito consente di risparmiare 
circa il 5 % di benzina rispetto ad un olio con¬ 
venzionale multigrado Centinaia di prove ese¬ 
guite in America, in Europa ed in Giappone 
hanno confermato tale risparmio, queste prove 
sono state eseguite presso i Laboratori di ri¬ 
cerca della Mobil e presso Laboratori indipen¬ 
denti. 

MOBIL 1 assicura facili partenze a bassissime 
temperature e una buona lubrificazione anche 
a freddo 

A partire dalla prima metà di aprile MOBIL 1 
è disponibile presso le stazioni di servizio 
Mobil ed Arai in tutta Italia 
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IL SANTO: S. diceria 

Altri Santi S Servazio. S Roberto. S Muzio, S. Giovanni Silenziario. 

Il sole sorgo a Torino alle ore 5.02 e tramonta alle ore 19,48. a Milano sorge alle ore 4.55 
e tramonta alle ore 19.43; a Trieste sorge alle ore 4.36 e tramonta alle ore 19,25. a 
Roma sorge alle ore 4,52 e tramonta alle ore 19.20 a Palermo sorge alle ore 4.58 e 
tramonta alle ore 19,07 a Bari sorge alle ore 4,36 e tramonta alle ore 19 
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RICORRENZE: In questo giorno, nel 1707, nasce a Raashult lo scienziato Carlo Linneo 


PENSIERO DEL GIORNO: Lamore e la fortuna Ignorano la morale sono due com¬ 
plici fatti per Intendersi. (Etienne Rey) 


7 — 


radiouno 


Segnale orario 
STANOTTE. STAMANE 

— Risveglio musicale 

— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

— L'oroscopo di Maria Maitan 

— L'oroscopuccio di Marco 
Messeri 

Realizzazione di Bruno Perna 
(I parte) 

GR 1 - 1° edizione 


9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Luigi Preti 
Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10— GR 1 flash - 3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR I 


I Concerti di Torino 

m ■-» m - — T - 

Wm *>AXXOi. Rojl (M ’TdoiM*- 0 ' 

Wilfried Bòttcher 


ore 21,05 radiouno 

Sono tredici le opere teatrali 
di Franz Joseph Haydn, di cui 
L'infedeltà delusa, burletta per 
musica in due atti su libretto di 
Coltellini messa in scena la pri¬ 
ma volta a Esterhàz il 26 luglio 
1773, è la quinta in ordine crono¬ 
logico. Del « suono » di quel la¬ 
voro riascolteremo oggi l’« Ouver¬ 
ture ». 

Con la partecipazione di Justus 
Frantz ascolteremo poi il Concer¬ 
to in si bemolle maggiore, K. 595 
per pianoforte e orchestra di 
Wolfgang Amadeus Mozart. Da¬ 
tato 1791, l’anno della morte del¬ 
l'autore, è questo « l'addio mo¬ 
zartiano ». Affermando ciò — so¬ 
stiene Einstein — « non cediamo 
certo a sentimentalismi, né vo¬ 
gliamo dare al Concerto una ca¬ 
ratteristica non sua. 

Durante gli undici mesi di vi¬ 
ta che seguirono alla stesura 
dell'opera, il maestro scrisse 
molta musica di ogni genere. 
Non fu però con il Requiem che 
egli disse la sua ultima parola. 


Protagonista René Kollo 


bensì con questo Concerto che 
appartiene a quella forma musi¬ 
cale nella quale il suo genio rag¬ 
giunge vette sublimi. E' questa 
l’espressione musicale di quel 
senso di distacco dalla vita che 
Mozart ha descritto nelle sue 
lettere ». Ciò che stupisce anco¬ 
ra nel K. 595 è il respiro cosmi¬ 
co, religioso, profondamente uma¬ 
no. C’è serenità e c'è calma in¬ 
teriore dopo la tempesta. E non 
mancano una certa ingenuità, 
una trasparenza, una eleganza 
estrema: concerto galante e dot¬ 
to allo stesso tempo, come dice 
sempre Alfred Einstein, per il 
quale si ascolta qui il congedo 
di Mozart « con la certezza del¬ 
l’immortalità ». 

Il programma si completa con 
l'Opera 70 in re minore di Anto- 
nin Dvorak (1841-1904), compo¬ 
sta nel 1885 per la Società Fi¬ 
larmonica di Londra. Come ogni 
altra partitura dell'artista boe¬ 
mo, anche questa risente dei fat¬ 
tori etnici cecoslovacchi e sem¬ 
bra muoversi lungo i binari della 
natura, dei boschi di quel Paese. 



7,20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE. STAMANE 

— Storia e storielle di Roberto 
Veller 

— La diligenza di Osvaldo 
Bevilacqua 

— Ascoltate Radiouno 
(Il parte) 

8— GR 1 - 2° edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 Ieri al Parlamento 

8,50 CLESSIDRA 

Annotazioni musicali giorno 
dopo giorno 

Un programma di Lucio Lironi 


13 — GR 1-5° edizione 

13.30 MUSICALMENTE 

con Donatella Moretti 

14— GR 1 flash - 6° edizione 

14,05 LA STAMPA FEMMINILE 
di Angela Bianchini 
a cura di Francesoa De Vita 
Regìa di Marco Visconti 
5° puntata 

(a cura del Dipartimento scolasti¬ 
co-educativo) 

14.30 FACIMM ’O JAZZ 

Un fatto di clima, di fantasie, 
dj rabbia 

Un programma di Renato Ma¬ 
rengo 

Regia di Michele Mirabella 

15— GR 1 flash - 7° edizione 


10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11— UN FILM, LA SUA MUSICA: 
- Taxi driver » 

11.30 CHI DICE DONNA 

un po' di cose viste dalla 
parte di lei 

di Annabella Cerliani 
diretto da Dino De Palma 

12— GR t - 4° edizione 

12,10 Erika Grassi e Antonio De 
Robertis presentano 
L'ALTRO SUONO 


15,45 Sandro Merli presenta 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere, cantare, leggere, parte¬ 
cipare, telefonare al numero 
(06) 31 60 27 

Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavo¬ 
ratori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angeli* 

L'attualità di primo nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giochi al telefono 
con gli ascoltatori, spazio 
musicale 

Da Trieste - L'abito fa il mo¬ 
naco * di Gottfried Keller 
Regia di Sandro Merli 

Nell'Intervallo (ore 16) 

GR 1 flash - 8° edizione 

18— GR 1 SERA - 9° edizione 


15,05 SCRITTORI SOTTO ACCUSA 
Disavventure, polemiche e pro¬ 
cessi di grandi e piccoli libri 
raccontati da Giuseppe Lazzari 
Regia di Ernesto Cortese 


Rienzi 

ore 21 radiotre 

Vanno in onda il terzo, quarto 
e quinto atto dell’opera wagne¬ 
riana di cui è stata trasmessa, 
ieri sera, la prima parte. Ecco il 
seguito della vicenda. E' trascor¬ 
so un po’ di tempo dalla con¬ 
giura in Campidoglio e ora i 
nobili romani hanno deciso di 
impugnare le armi per abbattere 
la repubblica popolare. Rienzi, 
radunato il popolo, muove con¬ 
tro i nemici e li sconfigge: fra 
i caduti c’è il nobile Stefano Co¬ 
lonna, padre di Adriano. 

Durante una funzione religiosa 
in Laterano viene resa pubblica 
la scomunica che ha colpito Rien¬ 
zi: nonostante l’amore per Irene, 
Adriano si offre come giustiziere. 
Quando Adriano vede Rienzi e 
Irene scomparire tra le fiamme 
del Campidoglio si getta anch’egli 
nel fuoco per morire con la don¬ 
na amata. 


« Sfilate, processioni, acclama¬ 
zioni, maledizioni, scomuniche, 
fanfare martellanti: Rienzi, la 
meno wagneriana delle opere, è 
in sostanza quella che rispecchia 
maggiormente il vecchio cliché 
della musica di Wagoet-Biassic- 
cia e assordar! te. TVleyerbeer, Ha- 
lévy. Spontini guidano il giovane 
compositore di ventinove anni 
che si cimenta nella sua prima 
grande battaglia. Wagner non di¬ 
spone ancora di un lessico appro¬ 
priato al tumulto delle sue idee; 
vi supplisce con i grandi effetti 
come fanno gli autori in erba che 
credono di dare più forza ai pro¬ 
pri scritti assommando aggettivi 
convenzionali ». Questo il giudi¬ 
zio di un critico francese d’oggi, 
Lucien Rebatet, sul Rienzi'. accet¬ 
tabile ma incompleto ove non si 
aggiunga che, di là da tutto que¬ 
sto, vi sono pagine in cui il genio 
del musicista di Lipsia e di Bay- 
reuth si affaccia per lampi. 


19 — GR 1 - 10° edizione 

19,10 Ascolta, si fa sera 
19,15 I programmi della sera 
— STORIA D ITAGLIA 

di Antonio La Penna e Piero 
Pieroni 

6° trasmissione: Prima guerra 
coi Sanniti e penetrazione ro¬ 
mana in Campania 
Realizzazione di Giorgio Ciar- 
paglini 

19,50 DUE RUOTE E UNA CHITARRA 

Radioromanzo di Marchesi e 
Palazio liberamente ispirato a 
- Due anni in velocipede - di 
Yambo, con la partecipazione 

di Mario e Pippo Santona- 
staso 

Regìa di Massimo Scaglione 

20,30 Una regione alla volta: 

PIEMONTE - Un programma di 
Nico Orengo e Stefano Reggia¬ 
ni - Regia di Gianni Casalino 
Sesta trasmissione (Replica) 


18.30 SE I CARBONARI FOSSERO 
STATI ANCHE CANTAUTORI 
Un programma di Franco Be- 
lardini presentato da France¬ 
sco De Rosa 


21— GR 1 flash - 11° edizione 
21.05 Dall'Auditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Sinfonica Pubblica 
della RAI 1977 

Direttore 

Wilfried Boettcher 

Pianista Justus Frantz 

Franz loseph Haydn L'Infedeltà 
delusa, sinfonia (Rev H C Rob- 
bins Landon) ♦ Wolfgang Ama 
deus Mozart: Concerto In si be¬ 
molle maggiore K 595 per piano¬ 
forte e orchestra Allegro Lar 
hetto - Allegro ♦ Antonio Dvorak 
Infonia n 7 In re minore on. 70 
Allegro maestoso - Poco adagio - 
Scherzo (Vivace) ■ Finale (Allegro) 
Orch. Sinf. dì Torino della RAI 
Nell'int : La voce della poesia 
23— GR 1 flash - Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 
23.15 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI: Marina Malfatti 
Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6— Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e di¬ 
vagazioni del mattino di Lino 
Banfi, Pippo Franco, Carlo 
Giuffrè, Anna Mazzamauro ed 
una poesia detta da Emilio 
Cigoli - Regia di Aurelio Ca- 
stelfranchi (I parte) 

Nell'int. Bollettino del mare 
(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele Adanl 

7,55 Un altro giorno (il pane) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa - 
Consigli di Giuseppe Maffloli 

8.45 FILM JOCKEY 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Paolo Testa 
Realizzazione di Umberto Orti 

9.30 GR 2 - Notizie 

9,32 LA CAMERA ROSSA 

dal romanzo • Il connestabiie di 
Chester . di Walter Scott 
Traduzione e riduzione di Anna 
Lu'sa Meneghini . 5° puntata 
E velina Berenger Milena Vucotlc 
Rosa sua ancella Vittoria Lotte 


ro; Wilkin Flammock. artigiano 
fiammingo Carlo Bagno Padre 
Uberto Adolfo Fenoglio II corine 
stabile di Chester Raoul Grassllli 
Ermengarda di Baldringham Anna 
Caravaggl Benzina, sua dama e 
governante Carla Bonello. Damia¬ 
no di Lacy Piero Sammataro La 
voce di Wanda (l'antico spettro) 
Anna Bolens Una voce Alfredo 
Dan 

Musiche originali di Giorgio Ga¬ 
simi Regia d' Meeeimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10,12 Angela Buttigliene 

in 

SALA F 

risponde al numero (06) 31 31 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11,30 GR 2 - Notizie 

1132 ANTEPRIMA RADIO 2 
VENTUNOEVENTINOVE 
12,10 Trasmissioni regionali 
12 30 GR 2 • RADIOGIORNO 

12.45 IL RACCONTO DEL VENERDÌ' 
Edmonda Aldini legge 
• La cetonia - di Alberto Mo¬ 
ravia (Replica) 


® QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,45 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiome- 
, menti culturali 
'- gli appuntamenti: - 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino • Pano¬ 
rama sindacale - Tempo e strade 
(collegamento con I ACl) 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall'interno 
PRIMA PAGINA. . giornali del 
mattino letti e commentati da Ro¬ 
berto Cluni 

Al termine Notizie dall estero del 
GR 3 e studio aperto con il gior¬ 
nalista di - Prima pagina • a col¬ 
loquio con gli ascoltatori che pos¬ 
sono intervenire telefonando al 
68 66 66 - prefisso per chi chiama 
da fuori Roma (06) 

845 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi Regionali 

9 — Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

Nicola/ Rimsky-Korsakov La Gran¬ 
de Pasqua russa Ouverture op 36 


(Orchestra Sinfonica della Radio 
di Mosca diretta da Alexander 
Gaouk) ♦ Serge/ Rachmanmott 
da • Vespri • in memoria d» Ste- 
fan Imolensky op 37 (Mariel Di- 
ckenson. contralto. Wynford Evans, 
tenore - - Bruckner-Mahler Choir • 
di Londra diretto da Win Morris) 

940 Noi, voi, loro 

Il tema d attualità svolto attraver¬ 
so inchieste, dibattiti e le opinio¬ 
ni degl' ascoltatori I giovani e le 
Istituzioni - Durante la trasmissio¬ 
ne gli ascoltatori possonn solle¬ 
citare interventi tele '"3-do al 
68 66 66 - prefisso ce- c 1- nama 
da fuori Roma (06 1 
(I parte) 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Michele Corradi 

il 25 Noi, voi, loro 

(Il parte) 

11.55 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre do¬ 
mande 

12,10 LONG PLAYING 

Iron Butterfly: - Ball « 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


13 — In diretta da Via Asiago 

Lelio Luttazzi presenta 

Giro del mondo 
in musica 

13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13,40 Romanza 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 
cantate oggi da Piero Cappuc¬ 
cini 

14— Trasmissioni regionali 

15— SORELLA RADIO 
Regia di Silvio Gigli 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigllozz! e Ester 
Vanni presentano 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascoita- 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.29 Rossella Lefèvre 
Fabio Santini 

presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Realizzazione di Donatella 
Raffal 

Nell'Intervallo 

(ore 22,20): Panorama parla¬ 
mentare, a cura di Umberto 
Cavina e Secondo Olimpio 
(22,30) GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 
23,15 DECIMA MUSA - Un program¬ 
ma di Mino Doletti con Fer¬ 
nando Calati e Valeria Perilli 

23.29 Chiusura 


tori musiche lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curio¬ 
sità. ecc ecc 

telefono Roma (OC) 3878 9189 
dalle 15 alle 17 
Regia di Paolo Filippini 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 

16.37 QUI RADIO 2 

(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17,55 da New York, Parigi e Londra 

BIG MUSIC 

Spettacoli, notizie e novità di¬ 
scografiche in anteprima dal 
mondo condotti da Emilio Levi 
Realizzazione di Paolo Leone 
(I parte) 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

18,33 BIG MUSIC 
(Il parte) 



Massimo Scaglione 
(ore 9,32) 


13 — DiSCO Club - da Roma 

Opera e concerto in micro¬ 
solco 

Attualità presentate da Luigi 
Bellingardi, Claudio Casini e 
Teodoro Celli 

13,45 GIORNALE RADIOTRE 

14— Quasi una fantasia 

divertimento musicale 
a cura di Giovanni Carli Bal- 
lola. con Marcello Piras 

Louis Armstrong Cornet Chop 
Suey (ine 1926) (The Hot Five 
Lou I s Armstrong, cornetta. Kid 
Ory. trombone. Johnny Dodds, cla¬ 
rinetto. Lil Hardin. piano. Johnny 
St Cyr. banjo) ♦ Claude Debussy 
Syrinx (Flautista Jean-Pierre Ram¬ 
pai) ♦ Ralph Burns Early Autumn 
(me 1948) (Woody Herman, sax 
alto. Terry Gibbs. vibrafono Stan 
Getz, sax tenore) ♦ Adam de la 
Halle Le jeu de Robin et Marion 
(Studia der Fruhen Musik diretto 
da Thomas Bmkley) ♦ Steve Lacy 
The Wool (ine 1972) (Sax soprano 
Steve Lacy) ♦ Bernardo Pasquini 
Toccata sul canto del cucco (Cla¬ 
vicembalista Egida Giordani Sar¬ 
tori) ♦ Duke Ellmgton . Bubber 
h/hley East St Louis Toodle-Oo 
(Ine 1927) (Bubber Miley. cornet¬ 
ta. Joe Nanton. trombone. Rudy 
JackBon. clarinetto Orchestra 
Duke Elllngton) ♦ Fred Lacey 
Theme For Ernie (Ine 1963) (Trio 


McCoy Tyner M Tyner, piano 
Jimmy Gamson, contrabbasso; Al 
bert Heath batteria) ♦ Erik Sat»e 
Parade, balletto (London Sympho- 
ny Orchestra diretta da Antal Do¬ 
rati) 

15.15 GR TRE - CULTURA 

15.30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile, condotto in studio 
da Mela Cecchi e Gianluca 
Luzi, coordinato da Claudio Se¬ 
stieri e, soprattutto, fatto dal 
pubblico per II pubblico che 
può Intervenire telefonando al 
31 39 - per chi chiama da fuori 
Roma prefisso (06) 

17— LA LETTERATURA E LE IDEE 
L'allegoria dell'Istituzione. Le 
seduzioni e l’angoscia di mor¬ 
te nella letteratura del '900 
di Simona Cariucci 
7° trasmissione • La peste - 
di Albert Camus 
Regia di Nini Perno 

17,20 Intervallo musicale 

17.30 Spazio Tre 

Bisettimanale di informazioni 
sulle lettere, le arti, la musica 
e lo spettacolo da Roma 

18.15 JAZZ GIORNALE 
con Roberto Nicolosi 

18,45 GIORNALE RADIOTRE 


19 15 Concerto della sera 

Eitvard Grieg - Antica melodia 
norvegese con variazioni ■ op 51 
per due pianoforti (Duo pianistico 
Gmc Gorini - Sergio Lorenzi) ♦ 
César Franck Sonata In la mag¬ 
giore per violino e pianoforte 
Allegretto ben moderato: Allegro; 
Recitat.vo-fantasia (Moderato); Al¬ 
legretto poco mosso (David Na- 
dien, violino; David Hancok. pia¬ 
noforte) 


20— Paolo Poli vi invita a 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti al fatti del 
giorno: appuntamento con Fau¬ 
sto De Luca per la politica In¬ 
terna 


2 i — Rienzi 

Opera tragica in cinque atti 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER - Atti 3°, 4° e 5 1 - 
Cola di Rienzo René Kolio 

Irene Slv Wennberg 

Adriano Colonna Janls Martin 

Paolo Orsini Theo Adam 

Stefano Colonna 

Nlkolaus Hlllebrand 
Raimondo Siegfried Vogel 

Baroncelll Peter Schreler 

Cecco del Vecchio Gunther Leib 
Un messo Ingeborg Springer 

Direttore Heinrich Hollreiser 
Staatskapelle di Dresda 
Cori dell Opera di Stato di 
Dresda e della Radio di Lipsia 
Maestri del Cori Franz Peter 
Mùller-Sybel e Horst Neumann 
— Nell'Intervallo (ore 21,45 circa): 
COPERTINA - Uno sguardo 
sulla stampa periodica, a cura 
di Pasquale Chessa 
23,05 GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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programmi regionali 



regioni a statuto speciale 



e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7 e dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23.31 C’è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra i nostri ascoltatori in Italia e all'estero 
e Gina Basso 0.11 Musica per tutti: Love story. 
Huston, Candy love, Love lettere In thè sand. 
The harry lime theme. Senza fine. Farewell Ange¬ 
lina. A summer place. Tema di Licia, Quando 
m'innamoro. Lucignolo. Delicado. Do you know 
thè way to San Jose Oh babe what would vou 
say?, Viaggio di un poeta, Ebb tide. 1,06 Musica 
sinfonica: A Dvorak Der Wassermann: Poema 
sinfonico n 1 op. 107 1,36 Musica dolce musica: 

Djamballa. Voce e notte. Love is blue. Love music. 
Incontro. Those were thè days 2.06 Giro del mon¬ 
do in microsolco: Borsahno. Samba pa tì, Mes¬ 
sina Old Mac Donald have a farm. Greensleeves, 
Sogno a stomaco vuoto. Plaisir d'amour, Desafi- 
nado 2.36 Gli autori cantano: In via dei Giardini. 
I want you Venderò Chicago. Margherita. Maria, 


Valle d’Aosta - 12.10-12,30 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che tem¬ 
po fa. 14-15 Pomeriggio In Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige 14,15 
Rispondiamo con la musica 14.30 Cro¬ 
nache legislative. 14,40 Ascoltate anche 
noi. Solisti e complessi locali 14.50 
• Dal mondo della donna • di M T 
Amadei e L Zucchiatti 15 - Hand in 
Hand - Corso pratico di lingua tedesca 
del prof Arturo Pellis. 15,25-15,30 Noti¬ 
zie flash 19,15 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige 19,30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Slalom musicale 

Trasmisclons de rujneda ladina • 13,40- 

14 Nutizies per i Ladms dia Dolomi- 
tes 19.05-19.15 • Dai crepes di Sella • 
La crèusc de Sàcun 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 11,30 
- Ascoltare teatro -, 12,35-13 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 13.30 
Spazio aperto. 14,45-15 II Gazzettino 


del Friuli-Venezia Giulia. 19,10-20 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera • 
Almanacco - Notizie dall’Italia e dal- 
lestero - Cronache locali - Notizie 
sportive 14,45-15,30 • Discodedica • 

Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo - 
Notizie del mattino. 11.30 - Mi e la - 
12,10 Gazzettino sardo 12.30-13 L or¬ 
chestra della settimana 13,36 Castelli 
medioevall In Sardegna, di Foiso Fois 
(segue Intermezzo musicale) 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,30 • Dal nuraghi alla 
luna •. Gioia e disperazione nel mon¬ 
do giovanile di G'usi Ledda 15 Audi¬ 
torium 15,30-16 - A Boghe e Ballu - 
Canti e balli tradizionali. 

Sicilia - 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2° ed 14 Gtrabox. 14.30 Gazzettino Si¬ 
cilia 3° ed 15 Giusto il tempo di pren¬ 
dere un caffè Programma di Marilena 
Monti 15,30 L'arca di Noe. a cura di 
Vittorio Brusca 16 Filatelia e numisma¬ 
tica a cura di Francesco Sapio Vitra 
no e Franco Tomasmo 16,15-16.30 Gaz 
zettmo Sicilia 4" ed 


6.30 Klingender Moraengruss 7,15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8,30 Aus unserer 
Diskothek 9.30-12 Muslk am Vormittag 
Dazwischen 9,30-10 Klelnes Konzert 
10-10,05 Nachrichten. 10.15-10,45 Mor- 
gensendung far die Frau 11,30-11,40 
Kùnstlerportràt 12-12,10 Nachrichten 

12.30 Mittagsmagazin 13 Nachrichten 
13,10 Werbung - Veranstaltungskalender. 

13.15- 13.40 Operettenklènge. 16,30 Fur 
unsere Kleinen. Wilhelm Metthiessen 

• Das Marchen vom Riesen Troll -. 
16,40 Kinder smgen und musizleren. 17 
Nachrichten. 17.05 Wir senden fur die 
Jugend. Beaegnung mit der klassischen 
Musik 18 Cesare Pavese - Der Wein- 
berg - Es hest Helmut Wlasak 18,08 
Volkstumliche Klànge 18,45 Naturkund- 
hche Streifzuge durch Sudtlrol. 19-19,05 
Musikalisches Intermezzo 19.30 Leichte 
Musik 19.50 Sportfunk 19,55 Musik 
und Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 

20.15- 21,57 Abendstudio. Dazwischen 
20,25-20,41 Eme europaische Kunstbewe- 
gung der Jugendstll. 20.50-20,55 Ein 
blmder Bildschnitzer Josef Klelnhaus 
21-21,20 Trends in der Jugendliteratur 
21.20-21,57 Klelnes Konzert Joseph 
Haydn Trio fur Klavier. Flòte und Vio¬ 
loncello Nr 30 D-dur Hob. XV 16 
Claude Debussy Sonate fur Fiate 
Viola und Harfe 21,57-22 Das Progremrti 
von morgen Sendeschluss 


Che cosa sei. 3,06 Pagine romantiche: G Verdi 


Il tramonto. C. M. von Weber: 7 Variazioni sulla 
romanza: * A peine au sortir de l enfance ■ dal- 


v slovenscini 


l'opera - Joseph di Méhul op 28 -, P. De Sarasate: 
Zingaresca op 20 n. 1. 3,36 Abbiamo scelto per 
voi: Raindrops keep fall in* on my head. People. 
Fate piano, Ebaln de mlnult. As time goes by, 
E poi, La corrida. 4,06 Luci della ribalta: Giù la 
testa. Cabaret. Almost like being In love. Who 
care?, La polizia ringrazia. Love story, Walking 
happy. Sette uomini d oro, Amara terra mia. 4,36 
Canzoni da ricordare-. DiambaMa. Matilda. Una la¬ 
crima sul viso, Yellow river, Un angelo blu, Mon 
manege a moi. Marina 5,06 Divagazioni musicali: 
Mister magic, People. St. Louis blues. Yesterday. 
Harmony club waltz. 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Coffee coloured samba. Fate piano. La 
cosa piu bella. Un'altra poesia. Lady d'Arbanville, 
Rapsody in blue. California dreamin'. 

Ore 24 Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In inglese, alle ore 1,03 - 2.C3 - 3.03 - 
4.03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 


regioni a statuto ordinario 


In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio 

Piemonte - 12,10-12,30 II Giornale del 
Piemonte prima edizione. 14,30-15 II 
Giornale del Piemonte seconda edi¬ 
zione. Lombardia - 12.10-12.30 G**- 

zettlno Padano: prima edizione. 14-15 
• Noi In Lombardia • con Gazzettino 
Padano: seconda edizione. Veneto - 

12,10-12,30 Giornale del Veneto: pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Giornale del 
Veneto: seconda edizione. Liguria • 

12,10-12,30 Gazzettino della Liguria 
prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
della Liguria seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana Mar¬ 
che - 12,10-12,30 Corriere delle Marche 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche seconda edizione Umbria * 


e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 

tino di Roma e del Lazio prima 
edizione 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio seconda edizione. Abruzzo - 
12,10-12,30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 
Giornale d'Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18,45 Abruzzo Insieme. Mo¬ 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Molise 
prima edizione. 14 - Avvenimenti 

fatti cultura, personaggi Tutto Mo¬ 
lise -. 14,30-15 Corriere del Molise 

seconda edizione Campania • 12,10- 

12.30 Corriere della Campania 14,30- 
15 Gazzettino di Napoli Borsa Va 
lori - Chiamata marittimi - 7-8,15 

- Good mornlng from Naples • Puglia 

- 12,10-12,30 Corriere della Puglia: pri¬ 
ma edizione 14-14.30 Corriere de’la 
Punii» seconda edizione. Basilicata - 
12,10-12,30 Corriere della Basilicata 
prima eoizione 14,30-15 Corriere della 
Basilicata seconda edizione Calabria 


Catnikarskl programi: Poroòila ob 7 - 
13 - 19. Kratka poroéila ob 9 - 10 * 
11,30 - 15,30 - 17 - 18. Novice iz 

Furlanije-Julljske krajlne ob 8 - 14 - 
19.15. Ob 12.50 Pnstopanje k deielnlm 
oddaiam - Slovenske kulturno gospo- 
darska zveza Slovenski razlskovalm 
inétitut Ustrezna soclo-gospodarska 
smer razvoja slovenske narodnostne 
skupnosti 

7,20-12.50 Prvi pas Dom in izrodilo: 
Dobro jutro po naèe. Tjavdan glasba 
m kramljanje za posluèavke. zenska 
• mena Koncert sredi jutra. Predpol- 
danski omnibus, vmes Solske oddaje. 
Glasba po ieljah 

13,15-15,30 Drugi pas Za mlade: 
Glasbeni almanah. Kulturna belefnica 
Koncert folk, Mladma v zrcaiu éasa. 
Glasba na naèem valu PH 104, pri- 
pravlja Ivo Sostò 

15,35-19 Tretji pas Kultura In dolo. 
Klasiòni album Za najmlajèe, Deielm 


2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5,33 


12,10-12.30 Corriere dell'Umbria 14-15 . 12,10-12,30 Corriere della Calabria. skladatelji (Marco Sofianopulo). Kul 

La Radio è vostra Notiziari e prò 14,30 Gazzettino Ca abrese 14,40-15 turni dogodki v deieli in ob njenih 
grammi Lazio - 12,10-12,30 Gazzet- U canta cunti mejah. vmes lahka glasba 


radio estere 


capodistria kHz 1079 montecarlo kHz 5 ? svizzera kHz 557 vaticano 


7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8,30 Notizia¬ 
rio 8,35 Barocco In musica. 9 Quat¬ 
tro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 
E' con noi 10.15 Canta Barry White 

10.30 Notiziario 10,35 La canzone del 
giorno 10,38 Intermezzo. 10,45 Vanna 
11,15 Orchestra Tony Valor 11,30 Gai- 
bucci. 11.45 Canta il Gruppo The 
Manhattan Transfer 12 In prima pa- 
gina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 12,40 L escursionista 13 Brin¬ 
diamo con 13,30 Notiziario 14 Cul¬ 
tura e società. 14,10 Disco più, 
disco meno. 14,30 Notiziario. 14,35 
Una lettera da.. 14,40 Cori italiani 
15 I nostri figli e noi 15,10 Disco- 
rama 15.45 La vera Romagna 16 No¬ 
tiziario. 16,10 Do-re-mi-fa-sol. 16,30 
Programma in lingua slovena. 

19.30 Crash di tutto un pop. 20 Voci 
e suoni. 20,30 Notiziario. 20,35 Inter¬ 
mezzo 20,45 Come stai? Sto benis¬ 
simo. grazie, prego. 21,30 Notiziario. 
21,35 Concerto sinfonico. 22,30 Gior¬ 
nale radio 22.45-23 Invito al jazz. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Ultimissime 
sulle canzoni. 6,45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7 Notiziario sport. 7,45 
Radio Montecarlo Motori, di Guido 
Rancati 8 Oroscopo. 8,15 Bollettino 
meteorologico. 9 Notiziario sport. 
9,10 C era una volta ... canzoni e 
aneddoti del passato con Roberto. 

9.30 La coppia 9,35 Argomento del 
giorno 

10 II gioco della coppia. 11 | con¬ 
sigli della coppia. 11,15 Risponde 
Roberto Biaslol: Enogastronomla. 
11,35 • A.A.A.. Cercasi « Agenzia 

matrimoniale. 12,05 Aperitivo In mu¬ 
sica con Luisella 12.30 La parlantina. 
13 Un milione per riconoscerlo 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit parade di Radio Montecarlo con 
Awana-Gana 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un incontro 18,03 Un libro al 
giorno 18,06 Quale del tre? 18,10 Pa¬ 
rapsicologia con Gabriella. 19.03 Fate 
voi stessi il vostro programma. 19.30- 
20 Voce della Bibbia. 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7.30-8- 
8.30 Notiziari 6.45 II pensiero del 
giorno. 7,15 Notizie per i consu¬ 
matori. 7,45 Legenda. 8,05 Oqgi In 
edicola 9 Radio mattina 10,30 Noti¬ 
ziario. 11,50 Presentazione program¬ 
mi. 12 I programmi informativi di 
mezzogiorno 12,10 Rassegna della 
stampa 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e il 
nero. 13,30 L'ammazzacaffè. 14 Radio- 
scuola. Segue Notiziario. 15 Parole 
e musica 16 II placevirante 16,30 
Notiziario e da Bulle Giro ciclistico 
di Romandia 18 Loro e noi. a cura di 
Pia Pedrazzinl. 18,15 Intervallo. 18,20 
La giostra del libri, redatta da Eros 
BelIinelIi (1° edizione) 18,30 L'infor¬ 
mazione della sera. 18,35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera 
20,15 Via libera con Memo Remlgi. 
20,35 Recital di Johnny Mathls 21,35 
Canti regionali italiani 21,50 La gio¬ 
stra dei libri 22,25 Old man river 
Canta Ray Charles 22,30 Notiziario 
22,40 Complessi vocali 23,10 Ballia¬ 
mo con Max Greqer 23,30 Notiziario 
23,35-24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz » 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci - 12,15 Filo diretto con 

Roma. 14,30 Radiogiornale in italiano. 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 Quarto d ora della serenità, per gli infermi. 17,30 Maggio 
In miniatura, di P. F Pellegrino - Le opere di misericordia 
di P F Batazzi - Mane Nobiscum. di Mons F Tagliaferri 

20.30 Die Frohbot9chaft zum Sonntag 20,45 S. Rosario. 21,05 
Notizie. 21,15 II y a 10 ans Paul VI è Fatima 21,30 Scnpture 
for thè Laymen 21,45 Ai vostri dubbi risponde P A Lisan- 
drinl - Istantanee sul cinema, di B. Sermontl Mane Nobi- 
scum. 22,30 Ensenar la fe hoy. Experiencias de la catequesis 
de cara al Sinodo de Oblspos 23 Selezione: Rubriche scelte 
dal Programma Italiano Tre minuti con te ti parla P V 
Rotondi 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) « Studio A - - Pro 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po di tutto 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani In Europa 







venerdì 13 maggio 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

6 MATTUTINO MUSICALE 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Die Schone Ma 
lusine. ouverture op 32 (Orch Smf. di 
Bamberg dir Theodor Guschlabauer) L. van 
Beethoven; Rondò a capriccio in so 1 mag¬ 
giore op 129 (• Die Wut uber den verlo- 
renen Groschen •) (Pf Wilhelm Kempff), F. 

J. Haydn: Quartetto in si bemolle maggiore 
op 103 • Incompiuto • (Quartetto Ama¬ 

deus), B. Marcello: Concerto in do minore 
per oboe e orchestra d archi (Ob Pierre 
Pierlot - Orch. da Camera • Jean Francois 
Pai.lard- dir Jean-Frangois Paillard) F. 
Tarrega Estudio de tremolo • Recuerdos 
de la Alhambra • (Chit Narciso Yepes) A 
Rolla: Rondò (Presto) dal Duetto n 3 in 
do maggiore per violino e viola (VI Sal¬ 
vatore Accardo v la Luigi Alberto Bianchi). 
P. I. Ciaikowskh Eugenio Onegm Valzer 
atto II (• The Hollywood Bow! Symphony 
Orchestra • dir Felix Slatkin) 

7 INTERLUDIO 

R Strauss: Serenata In mi bemolle mag 
giore op 7 per 13 strumenti a fiato (Strum- 
del • Niedenandische Biaserensemble • dir 
Edo de Waart) P Hlndemlth: KonzertmuBik 
op 40 per pianoforte ottoni e due arpe 
(Sol Gino Gorini - Orch Sinf Torino del a 
RAI dir Bruno Martinotti) I. Stravlnsky: 

• Jeu* de cartes •. balletto in tre mani 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir Piero 
Belluai) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

M Mustorgskl: Tre pezzi per pf lPf Geor¬ 
ges Bernard) G. Enescu: Sonata in la min 
op 25 per violino e pf • dans le caractere 
romam • IVI Yehudi Menuhln. pf Hephzi 
Dath Menuhm), C. Salnt-Saéna: Settimlno 
op 65 per tromba, due violini viola e 
v celio contrabb e pf Preambolo Mi¬ 
nuetto - Intermezzo - Gavotta e Finale ITr 
Renato Cadoppi. vi i Gianfranco Autiello e 
Ce£are Cava cabo v la Lucio Liviabella 
ve Giulio Malvicmo, cb Luigi Manuzzi. pf 
Enrico Lini) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

C. Debusay: Troie Chansons de Bditis 
La f ùte de Pan . La cheve ure Le tom- 
beau des na'des (Sopr Maggie Teyte pf 
AUred Cortot) J. Brahms: Concerto in la 
min op 102 per violino, v cello e orch 
(VI Jacques Thibaud ve Pablo Casals 
O r ch Casale di Barcellona dir Alfred 
Cortot) 

€ 40 FILOMUSICA 

P. I. Ciaikowski: Marcia slava (Orch Ber- 
Imer Phi larmoniker dir Herbert von Ka- 
rajan) B. Smetana; La sposa venduta Es 
muBS qe ingen (Ten Fntz Wundehch 
O r ch Bamberger Symphoniker dir Rudolf 
Kempe) A Dvorak: Rusalka Musicku na 
robi blubockem (Sopr Pilar Lorengar - 
Orch Acc Naz S Cecilia dir Giuseppe 
Fatane) P. de Sarasate: Romanza andalusa 
(VI Henryk Szeryng pf Claude Mai lols) 

L Delibes Suite dal balletto Sylvia (Crch 
della Radio Belga dir Franz André) C. 
Saint-Saéns: Molto perpetuo da • Sei studi 
per In mano sinistra op 135 (Pf A do Cic- 
cohm) A Tansman: Barcarola (Chit. John 
Williams) N. Rimsky Korsakov; Le sapm 
et le paimier - Le prophete (Bs Boris 
Chnstoff Orch Soc dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi dir André Cluytens) 

R Strauss: Concerto n 2 in mi bem magg 
per corno e orch (Cr Georges Barbotèau 
Orch Bamberger Symphoniker dir Theo¬ 
dor Guschibaner) 

11 ORATORIO 

L. Leo: S Elena al calvario oratorio per 
soli, coro e orch (elab e strum di Guido 
Guernni) (Sopr i Nicoletta Panni e Jolanda 
Mancini, msopr Giovanna Fioroni, ten 
Auqu9to Vmcentinl. bs Ferruccio Mazzoli - 
Orch e Coro di Roma della RAI dir Carlo 
Frane! - M" del Coro Nino Antonelllnl) 
12.15 CAPOLAVORI DEL 900 
I. Strawinsky: Divertimento per orch Sin¬ 
fonia Danses suisses - Valse - Scherzo 
Pas de deux (Orch della Suisse Romande 
dir. Ernest Ansermet). L. Janacek. Quartetto 
n 2 - pagine intime • (Quartetto Janacek) 
F. Martin: Concerto per 7 fiati timpani 
(Orch delle Suisse Romande dir Ernest 
Ansermet) 

13.30 IL SOLISTA: Flautista SEVERINO 
GAZZELLONI 

W A. Mozart: Sonata in si bem maga per 
fi. e pf K 10 (Pf Bruno Canino) L. Berio: 
Serenata n 1 por fi e 14 atrum (Compì 
di strum Solisti dir Pierre Boulez) A. 
Vivaldi; Concerto in sol magg per fi e 
cembalo Allegro - Largo Allegro (Cemb 
Maria Teresa Garetti - Orchestra I Musici) 
14 IL DISCO IN VETRINA 
L. van Beethoven: Concerto n 1 In do 
maggiore op 15 per pianoforte e orchestra 
(Sol Whilhelm Kempff - Orch dei Filar 
momci di Berlino dir Ferdinand Leitner) 
(Disco Grammophon) 


14.35 AVANGUARDIA 

Folk» Rabe: Wa»? (Realizz effett presso 
o Studio elettronico di Stoccolma della 
Ri-dio Svedese) 

15 SALOTTO OTTOCENTO 
F. Schubert: Notturno in mi bemolle mag 
giore op 148 per pianoforte violino e 
violoncello (• Trio Fontanarosa • ) J. Brahms: 

2 Lieder op 43 Von ewige Liebe Die 
Mamacht IBs Alexander Kipnis, pf Gerard 
Moore) F. Liazt: Funérailles - da • Harmo- 
mes poetiques et religieuses • (Pf Gabriel 
Tacchino) 

MUSICA IN STEREOFONIA 
15.42 CONCERTO DIRETTO DA BRU¬ 
NO WALTER CON LA PARTECIPA¬ 
ZIONE DEL SOPRANO MILDRED 
MILLER 

F. Schubert: Sinfonia n 10 in do 
maggiore « La Grande • (Orch Smf 
Columbia) G. Mahler: Lieder emes 
fahrenden Gesellen per voce e orche 
stra (Sopr Mildred Miller Orch 
Smf Columbia) 

L. Boccherini: Quartetto in re mag¬ 
giore op 6 n 1 per archi (Quartetto 
della Sca si M. De Falla: Quattro 
- Piezas espaftolas ■ (Pf Joaquin 
Achucarro) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 

J. Auber : Concerto in mi minore n 13 
(Orch da Camera • Jean-Louis Pe¬ 
tit • dir Jean-Louis Petit) M Giu- 
lianl: Variazioni concertanti op 130 
iChit i Julian Bream e John Williams) 

L. Mozart: Concerto *n re maggiore 
per tromba e orchestra Adagio - 
Allegro moderato (Tr Adolf Scher 

baum Orch da Camera deMa Radio 
Sarroise dir Karl Risterpart) L. van 
Beethoven: Grande fuga op 133 
(Orch della Suisse Romande dir 
Ernest Ansermet) D. Sciostakovic: 

Canto dei deportati da - Katerina 
Ismailova - (Orch e Coro de Tea 
tro Stanislavsky di Mosca dir Gen- 
nady Provatorov) S. Rachmaninov. 

Concerto in fa diesis minore n 1 op 

1 per pianoforte e orchestra (Pf 
Byron lanis - Orch Filarm di Mosca 
du Kirill Kondrashm) 

19 PAGINE RARE DI BEETHOVEN 

(Registrazione del 1929) 

Serenata in re magg op 41 per fi e pf 
(FI Severino Gazzelìoni pf Bruno Canino) 
Re Stefaro. ovvero il primo benefattore 
d Ungheria Musiche di scena op 117 

(Orch Smf e Coro di Torino della RAI 
dir Vittorio Gui - M° gel Coro Roberto 
Goitre) 

20 INTERMEZZO 

D Auber: I diamanti della corona Ouver 
ture (Orch della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir A bert Wolff) 
M. Ponce: Concierto del Sur per chitarra 
2 orchestra (Sol Andrés Segovia Orch 
• Symphony of thè Air • dir. Enrique lor¬ 
da) C. Lambert: Les Patmeur balletto su 
musiche di Meyerbeer (Orch Smf di Lon 
dra dir. Robert Irvmg) 

21 Trasmissione speciale in stereo¬ 
fonia 

In collegamento diretto con l Audi 
torium 

I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Sinfonica pubblica della 

RAI 1977 

Direttori e Solisti DINO ASClOLLA 
e UTO UGHI 

K. Ditterà von Dlttersdorf: Concerto 
In fa maacj per viola e orchestra 
(Solista Dino Asciolla). W A Mo¬ 
zart: Concerto In la magg K 219 
per violino e orchestra (Solista Uto 
Ughi) — Sinfonia concertante in mi 
bem magg K 364 per violino viola 
e orchestra (Solisti Uto Ughi e Dino 
Asciolla) 

Orchestra • A Scarlatti - di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 

23 24 A NOTTE ALTA 

G. F. Haendel: Watermusik. suite (Orch 
dell'Accademy of St Martin.in thè Fields 
dir. Neville Marrmer) A. Dvorak: dalla Se 
renata In mi maggiore per archi 1° mo¬ 
vimento Moderato (Orch London Sympho¬ 
ny dir Colin Davis). O. Esplà: Amano, per 
chitarra (Sol Andres Segovia) M. Ravel: 
Sonatina, per pianoforte (Sol. Robert Ca 
sadesus). E. Elgar: Serenata (Orch Royal 
Philarmonie dir Alnslee Cox). A. Liadov: 
Otto canti popolari russi (Orch London 
Symphony dir André Prevln) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Dream journey (Bob James). Concerto d'au¬ 
tunno (Shirley Bassey) Frammenti (Roberto 


Carlos). Preghiera (I Cugini di Campagna). 
Don't let thè sun go down on me (James 
Last) Somelhing (The Beatles). Papaya 
(Urzu a Dudziak) Do you love me (Fe ran- 
te & Teicher) S.O.S. (Abba) Champagne 
(Feppino Di Capri) La gente dice (Cico). 
Cali me (Ronnie Aldrich) Je t’aime (Char 
es Aznavour) Sad sweet dreamer (Joe 
Dassin) La canzone di Marinella (Fabrizio 
De André). Eleanor Rigby (Percy Faith). 
Silver star (The Four Seasons) l'm easy 
(Keith Carradine) Elizabethan serenade 
(A'turo Mantovani) All by myse'f (Eric 
Carmen) Bom bom (Jimmy Castor Bunch) 
Ebb tide (Ted Heath) This will be (Natal e 
Co'e) Living for thè city (Ray Charles) 
Calongo longo (Martmho da Vila) Every- 
body's talking (101 Strmgs) E poi (M na) 
Non e Francesca (Lucio Battisti) Amanti 
(Mia Martini) The syncopated clock (Wer¬ 
ner Mul er) Mon manege a moi (Paul Du- 
bois). From souvenir to souvenirs IDem s 
Roussos) Temptation - The blue Danube 
(Frank Chacksfield) 

10 INTERVALLO 

Bolero 75 (James Last) Il domatore delle 
scimmie (Nada) Un corpo e un'anima 
(Wess & Don Ghezzi) Encantado (Hugo 
He r ed*a) Viale Ceccarini. Riccione (Dino 
Sarti) Honey (George McCrae) La voglia 
di sognare (Orne la Vanom). Fool (Al Met- 
thews) Opus one (Bert Kampfert) Lei lei 
lei (Homo Sapens) Speak low (Eumir Deo- 
dato) Amici miei (Gilda Giuliani); Mara- 
vllhoso é sambar (Ja*r Rodriguez) Il sud 
(Nino Ferrer) Carnivai (Les Humphries 
Smqersì Sky high (Jigsaw) You're so vain 
(Carly Simon) Il mondo di frutta candita 
(Gianni Morandi). Plalslr d'amour (Norman 
Candler) Neqro (Marcella) Laurei Canyon 
(Le Orme) Season in thè sun (Bottice li). 
Dance (Tyson Watts) Che bella idea (Fred 
Bongusto) Acalorado (Los Diab'os) Alice 
(Francesco De Gregori) I get a kick out 
of you (Gary Shearston) Send in thè clowns 
(Judy Co 1 1 ns) Amarcord (Pino Calvi). 
Diario (Equipe 841 What are doing thè rest 
of your life (Ronnie Aldrich) Lu maritiello 
(Tony Santaqata) Corazón iCarole King) 
Canta y se feliz (Peret) 

12 IL LEGGIO 

On thè Street where you live (Percy Faith). 
Ain't no sunshine (Tom Jones), Batucada 
carioca (Altamiro Carrillho), Se stasera 
sono qui (Wilma Goich). Lady of Spain 
(Hugo Wmterha ter) Lay lady lay (Bob 
Dylan). Song of thè indian guest (Jerry Mu¬ 
raci s Harmomcats) Carmen (Herb Alpert) 
Alfonso Ganoa (Gennaro Nuhez) The near- 
ness of you (Boots Randolph) Aria (Dario 
Boldan Bembo) Sous le ciel de Paris 
(Maurice Larcangeì Flashback (Paul Anka) 
Vilja (G B Martelli). La pietra di luna (G 
Chiaramello) Sprlng one (Koichi Oki) La- 
lena (Donovan) Agapimu (Ma Martini) 
Sopra le onde (Richard Muller Lampertzl 
You're sixteen (Johnny Burnett) The sound 
of silence (André Kostelanetz) Eleanor Rig¬ 
by (Wa ter Carlos) Donna velata (Riz 
Ortolani) You never told me (Minai There 
will come a morning (Don Powell) Ouver¬ 
ture da - Fledermaus - (101 Strmgs) My 
summer song (Engelbert Humperdmck) La 
voce del silenzio (The Supremes) Come 
le viole (Franck Pourcel) Ciao amore (La¬ 
ra Saint Paul) Brandemburger (Keith Emer¬ 
son) Una ragazza in due (I Giganti) One 
of these rights iThe Eagles) Serenata 
(Bloody Mary) San Francisco (Franck Pour¬ 
cel) Il segreto (Ennio Morricoie) Oh hap¬ 
py day (The Edwin Hawkins Smgers) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
1*11 remember aprii (Modem Jazz Quartet) 
And I love you so (Shirley Bassey). Cinco 
minutos (Jorge Bei) Memories of you 
(Thelonius Monk) Caravan Watusl strut 
(Eumir Deodato) Dona dona (Lalo Schi- 
frin) Royal garden blues (The Royal Jazz 
Band) Holiday for trombone* (Lloyd El- 
liott) St. Louis blues lEddie Condon): So- 
meone to watch over me (Ella Fitzgerald) 
Chega de saudade (Charlie Byrd) Latino¬ 
americano (Gato Barbieri), Morrò velho 
(Brasil 77). Rockin' soul (The Hues Corpo¬ 
ration) Blues smiles (E Pleranuizi B 
Tommaso O Jorgensen) You (George Har- 
rison) Leave me alone (Ronnie Aldrich) 
Limehouse blues (Cannonball Adderley- 
John Coltrane). Mary Claire (Sandro Gib- 
cobbe), Conversa de poeta (Baden Powell): 
Nature boy (Al Korvin). Soul fiesta (Manu 
Dibango), Love ain’t no toy (Yvonne Fair): 
Questìon with no answer (Jean-Luc Ponty) 
Pensieri (Perigeo) lo sarò la tua idea (Iva 
Zanicchl) Leroy thè magician (Gary Bor¬ 
toni; So eu sei (Jeir Aguiar) Song of thè 
wlnd (Chlck Corea-Joe Ferrei I): If I loved 
you (Percy Faith). I aurrender dear (Aretha 
Franklin); Boston marathon (Gary Burton) 
16 IL LEGGIO 

I can hear music (The Beach Boys) One 
man parade (James Taylor). Velasquez (Ro¬ 
berto Vecchioni); Questo folle sentimento 


(Formula Tre) So what new? (Bert Kaemp- 
fe r t) Fellcidade (Joào Gilberto). Colpa mia 
(Mina) Eccola di nuovo (The Rokes). 
Moonlight feels right (Starbuck) Lisboa 
antigua (Amalia Rodriguez) Il bello (Fran¬ 
cesco Guccini), Volando (I Dik Dik). Ma¬ 
rna never told me (S'Ster Sledge) Love 
me (Diana Ross) If you leave me now 
(Ch cago) E adesso te ne puoi andar® (I 
Surfs) lo di venderei (Lucio Battisti). 
Plein soleil (G'Ibert Becaudì I crauti (Il 
Duo d> Piadena) Fool (Al Matthews). Ro¬ 
mance (James Last) Ragazza di campagna 
(Claudio Baghoni) Pane quotidiano (Al¬ 
berto Camerini) Until you come back to 
me (Aretha Franklin) Fattie bum bum (Cari 
Malcom) Sail away (Ni'sson). Impazzire tl 
faro (Marcella) Niente da capire (France¬ 
sco De Gregori) Petite fleur (Freddy & 
Friendsl Dance thè body music (Osibisa). 

I write thè songs (Barry Mamlow) La pel¬ 
le nera (Nino Ferrer) Theme from - Taxi 
driver - (Dave B urne) 4 marzo '43 (Lucio 
Dalla) Il corvo impazzito (Mauro Lusmi), 
You my everything (Lee Garret) 

18 INVITO ALLA MUSICA 
Allegro dalla sonata n 4 (Enrico iitra). 
La vita de campagna (I Vianella) Voce e 
notte (Fred Bongusto) Sunny (Yambu) 
Whistle stop (Eumir Deodato) Storia di 
marzo (La Bionda) Innamorata (Jacky Ja¬ 
mes) Nuvolari (Lucio Dalla) Anniversary 
day (Piero Soffici). Linda bella Linda (Da¬ 
ni Sentacruz) Sambalonga (Augusto Mar¬ 
tellìi Senza parole (Luciano RossO La mia 
donna (I Romans) Get down with thè Philly 
sound (M F.S Bì Amore dolce amore ama¬ 
ro amore mio (Fausto Leali) Nata libera 
(Leano Morellil You never listen to rea- 
son (G'Ibert O Sullivanì Killlnq me softly 
with his song (Norman Candler). Passeg- 
gianno un po' pe' Roma (Landò Fiorini), 
Coriandoli su di noi (I Ricchi e Poveri) 
La batea (Qui apayun) Stranqers in thè 
night (Bert Kampfert) L'appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni); Onda su onda (Bruno LauzO 
Malindy bay (Max and Georqel In thè 
mood (Sound 9418) Et maintenant (Red 
Redfo r d) Signora mia (Sandro G acobbe) 
Slzughter on Tenth Avenue (Mick Ronson) 
Shame shame shame (Carol & The Boston 
Garden) Song of Sagittarius (Eddie Ken- 
dricks) Jenny (Alunni del Sole) 

20 COLONNA CONTINUA 
People will say we’re in love (Bob Thomp¬ 
son! Little man (Sarah Vauqhan). Insen- 
satez (Eumir Deodato) Me and my shadow 
(Sammy Davis Jr ) Chicago (The Charlmg 
Stone) l'm in thè mood for love (Esther 
Phillips) Tu crees que? (Cai Tjader) Pon- 
tieo (Edu Lobo) Dein ist mein ganzes H?rz 
(Oscar Peterson) Do you know where 
you’re going to? (Diana Rossi Honeysuckle 
rose (Joe Venuti) Corcovado (Norman Lu- 
boff( Marna Guela (Fania All Stars Sou 
Rock) Rockin’ chair (Louis Armstrong e 
Jack Teagarden) Lover (Les Paul) Agua 
de margo (Antonio C Job'm) Sunny (Jim- 
my Smith) You are thè sunshine of my life 
(Liza Mmnelli) Calambito temucano Unti 
111imam) Cinco minutos (Jorge Ben) Just 
a closer walk with Thee (Mahalia Jackson) 
Love for sale (Art Tatum) Ferro de passar 
(Baden Powell) Nancy with thè laughing 
face (Frank Sinatra) Take five (Deve Bru- 
beck) Cancào do nossc amor (Brasll 66) 
The disco kid (Van McCoy) Everything 
hapoens to me (Chet Baker) Avalon (Ben- 
ny Goodman) Michael row thè boat ashore 
(Michael) (Les Humphries Sinqers) Song 
girl (Pueblo) Bashln’ (Jlmmy Smith) 

22-24 Take me to thè mardi gras 
(Bob James) Boogie bump boogie 
(The Undisputed Tryth). Hanq ’err up 
(Freddie Hubbard) I just don't know 
what to do (Dusty Springfield). Too 
much mustard (Ralph Burns); El cum- 
banchero (Chocolat's) Amelltango 
(Astor Piazzolla). Aguas de marco 
(Antonio Carlos Jobim) Batuque (Eu¬ 
mir Deodato); A fogqy day (El a Fitz- 
gerald e Louis Armstrong). Nuaqes 
(Barney Kessel - Stéphane Grappelli). 
Blow-top blues (Dinah Washington); 
Just one of those things (Ray Con- 
niff) El condor pasa (Los Incas) The 
flrst day of forever (Isaac Hayes) 
Walk your feet In thè sunshine (The 
5th Dimensioni. In a sllent wav (Joe 
Zawinul). If (The Supremes) O bar- 
quinho (Nini Rosso) Sa' Marina 
(Wilson Slmonal); Meditalo (Char- 
lie Byrd), Where there's heartache 
(Astrud Gilberto) The champ (Dizzy 
G'Hesple); Goln’ to Chicago (Annie 
Ross e Pony Poindexter) Wade In 
thè water (The Big Soul Band); Bar¬ 
bara (Yves Montand); Conclerto en 
la llanura (Los Muchachos) Joy-joy 
(The Edwin Hawkins Slngers) 
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speciale 

perfibre sintetiche 


bucato a mano 


Lava a fondo 
rispettando fibre e colori 


NI osi i lkuriu Terital, ih. vi^wBiei 


raccomandato dai produttori di fibre sintetiche 

Dato bucato a mano è il detersivo studiato appositamente 
per lavare a fondo - con delicatezza - tutti quei capi in fibra sintetica 
o mista, bianchi e colorati, per i quali si preferisce non usare 
la lavatrice. Dato bucato a mano agisce i ■■ 1 i 

sulle fibre e le I ...e per lavare a 


...e per lavare a £ 
fondo a 60" i capi in -i 
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rigenera, 
rendendole 
come nuove. 


Henkel 


Dato "a mano” 
lava a fondo i sintetici 
piu delicati rispettando 
fibre e colori. 










televisione sabato 14 maggio 



retei 

Per Cagliari e Ancona 
e zone rispettivamente 
collegate, in occasione 
della 29° Fiera Campio¬ 
naria Intemazionale del¬ 
la Sardegna e della 37° 
Fiera Internazionale del¬ 
la Pesca e degli Sports 
Nautici 

10,15-11,40 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 CHECK-UP 

Un programma di medicina 
ideato e realizzato dalla Se¬ 
de di Napoli 

condotto da Luciano Lombardi 

GÈ) Pubblicità 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(Si Pubblicità 
13,30-14 

Telegiornale 


17 — APRITI SABATO 

Parziale 0 

In diretta dallo Studio 3 di 
Roma, un programma di Ser¬ 
gio Dionlsi. Paolo Frajese, 
Carmela Llsabettml. Mario 
Maffuccl. Luigi Martelli. Fran 
ca Rempazzo, Marco Zavat 
tini 

ffo Pubblicità 

18,35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

18,40 LE RAGIONI DELLA 
SPERANZA 

Riflessione sul Vanqelo con¬ 
dotta da Mons Piero Ros¬ 
sano 

18,50 SPECIALE PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Gastone Favero 

Gè) Pubblicità 

19,20 AIUTANTE TUTTO¬ 
FARE 0 

2° episodio 

Il fantasma del castello 

con Dtrk Dautzenberg. Eckart 
Dux. Stella Mooney 
Regia di Hans Muller 
Distr Bavaria Atelier 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

Parziale 0 

CHE TEMPO FA 0 

( 4 ) Pubblicità 


20 — 

Telegiornale 

rfo Pubblicità 
20,40 

Bambole, 
non c'è una lira 

Appunti sul teatro di rivista 

di Costanzo, Falqul, Landi 
Marchesi. Verde 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 


Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarini da Seni- 
qal Ila 

Costumi di Corrado Cola 
bucci 

Regia di Antonello Falqui 

Quinta puntate 

GÈ) Pubblicità 
21,50 

Nixon story 0 

con interviste in esclusiva 
di David Frost all'ex presi¬ 
dente americano 

Una produzione della David 
Paradine in collaborazione 
con la RAI Radiotelevisio¬ 
ne Italiana BBC (Inghilter¬ 
ra), TF 1 (Francia). National 
Nme Network (Australia). Uni¬ 
versa! Picture (USA) 

Seconda puntata 

L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

Gg) Pubblicità 


rete 2 


12,30 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD CONTRO L’ODIO¬ 
SO SCERIFFO 0 

Una serie di Mei Brooks. 
John Boni e Norman Stiles 
La banda dei sosia 
Personaggi ed interpreti 
Robin Hood Dick Gautier 
Frate Tuck Dick Van Patten 
Alan-A-Dale Berme Kopell 
Bertram e Renaldo 

Richard Dimitri 
Little John David Sabm 

Sceriffo di Nottingham 

Henri Polle II 
Lady Marian Misty Rowe 

Regia di Peter Hunt 
Distr Paramount 

Gèi Pubblicità 
13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 


Lawrence. Emilio Marchesini, 
Dana Nicolodi. Giovanni Pog¬ 
giali e Mariano Rigillo (nella 
parte di Saturnino Farandola) 
Scene di Paolo Petti 
Costumi di Franco Laurenti 
Musiche di Ettore De Carolis 
Movimenti coreografici di 
Claudia Lawrence 
Regia di Raffaele Meloni 

— In studio con Beniamino 
Placido e Mariano Rigillo 
Partecipano Antonio Faeti. 
Donatella Ziliotto e Raffaele 
Meloni 

GÈ) Pubblicità 
18,30 SUPERMIX 

1800 secondi di musica per 
i giovani 

in compagnia di Gigi Mar¬ 
ziali 

Regia di Cesare Emilio Ga 
siini 

(È Pubblicità 


Tino Carraro, Valentina Cor¬ 
tese, Renato De Carmine, 
Franco Graziosi, Giulia Lazza- 
rim, Milly Ferruccio Solerl. 
Giorgio Strehler 
Regia di Giorgio Strehler 

Gè Pubblicità 

22 — QUATTRO FILM DI 
LESTER: IL PIACERE 

DELLA FANTASIA 

(II) 

Non tutti 
ce l'hanno... 

Film - Regia di Richard 
Lester 

interpreti Rita Tushingham, 
Ray Brooks. Michael Craw- 
ford, Donald Donnely, John 
Bluthal, Wensley Pithey. Wil¬ 
liam Dexter, Charles Dyer. 
Peter Copley 
Produzione Woodfall 

Gè Pubblicità 


Telegiornale 



Giaiuii Ferrio dirige 
l’orchestra nel pro¬ 
gramma « Bambole, 
non c’è una lira » che 
va in onda alle 20,40 


GÈ) Pubblicità 

13.30 TONDO E CORSIVO 

Incontro con i giornalisti del¬ 
la settimana 

a cura di Antonello Plcdau 

14 — SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Sandro Lai e An¬ 
gelo Sferrazza 
(a cura del Dipartimento sco¬ 
lastico-educativo) 

14,30-15 GIORNI D’EUROPA 

a cura di Gastone Favero 


17— SECONDAVISIONE 

Programmi della Rete 2 ri¬ 
proposti al pubblico e analiz¬ 
zati con protagonisti, autori 
e critici 

Questa settimana 

— SATURNINO FARAN¬ 
DOLA 

dal libro di Albert Robida 
Sceneggiatura di Raffaele Me¬ 
loni e Norman Mozzato 
a cura di Donatella Ziliotto 
con Franco Angrisano. Silvio 
Anseimo. Attilio Cacari Do¬ 
natine De Carolis. Claudia 


19.10 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 


ffo Pubblicità 

PREVISIONI DEL TEM- 
PO 0 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

Gè) Pubblicità 

20,40 In diretta dal Piccolo 
Teatro di Milano 

Esattamente 
trent'anni fa... 

Partecipano alla trasmissione 


TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 — Inspektion Lauenstadt. 

Kriminalftlmserie Mit. : Joa- 
chim Wichmann. Maxi Graf. 
Bernd Ander. - Grossfahndung - 
Regie Georg Tressier Verleih 
Bavaria 

17,50-18 Fabeln und Geschich- 
ten aus aller Welt. • Der Rabe. 
der Fuchs und der Kàse » 
Verieih Bavaria 


20 — Tagesschau 

20.20-20,40 George. Spaisene 
Heute • Man soli den Tag 
mcht von dem Aben loben - 
Verleih Telepool 


i9.i5 sabato sport Stanotte 

Parziale 0 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barendson 
Conduce Gianfranco de Lau- 
rentiis 


■■■■■■■ 


svizzera 


15- 


- ,,, Eurovisione da Praga 

CAMPIONATI EUROPEI DI GIN 
NASTICA 0 Gare femminili 
17.20 Per i giovani ORA G 0 

JUNIOR CLUB Regia di Tony 
Flaadt (Replica) 

18.10 POP HOT 0 Musica per i qio- 
vani con Roy Wodd. Mud, Baker 
Gurvitz Army. Alvln Stardust 

18.30 IL PREDATORE 0 Telefilm del 
la serie - Dove corri Joe * 

18,55 SETTE GIORNI 0 
TV-SPOT 0 

19.30 TELEGIORNALE - 1“ ediz 0 
TV SPOT O 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 0 
19,50 IL VANGELO DI DOMANI 0 
20— MOMENTO MUSICALE 0 

Albéniz Malagueha. De Falla 
Kresler Danse espaqnole do 
• La vida breve - - Violinista Pe¬ 
ter Rybar - TV-SPOT 0 

20.10 SCACCIAPENSIERI 0 
Disegni animati - TV-SPOT 0 

20.45 TELEGIORNALE 2° ediz 0 
21 — GUARDIA, GUARDIA SCELTA. 

BRIGADIERE E MARESCIALLO 
Lungometraggio interpretato da 
Alberto Sord 1 . Pepplno De Fllip 
po Aldo Fabrizi, Gino Cervi 
Nino Manfredi, Valeria Mortconi. 
Edoardo Nevola 
Reqla di Mauro Bolognini 

22.30 TELEGIORNALE - 3‘> ediz 0 
22,40-24 SABATO SPORT 0 


capodistria 

15.40 TELESPORT - CALCIO 

Camptonato jugoslavo 
Partizan-Celik 

17.30 GINNASTICA 0 
Praga Campionati Euro¬ 
pei Femminili 

19.30 L’ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI 0 

! gamberi Documentano 

20.10 ZIG-ZAG 0 
20.15 TELEGIORNALE © 

20,35 L'ULTIMO DEI MOHI- 
CANI 0 

Romanzo sceneggiato dal¬ 
l’opera omonima di James 
Femmore Cooper - Secon 
da puntata con Andrew 
Crawford Tim Goodman 
Kenneth Ives. John Abi- 
neri, Richard Warwick 
Patricia Maynard 
Reaia d' David Maloney 
21.25 ZIG-ZAG 0 

21.30 L'ORA DEL DELITTO 0 
• L’uomo che bombardò 
Belgrado • 

Dramma televisivo - 1° 

parte con Miloà Zutlé 
Branislav Jerlnié. Petar 
Boiovié. Peter Karsten 
Regia di Sava Mrmak 
22.50 FRONTE DEL PORTO 
Film con Marion Brando. 
Ève Marie Saint. Rod 
Steiger - Regia di Elia 
Kazan 


trancia 

11.15 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DEBOLI DI 
UDITO 

11.30 SABATO E MEZZO 

Settimanale di attualità 
del week-end 

12— TELEGIORNALE 

12.15 SABATO E MEZZO 

Seconda parte 

12.30 IL CORRIERE DELLA 
CANZONE 

13.10 I GIOCHI DI STADIO 

Giochi d’ispirazione spor¬ 
tiva presentati da Jean 
Lanzi 

16.10 ANIMALI E UOMINI 
17,05 LA TELEVISIONE DE¬ 
GLI APPASSIONATI DI 
- SUPER 8 - 

17,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

16.44 NOTIZIE FLASH 

18.45 LA TIRELIRE 

Gioco riservato ai tele¬ 
spettatori 

19 — TELEGIORNALE 
19.35 MOI EX ILE 
21.05 SETTIMANALE DI IM 
MAGINI 

22.20 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.15 CRESCERE 

Un programma dedicato 
alla prima infanzia realiz¬ 
zato appositamente per la 
mamma, a cura di Luisa 
De Ruggen 

18.30 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.30 SHOPPING 

19.50 MEDICAL CENTER 

- Quando c’è l'amore • 
con Chad Everett e James 
Daiy 

20.45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 I GIORNI PIU' BELLI 

Film - Regia di Mario 
Mattolt con Emma Gra- 
matlca. Antonella Lualdi. 
Franco Interlenohl 
Il costruttore Valentiru ha 
preparato I piani per la 
costruzione di un grande 
edificio e per l'esecuzio¬ 
ne dell opera ha chiesto 
un mutuo rilevante ed una 
banca C'è però una gra¬ 
ve difficoltà sul terreno 
preso In considerazione 
dal Valentìni . sorge una 
scuola, nella guale Inse¬ 
gna una vecchia maestra 

22.55 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


■■ 
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sabato 


televisione 







JU^cV-CXVLOO 

del sabato 


Check-up televisivo 


ore 12,30 rete 1 

S iamo il Paese che più 
di ogni altro spende per 
la salute. Farmaci e mu¬ 
tue assorbono cifre esorbitanti. 
I cittadini credono di difen¬ 
dersi dalle malattie solo ri¬ 
volgendosi in continuazione ai 
medici, oppure comprando far¬ 
maci miracolosi, toccasana per 
ogni malanno, ultimi ritrovati 
della ricerca. 

Ma siamo anche il Paese in 
cui ci sono ospedali inagibili, 
mancano ambulatori e sono so¬ 
prattutto assenti strutture che 
diano finalmente una coscienza 
e una educazione sanitaria ad 
ognuno. E questo mentre in 
altre nazioni come l’Inghilter¬ 
ra, con una spesa infinitamente 
inferiore si ottengono livelli di 
cura di gran lunga superiori. 

In attesa di una riforma sa¬ 
nitaria annunciata più volte, 
che risolva i problemi aperti 
della salute italiana, sorgono 
iniziative spontanee di divulga¬ 
zione medica. Contributi pic¬ 
coli ma importanti, un passo 
avanti comunque rispetto a 
quanto si potrebbe e dovrebbe 
fare per l'educazione sanitaria. 

Questo è quanto ha voluto 
fare la trasmissione realizzata 
dalla sede di Napoli (Chek-up. 
Il suo stesso nome e «na eti¬ 
chetta programmatica. Il check- 
up è infatti quella pratica, or¬ 
mai abituale in tutti i Paesi, 
di analisi totale fatta regolar¬ 
mente, a scadenze precise, su 
tutto lo stato di salute di un 
individuo. Un test medico in¬ 
dividuale diventato per la TV 
un test medico di massa. 

In ogni puntata il pubblico 
e alcuni esperti, medici e pro¬ 
fessori universitari di medi¬ 
cina, si son trovati di fronte 
una particolare branca della 
salute, una parte del corpo che 
fisiologicamente e patologica¬ 
mente, sia cioè nella situazione 
di normalità sia in quella di 
malattia, veniva analizzata in 
ogni sua componente. 

Tutto è affrontato, come or¬ 
mai i telespettatori hanno ben 
visto, in chiave di dialogo, con 
un linguaggio semplice, non da 
elite e questo era proprio l’in¬ 
tento della trasmissione: divul¬ 
gare la medicina anche ai non 
addetti ai lavori che però, es¬ 
sendone i principali fruitori, 
possono avere maggiore co¬ 
scienza e consapevolezza. Tutto 
ciò senza sminuire il rigore 
scientifico, come aveva sotto- 
lineato già all’inizio il delegato 
alla produzione, Notari. 

Stimolare l’interesse, divul¬ 
gare, far comprendere, non la¬ 
sciare che gli italiani ancora 
credano che la salute sia una 
specie di dono di Dio, che una 
volta dato sia un fatto intoc¬ 


cabile: ma farli consapevoli 
che in realtà molti malanni 
sono dovuti alla scarsa cono¬ 
scenza che ognuno ha del pro¬ 
prio corpo. Tutti questi intenti 
si possono realizzare attraver¬ 
so parole comprensibili anche 
dai profani, ma rigorose e pie¬ 
namente scientifiche. 

La trasmissione è giunta ai 
suoi ultimi appuntamenti. Pur¬ 
troppo è stato anche l’ultimo 
appuntamento con il pubblico 
del giornalista Giorgio Conte, 
che insieme cqn Luciano Lom- 

S 


bardi ne era ideatore e con¬ 
duttore. 

I telespettatori lo ricordano 
come un puntuale e preciso 
diffusore di tutto quanto la 
scienza stava realizzando per 
la salute di tutti gli uomini. 
Era « il cronista » di ogni con¬ 
vegno medico sui nuovi ritro¬ 
vati della medicina, sulle nuo¬ 
ve terapie per debellare i mali 
del secolo, per affrontare quel¬ 
li che, pur mietendo vittime, 
non sono ancora ben conosciu¬ 
ti, come il cancro o le malattie 
cardiache. E proprio a queste 
ultime era appuntata la sua 
attenzione. Egli stesso negli ul¬ 
timi anni aveva avuto disturbi 
cardiaci, causa poi della sua 
morte. 

« La rubrica continua », han- 


The knack » nel ciclo del reqista Richard Lester 

- 2 --- ■ ■ 


Quel certo non so che 

ore 

s 


ore 22 rete 2 


econdo capitolo della bre¬ 
ve « personale » dedicata 
a Richard Lester. Il titolo 
è quello di The knack... and 
how to get it, quasi subito ri¬ 
dotto, nelle citazioni, alla sua 
prima e più significativa par¬ 
te, e diventato in Italia Non 
tutti ce l’hanno. Che cose TT 
'« #? CVS'è che non tutti 

hanno? 

Dicesi « knack » quel certo 
non so che, che per l'appunto 
non tutti possiedono, in terza 
del quale un giovanotto si ri- 
trcn’a assediato da frotte di ra¬ 
gazzine ansiose di approfondire 
la sua conoscenza. E' una qua¬ 
lità interiore, qualcosa che uno 
si porta appresso dalla nascita 
e che esplode nel momento iti 
cui è naturale che esploda, ov¬ 
vero quando è naturale che gio¬ 
vanotti e ragazzine incomincia¬ 
no a provare reciproche attra¬ 
zioni. Chi ce l'ha lo utilizza, e 
può perfino darsi il caso che 
ne sia infastidito. Chi ne è pri¬ 
vo non può darselo. 

Nel film di Lester, derivato 
da una commedia di Ann Pel- 
licoe, il provvisto e lo sprovvi¬ 
sto si chiamano Tolen e Colin, 
e hanno rispettivamente l'aspet¬ 
to di Rav Brooks e Michael 
Crawford. Insieme a loro reci¬ 
tano la freschissima, simpatica 
e brutta Rita Tushingham, che 
è Nancy, e inoltre Donald Don 
nelly, Wenslev Pithey, William 
Dexter, Peter Copley e nume¬ 
rosi altri attori, compresa una 
nutrita schiera di impazienti 
giovinette che hanno per l'ap¬ 
punto il cotnpito di chiarire in 
che modo si manifestino, in con¬ 
creto, gli effetti del « knack ». 

L'americano Lester, dopo 
aver lasciato la madrepatria 
dove per diverse ragioni si tro¬ 
vava a disagio, capitò a Londra 
negli anni in cui la capitale 
britannica viveva un'intensa e 


« verde » stagione di esuberan¬ 
za. I giovani intellettuali del 
teatro e del cinema dichiara¬ 
vano di averne abbastanza del 
paludato conformismo dei pa¬ 
dri e lo dimostravano produ¬ 
cendo opere di rabbiosa conte- 
stazione (li chiamarono infatti 
« angry young men », giovani ar¬ 
rabbiati); quelli meno intellet¬ 
tuali, non disponendo di palco- 
scenici né di teloni di cinema¬ 
tografi, assecondavano la « ri¬ 
voluzione » attraverso spregiu¬ 
dicati atteggiamenti individuali. 

Lester si trovò calato in una 
realtà che calzava a pennello 
con i suoi umori allegramente 
dissacratori e la trovò conge¬ 
niale al punto da non abbando¬ 
narla più. Si mise dapprima 
alle calcagna di uno fra i più 
rappresentativi gruppi della 
contestazione, i Beatles, e fece 
con loro un paio di ottimi film, 
Tutti per uno e Aiuto! Nel '65, 
senza i Beatles, fece The knack 
e lo mandò al Festival di Can¬ 
nes: la Palma d'oro. A pensar¬ 
ci, per un irregolare del suo 
stampo il verdetto della giuria 
poteva rivelare il suono di uno 
schiaffo, sembrare il tentativo 
di catturare l'ufficialità. In real¬ 
tà i severi esperti di Cannes 
furono sinceramente ammirati 
dell'opera sua, e non nasconde¬ 
vano secondi fini. Lester, d'al¬ 
tra parte, se ne sarebbe infi¬ 
schiato, perché è spiritoso ab¬ 
bastanza per non limitarsi a di¬ 
leggiare le sicurezze degli an¬ 
ziani, ma per spingere il dub¬ 
bio e lo scherno anche fra gli 
stessi personaggi e ambienti 
dei quali condivide esperienze 
e ideologia. 

Il suo film serve infatti prin¬ 
cipalmente a una cosa: a dimo¬ 
strare che il « knack » non esi¬ 
ste e che la carica di erotisnto 
che lo caratterizza è roba da 
mettere spietatamente alla ber¬ 
lina. Il film, ha scritto Leonar¬ 
do Autera, « costituisce un ri- 
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no affermato dopo il triste 
evento i responsabili. E con la 
stessa formula andrà avanti 
ancora per alcune settimane. 
Ancora al pubblico in sala ver¬ 
rà affidato il compito di .inter¬ 
locutore, e ancora numerosi 
esperti saranno chiamati ad il¬ 
lustrare e a rendere compren¬ 
sibili termini e temi medici. 

Come abbiamo visto già nel 
corso delle precedenti trasmis¬ 
sioni, gli argomenti non riguar¬ 
deranno solo particolari malat¬ 
tie ma tutta una sfera, una 
branca medica. Come sempre 
gli interventi saranno comple- 
Fati da diagrammi, da esempli¬ 
ficazioni di ogni tipo, nonché 
da filmati con cui vengono mo¬ 
strati interventi chirurgici. 


saltato eccezionale di parodia 
dell'erotismo. Lester non si li¬ 
mita a demistificare le manife¬ 
stazioni più convenzionali c 
stereotipate della seduzione, 
ma ironizza amabilmente an¬ 
che sulla frustrazione sessuale, 
esemplificandola in differenti 
aspetti ». 

Tolen, depositario del « non 
so che », si trova bellamente 
sconfitto da Colin che ne è 
drammaticamente sprovvisto; e 
a far saltare il privilegio è Nan¬ 
cy, una provinciale chissà co¬ 
me capitata in casa loro, sprov¬ 
veduta e tutto il contrario di 
una vamp. Un'intera tradizione 
cinematografica intessuta di 
passioni, struggimenti, amatori 
inesauribili e irresistibili ma¬ 
liarde viene buttata all'aria nel 
segno della libertà e dell'alle¬ 
gria. Lester continua a non sa¬ 
pere che farsene delle convin¬ 
zioni professate dall'inglese 
« medio » (e non solo da quel¬ 
lo). Ride dove c'è da ridere e 
prende in giro dove c'è da far- 
lo. Peccato che nel volgere di 
pochi anni sia rimasto dispera¬ 
tamente solo: gli « arrabbiati » 
sono invecchiati e rientrati nei 
ranghi con deplorevole celerità. 
(Servizio alle pagine 115-116). 

g. sib. 

La trama — Tre giovanotti 
vivono assieme in una villetta 
alla periferia di Londra: Tolen, 
detentore di irresistibili doti 
d'attrazione sessuale; Colin che 
si tormenta per esserne del tut¬ 
to privo, e Tom. stravagante 
pittore. Arriva dalla provincia 
Nancy, che non è una bellezza 
ma possiede un bel corredo di 
altre qualità. Tolen è pronto a 
vederla cadere ai suoi piedi. 
Invece, questa volta, il « knack » 
non funziona: Nancy non trova 
in lui proprio niente di specia¬ 
le. Trova non poco, invece, nel 
timido e impacciato Colin, e si 
affretta a dimostrarglielo. a 


sabato 14 maggio 


X't 

SECONDA VISIONE 

ore 17 rete 2 

Rivedremo U£g‘ nel programma Se- 
conc1avisione,®ìturnino Far andola, c o¬ 
mincialo nio\ eì7t~r uprtle- sxtTffi~TTctc 2. 
trailo dal romanzo Viaggi straordina¬ 
rissimi di Saturnino Farandola dello 
scrittore e pittore francese Albert Ro- 
bida (1848 19261, con la sceneggiatura di 
Raffaele Meloni che ne è anche regista, 
e Norman Mozzato. La stona e ricca 
di avventure mirabolanti e colpi di sce¬ 
na. Saturnino (.Mariano Rigilto) svolge 
anche il ruolo di narratore: inizia da 
quando bambino approda, adagiato su 
una culla di vimini, all'isola Pomotii. 
abitata da scimmie, fra cui diventa un 
« curioso oggetto » Una di queste scim¬ 
mie gli fa da mamma: crescendo però 

A? 

AIUTANTE TUTTO FARE - ' 

ore 19,20 rete 1 

Parker, invitato in un castello in 
Scozia, incontra un fantasma che ri¬ 
sulta essere il figlio demente della 
donna di servizio e scopre che il gio- 


si accorge di non esser simile agli altri 
e, undicenne, se ne va dall'isola, pren¬ 
dendo la via del mare su una imbarca¬ 
zione di fortuna. Avvistato da Mandi¬ 
bola, aiutante del capitano Lombrico, 
comandante di un tre alberi uscito da 
Le Havre, viene raccolto sulla nave e 
da qui cominciano le sue avventure. 
Proprio questa pi ima puntala è quella 
che rivediamo. In studio commentano 
il lavoro il regista Raffaele Meloni, l'in¬ 
terprete Mariano Rigido, Donatella Zi¬ 
betto che ne ha curato la produzione 
e Antonio Faeli che ha illustrato il li¬ 
bro Guardare le figure. Il suo interven¬ 
to è legato al fatto che le scenografie 
sono state create nello stesso stile dei 
disegni con cui Rabida aveva illustrato 
il suo libro. 


Visita in Scozia 

vane è stato obbligato da Sir James, 
il padrone di casa, a fare il fantasma. 
Sir James ha bisogno dei suoi ospiti 
per crearsi un alibi. Infatti egli ha 
l'intenzione di assassinare suo fratel¬ 
lo, Sir Arthur. 


>I\E 

BAMBOLE, NON C’E’ UNA LIRA 


ore 20,40 rete 1 

Siamo alla penultima serata della 
storia televisiva della rivista. La com¬ 
pagnia di Bambole, non c'è una lira, 
che già tante volte ha provato a sfon¬ 
dare nel ninnilo della grande rivista, 
ha finalmente raggiunto una certa ma¬ 
turità. La compagnia si è sciolta per 
un breve periodo, e ogni componente 
si è dato da fare in diverse direzioni 
(qualcuno ha prestato il proprio volto 
per i fotoromanzi, altri hanno parteci¬ 
pato a spettacoli di cabaretI ma ora 
sono tutti a Roma. Si preparano per 
un nuovo spettacolo che nei suoi 


sketches ha miti gli elementi degli 
anni che vanno dal 52-'53 fino al 
‘60. Da Aprite le finestre, la canzone 
del Festival di Sanremo, alla moda dei 
motorscooters, alla fantasia di motivi 
dei primi juke-boxes. Non mancano nep¬ 
pure alcuni successi radiofonici. Anche 
il mondo della rivista risente infatti del 
nuovo mito dei divi della canzone crea¬ 
ti dalla radio. La compagnia, intanto, 
attraverso altre difficolta economiche, 
si avvia verso la realizzazione del suo 
sogno: lo spettacolo in un grande tea¬ 
tro. Anche i costumi c gli scenari so¬ 
no diventali più eleganti e raffinati, 
più chic il pubblico che li segue. 


\| \\ o^dAu.QrOA.dij^OL - iit*- ^CUjlJ 

-ESATTAMENTE TRENT ANNI FA... 


ore 20,40 rete 2 

Oggi le telecamere entrano al Piccolo 
Teatro di Milano e vi rimarranno tutta 
la sera per riprendere in diretta lo spet¬ 
tacolo con cui Giorgio Strehler e alcuni 
dei « suoi » attori vogliono ricordare 
agli italiani il trentesimo anniversario 
del primo e piii illustre dei Teatri Sta¬ 
bili del nostro Paese. Il Piccolo Tea¬ 
tro cominciò infatti la sua attività, 

^rc 

NIXON STORY - Seconda 


con L’albergo dei poveri di Gorki, il 
14 maggio 1947. Questa sera a rievocare 
alcuni momenti di questa lunga vi Ten¬ 
da d'arte e di cultura ci saranno Tino 
Carraro. Valentina Cortese Renato De 
Carmine, Franco Graziosi, Giulia Lazza- 
rini, Milva, Ferruccio Solari che è l'ere¬ 
de dell'indimenticabile Arlecchino reso 
famoso in rutto il mondo da Marcello 
Moretti in Arlecchino servitore di due 
padroni. (Servizio alle pagine 3740). 


econda puntata 


ore 21,50 rete 1 

^Nixmm dunque, racconta se stesso, 
tìoìnoeaex presidente degli Stati Uniti, 
testimonia le ragioni dei suoi comporta¬ 
menti in politica estera ed interna, si¬ 
no alla scandalo Watergate che ha por¬ 
tato al suo « impeachment » e quindi 
all'abbandono della carica. Perché lo ha 
fatto? In primo luogo per offrire, 
a freddo, passata la tempesta cioè, le 
sue verità. E‘ nel suo diritto. Un uomo 
che ha dedicato tutta la vita, nel bene 
come nel male, all'attività pubblica non 
può accettare di essere totalmente can¬ 
cellato dalla « storia », oppure restarvi 
ma bollato con un marchio che certa¬ 
mente non gli farebbe onore. Con que¬ 
sta « memoria », dunque, Richard Ni- 
xon intende ripristinare una sua imma¬ 
gine diversa da quella che l'opinione 
pubblica mondiale s'è fatta seguendo, 
attraverso la stampa, gli avvenimenti 


che lo hanno travolto. Non è seconda¬ 
ria forse la ragione economica. Per 
un’intervista durata tredici giorni, per 
otto, anche dieci ore al giorno, Nixon 
ha ricevuto un compenso di 600 mila 
dollari, 550 milioni circa. Non è che si 
trovi alla fame, ma ha certamente biso¬ 
gno di denaro. Sua moglie, poi, è gra¬ 
vemente ammalata e lui stesso ha bi¬ 
sogno di cure continue. Poi dovrà pa¬ 
gare le notevoli parcelle degli avvocati 
che lo hanno difeso in occasione del 
caso Watergate. Questo spiega l'impe¬ 
gno, la diligenza quasi da professionista 
clic ha impiegato in ogni momento del¬ 
l'intervista, divisa poi in sei puntate e 
trasmesse contemporaneamente in qua¬ 
si rutto il mondo. Per accordi tra Nixon 
e gli autori del programma televisivo, 
in nessun Paese dovrà essere reso nolo 
il contenuto di ciascuna puntata, se non 
la sera stessa della sua andata in onda. 
(Servizio alle pagine 108-112). 


Per gli utenti 
della 

filodiffusione 

Nella guida giornaliera all’ascolto della ra¬ 
dio e TV pubblicata in questo numero, gli 
utenti della filodiffusione potranno trovare, 
nelle apposite pagine, i programmi com¬ 
pleti delle trasmissioni del quarto e quinto 
canale per le seguenti città: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AO¬ 
STA, AREZZO. ASCOLI PICENO, ASTI, AVEL¬ 
LINO, BARI, BELLUNO, BENEVENTO, BERGA¬ 
MO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRE¬ 
SCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CAGLIARI, 
CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, CASERTA, 
CATANIA, CATANZARO, CHIETI, COMO, CO¬ 
SENZA, CREMONA, CUNEO, ENNA, FERRARA, 
FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ’, GALLARATE, GE¬ 
NOVA, GORIZIA, GROSSETO, IMPERIA, ISER- 
NIA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, LECCO. 
LEGNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, MACERA¬ 
TA, MANTOVA, MASSA-CARRARA. MATERA, 
MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, NA¬ 
POLI, NOVARA, NUORO, PADOVA, PALERMO, 
PARMA, PAVIA, PERUGIA, PESARO. PESCA¬ 
RA. PIACENZA, PISA, PISTOIA, PORDENONE, 
POTENZA, PRATO, RAGUSA, RAPALLO, RA¬ 
VENNA, REGGIO CALABRIA. REGGIO EMILIA, 
RIMINI, ROMA, ROVIGO, SALERNO, SANRE¬ 
MO. SASSARI, SAVONA, SEREGNO, SIENA, 
SIRACUSA, TARANTO, TERAMO, TORINO, 
TRENTO. TREVISO, TRIESTE, UDINE, VARESE, 
VENEZIA, VERCELLI, VERONA, VIAREGGIO, 
VICENZA, VIGEVANO 


Stereofonia 

I programmi pubblicati fra le DOPPIE LINEE posso¬ 
no essere ascoltati in STEREOFONIA utilizzando an¬ 
che il VI CANALE Inoltre, gli stessi programmi sono 
anche radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli 
appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequen¬ 
za di ROMA (MHz 100,3). TORINO (MHz 101.8), 
MILANO (MHz 102.2) e NAPOLI (MHz 103,9). 


Per allacciarsi alla 
filodiffusione 

Per installare un impianto di filodiffusione è necessario 
rivolgersi agli Uffici della SIP o ai rivenditori radio 
nelle città servite. L installazione di un impianto di filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati alla radio o alla 
televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una 
sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 
lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono 
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radio 

sabato 14 maggio 


IL SANTO: S. Mattia. 

Altri Santi S Ponzio S Vittore, S Giusta. S Michele 

Il sole sorge a Tonno alle ore 5 01 e tramonta alle ore 19 49; a Milano sorge alle ore 4 54 
e tramonta alle ore 19.44 a Trieste sorge alle ore 4.35 e tramonta alle ore 19,26. a 
Roma sorge alle ore 4.51 e tramonta alle ore 19.21. a Palermo sorge alle ore 4.57 e 

tramonta alle ore 19.08, a Bari sorge alle ore 4.35 e tramonta alle ore 19,01 

RICORRENZE: In questo giorno nel 1912. muore a Stoccolma lo scrittore August 

Strindberg 

PENSIERO DEL GIORNO: La perfezione non esiste, capirla e un trionfo dell'intelligenza 
umana, desiderarla per possederla e una pericolosa follia. (Alfred de Musset). 


Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 1977 


cU' É^ocu-CL 



Gabriele Ferro 

ore 21 radiodue 

Gabriele Ferro, una delle pre¬ 
senze direttoriali più giovanili e 
più prestigiose di queste ultime 
stagioni, dirige l'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI in un 
programma che si apre nel no¬ 
me di Franz Schubert. 

Dell'autore viennese si è scelta 
la Sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore , che messa a punto in 
tempi diversi tra il 1814 e il 1815 
si rifà alle maniere mozartiane 
e beethoveniane. Il genio, dicias¬ 
settenne appena, aveva pur letto 
studiato e analizzato le partiture 
del maestro di Bonn. Lo dimo¬ 
strano soprattutto i riferimenti 
al Prometeo e al Triplo concerto. 
Non oseremmo tuttavia parlare 
di plagio! Nell’« Andante » fiori¬ 
scono inoltre alcune variazioni 
che potrebbero essere firmate da 
Havdn; mentre verso la conclu¬ 
sione spicca una simpatica auto¬ 
citazione: Schubert ripropone in¬ 
fatti, modificandolo, un motivo 
del « Finale » della sua stessa Pri¬ 
ma sinfonia dell'ottobre 1813: 
una specie di simpatica esercita¬ 
zione sui modelli di Mozart e su 


temi ricorrenti del linguaggio 
beethoveniano. Non dobbiamo 
però tacere della bontà di que¬ 
sta Seconda rispetto alla Prima. 

E’ soprattutto nelle parabole 
melodiche che l’autore riesce ad 
affermarsi e ad annunciare i suoi 
tempi migliori, quando non por¬ 
rà limiti alla grande orchestra 
sinfonica, quando sfrutterà can¬ 
didamente le voci dei legni, quan¬ 
do modulerà e perderà tempo 
nell’assaporare sonorità ormai 
lontane dalla tragica rivoluzio¬ 
ne beethoveniana. 

Gabriele Ferro passerà poi ad 
un lavoro del siciliano Salvatore 
Sciarrino, autore oggi tra i più 
attivi e i più apprezzati nel cam¬ 
po delle espressioni avanzate e 
che maggiormente corrispondono 
alle attese di una platea, la quale 
ha pur diritto ad una musica al 
di fuori degli schemi dei conser¬ 
vatori. Il brano di Sciarrino s’in¬ 
titola Ancora il duplice, introdu¬ 
zione e aria da Amore e Psiche, 
l’opera data alla Scala di Milano 
in prima assoluta quattro anni 
la. Il programma si chiude con 
Iberici dalle Images ( 1906-’ 12) di 
Claude Debussy. 


radiouno 


6 — Segnale orario 

STANOTTE. STAMANE 
— Risveglio musicale 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

— L’oroscopo di Maria Maitan 
— L'oroscopuccio di Marco 
Messeri 

Realizzazione di Bruno Pema 
(I parte) 

7 — GR I - 1° edizione 

7.20 Qui parla il Sud 

7,30 STANOTTE. STAMANE 

— Storia e storielle di Luciano 
Sterpellone 

— La diligenza di Osvaldo 
Bevilacqua 

— Ascoltate Radiouno 
(Il parte) 

8— GR 1 - 2° edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 Ieri al Parlamento 

8,50 CLESSIDRA 

Annotazioni musicali giorno 
dopo giorno 

Un programma di Lucio Lironi 


13- 


GR I - 5° edizione 


13,30 SHOW DOWN 

Bracclodiferro tra 


pubblico 


provocato da Paolo Modugno 
armonizzato da Mario Berto- 
lazzi 

diretto da Dino De Palma 
Arbitra Duilio Del Prete 
con Marzia Ubaldi 

Nell'intervallo (ore 14) 

GR 1 flash - 6° edizione 


14.30 E PENSARE CHE CI PIACE 
IL JAZZ 

con Fred Bongusto e Gianluigi 
Marianini 


9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Luigi Preti 
Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10 — GR 1 flash - 3° edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

il — Venticinque 
e li dimostra 

Impressioni e commenti sulla 
TV di Maurizio Costanzo con 
pubblico ed esperti 

12 — GR 1 - 4° edizione 

12.10 Erika Grassi e Antonio De 
Robertis presentano 

L'ALTRO SUONO 


16 — GR 1 flash ■ 8° edizione 
16.05 ARCHI IN VACANZA 

16.35 CARTA BIANCA 

prevalentemente musicale 
Conduce Sergio Cossa 

17.15 Estrazioni del Lotto 

17,20 L'ETÀ' DELL'ORO 

Incontri con II mondo della 
terza età 

di Giuseppe Liuccio e Lino 
Matti 

Regia di Marcello Sartarelli 


Pianisti Giorgio Favaretto e Antonio Beltrami 


15 — GR 1 flash - 7° edizione 


18 — GR 1 SERA - 9“ edizione 


Recital Marcella Pobbe 


ore 16,15 radiotre 

Quando si dice che la « liedcri- 
stica » è arte negletta in Italia si 
è purtroppo nel vero. E’ falso, 
però, affermare come troppi fan¬ 
no che nel nostro Paese non vi 
siano interpreti che si dedicano 
con merito a questo squisito ge¬ 
nere musicale. I nostri cantanti 
cozzano contro la difficoltà del¬ 
la lingua straniera. Ove sia ri¬ 
mosso tale scoglio, nulla vieta 
alla « voce italiana » di penetrare 
alla radice lo spirito del « Lied ». 

E’ il caso di Marcella Pobbe, 
un soprano che ha scritto a let¬ 
tere d’oro il suo nome nel libro 
dell’arte lirica. Desdemona, To¬ 
sca, Adriana, Margherita, Suor 
Angelica, Mimi sono personaggi 
strettamente legati alla carriera 
della Pobbe: una carriera che si 
è svolta nei maggiori teatri d’o¬ 


pera internazionali. Ma accanto 
alla lirica la cantante vicentina 
(Marcella Pobbe è nata a Monte- 
galda, Vicenza, e ha esordito a 
Spoleto dopo la vittoria al con¬ 
corso dello « Sperimentale ») ha 
curato con particolare amore la 
musica vocale da camera. 

Nel recital di oggi la Pobbe in¬ 
terpreta brani di Haydn su testi 
italiani, tedeschi, inglesi, e altri 
di Fauré (l’incantevole Après un 
rive), di Delibes, di Debussy e 
di Duparc. Le musiche haydniane 
sono interpretate per la parte 
pianistica da Giorgio Favaretto 
del quale Marcella Pobbe è stata 
allieva nei corsi di perfeziona¬ 
mento dell’Accademia Chigiana 
di Siena; nelle melodie francesi 
il soprano avrà come « partner » 
al pianoforte un altro insigne 
musicista, il maestro Antonio 
Beltrami. 


15.05 Fine settimana 

con Osvaldo Bevilacqua 
Nanni Loy 

Regia di Massimo Ventrlglia 


19- 


GR 1 - 10° edizione 


19,10 Ascolta, si fa sera 
19,15 / programmi della sera 
— Franco Bracardi presenta 
UN MICROSOLCO IN ANTE¬ 
PRIMA O QUASI 

20 — La luna in città 

Atto unico di Nino Palumbo 
Resi Clara Droetto, Franz Fulvio 
Ricciardi; Guido Renzo Lori. Zeli 
Aurora Cancian; La padrona della 
latteria Myrla Selva. Un camerie¬ 
re Angelo Bertolotti 
Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

20.45 SOFT MUSICA 

20,55 GR 1 flash - 11° edizione 

21 — Arianna a Nasso 

Opera in un prologo e un atto 
Testo di Hugo von Hofmannethal 


18,30 Dodici note, dodici segni 

Un programma di musica ed 
astrologia con Fabio Fabor e 
Carlo Fenoglio 


Musica di RICHARD STRAUSS 
Il maggiordomo Klaus Bertram. Il 
maestro di musica Roland Her¬ 
mann. Il compositore Julia Varady 
Il tenore (Bacco) James King Un 
ufficiale Tommaso Frascati, Un 
maestro di ballo Matti Juhani, Un 
parrucchlero Teodoro Rovetta Un 
servo Carlo Schreiber, Zerbinetta 
Patricia Wise; Primadonna (Arian¬ 
na) Johanna Meier; Arlecchino 
Wolfgang Schona; Scaramuccia 
Peter Haage, Truffaldino: Boris 
Carmell; Brighella Matti Juhani, 
Naiade Llllan Watson, Driade Eli¬ 
sabeth GlauBer; Eco Lello Cuberli 
Direttore Wolfgang Sawalllsch 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Presentazione di Lucio Lironi 

23,05 GR 1 flash - Ultima edizione 

23,10 Radiouno domani 

— BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI: Marina Malfatti 
Al termine Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 _ Un altro giorno 

Musica, saluti, pensierini e di¬ 
vagazioni del mattino d> Lino 
Banfi, Pippo Franco, Carlo 
Giuffre, Anna Mazzamauro ed 
una poesia detta da Emilio 
Cigoli 

Regia di Aurelio Castelfranchi 

(I parte) 

Nell'mt Bollettino del mare 
(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radlomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te 
a cura di Padre Gabriele 
Adam 

7.55 Un altro giorno 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8.45 Sabato musica 

9.30 GR 2 - Notizie 

9.32 EDIZIONE STRAORDINARIA 

Gioco spettacolo di Rizza e 

Vighi 

Un programma quiz della Sede 
Regionale del Lazio 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 La voce di Montserrat Caballe 

14— Trasmissioni regionali 

15— CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

15.30 GR 2 - Economia 
Bollettino del mare 

15.45 MUSICA ALLO SPECCHIO 

Un programma di Giuseppina 
Consoli e Liliana Pennella 

Dibattiti - Curiosità - Inserti 
musicali affidati a giovanissimi 

16.30 GR 2 - Per i ragazzi 

16.37 OPERETTA. IERI E OGGI 

Un programma della Sede di 
Trieste proposto da Vito Levi 
e Gianni Gori 

Realizzazione di Tullio Durigon 
e Guido Pipolo 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17.55 Lei mi insegna 

di Terzoli e Valme 

Nell'Intervallo (ore 18,30) 

GR 2 - Notizie di Radiosera 


condotto da Gigi Marziali 
con la partecipazione di Tony 
Ciccone, Valeria Fabrizi e Enzo 
Guarini 

Realizzazione di Paolo Leone 
(I parte) 

10— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10.12 SENZA PAROLE 

Un programma della Sede di 
Milano 

di Federico Monti Arduini 
con Donato Filipponio 
Regia di Mario Morelli 

11— EDIZIONE STRAORDINARIA 

(Il parte) 

11 30 GR 2 - Notizie 

11.32 TOH! CHI SI RISENTE. . 
Ricordi e buona musica 

Un programma di Carlo Lof¬ 
fredo con Gisella Sofio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

1245 Radiotrionfo 

Un programma di Renzo Ar¬ 
bore e Gianni Boncompagni 
con Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 



Aiuta licuassi 
(ore 12, radiotre) 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 9 
La musica, le notizie, i 
temi dell'attualità e del la¬ 
voro, le informazioni utili 

- gli appuntamenti: - 


645 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino * Pano¬ 
rama sindacale - Tempo e strade 
(collegamento con I ACI) 


7 45 GIORNALE RADIOTRE 

Notizie flash dall interno 
PRIMA PAGINA, i giornali del 
mattino ietti e commentati da Ro¬ 
berto Cluni 

Al termine Notizie dall estero del 
GR 3 e studio aperto con il gior¬ 
nalista di - Prima pagina • a col¬ 
loquio con gli ascoltatori che pos¬ 
sono intervenire telefonando al 
68 66 66 prefisso per chi chiama 
da fuori Roma (96) 


8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9 — La stravaganza 

Musiche inconsuete di ogni 
tempo e paese 

Coordinamento di Grazia Fal- 
lucchi e Augusto Veroni 


9.30 Tutte le carte in tavola 

Dati e riflessioni sulla nostra 
economia 

19 Partecipazioni statali e si¬ 
stema economico 
Una trasmissione di Mario Bal- 
dassarri, Romano Prodi, Ange¬ 
lo Tantazzi e Flavia Franzoni 
Coordinamento di Pierluigi Ta- 
basso 

Regia di Claudio Novelli 

10.15 IL BARIBOP 

Viaggio sul filo dell'utopia con 
I bambini di tutte le età 
Un programma di Renato Ger- 
baudo 

Realizzato da Guido Dentice 
(Replica) 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Invito all'opera (i parte) 
Programma in due giornate 
a cura di Paolo Donati con 
Ariella Lanfranchi: « La Tra¬ 
viata - di Giuseppe Verdi 

12— La parte d’ombra 

Dentro, fuori, ai margini dello 
spettacolo e della cultura 
a cura di Anna Benassi e Alfio 
Borghese 

12.45 GIORNALE RADIOTRE 


13 — INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber II franco 
cacciatore Ouverture (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) ♦ Franz 
Schubert Variazioni su - Trock' ne 
Blumen - op 160 per flauto e pia¬ 
noforte (Aurèle Nicolet, flauto 
Karl Engel, pianoforte) ♦ Jacques 
Oftenbach da • I Racconti di 
Hoffmann • • Belle nuit. o nuit 

d amour •, barcarola (Joan Suther- 
land, soprano. Huguette Touran- 
geau. mezzosoprano - Orchestra 
della Suisse Romande Coro Ra¬ 
dio • Suisse Romande •. Pro Arte 
di Losanna du Brassus diretti da 
Richard Bonynge - Maestro del 
Coro Charles Andrei ♦ Piotr Ihfch 
Ctaikowski Marcia slava op 31 
(Orchestra Filarmonica di New 
York dir Dlmltri Mitropoulos) 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 
14— CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Robert Schumann Ouverture. 
Scherzo e Finale op 52 (- Staets- 
kapelle • di Dresda) ♦ Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Sinfonia in la 
minore op 56 • Scozzese - (- New 
Phllharmonla Orchestra •) ♦ Johan¬ 
nes Brahms Variazioni su un te¬ 
ma di Haydn op 56 (• Wiener 
Symphonlker . Orchestra) 

15.15 GR TRE - CULTURA 
15,30 Oggi e domani 


Incontro bisettimanale con 
i giovani / gruppi teatrali di 
base - Una trasmissione di 

Anna Maria Cascetta, Renata 
Molinari e Sisto Dalla Palma 

Realizzazione di Ferruccio Cat- 
toretti (I parte) 

16.15 RECITAL DEL SOPRANO 
MARCELLA POBBE 

Franz Joseph Haydn Pensi a me, 
si fido amante ■ Un tetto umll - 
Gebet zu Gott - O fusser Ton - 
The Spirit s song - A pastoral 
song (Pianista Giorgio Favaretto) 
♦ Gabriel Fauré Après un reve 
(testo di R Bussine) ♦ Léo De- 
hbes Bonjour Souzan (testo di 
A De Musset) • Claude Debussy 
Beau soir . Romance (testi di P 
Bourget) ♦ Henri Duparc Chanson 
triste Itesto di J Lahor); L invlta- 
tlon au voyage (testo di C Baude¬ 
laire) (Pf Antonio Beltraml) 

17— Club d'ascolto: CONSIDERA¬ 
ZIONI CORTESI SUL CAT¬ 
TIVO GUSTO - Programma di 
Franco Monicelli - Comp di 
prosa di Torino della RAI - 
Regia di Massimo Scaglione 

18— QUALE FOLK 

Ferrara un centro per la ri¬ 
cerca e la riproposta della 
cultura orale, con P Natali e 
B M Sarasinl - Realizzazione 
di Elio Girlanda (Replica) 

18,45 GIORNALE RADIOTRE 




19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19.50 Si fa per ridere 

Regia di Umberto Orti 

21 — Dall'Audltorium del Foro Ita¬ 
lico 

I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Sinfonica Pubblica 
della RAI 1977 

Direttore 

Gabriele Ferro 

Mezzosoprano Marjorie Wright 
Franz Schubert Sinfonia n 2 
In si bemolle maggiore Largo- 
Allegro vivace - Andante con 
variazioni - Minuetto (Allegro 
vivace) - Presto (Vivace) ♦ 
Salvatore Sciarrlno: Ancora il 
duplice: Introduzione e Aria 


da - Amore e Psiche - ♦ 

Claude Debussy : Iberia. da 
• Images - Par les rues et 
par les chemins - Les parfums 
de la nuit - Le matin d'un 
jour de féte 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Il concerto viene trasmesso anche 
In Radiostereofonia per le zona di 
Roma (MF-100,3 MHz) 

22.10 MUSICA NIGHT 

22,30 GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

22.45 Paris chanson 

Appuntamento con la canzone 
francese 

Un programma di Vincenzo 
Romano presentato da Nunzio 
Filogamo 

23,29 Chiusura 


19 ,s Concerto della sera 

Dmltri Sc/ostakovich Due pezzi 
op 11 per ottetto d’archi: n 1 
Preludio, n 2 Scherzo (Quartetto 
d'archi - Borodin • e Quartetto 
d'archi • Prokoflev •) ♦ Igor Stra¬ 
winsky Ottetto per strumenti a 
fiato (Complesso Olandese di stru¬ 
menti a flato diretto da Edo De 
Waart) 

19.45 Rotocalco parlamentare 

a cura di Adriano Declich 
(Programma dei Servizi Parlamen¬ 
tari) 

20— Paolo Poli vi invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20.45 GIORNALE RADIOTRE 

Note e commenti ai fatti del 
giorno: appuntamento con Sa¬ 
verio Cicala per i problemi 
sindacali 


21 — Andromaca 

Tragedia in cinque atti di Jean 
Racme 

Traduzione in versi di Mario 
Luzi 

Andromaca 
Pirro 
Oreste 
Ertnione 
Pllede 
Cefise 
Cleone 
Fenico 

Regia di 
Taricco 
(Registrazione) 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 






Lilla Brlgnone 
Enrico Maria Salerno 
Raoul Grassilll 
Gabriella Giacobbe 
Giancarlo Dettorl 
Lia Angelerl 
Gianna Plaz 
Gastone Moschin 
Pietro Masserano 


105 


sabato 




notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra i nostri ascoltatori in Italia e all'estero 
e Gina Basso. 0,11 Ascolto la musica e penso: 
Love theme from thè - Missouri break •, Sei forte 
papà. Helter skelter. All by myself. Anything goes. 
0,36 Liscio parade: Marna mazurka. Vicino a te. 
L'allegro cucù. L'Achille. Mani in alto. I pattina¬ 
tori, Fantastica, Parto da solo 1,06 Orchestre a 
confronto: Funk yourself, Theme fro jaws, Black 
dog. Rolssy, Speak low, Histoire d'O. 1,36 Fiore 
all'occhiello: The fool on thè hill, Prisoner of love, 
Harmony, Lontano dagli occhi, Non dirmi niente, 
Barrei house shake down. I don t now how to love 
him. 2,06 Classico in pop: L. v. Beethoven A 
fifth of Beethoven, J. Brahms: Deep in love. A. Vi¬ 
valdi Spring one, E Villa Lobos Little train, 
F. Chopm Concerto per piano e orchestra^ G. 
Faure Pavane. 2,36 Palcoscenico girevole: Have 
you never been mellow. Il tamburo della banda 
d'Affori, The hustle. Non ti scordar di me. We 
may never love like. this again, Pennsylvania 
polka, Yesterday once more. I pompieri di Viggiu. 
3,06 Viaggio sentimentale: Slaughter on tenth 
avenue, Minuetto. La vita de campagna. Kllllng 
me softly with his song, Takln a chance on love. 
You'Il never get to heaven. 3,36 Canzoni di suc¬ 
cesso: E' lei. Dolce amore mio. Canzone d'amore. 
Vai. Manuela. La gente e me 4,06 Sotto le stelle: 
rassegna di cori italiani: Mare maje (Lamento di 
una vedova), Il maritino. Ritorno, La Marianna la 
va in campagna. Cameré porta n mez Iiter. Emilia 
donna mora. Le focarine, Echi. 4.36 Napoli di una 
volta: 0 marenarlello. Li ffighole. La tarantella. 
A primma nnamurata. Connoia d'ammore. Ricciu- 
lina, La serenata di Pulcinella. 5.06 Canzoni da 
tutto il mondo: Moulouyame, Agua de margo, Il 
mare è amico mio. Genova per noi. Rosa d Atene. 
Liberagao. Tale of Maria 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Amore grande amore libero, Forever In 
love, Eté d amour. The nearness of you. Pieces 
of dreams. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; in francese alle ore 0,30 - 1.30 - 
2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5,33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12,30 La voix de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Pome¬ 
riggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige - Cro¬ 
nache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14,30 Dal 
mondo del lavoro 14,40 • Il rododen¬ 
dro • Programma di varietà a cura di 
Sergio Modesto 15,10 - La realtà del¬ 
la Chiesa In Regione ». Rubrica reli¬ 
giosa di don Alfredo Canal e don Ar¬ 
mando Costa. 15,25-15,30 Notizie flash 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. 19,30-19,45 Microfono sul Trenti¬ 
no. Domani sport. 

Trasmiscions de rujneda ladina - 13,40- 

14 Nutizies per i Ladins dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 • Dai crepes di 

Sella •: Sunedes de Gherdeina 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,55 I! Gaz 
zettlno del Friuli-Venezia Giulia 11,30 
« Nero su bianco Flashes sull'attivi¬ 
tà letteraria nella Regione 12,20 Pro¬ 
grammi regionali dell accesso Ente Na 
zionale A C.L.I Istruzione Professio¬ 
nale: La proposta formativa del- 


Piemonte - 12,10-12,30 II Giornale del 
Piemonte prima edizione. 14,30-15 II 
Giornale del Piemonte seconda edi¬ 
zione Lombardia - 12,10-12,30 Gaz 

zettlno Padano: prima edizione. 14-15 
• Noi In Lombardia • con Gazzettino 
Padano: seconda edizione Veneto • 

12,10-12,30 Giornale del Veneto pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Giornale del 
Veneto: seconda edizione. Liguria - 

12,10-12,30 Gazzettino della Liguria: 
prima edizione. 14.30-15 Gazzettino 
della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana. Mar. 
che - 12,10-12,30 Corriere delle Marche: 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche seconda edizione. Umbria - 

12,10-12,30 Corriere dell'Umbria. 14-15 
La Radio è vostra Notiziari e pro¬ 
grammi. Lazio - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no di Roma e del Lazio: prima edi- 


l'ENA.IP 12,35-12.55 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 14,45-15 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
18.40 ■ Incontri dello spirito • Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trieste 

19,10-20 II Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica - - 
Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegna • 12,10-12,30 Gazzettino sardo 

14.30 Gazzettino sardo - La settimana 
economica di I. De Magistrls e Sicu¬ 
rezza sociale di S Slrigu 15-16 Va¬ 
rietà musicale 19.30 Qualche ritmo 
19,45-20 Gazzettino sardo 

Sicilia - 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia: 

ed. 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2° ed 14 Girabox 14.30 Gazzettino Si¬ 
cilia 3° ed - Lo sport domani a cura 
di Luigi Tripisciano e Mario Vannini. 
15 Sicilia a tavola a cura di Giovanni 
De Simone 15,25 Leggero ma non trop¬ 
po. presentato da Maria Concetta Bo- 
lone 16,15-16.30 Gazzettino Sicilia 4° 
ed 


zione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio: seconda edizione. Abruzzo - 

12,10-12,30 Giornale d Abruzzo. 14,30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18,45 Abruzzo Insieme. Mo¬ 
lise - 12,10-12.30 Corriere del Moli¬ 
se prima edizione. 14 • Avveni¬ 

menti, fatti, cultura personaggi Tut¬ 
to Molise • 14,30-15 Corriere del 

Molise seconda edizione Campania 
- 12,10-12,30 Corriere della Campa¬ 

nia. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Chiamata marittimi 8.10-9.10 -Good mor. 
nmg from Naples •. Trasmissione In 
inglese per il personale della NATO 
Puglia - 12,10-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14,30 Corriere 
della Puglia seconda edizione. Basi¬ 
licata - 12,10-12,30 Corriere della Basi¬ 
licata: prima edizione 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata seconda edizione. 
Calabria - 12.10-12.30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,30-7,15 Kllngender Morgengruss Da- 
zwlschen: 6,45-7 Englischkura - Choo- 
sing your English Engllsh - je nach 
Laune. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressesplegel. 7.30- 

8.30 Aua unserer Diskothek. 9,30-12 
Musik am Vormittag Dazwiachen 10- 
10.05 Nachrichten. 11-11,35 Alpenlén- 
disch© Minlaturen. 12-12,10 Nachrich¬ 
ten 12,30 Mlttagsmagazln 13 Nachrich¬ 
ten 13,10 Werbung - Veranstaltungs- 
kalender 13.15-13,40 Musik fiir Blàser 

16.30 Musikparade. 17 Nachrichten 17,05 
Wir senden fur die Jugend Starportrat 
18 Bhck in die Welt. 18.05 Llederstunde 
Schottische Volkslieder in Bearbeltun- 
gen von Joseph Haydn und Ludwig van 
Beethoven. 18.45 Lotto 18,48 Fur El- 
tern und Erzieher Arnold Heidegger 

• Smd die Eltern immer schuld? - 19- 

19,05 Musikalisches Intermezzo 19,30 
Leichte Musik 19.50 Sportfunk. 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
richten 20,15 Volkstumliches Stelldl- 
chein 21 Vasco Pratolinl: • Eln Mad- 
chen -, Es liest Frank Michael We¬ 
ber 21,19-21,57 Tanzmusik Dazwl- 
schen 21.30-21,33 Zwischendurch etwas 
Besinnllches 21,57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss 


v slovenscini 

óasnikarski programi; Poroéila ob 7 • 
13 - 19. Kratka porodila ob 9 - 10 - 

11.30 . 15.30 - 17 - 18. Novlce iz 

Furlamje-Julijske krajine ob 8 . 14 - 
19.15. Vera in naé éas ob 18.45. 

7,20-12 Prvi pas Dom in Izroéilo: 
Dobro Jutro po naèe, Tjavdan glasba 
in kramljanje za posluàavke, Pojdimo 
se glasbo. Koncert sredi jutra Pred- 
poldanski omnibus. Glasba po feljah. 
13,15-15.30 Drugi pas Za mlada: Glas- 
bem almenah, Kulturna beleinlca, Kon¬ 
cert folk Mladma v zrcalu éasa Glasba 
na naàem valu Tekmujte s Petrom. 
pnpravlja Peter Cvelbar. 

15,35-19 Tretji pas Kultura in deio: 
Posluèajmo spet, izbor Iz tedenskih 
sporedov. Mi in glasba. Recital Staneta 
Stareéinlia 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni; ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 


radio estere 


capodistria kHz 1079 montecarlo kHz 


w svizzera 


kHz “ ,# vaticano 


7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica 8.30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Canzoni, canzoni. 9,15 Quat¬ 
tro passi 9,30 Lettere a Luciano 
10 E' con noi. 10,15 Ritratto musi¬ 
cale. 10,30 Notiziario. 10,35 Calenda- 
rietto. 10,40 La canzone del giorno. 
10,45 Vanna 11,15 Cemed-Carosello 
Curcl. 11,30 Edig Galletti. 11,45 Moda 
center shopping 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Su e xo per le contrade. 
14,10 Disco più. disco meno. 14,30 
Notiziario. 14,35 II LP della settima¬ 
na 15 Le canzoni più. 15,30 Edizioni 
Sonora - Casadel. 15,45 Bla-bla-bla 
16 Notiziario. 16,10 Do-re-mi-fa-sol. 

16.30 Programma In lingua slovena. 

19.30 Week-end musicale. 20,30 No¬ 
tiziario. 20,35 Week-end musicale. 

21.30 Notiziario. 22 Musica da ballo. 

22.30 Giornale radio. 22,45-23 Musica 
da ballo. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Dedicati 
con simpatia. 6,45 Bollettino meteoro¬ 
logico. 7 Notiziario sport. 8 Oro¬ 
scopo. di Lucia Alberti. 8,15 Bollet¬ 
tino meteorologico. 9 Notiziario 
sport. 9,10 C era una volta. 9,30 De¬ 
cisamente .. maschile, con Ettore An- 
denna 

10 Da uomo a uomo con Ettore An- 
denna. 10,30 II libro del week-end. 
10,57 La schedina di Benito Lorenzi. 

11.15 Risponde Roberto Biasiol: Eno- 
gastronomia. 12,05 Aperitivo In mu¬ 
sica con Roberto. 12,30 La parlantina, 
gioco. 13 Un milione per riconoscer¬ 
lo con Roberto, gioco telefonico con 
l'intervento degli ascoltatori. 

14.15 La canzone del vostro amore. 
14,54 Studio sport H.B. con Liliana 
e Antonio. 15,30 Rassegna settima¬ 
nale della Hit Parade di Radio Mon¬ 
tecarlo. 

17.30 II gran torneo dei cantanti, con 
Awana-Gana 18,03 Quale del tre? 
19,03 Fate voi stessi II vostro pro¬ 
gramma. 19,30-19,45 Radio risveglio. 


6 Musica . Informazioni. 6,30 - 7 - 

7.30 - 8 - 8,30 Notiziari. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,45 L'agenda. 8,05 
Oggi In edicola. 8,45 Radloscuola 
9 Sabato 7. 10,30 Notiziario 11,50 
Presentazione programmi. 12 Pro¬ 
grammi Informativi di mezzogiorno. 
12,10 Rassegna della stampa 12,30 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

13,05 Intermezzo. 13,10 II rosso e il 
nero. 13,30 L ammazzacaffè. Elisir mu 
sleale offerto da Giovanni Bertmi e 
Monika Krùger. 14,30 Notiziario. 15 
Parole e musica. 16 II placevlrante. 

16.30 Notiziario. 18 Voci del Gri- 
gloni Italiano. 18,30 L’informazione 
della sera. 18,35 Attualità regionali. 

19 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti - Speciale sera. 

20 II documentarlo. 20,30 Sport e mu¬ 
sica 22,30 Notiziario 22,45 Uomini, 
Idee e musica 23,30 Notiziaro 23,40- 
24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz <=* 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina 8 - Quattrovocl • 12,15 Filo diretto con 

Roma 14,30 Radiogiornale in italiano. 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

17.30 Maggio in miniatura, di P F. Pellegrino Credere oggi, 
di Mons. F. Tagliaferri Mane Noblscum 20,30 Sle schreiben - 
wir antworten 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Le Con¬ 
cile de Jérusalem 21,30 News Round up - Go My Way - 
21,45 Da un sabato all'altro, rassegna delle stampa, a cura 
di P Gluntella - La liturgia di domani, di Don F. Charrier * 
Mene Noblscum. di Mons. F. Tagliaferri 22.30 Hemos leido 
para Vd Rovista semanai de prensa 23 Selezione: Rubriche 
scelte dal Programma Italiano - Tre minuti con te, ti parla 
P V. Rotondi 23,30 Con voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) - Studio A •• - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po di tutto 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani in Europa 


lOti 






sabato 14 maggio 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

6 MATTUTINO MUSICALE 

J. C. Friedrich Bach: Sinfonia n 1 in fa 
maggiore. A Banchieri: Capricciata e con¬ 
trappunto bestiale alla mente dal Festino 
del Giovedì grasso F Schubert: Improv¬ 
viso in fa minore op 142 n 4 S. Rachma 
ninov: Capriccio bohémien op 12 N Pa¬ 
ganini: Variazioni su ■ Dal tuo stellato 
soqlio - dal • Mosé - di Rossini A. Liadov: 
Kikimora. poema sinfonico op 63 

7 INTERLUDIO 

H Berlioz: - Aroldo in Italia - op 16 (V ia 
sol Rudolf Barshai - Orch, Filarm di 
Mosca dir David Oistrakh). R Strauss 
- Ti11 Eulenspiegel », poema sinfonico op 
28 (Orch dei Filarmonici di Berlino dir. 
Karl Bòhm) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

N Rimsky-Korsakov: La grande Pasqua 
russa, ouverture op 36 S. Rachmaninov: 
Rapsodia op 43 su un tema di Paganini, 
per pf e orch Introduzione Tema e va 
nazioni. F. Liszt: Festklange. poema sin¬ 
fonico n 7 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

H. Kuhnau: Sonata biblica n 1 • Der Streit 
Zwischen David und Goliah • (Dir Gu¬ 
stav Leonhardt), J S. Bach: Pastorale in 
fa magg (Sol Helmuth Walcha) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E Di SCENA 

B. Bartok: Suite di danze (Orch Filarm 
di Londra dir Janos Ferencsik). L. van 
Beethoven: 11 danze viennesi per 7 stru¬ 
menti a corda e fiati (Orch da Camera di 
Berlino dir. Helmut Koch) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

C. Debussy: L ■ sie joyeuse Berceuse her 
oique (Pf Walter Giesekmg) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
GIACOMO MEYERBEER 
Robert le diable • Idole de ma vie - (Sopr 
Joan Sutherland Orch Su'sse Romande e 
Coro Teatro di Ginevra dir Richard Bo- 
nynge) — Les Huguenots • Plus bianche 
que la bianche hermine * (Ten. Franco Co- 
relli - Dir Franco Ferraris) — L étoile du 
nord • C est bien lui • (Sopr Joan Suther¬ 
land, fi André Pepin Dir Franco Ferra 
ns ) — Dmorah ou le Pardon de Ploermel 
- Ombre leqere • (Sopr Maria Callas Dir 
Tullio Serafin - Orch London Philharmomc) 
— Le prophète • O prètre de Baal • 
IMsopr. Manlyn Home Orch Covent Gar¬ 
den dir Henry Lewis) — L africeine • O 
paradis * (Ten Nicolai Gedda Orch 
Covent Garden di Londra dir Giuseppe 
Patane) 

11 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
j R. Wagner; Lohengrin Preludio (Orch Smf 
di Vienna dir Wolfgang Sawallisch) F. Ma¬ 
scagni: Cavalleria rusticana - Voi lo sa¬ 
pete o mamma • (Sopr Fiorenza Cossotto 
Orch del Teatro della Scala dir Herbert 
von Karajan) R. Zandonai: Francesca da 
Rimim • L ha colta il sonno • (Sopr t 
Gianna Maritati e Lorenza Canepa bar 
Walter Monachesi. ten Gastone Limarllh - 
Orch Smf di Torino della RAI dir. Renato 
Sabbioni) 

11.30 CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 
R. Schumann: Trio in re min op 63. J. 
Brahrrs: Trio n 2 in do min op 87 

12.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

R. Schumann: Ouverture Scherzo Finale 
op. 52 (Orch Filarm di Vienna dir Georg 
Soltl). L. van Beethoven: Sonata n 30 in 
mi magg op 109 (Pf Artur Schnabel) 

F. Schubert: Romanze su testo di Friedrich 
Matthisson Nachtgesanq. su testo di Wolf¬ 
gang Goethe (Bar. Dietric-Fischer. pf 
Gerald Moore) F. J. Haydn : Quartetto in 
do magg op 76 n 3 Imperatore (Quartetto 
Fine Arts); P I. Cialkowski: Capriccio ita¬ 
liano (Dir. Klrill Kondrascin) 

14 IL DISCO IN VETRINA 

L. van Beethoven: Concerto n 5 in mi be¬ 
molle maggiore op 73 per pianoforte e 
orchestra (L'Imperatore) (Sol Wilhelm 
Kempff Orch dei Filarmonici di Berlino 
du Ferdinand Leitner) 

(Dischi Grammophon) 

14,40 AVANGUARDIA 

J. Harbison: Conflnement (Contemporary 
Chamber Ensemble dir Arthur Weisberg) 

15 CAPOLAVORI IN MUSICA 

J. Brahmt: Due pezzi dall op. 118 n 1 
Intermezzo in la minore n. 3 Ballata In 
sol minore (Pf. Sviatoslav Richter) — So¬ 
nato n 3 in re minore op. 108 per violino 
e pianoforte (VI. Victor Tretlakov. pf Mik 
hall Gngorievltch Erokhin) 

MUSICA IN STEREOFONIA 
15,42 A. Vivaldi: Concerto In si be¬ 
molle maggiore per fagotto, archi e 
basso continuo (Sol. Klaus Thune- 
mann - - I Musici •); O. Di Lasso: 


Cinque Canzoni (Compì vocale • 1 
Madrigalisti • di Praga dir Miroslav 
Venhoda) J. S. Bach: Aria variata 
alla maniera italiana In la minore 
(Clavicordo Igor Kipnis). N. Casti- 
glioni: Inverno in ver undici poe¬ 
sie musicali per piccola orchestra 
(Orch Smf di Torino della RAI dir 
Nino Sanzogno) I. Strawinsky: Pul¬ 
cinella. balletto con canto in un atto 
da Pergotesi (2° versione) (Sopr 
Irene Jordan ten George Shirley. 
bs Donald Gramm - Orch Sinf Co¬ 
lumbia dir I Autore) 

17.30 STEREOFILOMUSICA 

F. J. Haydn Sinfonia n 30 in do mag¬ 
giore • Alleluja • (Orch - The Philhar- 
moma Hunqarica • dir Antal Dorati) 

A. Stradella: • Delizie contenti •. ana 
per baritono, due violini e continuo 
(Bar Gastone Sarti, vl.l Giuseppe 
Magnani e Giusto Pio. ve Alfredo 
Riccardi, clav Francesco Degrada). 

S Mercadante: Pelagio • D un infe¬ 
lice oh ciel • (Sopr Magda Ohvero). 

A. Vivaldi: Concerto in re minore per 
viola d amore liuto e tutti gli altri 
• sord'ni - (V la d amore Nane Cala¬ 
brese I to Orlando Cristoforetti - 
Compì • I Solisti Veneti • dir Clau¬ 
dio Scimone) R Schumann. Quattro 
Novellette op 21 n 1 in fa maggiore 
. n 2 m re maggiore - n 3 in re 
maqgtore - n 4 in re maggiore (Pf 
Dino Ciani), F. Liszt: Die Ideale 
poema sinfonico n 12 (* London 

Philharmomc Orchestra • dir Bernard 
Haitmk) 

19 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
BERNARD HAITINK 

G. Mahler: Sinfonia n 4 in sol maqq 
(Sopr EIly Amelmg - Orch Concertqebouw 
di Amsterdam dir Bernard Haitink) 

20 INTERMEZZO 

C. W. Gluck: Orfeo ed Euridice Danze 
(Orch da Camera Jean-Frangois Paillard dir. 
Jean-Fran^ois Paillard) G. Boitesini: Gran 
duo per violino contrabbasso e orchestra 
(VI Ruggiero Ricci cb Francesco Petrac- 
chi - Órcn Royal Philharmomc dir Piero 
Beliuqi) J. Brahms: Quattro pezzi op 119 
Intermezzo in si min. Intermezzo in mi 
min - Intermezzo in do magq Rapsodia 
in mi bem magg (Pf Julius Katchen). 
B Britten: Simple Symphony op 4 per 
orch d archi (Orch • A Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI dir Josif Conta) 

21 LIEDERISTICA 

H. Wolf: Sette lieder su testi di Eduard 
Morike (Sopr Maria Vittoria Romano, pf 
Enk Werba) 

21.25 CONCERTO DEL PIANISTA VINCEN¬ 
ZO BALZANI 

M. Ravel: Sonatina — Pavane pour un 
entante de.\jnte — Gaspard de la nuit 

22 AVANGUARDIA 

M. Dopelent: Nonetto (Nonetto Boemo) 
K. Fukushima: Hi-Kyo per fi in sol fi 
coloratura, fi grande, fi. piccolo (un solo 
esecutore) - Archi pf e percuss (1966) 
(FI Severino Gazzellom . Orch Sinf. d' 
Torino della RAI dir Robert Zeller) 

22.30 SALOTTO 800 

S. Rachmaninov: Barcarola in sol min 
op 5 per due pff (Duo pff Brache Eden 
e Alexander Tamir). F. Kreisler: Recitativo 
e Scherzo capriccio per vi solo (VI. Sal¬ 
vatore Accardo) F. Liszt: Comment di- 
saient-ils? su testo di Victor Hugo (Sopr. 
Margit Laszlo. pf Magda Freymann) — En¬ 
fant si i‘etais roi (Ten Jozsef Simàndy 
pi Pai Arato) A. Dvorak: Ballata in re min. 
op 15 per vi e pf (VI losef Suk. pf Al 
fred Holecek) A. Rublnstein: Serenata in 
re min. (Pf Leopold Godowskl) 

23-24 A NOTTE ALTA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: dalla Sinfonia 
n 1 m do minore Finale Allegro con 
fuoco. J. Brahms: dal Quartetto n 2 in 
la maggiore per pianoforte e archi Scher¬ 
zo. L. Marenzlo: Solo e pensoso, madri 
gaie, L. Janacek: Ballata di Blanlk, J. Mas¬ 
sone!: dall'opera La Navarraise Intermez 
zo. M. De Falla: E! sombrero de Tres 
picos, suite n. 2 dal balletto 


V CANALE (Musica leggera) 

6 INVITO ALLA MUSICA 
Mattinata (Werner Muller), And I love you 
*o - For thè good times ■ It'a impoasible 
(Bobby Crush) I can't remember (Petula 
Clark), White la Wlght (I Dlk Dik). No 
name bar (Isaac Hayea); September song 
(Frank Slnatra). Vasco de Gami (Bruno Ni- 
colali Valzer Imperlali (Orch Anonima); 


Cavalli ricamati (Herbert Pagani): Flylng 
(The Beatles): Maple leat rag (Eric Ro 
gers). Fili your heart andy warhol (David 
Bowie); A tonga da mironga do kabuleté 
(Toguinho e Vinicius De Moraes). A white 
shadow of pale (Guitars Unlimlted), Stran- 
ger In Paradise (Caterina Valente). Mani in 
alto (Piero Ftccioni), Let it rain let it pour 
(Stefan Grossman); lean (Enoch Light) 
Crying in thè chapel (The Onoles), Pitch! 
poi (Don Powell) Tango of thè flowers (Pe¬ 
pe Femandez) Hora staccato (The Holly¬ 
wood Bowl) Brava (Mina) Yes sir, that's 
my baby (Billy Black). Yellow river (Chri 
stie) Le Canarie (Klaus Wunderlich), 
Acqua azzurra acqua chiara (Maurizio De 
Angelis) A woman needs a good man 
(The Three Degrees). La playa (Augusto 
Righetti) Early autumn (Stari Getz) Que 
e'est triste Venice (Charles Aznavour). 

Andante dal Concerto In do magg. n. 21 
K 467 (Wayland Newton) Domino (Les 
Brown): Minuetto (Blue Martin) The beasi 
is yet to come (Carole King) Smoke gets 
in your eyes (Armando Sciascia) 

10 INTERVALLO 

Smile (Pino Presti) Amie (Pure Praire 

League) Misty (Ray Stevens). Smokey Joe 
(Harry Pitch). Czardas (Werner Mul er). 
Volare (Al Martino) Irene (Roberto Vec¬ 

chioni) Un'ora sola tl vorrei (Ornella Va 
noni), Dan Ijubeznl (Roberto Delgadol 

Hamour love (Syreeta), Daughter of darit- 
ness (Les Reed), Lei. lei, lei (Homo Sa¬ 
piens) Che meraviglia (Mina) Per un'ora 
d'amore (Matia Bazar). Blues (Henguel Guai 
di) Island girl (Elton John) The awful 
truth (Carole King) El condor pasa (Si¬ 
mon 4 Garfunkel), How high thè moon 
(Norman Candler) 1*11 never fall in love 
again (Stan Getz) Mi place (Mia Martini) 
Anidride solforosa (Lucio Dalla) Meno ma 
le che adesso non c'e Nerone (Edoardo 
Bennato), Check It out (Bobby Womack) 
Chlldren and all that jazz [Joan Baez) 
Can't nove no mountains IJames Last), 
Sittlng (Cat Stevens) Everybody's every- 
thlng (Santana) Hlqher ground I Ike & Tina 
Turner) Ironslde (Quincy Jones); Walk on 
water (James Last). Free thè people (Ol' 
via Newton-John), The si* teens (Sweet) 

11 guerriero (Mie Martini) The niqht. thè 
lights went out in Georgia (James Last) 

12 IL LEGGIO 

Too much tequila (The Champs), Donna piu 
donna (Renato Pareti) Everlastlnq love (So- 
lomon Burke) Dear father (Arturo Manto¬ 
vani) Bad blood (Neil Sedaka) Vado via 
IDrupi) Waters of march (Art Garfunkel) 
Le tre campane ISchola Cantorum), I love 
Paris [Frsnck Pource), Genova per noi 
(Bruno Lauzl) Ramaya (Black Connection) 

I tuoi silenzi (Gli Alunni del Sole); Ima- 
qlne (lohnnv Harris) Liszt's love song 
(Jacky James) Kathy (Dennis Coffey), Bang 
bang (Love Child s Afno Cuban Blues 
Band); Cucciolo di donna (La Strana So 
cietà) The Hustle (Van McCoy) Beniami¬ 
no (Nicola Di Bari) Mldnlqht blue (Me 
lissa Manchester), Little clnderella (Beano) 
Alice (Francesco De Gregori). Rock your 
baby (Paul Maurlat) It's too late (Billy 
Paul) Per un momento [Gruppo 2001); Ebb 
fide (Robert Denver) Partldo alto (Os Ba 
tuqueiros); Il corvo (Franco Slmone) So 
leado (Dame 1 Sentacruz) Ma II cielo è 
sempre più blu (Rino Gaetano) Here we 
qo round (Giochi proibiti) (Lee Roy), Love's 
theme (Peter Hamilton) Front page rag 
(Billy May) Band of thè run (Paul Me 
Cartney) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
A foggy day (E Fitzqerald e L. Armstrong) 
Rosetta (Fari Hines) The changlng world 
(George Benson) le ne sais rlen de toi 
( M i re 1 1 le Mathieu); Clara (Jacques Brel). 
Take me lo thè mardi gras (Bob James) 
Anytime (Paul Anka). Pardon my rags (Keith 
Jarrett) The impossible dream (Roberta 
Flack) Sophisticated Lady (S Asmussen- 
T Thielemans). True blue samba (Augusto 
Martelli), Square dance (Les Humphries 
Slngers) Funky snake foot (Alphonse Mou 
zon) The air that I breathe (James Last). 
Ora che sono pioggia (Antonello Venditti) 
Solace (Marvin Hamlisch); Canzone delle 
ragazze che se ne vanno (Francesco Guc- 
clni); Don't let me be lonely toniqht (Pegoy 
Lee) Contentoso (Tito Puente); Casaba 
(Vince Guaraldi); Per I tuoi larghi occhi 
(Febrizlo De André); Sweet and lovely (Mil¬ 
ton Jackson); Ruby (Ray Charles) Mai¬ 
dico (Amalia Rodriguez), Theme from en- 
ter thè dragon (Dennis Coffey). Lady Mar- 
malade (Herbie Mann). Lullaby of Broad- 
way (Stan Kenton); Theme for conga Uulio 
Gutlerrez) Si tu t’en va (Mllly). Nuvens 
douradas (Claus Ogerman) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
Napoli oggi (M, e G De Angelis); Tu ca 
nun chiagne (Il Giardino dei Semplici). 
Las seeeretarias (Cesare Marchini). Baby 
blue (Bob Dylan). Black beauty (Manu Di 


bango), Tamba (Afrikander); Carmen (Herb 
Alpert); La valse apaehe (André Cheva- 
| ter); Dleu voit le travati du charpentier 
(Richard Anthony), Red river Valley (Dan 
The Banjo Man) Corrine Corrina (Sleepy 
John Estes e Hammie Nixon). Danza del 
mais (Los Yungas) Seapricciatiello (Tony 
Bruni) Ricordando Casadei (Vittorio Bor¬ 
ghesi) Cos'ha magna' la sposa (Brigata 
Corale Tre Laghi), Terre lontane (Mino Rei- 
tano) E.A. Rio (Daniel Sentacruz) Macum- 
ba (Claudia Brasili Buque guarani (Los 
Paraguayos) Los Pinares (Paco De Lucia), 
Volveras (Anqel Pocho Gatti) Soul Impro- 
visation (Van McCoy). L'ète indien (Joe 
Dassm), The little brown jug (George Ham- 
mond) Gospel train (Les Humphries Sin- 
qers) America (Ted Heath Edmundo Ros). 
Cantata per Venezia (Giulio Di Dio) Oltre 
il Po (Drupi). Cara Turln (I Gatti Possi di 
Farigliano) Mas alla del cielo (Los Quetza- 
les) Oolencias (loti lllimani). Saudade de 
Bahia (Baden Powell) Os alquìmlstas estào 
chegando os alquimistas Uorqe Ben) Jean- 
nte with thè light brown hair (Harold 
Smart), S'amore gentile [Compì Sardo 
Campidanese), Caminemos (Los Machucam- 
bos) Au nord du nord (Mireille Mathieu) 
Madness (Ravi Shankar) Ragazza del Sud 
(Gilda) 

18 INTERVALLO 

Whistle stop lEumir Deodato) Nata libera 
(Leano Morelli). Top sa* (Glauco Masetti) 
The rub (Glen and George McCrea) Oum- 
parare (Caravelli) Mahogany suite (Lee 
Ho dridge) Piccola donna addio (Patriz o 
Sandrelli) Shlne my machine (Suzy Qua- 
tro) Ripensare a lei (La Bottega dell Arte) 
Toussaint l'ouverture (Santana); Samba ma- 
racatu (Franck Valdor) Spanish discotegue 
(Les Humphries Slngers), Star-line-ma|oret- 
tes-parade (Georges Jouvin) Gemini rising 
(Remsey Lewis) T've got you under my skin 
(Ray Conniff) Et moi dans mon coin (Mi¬ 
na) Sweet and lovely (Frank Wess); Al 
buio sto sognando (Johmy Dorelli); In 
cerca di te (Gabriella Ferri), La vecchlna 
(I R echi e Poveri), Quando c'e la luna 
blu (Coro Nora Orlandi). Bloodv Mary 
(Fausto Papetti) Sing my song (Maggie 
Mae) Love to love you baby (Gianni Bob¬ 
bio) Cuore di vetro (I Camaleonti); Candy 
(Norman Candler), Frenesi (Xavier Cugat) 
Zeppelin De Rossi IGiorgio Gaber) Pupo 
pupazzo (Loretta Goggi). C'era una volta 
il buon Noè (Walter Valdi) Tre numeri al 
lotto (Freddy Mancini) Bang-bang (Love 
Chlld's Afro Cuban Blues Band) Cara bel 
lissima (I Pooh) Satisfaction (Gii Ventura) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
3linded by thè light (Manfred Mano s Earth 
Band) Imagine (John Lennon). Fat marna 
(Woody Herman): Could It be magic (Don¬ 
na Summer), Meglio (Equipe &41 Daniel 
(Elton John) Fly robin fly (Bert Kaempfert) 
Last lime I saw hlm (Diana Ross) Gli in¬ 
namorati sono sempre soli (Gino Paoli) 
Hit thè road Jack (Ray Charles) Red China 
blues (Miles Devisi This wlll be (Natalie 
Cole) Leila (Schola Canto'uml Rosetta 
(Fame 4 Pnce) Outa-space (Billy Preston) 
O poeta aprendiz (Vinicius De Moraes) 
La la peace song (O C Smith) Night and 
day (lobn Davis 4 The Monster Orch ) 
Walklng In rhythm (The Blackbyrds), The 
entertainer (Marvin Hamlishl, Where do thè 
chlldren play (Cat Stevens) Hcw high thè 
moon (Gloria Gayno-) Pani e pesci (Ro¬ 
berto Vecchioni) Theme from - The Ander¬ 
son tapes - (Quincy Jones) Charley's girl 
(Lou Reed) My love (Cher) Buonanotte fio¬ 
rellino (Francesco De Gregori) Funky ba¬ 
nana (David Sanborn) If you don't know 
me by now [Harold Melvln), Say Liza (Li- 
za with a - z -) (Liza Mmoetli) Twenty 
tour hours from Tulsa (Burt Bacharach), 
Albergo ad ore IHerbert Pagani). Dendalei 
(Baiano) Turn thè beat around (Vickl Sue 
Robinson). Beautiful feelln' (Anthony Ru- 
Iherford) 

22-24 Power of love (Love Unlimlted), 
Rockin' and rollin' (Tina Turner), 
Bach 'round tlme (Gino Marinaceli. 
Squank (Genesis) Para tl (Mongo 
Santamaria) Sabia (Antonio Carlos 
Jobim) Adiós pampa mia (Malandò) 
Mulher rendeira (Astrud Gllbeito). 
Down for thè doublé (Buddy Rlch); 
High heel sneakers (Sammy Davis), 
Take five IDave Brubeck) La valse 
é mille temps (Jacques Brel). Lè les 
Antilles (Les Bélaisléres e es Don- 
dous De la ) Something (Della 
Reese), I wanna lay down with you 
(Barry White), Mediterranean (Herbie 
Mann) Falries wear boots (Black 
Sabbatah). La bamba (Edmundo Ros) 
Zanzibar (Brosil 77); Ana Lulza (An 
tomo Carlos Jobim); A bluish bag 
(Shelly Manne). Long days journey 
(Buddy Rlch) But I can sleep in a 
park (James Last) 
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Monarch Bay, 
California: 

Nixon con 
l'intervistatore 
David Frost. 

La villa dove è 
stata girata 
la « Nixon story » 
è di un 
miliardario 
di Los Angeles 


giorno sul set dello 
"Nixon story" 


Nixon a colloquio con David Frost, il giornalista 

della TV italiana Angelo Campanella, autore di questo servizio, e 

(seminascosta) Gul Wines della RAI Corporation di New York 


di Angelo Campanella 


Los Angeles, maggio 

L asciamo l’albergo po¬ 
co prima delle otto 
di mattina. Non fa 
molto caldo e tira 
un po' di vento. Qui in 
California, ci dicono, di 
questa stagione è una 
temperatura insolita. L’a¬ 
ria condizionata all’inter¬ 
no dell’auto che ci porta 
sulla « freeway » in dire¬ 
zione di San Diego dà un 
certo fastidio, tanto che 
Jimmy Reston jr. (figlio 
del più famoso James 
Reston, commentatore 
politico del New York 
Times) ci rinuncia, con 
sollievo di tutti. Sull’auto 
viaggiano anche Jacques 
Chattar della televisione 
francese, Michael Rams- 
don di una televisione 
australiana e Gul Wines 
della RAI Corporation di 
New York. Si parla di 
tutto, naturalmente an¬ 
che del tempo, ma alla 
fine il discorso cade sem¬ 
pre su Nixon. Dobbiamo 
infatti incontrare l'ex 
presidente degli Stati 
Uniti d’America di lì a 
poco per un turno di in 
terviste sui rapporti che 
— prima da parlamenta¬ 
re, poi da vice presidente 
e infine da presidente — 
ha avuto con l’Italia. 


Quella sul nostro Paese 
sarà una parte di un lun¬ 
go programma in molte 
puntate; la prima riguar¬ 
derà l'uom o Nixon la se¬ 
conda la sua polifica in¬ 
terna, la terza sarà dedi¬ 
cata alla sua politica 
estera, la quarta verrà 
invece completamente as¬ 
sorbita dallo scandalo 
che lo ha portato defini¬ 
tivamente fuori della Ca¬ 


sa Bianca, il caso più 
comunemente noto come 
Watergate. Una sorta 
di « memorie » racconta¬ 
te davanti alle telecame¬ 
re per centinaia di milio¬ 
ni di telespettatori in 
tutti i continenti. Infatti 
il programma è stato ac¬ 
quistato, oltre che dal¬ 
l’Italia, anche dalla BBC 
inglese, dalla televisione 
francese, dalla National 


Nine Network australia¬ 
na, da oltre un centinaio 
di stazioni americane, 
non le grandi NBC, CBS, 
ABC, perché Nixon per 
contratto ha rifiutato di 
vendere a queste televi¬ 
sioni o, l’altra campana, 
perché i rapporti tra Ni¬ 
xon e queste televisioni 
erano troppo consumati 
per concludere accordi. 
Ha comprato i diritti 


anche una delle più gros¬ 
se case di distribuzione 
americane, la Universal 
Picture Production, per 
diffondere il programma 
nelle università, nelle 
scuole, ecc. Quasi trenta 
ore di interviste con l’ex 
presidente per ricavarne 
alla fine sei: un lavoro e- 
norme che sta impegnan¬ 
do la produzione da circa 
un anno, mentre le ripre¬ 
se si sono iniziate nel¬ 
la seconda metà di marzo 
per concludersi a pochi 
giorni dalla messa in on¬ 
da della prima puntata 
prevista in contempora¬ 
nea in tutti i Paesi che 
hanno acquistato i diritti 
di trasmissione per il 5 
maggio. 

A raccogliere — a sol¬ 
lecitare e a contestare 
quando è il caso —- aue- 
ste « confessioni » tK pavid 
Frostj.38 anni, inglese del * 
KEnt, figlio di un prete 
metodista, con studi a 
Cambridge. Frost non è 
un giornalista nel senso 
che generalmente si dà a 
questa parola in Italia. 

E’ difficile spiegare quale 
sia esattamente la sua 
professione a uno spetta¬ 
tore italiano: gli anglo¬ 
sassoni usano la frase 
« talk show host », cioè 
uno che sa fare intervi¬ 
ste, in modo discreto, 
quasi da conversazione in 










Dover è un formaggio tutto 
nuovo. Invitante già a prima vista, 
bianco come il latte, ha un gusto 
che non avete mai provato. 

Fresco, morbido, cremoso, 
lo assaggiate e sentite subito il suo 
appetitoso sapore. Provatelo a tavola, 
a merenda e in qualunque altra 
occasione. Da solo o spalmato 
sul pane. Dover piace sempre. 

A tutti: grandi e bambini. 


Cose buone dal mondo. 


Dover 

un buon bicchiere 
di formaggio 


è 







Da sinistra: Campanella, Frost che presenta 
Gul Wines, e il giornalista della TV australiana Michael RamscTon.' 
Il programma è stato acquistato dalle TV di dieci Paesi 
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salotto. Una professione 
da noi ancora quasi sco¬ 
nosciuta. 

L'auto continua ad an¬ 
dare dolcemente sulla 
grande autostrada a otto 
corsie. E’ un'ora di punta. 
Migliaia di macchine si 
incrociano. Reston, che 
fa parte dello staff dei 
collaboratori alla realiz¬ 
zazione (ha scritto insie¬ 
me ad altri un paio di 
libri sul caso Watergate), 
ci avverte che incontrere¬ 
mo Nixon non nella sua 
casa di San Clemente, ma 
in un posto lontano appe¬ 
na 12 miglia: una villa 
affittata in fretta da quel¬ 
li della Paradine Produc¬ 
tion di New York (la so¬ 
cietà che realizza la se¬ 
rie) quando si sono resi 
conto che la presenza 
nelle vicinanze di una po¬ 
tente stazione radar per 
l’assistenza nel Pacifico 
alla Marina degli Stati 
Uniti causava delle in¬ 
terferenze, disturbando 
la registrazione. Ingenua¬ 
mente forse chiedo come 
si faceva prima, quando 
cioè Mr. Nixon era presi¬ 
dente e rilasciava quasi 
settimanalmente dichia¬ 
razioni e interviste dalla 
sua casa di San Clemen¬ 
te. Altrettanto candida¬ 
mente Jimmy Reston mi 
risponde che allora fer¬ 
mavano i radar. 

Intanto abbiamo la¬ 
sciato l'autostrada per 
salire verso le colline. 
Superiamo Crown Valley 
e un quarto d'ora dopo 
siamo sul posto: una re¬ 
sidenza molto esclusiva 
con le sbarre all'ingresso 
e un portiere dalla faccia 
feroce. Si addolcirà al 
momento del riconosci¬ 
mento. Ci dirà che è sici¬ 
liano, che ha lasciato Me- 
lilli in provincia di Sira¬ 
cusa quando aveva 12 o 
16 anni, non ricorda be¬ 
ne, che si chiama Joe 

Milardo. E’ qui che dob¬ 

biamo incontrare Nixon. 
Il posto si chiama Ma- 
narch Bay. (Prima « la 
valle della corona », ora 
« la baia del re »: quando 
si dice il destino dei 

nomi). 

Il « monarca deposto » 
non è ancora arrivato e 
Marvin Minoff, il produt¬ 
tore esecutivo della Para- 
dine, ci fa visitare la vil¬ 
la: di un miliardario di 
Los Angeles, tale Harold 
Smith, con l’hobby delle 
armi, una passione molto 
diffusa qui. Ma quando 
si fanno scorrere le porte 
del lungo armadio che oc¬ 
cupa tutta una parete e 
si vedono un paio di cen¬ 
tinaia di fucili (non per 
la caccia) perfettamente 
efficienti, allora l'hobby 
di Mr. Smith diventa me¬ 
no consueto. Pare che si 
diverta a costruirseli da 
solo. Per il resto è la vil¬ 


la di un miliardario cali¬ 
forniano: moquette alta 
quattro dita dappertutto 
e a colori sgargianti, un 
po’ di stanze da letto, un 
giardino curatissimo con 
bellissime orchidee (vere), 
bagni enormi con altre 
orchidee (vere anche que¬ 
ste, tanto da sembrare 
di plastica), una cucina 
naturalmente tutta auto¬ 
matizzata, un soggiorno 
grande come una piazza 
(con l’immancabile cami¬ 
netto), dove l'angolo della 
libreria — qualche centi¬ 
naio di volumi, rilegati 
in pelle e talmente in or¬ 
dine da lasciare l’impres¬ 
sione che siano tutt'uno 
con l’arredamento — è 
stato adibito a vero e 
proprio studio televisivo. 
Tecnici e attrezzisti si af¬ 
fannano a sistemare le 
telecamere, a predisporre 
le luci, tra grovigli di fili 
e di cavi. Più in là una 
grande finestra si affac¬ 
cia sul Pacifico. 


Due milioni 


Nixon arrivato si è infi¬ 
lato nella sua stanza per 
il trucco. Ce lo dice il 
cameriere personale, Ma- 
nolo Sànchez. In maniche 
di camicia è venuto a 
prendere del ghiaccio. Si 
intrattiene per qualche 
minuto, il tempo di rac¬ 
contarci che è con « il 
presidente » (così lo chia¬ 
ma) da quando, 17 anni 
fa, è arrivato dalla Spa¬ 
gna. Aggiunge, con ram¬ 
marico, che in tutti que¬ 
sti anni non è riuscito a 
imparare bene la lingua 
e che non scriverà nessun 
libro per raccontare gli 
aneddoti che riguardano 


il « padrone ». Ci sta già 
pensando Nixon . _Ha già 
venduto i amiti per le 
sue memorie. Guadagne¬ 
rà due milioni di dollari. 
Sono notizie di K.en Kha- 
chigian — occhiali da 
miope, aspetto da intel¬ 
lettuale, già nello staff di 
Nixon alla Casa Bianca 
—, un giovane che aiuta 
l’ex presidente nella ste¬ 
sura del libro. Khachigian 
confessa che « il presiden¬ 
te » dopo la brutta storia 
del Watergate ha bisogno 
di soldi: avvocati, tasse, 
medici, ecc. Non parla di 
debiti ma ce lo fa capire. 

Anche David Frost è 
nelle mani del truccatore 
quando lo raggiungiamo 
nella sua stanza per gli 
ultimi accordi circa le do¬ 
mande da porre a Nixon 
e sul come incalzarlo. 
Bob Zelnick — un gior¬ 
nalista di Washington 
consulente del program¬ 
ma per la parte politica 
— si affaccia sulla porta 
per avvertirci che il pre¬ 
sidente è pronto (dice co¬ 
sì: il presidente. Anche 
lui). 

Ed eccolo. Solito sor¬ 
riso, stessa andatura. Io 
stesso portamento che 
per molti anni ci sono 
stati familiari attraverso 
gli schermi televisivi. Die¬ 
tro il trucco abbondante 
si nota una faccia stanca. 
Eppure sembra in forma 
e lo dimostrerà durante 
la lunga seduta di inter¬ 
viste. 

David Frost assolve la 
formalità delle presenta¬ 
zioni. Nixon sorride, ri¬ 
corda amici italiani; dice 
nomi di città che ha visi¬ 
tato: Napoli, Torino, Mi¬ 
lano, anche Trieste, e Ro¬ 
ma naturalmente. Chiede 
da dove vengo, gli rispon¬ 


do. Vuol sapere anche do¬ 
ve sono nato. Al Sud. E 
Nixon: « Ah, bene, a Na¬ 
poli ». Vorrei replicare 
che Napoli non è lutto il 
Sud, ma non voglio delu¬ 
derlo. 


Non si sa mai 


Si passa al rito delle 
fotografie. Pensando a 
tutte le occasioni in cui 
Nixon si è sottoposto a 
quest’obbligo e ai perso¬ 
naggi che gli sono stali 
al fianco, sento un po’ di 
imbarazzo. Mi chiedo se 
questa formalità lo irrita, 
ma a giudicare dalla pac¬ 
ca sulla spalla, cordialis¬ 
sima, e « americana », dal¬ 
la stretta di mano, altret¬ 
tanto cordiale, ho l’im¬ 
pressione che si diverta. 
Dice: « Facciamo finta di 
parlare. Si fa sempre co¬ 
sì. Si dicono cose senza 
senso, anche fra grandi ». 

Don Clark, l’assistente 
di studio, dà il minuto. 
DaH’alto dei suoi due me¬ 
tri incute rispetto. Tutti 
devono sgombrare il set. 
Ci rinchiudono in una 
stanza da dove su un 
monitor potremo seguire 
la registrazione. Si chiu¬ 
de anche la porta di un’al¬ 
tra stanza, attigua alla 
nostra, anche questa at¬ 
trezzata con un monitor. 
Da qui seguiranno il pro¬ 
gramma — come hanno 
fatto sempre dall’inizio 
delle registrazioni — al¬ 
cuni agenti del servizio 
segreto americano. Non 
si sa mai. 

Si inizia. Domande su 
domande. Nixon risponde 
pacatamente. Non si in¬ 
fervora nemmeno quando 
si insinua qualcosa che 


potrebbe toccare la sua 
suscettibilità. Non rispon¬ 
de mai in modo diretto. 
Aggira sempre le doman¬ 
de, dando l’impressione 
che non voglia (o che non 
possa) rispondere. Poi, 
con molta abilità, ritorna 
sulle domande, le rifor¬ 
mula a modo suo smus¬ 
sando gli angoli e allora 
parla. E gesticola anche 
— « come un italiano » di¬ 
ce Michael Ramsdon della 
televisione australiana — 
quasi volesse aiutarsi con 
quelle mani a rafforzare 
ciò che sta dicendo. 

Nixon ancora una vol¬ 
ta non smentisce ciò che 
si sapeva sulla sua perso¬ 
nalità. Quando parla non 
è difficile avvertire tutta 
l’esperienza accumulata 
in tanti anni di politica 
attiva. Ha una tecnica 
consumata: sembra un 
attore a cui il palcosceni¬ 
co non riserva più segre¬ 
ti; e così la platea. Sa do¬ 
ve inserire la pausa, bre¬ 
ve o meno breve, dove è 
necessario alzare il tono, 
dove sistemare l’interro¬ 
gativo. 

Un’ultima domanda e 
l’ora dedicata all’Italia è 
finita. Ci intratteniamo 
per qualche minuto. Ni¬ 
xon ci dice che ha impa¬ 
rato a conoscere l’Italia 
da ragazzo, dagli anni del 
collegio. Parla del suo 
primo viaggio nel nostro 
Paese, nel ’47, come mem¬ 
bro della Commissione 
per gli aiuti all’estero del¬ 
la Camera dei Rappresen¬ 
tanti, per controllare le 
operazioni connesse al 
Piano Marshall e degli 
sforzi che aveva fatto du¬ 
rante il viaggio via mare 
per convincere il collega 
Jenkins, contrario alla 
politica degli aiuti, a vo¬ 
tare a favore. E continua: 
j Durante il soggiorno a 
Roma feci organizzare 
una cena nella casa di un 
romano. Il padrone di ca¬ 
sa era un uomo povero, 
non aveva lavoro. Ci por¬ 
tai Jenkins, insieme ad al¬ 
tri della missione. Era 
una casa modesta, ci en¬ 
travamo appena, ma puli¬ 
ta come le persone che 
l’abitavano: un giovane, 
la moglie altrettanto gio¬ 
vane e una bambina di 
due anni ». A questo pun¬ 
to, in italiano, mi chiede: 
>< Capisci? ». Rispondo di 
sì, ma vuol essere sicuro 
che l’episodio venga ca¬ 
pito e insiste nella do¬ 
manda. Aggiunge: « An¬ 
che Mao, sì, proprio il 
presidente Mao Tse-tung, 
diceva sempre di aver ca¬ 
pito, ma mi accorgevo 
che riusciva a capire poco 
senza l’aiuto dell'interpre¬ 
te. Al contrario di De 
Gaulle Te qui Nixon alza 
un po’ il tono: forse av¬ 
verte, un po’ più in là, la 
presenza del collega della 

—> 
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cose buone dal mondo 


Emmental Baviera dolce e morbidi 
è un grande formaggio da tavola 
Lindenberger 
lo trovi solo "vestito* 
dalla Kraft. 









Noi 

per iscritto 

notiti 

promettiamo 

niente. 

Infatti la nostra etichetta è il vetro. 

Noi preferiamo che tu lo veda il nostro tonno 
attraverso la leale trasparenza del nostro vasetto di vetro. 

Quando il tonno non è in vetro, 
devi basare la tua scelta su ciò che è scritto sull'etichetta. 

Noi, la nostra qualità, te la dimostriamo a vista 
e il sapore, il buon sapore del tonno, 
te lo proteggiamo in vetro. 

A questo punto, scegli. 



... Alco*, 
il tonno a vista 



<— 

televisione francese], il 
quale diceva sempre di 
non capire. Lo faceva per 
prendere tempo. Intende¬ 
va perfettamente invece 
quello che dicevo, tanto 
da correggere perfino 
qualche frase infelice del¬ 
l'interprete. Era furbo, 
De Gaulle ». Poi riprende 
l’episodio romano: « Par¬ 
liamo a lungo », dice, 
* con quella gente. Ci fac¬ 
ciamo raccontare cosa 
fanno per vivere. Io spie¬ 
go cosa stanno facendo 
in quel momento gli Sta¬ 
ti Uniti per aiutare l'Ita¬ 
lia. Il giovane risponde 
che lui non vuole soldi, 
che i soldi servono per le 
elemosine e che non è di¬ 
gnitoso. Lui vuole un la¬ 
voro, la sicurezza del la¬ 
voro. Fu in quel momen¬ 
to », dice Nixon, « che Jen- 
kins cominciò a cambiare 
il suo voto. Prima di la¬ 
sciare la casa ci saluta¬ 
rono calorosamente e la 
bambina si aggrappò al 
collo di Jcnkins e lo ba¬ 
ciò. Jenkins aveva gli oc¬ 
chi lucidi. Quell’incontro, 
da solo, bastò a convin¬ 
cerlo molto più di quanto 
ero riuscito a fare io du¬ 
rante i quindici giorni di 
navigazione verso l’Ita¬ 
lia ». E' un aneddoto, que¬ 
sto, che vi abbiamo ripro¬ 
posto così come ci è stato 
raccontato. Niente di più. 

Don Clark, l’assistente 
di studio, avverte che si 
ricomincia. Nixon si ri¬ 
mette sotto le luci, sorri¬ 
dente, docile, da profes¬ 
sionista, mentre un tec¬ 
nico del suono gli risiste¬ 
ma i microfoni sulla cra¬ 
vatta e il truccatore ag¬ 
giunge qualche ritocco. 
Di tanto in tanto si deter¬ 
ge il volto. Non sta su¬ 
dando, ma non è nemme¬ 
no un vezzo: il fazzoletto 
che usa è impregnato di 
una sostanza che combat¬ 
te la traspirazione. Una 
vecchia abitudine che si 
porta dietro da quando 
era presidente. 

Si va avanti con la mez¬ 
z'ora dedicata alla televi¬ 
sione australiana e succes¬ 
sivamente, dopo una bre¬ 
vissima interruzione, con 
un’altra mezz'ora per la 
Francia. Ora, chissà per¬ 
ché, si ha l'impressione 
che gesticoli meno, anche 
se conserva lo stesso to¬ 
no, la stessa padronanza. 
Ricorda date, personalità, 
avvenimenti, senza mai 
sbagliarsi, dimostrando 
di avere ancora una me¬ 
moria lucida e pronta. Ci 
dicono che non ha mai 
consultato i sei o sette 
volumi degli atti ufficiali 
della sua presidenza che 
fanno bella mostra, alle 
sue spalle, in un angolo 
della biblioteca insieme 
agli atti di Eisenhower, 
Kennedy e Johnson. 

Quando si conclude 


questa prima parte di in¬ 
terviste è già l'una. C'è 
una pausa per il « lunch ». 
Nixon si ritira nella sua 
stanza, Frost pure. Gli al¬ 
tri all’aperto, in giardino. 
Manolo, il cameriere di 
Nixon, torna in cucina a 
prendere dell'altro ghiac¬ 
cio. Non è più in maniche 
di camicia. Sulla giacca 
notiamo uno stemma: è 
quello presidenziale. Un 
vezzo? 0 cos'altro? 

Ancora un altro turno 
di int 9 rviste, un'altra ora. 
Questa volta si parla di 
politica interna america¬ 
na. Ora il tono di Nixon 
è cambiato: non è più 
tanto pacato. Ribatte pun¬ 
to su punto, elenca cifre 
su cifre, corregge, si di¬ 
fende, attacca. Sembra 
un altro. Ci ritorna in 
niente una frase che Jim- 
my Reston ci diceva in 
macchina parlando di Ni¬ 
xon: « Un uomo strano ». 
Fa un certo effetto vede¬ 
re quest'uomo trattato da 
pari a pari, un uomo che 
nella sua lunga carriera 
politica ha trattato con i 
« grandi » della Terra e 
spesso dall’alto della po¬ 
tenza imperiale ameri¬ 
cana. 

Alle quattro tutto è fi 
nito. Almeno per oggi. 
Fuori, lungo il viale, non 
c'è nessuno. Solo sul mar¬ 
ciapiedi opposto, in mo¬ 
do molto discreto, altri 
due agenti del servizio se¬ 
greto guardano in giro. 
Nixon lascia la villa per 
avviarti alla macchina. 
Frost lo segue. Si avvi¬ 
cina un ragazzino, blue- 
jeans e maglietta sporti¬ 
va: vuole un autografo. 
Nixon lo accontenta, visi¬ 
bilmente soddisfatto. Sor¬ 
ride. Il ragazzino subito 
dopo si rivolge a Frost: 
vuole anche la sua firma. 
Anche Frost sorride. Ni¬ 
xon non più. Ora i suoi 
64 anni si vedono tutti. 

I tecnici stanno intanto 
arrotolando i cavi. Per 
oggi è finita. 

Angelo Campanella 

P.S. - Questa che vi ab- 
biaino raccontato era la 
cronaca di un giorno sul 
set per la produzione del¬ 
la Nixon story. Non vo¬ 
leva essere altro. Non po¬ 
teva essere altro. Prima 
di avere qualsiasi contat¬ 
to con Nixon, sia perso¬ 
nalmente che attraverso 
il materiale già registra¬ 
to, abbiamo dovuto sotto¬ 
scrivere un documento in 
cui ci impegnavamo a 
non rivelare niente che 
riguardasse il contenuto 
del programma. Una fuga 
di notizie « potrebbe com¬ 
promettere » la buona riu¬ 
scita del programma. Ab¬ 
biamo rispettato i patti. 


Nixon story va in onda 
sabato 14 maggio alle 21,50 
sulla Rete I televisiva. 






Dentyne chewing gum, 
per tutti i momenti in cui 
la freschezza è importante. 

E il dentifricio è lontano. 



Fresco, più fresco, freschissimo 1 
Naturalmente stiamo parlando di Dentyne, il 
nuovo delizioso chewing gum 
che, anche alle 10 di sera 
-i^ji^B^rnentre volteggi teneramente 


Comodo e pratico, Dentyne è da tenere sempre 
a portata di mano. Nel caso, pero, le dimensioni 
del costume sianc^^ piuttosto ridotte , 

.. . e "on intendiate, 

\ rinunciare^ 


pF# tua lei, 

assicurata¬ 
ti lavi i denti. 

Se invece fp vostra 
conoscenza 
è ancora superficiare, 
offrire anche a lei 

un Dentyne servirà^^^^ 
a rompere il ghiaccio. 

Spearmmt, peppermint, ^! 
cinnamon. Anche la freschezza 1 

questione^ 


'alla freschezza di un 
Dentyne, tenetene un 
Impacchetto legato 
al collo con 


P ^una catenina d’oro. 

In America questa moda 
3 riscuotendo parecchio 
esso. 

Dentyne vi rinfrescherà V 

la bocca. hrr - f 

Sarete cosi prefica 

trascorrere in modo altrettanto 
splendido le ore che seguiranno 


di gusti 
Giunti 

^■K sulla 

vetta ^ 
di una 
montagna 
nepalese 

\ w mentre 
guardate estasiati S 
gusto preferiresti*, \ 


sulla bocca del tuo partner? 


Dentyne chewing gum 


La freschezza di quando ti lavi i denti. 




Inutile che io provi Dash! Sicuramente non può darmi - 
un bianco migliore del mio... 



15 

giorni 
dopo 
a casa 

della Signora 
Manfredonia 
a Napoli. 


Allora, signora Manfredonia, 
com’è andata la prova? 


Incredibile, signor Ferrari! Le garantisco che 
un bucato cosi bianco mi ha veramente sorpreso! 


Vedrà che sarà contenta! 


...pero, proprio 
per farle piacere. 


Guardi ad esempio questa camicia 
nei punti più difficili, collo e polsi: 
di un bianco perfetto. 


Le offro un qualsiasi altro prodotto 
al posto di Dash, cambia ancora? 


Dash, il bianco che non si cambia più. 
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Richard Lestcr, 45 anni, di Filadelfia, dal 1954 vive in Inghilterra. Ila debilitalo come regista preparando brevi programmi satirici per la TV 
insieme con Peter Sellers e Milligham: il suo primo film è del '62, tre anni dopo ha diretto 1 Beatles in « Aiuto! », sul video sabato 7 maggio 



Lasciato H genere 
comico¬ 
surrealista , con 
cui aveva 
debuttato nel 
cinema, e dopo la 
felice esperienza 
pop si dedica 
ora ad argomenti 
più impegnati. «In 
realtà », spiega, 
« voglio evitare 
le etichette» 


I Beatles. Da sinistra: Ilarrison, I.cnnon, Starr e McCarlne>: olio 
passato con loro forse i due anni più interessanti della mia vita » 


di Gaia Servadio 


Londra, maggio 

E legante, vestito di blu e di 
azzurro, abbronzatissimo 
(« Ho passato un mese a 
guardare i miei figli che 
sciavano »), occhi marroni lar¬ 
ghi e labbra ramose Richard 
_Lester è un recluso, o almeno, 
"cosi rrii dice. Americano — è 
nato a Filadelfia —, vive in In¬ 
ghilterra da molti anni. « Me ne 
sono andato nel '54 ». Perché? 
« Perché no? Mi piace vivere 
qui, l’Inghilterra lascia spazio 
alla solitudine. E' un Paese do¬ 
ve è facile alzare il proprio pon¬ 
te levatoio e chiudersi nelle pro¬ 
prie mura ». 

Lester lasciò gli Stati Uniti a 
22 anni « senza piani definitivi ». 


‘Dalla satira alla storia 
il resista dei (Beatles 
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Sopra, John Lennon in « Come vinsi 
la guerra » che Lester girò nel '67. 

Qui a Ranco, Michael Crawford e Ray Brooks 
in « Non tutti ce l'hanno... » del '65, 
che vedremo questa settimana. 

Sempre a sinistra in alto, « Tutti per uno » 
con i Beatles del 1964 



Era slato studente di psicologia 
clinica («Mi sembrava la facol¬ 
tà più facile. Sono ignorantis¬ 
simo, nelle scuole e nelle uni¬ 
versità americane si insegna 
poco »). E allo stesso tempo 
scriveva canzoni e lavorava per 
la televisione prima negli Stati 
Uniti, poi in Canada, poi in In¬ 
ghilterra. « La televisione, allo¬ 
ra, era una cosa diversa da og¬ 
gi: si improvvisava tutto. Co¬ 
minciavi un programma alle 8 
e alle 8,29 minuti e 30 secondi 
— che Dio ti aiuti — pensavi a 
come finirlo ». 

In Inghilterra Lester comin¬ 
ciò a lavorare con giovani atto¬ 
ri comici in programmi satirici. 
Gli attori si chiamavano Peter 
Sellers e Spike Millighan. 

« Dato che spesso dovevamo 
interpolare i programmi televi¬ 
sivi con pezzetti di film, il pas¬ 
saggio dalla televisione al cine¬ 
ma fu naturale. Il primo film 
lo girai tra amici, per diverti¬ 
mento: non sono passato per la 
“ gavetta " ». 

Dice di essere ignorante, di 
avere la dolce arroganza del do¬ 
ganiere Rousseau, cita Kafka, 
è un uomo che ovviamente leg¬ 
ge molto. Dice di essere un di¬ 
lettante, ma è una persona che 
sa evolversi. Lester ha la gran¬ 
de dote della modestia, indice 
di maturità e capacità di mi¬ 
gliorare se stessi. 

Il suo primo film fu It’s traci, 
dad (1962) seguito da The 
mouse on thè mooit. Con questi 
film Lester introduceva un nuo¬ 
vo stile di commedia satirica 
che avrebbe poi fatto scuola in 
Gran Bretagna e avuto eco nel 
mondo. Nel '64 usciva A hard 
day's night e nel '65 Help! In 


entrambi i film Le^U^r usava gli 
idoli nascenti, i (Beatles. (Per 
Help! Lester ricevì^Pr-H-nremio 
per la miglior regia al Festival 
di Rio de Janeiro). 

Con i Beatles ha pochi con¬ 
tatti oggi. « Perché le nostre 
strade si sono separate. Ho in¬ 
contrato Paul due mesi fa, ma 
per caso, ed abbiamo avuto una 
lunga conversazione. Ho grande 
affetto per i Beatles, ho passa¬ 
to due anni con loro, forse i 
più interessanti della mia vita. 
Perché? Perché ci sembrava di 
essere al centro dell'universo ed 
era questa una sensazione stu¬ 
penda. Ci sembrava che ogni 
cosa che facessimo o dicessimo 
avesse bisogno di premeditazio¬ 
ne, perché avrebbe, non so co¬ 
me dire, avuto conseguenze ». 


Avevano ragione 

E' stato diffìcile, gli domando, 
per i ragazzi di Liverpool, ca¬ 
dere dal centro dell’universo? 

« Più per alcuni che per altri, 
ma la decisione di non essere 
più in gruppo, di non essere i 
Beatles, era stata presa fin dal¬ 
l'inizio e con coscienza. Aveva¬ 
no perfettamente ragione ». 

Gli domando di Rita Tushin- 
gham con la quale girò The 
knack ( 1964, Palma d’Oro al Fe¬ 
stival di Cannes). « La vedo 
spesso, ci siamo trovati recen¬ 
temente in Persia, è una donna 
stupenda, spiritosa e una mera¬ 
vigliosa compagna di viaggio ». 

Nel '67 usciva How 1 wort thè 
war con John Lennon e l’anno 
seguente Petuia con Julie Chri- 
stie. Entrambi i film avevano 
un sapore duro, di critica so¬ 


ciale, una nota pili forte, una 
risata più amara. « I miei ultimi 
film, 4 su 6, sono storici e quindi 
è saggio che io eviti di farne un 
altro nello stesso filone. Trovo 
entusiasmante fare ricerche sto¬ 
riche, per esempio per un film 
sul Quindicesimo secolo: cerco 
di imparare lutto quanto posso 
trovare sul periodo, il tipo di 
passatempi alla moda, che bian¬ 
cheria intima si portava, gli in¬ 
vestimenti commerciali, in mo¬ 
do da avere un’ampia visione 
del tempo. Ma quando si fanno 
troppe di queste ricerche — il 
tipo di approccio è lo stesso — 
si incomincia a perdere l'entu¬ 
siasmo. E poi voglio evitare le 
etichette. Per i primi cinque 
anni diventai noto come regista 
di tipo comico-surrealista. Poi 
c'è stata la fase dei primi pop 
e rappresentavo il “ culto dei 
giovani ". Ci sono stati tre film 
politici, altri di contenuto sto¬ 
rico. due tratti da commedie di 
Broadway ». Lester ha il (erro¬ 
re delle etichette: il mondo, se¬ 
condo lui, adora catalogare. 

« I film dovrebbero », dice an¬ 
cora, « avere uno scopo secon¬ 
dario, ma il livello divertimento 
viene prima, altrimenti la gen¬ 
te si annoia e non ti va a ve¬ 
dere ». Uno dei film di Lester 
che ebbero scarso pubblico fu 
The hed-sitting-room perché 
non venne distribuito su larga 
scala. Il soggetto era il mondo 
« dopo la bomba », la follia 
umana. La distribuzione, che in 
Gran Bretagna è in mano a due 
soli gruppi, ebbe paura e il film 
non fu visto che in poche sale. 

In Italia Lester doveva gira¬ 
re un film ad Amalfi e ad Ischia, 
ma poi il progetto cadde. Co¬ 
nosce l’Italia non bene, dice, 


ma da turista la Toscana e 
l'Umbria, con San Gimignano e 
Tuscania e Todi. Ha lavorato a 
Bologna, Pisa, Venezia, Cervi¬ 
nia « perché ho girato molti Ca¬ 
roselli, sono tra i migliori film 
che ho fatto ». 

E' da 15 anni che vorrebbe 
fare un film sulla religione. « So¬ 
no un devoto ateo », dice. Per¬ 
ché, gli domando, c'è questo 
grande boom di film o spetta¬ 
coli religiosi oggi? « E' una rea¬ 
zione, direi, a un periodo di 
grande ottimismo, all'epoca dei 
Beatles, del “ flower power ", 
degli studenti in rivolta. Poi 
vengono il Vietnam e il Water- 
gate. La tendenza oggi è di non 
farsi coinvolgere dagli eventi, 
di sedersi su una poltrona. Si 
evita il confronto. In un certo 
senso Carter è il simbolo del¬ 
l'epoca. C'era naturalmente 
grande ipocrisia nel ’68, e nel- 
I’ottimismo degli anni prece¬ 
denti grande ingenuità ». 


Quale preferisce 


Lavorare non gli piace: « Non 
mi diverte girare. Ci sono regi¬ 
sti che non vedono l’ora di arri¬ 
vare sul set, io veramente sof¬ 
fro ». E allora perché continua 
con il cinema? « E’ la cosa mi¬ 
gliore che io sappia fare. E’ 
una meravigliosa possibilità per 
una forma di dilettantismo pa¬ 
gata benissimo. Naturalmente, 
poi, derivo una grande soddi¬ 
sfazione dai film che ho fatto 
e che mi piacciono ». Ma non 
tutti gli piacciono, né mi sa di¬ 
re quale preferisce. « Come si 
fa a domandare ad una madre 
quale dei figli predilige? Ognu¬ 
no ha le proprie debolezze, al¬ 
cuni li amo in particolare pro¬ 
prio per le difficoltà che mi 
hanno dato ». Preferisce il la¬ 
voro in camera oscura, il lavoro 
che lo trova da solo a tu per tu 
con i risultati. Nei suoi passa¬ 
tempi Lester rivela la stessa 
predilezione per la misantropia. 
Gli piace volare: « Amo qual¬ 
siasi forma di volo, essere in 
alto nel cielo: mongolfiere, gli- 
ders, elicotteri ed anche i voli 
commerciali. Adoro anche gli 
aeroporti ». 

Con duecento soggetti in me¬ 
dia all'anno che gli passano tra 
le mani, Lester dice che lavora 
su nove o dieci e che di questi 
solo uno o due hanno la possi¬ 
bilità di diventare film. Ed è 
quindi nel suo ufficio a Twick- 
enham clic lo trovo, circonda¬ 
to da molti manifesti dei suoi 
film, una valigetta sempre pron¬ 
ta per una partenza improvvi¬ 
sa, in un ufficio dove questo 
americano in esilio legge, pro¬ 
getta, taglia i suoi film, cerca 
la musica. Un uomo interessan¬ 
te, un ingegno disposto ad os¬ 
servare i tempi e a rifletterli 
— spesso con una risata, ma 
anche con un pugno nello sto 
niaco — sugli schermi del ci¬ 
nema. 

Gaia Servadio 
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consente in media 


25 km in piu 
ogni pieno di benzina 




I è l'unico lubrificante tuttosintesi 
I che grazie alla sua fluidità ed alle 
sue caratteristiche costitutive riduce in modo così 
decisivo l'attrito dei componenti interni del motore 
da consentire un minor impiego di energia e di con¬ 
seguenza minor consumo di benzina. 


Mobil 


I anche a 40 gradi sotto zero scorre 
I perfettamente per merito della sua 
natura sintetica. Quando anche i migliori oli con¬ 
venzionali non scorrono più, Mobil [D mantiene la 
sua eccezionale fluidità ed assicura sempre avvia¬ 
menti immediati. 


protegge anche a 300 gradi. In un 
IVIODII U motore l'olio lubrifica zone sotto¬ 
poste alle massime pressioni con temperature an¬ 



che di 300 gradi. In tali condizioni, mentre le mole¬ 
cole di un olio convenzionale si frantumano, quelle 
sintetiche di Mobil X « reggono » evitando depositi 
dannosi al motore e proteggendolo così anche nelle 
sue parti più delicate. 


Mobil 


I grazie alle sue molecole sinteti¬ 
che è il più completo lubrificante 
per motore oggi disponibile sul mercato. Sperimen¬ 
tato in laboratorio e provato su strada per oltre un 
milione di chilometri ha dimostrato di poter resistere 
alle condizioni operative più gravose superando am¬ 
piamente i requisiti richiesti da tutti i costruttori, 
... e soprattutto, in un motore in buone condizioni 
meccaniche e rispetto ad un olio convenzionale, 
Mobil X consente in media 25 km in più ogni pieno 
di benzina. 


Mobil □ l’olio che fa risparmiare benzina 


























Per una bella linea puoi soffrire o sorridere. 
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Disponibile nella versione 
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Modellatore e guaina 18 Ore: 
a controllo deciso e confortevole per ore e ore. 


Perché solo Playtex 18 Ore è in Spanette: un tessuto nuovissimo, 
elastico, esclusivo. 

Spanette si tende uniformemente "a tutto cerchio" attorno a te, 
controlla senza comprimere, ti lascia muovere liberamente. 

E fa respirare la tua pelle attraverso i microscopici fori che 
formano la sua trama. 

Per questo Playtex 18 Ore ti dà una linea cosi perfetta in un 
comfort cosi assoluto. 


18 Ore 

PLAYTEX 
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Cosi Gianni Bisiach ha 
ricostruito, nella stessa aula 
in cui si svolse, il processo 
al termine del quale Sandro 
Pertini fu condannato dai 
Tribunale Speciale fascista a 
10 anni e 3 mesi di carcere. 

E' lo stesso senatore 
socialista a rievocare 
quei drammatici momenti 


«Testimoni oculari», // programma televisivo di Gianni Bisiach per la Rete 2 


In quell* aula 
non sì amministrava 

la giustizia 


Pertini, Pajetta e 
Terracini tornano nel 
« Pa/azzaccio » do ve 
furono giudicati e 
condannati dal 
Tribunale Speciale 
per la Difesa dello 
Stato creato dalla 
dittatura fascista 


tro il dittatore dopo quelli del¬ 
l'ex deputato socialista Tito Za- 
niboni, dell'aristocratica irlan¬ 
dese Violet Gibson e del mar¬ 
mista anarchico toscano Gino 
Lucetti. 

Il presunto attentato»tkj Vnteo 
Zamboni, un ragazzo quindicen- 
'ne, tipografo, proveniente da 
una famiglia di tradizioni anar¬ 
chiche, viene linciato suLj>o- 
sto da una folla inferocita ^Tus- 
solini invia un messaggio al 
gerarca bolognese Arpinati: 


di Maurizio Adriani 


Roma, maggio 

3 1 ottobre 1926: Mussolini 
in visita a Bologna viene 
preso di mira da una ri¬ 
voltellata. Il proiettile 
manca di poco il bersaglio; per¬ 
fora la giubba della divisa del 
duce all'altezza del taschino 
bruciacchiandone la fascia del¬ 
l’Ordine Mauriziano e lascian¬ 
do un segno anche sul cinturo¬ 
ne. E’ il quarto attentato con¬ 


Sandro Pertini nel 1928 
a Parigi dove aveva raggiunto 
Filippo Turati che aveva aiutato 
a fuggire due anni prima. 
Per guadagnarsi da vivere 
lavorava come muratore 
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« L'episodio criminale non of¬ 
fusca la gloria della giornata 
stupenda. Niente può accadermi 
prima che il mio compito sia 
finito ». Ma forse tanto sicuro 
il duce non poteva più sentirsi. 
Il bisogno di premunirsi contro 
l’eventualità di nuovi attentati 
(ancor oggi tuttavia l’episodio 
di Bologna è in gran parte av¬ 
volto nel mistero; alcuni so¬ 
stennero, come Gaetano Salve- 
mini in una lettera del 1951, 
che si trattò di una simulazio¬ 
ne fascista) servì al dittatore 
per giustificare un nuovo e de¬ 
cisivo « giro di vite ». Di lì a 
pochi giorni venivano approvate 
le leggi straordinarie che intro¬ 
ducevano la pena di morte per 
quanti attentassero ai sovrani, 
al principe ereditario, al primo 
ministro e istituivano, con i più 
ampi poteri, un organo di asso¬ 
luta fiducia del regime, il Tri- 


Camilla Ravera, che vedremo nella puntala della prossima 
settimana, è uno dei testimoni oculari intervistati da Bisiach. 

A sinistra, la Ravera al tempo dell’/esilio in Russia 

"^b ri n a l o Sp e ci a le per la Difesa ' sto Tribunale Speciale fascista? 


dello Stato. Con le stesse leg¬ 
gi, emanate il 25 novembre, si 
procedeva allo scioglimento di 
tutti i partiti aH’infuori di quel¬ 
lo fascista, si proibivano le as¬ 
sociazioni segrete, si sopprime¬ 
vano i giornali di partito. 


Ricostruzione visiva 


Era il completamento di quel 
disegno totalitario che Musso¬ 
lini aveva annunciato con il 
discorso alla Camera del 3 gen¬ 
naio 1925. La conclusione logi¬ 
ca in qualunque regime che si 
impone con la violenza e la so¬ 
praffazione fisica e morale. Del 
Tribunale Speciale si occupa¬ 
no la quarta e la quinta pun¬ 
tata (la quarta puntata va in 
onda giovedì 12 maggio) di 
Testimoni oculari il program¬ 
ma di GiàrUii BiStath il cui in¬ 
tento « è quello di fornire al 
pubblico un tipo di testimonian¬ 
za da parte di alcuni personag¬ 
gi che hanno segnato un’epoca, 
una tappa decisiva nella cultu¬ 
ra, politica, arte, costume della 
vita italiana recente ». Uno sco¬ 
po che l’autore afferma di ave¬ 
re cercato di raggiungere non 
« con la classica intervista a 
tavolino, ma attraverso una 
ricostruzione visiva, per imma¬ 
gini, ariosa, dei fatti narrati e 
dell’atmosfera in cui si sono 
svolti ». 

A ripercorrere i tristi e tragi¬ 
ci momenti dei processi perpe¬ 
trati contro gli oppositori anti¬ 
fascisti dal Tribunale Speciale 
sono state invitate tre notevoli 
personalità politiche della lotta 
antifascista e della Resistenza 
che hanno scontato lunghi anni 
di carcere e di confino durante 
la dittatura; Sandro Pertini, 
Giancarlo Pajetta e Umberto 
Terracini. Ma come era compo¬ 
sto e come può essere schema¬ 
tizzato il triste operato di que- 


Costituito da un presidente 
scelto tra gli ufficiali generali 
dell’esercito, della marina, del¬ 
l’aeronautica, di cinque giudici 
scelti tra i consoli della milizia 
volontaria per la sicurezza na¬ 
zionale e di un relatore senza 
voto, il Tribunale Speciale com¬ 
minò nel periodo tra il 1926 e 
il 1943 4896 condanne per un 
totale di 27.752 anni di carcere; 
la grandissima maggioranza 
delle sentenze riguardava reati 
politici; 42 condanne furono al¬ 
la pena capitale e di queste ne 
vennero eseguite 31. Alcune 
considerazioni potranno far ri¬ 
flettere sull’intrinseca iniquità 
di quest'istituzione. Innanzitut¬ 
to la sua composizione. 

Se nei primi tempi i suoi pre¬ 
sidenti furono generali del¬ 
l’esercito o di una delle altre 
due armi (aeronautica e mari¬ 
na), successivamente essi fu¬ 
rono scelti tra i luogotenenti 
generali della milizia poiché 
questi davano al regime una 
maggiore garanzia; significati¬ 
vo era poi il fatto che i membri 
del collegio giudicante fossero 
selezionati sempre tra i con¬ 
soli fascisti noti squadristi, e 
mai tra uomini di legge. 

I giudici poi, stando alle bio¬ 
grafie pubblicate dagli annuari 
fascisti, erano quasi tutti insi¬ 
gniti degli ordini della Corona 
d’Italia, dei Cavalieri di Malta 
o dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
prova sicura del favore di cui 
godevano anche presso la mo¬ 
narchia. 

C’è infine da rilevare l’appar¬ 
tenenza in generale di questi 
giudici all'alta borghesia e alla 
nobiltà e ciò garantiva una 
certa durezza nelle condanne 
emesse contro gli operai e i 
contadini i quali d'altronde rap¬ 
presentavano quasi l’80 % degli 
imputati. 

Per la rievocazione di alcuni 
processi e sentenze inflitte dal 
Tribunale Speciale è stata adot¬ 


tata una formula di presenta¬ 
zione televisiva per certi aspetti 
insolita e originale che consiste 
nell’abbinare la testimonianza 
viva, spontanea dei veri prota¬ 
gonisti ad episodi ricostruiti 
con tecnica sceneggiata. In al¬ 
tre parole durante le due pun¬ 
tate il racconto sui luoghi veri 
è diventato in parte ricostruzio¬ 
ne. Pertini, Pajetta, Terracini 
(nella seconda puntata c’è an¬ 
che un intervento di Camilla 
Ravera che ricorda tra l’altro 
i suoi incontri con Lenin e 
Stalin) sono stati invitati nel¬ 
l’aula IV del Palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma, sede autentica 
della famigerata istituzione. 


Commozione 


Tutto l'ambiente di cinquan¬ 
tanni fa, le sedie, il banco dei 
giudici, gli inquirenti e le guar¬ 
die con le loro divise del tem¬ 
po sono stati minuziosamente 
ricostruiti. Non solo. Quasi a 
volere dare un senso reale, pre¬ 
sente. concreto a testimonianza 
dei fatti passati, sono state ap¬ 
punto « sceneggiate » alcune 
battute tratte dai dibattimenti 
e dalle requisitorie svolti con¬ 
tro gli oppositori alla dittatura. 
« Avverto l’imputato Alessandro 
Pertini di stare attento a quan¬ 
to sta per dire; che cosa ha da 
dire a sua discolpa che possa 
essere utile alla difesa? », recita 
con tono perentorio il giudice 
accusatore. Risponde Pertini ri¬ 
petendo oggi con commozione, 
con la stessa fermezza morale 
le stesse identiche parole pro¬ 
nunciate cinquant’anni fa: 
« Niente, perché non riconosco 
a questo tribunale l’autorità di 
giudicare, di amministrare giu¬ 
stizia, è uno strumento soltan¬ 
to di repressione del regime 
fascista ». E ancora la sentenza 
di condanna a morte dell’anar¬ 
chico Schirru viene rivissuta 
per bocca di un giovane attore 
con un notevole pathos dram¬ 
matico. Così pure Terracini, al 
quale solo nel 1927 durante il 
«processone» contro Gramsci 
e altri antifascisti fu consentito 
di pronunciare l'arringa difen¬ 
siva, legge nuovamente il suo 
discorso impersonando quel¬ 
lo che allora fu il suo dramma¬ 
tico ruolo, quasi facendoci toc¬ 
care con mano atmosfere e mo¬ 
menti difficilmente cancellabili 
dalla memoria. 

Ecco, queste testimonianze, 
come del resto quelle offerte 
dallo stesso programma in oc¬ 
casione dell'anniversario della 
Liberazione, crediamo acquisti¬ 
no oggi il valore di documenti 
di altissima importanza morale 
non soltanto per la compren¬ 
sione della nostra storia più re¬ 
cente, ma anche soprattutto 
perché i drammi del passato 
servano non solo a parole a 
rendere migliori le prospettive 
di vita e di democrazia in 
Italia. 

Maurizio Adriani 





Trt'‘" >, *“‘ n " , * l, r ' va iti onda 
giovedì 12 maggio alle ore 22 sulla 
Rete 2 della TV. 
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ATENE 


C ASTELLI DELLA LOIRA 


CALABRIA 


4 giorni di mezza pensione in hotel di 2' 8 giorni di pensione completa in hotel di prima e 15 giorni di pensione completa sul mare al Villaggio 

categoria per la marcia commemorativa di di seconda categoria super In autopullman con Robinson, prima categoria. L. 330.000 

Maratona In aereo da Roma. L. 170.000 guida, partenza da Milano L. 299.000 



GRAN BRETAGNA 


ANDALUSIA 






15 giorni di pensione completa speciale sport. 
Canoa, pony-trekking, speleologia e vela nel 
Galles. Aereo da Milano a Londra. L. 370.000 


15 giorni di tour a cavallo. Alloggio in 
hotels di lusso e "riding clubs”. In aereo da 
Milano a Malaga. L. 525.000 


9 giorni di tour speciale archeologia. 
Pensione completa in hotels di lusso. 
In aereo da Roma L. 700.000 


Viaggiare, fare vacanze, uscire di casa per 
un fine-settimana. Ci sono almeno mille modi 
per farlo spendendo tanto, poco o quasi nulla. 

Ma qual è il modo giusto? 

Secondo noi è quello che piace di più a 
voi. E per questo vi offriamo una scelta di 
viaggi e vacanze senza limiti di spazio, 
fantasia e possibilità di spesa. 

La prossima volta che pensate a un 
viaggio in capo al mondo a due passi da casa, 
pensate a Ventana: siamo quelli che vi danno 
la libertà di scegliere dove andare, quando 
partire, come alloggiare e quanto spendere 


invece del solito aereo e del solito letto 
d’albergo. 

Venite a trovarci o rivolgetevi al 
vostro agente di viaggio. 



Ventana 

turismo senza confini 


I pressi sono soggetti ad eventuali 
fluttuazioni valutane e tariffe IATA. 
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c’è disco e disco 


I [l'osservatorio di Arbore 


Perché Evita 
non funziona 

« Anche se siamo gli autori di 
Jesus Christ Superstar, sembra 
che questo precedente per il pub¬ 
blico non conti. Evidentemente so- 

I I no finiti i tempi in cui una firma 

era una specie di marchio di ga¬ 
ranzia ^ Cos^Andrew Lloyd Web¬ 
ber e Tim Ric3,_2 due musicisti 
che nel T969 diventarono famosi 
(e miliardari) scrivendo l'opera 
rock su Gesù Cristo, commenta¬ 
no il tiepido successo riscosso 
finora dalla loro ultima fatica, 

( un'altra opera rock intitolata Evita 
e imperniata sulla vita e sul mito 
di Èva Perón, la ex showgirl che 
diventò la moglie di Juan Perón 
e che il popolo argentino trasfor¬ 
mò in una santa o qualcosa di 
molto simile all'inizio degli anni 
Cinquanta, non appena mori. Do¬ 
po il boom avuto in tutto il mon- 

E do da Jesus Christ Superstar, 
Rice e Webber hanno pensato be- 
I ne di continuare ad occuparsi di 
argomenti che avessero dentro 
una forte componente religiosa, o 
mistica, o comunque « al di là del¬ 


le cose terrene », ed è cosi che 
è nato il loro nuovo musical. 

« Tre anni fa », racconta Tim Ri¬ 
ce, « stavo ascoltando la radio 
quando qualcuno si mise a par¬ 
lare di Èva Perón. Il personaggio 
mi colpi e cominciai a fare ricer¬ 
che. Alla fine del 1974 avevo scrit¬ 
to una decina di pagine di cano¬ 
vaccio, poi andai a Buenos Aires 
per trovare nuovo materiale. Al¬ 
l'inizio del 1975 io e Andrew co¬ 
minciammo a scrivere l'opera, un 
lavoro che ci fece faticare per un 
anno, e all'inizio del 1976 entram¬ 
mo in sala d'incisione per regi¬ 
strare il long-playing, altro lavoro 
durato quasi dieci mesi ». L’al¬ 
bum dell'opera è stato pubblicato 
in Inghilterra nell'ottobre scorso, 
e contrariamente alle previsioni 
(l'enorme successo di Jesus Christ 
avrebbe dovuto attirare il pubbli¬ 
co verso la nuova opera dei due 
compositori) le vendite sono an¬ 
date piuttosto male. Il disco si è 
ripreso da qualche mese, soprat¬ 
tutto dopo che una delle canzoni 
di Evita, don't cry for me Argen¬ 
tina, nella versione a 45 giri, ha 
cominciato la sua scalata alla vet¬ 
ta delle classifiche. 

E' ovvio che quando si parla 



D rock che arriva dal Texas 

Due dischi d'oro, due di platino^ questo il bilancio di sei 
anni di attività del gruppo dei ¥ ZZ Top »,4«n trio che è riu¬ 
scito a dare un nuovo accento al rock fondendolo con il 
caratteristico « country » texano. L’ultimo disco del com¬ 
plesso « Tejas » è stato recentemente edito anche in Italia 


di tiepido successo il discorso va 
messo in relazione con Jesus 
Christ, il cui disco ha venduto 
più di cinque milioni di copie e 
ha reso circa 35 miliardi di lire. 
Il long-playing di Evita è attual¬ 
mente sulle 130 mila copie, men¬ 
tre il 45 giri ha superato le 750 mi¬ 
la; gli incassi sono arrivati sui due 
miliardi. Insomma niente male. Ma 
Webber e Rice, che speravano in 
un successo maggiore, sono ab¬ 
bastanza scontenti. - Probabilmen¬ 
te », dicono, - le cose cambieran¬ 
no non appena Evita diventerà una 
commedia musicale e anche un 
film. Finora, seguendo la stessa 
prassi di Superstar, abbiamo pro¬ 
dotto soltanto l'album. La com¬ 
media e il film verranno quando 
l'album sarà avviato a un succes¬ 
so più consistepte ». 

Il disco dil uita è stato pubbli¬ 
cato in America da circa tre mesi. 
Le critiche sono state ottime ma 
il long-playing ancora non ha fat¬ 
to capolino nelle classifiche. « Più 
o meno », dicono gli autori, • sta 
succedendo il contrario di quan¬ 
to accadde con Superstar, che 
ebbe successo dappertutto tran¬ 
ne che in Inghilterra, dove co¬ 
minciò a vendere solo quando 
uscirono il lavoro teatrale e il 
film. Andrà a finire che vendere¬ 
mo Evita dovunque tranne che ne¬ 
gli Stati Uniti ». La realizzazione 
dell'album è costata cara, oltre 
200 milioni di lire, cioè quattro 
volte la somma spesa per fare il 
disco di Jesus Christ, e la tra¬ 
sposizione teatrale dell'opera ver¬ 
rebbe a costare circa 220 milioni; 
produrre il film, infine, secondo le 
previsioni, comporterebbe un in¬ 
vestimento di oltre due miliardi. E' 
naturale che prima di lanciarsi 
nell’operazione, i due vogliano ve¬ 
rificare la possibilità di un suc¬ 
cesso sul mercato americano, che 
sarebbe determinante. 

Secondo Rice e Webber, Evita 
ha tutti i numeri per ripetere il 
successo di Superstar. - E' solo 
un lavoro che il pubblico deve co¬ 
minciare a digerire », spiegano. 
« La fortuna del 45 giri dovrebbe 
tirarsi dietro l'album, e infatti le 
vendite del long-playing sono au¬ 
mentate non appena le stazioni 
radio hanno cominciato a trasmet¬ 
tere Don't cry for me Argentina ». 
Il 45 giri, come il 33, è interpre¬ 
tato da Julie Covington, che i 
due autori hanno scelto dopo una 
lunga ricerca come la cantante 
più adatta a impersonare il ruolo 
di Èva Perón, e non solo nel di¬ 
sco ma anche nelle future ver¬ 
sioni teatrale e cinematografica. 
Don't cry, inoltre, è stato inciso 
in America da Olivia Newton John, 
e pare avviato a un buon succes¬ 
so, mentre in Inghilterra va forte 
un'altra canzone dell'opera, Ano- 
ther suitcase in another hall, inci¬ 
sa da Barbara Dickson. • Il fatto 
che già un paio di brani dell'ope¬ 
ra siano conosciuti dal grosso 
pubblico », dicono Webber e Rice, 
« è un grosso vantaggio. Ecco 
perché anche se per ora non va 
bene noi non disperiamo ». 

Renzo Arbore 



Ora è solo 

E.’ Il momento di CPigter 
Csabriel. Il cantante, la¬ 
sciato il gruppo dei Ge- 
nesis, sta compiendo una 
lunga tournée negli Stati 
Uniti, presentando di per¬ 
sona il suo disco di esor¬ 
dio per il quale ha com¬ 
posto anche le canzoni. 
Il suo maggiore sforzo è 
stato quello di cercare di 
separare la sua immagi¬ 
ne da quella degli ex 
compagni, i quali, a loro 
volta, si trovano attual¬ 
mente negli Stati Uniti 


rock, folk 


LAUREA PER FINARDI 

Ed è praticamente la • laurea¬ 
ci riferiamo all'ultimo album dQ!u- 
genio Finardi, • Diesel », un disco 
Che "cóTTocà ìt cantante e composi¬ 
tore più avanti di qualche spanna 
di tutti i suoi colleghi, in quanto in¬ 
terprete del più attuali fermenti gio¬ 
vanili. Finardi è milanese e • citta¬ 
dina - (meglio • urbana ») è la sua 
musica che, appunto in questo ter¬ 
zo album, svolge e approfondisce 
In maniera Inquietante i temi e I 
problemi di una certa fascia giova¬ 
nile. Per definizione dello stesso 
Finardi, » Diesel » (cioè il motore 
relativo) è un po' il simbolo del di¬ 
scorso del cantautore, un motore 
che pulsa regolare e implacabile 
come la stessa vita d'oggi, nello 
stesso tempo un motore che non la¬ 
scia » scorie », che costa relativa¬ 
mente e non consuma preziosa ben¬ 
zina. Significative quasi tutte le 
composizioni, da Giai Phong (che 
parla della conclusione della guer¬ 
ra del Vietnam) a Scimmia (final¬ 
mente un intelligente brano dedica¬ 
to al problema della droga), da 



pop , 










Vetrina di Hit Parade 


singoli 45 giri 

In Italia 

1) Amarsi un po' Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Honky tonk traili blues Keith Emerson (Ricordi) 

3) Solo - Claudio Baglioni (RCA) 

4) Bella da morire Homo Sapiens (Ri-Fi) 

5) Alla fiera dell’Est Angelo Branduardi (Phonogram) 

E) Tu mi rubi l’anima - Collage (SAAR) 

7) Ma perché Mattia Bazar (Ariston) 

8) Black is black Bella époque (EMI) 

(Dati rilevati da • Musica e dischi •) 


Talbum 33 g iri 

In Italia 

1) lo tu noi tutti Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Solo - Claudio Baglioni (RCA) 

3) Alla fiera dell’Est Branduardi (Polydor) 

4) Animals Pink Floyd (EMI) 

5) Works - Emerson Lake & Palmer (Ricordi) 

6) Songs in thè key of Hfe Stevie Wonder (LMI) 

7) Ma perché Mattia Bazar (Ariston) 

8) Love in C minor Cerrone (WEA) 

9) Tour seasons of love Donna Summer (Durium) 
10) Zodiac lady Roberta Kelly (Durium) 


Stati Uniti 

1) Dancing queee Abba (Atlan¬ 
tic) 

2) Ridi girl • Daryl Hall and 
John Oates (RCA) 

3) Don't give up on us - David 
Soul (Private Stock) 

4) Don i Itavi aie tkis way - 
Thelma Houston (Tamia) 

5) The things «re do Itr Invi - 
IO cc (Mercury) 

C) Love themc tram « A star is 

barn . - Barbra Streisand 

(Co umbia) 

7) l‘ve gat lave tn my mmd 

Natalie Cole (Capitol) 

1) St in tn you - Atlanta 

Rhythm Section (Polydor) 

9) Southern nights - Glen Camp¬ 
bell (Capitoli 

II) Maybe l'm amaied - Wings 

(Capitol) 


Inghilterra 


1) Kntwing me hnewing yen - 

Abba (Epic) 

2) Seing in witk my eyes tpea 

David Soul (Private Stock) 

3) When - Showaddywaddy (Ari¬ 
sta) 


4) Sunny Boney M. (Atlantic) 

5) Red liget spells danger - 

i- Billy Ocean (GCO) 

() Free • Demece Williams 

^ 7) Sir duke - Stevie Wonder 

(EMI) 

“ I) I don’! want te pet a held 

on you Berni Flint (EMI) 
9) Oh boa Brotherhood of Man 

19) You don't bave to he a star - 

Marylm McCoo and Billy Da¬ 
vis ir. 

s 

ù Francia 

1) Don’t cry (or me Argentina - 

lu ie Covmgton (MCA) 

3 2) Mourir auprès de mon amour 

Demis Roussos (Philips) 

3) Les chansons trancaises - La 
Bande à Basile (Melba) 
s 4) Sunny - Boney M. 

5) On deit savoir partir - Mi¬ 
chel Raitner (Ibach) 

() Don i leave me this way - 
Thelma Houston (Motown) 

7) la chansun d'Evita - Petula 
Clarh 

I) Drague party - Martin Circus 
9) Oh li li . Rubeltes 
10) le pars - Nicolas Peyrac 

(Doti rilevati da - Big music •) 


Stati Uniti 

1) Hotel California - Eagles (Asy- 
lum) 

2) Rumours - Fleetwood Mac 
(Warner Bros.) 

3) A star is barn - Streisand 
(Columbia) 

4) Boston (Epic) 

5) This one's (or you - Barry 

Mam'ow (Arista) 

t) Leftoverture - Kansas (Kirsh- 
ner) 

7) Songs in thè key of lift • 

Stevie Wonder (Tamia) 

I) Animals - Pink Floyd (Co¬ 
lumbia) 

9) Night moves - Bob Seger (Ca¬ 
pitoli 

10) Leve at thè greek - Neil Dia¬ 
mond (Columbia) 

Inghilterra 

1) Portrait ef Sinatra - Frank 
Sinatra (Repnse) 

2) Arrivai - Abba (Epic) 

3) 20 golden grepts - Shadows 
(EMI) 

4) Endless flight - Leo Sayer 

(Chrysalis) 


5) Animals - Pmk Flcyd (Harvest) 
S) Status sua live (Vertigo) 

7) Htllies live hits - Hollies 
(Polydor) 

I) Rumours • Fleetwood Mac 
(Warner Bros.) 

9) Every tace tells a story - 

C iff Richard (EMI) 

10) la yeur mind - Bryan Ferry 
(Polydor) 

Radio Montecarlo 

1) lo tu noi tutti - Lucio Bat¬ 
tisti (Numero Uno) 

2) Peter Cabrici Peter Gabriel 

(Charisma) 

3) Animals - Pink Floyd (EMI) 

4) Over America - Wings (EMI) 

5) Rumours Fleetwood Mac 
(Warner Bros.) 

6) Hutel California Eagles 

(Asylum) 

7) Disco dance - Adriano Celen- 
tano (Clan) 

0) A day at thè races - Queen 
(EMI) 

9) Songs in thè key of life - 

Stevie Wonder (Tamia Motown) 
10) Marquée maaa - Television 
(Elektra) 


Diesel (poetica e reale allo stesso 
tempo) a Non diventare grande mai 
Se la vena compositiva di Finardi 
non è molto varia, ricchissima è in¬ 
vece la sua musica, anche grazie 
ai tanti musicisti di talento che han¬ 
no partecipato alla realizzazione del 
disco. Etichetta « Cramps • nume¬ 
ro 5153 

CON GLI INTI-ILLIMANI 

Nuovo album per gU jotl-ll lini a nj , 
il più « vecchio • gruppo folk clie- 
no, ospite da tempo dei nostro Pae¬ 
se Il disco si intitola • Inti-lllima- 
ni 6 > e contiene dieci brani di cui 
quattro composti da Sergio Orte- 
ga, uno con testo dì Raphael Al¬ 
berti e musica del nostro Giorgio 
Gaslini, due di Victor Jara e altri 
della tradizione popolare cilena. Se 
si tratta chiaramente di un disco di 
lotta politica non si deve comun¬ 
que dimenticare la bellissima Ispi¬ 
razione delle composizioni, tutte di 
grande musicalità e la suggestività 
delle interpretazioni dei ragazzi ci¬ 
leni, arrivati ad un punto di grande 
maturazione soprattutto vocale. In¬ 


somma, discorso politico a parte, 
un disco da ascoltare anche per il 
grande fascino della musica • Di¬ 
schi dello Zodiaco -, numero 8355. 

ANTOLOGIE ROCK 

Pubblicati da quasi tutte le case 
discografiche nostrane un gran nu¬ 
mero di album dedicati a « greatest 
hits • di questo o quest'altro grup¬ 
po rock, quelle antologie, cioè, che 
vengono stampate allorché un certo 
artista ha raggiunto un numero ab¬ 
bastanza consistente di elleppì in¬ 
cisi. Interessante, forse, darvi una 
rapida scorsa, rimandando casomai 
al lettore interessato la visione par¬ 
ticolareggiata del disco With a girl 
Uke you è il titolo dell'antologia del 
Troggs, un gruppo popolarissimo 
(e rimpianto anche oggi) degli anni 
Sessanta, della serie Orizzonte del¬ 
la Ricordi Stesso discorso (ma me¬ 
no rimpianto.. ) per The world ol 
Marmalade (- Decca 470 *); Ike i 
Tina Turner Greatest Hits contiene 
una produzione più recente e sele¬ 
zionata molto bene della celebre 
coppia di soul (• United Artists • 
24003) mentre Grand Funk Hits è 
il titolo della rispettiva antologia del 
gruppo di hard rock americano (l'eti¬ 
chetta è la - Capitol -, della • Emi - 
'italiana). La • Wea > italiana pubbli¬ 


ca invece The best ol Stephen 
Stills, una buona raccolta della pe¬ 
nultima produzione del cantante e 
compositore californiano (- Atlan¬ 
tic -, numero 50327), Best of Doo- 
bies (- Warner Bros. * 56308) dedi¬ 
cato ai famosi interpreti di - Long 
train Runnin' -, e, sempre su eti¬ 
chetta • Warner Bros. - col nume¬ 
ro 56309, l’antologia indicata sem¬ 
plicemente con il nome di lames 
Taylor (brani dal '68 al '76, non 
mancano i più significativi di que¬ 
sta grossa personalità della canzo¬ 
ne americana). Su etichetta - Mo¬ 
town - (della • Emi ») con i nume¬ 
ri 98455 e 98056 ecco le antologie 
intitolate rispettivamente Marvin 
Gaye's Greatest Hits e Diana Ross 
Greatest Hits. Della • Phonogram - 
ital., invece, tre dischi diversissimi 
fra loro: The best of Rubettes (etich. 
« State • 2309008), The best ol thè 
Fatback Band (ottima musica • di¬ 
sco -, • Polydor • numero 2391246) e 
Rory Gallagher The best years. una 
buona selezione di rock blues ingle¬ 
se. Infine un ricordo del non dimen¬ 
ticato gruppo inglese dei Them, re¬ 
centemente • riscoperto - dai patiti 
del nuovo fenomeno • punk -, Inti¬ 
tolato Rock Roots. Them. con regi¬ 
strazioni dal '64 al '66. Etichetta 
- Decca • numero ROOTSI 3. 

r. a. 



AH, L’AMORE 

immaginate qualcuno che meglio di 
'Claudia Morj_possa rendere accettabili le 
(line Che elencano slanci, tremori e tor¬ 
menti d'amore? Rientra quindi nella logica 
delle cose che Detto Mariano l abbia con¬ 
vinta a incidere un disco intitolato - Amo¬ 
re - (33 giri, 30 cm. - Clan •) in cui la 
moglie di Celentano dovrebbe, almeno 
sulla carta, ripetere le felici imprese del 
passato in campo discografico. Tuttavia 
questa volta c'è qualche cosa che non 
funziona: forse è stata la scelta delle can¬ 
zoni, forse la mancanza di ispirazione, for¬ 
se una eccessiva uniformità dei brani. 
Fatto sta che, fra i pezzi presentati, due 
soltanto si fanno ricordare: quello di aper¬ 
tura, Hei. he/, hei. inciso opportunamente 
anche in 45 g.ri, e E' amore, un motivo 
di Lo Vecchio e Shapiro che ha buone 
possibilità di convincere il pubblico. 


SIGLE RADIO 

Federico Monti Arduini, meglio cono¬ 
sciuto come - Il guardiano del faro -, è 
l'autore e l'interprete al sintetizzatore di 
Domani, sigla di Più di cosi, la tra¬ 
smissione di Radiodue che ha preso il 
posto, la domenica mattina, di Gran Va¬ 
rietà Per lo stesso programma il quar¬ 
tetto dei Ricchi e Poveri, attualmente 
impegnato In - tournée - con Walter Chia¬ 
ri, ha riproposto uno dei più noti best¬ 
seller degli anni Cinquanta. L'amore é 
una cosa meravigliosa, tema conduttore 
del film omonimo 



DALL’ALTRA PARTE 

In Italia abbondiamo di ricercatori che 
hanno dato fondo al nostro patrimonio 
folk al punto da essere tentati da inven¬ 
tare di sana pianta nuove canzoni, magari 
sul filo tenue dei ricordi. Ma a nessuno 
era finora saltato in mente di ricercare 
il folk jtejiano oltre Oceano. Ci hanno 
pensatd^Armando Marra ^Gab riele Barra, 
un cantante G Un ricercatore, che barino 
poi trovato nel maestro Tony Iglio Tap¬ 
poggio adatto per trasferire In - Portarne 
à casa mia - (33 giri, 30 cm. « ATA - 
distr. - BBB ») il frutto di un appassio¬ 
nato lavoro di trascrizione di documenti 
di straordinario interesse musicale e uma¬ 
no. Il disco è infatti un'antologia di canti 
dei nostri emigranti negli Stati Uniti in 
cui, attraverso musiche facili, spesso pre¬ 
se in prestito da motivi in voga a quel 
tempo, venivano espressi lo sconcerto, la 
nostalgia, l'angoscia nascosta, talvolta la 
ribellione nei confronti di una soc/età che 
li costringeva ad un modo di vivere e di 
pensare totalmente diverso da quello del 
mondo da cui provenivano. Sono le can¬ 
zoni di coloro che agli Inizi del secolo, 
costretti dalla loro avara terra, approda¬ 
rono alla desolazione del quartiere che 
aveva II suo centro in Mulberry Street o 
in quella - Little Italy • che rappresentava 
già un salto di qualità II dialetto e qual¬ 
che parola inglese sono mescolati nelle 
rime semplici cosi com'erano fusi nel lin¬ 
guaggio di tutti i giorni di quegli uomini 
che sognavano soltanto di poter tornare 
in Italia ma che in Italia non tornarono 
più e che riuscirono a fondersi nel cro¬ 
giuolo di popoli e razze che è l'America 
soltanto alla terza generazione. Il disco, co¬ 
sa rara, unisce all'interesse del documen¬ 
to la piacevolezza dell'ascolto grazie an¬ 
che all'interpretazione di Armando Marra. 

B. G. Lingua 
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AVVELENAMENTI 


G li avvelenamenti da agenti chimici sono 
multiformi nella loro sintomatologia per¬ 
ché coinvolgono contemporaneamente va¬ 
ri apparati. Il paziente può presentare contem¬ 
poraneamente, ad esempio, insufficienza respi¬ 
ratoria, shock, acidosi, anuria ovvero assenza 
di uropoiesi o formazione di urina. 

Di fronte ad un paziente sospetto di avvele¬ 
namento bisogna cercare ad ogni costo di iden¬ 
tificare la sostanza tossica. Il più grave errore 
che un medico possa commettere è quello di non 
prendere in considerazione la possibilità dell'av¬ 
velenamento, cosa che già di per sé impedisce 
di giungere ad una diagnosi corretta. Viceversa 
accade spesso che diverse considerazioni la ren¬ 
dano ovvia. Esempio: un uomo anziano giunge 
al pronto soccorso accompagnato da suo fra¬ 
tello, essendo stato colpito da paralisi nel pri¬ 
mo pomeriggio; purtroppo muore prima anco¬ 
ra che i medici lo abbiano visitato! Viene po¬ 
sta diagnosi di apoplessia cerebrale. Il povero 
fratello, addolorato, poco dopo accusa difficoltà 
nel parlare e affanno respiratorio; tali sintomi 
vengono attribuiti al dolore e allora si sommi¬ 
nistra qualche sedativo in gocce o in pillole. Ciò 
nonostante il paziente sta peggio. Si fanno sem¬ 
pre più netti perciò i sintomi della paralisi re¬ 
spiratoria di origine dai centri bulbari. Solo al¬ 
lora si comincia a pensare che si possa trattare 
di una intossicazione... 

Generalmente si può pensare ad un avvele¬ 
namento quando diversi membri di una stessa 
famiglia sono privi di coscienza e presentano 
lesioni della cute a tipo di bolle o quando pre¬ 
sentano i segni di una insufficienza epatica o 
renale fino al coma epatico od uremico. Una 
sindrome di tipo tetanico deve far pensare ad 
un avvelenamento da fluoruri, come le pare- 

I stesie o formicolìi ad un’intossicazione da mitili 
o frutti di mare, un tenesmo ostinato deve ri¬ 
chiamare all’avvelenamento da mercurio. Quan¬ 
do ci si trovi di fronte a un paziente in preda 
a convulsioni sarà utile sapere che ci si può 
trovare in presenza di un avvelenamento da 
DDT. Un coma epatico in una giovane donna 
che abbia di recente abortito deve far pensare 
all’avvelenamento da apiolo. 

L'identificazione tossicologica del veleno vie¬ 
ne ultimata e confermata con l’esame del vo¬ 
mito, delle feci, delle urine, del sangue. I car¬ 
dini del trattamento degli avvelenamenti in ge¬ 
nere devono mirare a impedire l’ulteriore as¬ 
sorbimento della sostanza tossica, a instaurare 
una terapia sintomatica e di sostegno, a instau¬ 
rare la terapia antidotica specifica, a facilitare 
l’eliminazione della sostanza velenosa ingerita, 
infine a prevenire nuovi episodi. 

La lavanda gastrica va sempre tentata se la 
sostanza ingerita è nello stomaco da non più 
di quattro ore. Per la lavanda gastrica vanno 
usate, se possibile, soluzioni di lavaggio che sia¬ 
no antidotiche rispetto al veleno ingerito (esem¬ 
pio: tiosolfato di sodio al 5 % per l'avvelena¬ 
mento da candeggina; carbonato di ammonio 
all'l % per l'avvelenamento da formaldeide; 
sospensione di amido per l’avvelenamento da 
tintura di iodio; cloruro di sodio al 5 % per 
l’avvelenamento da argento, ecc.). 

La terapia sintomatica e di sostegno deve mi¬ 
rare poi a combattere lo stato di shock, l'even¬ 
tuale danno del muscolo cardiaco, le aritmie 
cardiache, ecc. 

La terapia antidotica specifica va studiata 
volta per volta a seconda del tossico in que¬ 
stione. NeU’awelenamento da metalli pesanti, 
ad esempio, va usato il BAL (British antilewi¬ 
site) o dimercaptopropanolo. 

Per facilitare l'eliminazione di farmaci tos¬ 
sici assorbiti si può, infine, ricorrere all’emodia¬ 
lisi o rene artificiale. 


Mario Giacovazzo 
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...che bellezza il nuovo Permaflex 1 
è nuovo fuori e dentro 
Raimondo, guarda che tessuti 
uno splendore 
e il trapunto è un ricamo 
un vero tocco di classe... 
qualità e perfezione 
.. non per niente 
è 'il famoso materasso a molle' 
Permaflex studia 
e perfeziona il riposo da 25 anni 
il nuovo Permaflex 
ha un molleggio particolare 
mi muovo, mi giro, mi allungo 
e il corpo è sempre 
sostenuto in ogni punto 
io non rischio la mia schiena. 

guarda 



Permaflex posizione perfetta 
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un materasso che si infossa 
è molto dannoso: 
chi riposa male 
sciupa un terzo della vita 
ma Permaflex è perfetto 
mi sveglio sempre 
in forma smagliante 1 
...davvero. Raimondo 
se riesce a rendere te 
in forma smagliante 
è proprio un gran Permaflex 1 
...si Sandra 
e soddisfa anche 
una pignola come te: 
con il nuovo Permaflex 
il letto è sempre perfetto 
ed elegante 
ahhh... che belle dormite 1 



Permaflex il famoso materasso a molle 
solo dai Rivenditori Autorizzati. 
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TECNOLOGIA 
GOODYEAR 
IN CORSA 


Gli studi e le ricerche Goodyear per la sicurezza, la tenuta, 
la durata di una gomma trovano la loro più persuasiva verifica 
in corsa. I campioni contribuiscono con attente osservazioni 
a tutto questo, e i campioni scelgono Goodyear perché 
possono contare su una tecnologia costruttiva di avanguardia. 
Una tecnologia che inoltre dimostra la sua assoluta superiorità 
proprio perché si accompagna alla costante risposta che 
giorno per giorno viene dalle piste e dai circuiti di tutto il mondo 

La risposta si chiama "salda presa" 






























TECNOLOGIA 
GOODYEAR 
SU STRADA 


E’ vero tra una gomma da corsa e una gomma per la nostra auto 
esistono sostanziali diflerenze il formato stesso lo dimostra 
Eppure, quando la gomma della nostra auto si chiama Goodyear, 
una prerogativa comune con la Goodyear da corsa 
esiste ed è molto importante si tratta della tecnologia. 

La tecnologia Goodyear sperimentata sui bolidi 
di Formula Uno e arricchita dalle rilevazioni dei campioni 
offre indicazioni preziose per la costruzione delle gomme 
della nostra auto. Ecco perché Goodyear significa gomme 
di assoluta sicurezza, gomme resistenti, gomme che durano 
Ecco perché in qualunque condizione, in qualunque 
frangente, Goodyear significa anche per noi: “salda presa" 


GOOD/YEAR 

LA SCELTA DEI CAMPIONI 












Prima 

di scegliere 
la tua pentola 
per sempre 
verifica questi punti: 

* deve essere a specchio anche dentro 

* deve essere in pregiato acciaio inox 18/10 

* deve avere il triplo fondo TE 

* deve avere un nome famoso 

* deve durare come una Aeternum 


Pentole • 

padelle - casseruole 
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come e perché 


- COME E PERCHE’ - va in onda tutti i giorni alle 
11,55 su Radiotre (esclusi domenica e sabato) 

STRANI CROSTACEI 

• Ho osservato lungo la costa del mare stranissimi 
crostacei dal corpo letteralmente ricoperto di vege¬ 
tazione manna - (Marina Ribotti - Santa Margherita) 

Vi è tutto un gruppo di granchi facilmente ricono¬ 
scibili per la forma triangolare della corazza solle¬ 
vata a formare punte e tubercoli. La corazza però è 
nascosta sotto un ammasso di alghe, di colonie di 
briozoi o di piccoli polipai di celenterati. 

Briozoi e celenterati ovviamente non sono vege¬ 
tali. ma han tutta l'aria di esserlo, dato che si tratta 
di animali fissi. Non si deve credere che questi esseri 
si installino spontaneamente sullo scudo dorsale del 
crostaceo 

Una fissazione spontanea può anche avvenire, ma. 
di regola, è il granchio che, con tutte le cure del 
caso, li stacca pian pianino dalle rocce cui sono 
abbarbicati e, manovrando abilmente di pinze, se li 
attacca a regola d'arte sul dorso e persino sulle 
zampe, approfittando, per fissarli e farli aderire, di 
una quantità di minuscoli uncini sparsi su tutta la 
superficie del proprio corpo. 

Come altrettante talee sistemate da un giardiniere, 
i frammenti di alghe e di colonie animali, agganciati 
sul corpo del granchio, attecchiscono e prosperano 
Al giardinaggio, se cosi possiamo chiamarlo, .si 
dedica anche con passione uno dei nostri più grossi 
granchi, la maja verucosa, che coltiva alghe sulle 
zampe e sul dorso, si da camuffare completamente 
la sagoma originale E poiché tutti questi granchi dal 
corpo triangolare hanno movimenti lentissimi, amano 
starsene a lungo completamente immobili e si irrigi¬ 
discono al minimo segno di pericolo, la mascheratura 
serve a meraviglia per farli passare inosservati 
I giardini pensili di questi granchi probabilmente 
non servono solo a scopo mimetico E' stato osser¬ 
vato infatti che, in caso di necessità, il granchio 
stacca con le pinze qualche frammento di alga e 
se lo mangia. 

LA ■ FORBICETTA - NON BUCA IL TIMPANO 

« Cosa c'é di vero nella diceria che quell'anima 
letto chiamato forbicetta entra nell'orecchio e buca 
il timpano ? » (Luisa Gomi - Temi) 

Nei riguardi di questo piccolo insetto la lingua ita¬ 
liana è la piu gentile e anche la più obiettiva il nome 
di - forbicetta ■ si riferisce infatti alle lunghe pinze 
terminali o • cerei », come si chiamano scientifica- 
mente, che han foggia di forcipe e che senza dubbio 
costituiscono la sua caratteristica, senza alcuna allu¬ 
sione alla loro capacità di bucar qualcosa e, tanto 
meno, di bucar l'orecchio. 

Orecchio a parte, resta il timore che le pinze pun¬ 
gano o taglino In verità esse possono anche servire 
come armi di offesa o di difesa, facilitate dalla sin¬ 
golare pieghevolezza del corpo dell'insetto; ma que¬ 
sto se ne serve abitualmente per altri scopi, princi¬ 
palmente per afferrare le prede e portasele alla bocca 
eppoi come organi di accoppiamento; per quest'ul¬ 
timo scopo i cerei sono più sviluppati nei maschi che 
nelle femmine. 

Invece di infondati timori, le forbicette possono 
fornir materia a considerazioni inattese di amor di 
famiglia, di affetto tra mamma e figli Difatti la forbi- 
cetta femmina depone le uova a gruppi da venti a 
ottanta entro buchette scavate nel terreno, per lo 
più sotto i sassi, i vasi da fiori o altri ripari. E li le 
cura amorevolmente per uno o due mesi finché non 
schiudono, voltandole, leccandole, trasportandole da 
un punto a un altro, senza esitare ad assalire viva¬ 
cemente qualsiasi intruso, e perfino a saltare i pasti 
per non interrompere la sorveglianza. 

Quando poi i neonati sgusciano essa li aiuta a 
fare i primi passi e a procurarsi il cibo finché non 
sono abbastanza grandi per far da sé. Altro merito 
della forbicetta è quello di distruggere alcuni insetti 
dannosi, per esempio i bruchi della farfalla cavolaia 
e della tignola delle mele. 
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Benzina 

e olio stanca 



r Dopo rolio"stanco!' ci sono altri 

vanno d’accordo flRpB 
col risparmio di 
benzina, come Wfj U 
le candele vecchie, 
la pressione sbagliata 
dei pneumatici, il filtro 4 

dell’aria intasato, la batteria |Bin 0 r* 

malandata, la guida nervosa. I 

Sotto l’insegna IP ci sono 
esperienza, servizi e prodotti Ih 
in grado di risolvere tutti questi ^ ^ 

inconvenienti. Per consumare meno e per 
tutelare quel patrimonio che è l’auto. 


Un olio sbagliato 0 troppo : 

spesso rabboccato svolge - 

male il suo compito. 

L’olio giusto ed efficiente, IT - 

invece, lubrifica senza lasciare J ^ 

depositi, mantiene libere le fasce 
elastiche ed impedisce le usure. - ' 

Il motore così funziona meglio e non spreca benzina 


olio stanco 


olio efficiente 


Un olio giusto e al massimo delle sue 
proprietà allunga la vita ^ 

dell'auto e può ridurre , 

il consumo di benzina anche del ^ 


IP Super Motor Oil, l’olio nuovo studiato per i motori di oggi. 



E’ la prima volta che si parla di benzina 
per venderti meno benzina. 







da buona carne fres 


AMBURGER ALL'AMERICANA. Metti gli amburger senza farli 
scongelare, m una padella con poco olio o burro Cuochi a fuoco 
basso per circa IO minuti da una parte e 5 dall’altra Servili tra fette 
di pane spalmate di senape, o cosparsi di salsa piccante; o con un 
trito di prezzemolo, cipolla, cappen e fette di pomodoro. 


AMBURGER IN SALSA. Prepara un seghetto soffriggendo cipolla 
aglio, salsa e rosmanno tritati in poco olio e burro, aggiungi pomodori 
pelati, sale e pepe Quando il sugo é pronto unisci gli amburger 
ancora surgelati cuocendoli per una decina di minuti 


AMBURGER ALLA GRIGLIA. Scalda bene una griglia o una br 
steccherà, appoggiaci sopra gli amburger ancora surgelali e nmuo 
vili dopo 1-2 minuti con una paiettma Rigirali dopo 2-3 minuti e 
termina la cottura sull'altro lato Servili a piacere con sai setto piccanti, 
per esempio senape, oppure con una salsetta ottenuta diluendo 
con olio acciughe, olive e capperi tritati 























BIALCOL 

disinfettante ad alto 
potere battericida 


BIALCOL è indicato in tutti gli usi 

relativi a disinfezione (prima delle iniezioni. 

nelle ferite, escoriazioni, ecc.) 

ed igiene (oggetti e superfici ambientali). 

BIALCOL non brucia 
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padre Cremona 


Un messaggio valido 

« Lei ha parlato in ternunt positivi del Gesù di 
Nazareth di Zeffirelli, prima che fosse messo in onda. 
Avrei piacere di conoscere ora il suo giudizio special¬ 
mente sotto l’aspetto religioso » (Stefania Doninelli - 
Campione d'Italia). 

A considerare soltanto l’interesse dimostrato da 
un quarto dell’umanità, quanta per ora è stata mes¬ 
sa in condizioni di vederlo, per il Gesù di Nazareth 
di Zeffirelli c’è già da concludere che il lìlni stesso 
c stato un grande messaggio religioso e culturale 
trasmesso al mondo nel tempo più opportuno, 
quello della Pasqua. Certo, Gesù non è debitore a 
nessuna tecnica di propaganda, la sua glorificazione 
dipende unicamente dalla perfezione della sua perso¬ 
nalità. « Cristo », dice san Paolo, « si è fatto obbe¬ 
diente sino alla morte, alla morte in croce. Per que¬ 
sto Dio Io ha esaltato c gli ha conferito una nomea 
che è al di sopra di qualsiasi altra ». Queste parole, 
riferite ad un condannato, potevano sembrare, allo¬ 
ra, una follia. Oggi, che si sono avverate, costitui¬ 
scono un mistero. La fonte, per conoscere la perso¬ 
nalità di Gesù, la profonda e sostanziale religiosità 
del suo essere, è insostituibilmente la lettura del 
Vangelo. Ogni altra tecnica conoscitiva o è un'occa¬ 
sione per approfondire il Vangelo o è il tentativo 
di illustrarlo con validità artistica e religiosa. 

Di questo film televisivo erano scontati, per quanto 
bravi potessero essere il regista e gli attori e per 
quanto efficienti i mezzi a loro disposizione, i li¬ 
mili e i rischi. Ogni capolavoro letterario susci¬ 
ta nella fantasia del comune lettore una rappre¬ 
sentazione immaginifica delle persone, degli avve¬ 
nimenti, dei luoghi del tutto personale, ma adegua¬ 
ta alla spiritualità di chi attentamente legge. Essa è 
una vera e propria creazione artistica. Se su questa 
ricostruzione scenica si sovrappone l'interpretazione 
filmata di un vero regista, è difficile la trasposizione 
delle immagini. Ciò vale per ogni capolavoro. 

Che dire del Vangelo il cui protagonista costitui¬ 
sce un personaggio difficile da tradurre, ad un in¬ 
terprete, in immagini viventi? Questo personaggio 
non già mitizzato dalla tradizione, ma sublime e 
sovrumano già all'origine, è penetrato irripetibil¬ 
mente con una influenza spirituale senza pari, non 
solo nell'anima di ogni interlocutore suo contempo¬ 
raneo. ma in ogni interlocutore di epoche succes¬ 
sive, con una forza realistica, adeguata alle persone, 
mai priva di mistero. Eppure, il Gesù di Nazareth 
di Zeffirelli si è presentato agli occhi di milioni di 
telespettatori come l'interpretazione personale di un 
uomo d’arte degna dell’alto impegno che il regista 
si è assunto. Il conflitto tra la ri meditazione di un 
tema cosi spirituale e la meditazione scenica di tec¬ 
niche ultramoderne di linguaggio, se non del tutto 
placato, è risultalo conciliato e smorzato. 

Bisogna che coloro che già conoscono il Vangelo, 
(bene alcuni, male mollissimi), pensino alla tur¬ 
ba sterminata di coloro che non lo conoscono 
affatto, per i quali il film di Zeffirelli e stato il pii- 
mo annuncio evangelico. Ci sono state nel lavoio 
delle interpretazioni personali, come per esempio 
il nesso psicologico tra la vocazione di Pietro e quel¬ 
la di Matteo, la mentalità politico-culturale di Giuda 
nel giudicare Gesù. Ma quale vita letteraria di Gesù, 
dovuta ai più grandi narratori, non ne ha? Anzi, 
quale lettore del Vangelo non è sollecitato ad ap¬ 
profondire ed integrare, come può, quel racconto 
che talvolta vuol essere mezza parola delta all orec¬ 
chio perché sia completata neH'anima? Io ero già 
certo che non tutte le ricostruzioni episodiche sa¬ 
rebbero coincise con quelle che ho nella mia imma¬ 
ginazione, e tuttavia non solo non mi dichiaro de¬ 
luso, ma ritengo questa proiezione il messaggio spi; 
rituale più valido che l'umanità abbia captato nei 
giorni di quest'ultima Pasqua. 


La preghiera non è un cruciverba 

« Ho un mio problema (generalizzabile però): se 
tengo a mente il responsoriale mi sfugge il senso del 
salmo; se rifletto sul contenuto del salmo, mi sfug¬ 
ge il responsoriale. Finisco col non recitare e non 
riflettere. Allora ho stabilito di seguire solo il salmo. 
Faccio bene? » (Aldo Pitti - Salerno). 

Quando si prega non ci si deve rompere il capo 
come a risolvere un cruciverba. Preghi con sempli¬ 
cità, seguendo l'ispirazione connessa con la preghie¬ 
ra c ritenga delle parole la sostanza che può facil¬ 
mente assimilare. 

Padre Cremona 









Nuovo Dixi. 


Da oggi brillantezza 
perfino senza asciugare . 


























il tuo bambino fa tanta pipì ? 

e vuoi dargli un pannolino più assorbente per il giorno? 

Allora ecco 

Lines 

giorno 

un pacco da 30 Lines giorno assorbe 2 litri in più 

del Lines Pacco Arancio da 30. 

Una buona differenza per sole 200 lire in più ! 




le nostre pratiche 


l'avvocato di tutti 


L’albergo 

a Mia moglie è proprietaria, con due fratelli, di 
un piccolo albergo (24 camere su 5 piani), affittato 
ad un gestore, con scadenza contratto nel 1981. lo so¬ 
no pensionato statale. Mia moglie, casalinga, è pro¬ 
prietaria dell'appartamento in cui abitiamo. Abbia¬ 
mo due figli di 25 e 16 anni. Il figlio più grande sì 
deve sposare. Non essendo sufficienti per noi quat¬ 
tro le due camere dell'appartamento di mia moglie, 
ne abbiamo preso in affitto un altro adiacente (e 
comunicante). Domando: 1) è possibile ottenere per 
abitarvi, parte dell'albergo (un piano, per esempio)?; 
2) è possibile gestire io direttamente l’albergo, insie¬ 
me ad uno dei fratelli di mia moglie comproprietari, 
disoccupato e senza altri proventi che laffilto del¬ 
l'albergo stesso?; 3) in caso positivo, occorre atten¬ 
dere comunque la scadenza del contratto? » (E. C). 

In ogni caso bisognerà attendere la scadenza con¬ 
trattuale del 1981. Nel frattempo sarà stata emanata 
(si spera) la nuova legge sull'equo canone, attual¬ 
mente in discussione al senato, la quale regolerà (si 
ritiene) anche le ipotesi delle locazioni alberghiere. 

Antonio Guarino 


il consulente sociale 


Invalido 

« Ma, insomma, chi è invalido agli effetti previ¬ 
denziali? Bisogna essere proprio “ buoni a nulla? " » 
(Ulisse Felicetti - Macerata). 





Lari. IO del decreto 14 aprile cosi definisce: 

Si considera invalido rassicurato la cui capacità 
di guadagno, in occupazioni contacenti alle sue atti¬ 
tudini, sia ridotta in modo permanente, per ini cr¬ 
inita o difetto fisico o mentale, a meno di un terzo 
del suo guadagno normale per gli operai, o a meno 
della metà per gli impiegati. Anzitutto, bisogna 
chiarire un concetto essenziale: l'invalidità può esse¬ 
re considerata sotto due aspetti nettamente distinti: 
invalidila specifica e invalidità generica. L'invalidità 
specilica è quella che si determina quando una per¬ 
sona diventa inabile ad esercitare il suo mestiere 
o la sua professione abituali. Così ad esempio, il 
macchinista ferroviario cui, per regolamento, sia ri¬ 
chiesto un potere visivo minimo di 6/10 per ambo 
gli occhi, diviene invalido specificamente quando il 
suo visus si riduca a meno di quel minimo regola¬ 
mentare. In tali condizioni, la sicurezza del traffico 
impone l'esonero di quel ferroviere che pertanto è 
da considerarsi invalido all'esercizio delle sue man¬ 
sioni specifiche. Un fucinatore cui sia stata ampu¬ 
tata una mano, è invalido, specificamente, alle man¬ 
sioni del suo mestiere in quanto, privo di una mano, 
non potrà ulteriormente esercitare il normale suo 
lavoro di fucinatore. Tuttavia, ambedue i lavoratori 
in questione non sono da considerarsi invalidi in 
senso assoluto, ossia genericamente invalidi. Essi 
hanno entrambi ancora una capacità lavorativa: il 
macchinista potrà essere adibito, sia nella stessa 
azienda ferroviaria, sia altrove, ad innumerevoli altri 
lavori che non richiedono particolare acutezza visi¬ 
va, ed il fucinatore monco potrà trovare occupa¬ 
zione in tutta la vasta congerie dei lavori di attesa 
e custodia. Entrambi non hanno più, è vero, la pos¬ 
sibilità di esercitare la loro primitiva attività, ma 
hanno la piena capacità per dedicarsi ad altre atti¬ 
vità produttive. 

La invalidità generica è invece quella più grave, 
che impedisce ad una determinata persona di lavo¬ 
rare proficuamente in qualsiasi forma di attività, 
confacente alle sue attitudini ed alla sua capacità 
intellettuale. Diciamo subito che la legge vigente ri¬ 
conosce il diritto alla pensione solo in caso di inva¬ 
lidità generica, escludendo quindi il diritto alla pen¬ 
sione per l'invalidità specifica. 

Tenuto conto delle finalità che la legge stessa si 
propone, non poteva essere diversamente. Il nostro 
ordinamento previdenziale vuole essere una garan¬ 
zia ed un pronto rimedio nei casi in cui il lavora¬ 
tore perda la sua indipendenza economica, con la 
perdita delle capacità di guadagno, e ciò sia per tu¬ 
telare gli interessi dei singoli assicurati e delle ri¬ 
spettive famiglie, sia per alte finalità di interesse 
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le nostre pratiche 


sociale, ma non vuole però che. sotto forma di pen¬ 
sione di invalidità, vengano concesse rendite vita¬ 
lizie a persone che, pur avendo dovuto abbandonare 
le loro primitive occupazioni, conservino innumere¬ 
voli altre possibilità di proficuo lavoro. Come si è 
detto, la pensione viene concessa sia nell'interesse 
dei singoli, il che è immediatamente evidente, sia 
per eminenti interessi sociali. 

E' infatti di grande importanza ai fini sociali, il 
fatto che coloro i quali abbiano perduto la loro 
capacità di guadagno per sopraggiunta invalidità, 
ricevano dall’ordinamento previdenziale il mezzo per 
poter serbare, almeno entro certi limiti, una propria 
autonomia economica. Si evita per tale via il for¬ 
marsi di una classe di indigenti, che. prima o poi, 
finirebbe col cadere sulle braccia della pubblica be- 
neficienza, si evita la demoralizzazione e l'avvili¬ 
mento di tali lavoratori e delle loro famiglie, si ce¬ 
menta il nucleo familiare che, precipitalo nell’indi¬ 
genza, si sfalderebbe rapidamente, con grave danno 
sociale, specialmente in ordine alla mancala educa¬ 
zione della prole. Ma d'altra parte, l'interesse sociale 
esige che non vengano estromessi dalla vita attiva 
della produzione i lavoratori che, pur essendo ormai 
inabili all'esercizio del loro mestiere, abbiano ancora 
vaste e multiformi possibilità di impiego. 

L’interesse collettivo esige pertanto che la pensio¬ 
ne non sia concessa al verificarsi di una invalidità 
specifica, perche in tal caso la capacità lavorativa 
generica dell'assicurato deve essere impiegata ai fini 
sociali. Il lavoratore, invalido specificamente, dovrà 
quindi rieducarsi a proficuo lavoro, dovrà cioè dedi¬ 
carsi ad una nuova attività, conformandosi grada¬ 
tamente alle esigenze ed alla tecnica del nuovo me¬ 
stiere. continuando cosi a provvedere in modo auto¬ 
nomo a se stesso ed a dare alla società l’apporto 
concreto della propria attività. F.' in applicazione di 
tali concetti, che l'alt IO definisce l'invalidità quale 
incapacità di guadagno. Di proposito, quindi, la 
legge non fa alcun riferimento alla condizione pro¬ 
fessionale dell'assicurato. 

Non ha perciò alcuna rilevanza il fatto che l'assi¬ 
curato non possa piu, neppure in misura ridottis¬ 
sima. esercitare il suo mestiere o la sua professione 
abituali; perche sorga il diritto alla pensione occor¬ 
re di piu: occorre cioè che egli non possa piu gua¬ 
dagnare in alcun’altra occupazione confacente alle 
sue attitudini. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto tributario 


Canoni di affitto 

■ II lisca dovrebbe far obbligo ai contribuenti di 
indicare sul mod. 740 o sul mod. 101 il canone di 
alitilo pagato per locazioni ad uso abitazione, con 
le generalità e l'indirizzo del locatore. Con tali dati 
gli uffici del fisco dovrebbero controllare la vcruli- 
cita delle dichiarazioni presentate dai locatori molli 
dei (inali rilasciano agli inquilini ricevute per som¬ 
me inferiori del SO ' • c anche più a quelle effetti¬ 
vamente riscosse. E’ evidente che tali sotterfugi si 
traducono poi in dichiarazioni di introiti inferiori a 
quelli reali e costituiscono una frode. 

In merito un procuratore delle H DD. mi ha fatto 
notare che i locatari dovrebbero pretendere rice¬ 
vute per le somme effettivamente versate facendo 
finta di ignorare le condizioni di vassallaggio in cui 
si trovano t nullatenenti, i pensionati delia base, gli 
operai, impiegali ece... » (Antonio Fassa - Vicenza). 

E' stato autorevolmente affermato che il blocco 
delle locazioni è costituzionalmente legittimo sem- 
preché avente carattere contingente o transitorio: 
ugualmente contingente o transitoria dovrebbe quin¬ 
di essere considerata la esistente situazione in fatto 
di locazioni. 

Come sempre, leggi rivolte a coartare le leggi eco¬ 
nomiche (per rialura vendicative) producono inevi¬ 
tabilmente effetti secondari di reazione quali quello 
denunciato; effetto che — per verità — trova la 
sua contropartita nelle frequenti buonuscite per¬ 
cepite da inquilini che, certo, si guardano bene 
daH’inscrirle nella denuncia annuale. 

Ma, a parte che il perdurare del regime di blocco 
costituirebbe esso stesso illegittimità costituzionale, 
ben altre sono le frodi che in campo fiscale vengono 
consumate: a noi sembra che il mod. 740 sia piò che 
sufficientemente elefantiaco e non sia proprio il caso 
di complicarlo ulteriormente. 

Sebastiano Drago 


Quality Street: 
cioccolatini,toffee... 
e poi ancora cioccolatini. 



Rowntree Mackintosh 



















Che la Candy fa rìspa 













miare lo sapete già. 

Adesso vi spieghiamo come. 


Candy 2.46 

con i tre Variarti. 

Un nuovo risultato 
dell’impegno Candy 


nell’andare più in là 
della tecnica: una lavatrice 
che non si limita a 
lavare perfettamente tutti 
i tessuti, ma consente 


effettivi risparmi. E oggi 
risparmiare, soprattutto 
energia, è qualcosa 
di più di una economia: 
è una necessità. 


Thermo-Variant 


Far durare di piu i 
tessuti colorati e le fibre 
moderne, senza farle 
rovinare dall'acqua calda 
e senza rinunciare a 
lavarle bene è un bel 
risparmio. Ma come fare 7 



Con il Thermo-Variant 
un tasto che riduce la 
temperatura dell’acqua 
in tutti i programmi 
senza diminuire i tempi 
di lavaggio. 

Così si risparmia anche 
energia elettrica. 


Level-Variarti 


Come risparmiare 
detersivo quando 
si devono fare i piccoli 
bucati, quelli del 
bambino, ad esempio, 
e non si vuole attendere 
un carico completo? 




Con il Level-Variant 
un tasto che trasforma 
la lavatrice da 5 chili 
in una 3 chili. 

Si risparmia detersivo e 
energia elettrica. 



Non sempre il bucato è 
così sporco da richiedere 
un lavaggio completo. 
Ridurre la durata 
significherebbe anche 
ridurre il consumo di 
energia elettrica, 
ma come si può? 
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Tempo-Variant 






M'I 

1 0 ‘ 0 


Con il Tempo-Variant, 
un orologio che toglie 
da 1 a 30 minuti ai tempi 
di lavaggio e consente 
di regolare tutti 
i programmi secondo 
il grado di sporco. 


I tuoi desideri sono le nostre idee. 










RIVISTA BIMESTRALE 
A CURA DELLA RAI E 
DELLA STET 
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SOMMARIO DEL N. 1 

MICROCALCOLATORI 

Classificazione dei microcalcolatori esistenti 
in base alla loro struttura; situazione attuale 
del mercato; principali caratteristiche rac¬ 
colte in una tabella; sviluppo del software e 
dell'hardware con i microcalcolatori. 

IL SISTEMA PROTEO 

Sistema di commutazione elettronica a divi¬ 
sione di tempo integrato per fonia, dati e vi¬ 
deotelefono. In questa prima parte si illustra¬ 
no la Centrale Terminale e la Rete di Transito. 

CAVO TELEFONICO INTERURBANO CON 
GUAINA METALLICA RIVESTITA DI MATE¬ 
RIA PLASTICA CONDUTTRICE 

Cavo coassiale 0,7/2,9 mm sottopiombo con 
rivestimento esterno di polivinile conduttore: 
struttura, caratteristiche e prove effettuate 
neH’installazione sperimentale Vigevano-Mor- 
tara. 

DISPOSITIVO PER LA REGOLAZIONE DEL¬ 
LA CONVERGENZA STATICA NEI CINE¬ 
SCOPI A COLORI CON CANNONI IN LI¬ 
NEA 

Dispositivo atto a correggere la convergenza 
statica nei cinescopi a colori in linea; agisce 
separatamente sui fasci dei due cannoni late¬ 
rali; può essere usato anche per la conver¬ 
genza dinamica. 

NOTIZIARIO 

LIBRI E PUBBLICAZIONI 


Leggendo ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONI ver¬ 
rete informati sugli studi più 
affascinanti e recenti nel cam¬ 
po dell’elettronica e delle te¬ 
lecomunicazioni. 


Una copia L. 800 
Abbonamento annuo L. 4000 

Versamenti alla ERI - Via Ar¬ 
senale 41 - TORINO 
C.C.P. N. 2/37800 


Nuove casse 

« Possiedo un impianto così composto: compatto 
Philips GF 907, testina magnetica GP 400 sezione 
conica, casse acustiche Philips RII 452, piastra di 
registrazione Philips N 2520, filodiffusore Philips 
RH 554, cuffia Philips N 6510. Gradirei il suo parere 
di esperto: ritiene che l'impianto sia ben integrato 
oppure debbo sostituire qualche elemento? Quando 
ascolto dischi a volume molto alto rilevo negli spa¬ 
zi vuoti fra un pezzo musicale e un altro un effetto 
“ rttmble E' un fenomeno comune oppure va 
ascritto ad un difetto congenito del mio apparec¬ 
chio? » (Roberto Patrizi - Ancona). 

L'impianto GF 907 è caratterizzato da un giradi¬ 
schi discreto al quale applicheremmo la testina 
Shure M 93 E. La potenza deU'amplificatore incor¬ 
porato è peraltro esiguo per una riproduzione mu¬ 
sicale senza distorsione sui picchi sonori: per mi¬ 
gliorarne la qualità di riproduzione senza ricorrere 
ad un nuovo amplificatore suggeriamo la sostiluzio- , 
ne delle casse attuali con altre molto sensibili e di 
buona qualità. 

Suggeriamo di scegliere Ira i seguenti tipi, tutti 
bass-reflex: Sansui ES 50; Pioneer CS 53; HPM 40 
sempre della Pioneer ed inline Leak 2030 a tre vie, 
cui va la nostra preferenza. Le casse attuali pos¬ 
sono essere impiegate come diffusori posteriori dato 
che rimpianto è a 4 canali. Se l'ambiente d'ascolto 
è di modeste dimensioni, è meglio, invece, eliminarle. 

Il leggero effetto rumble che nota portando l'am¬ 
plificazione a livelli molto elevati è normale: sarebbe 
invece inaccettabile se si percepisse nelle pause mu¬ 
sicali, quando l'impianto è regolato ad un livello 
normale di ascolto. 


Televisore 

« Sono in possesso di un televisore Geloso GTV 
SF 249 25 pollici della serie Nttvi trans. L’immagine 
sia al 1" sia a! 2‘ canale è stata sempre di ottima 
qualità però da un po' di tempo sul 2" canale si 
nota un difetto di cui non si riesce a conoscerne la 
causa. Accendendo il televisore nelle ore del mono¬ 
scopio l'immagine è perfetta sia sul i' sia sul 2“ ca¬ 
nale; mentre durante le trasmissioni serali, dopo al¬ 
cuni minuti di trasmissione normale, sul secondo 
canale appare una nebbia e l'immagine diventa bian¬ 
ca. Ho fatto controllare l'antenna del secondo ca¬ 
nale ed ho cambiato la discesa, ma il difetto rima¬ 
ne * (Giorgina Farella - S. Giorgio a Cremano. Na¬ 
poli). 

Il difetto del suo televisore può essere dovuto a 
due cause diverse, in primo luogo, se l'immagine 
scompare lasciando lo schermo « pulito », trattasi di 
una instabilità interna del televisore che va ricercata 
con molta pazienza e attrezzature tecniche; se invece 
l'immagine scompare comparendo in sua vece un 
intenso » brulichio » (effetto neve) è probabile che 
l’inconveniente sia dovuto o ad un cattivo contatto 
della presa d’antenna nell'appartamento o ad un 
aftievolimento del segnale dovuto a condizione ano¬ 
mala di propagazione (caso non infrequente) nella 
banda UHF. 

A questo ultimo inconveniente si ovvia spostando 
l’antenna in una diversa posizione onde usufruire 
di un segnale più intenso. Non possiamo a distanza 
individuare quale delle succitate cause è quella ve¬ 
ra, e perciò raccomandiamo di ricorrere ad un tecni¬ 
co locale munito di apposita strumentazione per mi¬ 
surare l’elficienza dell'antenna in termini dì intensi¬ 
tà e stabilità del segnale ricevuto e controllare quin¬ 
di il ricevitore, se l'antenna è ritenuta perfettamente 
efficiente. I 

/• /T f\ . Enzo Castelli 
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SCHEDINA DEL CONCORSO N. 36 
I pronostici di FRANCA RAME 


Verona - Lazio 

t 

X 

2 

Brescia - Ternana 

» 



Lecce - Como 

X 

2 


Varese • Catania 

1 



Padova - Udinese 

« 

X 


Sorrento - Bari 

X 




Catanzaro - Genoa 

X 



Cesena - Patria 

1 

X 

2 

Inter - Juventus 

X 

2 


Napoli - Bologna 

1 



Roma - Fiorentina 

1 

X 


Sampdoria - Perugia 

1 



Torino - Milan 

1 










Candeggia perfettamente 
anche tu con Ace: 

fai sparire le macchie dal tuo bucato 
Candeggia perfettamente 
ogni bucato, 
oggi, domani... sempre. 

Perchè Ace, lo sanno tutti, 

smacchia meglio i 

senza danno. i 










IN REGALO 
IL'GIALLO" 
PER L'ESTATE! 


Il • giallo * per l'estate è 
un mio ricettario studiato 
per soddisfare le numero¬ 
sissime richieste di lettri¬ 
ci. che desiderano ricette 
leggere, facili e gustose a | 
base di maionese. Come 
ottenere questa utile pub¬ 
blicazione? Semplice! E' | 
sufficiente che mi spedia¬ 
te (Lisa Biondi - Milano) 
n. 3 etichette della confe¬ 
zione vasetto da 250 gr. 
della Maionese Calvé: a 
stretto giro di posta, la ri¬ 
ceverete gratuitamente a 
domicilio. 

Ma affrettatevi, il mio re¬ 
galo è disponibile da mag¬ 
gio a tutto luglio 1977. 

A questo punto non mi re¬ 
sta che augurarvi una ap¬ 
petitosa estate... « gialla » 
di maionese! 

La ietterà della signora 
Gardi di Venezia vuole una 
ricetta preparata con for¬ 
maggini Milkana; eccola 
accontentata... 

ZUCCHINE CON UOVA E 
MILKANA (per 4 persone) — 
Tagliate 800 gr. di zucchine a 
dadini poi fatele rosolare e 
cuocere in 50 gr. di margari¬ 
na vegetale. Salatele e a me¬ 
tà cottura unite un trito di 
aglio e prezzemolo. Pochi mi¬ 
nuti prima di togliere le zuc¬ 
chine dal fuoco, mescolatevi 
4 uova sbattute con 3 for- i 
maggini MILKANA ORO a 
pezzettini, sale e pepe Ser- | 
vite appena le uova si rap- | 
prenderanno. 


La signora Fogli di Ferra¬ 
ra vuole la ricetta dei pi¬ 
selli alla panna; eccola i 
accontentata... 


I PISELLI ALLA PANNA 
(per 4 persone) — Sgrana¬ 
te e lavate kg. 1.200 di pi¬ 
selli freschi e teneri. Mette¬ 
teli in un tegame con 1 me¬ 
stolo di acqua fredda, un 
mazzetto guarnito composto 
di rametti di prezzemolo, 1 
foglia di alloro e 1 foglia di 
menta, sale e pepe. Lasciate 
cuocere per circa mezz’ora 
o finché i piselli saranno cot¬ 
ti e il liquido di cottura si 
sarà evaporato, poi mescolate 
60 gr. di MARGARINA RA¬ 
MA e 100 gr di panna liqui¬ 
da e lasciate addensare la 
salsetta senza bollire. Leva¬ 
te il mazzetto prima di ser¬ 
vire. 


i 
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per consigli e ricette 
scrivete i "Lisi Biondi - Milono MU 
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mondonotizie 


Il « Gesù » in Inghilterra 


La proiezione in anteprima a Londra del 
Gesù di Nazareth realizzato dalla televisione 
italiana in coproduzione con la ATV ha su¬ 
scitato i primi commenti della stampa inglese. 
Sul Daily Telegraph, Kenneth Goslin sotto- 
linea l’approvazione data al programma dagli 
esponenti religiosi che hanno assistito all’ante¬ 
prima. L'arcivescovo di Westminster, ad esem¬ 
pio, ha spiegato al quotidiano inglese cosa gli 
è piaciuto di più in questa vita di Gesù: il 
senso del mistero e il significato profondo dei 
testi sacri resi perfettamente, la scena della 
crocifissione è « assolutamente fantastica ». Il 
film può avere presa sui profani ma per chi 
ama e conosce il Vangelo può veramente contri¬ 
buire a capirlo meglio a rafforzare la fede reli¬ 
giosa. Secondo il vescovo di Saint Alban che è 
anche presidente del Central Religious Advisory 
Council, il film ha momenti di genio creativo 
ma alcune scene « saranno criticate dalla gente 
sofisticata e prese in giro dai cinici ». 

Il Times pubblica invece una intervista di 
Zelfirelli al giornalista John Higgins. Dopo aver 
spiegato il contributo dato dalla caratterizzazio¬ 
ne del personaggio di Gesù dall'attore Robert 
Powell, Zethrelli si sofferma sulla campagna di 
critiche lanciata in America contro il « suo » 
Gesù. « La gente », ha detto il regista, « non 
vuole vedere il vero Gesù, preferisce il mito... ». 


L’Opéra in TV 


Dopo un anno di assenza, gli spettacoli lirici 
dell'Opera di Parigi tornano sul teleschermo in 
seguito ad un accordo concluso fra i respon¬ 
sabili di Antenne-2, il Secondo Programma 
televisivo francese, che è ricevuto anche in Ita¬ 
lia, e quelle del celebre teatro sotto il patrocinio 
di Franyoise Giroud, ministro della Cultura. En¬ 
tro la fine del 1978 saranno trasmessi dodici 
spettacoli, per la maggior parte dal vivo. Ha 
aderito anche Radio France che li trasmetterà 
simultaneamente in stereofonia sulla rete di 
France-Musiq 


piante 


Azalee di Trinità dei Monti 

« Vorrei sapere se te famose azalee che il servizio giar¬ 
dini del Comune di Roma ogni anno espone, fra aprile e 
maggio, sulla scalinata di Trinità dei Monti a Roma, vengono 
allevate in serra *> (Antonietta Giacobbe - Napoli). 

No. le azalee di Trinità dei Monti, che sono Rhododendron 
Jndicum, sono allevate allo stato naturale; infatti, queste 
piante sono molto resistenti al freddo e il loro ambiente 
è quello montano, prendono anche il nome di rosa delle 
Alpi. Appartengono tutte alla famiglia delle Aricacee e sono 
originarie o aeH'Asia o delle nostre montagne. Alpi e 
Appennini e, quindi ad eccezione di qualche varietà, queste 
piante preferiscono il freddo al caldo. 

Le azalee richiedono terra sciolta, ove non sia presente 
calcare e in particolare si coltivano in terricci formati da 
terra di castagno e torba e come posizione si sceglie quella 
di mezza ombra e in zone riparate dal vento. Le azalee che 
invece si coltivano in serra sono quelle destinate alla forza¬ 
tura per ottenere la fioritura invernale ne! periodo natalizio. 
Questa è una delle ragioni per le quali alcune azalee dopo 
la fioritura invernale muoiono. 

E’ quindi chiaro che se queste piante vengono allevate 
naturalmente la fioritura si ottiene in questa stagione. Le 
azalee dì Trinità dei Monti sono quindi allevate alTaperto, 
nel vivaio di San Sisto a Roma e ogni anno a metà prima¬ 
vera compiono il viaggio fino alla celebre scalinata. 

Alcune sono piante che hanno circa 80-90 anni e il loro 
peso non è certo lieve; basti pensare che alcune sono in 
vasi dal diametro di I metro. Si presume che i vasi disposti 
sulla scalinata superino i 500. 

Quindi se anche lei vuole avere una bella fioritura prima¬ 
verile di azalee, potrà ottenerla coltivando le piante 
all’aperto. 

Giorgio Vertunni 
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il naturalista 


Alcune precisazioni 

« Leggo sempre la sua rubrica sul Radiocor- 
riere TV tua quando parla con tanta pietà per 
la ” triste realtà degli uccelli tenuti in gabbia, 
ecc... ” non sono proprio d'accordo. Lasciamo 
stare i cacciatori, alla pari coi pescatori; sono an¬ 
ziana c non ho mai tirato il collo a un pollo... 

Detesto la corrida e simili; proprio ieri ho 
visto una specie di corrida con uomini a cavallo 
in corsa trascinare all'indietro per la coda al¬ 
trettanti vitelli, finché cadevano a terra! Odio 
la " vivisezione ", anche se dicono che è espe¬ 
rienza per curare l'uomo. 

Non sono testimone di Geova ma è per prin¬ 
cipio morale... 

Non so cosa abbia da fare con tutto questo 
un uccellitio in gabbia, tenuto con tanta cura e 
amore, specialmente da persone sole. 

La mia mamma di 80 anni aveva un gatto, 
stava nel solaio ma quando voleva entrare in 
casa si faceva aprire col suo miao. Per la 
mamma, che era sola (noi tutti lontani) era una 
compagnia... » (Maria Bellini - Bolzano). 

Se mi consente la gentile lettrice alcune pre¬ 
cisazioni, le dirò subito che apprezzo anzitutto 
la grande spontaneità e pulizia interiore che ap¬ 
pare decisa e indomabile. Desidero però pun¬ 
tualizzare che né moralmente né civilmente pos¬ 
siamo permettere ancora che in Italia si tengano 
alcuni milioni di uccelletti chiusi per tutto l'an¬ 
no in tetre e umide cantine, quando non sono 
colpevolmente accecati. 

C’è inoltre una profonda differenza etica sul- 
l’uccidere senza dolore per mangiare (cosa che 
non tutti approvano) e divertirsi ad uccidere 
come fanno i cacciatori, fatto che li mette auto¬ 
maticamente al di fuori della legge morale. 

Per ciò che si riferisce alla vivisezione è or¬ 
mai palesemente dimostrato (vedi Ruesch, L'im¬ 
peratrice nuda) che la sperimentazione sugli 
animali non solo non giova alla scienza ma ap¬ 
porta gravi danni alla salute dell'uomo e alti 
guadagni aH'industria farmaceutica ed ai ricer¬ 
catori stessi. 

L’uccellino in gabbia non deve essere tenuto 
perché gli animali sono a servizio dell’uomo (se 
così si può ancora ammettere al giorno d'oggi) 
nell'ambito del rispetto delle leggi fisiologiche, 
che nel caso specifico consistono nel permettere 
al prigioniero liberi voli. E’ quindi ora di chiu¬ 
dere l'importazione di animali esotici, l'uccella¬ 
gione scientifica e non. la caccia con richiami, 
le tristi sagre degli uccelli. 

Occorre invece riconoscere che l’animale più 
difeso è l'uomo, che attenta alla vita di tutti gli 
animali e, data la sua conformazione mentale, 
anche alla sua stessa salute: l’uomo è infatti 
l’animale più pericoloso per sé e per il nostro 
pianeta. 

Lombrichi 

« Ho un piccolo giardino e questo mi dà molte 
soddisfazioni. Ho fiori, ortaggi e mille altre co¬ 
se. Purtroppo ho notato che nel mio giardino 
mancano i lombrichi, vermi di terra dal corpo 
cilindrico diviso in anelli, privo di zampe e di 
occhi, utili all'agricoltura perché rimuovono il 
terriccio. Recentemente parlando con un amico 
mi ha detto che esiste in Italia un libro che par¬ 
la di coltivazione in batteria di questi lombri¬ 
chi... » (Nazzareno Manfroni - S. Benedetto del 
Tronto). 

Esiste un volumetto, L'allevamento del lom¬ 
brico della Edagricole, che potrà consultare a 
scopo orientativo. Anche per il lombrico siamo 
decisamente contrari all’allevamento in batte¬ 
ria, cioè in violazione delle leggi biologiche, il 
che costituisce maltrattamento di animali ed 
alterato uso (anche economico) dei medesimi. 

Angelo Boglione 
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invece dei soliti 

seggioloni. 



Mamma, 

se tuo figlio ha ormai l’età 
del seggiolone, affidalo a Brevi! 
Dall’esperienza Brevi nel campo dei seggioloni 
è nato Grembolone, il seggiolone dalle 
caratteristiche uniche, ricco di accessori e di possibilità. 

E ora la gamma dei seggioloni Brevi si arricchisce di modelli 
di linea purissima che confermano, della Brevi, 
l’avanzata tecnologia e la continua ricerca del meglio. 

Per tante mamme diverse, con gusti diversi, ~ 

Brevi ha studiato tanti seggioloni, diversi nella forma 
e uguali in una cosa: costruiti per aiutare i bambini 
a crescere bene. 

Brevi ti dà quella sicurezza, quell’esperienza, 
queU’amore per i bambini che tu vuoi da chi 
deve proteggere tuo figlio quando non è tra le tue braccia. 
E ricordati, mamma: Brevi per tuo figlio 
(e quindi per te) ha una linea completa di ottimi prodotti. 


Design G. Zerbi & T. Masters. 


24060 TELGATE (Bg) - Via Europa, 3 - Tel. 830129 (3 linee) 


INFORMA BR/2 











dimmi come scrivi 


Deborah — Lei ha troppa paura dei giudizi altrui e questo 
denota insicurezza, diffidenza, orgoglio e petulanza su una 
base di immaturità dovuta alla sua giovinezza. Le piace far 
credere di essere modesta ma lo è molto meno di quanto 
appaia perché le piace emergere e non sapendo, per il 
momento, come riuscirci, fa parecchi tentativi non tutti 
validi. L'intelligenza è senz'altro buona ma un po' troppo 
severa nei giudizi, anche verso se stessa: non si accetta 
così com'è c strafà per migliorare affrettando troppo i 
tempi. Le consiglierei di lasciarsi andare, di essere più 
semplice c meno diffidente e soprattutto si lasci guidare 
dalla sua intuizione c dalla sua sensibilità. Non si adombri 
e non soffra per un nonnulla e cerchi sempre di chiarire. 


Animali da caccia, animali da cortile 
Quanti ne vuoi.Ti bastano le uova e 


A. M. A. _ Lei è una ragazza semplice ed affettuosa che 

ha avuto dalla sorte il dono di una naturale simpatia che 
le permette di smussare le asperità del carattere proprio 
ed altrui. Per sua fortuna non ha fretta di crescere per 
potersi godere più a lungo gli anni beati della spontaneità 
e della naturalezza e per un fondo di saggezza che la accora 
pagncrà per tutta la vita. E' un po' distratta perché spen¬ 
sierata ma è anche molto buona e pronta ad accettare i 
consigli che le sembrano di qualche utilità. La sua inge¬ 
nuità attuale è frutto della inesperienza: passerà col tempo. 
E' solitamente vivace ma diventa pigra al momento della 
concentrazione e manca di coraggio al momento di pren¬ 
dere qualche decisione per cui è disposta a lasciarsi guidare. 


mezzo metro quadrato 


La piccola incubatrice radiante Sele-Cova non ha bisogno di altro. Infatti è una delle 
più piccole al mondo, cosi piccola da stare in mezzo metro quadrato di spazio (e non 
è difficile trovarlo, no?) eppure tanto più razionale negli spazi che è capace di covare 
fino a 100 uova di anatra e di tacchina, 150 di gallina, 180 di faraona e di fagiana 
argentata, 200 di fagiana mongolia, 230 di fagiana dorata, 260 di pernice, 400 di 
quaglia o di colino. Pensa: con la nostra mini incubatrice è come avere 20, 30, 40 
chiocce, ma senza tutti i fastidi e i costi di mantenimento. E ogni covata ti costa solo 
250/300 lire di energia elettrica, oltre al puro costo delle uova, e con quel 
che costano oggi i pulcini è un 
bel risparmio. Con la sicurezza 

dei risultati. E la sicurezza f _ - -, ^ 

che può darti una garanzia 9 Ìj Ì C SI / ^ 

totale di tre anni. 


idizio sulla persona di cui mi 
-ano di grafia non d erralo La 
di ambizioni inappagate e sfoga 
che ha occasione di awi- 

w ,_co sincera: é furba anche 

insofferente a qualsiasi forma d'im 
sincera; è egocentrica c le piace 

_ Agisca con prudenza perché e an- 

Per ottenere qualcosa da questa persona 
soprattutto, non manifestare mai 
sono di antipatia. 


Milano '64 

ha inviato un 

persona in ogg- 

il suo risentimento sulle persone 
cinare. E' anche autoritarie poco 
quando non occorre e i.. 
posizione. Non sa essere 
distruggere la pace altrui 
che vendicativa T,. 

È necessario adularla e, 
i propri sentimenti che in questo caso 


15/8/54 — A lei piace sopra ogni altra cosa la chiarezza 
che rappresenta qualcosa di certo cui aggrapparsi Ila bi¬ 
sogno di sicurezza intcriore che per il momento non ha an¬ 
cora raggiunto. E' sempre disponibile a parole ma in realtà, 
se viene sollecitata, si inalbera. E' versatile e intelligente, 
pronta ad adattarsi al carattere delle persone che ha occa¬ 
sione di avvicinare soltanto se ritiene di dover vincere qual¬ 
che battaglia. E' insofferente a qualsiasi imposizione ma 
è di animo buono. Ha bisogno d'indipendenza morale e ma¬ 
teriale. Se viene responsabilizzata è disposta a strafare e 
analogamente quando le si dimostra fiducia. Tende al per¬ 
fezionismo ed alla critica e le piace frequentare molte per¬ 
sone per soddisfare il suo egocentrismo. 


120.000 


IVA e trasporto compresi 


ed ombrosa, con un orgoglio come 
riuscire a convincerla, anche quando 
•r lei palesemente vantaggiose, se ha 
Quando ama, però, è disposta al sa- 
tarsi. E' ambiziosa ma più per suc- 
che le sono care che per le sue per- 
E' conservatrice ma anche generosa, 
ollccitata. Vive in un suo mondo per- 
are in quello altrui. Conosce i propri 
ficio e sa essere paziente. E' sempre 
on coraggio e decisione le persone che 


selettiva 

incubatrici 


La chioccia che cova tutto l'anno 


M. R. — La grafia da lei inviatami è veramente scarsa 
e quindi sommario sarà il mio giudizio ma dal poco che 
mi è dato vedere ritengo che chi scrive possieda un carat¬ 
tere forte e diffidente e che di conseguenza ha bisogno 
di avere fiducia nelle persone che gli sono care. E spinto 
da diverse ambizioni che cerca di raggiungere per sentirsi 
appagato. Peccato che dia prove di debolezza quando ci 
sono di mezzo delle questioni sentimentali, anche se non 
sarebbe mai disposto ad ammetterlo. E' ombroso, geloso 
ma fondamentalmente buono. E’ un po’ testardo c per se¬ 
guire un consiglio ha bisogno di esserne profondamente 
convinto. Gli piace essere capito al volo perché non gli va 
di dare spiegazioni. 

Maria Cardini 


Se vuoi saperne di piu compila e spedisci questo tagliando 


Cognome 


Nome 


In vendita anche 
in molti 
consorzi agrari 


Sele-Cova incubatrici 

Via Vergerlo 19, 35100 Padova - Tel. (049) 667077 
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Noi non facciamo pressione su nessuno. 
Ma pentole a pressione per tutti 


Cerchiamo di saperne di più. 
Per esempio, perchè Lagostina 
è la pentola a pressione più venduta 
nel mondo? Bè, cominciamo 
a dire che è stata la prima pentola 
in acciaio inossidabile costruita 
in Italia. E tra le prime in Europa 
e nel mondo. 

Milioni e milioni di pezzi 
prodotti e collaudati ad uno 
* ad uno in oltre quindici anni 
vogliono dire un’esperienza 
ineguagliabile che è certamente 
garanzia di sicurezza. 

Passiamo ora a parlare 
del suo esclusivo fondo Thermoplan. 
Quali sono i vantaggi concreti? 


Innanzitutto i cibi cuociono meglio 
e più in fretta, quindi risparmio 
di tempo e di combustibile. 

Puoi cucinare con meno grassi 
e in meno acqua. E così tutto 
diventa più gustoso, mantenendo 
inalterate le vitamine e le proteine 
presenti negli alimenti. 

Non dimentichiamo, poi, il suo 
esclusivo sistema di valvole. 

La sua valvola di esercizio è stata 
studiata per ottenere lo scarico 
continuo e controllato del vapore 
durante la cottura; il suo sistema 
di valvole è a “sicurezza totale” 
perchè consente il funzionamento 
della pentola sempre e solo 


in condizioni di completa sicurezza. 

E che ne dici del vantaggio 
del suo purissimo acciaio 
inossidabile 18/10? Te ne accorgi 
quando la devi pulire perchè 
vedrai che, anche dopo anni, 
una Lagostina è sempre nuova. 

Sia fuori che dentro. 

Cosa si può dire ancora 
di una pentola a pressione 
Lagostina? Che è bella, lo vedi da te. 
Che è robusta, te ne accorgi 
ogni volta che la usi. Dopo anni 
che la usi. 

Vuoi anche una garanzia? 

Certo, Lagostina te la dà. 

Valida per 25 anni. 



vale di più 







■ * m 

Le pagine di Salute r. Informazioni sanitarie 


/À\HDGffl[§GOTFD I 

A cura di Giovanni Armano 



Il pesce, uno tra gli alimenti più digeribili si può preparare 
in diversi modi senza alterarne le qualità. 


Pesce: come 
cuocerlo per non 
impegnare troppo 
la digestione e il 
fegato 

Tutti i vantaggi 
della carne, senza 
alcuni degli svan¬ 
taggi della carne. 
Con questa frase si potrebbe 
riassumere il valore nutriti¬ 
vo del pesce, un alimento 
considerato tra i più adatti 
a chi soffre di una digestione 
lunga e difficile. 

Detto questo bisogna co¬ 
munque ricordare che la di¬ 
geribilità del pesce, dipende 
anche dalla tecnica di cottura. 
• Il modo migliore di con¬ 
sumare il pesce è “in bianco” 
cioè lessato e condito con 
olio e limone. 


COME 

DIFENDERSI DAI 
PERICOLI DEL 
COLESTEROLO 

Numerosi Clinici e Ricer¬ 
catori di lutto il mondo so¬ 
no impegnati nella osser¬ 
vazione e nello studio dei 
disturbi che colpiscono il 
cuore. Si è parlato di stress, 
di ansia, di vita sedenta¬ 
ria, di colesterolo, Indub¬ 
biamente l’aumento del 
colesterolo e dei grassi nel 
sangue è uno dei fattori 
più importanti. 

Occorre quindi combattere 
l’eccessivo accumulo di co¬ 
lesterolo nel sangue. Un 
mezzo semplice e naturale 
per ottenere questo è l'uso 
di acque minerali salso- 
solfato-alcaline di cui la 
più famosa è l'Acqua Tet¬ 
tuccio di Montecatini. 
L’Acqua Tettuccio di Mo- 
tecatinifavorendo il meta¬ 
bolismo dei grassi riduce 
il colesterolo ne! sangue 
causa tanto importante 
dell'aterosclerosi e dell’ 
invecchiamento precoce. 
Aul Min. Prov. PT n. R/740- 6/10/72 


Per evitare che i tessuti 
perdano la loro compattez¬ 
za, prima di cuocerlo è utile 
immergerlo per alcuni mi¬ 
nuti in acqua con un po' di 
limone e aceto. Il pesce les¬ 
sato si può rendere più sapò- 
rito e perciò più digeribile 
cuocendolo nel brodo di 
verdura, a cui si può aggiun¬ 
gere un bicchiere di vino. 

• Molto raccomandabile è 
il pesce arrosto o alla griglia. 
In questi casi sarà bene la¬ 
sciargli la pelle, che si tra¬ 
sformerà in una crosta im¬ 
permeabile che trattiene i 
principi nutritivi. 

Per digerirlo bene sarà 
poi opportuno eliminare 
questa crosta e condirlo con 
salse poco grasse e non 
piccanti. 

• Più laboriosa è invece la 
digestione del pesce fritto. 
In realtà la frittura mantiene 
al pesce il massimo del suo 


Il mal di testa 
dop o mangiato 

Il mal di testa dopo man¬ 
giato non è certo un fatto 
normale. Nella vita di oggi 
è comunque abbastanza fre¬ 
quente. 

Possono essere molte le 
cause all’origine di questo 
disturbo me se il mal di testa 
viene proprio dopo aver man¬ 
giato, la prima cosa da chie¬ 
dersi è se il disturbo non sia 


valore nutritivo, ma non è 
adatta alle persone che han¬ 
no problemi di fegato. 

Il fe gato 
e la dig estione 

•Se è possibile fare attenzio¬ 
ne agli alimenti, più difficile 
è eliminare gli altri fattori 
che incidono sull’azione del 
fegato e degli organi dell’ap¬ 
parato digerente. 

• E’ per questo che la dige¬ 
stione va aiutata ogni giorno 
con continuità. 

• Che cos’è la digestione? 
Quale rapporto esiste tra fe¬ 
gato e digestione? Come de¬ 
ve essere un buon digestivo? 

A questi interrogativi og¬ 
gi è possibile dare una rispo¬ 
sta più approfondita. Qui di 
seguito troverete notizie uti¬ 
li a quanti vogliono cono¬ 
scerla più da vicino. 


per caso il segnale di una 
disfunzione della digestione. 

In questi casi, si può ri¬ 
correre a un digestivo effi¬ 
cace. 

E’ molto raccomandabi¬ 
le, ad esempio, l’Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani, il digestivo 
che agisce, oltre che sullo 
stomaco, stimolando la di¬ 
gestione, anche sul fegato, 
riattivandolo e liberandolo 
da quelle tossine che stanno 
alla base del mal di testa do¬ 
po mangiato. 
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21 marzo 
20 aprile 

ARIETE 

In questo periodo sarà 
necessaria molta prudenza 
nel prestare la vostra fidu¬ 
cia. La situazione si prospet¬ 
terà nebulosa e incerta nel¬ 
la prima parte delta setti¬ 
mana, per cui vi converrà 
astenervi da alcune azioni 
azzardate. Giorni propizi: 9, 
10 . 12 



21 aprile 
21 maggio 

TORO 

E' probabile, per la fine 
della settimana, una visita 
o un colloquio che vi ridarà 
fiducia nella vita e nuove 
forze combattive. Dovrete 
tener conto del parere di 
almeno tre persone prima 
di prendere una decisione 
importante- Giorni favorevo¬ 
li: 8. II. 14 


f 

■U'-.Ù'-i 22 maggio 

v-FjT" 21 giugno 

GEMELLI 

Agite con furbizia nei con 
fronti di una persona che 
si ritiene al di sopra di voi. 
Converrà accettare i consi¬ 
gli degli amici dopo una se¬ 
ria riflessione, onde evitare 
di cacciarvi nei guai, L'an¬ 
damento del lavoro sarà 
soddisfacente Giorni fortu¬ 
nati: 9, 13, 14 


22 giugno 

23 luglio 

CANCRO 

In amore e negli affetti 
in generale ci saranno mo¬ 
menti felici c i dubbi e le 
incomprensioni saranno dis¬ 
solti. Evitate per quanto è 
possibile le discussioni in 
famiglia, che potrebbero ri¬ 
percuotersi negativamente 
sugli affari. Giorni buoni: 
8, 9. 14 


Ir- "3 


24 luglio 
23 agosto 


-il M- 

LEONE 

Buone prospettive per una 
felice ripresa in ogni set¬ 
tore della vostra vita. Supe¬ 
ramento di una fase criti¬ 
ca. Delle promesse sincere 
verranno mantenute e ciò 
sarà importante per gii svi¬ 
luppi futuri dell attivici la¬ 
vorativa. Giorni ottimi: II, 
12, 14. 



24 agosto 
23 settembre 

VERGINE 

Considerate questo perio¬ 
do come un trampolino di 
lancio verso la fortuna. Si 
profileranno delle insolite 
avventure. Un discorso ver¬ 
rà interpretato male c su¬ 
sciterà dei sospetti c delle 
diffidenze. Stale con gli oc¬ 
chi aperti. Giorni fausti: 12, 
13, 14. 



24 settembre 
23 ottobre 


BILANCIA 

Non lasciatevi suggestio¬ 
nare dalle apparenze e non 
precipitate nulla. Riflettete 
parecchio prima di dire 
quello che pensate, poiché 
spesso vi siete cacciati nei 
guai per la vostra innata 
sincerità. Presentazione in¬ 
teressante Giorni favorevo¬ 
li: 8. IO. Il 


24 ottobre 
22 novembre 

SCORPIONE 

Organizzatevi meglio e 
bandite la riservatezza. Do¬ 
vrete impostare ogni cosa 
su di un piano più reale e 
concreto. Mettete da parte 
l'orgoglio e confidatevi con 
una persona saggia e di 
esperienza. Qualche inatteso 
contrattempo. Giorni ottimi: 
9. 12. 13 


23 novembre 
‘ 21 dicembre 

SAGITTARIO 

Una felice trovata vi farà 
risolvere un malumore. Spe¬ 
ranze rinnovate da un invi¬ 
to. Un'amica farà da trami¬ 
te in una delicata questione 
affettiva Urge un energico 
provvedimento verso una 
persona pettegola e insop- 

r rtabilc. Giorni favorevoli: 
9. 12 


V»sr> y 




22 dicembre 
20 gennaio 


CAPRICORNO 

Periodo importante per le 
realizzazioni e il consolida¬ 
mento delle posizioni con¬ 
quistate. Il buon esito di un 
piano organizzato vi darà la 
spinta ad agire di più e con 
maggior coraggio. Osate 
senza incertezze ma senza 
irritarvi facilmente. Giorni 
buoni: 13. 14. 



21 gennaio 
18 febbraio 


ACQUARIO 

Con la testardaggine ri¬ 
schierete di compromette¬ 
re un progetto importante e 
che vi sta particolarmente 
a cuore. Ammorbiditevi e 
siate più comunicativi. Le 
libere attività saranno osta¬ 
colate. La calma sarà utile 
in ogni azione. Giorni fau¬ 
sti: 9. IO. Il 



PESCI 


Momenti di gelosia e di 
malumore dovuti al lavoro 
vi faranno comportare in 
maniera insolita e brusca. 
Rilassatevi perché tutto an¬ 
drà bene anche se qualcu¬ 
no non farà come volete. 
Giorni favorevoli: 8, 11. 12. 

Tommaso Palamidessl 
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la sua faccia viene prima di tutto 


.per questo ogni mattina 
Gianfranco Stella, prima di affrontare 
il traffico dei Fori Imperiali, 
si concede alla dolcezza della 
Lama Gillette Platinum Plus. 


Lame Gillette* Platinum Plus: 
la rasatura più dolce del monda 


Gillette Italy SpA. 













parlano i fatti 






massima sicurezza, 


elettrica e meccanica 


per un lavoro 
di assoluta tranquillità 
ed elevato rendimento 


motori potenti, 
elastici, indistruttibili, 
anche con 
regolazione elettronica 
della velocità 


I Incollare questo tagliando su cartolina postale indicando 
I nome e indirizzo per ricevere gratis il catalogo dei trapani. 
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in poltrona 
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perché il lavoro è una cosa seria 


Senza parole 

























Si, se ha la “G” lo bevo. 



«lui * 1 


e polpa di Albicai 


N U 'JÌ 


Il Consorzio Controllo 
Genuinità controlla e 
assicura con il marchio “G 1 
la genuinità 

dei suoi succhi di frutta 
Solo dei suoi. 


Il Consorzio Controllo Genuinità 
dell’Emilia Romagna è nato per fornire 
un servizio al consumatore. 

Esso si preoccupa semplicemente 
di assicurare al consumatore un succo 
di frutta con caratteristiche di genuinità 
severamente controllata. 

Ormai sempre più gente lo sa. Ormai, 

giustamente, sempre più 

gente, prima di bere un 

succo di frutta controlla 

che ci sia la “G” sull’etichetta WJ; 

E quando c’è la k ‘G”, 
sa che è un succo di frutta ni I I 
controllato genuino: lo vede 
dal colore naturale, lo sente JfcSMKf 
dal profumo e dal gusto. 


Succhi di frutta “G”: 
il gusto della genuinità. 
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Allegro week-end 


moda 


Tutti i modelli, gli accessori e gli attrezzi 

per week-end e pic-nic sono in vendita alla STANDA 






scorrere in allegria un salutare e insieme economico week-end. 
Aria aperta, libertà per gustare una mini-vacanza ricca di sprint 
necessitano di un tipo di abbigliamento svelto, pratico, facile e 
poco costoso. Jeans e maglietta, sottanella e camicetta, calzature 
comode per fare delle belle camminate e rotolarsi sull'erba sono 
le uniformi d'ordinanza meglio adatte per queste brevi evasioni. 
Nei magazzini Standa viene proposto per lei e per lui questo genere 


S otto la spinta del turismo economico e arrivata la passione 
dei pic-nic sull'erba, delle colazioni « au grand air », un tempo 
meno poeticamente denominate colazioni al sacco. La gioia 
di scoprire la campagna sovente anche a pochi passi dalla città 
incanta la gioventù moderna che con spirito di avventura parte 
alla ricerca di nuove mete per dialogare con la natura, per trovare 
sulla riva di un ruscello un angolo di bosco accogliente dove tra¬ 























































L'intramontabile divisa per il tempo libero 
in versione femminile: jeans (11.000) 
e maglietta (2000). Per lui pantaloni in cotone 
bianco (SOOO) e maplietta (4000). Per il pic-nic: 
borse termiche (4500), batteria in sette pezzi (13.500), 
prill in phisa a due fuochi completo di griglie 
con manico di legno (8500) 

Inedita maglietta con colletto in tela 
per la ragazza (6000). Per lui una divertente 
maglietta (4000). La valigetta di plastica con 
tracolla contiene un completo da pic-nic per 
4 persone (8500). La botticella termica ha la capacità 
di 2 litri e mezzo e costa 5000 lire. Inoltre sono 
proposte le borracce termiche in plastica antiurto, 
capacità da 600 cc a 1000 cc da 2000 a 2500 lire 

Sulla sottana jeans (11.500) lei indossa 
una simpatica maglietta scollala a V (5500). 

A sottili righe la camicia maschile di linea ampia (8500) 
abbinala ai classici jeans (11.500). Ed ecco 
la stilizzata botticella termica in plastica antiurto, 
capacità 5 litri (8500); la coppia di bottiglie, tappi 
e bicchieri a vite (3500), infine la ghiacciaia 
portatile in moplen. capacità 18 litri (6500) 

Il bel pulì a fasce nei brillanti colori marini, 
chiuso lolla coulisse (7000) è indossalo 
sulla svelta sottana ondulata (7500). 

Pratico il completo casual per lui in tela 
color sabbia composto dalla giacca-camicia 
e dai pantaloni (20.000). Per il week-end ali una aperta 
c'è il sacco a pelo (da 8500 a 12.000) e la robusta 
tenda canadese per due persone (38.000) 


di abbigliamento casual in diverse versioni a prezzi abbordabilissimi. 
Gli amanti del week-end a cielo aperto sono oggi facilitati nelle 
loro imprese di fine settimana dalle complete, moderne attrezza¬ 
ture, sempre in vendita alla Standa, quali le confortevoli tende 
canadesi a due piazze, i caldi sacchi a pelo indispensabili per cam¬ 
peggio. Inoltre per i pic-nic sull'erba hanno a disposizione tanti 
elementi utili per organizzare delle perfette colazioni. I designer 


più famosi hanno studiato linee e colori piacevolissimi anch'essi 
allegri per i vari tipi di contenitori: dalle capaci e preziose ghiac¬ 
ciaie portatili alle borse termiche, dalle batterie complete in allu¬ 
minio antiaderente alle botticelle di diverse dimensioni all'Indispen¬ 
sabile grill a più fuochi per improvvisare il più divertente e appe¬ 
titoso dei barbecue. 

Elsa Rossetti 


























































l’esperto non ha dubbi 


Himniiil 


il lavastira 
morbido 


con un comune 
ammorbidente 

con Molfin 
morbidezza doppia 

• la morbidezza 
delle fibre libere 

• la morbidezza 
delle fibre distese 


Molfin 

l'ammorbidente 
sperimentato e eà 
garantito 

dal Centro Prove ^ 

bassetti 1 
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Jagermeister 
perché ho imparato 
a cantare "vola, 
colomba bianca, 
9 vola» 


LIQUORE D ERBE 


y/iiirl 

menino 


eister. Così fan tutti 


i. 


i 








Telef unken, 

i Padroni del colore 
Palcolor e' solo Telef unken 



’NTervall 






• Pai color è totalmente modulare. Ogni circuito 
elettronico è indipendente e fa parte di un modulo 
facilmente estraibile. Massima affidabilità, massima 
sicurezza di funzionamento, assistenza rapida senza 
perdite di tempo: l'eventuale sostituzione di un modulo 
si esegue sul posto in pochi minuti. 


• Pai color significa tecnica In line*, che offre 
finalmente i massimi vantaggi soprattutto per la 
brillantezza dell'immagine, per l'autoconvergenza e la 
purezza dei colori. 


li 

ha inventato il sistema 


Supwsonlc 3000 


• Pai color è quafità garantita. 

' ' Imé 

produzione, severi collaudi in tutti i 
24 ore ininterrotte di tests, in condizioni estreme, 
garantiscono per ogni Pai color il massimo liveK 
di qualità. 


• Pai color Supersonic è dotato di telecomando 

senza fili costruito con tecniche speciali MOS. Sicuro 
preciso, sceglie fino a 12 canali, accende e spegi 
regola il colore, la luminosità e il volume. 


PALcolor 

perchè Pai è nato in 

TE LE FU N KE N 


PAL: il sistema televisivo di trasmissione adottato 
in quasi tutta Europa, ed ora anche in Italia, 
è nato in Telefunken. 








